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Videtei & interrogate de tèmitìs antiquis, qu* 
fit via bona , & ambulate in ea. {jcrem.6. ló.y, 
& mementote operum Patrum , quae fecerunt 
in generationibus fuis , & accipietis glorianu 
magnam, nomen xternum. Matbab.i.ca^.i.v.-ii. 


I N DI CE 

DELLE COSE PIU’ NOTABILI, 

Contenute nel Terzo Tomo. 

A 


A Bufi infortì nell’ Ordine Cotto il go- 
verno del r. Generale Fr. Matteo 
d'Acqu iCparta gid Cardinale , Pag. 24. 
2^. Hiprefit e da chi. 25. 

S. Accuilio uno de' Vr otomartiri dell'Or- 
dine. 9« 

Adamo Giddamo Scrittore dell' Ordi- 
ne . 39. 

Adamo di Marifco ( in/igne Geometrtt-. 
fecondo Rogerio Baccone ) refijìe a Fr. 
Elia t ed è perfeguttato. 12. 

Adamo Sasbouch Scrittore dell' Ordine. 
120. Sua brex'e vita* e copiofa erudi- 
xioiie. ivi. 121. 

S. Adiuto uno de' Frotomartiri dell' Or- 
dine. 9. 

Adolfo Conte dell’ Alfar.ia Ji fa Frate 
Minore • I 

Aaiiano VI. eìettoSommo Pontefice , U20. 
Adiiano Bcuffct Scrittore dell'Urdtne. 
ló-j. 

Agncle figliuola del Re di Boemia fi 
ja Rtligiofa di S. Chiara. 14. 
Agcftino Bornabonis. 81. 

Agi'lhno Matteucci di Lucca Scrittore 
deir Ordine. ig 6 . 

Agotìino c;i T'iana de’ Cappuccini Gene- 
rale XXXy ll.ì detto Minijlre Gene- 
rale XV. 190. 

Aimone Inglcfe Minijlro Generale . V. 

I y Sue Rubriche. 15. 

Aitone Re d’ Armenia rinunzia il Re- 
gno ^ e fi vejìe Frate Minore. 32. 
Aibanefi Minori OlTcrvanti privilegiati 
circa la povertà . 1 27. 

Alberto Franco ucci fo nell'America. 142. 

- Tomo 111 , . . 


Alberto da Fifa Minijlro Cener. TV. i^i 

Alberto da Sartiano entra nella Fami- 
glia CJJervante . 5^. E’ hianzio Apo- 
Jlfìlico all’ Imperator Greco, e lo con- 
duce al Concilio di Firenze. 6 t. Con-t 
duce al detto Concilio i Ciaiobiti, «_* 
^It Ambardatori del Re degli Abtfjni 
ivi . Quefio fuo fatto è fcolpiio nella^ 
Fona Maggiore di S. Pietro in Vati- 
cano. ivi . £’ fatto Minijlro Froz>in- 
ciale della Provincia di Venezia, ivi! 
E’ Vicario Generale di tutto l’ Ordi- 
ne, e procura di riformarlo, ivi. 

Alberto Stadenfc Scrittore dell’ Ordi- 
ne. 17. 

Alburquerquio Vefeovo di Coa riceve^ 
S. Francefeo Xaverio nell’ Indie Orien- 
tali . 114. 

Alcalà : Sua Vniverfitd , e fuo Collegi» 
fondati dal V en. X amento . 98. 

Alerìo di Todi Scrittore dell’ Ordine . 167. 

AldTandrini Statuti pe' vetujli Conveit-_ 
tuali. 83. 

Alclfandro IV. Sommo Pontefice : Sut^^ 
cure per la fama del B. Giovanni di 
Parma. 18. 19. 

Aleflandro V. Sommo Pontefice Minorità t 
fua elezione, ^i. Ne/ fuo Pontificato 
■ non cefsò lo Scifma della Cbtefa , e dell ' . 
Ordine, ivi. Volle acchetar le dijjén- 
fioni de i Regolari, ivi. 52. Saia Bol- 
la Ordinem Fratrum Minorum fur- 
' rettizia, e rivocaia, ivi . Annullò le 
' facoltà date agli Offervanti Franeeji 
dall’ Antipapa Benedetto Xlll., e dall* 

- Aiitiminijlro Generale Giovanni. Bar- 
a do- 
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iolin, ^2. Dif^nfd circa la Paventi 
MÌHoritica i Fruii Miaori del Conven- 
to di Sciamtferì , )0. Sua morte, jz. 

Alcftàndro VI. Sommo Pontefice. 8o. Ha 
de' ricorfi contro i vetujli Conventua- 
li. 8z. 

AlcfTandro VII. Sommo Pontefice. 170. 

Aicflandro Vili. Sommo Pontefice, 184» 

Alcifandro d’ Alcs entra nell'Ordine de' 
Minori . 1 1. Sua fama > e fuoi difiefo- 
li • 16. Sua morte, ivi . 

-Aicfliindro d’Aldfandria difende la Co- 
muni^ dell' Ordine . » 1. Igiene eletto 
Minijlrìr Generale XK/. JZ. Sua mor- 
te, ivi. 

AlelTandro ArioUe Scrittore delP Ordi- 
ne. 77. 

Aicflandro de Villadeis Scrittore dell' 
Ordine, ij. 

Alfonfo di S> Bernardo Scrittore dell' 
Ordine. 196» 

Alfonfo di Caftro Scrittore dell' Or li- 
ne y Teologo del Concilio di T renio . 1 1 3 . 

Alfonfo d’ Elle fifa Cappuccino . 158. 

Alfonfo Flores Scrittore dell' Ord ite . 

167. 

Alfonfo di Madrid Scrittore dell'Ordi- 
ne, tu, 

Alfonfo Rofa Scrittore dell’ Ordine, igó. 

Alfonfo Salitrani Miuiftro Generale^ 
LXIX, 174, £’ fatto Vefcovo . 175. 
Sua tratlazHMC alla Chiefa di Cordo- 
va , ivi , 

Aiorio t 0 Aleffio Bonet Scrittore dell’ 
Ordine c tgi. 

Alternativa negli Uffizi ftabilita in al- 
cune Provincie dell’ America tra i Fra- 
ti Crìoili tei Frati Forajlieri t 0 non 
nati nell'America. 182. 

Alvaro Pelagio ricevuto nell’ UmhriiL, 
all' Ordine, folto il P, Generale Gon- 
falvo. gz. Fiorifcct ed i Scrittore dell* 
Ordine, jg. 

Alvernia Sacro Monte t ivi S, Francefeo 
ebbe un' Abitazione da Orlando Conte 
di Cbiufi. 8. Suo Sacro Convento i da- 
to a^lt Ojfcrvmi della Famiglia» J5« 


I C E 

Atnadcifti : loro Congregazione comincia- 
ta t e poi unita agli OJjervanii , 71. 92, 

Amadeo Portughefe Cofo degli OJier- 
vanti Amadeifii, 71. 

Amadeo di Savoja Cardimahy del Terz* 
Ordine , 66, Depone P Antipafato » o 
il nome di Felice V. datogli dal Con- 
ciliabolo di Ba/tlea, 66. 

Amando da Brcfcia de’ Cappuccini Ge- 
nerale XLII.t detto Mmijlro Genera» 
le XX, 199. 

Amando Guadenfe Scrittore dell’ Ordi- 
ne . 158. 

Amando Herman Scrittore dell'Ordine, 
ig6. . 

America feoperta. 92. In ejfa fpediti fo- 
no t Francefeani , 193. , 

Americana Provincia di S. Fede è di- 
vtCa in Cujlodie gtujla la cojlumanza 
delle vajle Provincie dell' Ordine . 1 20. 

Americani Giovinetti vengono in Euro- 
pa t e ne partono edificati • loj. Ame- 
ricani convertili in gran numero, tig. 
Criollit o nativi delle Provincie Ame- 
ricane hanno P alternativa co i Reli- 
ginfi nati fuori dell' America , 182. 

An.ibattifti nella Vefifaha perfeguitano i 
Francefeani . m. 

Anacleto Rciffenftucl Scrittore dell’ Or- 
dine . I9T. 

Andrea d’ Ajala co’ fuoi Compagni uccifi 
nell’ America da' Chimichecbi , i gó. 

Andrea de Angeli* Scrittore dell' Ordi- 
ne. \6t. 

Andrea Bini da Spello de i Conventuali 
Maejlro Generale XXIX. y e Minijlro 
Generale XI 1 ^, 174. 

B. Andrea Caccioli da Spello fi oppone 
a Frat’ Elia Minijlro Generale y ed i 
carcerato, ig. Muore, 18. 

B* Andrea Conti ricufa il Cardinalato 
due volte offeritogli. 27. Sua morte, ivi. 

Andrea Ifolano Minijlro Gen. LI. iig, 

Andrea da S» Maria Scrittore dell'Or- 

. dine . 1 58. 

Andrea Soto Scrittore dell’Ordine. 158. 

Andrea da Spoleti martirizzato io Fez • 
joj» Aa- 
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Andrei Vega Smtttfe Jell’ Online 
Teologo nel Concilio di Trento» Il 8. 

Angioia di Brcfcia Fondatrice dell’Or- 
friine, ii6, 

B. Angiola da Foligno. Sua morte, 30. 

Angiolo d’ Averfa Vicario Generale di 
tutto l’Ordine, 113. 

Angiolo Celerino Scrittore dell’ Ordine , 
1)8. 

Angiolo da Cingoli « detto Clareno y Ca- 
po de’ Clarenini i va in Armenia, 16, 
DJ principio in Italia alla fua Congre- 
gattone , 28. Fine di tal Congrega- 
zione . ivi . 

Angiolo di ClavafiotoChivaiTo Vicario 
Generale della Famiglia Cifmontana 
XI, 75. Eletto la feconda volta è Vi- 
cario Generale Xlll. ^6. Eletto la^ 
terza volta è V icarto Generale Cifmon- 
tano XV, 7<5. Eletto la quarta volta 
è Vicario Generale XV II, della Fa- 
miglia Cifmontana, ~i6, Ff Scrittore_j 
dell’ Ordine y Autore della Somma An- 
gelica. 75. 

Angiolo Galliotti Scrtttore dell’ Ordine , 

“ 3 * 

S. Angiolo Martire di Ceuta, io. 

Angiolo Salveti Minijiro Gener, XXX. 

55 * ^< 5 . 

Angiolo Serpetri di Perugia Minìflro 
Generale XXXIV, eletto in Roma^ 
nel Convento d Araceli nell’ Anno San- 
to alla prefenza di Hiccolò V, 65. 

Angiolo Tancredi Compagno di S, Fran- 
cefeo, 6. 

Anna d’Auftria Reina di Francia pro- 
fejjk il Terz' Ordine di S, Francefeo, 
166, 

Annali de i PP. Cappuccini . Vedi Zac- 
caria Boverio. 

Annali Minoritici « e loro continuazioni 
tanno termine , 1 30. 

S. Anfelmo Vefeovo di Lucca: ^ue O- 
pere pubblicate dal P, Luca Wadiu- 

go. Ifl, 

Anfelmo Marzano Cardinale Cappucci- 
no, i4($. 


AntiminiOro Generale F. Angiolo , 47. 

Antipapa F. Pietro di Cotbara . Vedi 
F. Pietro di Corbara • 

Antonangiolo di Pireto Miniflro Gene- 
rale XXIX, 49. Conferma il Commi r» 
furio della Famiglia, 49. Depojlo da 
Gregono XII, jo. 

Antonino Tonica da Partinico di Sala 
( e non Antonio y come è feorfr in alcum 
ni fogli,) Sua preztofa morte, 120. 

Antonio Andrea Difcepolo di ScetOy o 
Scrittore dell' Ordine , 33. 

Antonio Averfani de’ Conventuali Mae- 
Jiro Generale XXXII, y e Miniflro Ge- 
nerale XVII, 182. 

Antonio Barberini Cappuccino Cardina- 
le .156. 

Antonio Brinez Scrittore dell’ Ordine- 
196. 

Antonio Brorbeo /ii/to morire da Arrigo 
Vili, d’ Inghilterra .113. 

Antonio di Calccnar Vicario Generale^ 
dell’Ordine, ioti. Catechizza i Mau- 
ri di Valenza . 1 1 1. 

Antonio di Caliel San Giovanni tentOJ 
di fondare una Riforma, 82. 

Antonio Ceryicnfe Maejlro Generale de*, 
Conventuali IX. i2)> 

Antonio di Coidova Scrittore dell’Or- 
dine , 152. 

Antonio Dino Scrittore delP Ordine, 158I. 

Antonio Enriquez Vicario Generale dell' 
Ordine, 159. 

Antonio Foich di Cardona . Suoi uffzj 
nell’Ordine, 19^ Suo Arcivefenvado, 
ivi. Onori da e/jo ricevuti nella Cor- 
te di V tenna , ivi . Sua morte in Vien- 
na d’AuJlriay e fio Sepolcro in S, Ma- 
, ria degli Angioli di Porziuneula, ivi» 
Suo amore a quello Santuario «ivi » e 

2CX>. 

Antonio da Francavilla Scrittore delP 
Ordine, ló"), 

Antonio da S. Francefeo Scrittore delP 
Ordine. Ij8. 

Antonio di Galbiate Riformato: Voct^ 
fparfa , che avejje il Breve per ejjer 
a 2 Gt- 
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Generale", ló:^. DI tal Breve {nifedifce 
la pubblicazione il Re Cattolico, ivi. 
Antonio di Guevara Scrittore dell' Or~ 
dine.' ii8. E Predicator Cefareo, lor. 
Antonio Hiqueo Scrittqr dell’ Ordine y e 
' infigrte Comentatore de i Libri del Dot- 
tor fattile. lój. 

• Antonio Laurenzi > o Laureti chiaro nell’ 
Indie Orientali, ili. ' 

Antonio di Lucca Minijlro Provinciale 
, della Marca « e della Tofeana y Scritto- 
re dell' Ordine ì e Patriarca di Antio- 
chia. 29. 

Antonio della Maddalena Scrittore dell’ 
Ordine. 158. ' 

Antonio Marcelli Maejlro Generale de i 
Conventuali I. g 6 . 

Antonio da MalTa Minijlro Gen. XXXI. 

Sua indole connivente . ^ 6 . Ha il Com- 
X farne , da cui dipender debba nell' uffi- 
zio. ivi . 57. 

Antonio da Milano Guardiano di Geru- 
falemmey è Ambafeiatore del Saldano 
di Egitto. 80. 

Antonio da Modena de' Cappuccini Ge- 
nerale XXI. i detto Minijlro Genera- 
• le III. lój. 

Antonio da Montefalco Vicario Gene- 
rale Cifmontano . V. 70. 

S. Antonio di Padova Jì fa Frate Mi- 
nore . 9. In Italia è ordinato Sacerdo- 
te y e fatto primo Lettore di Teologia. 
li. Hejìjle a Frat’Elia. 12. E' con- 
dannato a i Jiagelliy ed è fcnmunicato 
da F rat' Elia, ivi. 13. Appella, c_, 

. fugge al Papa , e fa deporre dal Gene- 
ralato Frat'Elia. ij. Sua Canta mor- 
te y e canonizzazione . i j. Lite fopra la 
forma del fuo Cappuccio. i 6 g. 

Antonio Pagi Minor Conventuale celebre 
Scrittor dell’Ordine . igi. 

Antonio di Palermo Scrittore dell’ Ordi- 
' ne. 191. 

Antonio Petroni Portughefe evangeliz- 
za la Cittd di Meliapur, e vi fonda 
il primo Convento dilla Provincia di 
S. Tommafo nell’ Indie Orientali. 124* 


I C E' ’ ' 

Antonio Raudenfe dotto Minorità fiori. 

• 59 - 

Antonio de’ Ruiconi Minijlro Genera- 
le XXXI 1 1 . nominato da S. Bernar- 
dino . 6 t. Iflituifce due Vicarj fopriti. 
la Famiglia OJJ'ervanie . ivi . ^ 

Antonio de’ Sapienti AuguJlanO Maejlro 
Generale de i Conventuali . |X. 1 29. ’ 

Antonio SalLolini Maejlro Generale de i 
Conventuali Ilr 99. 

B. Antonio da Stroncone Laico Minore 
Ojfervante, 75. 

Antoni» Strozzi di Ravenna Vicario Ge- 
nerale de i Minori OJfervanti Rifor- 
mati d'Italia. I. Sua elezione. 154. 

Antonio Tèra Maefìro Generale de’ Con- 
ventuali XfF. IJ5. 

Antonio di Terrinca Scrittore dell’ Ordi- 
ne y Cronijla Tofeano. 178. 

Antonio Tomba Scrittore dell’ Ordine. 
15S. 

Antonio di Trejo Vicario Generale di 
tutto l'Ordine, 1^1. Ottiene per gli 
Ojfervanti la Cafa Paterna di S. Fran- 
cefeo in Affìjì . ivi , La fa ridurre in^ 
Chiefa y e tffiziare da’ Minori Oj}er- 
vanti Riformati . ivi. E’ fatto Vefeo- 
voy e fpedito dal Re Cattolico Amba- 
fciatore a Paolo V. per P Immacolata^ 
Concezione di Marta Santiffìma. 153. 

Antonio di Venezia Scrittore dell’Ordi- 
ne . 202. 

Apollinare uccifo nel Giappone. 152. 155. 

Araceli ; Palazzo Pontificio ivi efijien. 
te dato al P. Gu, tediano y e a 1 fuoi Re- 
ligio/ì da Sijlo V. 140. Tenore di una 
Lapide ivi eretta. i8j. 

Arcangiolo Gualtieri da Mejjìna Mini- 
Jlro Generale. LX. 147. 

Arlotto da Prato Minijlro Generale^ 
XI. 24. 

Armacano impugnato da Guglielmo Wod- 
ford. 48. 

Armalech di Tartaria evangelizzatiti y' 
Frati Minori ivi martirizzati . 41. 

Arnaldo > 0 Arnoldo Aloftano copinPo 
Scrittore dell' Ordine y e impugnator de- 
gli Eretici. 123. Ai- 
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Arnoldo Paludano Scrittore dell' Ordi- 
ne > 158. 

Arrigo Alfieri Miniflro Getier. XXVTIh 
47. Favorifce gli OjJervJnti . ivi . Sua 
morte . 49. 

Arrigo di'Balma Direttore della B. Co- 

I leta> 47. 

Arrigo del Carreto de' Marcbefi di Sa- 
vona, 0 del Finale, VeCcovo di Luc- 
ca ) e Scrittore dell' Ordine . gp. 

Arrigo Vili. Re d' Inghilterra imferver- 
tito ha contrarj alle fue voghe i Fra- 
ti Minori , e gli ferfeguita . 109. Ne 
carcera più di dugento , e gli nafce da 
Anna Balenala figlia Elifahetta» ni. 
Fa morire due PP- Guardiani, iiz. 

• E' contraddetto da i Frati Minori • ivi . 
Gli fa uccidere, ilg. Giugne a mor- 
te, e lafcia ad Odoardo figlio Tutori 
. nemici delle Erefie . 1 lo. 

Arrigo EIniefio Minor Conventuale , 1.22, 

Arrigo Regi Scrittor dell’ Ordine, iig. 

Arturo da Monaco Scrittor dell’ Ordi- 
ne : Sue Annotazàoni fopra il Marti- 
rologio F rancefcano quando Jianipate , 
1Ó4. 

Aftcfano Aftcnfe Scrittore Sommijla delP 
Ordine. Jg. 

Azorie Ifole: Situazione loro, e-fcaperta 
fattane dagli Europei, 195. Loro Pro- 
vincia Minoritica è divifa in una Pro- 
vincia, e in una Cujiodia indipenden- 
te , 195. 

B 

B AldafTare Pacheco Scrittore dell’Or- 
dine, 152. , 

BaldafTare da Prato martirizzato in Ne* 
manfi . igz. 

Barbaro d’ Aflifi Compagno di S, Frati- 
cefco , 6, 

Bartolomeo Cambi da Salutio Scritto- 
re dell' Ordine , i^g, 

Bartolomeo da Città di Cartello: Sua 
. preziofa morte, iig. 

Bii tolomeo Colonna Scrittor dell' Ordi- 
ne, jj8« 


MATERIE. V 

Bartolomeo da Colle' Predicatore infi, 
gne , 78. 

Bartolomeo Coturno Cardinale Minori, 
ta, e/), 

Bartolomeo Durand Scrittore dell’ Or* 
dine , 201. 

Bartolomeo Inglefe Scrittore dell' Ordì- 
ne, 40. 

Bartolomeo Martrio Scrittore dell’ Ordì, 
ne , 172. 

Bartolomeo Mattioli di Oneta celebre 
Afironomo, i7g. 

Bartolomeo di Mildebburg Scrittore_, 
dell'Ordine , e Predicatore celebre , 129. 
Predica in Am/lerdan, e predice le ri- 
voluzioni in Olanda , e la fua morte • 
ivi. igo. : 

Bartolomeo da Pifa Scrittore dcW Ordi- 
ne: Sue opere approvate, 49. Sua fpo, 
fiztone della Regola, ivi. i 

Bartolomeo Uliari di Padova Cardina- 
le Minorità , 48. 

Bafilto di Genova Patriarca di Gerufa,' 
lemme , 6). 

Battirta Trovamala Scrittore dell’Ordi- 
ne, 77. 

B. Beatrice di Silva dd principio alle-» 
CoHCezzionifie , 91. 

Begguai di , e Beguine condannati da Cle- 
mente V i non erano del Terz' Ordine - 29. 

Beltrando Kogerio Cardinale Minori- 
tà , 45. 

Benedetto XI. Sommo Pontefice , 28, 

Benedetto XII. Sommo Pontefice. 40. Sue 
Cojiituzioni per gli Ordini Regolari, 
ivi. Quelle per l'Ordine de i Minori 
rivocate, 42. 

Benedetto XIII. Sommo Pontefice, 198. 

Benedetto XIV. Sommo Pontefice Regnan- 
te , 205. Prefiede al Capitolo Generale 
in Araceli: Sua Allocuzione, 210, 

Benedetto XIII. Antipapa . 47* Favo- 
rifee alcuni OJJervanti in Francia . ivi ■ 

Ven. Benedetto da Poggibonfi; Sue vir- 
tù , fui preziofa morte , fuoi Scritti , 
172. t7g. 

B> Benedetto da Sanfratello dalla^ Rifar- 

' ma 
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mi foffrejfi di Girolamo Lataa fijfa 
trd ì Minori OJIfervanli Riformali d' I- 
talli • 140» fanti morte, 141» 

Da' Palermitani è eletto per Proietto- 
• re j e da Benedetto XIV, n' è appro- 
vato il culto , e conceduto /’ I fìzio , ivi 1 
Benigno di Genova Mtnijlro Generale^ 
LXIIt 15J. Attende a i vantaggi del- 
la Riforma, 158» Koh era della più 
Jlretta Ojj'ervanza . i6o. Difende gli 
enervanti, ivi. Sua Scritiura ftampM- 
ta contro un Memoriale di alcuni PP, 
Riformati, i6i. Suoi giufti elogj all’ 
Opervanxa, ivi. Sua morte, ido» 
Bentivenga d’ Acquafparta fatto Cardi- 
nale, 12, 

B. Benvenuto ( non Benevento ) di Gub- 
bio , 13. 

S. Benvenuto Vefeovo d’ Ofimo . 22» 
Bcravdicelli GiambatliBa* de i Conven- 
tuali Maefìrtt Generale X X K. » detto 
Mtnillro Generale X. lóu 
S. Berardo t uno de t Protomartiri delP 
Ordine, g. 

Bernardino Angiolo Canicci de i Con- 
ventuali Maeftro Generale XXXKJ. » 
detto Mtnijlro Generale XXI, 190. 
Bernardino da S. Angiolo in Vado de' 
Cappuccini Generale XLI, • detto Mi- 
nijtro Generale XIX, 197. 

Bernardino d’ Adi Vicario Generale de’ 
Cappuccini III, tu, E Vicario Gene- 
rale VI, iig. Sua morte, I2i. 
Bernardino da Bu(\o Predicatore y e Scrit- 
tor dell' Ordine , 78. 

Bernardino Caimo fa edificare il Con- 
vento del Sacro Monte di Varallo , 82. 
Bernardino da Cadelgiovanni : Sua pre- 
xiofa morte, 121. 

Bernardino ( Catadini ) d’ Arezzo de i 
Cappuccini Generale XXXV, y detto 
Minijtro Generale XIII, iSf, e feg. 

B. Bernardino da Feltre Apoflolo dell' 

- Italia t perfecutore degli Ufuraj y degli 
Ebrei y e Fondatore de’ Monti di Pie- 
tà in molte Città y muore, 77. 
Bernardino Gonzalcz Scrittore dell' Or- 
dine, 202. 


I C E 

Bernardino di Peauigni ( e non di Pe- 
rugia ) Cappuccino Scrittore dell' Ordi- 
ne , 193. 

Bernardino Prati da Chieri Miniflro Ge- 
nerale XLIII, gl. 

Bernardino da Salurzo de i Cappuccini 
Generale XXXVIII, y detto Miniflro 
Generale XVI, igi. 

Bernardino Sanefe Vicario Generale dV 
Cappuccini IV, It4. 

S» Bernardino da Siena» quando nato, 
47. Si vefie Frate Minore , 49, Fa^ 
profffione tra gli OQervanti della Fa- 
miglia del Trinci, ivi. Riceve l'uffi- 
zio di Predicatore, ivi. Quanto au- 
mentaffe il numero de i Conventi degli 
enervanti della fua Famiglia , 49. 50. 
Attaccato dal Manfredi fopra il No- 
me di GFSLJ' , 56. Sua difputa (bien- 
ne, ivi . £’ fatto Vicario Generale Co- 
pra la Famiglia OJIervante , 60, E Mi- 
nijlro di Terra Santa, 61, E' nmefio 
in lui il nominare il Miniflro Genera- 
le dal Capitolo di Padova , 62, Nomi- 
na Frat’ Antonio Rufioni, ivi. SuiL^ 
preziofa morte y e fue folenni efequie 
per tutta P Italia , ivi . £’ canonizza- 
to, 66, 

Bernardino di Siena Portogbefè Mini- 
Jlro Generale LXIII, 158. E’ fatto Ve- 
feovo y e non può ritenere i Sigilli dell’ 
Ordine, i<yg, 

Bernardo Cofìn Predicatore y e Mrrtire 
nell’ America, 121. Suoi Compagni ivi 
ucajì , 122. 

Bernardo» o Bcrnardonc Monconi Pa- 
dre di S, Francefeo, J. 

Bernardo di Portnmauricio de’ Cappuc- 
cini Generale XXXlll,y detto Miniflro 
Generale XI, 178. 

Bernardo Quintavalle Compagno di S, 
Francefeo, 6, 

Bernardo Sannig Scrittore dell’Ord. igt. 

Bertoldo Nero Teutonico creduto inven- 
tore della polvere da cannoni » celebre^ 
Filofofo » ed Alcbimifla • 43. 

Bertrando della Torte Cardinale Mino- 
rità , 
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rifa, gjt Tatit F teoria Generale dell' 
Ordine. 

Betti ViJitatQre Apojlolica di Terra San- 
ta f e Legato a t Maroniti nel Monte 
Libano. 207. e fegg» Vedi Giacomo 
Betti • 

Bibbia y in più lingue fatta fiampare dal 
Ximenet. 98. 

Bolla Eugeniana conceffloo de i Vicarj 
eletti y e prefentati dalle Fantiglie Ot- 
fervanti non ruppe V unitd dell' Ordi- 
ne. 6^. Hon trovaji pricifamente quan- 
do fojje pubblicata . 6^ Trovaji efe- 
gutto dt triemio in trmmio . ivi • £ 
ricalata da molti OJlervanti anche del- 
le Famiglie, ivi . Pane difiordia tra^ 
gli OJJ'ervanii. Ó5. Tre /avvieni di 
ejp . ivi . Contrajlata fatto Caltjh III. 
67. e feg. 

Bolle di Lione ’K.'da ojjirvarj! femprey 
e da per tutto . Hon totfere V uni- 
tà dell' Ordine . ivi . 

Bonifacio Vili» Sommo Pontejlee . 16. 
Per qual cagione depofe dal Generala- 
to il Gaufredt . ivit 

Bonifacio IX. Sommo Pontefice. 48* 

Boverio. Vedi Zaccaria Boverio* 

Brabanc : Furie ivi degli Eretici. 141. 

Breve Obtentii Divini Nominis < &c. 
di Clemente IV. confervate in AJpfi ha 
il Titolo dtverfo da quello de’ Kegiflri 
Vaticani. 201. E' fatto efaminarey ed 
è giudicato intero nel fuo materiale. 
ivi . Hon I? flato confrontato coll' Ar- 
chetipo dell' Archivio Papaie , ma que- 
Jlo confronto potrebbe fempre farfi. 201. 
202. 

Breviario Romano conforme al France- 
feano. 15. 

Bucero combattuto nella Dioeefi di Colo- 
nia dal P. Servatalo di Hoetberga. 118. 

Buonagrazia Dalmatino va Legato all* 
Imperator Michel Paleoloto y e gli per- 
fuade V unione . 21, E' fìtto Generale 
X. 22( Muore y e nella di lui mortt^ 
fìenì da per fe la Campana maggiore 
del Convento di Avignone. 24. 
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Buonagrazia di Bergamo feguì Michel 
di Ce Cena contro il Papa. 3^. 

S. Buohaventura nafee. to. Si fa Fra- 
te Minore . 1 5. E’ difcepolo d' Alejfa». 
dro d' Alet. 16. E' eletto Minijiro Ge- 
nerale Vili. 18. Riformò l'Ordine. 19. 
Felice ruccejfo della da lui fatta rifor- 
mazione. 19. 20. Propone per Vapa^ 
quello y che fu Gregorio X. 21. E' fat- 
to Cardinale . ivi . £ Vefeovo di Alba- 
no. ivi • Hel Concilio Generale di Lio- 
ne dolcemente per (bade i Greci all' unio- 
ne. ivi. St abili fee la forma prefente^ 
dell'Abito Francefeano. ivi. Inventa 
la pia cojlumanza di dir nella fera te 
tre Ave Maria, ivi. Le Confraternite 
de i Laici y e fpecialmente del Gonfia^ 
Ione . ivi. £ /e pubbliche folenni difpu- 
te, ivi. Muore, ivi. Suo corpo gittatb 
nel fumé Rodano dagli Eretici. 128. 
Dichiarato Dottore d^la Chiefa » e det- 
to Condifcepolo di S. Tommafo. 140. 

Buonaveotuta Barberini da Ferrara de* 
Cappuccini Generale XLIII. y detto Mi- 
nierò Generale XXl. 204. 

Buonaventura Baroni Scrittore dell’ Or- 
dine. 

Buonaventura da Coflacciaro Maeflro 
Generale de i Conventuali VI. 118. 
Spicca nel Concilio di Trento, ivi . 

Buonaventura Dcrnoye Scrittore dell'Or- 
dine. 172. 

Buonaventura Poerio Minijiro Genera- 
le LXXVI. 188. E’ fatto Arcivefcavou 
189. 

Buonaventura Seciifi da CaiatagironO' 
Minijiro Generale IVllI. 142. Favo-' 
rifee la più JlrtttJt OJfervanza . ivi . 
Tratta y e concbiude la Paté d’ Europa , 
145. E' Legato Apojiolico. ivi. E’ fat- 
to Patriarca di Cnfianttnopoli > e indi 
Arcivefeovo di Mtjjìua y e poi Vefeovo 
di Catania, ivi. 

Buonaventura Tillcdo Scrittore dell' Or- 

. dine . 202. ' 



Digitized by Google 


<rm 


I N D 

\ • . 

c 

A f reri a F.tiatigfUzzata da un Frati- 
crCcjno IVI martirrzzjto, 124. 

Cai fio in. Sominn inmijìce ; Fono dt Lui 
fon Vtjfne le Famiglie degli Ojjervan- 
. ti , óf, 63 . 

Canarie Ifole : Tn effe Pm martirizzati 
'd'eque Frati M'iiiri, 61, 

Canti unc de' Fanciulli Americani ijlrui- 
ti da I Fr tncePiani • 108. 

Capcr>»lani; Loro Congregazione natay 
e ceffata . ^8. 

Caperi'lo Autore de i Minori Offervanti 
Capernlani . 78. 

Capitolo primo dell’ Ordine in Porziun- 
cula. 8. 

Capitolo Generale detto delle Stoje^ 
Suo gran numero di Frati « e mirabil 
« provi/tone di Vitto . 9. 

Capìtolo folrnniilimo di Rieti « Cotto la 
frefidenza di Hiccolò IF. * l' ajpjlenza 
. di Carlo II, Re di Hapoti, della Re- 
gina y e di due Cardinali Minorili . 2 5. 

. Ivi è eletto Generale il P, F, Raimon- 
do Gaufredi. ivi. 

Capitolo Generale di Perugia: Sua fen-. 
lenza y e lettera a tutti i Fedeli circa 
la povertà dt Crijloy e degli Apojloli. 
34 - 

Capitolo Generale d’AlTifi del 14^0 per 
la Riforma di tutto l’Ordine, ^7. 
Capìtolo Gencralilfìmo di tutto /’ Ordi- 
ne fono Giulio II. 87. 88. 

Capitolo Gcneralìflimo 'òtto Lione X.g^. 
Cappuccini : L'ro Congregazione ha prin- 
cipio . iq 6. Venuti dagli Offervanti y 
e accolti da t Camaldolenjt . ivi . Sotto- 
pojli a i Conventuali . 107. Primo lor 
Capoiolo. ivi. Loro Vicario Generale 
fottopojh alla conferma del P, Maejlro 
Generale Conventuale, ivi, Efenti da’ 
Conventuali Cotto Paolo V. ivi. Comin- 
ciano ad inalberar la lor Croce nelle^ 
pubi/hchf Procrfjìoni . ivi. 152. Loro 
Cojt it azioni • lo-j. Variate y ed accre- 
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fciute, 108. Fluttuanti /otto Paolo UT, 
1 1 2. Lor Generale nel Concilio di Tren- 
- IO. 119. Entrano nella Francia, ig^. 

Sono efentati dal dover chiedere a i 
' Maejlri Conventuali la conferma de i 
loro fletti Superiori , i -^g. Loro Supe- 
‘ non Generali detti Minillri Generali . 
ivi . Catalogo de i loro Predicatori al 
Palazzo Apojiolico, igó. 

Cappuccio di S. Antonio : Lite fra i 
Conventuali y e i Cappuccini circa ht_, 

• forma di effo. \6q. 

Cardinali Protettori» quando comincia- 
rono ad effere tre, ig( 5 . Loro autorttd 

■ moderala , t88. 

Cari’ Antonio Calvi di Bologna de i 
Conventuali Maejlro Generale XL. II. 
E Minijlro Generale XXV II. 208. Sua 
elezione Cotenne colla prefidenza del Som- 
t mo Pontefice Benedetto XIV. ivi. 

S. Carlo Borromeo Protettore di tutto 
l’Ordine, 129. 

Carlo dì Cadorano: Sua Miffìone in Ci- 
na y Ctto ritorno y fatiche y e fuo dizio- 
nario CineCe . 20g. 204. 

Ca.lo Giacomo Komiliì de i Conven- 
tuali Maejlro Generale XXXVlll.y e 
. Minijlro Generale XXlll. igó, 

Carlo Maria da Macerata de t Cappuc- 
' cini Generale XXXlV.y detto Minijlro 
Generale Xll. 182. 

Carlo V. Monarca delle Spagne invia 
Francefeani all' America. 100. 

Carlo Primogenito di Roberto Re di 
Napoli muore y ed è vejhto da Fran- 
. ceCcano, 34. 

Carlo 11 . Re di Napoli interviene al 

■ Capitolo Generale di Rieli con la Re- 
gina fua ConCarte , 2 Ivi è coronato 
da Hiccolò IV, 25. 

Carlo dal Puerto Scrittor delC Ord. 202. _ 
Carmelitani : Loro Padre Reverendifjìmo ■ 
Prior Generale procura la cornCpondeH- 
z-a /pedale co' Frati Minori. 188. 
Cafimìro di Roma Scrinar dell' Ordine, 

. 208. EJlrema fua diligenza in de/cri- 
ver P antiche metnone, 209. 

Ca«. 
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Cafinii Vttli Franccfco Maria Catini. 

Cai^iglìa: I/trumenio dt Concardia tra i 
Frati ojftrvanti%e i Claujlrali di tal 
Provincia . 56. 

Ca'lruccio Gucrrier Luubtfe niunre ^ ed 
è Cepolto in abito Miuoritico . 40. Suo 
Epitaffio, ivi» 

Caterina d’ Auftria Regina repudiata^ 
d' Inghilterra muore nel Terzi' Ordine , 

112. 

S. Caterina di Bologna muore, 72. 

Caterina Duche((à di Camerino prò- 
tegge i primt Cappuccini , toó. 

Caterina Sbarra Nobil Fedova Luccbe- 
fi' li' 14 * „ 

Ccleftino IV. Sommo Ponte/ice, 15. 

Celerino V. Sommo Pontefice favorifie i 
Zelanti Minoriti, 16, 

Celfo Zani yefeovo di Cittd della Pie- 
ve^ e Scrittor dell'Ordine, 171. 172. 

Cerche del grano , e vino in tempo del- 
le raccolte come y e quando lecite a i 
Frati Minort, 43. Ctudiziio « e Sen- 
tenza degli Autori delle Cojìituxàoni 
Farinerie, 4^. 

Cefarini: Loro /«Z.X/W ffj/i. 17. 

Cefario da Spira uccifo comparile a Gre- 
gorio IX. 14. 

Ccylan Ifola delP Indie Orientali evan- 
gelizziata da' Francefeani , iij. n/S. 

Chani de’ Tartari « quando t e da chi bat- 
teza.ato, 28. 

Chambalechy 0 Cambalù fecondo alcuni 
Scrittori è V odierna Pettino y ove rifiede 
P Imperaior della Cina. 28. 

Cherubino di Spoleti. 7^ Guadagnò 
feffiantafemtla Anime y e le ebbe incontro 
quando andò in ParadiTo, ivi. Sue pie 
ijlituzioni, ivi. Sua fama morte, ivi. 
Suo Sepolcro. 80. 

S. Chiara di Atfifi in Porziuncula è ve- 
ftita Religiofa del Secondo Ordine da 
S. Francesco. 8. Muore. 18. 

B. Chiara da Montcfalco. 29# 
Chichimcchi gente fienffima delP Ameri- 
ta fono battevMti, lij. 

Tomo IIL 
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Chiefa» e Bafìlica di S.< Franccfco in^ 
Aflifi di due Cbiefci incominciata y e 
compiuta, li, ' ' . 

Chicle fondate da' Minori apprejfo i Tar- 
tari .28. . , 

Cile evangelizzatto da' Francefeani y che 
vi fpargono il fangue , 1 24* 

Cilefì Apoftati follevatt fanno ■ tumulti i 
e flragt . 144. 

Cimarella: Sua quarta parte delle Cro- 
niche d’onde tratta. 1J5. 

Cipro Ijolay dove il MCCCCXXy. furo- 
no martirizzati venticinque Frati Mi- 
nori. efi. 

Clareni tjiituiti : Loro Congregazione» 
28» ^ 

ClarilTe della più fretta Offiervanza di 
S. Pietro d’ Alcantara, 160, 

Claudio FralTcn Dottor Parigino». e in- 
figne Scrittore dell’ Ordine. 196. 
Claudio Vallcnot Scrittore dell'Ordine* 
fll' , 

Clemente IV. Sommo Pontefice, 19. 
Clemente V. Sommo Pontefice, 28. E* 
informato delle diffienfioniy e dello fla- 
to dell' Ordine, jo. ji. Sua Clementi- 
na Exivìy quanto maturamente penft- 
ta y e dijlefa • Xi, Volle P offiervanzat 
della purtid della Regola nella Comu- 
nitd Minoritica . ivi . 

Clemente VI. Sommo Pontefice , 41» 
Clemente VII. Antipapa, 46. 

Clemente VII» Sommo Pontefice . loz* 
Vuol la riforma di alcuni Conventi de*. 
Conventuali , 104. < 

Clemente Vili. Sommo Pontefice, 141» 
Clemente IX. Sommo Pontefice, 
Clemente X. Sommo Pontefice, 170. 
Clemente XI. Sommo Pontefice, igo. 
Clemente XII. Sommo Pontefice ritiene 
l'uffizio di Protettore. 20}. 

Clemente Doterà è fatto Cardinale » ei 
è Scrittor dell'Ordine, tzj. 

Clemente di Genova, Scrittor dell' Or- 
dine. i6f. 

QciBcnte Groffi C« -dinale Minorità . 84. 

b eie». 
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Clemente Meneftta uff Ster» C*»» 

* veti» detti Ponittcìda i creai» Vkì~ 
no Generate dell' Ordite, Ivi è 

• ereàt» Mimìflr» Generale iff. i io. E’ 
' Jnquifitor Generale . iii. E' fatto Car- 
'' ditale • xz}. £’ Strinor dell'Ordine. 

ivi • 

Clemente da Montefarchio Maeflro Ge- 
nerale de' Conventuali XK. IJ5« 
Clemente di Noto Vicario Generale de* 
Cappucelnni XXllt.f e Minijlro Gene- 
rale primo . tj j. 

Clemente del Tìtolo nccife nella Valle 
di Lucerna, l’ji. 

Clemente Varrera Scrittore dell'Ordi- 
ne . t6-j. 

Cofti: Laro Patriarca invitato all'unio- 
ne colla Cbiefa Romana da' Frati Mi- 
- mori della Riforma d’Italia. 178. 

B* C^leta nafce. 47. Dd principio alla 
Riforma delle Monache dt S. Chiara^ 
fotta la direzione de' Minori . ^o. 55. 
Per opera fua 0 fi confermarono ^ 0 fi 
rtpo fero nell' antica Regolare Ojjèrvan- 
%a pià Conventi de i Frati Minori fen- 
%a far veruna novild. 55. Muore. <55» 
Collegi} e Seminar] delle Mi/pont . 18}. 
Collegi di Fanciulli fi ammettono nell' 
Indie. 108. 

Collegio Iberncfc in Roma^ e fuoi Re. 
ligtqfi. ifii. 

Colombo. Vedi Ctiftoforo Colombo. 
Comana: Cittd dell' America evangeliz- 
%ata da è Frali Minori . ^4. 
Comanefi in rivoluzione contro gli Spa- 
gnuoh y Francefciini in fuga > uno t 
crudelmente martirizzato. 99. 
ConimUTari fopra i fnfiìdj per la Fabbri- 
ca di S. Pietre y e per la Guerra con- 
tro il Turco» 92. 

Compendio de' divotì Santuari della.^ 
Scraiìca Città d’ Aflìfi : Libretto di 
quefto titolo. 168. in notis • 
Conccxrionifte . gi. 

Concezzlooilii di Polonia ricévuti fht- 
to la giurisdizione de ì Mitttri OJer- 
vanti» 188. 
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Concilio di CofHma . «. Protegge al- 
cuni Offervanti della Francia . m . Dd 
loro facoltd f eleggerfi un Vicario Ge- 
nerale da efer caserma to dal Miniflro 
Generale . ivi • Si protesa y che con tal 
facoltd fia fulva la giurudizione del 
Minijlro Generale y e' P nnifd dell' Or- 
dine Mittoritico» ivi . Suo Decreto y e 
fuoi comandamenti . 54. 55. 

Concilio di Latcrano /^tto /uMorrnzo Ut. 
conferma a S. Francefco la Regola de* 
Minori . 8. 

Concilio di Laterano fono Lione X. O- 
pere de i Francefcani , 93. 

Concilio Pìfaiio. 51. 

Concìlio di Trento /wowWflto ; Spicca 
in ejjo il P. Cornelio MuJD'o. 118. So- 
fpefo. 120. Profeguito. 129. Termina- 
to . ivi . Concede a i Mendicanti il por- 
federe. ivi» 

Concordato fra il Minijlro Generale^ 
OJfervante y e il Maejlrn Generale Con- 
ventuale per V oQ'ervànza della Bolla 
di Concordia. 97. 

Conferma del P. Maeflro Provinciale^ 
Conventuale di Cafltglia > e conlrover- 
fia finita. 102. 

Congo : Suo Re con altri battezzati da' 
Francefcani . 80. 

Compagni primi di S. Francefco. 6. 

Compagni di S. Francefco prof Jf.tno 
l' ojjervanza della pura Regola in ma- 
no d'innocenza) III. "j. 

Conventi di Ricollez.zione/ra i Minori 
OJfervanti. lOl. 102. 

Convento di Jaen de' Conventuali vifi- 
tato dal Mtnijlro Generale OjJ'irvante 
a tenoT della Bolla di Lione X. 104» 

Conventuali : Home di qurjla forte quin- 
do fi trovi uCcto la prima volta negl' 
Ifirumenti pubblici per difitngurre una 
fazione di Frati Minori dall' altra fi- 
zione y detta dell' Ojjervanz ly 0 della 
Regolare Ojfervanza . 60. Un tal nome 
fi comunica agli OJfervanti della Co- 
munitd deir Ordine, 66. 

Conventuali riformati nella SaJIonia . 72. 

Con- 
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Cofl«eoCu«n» qugHÀ» ebbero la frima^ 
9»lta Pur» femffice ielle Erediti» 75. 
Con ventilili efelufi dalla Voce attiva t e 
fajjìva nelle elezioni de i Minijìri. 95. 
Soitopofli a i Mini fin Generali y e l’ro- 
viuctali • g6t 

Convsotuali vijìtati dal Generale OJJer- 
vante » t04« ^ 

Conventuali accettano la pmfrieid de i 
Beni IH comune giujla V indulto del 
Concilio di Trento , i jo. Loro Cojlitu- 
TtAoni Piane, ivi. Sono ejlinti nelle^ 
Spagne, 1^1. Loro MiJJìoni, 191. 
Conventuali danno il nome di Miniflri 
a I loro Maejlri, 1^9. ec. 
Conventuali f.inno le loroCoJliluzioni Ur- 
bane » e quejle fono confermate da Urba- 
no Vili, 1^8. 159. Si annu lano per ejjl 
tutte le antiche Leggi tome inutili al bo- 
ro nuovo Jlato, 161, 

Conventuali Franccfì uniti agli Ojfer- 
vanti , 98, 99. Quei di Liegi ritufa- 
11 per allora y e perchè , 99. 
Conventuali di varj Ordini da Carlo V, 
cojlretti a partir dall' America per non 
più tornarvi , 105, 

Conventuali vetufti minacciati folto A- 
, lejjandro VI. y e intimoriti. -82. 
Convcnttialifmo t Religiofo flato dimoi- 
ti Frati Minori, y nel 1430. ebbe princi- 
pio. 58. Hon fece cejjare da per tutto 
la Regolare Ojjervanza $ neppure nella 
Coirunitd folto i Minijlri , 59. F.riL^ 
uno Stato nuovo contrupojlo alla Rego- 
lare Ofervanza , ivi • 

Conventuali tà : Suo feme gettato in tem- 
po della pejle del IJ48, « dt poi fomen- 
tato. 42. Hello Scifma della Cbiefay e 
dell' Ordine meglio dt'pojlo. 47. 
Cornelio Dontcrìo Scrittore dell' Ordi- 
ne, I2I, 

Coinelìo MuflTi Conventuale celebre Scrit- 
tore dell' Ordine , Il 8. E’ Vefeovo di 
Bertinoro , e poi di Bitouto • ivi . Ce- 
lebre nel Concilio di Trento, itS, 
Corona delle 7. AlIcgrezTe di Maria 
^uilTuDa Sue Indulgenze coMeeffe % 


e fonfiruutta , 284, Sua invenzione déb- 
la SS. Vergine f i8j» Modo di recitar- 
la . ivi . ^anto ^rata a Marta Sau- 
tijjìma. ivi . Varie grazie otienme da 
queiy che furono feliti dt recitarla y 
modo dt recitarla per le perfine piu ca- 
paci, ivi . iS6, t8'^ Modo di recitar- 
la per le per fané piu fimplici . 187,» 
S. Corrado del Terz' Ordine FrancefeO- 
no, 4J. 

Corrado KUng Scrittore de IT Ordine » 
122. 

Cofinio da S. Damiano martirizzato ilt 
Gerusalemme. 14J. 144. 

Cofimo Gran Duca Torcano entra f 4 
Terz' Ordine dt S. Francefeo, i8;|* 
Coliantino d’Ai&fì Compagno di S, Fraib» 
cefeo , 6. 

Colianio Roccafoco Cardinale Miu0 
Conventuale , IJ7, “ 

Cdlitutioni Urbane de i PP, Comien- 
lua'i, 1)8. i)9> 

Crarganor Citttì dell' Indie Orientali 
evangelizzata da t Francefeam , 1 
Crc(ccn/.o da Jefi Mimffro Generale VI» 
Sua fama ambigua , 1 ). ri 5 > 
Crefeenzo Krifpcr Scrittore dell' Ordine » 
202. ^ 

Criolli, ovvero Frati nativi del luogo ^ 
e firantcri hanno l'alternativa de' grth 
dt in alcune Provincie dell' America» 
182, , 

Crìdianl antichi nell’ Indie Orientali 
purgati dagli errori per opera de' Fran- 
te fcani. Il 9. 

CriHoforo da S. Chiara morto in carco- 
re per la Fede. 167. 

Criftoforo Colombo feoperfe V Ifola Spa- 
gnuola prejjo l'America, 81.' JE‘ aiu- 
tato dal Gìo. Perezin Minore Or- 
feryante. ivi . Torna in Europa y o 
d' indi all' Ifola Spjgnuola, ivi • . 
Ctidoforo Numaj da Forlì Vicario Ge- 
nerale Ctimoniano XXVI. 92, £’ e- 
letto Mmiflro Generale di lutto l'Of- 
dìne XLIV» 9Ó. £’ creato Cardinale, 
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Ciiftoforo di Varefe Scrittore dell' Orii- 
• - ne: Suoi ricordi jel mantenimento dell' 
OJfervanut . 8o. 

B. Cunegunda Clarifa figlia del Re di 
% 'Ungarta , ' ‘ 

D 

% ft 


S« T^Aniclc martire diCeuta» io. 

Jifi della fiùfiret- 

' ta Ofiervanzta d' Italia è fatto Vica- 
rio Generale dell' Ordine, i68, 
Daniele da Trevifo Legato del Re d'Ar- 
menia ) e Scrittore dell' Ordine » 40. 
Danimarca ( Dacia dee dire ) Suoi Con- 
ventuali uniti agli Ojfervanti. gg. 
David Auguftano Scrittore dell'Ordine. 
IO. 

David de la Vigne Scrittore dell' Ordi- 
ne. 17Z. 

B* Delfina Conforte di S, Elieario . 4^. 
Defìderio Mazze! di Cafabafeiana Se- 
gretario del P. Legato Afojiolico a i 
Maroniti, 208. 

S. Diego d’Alcalà muore, "ji. 

Diego de Lequile Scritr. dell’Ord, 172. 
Diego Sgroj Scrittore dell' Ordine , 1 77. 
Diego Stella Scnttar delP Ordine: Suoi 
. Commentari fofra S. Luca. iii. 
Diego di Toledo Scrittor dell' Ordine . 

' 'V' 

Dionigi di Piacenza Scrittore dell' Ordi- 
ne, 177. 

Dionigi- Pulinari Scrittore : Suìi Mano- 
fcritti, 125. 

Dionìfio della Torre Minore OJfervante 
Riformato Con fetóre di Paolo V, 1^6, 
Difeepoii di Scoto. 

Dil^penfa frima generale fer l'ufo delle 
Rendite è concedala da Martino V, 78. 
"Hon fu accettata d» tutti i Frati Mi^ 
mori , ^g, 

Dirpenfa d' Alefiandro V. a i Frati Mi- 
■ uori del Convento di Sciamberi. ^2. 
Difpcnre volute introdurre da F. Elia > 
e ricufate daU' Ordino nngregatofi itu. 

fiJFfi» A2* 


ICE 

Dìrpenfe contro alla fnritd della Regoli 

• efclu'it e proibite fotta Giovanni XXII. 
^8. 39. 

Dii puta /oprd il Nome di GESÙ', ^6. 

Diu » FortevjM del Regno di Cambaja 
è prefa da i Portogbefi. 119. 

Domenico Andrea Borghefi de' Conven- 
tuali Maejlro Generale -XXXV lì. y e 
detto Miniflro Generale XXfl, loj. 

Domenico Bravo Scrittore dell' Ordine . 
167. 

Domenico Davila ■ Scr/Kore dell'Ordi- 
ne. 167. 

Domenico Grimani Cardinal Prendente 
del Capitolo Generahffìmo fatto Giu- 
lio II. 87. 

Domenico Moran Scrittore dell' Ordine. 
172. 

S Domenico Patriarca muore, io. 

Domenico Permano Scrittore dell' Or- 
dine , 167. 

S. Donnole martire di Centa. io. 

Durando di Campagna Francefe Scrit- 
tor dell' Ordine, 40. 

E 

E cidio di Campo S. P’etro ; Dopo U 
fua morte onorato da Dio con grazie 
compartite a i funi di voti. 218. e fcg. 
Fatto accaduto in Valentano. iig. 

B. Egidio Compagno di S. FranceOto. 
Egidio Delfini Mmijlro Generale XL. 82. 
Eleonora Ducheifa dì Lorena entra nel 
Ter z,' Ordine Francefeano, 182. 

Elia de Bourdeiltc Cardinale Minorità . 
11 ‘ 

Elia da Cortona riceve V abito Minori- 
tico da S. Francefeo. 8. Tenta di far 
mitigare la Regola . g. E' fatto Fica- 
rio Generale, ivi. E’ depofloy e poi 
riajfunto per avvifo celefle. io. Elet- 
to Minijlro Generale dopo S. France- 
~ fio II. 12. Apre la via alle rilafia- 
tezMy e difgufta i Compagni di San 
Francefeo, ivi. Perfeguita S. Antonio y 
il B. Andre» Cacciolt > r altri • .13* 
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Eccitato allt frf^enz,t di C-r<gorio /X., 
accufutn, e depnjlo.i Si ritira itL^ 

' Celle di Cartona , Jì fa crefeer la bar- 
ba f^e finge Santità, ivi. Di ««ow <? 

’ fatto Cenerate IT, 14. VerCeguita 1 Ze- 

■ lauti , ivi . Di nuovo è depofio^ e fug- 

■ ge a Federigo II, ivi. /fiutato da' fuoi 

' fazionarj tenta di riavere il Genera- 
lato t e non avendolo , torna a Federi- 
go Imperatore .15. Perde affatto la fua 
Fattone, ivi . Muore pentito in Cor- 
tona fuori dell’ Ordine , ivi . 

Elia de’ Nabinalli Cardinale Francefea- 
no , 41. 

Elifabctta Reina d’ Inghilterra fa par- 
tire i Keligiofi, 123. 124. 

S. Elifabctta Reina di Portogallo del 
Terz’ Ordine , 40. 

S. Elifabetta d’Ungheria del Terx,' Or- 
dine , 13. 

S. Elxeario del Terz’ Ordine, 33. 

Emanuele Rodriquer. Scrittore dell’Or- 
dine dtverfo dall’ Autore delle quedio* 
ni de i Regolari . 1 96. 

Emanuello Alvarez Scrittore dell' Ordi- 
ne , 177. 

Enrico A'fio Scrittore dell'Ordine, 72. 

F. Errico Algoro i fatto Arcive<covo dt 
Magonza « ed Elettore del S, R, Im- 
pero, 24. 

Eretici nella Francia t e altrove fe li— 
prendono contro i Francefeani .125. Lo- 
ro crudeltà , 128. 129. 131. 132. 137. 
163. 

Eretici perCeguitatt dal P. Gherardo Od- 
dont, 39. 

Etiopia evanrelizizata dagli Offervanti 
Colto Sijlo iv, 77. 

Evangelica di C niobio Vicario Genera- 
le de’ Cappuccini IX, 1 30. 

Evangelifta di S. Marcello Minoriti— > 
chiarifftmo , e Zelante Predicatore t e 
Scriitor dell' Ordine. 142. 143. 

Evangelica Pelli Mteflro Generale de i 
Conventuali XVf, » e detto Minifiro 
Generale T, 137. 

Evangelifta di Perugia Vicaria Generale 
Cifamtan$ XVIU, -jó» 


Eugenio IV. Sommo Pontefice vuole l’o^ 
Jervanza delle Cojlituzioni Martiniif 
ne . 59. Defidera la riforma di tutto 
l’Ordine. 6ì, 

Eugenio Gamurrini : Suo Albero delli^ 
Famiglia Monconi, 3. 

Eugenio Roger Scrittore dell* Ordine , 

\6i, 

Eufebio d’ Ancona Vicario Generale de* 
Cappuccini VII. 120. 

Ezzelino tiranno fa flrage de' Francefeor 
ni, i6, 

F 

F Abiano Ugclino Scrittore delP Ordi- 
ne , 17, , 

Famiglia di F. Paolo Trinci cominciata, 
44. Favorita dal Generale. 44. 

Stefa in vane parti . 47. 48. 

, Famiglia Oflcrvante dijlmta in due Fa- 
miglie ) Cifmontana • e Oltramontanit 
da Eugenio IV. % e dal P, Minifiro Ge- 
nerale Antonio Rufeoni , 6 l. Molti Cuoi 
Conventi per gli Statuti di Giulio li, 
tornano fatto 1 Minifiri della Comuni- 
tà . 89. gl. 

Farincric Coflituzioni « Leggi di tutto 
V Ordine , 43. 

Fazione di F. EVu ceffata, 15. 

S. Fedele da Sìmmaringa martire Cap- 
puccino. 155. Sua fanti vita y morte t 
e caaonizzazione , ivi . 

Federigo 1 !. Imperatore uccife^e maltrat- 
tò i Frati Minori , perebi aderivano al 
Papa, 16. 

S. Felice Cappuccino: Sua fama mor- 
te. 137. 

Felice dentini d'Afcoli Conventuale, Car- 
dinale . 1 50. 

Felice Francefehini da Cafeia de’ Con- 
ventuali Maefiro Generale XXIV, t e 
Mini/lro Generale IX. 158. 

Felice Gabbriclli d* Afcoli Maefiro Ge- 
nerale de’ Conventuali XXVIl.^ e Mir 
niflro Generale Xll. i’^O. < 

Felice di Granada Scrittore dell’ Ordine, 

, 177* f«* 
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Peretti Convemtujhi Jmpnjttortm 
IX^. VicMr'n Generale Afojlnlicn de i 
- Cont'emmtU . i^o. i^i. E’ fatto Car- 
dinale * i^2« Ed eletto Papa- f^ 6 , 
JFdice V. Antipapi » depofto P Amipapa- 
to è fatto Cardinale « e muore nel 
. Terz' Ordine fantamente- 66 . 

Felice Rotondi da Monte Leone de i 
' Conventuali Maefiro Gener, XXXfK.'» 

e Miniflro Generale XIX. 189. 
Ferdinando Concfì Conquijlatore del 
Mefftco. too. 

Ferdinando Re di Spagna manda i Fran. 

cefiani nell' America- 95. 

Fero t Giovanni Fero Scnttore dell’Or- 
• dine': Sue Opere interpolate dagli Ere- 
tici , izt» 

Ferrara : F. Giovanni da Ferrara (o da 
Herrera ) martirixMto nella Provin- 
cia Americana di Ctdiacan- lyp- ' 
Fei: Suoi l^efcovi Francefcani , io. ^ 
Filaletc Adiafbro: Suo Libricciuolo proi- 
bito- 200. Confutato, ivi. 

Filippo da Bagnacavallo Minijlro Gene- 
: rate XLII. 91* 

Filippo Berbegal : Sua Riforma capric- 
ciofa- incomincia t e ce£a* óo- 
Filippo Bonaccorfi Vefcoim di ^rentOy 
e Sagnfla di Hiccolò IV- 28. 

Filippo Bofquieri Scrinar dell' Ordine - 
147. 

Filippo Gefualdo di Calirovillari de i 
Conventuali Maejlro Generale XIX. y e 
Minijiro Generate 116 . 142. 

Filippo Longo Compagno di S- France- 
fio- 6 . 

Filippo di Majorica vuole ijlituìre un 
Ordine nuovo Cotto la Regola di San 
Fratncefcoy e gli è negato tl farlo, jj. 

4 ‘* 

Filippo divMonte Calerio Scrtttore dell' 
Ordine, 39. 

Filippo di Monte Calerio dotto Con- 
•ventuale- 118. 

Filippo III. Re di Spagna interviene al 
Capitolo Generale in Toledo- 147. 
*Fircnie : Ivi fi ha da i Frati Mtnori la 


Ce 

Ghie fa » 9 ol Convento di Ogn^anti- 
1X1. 

Foredi : P. Giovanni Forefli! Confefiore 
della Reina ripudiata da Arrigo yill- 
i carcerato . 1 1 1. £’ Centen%-aio a mor- 
te, Il 2. Sua crudelijffìma morte. 114. 
Suor combattimenti per la verità y e la 
Fede - ivi. Satire contro di lui in fiut 
gloria- ivi. 

Fotmoia di Profeflione rinnovata da i 
PP, Conventuali tulle CoJlituz,ioM Ur- 
bane . 159. 

Fortanerio ValTalli Vicario Generale delP 
Ordine y e poi Minijlro Ginerale XIX- 
41. E' fatto Arcivefcovo di Razienna^y 
e Patriarca poi di Gerufalemme , 42. 

< £ Cardinale . 44. 

Fortunato di Cadoro de' Cappuccini Ge- 
nerale XXVIlI.y detto Minijlro Gene- 
rale VI. i 6 g. E Generale de' Cappuc- 
cini. XXXI. y detto Minijlro Genera- 
le IX. 175. 

Francefca di G«ù Maria Farncfe Fon- 
datrice delle Clarifie della più fi retta 
Ojjervanza di S. Pietro d' Alcantara - 
160. 

Francefcani Cpediii nelP America . 92. ' 

Franccfco d* Alelì'andria con altri Frim 
ti Minori i martirizz-ito in Tartaria- 

Franccfto Antonio Corrarj Cappuccino 
Patriarca di Venez,ia . 204. 

Franccfco Blonde Vicario Gener. Oltra- 
montano IX. 74. 

Franccfco Boy v in; Sua prexàofa morte. 

Franccfco di S. Buonavcntura martiriz- 
zato nel Giappone . I \ 6 . 

Franccfco Carriere Stniiore dell' Ordi- 
ne. 177. 

Franccfco di Cartoceto uno de i primi 
Cappuccini . jo 6 . 

Franccfco del Caftillo Scrittore dell Or- 
dine. 1(57. 

Franccfco da CaHro Scrittore delP Or- 
dine . 191. 

Franccfco à Clarisvilla Scrittore .dett 
Ordine- i 6 j- Fran« 
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fnnce''co Cortoii Sirittore dtll' Ordi- 
ne , 152. 

Vrancefco DonwT fi fna Compagno uc- 
cifò da’ Cbithmetbi • 1 X’i* 

Francefco di Fabbriano Vicario di Fra 
Paolo Trinci CommijJario • 48. 

Francefco Fsvardcntio Scrittore dtlPOr- 

• dtne. 147. 

Franccfco Galba marthitozato nel Giap- 
pone . 1 5<5. 

Francefco Garces Scrittore deìP Ordine . 

Ven. Francefco Gonzaga Minijlro Ge- 
ner, LVI.i j j. SuegeJIa in Portogallo per 
Filippo II, ivi. Spedifce Mijjìonarj nel- 
la Cina t e nel Giappone . ivi . Fa fon- 
dare una Cujhdia nel ErjJHem ivi. 
Vijìta il Convento di Grecia ^ dov’ è 
ricevuto da S, Francefco in forma vi- 
Jìbile corporea, 1^4. No» vuole il Car- 
dinalato , 135. E’ fatto Vefcovo » e ftia 
prrziofa morte, ivi. Suoi Scritti, ivi. 

' nunzio Apoflolico , 145. 

Francefco di Gualdo de i Conventuali 
Maefiro Generale LVIl, ) e Minijlro 
Generale III, 141. 

Franccfco Henno Scrittore delP Ordine, 

ig6, j 

Francefco di Jefi Vicario Generale de i 
Cappuccini V, Il 8. 

Francefco Inglefe in Londra tormentato y 
e morto per la Fede, i6y 166, 

Francefco Laurenzi : Sue glonofe con- 
qutjley e preziofa morte col fio Com- 
pagno nell' America, 12(5. 

Francefco Licheto Minijlro Gen, XLV,y 
e Scritior dell' Ordine . 98. 

Franccfco Luca Scntiore dell' Ordine , 
152. 

Franccfco M icedo da S. Agofllno Scrit- 
tore dell' Or line 011 li 'c’o . 1 7 7. S« < ò- 
tenne Otia.irio di Di' pulì in Vene- 
Z'd fpr.t qualunque materia, ivi. 

Francefco Nl iiron-,*. 

Fra rrcefeo "Maria Cafni d’ Arezio Mi- 
.nor Cappuccino y PreJicator di Palizzo 
Àpejhlico-, Sue degne Opere fi ca- 


paté, ivi . £’ creato Cardinale, ivi . 

Francefco Maria de N'colis , detto di 
Cremona Miniftro Gener, LXXT, 177. 

Franccfco Maria Rh'ni di Pclizzi Mi- 
uifiro Generale IXX, vijùa la Fran- 
cia y e riforma le Prov ncie , in6, 

Franccfco da MiOretto ucci/o nell'Etio- 

‘ 75 * 

Franccfco Nani Sarifone Minijlro Ge- 
nerale XXXIX, TÓ» Perchì cognomi- 
nato Sanfone , ivi . 

Franccfco Oranzio Vefcovo d'Odiedoy e 
Scrittor dell'Ordine, Ij6. 

Francefco Orleans Scrittore dell' Ordi- 
ne , 172. 

Francefco Pagi Minor Conventuale Scrit- 
tore deir Ordine, 191. 

S. FratKcfco dì Paola: Sua /anta vita$ 
e morte , S6, 87. 

S. Francefco Patriarca: Sua uafeitay t 
fio Sangue, J. Suoi Genitori y e fua^ 

* vita, ivi» e ftgg. Perchè appellato 
Franccfco, ^ Rinunzia P ereditd Pa- 
terna » e » abbracciata la Vita Apofìo- 
lica y va a predicare la Penitenza , 5'. 
Suoi Compagni, 6, Va nelle Spagne » e 
in Portogallo per pafiare in Marocco, 
8. Opera miracoli » e fonda Conventi . 
ivi . Torna in Italia, ivi . Va al Con- 
cilio di Laterano » e ottiene un' altra 
volta P approvazione della Regola • i vi . 
Intima tl primo Capitolo Generale . ivi . 
Fa profejjione della purità della Rego- 
la in mano d' Innocenza IH, 7. £’ crea- 
to primo Mintfìro Generale di tutto 
l'Ordine, ivi. Va nella Siria y e nell’ 
Egitto a predicare al Saldano y e a.'i 
funi, 9. IO. Toma in Italia % e depo- 
ne F, Elia dal Vicariato, io. Epiloga 
la Regoljy è afflino da F,Eliuy edi- 
fefo da Geli Crtflo, 11. Scrive la Re- 
gola per le Clarijje, ivi. £’ flimxtiz»- 
zito , ivi . Muore in Porziuncula > t 
VI lafiia il cuore colle interiora, ivi. 
E’ traCpxrtato ut Affìjì il rejh del fuO 
Sacro Corpo, ivi. £’ tratferito nella 

. nuova fua Cbìefa , 12. Canonizza tt 

dA 
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^éil Fommo Pontefice, ivi. Sua Statua 
in St Pietro, quanto, come, e perché 
fofiavt in Abito dt Trite Minore Or- 
fervante . 198. 199. InfcrtzziWite di 
tale Statua . 199. 

Francefeo Pavia Scrittore dell’ Ordine. 

^ H 7 * 

Fiancefco di Perugia Scrittore dell'Or- 
116. 

Francefeo de’Pitigiani Aretino Scritto- 
re dell' Ordine . IJ2. Suoi Titoli, fua 
erudizione , e fua pietà, ivi • 

Francefeo de Platea Scrittor dell’ Ordi- 
ne. 6u 

Francefeo Quarefmio Scrittor dell’Or- 
dine, 177. 

Francefeo Quignoni* detto de Ang'lit, 
Minijiro Generale XIVII. lOl. Vedi 
Quìgnoni . 

Francefeo I. Re di Francia chiede la 
riforma de i Conventuali de'fuoi Re- 
gni, 99. 

Francefeo di Ro)‘at Scrittore dell’ Ordi- 
ne, i-ji, 

Francefeo Sagarra Catalano Vicaria Ge- 
nerale Oltramontano XVIII. 76. , 

Francefeo Satazzari Teologo nel Concilio 
di Trento, 118. 

Francefeo di Savona Mmifiro Generale 
XXXVII, 11. Propofio da S. Giacomo 
della Marca , e predetto al Cardinala- 
to, e al Papato . ivi . E’ fatto Car- 
dinale • 74. £’ eletto Sommo Pontefice , 
ed ha il nome dt Stilo IV. ivi. 

Francefeo di Semel Ho: Sue Opere per la 
riduzione de’ Cofti. 178. 

S. Francefeo Solano ; Sue fatiche nell’ 
America, 149. Sua potenza fopra i 
Tremuoti, 149. i>o. Sua morte, e ca- 
nontzzaxàone , ivi • 

Francefeo di Soufa Mintfiro Generale 
UX. lJ^6. E’ fatto Ve/covo, 147. 

Francefeo Tìtclmano Scrittore dell’ Or- 
dine , e poi C appuecino , 1 1 4» 

Francefeo di Tolofa Minifìro Generale 
LVII, 1J7. Suo buon governo. 141. 

Francefeo di Tolofa Scrittore dell’ Ordi- 
ne, 177. 


ICE 

Francefeo Tcral di Vbeda Vefeovo di 
Tncatan. 1^1. 

Francefeo Vicedomini Conventuale T to- 
logo nel Concilio di Trento , itg. 

Francefeo Vita Polinzi Convet.tu dej, 
Scrittor dell’ Ordine, ni. 

S» Francefeo Xaverìo ricevuto in Goa 
da Moni. Albuqueriìup . 114. 117. Va 
nel Giappone , 1 20. 1 0 feguono ivi veni 
tuno Minori Ofervanti, ivi. Sua pre- 
ziofa morte, ivi. 

Francefeo Ximcncs de Cifneros Oj}er- 
vante della Famiglia è fatto Cardina- 
le . 88. 89. Vedi Ximencs. 

Francefeo Xiroenes Patriarca di Geru- 
falemme « 51. 

Francefeo di Zamorra Minijiro Gene- 
rale LUI, , e Scrittore dell’ t rdine .125. 

Francefeo Z^no Vicario Generale Ctt- 
montano XXII, 8j. e XXIV. 91. 

Francefeo Ziclemi Scrittore dell’ Ordi- 
ne. 122* 

Franedì Soldati Cattolici difendono i Re- 
ligiofi , e ie Religiofe nel Brabant . lój. 
Provincie Francefi lafciano il loro Com- 
mijjario Generale in tempo di pace fu- 

. perfino , 179. 

Fraticelli fcacciati di Perugia per opera 
di F, Paolo Trinci, e ivi confufì, 55, 
PcrCeguitarono i Frati Minori . ivi • 

Frati Minori HunzJ a 1 Mofcoviti gli 
conducono al Concilio di Luterano fatto 
Lione X. gì. 

Frati di vita larga « e Frati divoti do- 
ve, e quando furono appellati alcuni , 
^6, Quando furono detti Conventuali, 
60. 

Fucher: Giovanni Fucher Aquilano Serit. 
tare dell'Ordine, 12 ( 5 . 

Fulgcnzo Poflevino Scrittore dell’Ordi- 
ne , igó, 

G 

G Abriele Rangoni da Modena Cardi, 
naie Minorità. 77. 

Cabtiello di Tiejo Card* del Terz'Ord, 
152* GiC - 
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.Gaetano di Laurino Miniflro Centrale 
LXXXy> 20 Riceve nei ‘I trz’ Oreli- 
. ne la Reiita delle due Sicilie . zo6> Sua 
merte, ivi • 

Gaetano Poteftà di Palermo Scrittore 
dell’Ordine: Sue cariche y fua fanta^ 
vitat e fila preXiiofa morte, 217. 21 8* 
Gafpero Borgia Cardinale > del ^trz’ 
Ordine • 1 jo. 

Generalato ridotto a fili 6. anni, 88. 
Generale Oflervante vifita i Conven~ 
tuali, 104* 

Gentile da Monte Fiore Lettore del Sacro 
Palazzo, 16, E' creato Cardinale . ivi. 
Gentile di Spoleti frofiegue la Rifor- 
ma di Giovanni delle yallf 41. Q^- 
/ 2 a Riforma è fupfrtjja. ivi. 
Cerufalenime : Suoi Luoghi Santi dati 
a i Frati Minori, 41. 

Gesù Home Santo , fu cui fi difiutò • 56. 
Gherardo Bianchi Cardinale, 22, 
Gherardo d’Eppeflein Frate Minore^, 
Elettore di Magonza. 

Gherardo Odduni Mmijlro Generale^ 
Xyill, ^6, ^7. yuol alterare la Rego- 
lay e fi oppongono 1 Keligiofiy e 1 Prin- 
cipi • 57. Fano Legato Apojtolieo, 59. 
£’ creato Patriarca d' Antiochia , 41. 
E. Giacinta Marefeotti; Sua lonverjio- 
ne y Canta vitay e morte, 16^ 16). 
Giacomo Antonio di Komagnano: Smit 
preziofa morte in Araceli y e come da 
Oio contrajjegnata , 217. 

Giacomo Betti di Lucca ì mandalo Vi- 
fitatore Apojiolico in Terra Santa, 207. 
Legato Ap ftalico a i Cattolici Maro- 
. Ulti, ivi. 'Iranquilla i Popoli y e to- 
glie lo Scifma , 207. 208. Teftimoman- 
ze della fua buona condotta, 208. 

S. Giacomo della Marca fi vefte Frate 
Minore tra gli Oftervanti della Fa- 
miglia nel Sacro Convento di Porziun- 
cula , 5 5. Arbitro della lite Ira la Co- 
muHiid dell’ Ordine y e gli OJfervanii 
. delle Famiglie fono i Vicarj eletti . 

6l, e fcg. Suoi Articoli di Concordia, 
_ 68, Sue doglianze ter tali Articoli . 60, 
Toma III, 


Fa r Orazione Funebre nella morte del 
B, Gabriele Ferretti, 70. Propone per 
Miniftro Generale il P, Francefeo di 
Savona , 72. Gli predice il Gentr ala- 
to y il Cardinalato y e il Papato, ivi. 
Onoralo da Stfto IV , 75. Sue fatiche^ 
per la S, Cbtefa > e fua preziofa mor^ - 
te, 77. 

Giacomo da Mercato Vicario Generali,» 
de’ Cappuccini , XIV, Ij6. 

Gianibattida di Campagna Miniftro Ge- 
nerale LXIV, i6j. Fatica per P Imma- 
colata Conctzzione di Maria y e pe' libri 
di Scoto, ivi. £’ fatto Vefeovo » e La- 
gaio del Re Cattolico , ivi . 

Giaiiibattifta di Levanto Vicarie Gene- 
rale Cifmnntano IV, 67. Eletto la fe- 
conda volta è Vicario Generale Cifmoit- 
tano Vi, 71. Eletto la terza volta i 
Vicario Generale Cifmontano IX, 74. 

Giambattifta Minucci de i Conventuali 
Maeftro Generale XLI, y e Miniftro Ge- 
nerale XXV U 20Ó, 

Giambattiiia da Ponto martirizzalo in 
Tripoli, 170. 171. 

Gianpiero di Bullo de' Cappuccini Ge- 
nerale XXXVI, t detto Miniftro Gene- 
rale XlV, 190. 

• Gìapponeli BB, Martiri. 144. 

Giapponefì condotti tn Roma a Paolo V, 
''il- 

Gilberto Niccolai. 86. E’ Vicario Ge- 
nerale Oltramontano XXlll, 91. Elet- 
to la feconda volta è Vicario Genera- 
le Oltramontano XXV. 92. 

Ginevra : Due Religtofi vi hanno il mar- 
tirio, 146. 

B. Giovanna Lambertini Compagna di S, 
Caterina da Bologna y e fepulta a i pie- 
di di ejja. 210. 

Giovanna Keina di Napoli protegge,,» 

P Anticonclave di Fondi y in cui i crea- 
to Antipapa Clemente VII, 46. 

B. Giovanna di Valoir. 86. 

Giovanni Alvin Min, Gen, LXXV. i8f, 

Gio. Antonio Delfini Vicario Generale 
Apoftoltco de t Conventuali, 125. 
c ciò. 
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Gio. Antonio da Firfn*; Je'Cjpfucci- 

~ m Generale XL.» detto Mimjlro Cene~ 
rate xmr. 196. 

Gio. d’AcquifgranaSfr/tf. iij. 

Gio. Bardolin Antigenerale , 52. 

Gio, BalTolio Scrittore dell' Ordine» 

Gio. Bermejo Minijlro Gener, LXXKiy. 
204. 

Ciò. Bernardo» 0 da S. Bernardo ucci- 
fo nell' America . 144. Il fuo Cadave- 
re predica miracolofamente dal patibo- 
lo» 144. 145, Si adirano contro al fuo 
Cadavere gl’ Infedeli, 145. 

Gio, Brunnemio. 118. 

Gio. di Bacco Minijlro Generale XXI. 

Muore. 'ivi. 

Gio. Buonvid Scrittore dell' Ordine : Sua 
fama vita » e morte, 74. 

Gio. di Calvi Minijlro Generale L. 1 16. 
Disputa fopra la Giujhficazione nel 
Concilio di Trento, 118. 

Gio. Cambarcti Altarario di S. Pietro 
in Vaticano, 45. 

Gio. de Capclla cattivo Compagno di 
S, Francefeo . 6. Sua difperaia mone, 
ivi . 

S. Gio. da Capidrano in Perugia Jtve- 
Jle Frate Minore tra gli O^ervanti 
della Famiglia . 5 2. Suo Trionfo » ed 
Orazione pel 'S. ime di Gesù difefo, ^6, 
Difende gli OjJ'ervanti della Famiglia 
accurati d'erefia, ivi. E’ fatto com- 
pagno del Generale per la riformazio- 
tie di tutto l’Ordine, 57. Fa gli Sta- 
tuti detti 1 Martiniani . ivi . Va a ri- 
formar varj Conventi, 58. 61. F.' Vi- 
cario Generale della F ami gl 1 a ,Ci f mon- 
tana. 6i, £’ anche il fecondo Vicario 
Generale eletto, 6y Sue glortoCe ope- 
re . 6-t, 70. Sua morte , 6g. Suoi ricor- 
di lafaatiy oltre molti tuoi Libri oggi 
Jiampati , 70. Stampe delle fue opere . 
188. 

Gio. di Cartagena Scrittore dell'Ordi- 
ne. 151. 

Ciò. Cervantes Cardinal Prejìdente nel 
1430. al Capitolo d'AJpJt, 57. 


ICE 

Gio. Concili Teologo nel Concilio di 
Trento . it8. 119. 

Gio. Croyn Vicario Generale Oltramon- 
tano X, 7). Eletto la Feconda volta è 
Vicario Generale Oltramontano XIV, 
7Ó. Eletto la terza volta è Vicario 
Generale Oltramontano XVI, ivi. 

Gio. di Oaventria Scrittore dell’ Ordi- 
ne. Il 3. 

. B. Gio. de Dukia Polacco . 77. 

Ven. Gio. Duns Scoto: Sua fcìenzsL-y 
fua pietà, tua immatura morte, 28. 
29. Suoi Libri, ló^, 

Gio. Faniariri . 80. 

Gio. Filippi Vicario Generale Oltramon- 
tano Vili, 74. Eletto la feconda vol- 
ta è Vicario Generale Oltramontano XI, 
76. Eletto la terza volta è Vicario Ge- 
nerale Oltramontano XIll, ivi. 

Gio. dì Fiorenra Hunzto, e Miffìonario 
Apnjlolico in Tartaria, 40. 

Gio. Francefeo d’ Acquapendente : Sua 

' morte in Araceli con odore di Sanlitd, 

Gio. Gaietto martirizzato dagli Ereti- 
ci. 128. 

Gio. Goilbni martirizzato dagli Eretici 
nell’ Aquitania . 125. 

Gio. Gray del Regio Sangue Scozzefe^ 
martirizzalo. 135. 

Gio. Gualenfe» 0 Vallenfe. 19. 

Gio. di Guadalupe: Sua Riforma. 85. 

Gio. de la Haye Scrittore dell'Ordine. 
161. 

Gio. Imperatore Coftantinopolitano fi 
fa Frate Minore, 15. 

Gio. di Jero Mini (Irò Generale LXI, 1 50. 
Lettera mijieriofa ad ejfo, ivi. Sua— 
morte nel Generalato , ivi . 

Ven. Gio. Leonardi da Diecimo Fon- 
datore de'Cbtrici Regolari della Ma- 
dre d' Iddio : Sua divozione verfo l'Or- 
dine Francefeano , 149. Sua vita » o 
morte, ivi. 

Gio. Macriforti Vicario Generale Oltra- 
montano VII, 73, 

Gio, di Mantova Patriarca di Grado, 

« Pri- 
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, e frìnutte di Ddlnum»- <9* 

Gio. dì MaJìtovi iA£if<hid' ‘lurcH . 112. 

Gic. Maria di Noto de' Caffitccini Ce~ 
nerdle XXiy.y dttia Mtntjiro Ctncru- 

U ir. 158. 

Gio. Maria da Tifla Vicdrio Cenerate de' 
Caffuccinì XI n. IJ5. ^ 

Gio. di S. Maria , 0 di S. Marra deeol- 
lato nel Giapfone. 

Gio Mauircrti dal Mmijlro Generale Rii- 
feoni è fatto y icario Generale delliL^ 
Famiglia Oltramontana . 6z. Con ele- 
zione previa delta Famiglia Oltramon- 
tana è fatto Vicario Oltramontane e- 
letto primo della non interrotta ferita 
dopo la Eolia d' Eugenio iV. Ui facra. 
Ó4* 

Ciò. Mcrinero Minijlro Generale LXV, 
164. 

Gio. Minio Mi ni firn Generale XIV. 16. 
Fu Lettore del Sacro Falazzo, ivi . 
Troihifce gli ahufi nafcenti con grave 
Lettera Statutaria. i-J. E' fatto Car- 
dinale . 28. 

Ciò. Moncallero de i Cappuccini Gene- 
rale XXVI. t detto Mtmjlro Generale 
IV. 164. 

Gio. di Montecorvino Arcivefeovo di 
Cbambalecb in Tartaria. 28. Mirabili 
converjìom da lui ottenute . ivi . 

Gio. Moretto martirizzato in Aquila- 
nia. 1 3 1 . 

Gio. Modini Vicario Generale Oltramon- 
tano V. ~ji. 

Gio. di Napoli della più diretta CJfer- 
vanzi d' ìta'ia Min. Gen. LXVI. 166. 
Opera per calai ire i fediztoji di Ha- 
poli . ivi. £’ nominato alla Chtefa di 
Valenza y e muore. 168. 

Gio. l’atcnti Minijlro Generale III. rj. 

B. Gio. da Parma Mtmjlro Gener. VII, 
16. Dd la pace a i Zelanti persegui- 
tati, ivi. Suo zelo, 17. £’ fedito m 
Grecia a trattar l'unione colla Cbiefa 
Romana. 18. Cede il Generalato . ivi. 
Fiomina S, Euonaventura per Fucc^Jjo- 
re. ivi. £’ accufaio d' Erejìa y e Jì 


giujltjìca, 19. Muore fatuamente 
Caw tnno , Wi , 

Gir. P.arca(lo : Sua Riforma fopprejfafx 38. 

Gio. l'ccaPO Scritiort dell'Critine , Let- 
tore del Sacro" Fa lazzo y e Arcivefovo 
Cantuarknfe. 2V 25* 

Gio. l’cicfio Minore Ojfervante fa co- 
raggio al Colimbo y ed è cagione della 
fua navigazione al nuovo Mondo, 81. 
Va col Colombo nell' Indie Occidentali y 
e celebra n<i la prima Me^a, 82. £. 
di fica Chiefe nell' Itola Spagiuola , ivi . 

B. Gio. da Perugia Martire, 13. 

Gir. Prnc'O Scrittore dell’ Ordine, 172» 

B. Gio. del Prado Martire, 1^9. Sua^ 
finta vita y e Juo Martino in Marof- 
co, ivi. 160. 

Gio. della Pucbla ; Fua Riforma. 8t. 

Gio. di Qnevedo primo Velcovo di Da- 
rieney e di Terrajerma nell Amer-ca . 93. 

Gir. Quiesdeber Vicario Generale Ol- 
tramontano III, 67. 

Gio. Riftori Sanefe Direttore di S. Ber- 
nardino . 49. 

Gir. de Rcbles Vicario Generale di tut- 
to l Ordine. \12. 

Gio. Roja.do Strrrfore dell’Ordine con- 
tro gli Eretici. 1 19. 

Gio. oi RupeIJa Scrittore dell' Ord. io 

Gio. di Serra Maeflro Generale de'Con- 
Venluali XII. 132. 

Gio. de Se. rado martirizzato da'Cbi- 
cbimecbi . 122. 

Gio. da Seftri Vicario Generale Cifmon- 
tano XVI, 7^. / 

Gio. Siivcftri Vicario Generale Oltramon- 
tano XXI. 8^. 

Gio. boto Mini/lro Generale LXXXIIT. 
203. Sua compilazione di Statuti y e_. 
fua morte. 204. 

Gir. Standezìo Inglefe Scrittore dell’Or- 
dine. 122. 

Gio. Strathia tenta di far mitigare la^ 
Regola . 9. 

Giovanni di Stroncone CommiJJario de- 
gli Oj ervanii della Famiglia dopo F, 
l'aolo ‘f rinci • 48. 

c 2 Gio. 
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Gjo. Tancredi Mujlro Generale de' Con- 
ventuali XTm iji. yoUe ridurre i fuoi 
fuiditt alP ubbidienzia I e all' unione^, 
degli OJfervanti . Sua morte . ivi • 

Ciò. della Torre : Suoi « e precla- 
ri meriti nella Corte de' Ke Cattolici « 
e nelP Ordine Minoritico. no. Cmcor- 
ft di fuffiragj per eleggerlo Minijlro 
Generale • tvì , 

Ciò. delle Valli ritira in Brogliano 
dell' Umbria t e dd principio ad una^ 
Riforma. 41. 

Ciovanni d’ Udine Minierò Generale^ 
xxxyni . 74. 

Giovanni Vefeovo di Varadino fa 
" Frate Minore: Sue chiare gefta. 81. 
Ciò. Vigerlo de i Conventuali Maejlro 
Generale III. 108. 

Gin. Vitale de Fumo Cardinale , ;z. 
Scrive al Capitolo Generale y perchè fi 
mantenga in tutto V Ordine la purcu. 
Ojjervanza Regolare, ivi. 

- Ciò. XXI. Sommo Pontefice. 22. 

Ciò. XXII. Sommo Pontefice. ^2. Proc- 
’> tura di raffrenare i capricciofi Zelan- 
ti Harbonefiy e Tofeam. ivi. S'impe- 
' gna nella controverfia circa la Pover- 
tà di H, Sig. Gesù Crijloy e degli A- 
fojloli. 54. c fegg. Rinunzia il domi- 
nio di CIÒ t che aa i Frati Minori fi 
tonfumaffe colPufo . ivi . Si sdegna con- 
tro li Minijlro Generale Fr, Michele^ 
di Cefena > contro Occamo y e Buona- 
grazia da Bergamo, ivi. ^5. Tejlificay 
che la Comunità dell' Ordine anche in 
tempo fuo era faniffìma. ^^5. Riceve a 
penitenza V Antipapa F. Pietro di Cor- 
bara, 36. Sua Stravagante rivocata 
da Martino V. 37. Sua Lettera per la 
pura Regolare Offervanza. 40. SuO-, 
morte, ivi. 

Ciò. XXIII. Sommo Pontefice, 52. 
Girolamo d’ Afcoli eletto Minijlro Ge- 
nerale IX. Il, Va Legato a\P Impera- 
tor PaleologOy e lo persuade alP unto- 
ne . ivi . E’ Legato Apojlolico a i Re 
di Francia i e di ^agna per la pace. 


ICE 

22. E' fatto CdnUtmle, ivi. E' fatto 
Sommo Pontejfbe fitto il nome di Hic- 
colo ly I 

Girolamo Bofehi Scrittore dell’Ordine, 
170. 

Girolamo Cabali! da Ferrara Scrittore 
dell' Ordine, 125. 

Girolamo da Caftclforte yieario Gene- 
rale de i Cappuccini Xy III. 145. yica- 
rio Generale de' Cappuccini XX f, 147. 
Girolamo Lanza: Sua Riforma fupprer- 
Ja. 138. 

Girolamo da Montefiore yieario Gene- 
rale de' Cappuccini XII, 133. 

Girolamo di Polirti yieario Gener. de' 
Cappuccini Xy, 137. 

Girolamo da Sorbo yieario Generale^ 
de' Cappuccini Xyil, y e Scrittore dell' 
Ordine, 143. 

Girolamo Torniello yieario Generale^ 
CiCmontano XIX. 76. Eletto la feconda 
volta è yieario Generale CtCmontano 
XXI. 83. Eletto la terza volta è yi- 
cario Generale Cifmontano XXIII. 8^ 
Giuliano di Mogliano de i Conventuali 
Maellro Generale Xyil.y e Mtmjiro 
Generale II, 141. 

Giuliano Pcret yieario Centrale di tut- 
to P Ordine, 171. 

Giulio Magrrani Maejlro Generale de i 
Conventuali yill, I2I. ' 

Giulio IT. Sommo Pontefice , 84. Coman- 
da la riformazione univerfale dell'Or,- 
dine, 84. 

Giulio ni. Sommo Pontefice, 120. 
Giunipero Siciliarx) ncctfo da' Turchi , 
122. 

Giufeppc Amati da Malafra de i Con- 
ventuali Mtejiro Generale XXXI. Mi- 
ni flro Generale Xyi. 178. 

Giufeppe Codi Scrittore delPOrd. itS. 
Vcn. P. Giufeppe da Coperti no Mmor 
Conventuak : Sua fama vttay e mor- 
te. 174. 

Giufeppe Garzia Minijlro Gen. LXXX, 
19 ). 

S. Giufeppc di Leondu Cappuccmo ; 

Sue 
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DELLE materie... xxi , 


<1 Sue trlrtùt e fttn %elo\ 151. Smi fiti- 
- menti in Cojlantinopoli . ivi. Suifun- 
vt morte « e canonizzazione . ivi • 
Giufcppe Maria d’ Ancona ultimo conti- 
nuatore degli Annali Minoritici. Igo. 
Giufcppe Maria d’ Arvio morto in buon’ 
odore di Santitd nel Convento di San 
Francefco di Morovalle, 220. 221. 
Giufcppe Maria Baldraci de i Conven- 
tuali Maejìro Generale XXXfX. » det- 
to Mini/lro Generale XXIl^. 199. 
Giufcppe Maria Bottari da Venezia de' 
Conventuali Maejlro Generale XXXI U, 
e Mini/lro Generale XVIIL 184. E' 
fatto VeCcovo di Fola» ivi. 

Giufcppe Maria Fonfeca da Evora è 
fatto VefcQVO di Puerto. 205. Suoi me- 
riti afprcjjò l' Ordine de' Minori ■, c_» 
affrejjo li fuo Re dt Portogallo, ivi. 
Giufcppe Maria di Perugia y detto di 
Rifa: Sua freziofu morte, 210. 
Giufcppe Maria da Temi de' Caffuccinì 
Generale XLIV.^ detto Minijlro Gene- 
rale XXII, 20 j. 

Giufeppe di Mcin de i Conventuali Mae- 
jlro Generale XX, > e Minijlro Gene- 
rale V. 14^. 

Giufcppe Xi.iicncs Samaniego Minijlro 
Generale LXXII, 178. 

Coa: Gio. Albuquerquio fuo Vefcovom 
114. Vi arriva S. Francefeo Xaverio» 
in. 

Gonfalvo da Vallebiiona Miniflro Ge- 


Gregorio X^. Som mo Pontefice, 45. Rac- 
còminda la riformazione dell' Ordine, 
ivi . 4$. 

Gregorio XT’. Sommo Pontefice ,^o. Crett 
UH altro Minijlro Generale > e percM • 
ivi , 

Gregorio XTIT. Sommo Pontefice, iq^. 

Gregorio XIV. Sommo Pontefice, 141. 

Gregorio XV, Sommo Pontefice, 154. 

Gregorio Ungharo Hunzio > e Miffiona- 
rio Apojlelico in Tartaria , 40. 

Grifone Fìamengo ijlruttore > e poi Pa- 
triarca de' Maroniti , fó, 

Guatimala ; Ivi fi fonda la Cujlodia del 
Home di Gerii j eretta poi in Provin- 
cia, 115. 

Guaxalzingo della nuova SpagnaiU Guar- 
diano del Convento di tal luogo ricor- 
re a Carlo V, in follievo degli Ameri- 
cani , 105. 

Guglielmo Bertoldi Vicario Gener, Ol- 
tramontano XII, 16, 

Guglielmo di Cafale Vicario Generale 
del P, Antonio da Mafia , 57. Mmijlro 
Generale XXXII, ^7. Giura V ofier- 
vanza degli Statuti Martiniani y e di 
ridurre i Conventi alla purità della^ 
Regola y e di non cercare la rilafiazio- 
ne di tal giuramento , 57. Trova op- 
pofizione volendo privare i Conventi 
delle rendite, ^8. Si fa rilafiare il 
giuramento . ivi . Ottiene la dilpenfa^ 
delle rendite, ivi. Sua morte, ni. 


nerale XF, Suo zelo per la purità del- 
la Regi la, 28. qo. Muore, qi. 
Coikuii CI fi PB, Martiri, iq2. iqq. 
Gradi icolaftici facilitati y e quando, 60, 
Gregorio IX. Sommo Pontefice, ii. Po- 
ne la prima pietra della gran Fabbri- 
ca ài S, Francesco in Ajfìfi , 12. Con- 
tribttifce per la medefima Fabbi-ica .11. 
Di pone dal Generalato F rat' Elia, 13. 
Erpone la Regola , ivi . 

B. Gregorio X. Sommo Pontefice nominato 
da S, Euonaventura . 21. Cbe fcrifit^, 
della povertà Minoritica, 22. Falfi rtt- 
. mori di lui, m. 



Guglielmo Farinerio Mimilro Generale 
XX. 42. Sue Cojlituzioni , 4q. E’ cre- 
ato Cardinale , ivi . 

Guglielmo Giannetti Minijlro Genera- 
le da Gregorio XII, creato, e oppijlt 
al P, Antonangiolo di Pireto, 50. 

Guglielmo Henrinez Scrittore dell' Ordi- 
ne. 172. 

Guglielmo Inglcfe Compagno di S, Fran- 
cefeo , 6, 

Guglielmo Occamo Scrittore d^ll’ Ordi- 
ne, qq. Fugge a Lodovico Riviro, q > 
Scrive contro la perfoni di Giovanili 

' XXII, ivi • Muore penitente , 37. 

Co- 
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Guglielmo di Rubione Striture dell'Or- 
due. 

Cu»liclmo di Rubroch Scrittore dell' 
Ordine . io- 

Guglielmo Vf^odford Inglefe ^ Muefirn 
di TommuCo l^aldenfey e Scrittore dell' 
Ordine . 48# 

Guglielmo Ugone Maeflre Generale de' 
Conventuali XKI. > e Minijlro Genera- 
le 147. 

Guido Conte di Montefeltro tornato in 
grazia della S. Sede fi fa Frate Mi- 
nore. 27. 

B> Guidone di Cortona riceve l'Abito 
Minoritico da S. Francefeo. 8. Muo- 
re , i8« 


H 

X Ilqucoi Vedi AntoDio Hiqueot 

1 

J Acopo d’ Abienza . 80. 

Jacopo d’ Anagni Cardinale Minori- 
tà y nipote di Bonifacio Fili- ij. , 
Jacopo B )folini di Morzanica Minijlro 
Generale XXXV. 67. 

Jacopo Furetti de i Conventuali Mae- 
firo Generale XXVIII. y e Minijlro Ge- 
nerale XIII. 172. 

Jacopo Guifi Scrittore dell'Ordine. 47. 
B> Jacopo IllìiicO) odi Bitetto. 77. 
Jacopo Montanari da Bagnacavallo de' 
Conventuali Maeflro Gtnrale XXI I.y 
e Miniiiro Gen/rale VII. 152. 

Jacopo di Montefalco Maejlro Genera- 
le de' Conventuili VII. I20« 

Jacopo di l’avia • 8o> 

B« Jacopo Primadizzi conduce al Conci- 
lio di Firenze gli Armeni. 61. E' e- 
letto Vicario Generale primo della Fa- 
miglia Ojlervante Cifmontana y 64. Al- 
tre fue jaticbe per la S. Chiefa . ivi . 
Jacopo Primogenito del Re di Majo- 
rica fi fa Frate Minore t e muore fin- 
tamente, 271 
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Jacopo di Sarzuoli Minijlfo Genefalt^ 
XXXVI. 71. Vejfa la Famiglia Os- 
fervante- ivi. Rinunzia il Generala- 
to. 72. 

Jacn; Suo Convento de i Conventuali vi- 
fituta dal Generale OJjèrvairtey e poi 
incorporato eagti OJJ'ervanti . 104. 

Ibernia > « Irlanda : Ivi da Arrigo VIIT. 
fi perfeguitano la Fedey e i Francefea- 
«». Ili, I F rance fcani rejlaronvi y ali- 
mentati da i Cattolici nelle proprie^ 
cafe . ivi . 

Idclfcmfo di Bicfma Minijlro Generale^ 
LXXIX. 190. 

Idoli ammutoliti y e difprezzati nelP A- 
merica , dopo ejfervi aperte le Cbiefe^ 
Crijliane. 108. 

Si Ignazio di Lojola accetta il Genera- 
lato per ordine del fuo ladre ConfeJJo- 
rey e Direttore F, Teodofio Minore O/- 
fervante. 11 ( 5 . I17. 

Fi Illuminato va con S. Francefeo nella 
Siria y e nell' Egitto, g. 

Indie : Il CommiJJano Generale dell Indie 
fi fa col confenfo del Minijlro Genera- 
le. iig- 

Indie Orientali evangelizzate fatto Si- ^ 
fio IV. dagli OJjérvanti . l8o. E nel 
1540. pagi li 5. 11(5. 

Jndic Orientali) e Occidentali , e Ifo. 
le dell’ Africa contengono molte nuove 
Irovinciey e Cujlodie d gli Ojjervan- 
tiy e degli Scalzi. 181. 

Indu'genza di Porz.iuncula otti nula da 
N. Sig. Getù Crijlo . IO. luiblicat/L^ 
da felle Vefeovi > e ottenuta da Ono- 
rio III. Ili 

Indulgenze delle Corone y e Croci di Ge- 
ruralemme confermate . i8^« 

Inghilterra tornata alla Fede fotta la 
Rema Maria. 120. Evangelizzata da' 
Frati Minori. 12 I. 

Innocenzo IH. Sommo lontefice vede in 
fogno il Luterano fojlenuto da S. Frau- 
cefto. 6, Conferma la Regola di rjj'o. 7. 

Innocenzo IV. Sommo lontefice. ìySua 
dichiarazione circa lo fiato de i Frati 

■ Mi- 
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Minori» l6: ìftituiCce i Sindjci AfO' 
Jlolicit 17- Dichiara ChieCe Col'.egiate » 

. o Convfntu lU auelle de i Frati Mino- 
' ri» ivi. Sua diffenfa circa il ricorpo 
alla pecunia per meztio degli Amtci 
fpirhualit ricurata t e fopprejfa . 18. 
Dd le Inquifizioni a i Frati Mino- 

■.ri, ivi t 

Innocen/o V. Sommo Tontefice, ii, 
'Innocenzo VI. Sommo Pontefice , 

Innocenzo VI. Sonmo Pontrjìce, 49. 

Innocenzo VIU. Sommo Pontefice. 78. 

Innocenzo TX. Sommo Pontefice, 141. 

Innocenzo X. Sommo Pontefice, 166, 

Innocenzo XI. Sommo Pontefice . iTj, 
Sue dtmoflraziom d'affetto verfo l'Or- 
dine» 178. 

Innocenzo XII. Sommo Pontefice, 188. 

Innocenzo XIII. Sommo Pontefice. 197. 
Prefiede al Capitolo Generale dell'Or- 
dine » ivi . Sua Medaglia per la Fefta 
de’ SS, Apofloli Pietro ì e Paolo» 198. 
Gratitudine delP Ordine Minoritico ver- 
fo di ejìoy e della fua nobilijpma Ca- 
pa, ivi . 

Innocenzo da Calatagirone de' Cappuc- 
cini Generale XXK/I. » detto Mimftro 
Generale V, 16^, 

Inqnifitori Minoriti Cotto Innocenzo IV. 
18. Inqnifitori Frati dell' Ordine con- 
tro il Luteranifmo . loi. 

Jojeufe: Suo Duca è fatto Cappuccino, 
1^7. Ffce» e comanda l' Armata Cat- 
tolica. 1^8. Torna in Religione y e 
muore Cautamente . ivi . 

B. Tfabella. 20. 

Ifole di Capoverde» e altre, evange- 
lizzate da i Minori Offervanii , 181» 

Ivone di Parigi celebre Cappuccino , e 
Scrittore dell' Ordine . 182. 

S. Ivone Prete del Terz' Ordine. 27, 

L 

B. T Adislao di Giclniovv Sacerdote 
L< Polacco » 209. Sua vita , prezio- 
fa morte y e cfilto imiHiMorabilc appro- 
vata, 210. 


A T E R I E. xTiii 

Lanccslao , 0 LadislaoVe//.r Regia Stir- 
pe d’ Vngarìa finriCce tra gli Òfiervan- 
ti della Famiglia. ÓT,» 

Lapide cftftente in Araceli: Sui ICcri- 
Z'oney e Cuo contenuto. 182. tS'^. 

Latcrano: In Cagno appari Ice c idente ad 
Innocenzo lll.y e Coflenuio dal Padre 
S, Francefio . 6, Sua Penitenzierìa da- 
ta a i Minori Offervaiiti . 132. 

Lattanzio Fìrmiano: Sue Opere illu fra- 
te da Frat' Andrea RaudenCe , 59. 

Lega Sacra di Frati Minori, e d’ altri 
Religiofi riafiunta» 48. In che confijles- 
fe , ivi . 

Legati de' Principi i FranceCcani , 92. 

Leonardo da Giffane Minijlro Genera- 
le XXIV, 4j. Rinunzia il Cardinalato 
offeritogli da Urbano Vl.y e lo accetta 
dall’Antipapa Clemente VII, 46. E’ de- 
pofto dal Generalato . ivi . E’ Scritto- 
re dell’ Ordine . ivi. Convoca un An» 
ticapitolo Generale in tdapoli , e crea 
UH Antiminijlro Generale. 47. 

Leonardo Pubblici Vicario Generale dell' 

Ordine, ni. 

Leone Compagno del P. S, Fraucefco è 
flrapazzato da F. Elia , 12. 

S. Leone Martire di Ceuta . io. 

Lettere a Filaletc Adiaforo . 200. 

Levino Bretto Scrittore dell’Ordine . \ z6, 

S. Liberato di Lauro : Suo Culto appro- 
vato, 19J. > 

Libri, e Libricciuoli Copra la Contro^ 
verfia del Primato Francefeano» 205* 

206. 

Lione X. eletto Sommo Pontefice , 92. 

Eforta gli Offervantiy e 1 Conventua- 
li alla perfetta unione. 94. 95. Pub- 
blica la Éolla d’\]n}onc, e fa cejjar 
le Famiglie Offervanti fot topo;! e a i 
Vicarj eletti fecondo il Privilegio di 
Eugenio IV.y riducendo tutti ejjì ^ad 
effere Offervanti della Comunità immc'^ 
dtat amente Cotto i Mini fin. 95. E [elu- 
de dall’ elezione de’ Mintjlri attiva y e 
pafftvt i Conventuali , ovvero i Frati» 
che noti .vollero lafciar le diJ}enCe di 

Mar- 
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Murtiiio y. t e di aiffo TV. contro al- 
ht l'ùvrrtJ Minrritica. g-y. Sue Bolle 
d' Untone y e di Concordia . ivi . g6, 97. 
Varie altre Bolle per V njfervuux,a del- 
le due fuddette • 99. 100. 

tiona XI. Sommo Pontefice» t^. 

Lione di Francia : Suo Convento di San 
Buonaventura mantenuto Cottola Repo- 
' lare Ojjervanza dal P» Òenerale Rhi- 
ni, 1^6. 

Lirano: F. Niccolò di Lira Scrittore 
dell' Ordine • ) 

Lite mofia da' Conventuali contro al P. 
Procurator Generale OJJervante , 14}. 
146. £ cantra tl Generale OJlervante. 
i6o. 

Lituani convertiti da’ Frati Minori. 48. 

B. Lodovica Albertoni del Terzi’ Ordi- 
ne Francefeano. iti. 

Lodovico Bacci Scrutare dell’ Ordine» 
118. 

Lodovico Donati Vicario Generale dell’ 
Ordine» 46. Mini (Irò Generale XKV. 
eletto da' Vocali di fole dodici Provin- 
cie . 4Ò. £’ fatto Cardinale da Urba- 
no VI. t e ritiene tl governo dell’ Or- 
dine in qualità di Vicario Generale. 
ivi . 

Lodovico da FoITombronc uno de’ primi 
Cappuccini : è V icario Generale de Cap- 
puccini fecondo. 108. Dd in infolenzey 
ed è sbandito dall’Ordine, liz» 112. 

Lodovico di Laurenr.ana è uccifo nell’ 
Etiopia. 17J. 

Lodovico Liplin Cujìode del Sacro Con- 
vento di S. Francefeo in AJfìJt : Suo 
Catecbifmo confutato in ciò » che con- 
cerne alle Controverfie tra t PP. Mi- 
mri Conventuali • e t Minori OJiervan- 
ti . 21 1. 212* infrà in Notis. 

Lodovico di Perugia morto in buona opi- 
nione di Santità in Perugia. 219. 220. 

St Lodovico IX. Re di Francia delTerv’ 
Ordine Francefeano , 20. Quanta Jlima 
facejje di S. Tommafo d’ Aquinoy e di 
S. buonaventura. ivi. 

Lodovux) bcliandn Giapponefey col P» 


ICE 

Sotelliy e con mn Terziari» % i morti» 
rizzato nel Giappone. 1^6. 157. 
Lodovico Sotelli: Sua mbil nafeita » 
15/5. 157. Vd nell’Ifole Filippine y e 
indi nel Giappone. 157. Suo buon in- 
contro nel Giappone . ivi • £’ fatto Le- 
gato de' Principi Giappone^ al Re Cat- 
tolico y e a Paolo V. ivi. Torna nel 
Giappone y e vi è martirizzato, ivi. 
Lodovico della Torre Vicario Generale 
della Famiglia Cifmontana XX. 76. 
Lodovico della Torre Mintjtn Genera- 
le LXXVlll. 190. 

Lodovico da Vicenra Vicario Generale 
della Famiglia Cifmontana VII. 72. 
Lorcn?o di Brindifi de' Cappuccini Vita» 
rio Generale XlX. 14(5. 

Lorenzo Brancati di Laurìa Cardinal 
Conventuale » e Scrittore dell’ Ordine : 
Sue illujlri qualijìi.he . 178. 

Lorenzo Cozza Cujiode di Terra Santa . 

19 Toglie lo Scifma de’ Maroniti. 194. 
Riduce all’ unione co’ Cattolici il Patri- 
arca Scifmatico d’ Alexandria, ivi. C/i 
dd il Pallio, ivi . lorna in Roma » ivi . 
195. E' faoto VicecommiQano Gemrale ' 
fopra gli OXervtnti Cifmontani . 195. 

£’ eletto Miniflro Generale LXXXl. 
198. E' creato Cardinale. 199. Sue O- 
pere Jiampate» ivi. 

Lorenzo Matforillo Scrinare dell’ Ordi- 
ne. ii6. 

Lorenzo di S. Pier di Patti: Prodigio fe- 
gut togli in mare. 218. 

Lorenzo Spada Maejlro Generale de’ Con- 
ventuali V* Il 4. 

Lovanio: Quijlioni molefie ivi eccitate y 
e fpe lite Ira 1 Frati Minori. 127. 

Luca d’ Oriza febiavo in Tripoli : Sua 
cojlanzuy e carità. 170. 

Luca de Kothobio. 82. 

Luca Wadingo Scrittore dell’Ordine, 

Sue Opere . 172. £ fua morte, ivi. 
Lucca: Suo Convento di S. Francefeo y e 
fuo MonuJIero di S. Micbeletto . "Ji. 74. 

B. Lucia di Salerno. 15. 

B. Lucio* o Luchefio primo Terziaria 
Erancefeano» io* LuU 
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Luigi Carvajali Tnhgo nel Concilio di 
Trento» il 8. 

Luigi (Iclli Croce Vicario Generale IT, 
de’ Riformati d’ Italia , 155. Sua eie- 
Xiione. 154. Sua conferma, 155. 

Luigi del Potzo Mtnijlro Generate LIV, 

S» Luigi figliuolo del Re di Hapoll^ fifa 
Frate Minore , i6. Fa la Frofeffioiie_, 
folenne. ivi* 27. E’ ajlretto ad accet- 
tar il Vefcovato* 27. Vive nel Palazr- 
%o del ftto Vefcovato come in un Con- 
vento della fila Religione, ivi. FuO-^ 
morte nel fior degli anni^ funi ftrefi- 
tofi m racoli ) e f fedita canonèztoavio- 
ne, ivi. 

Luoghi Santi di Paledina ottenuti per 
li Frati Minori dal Re Roberto di Ha- 
folit 41. 183. Occupali dagli Silfhia^ 
tici t e riacquijtali da' Minori Vjjervan- 
tin mediante l’ induJJna del i. Gene- 
rale Sormanm^ e la pietà de' Fnuìpi 
Cattolici, 183. 

Luterani uccidono un Frate Minore. 109. 

Luteranifmo combattuto da' Frati Mino- 
ri. 99. 

M 

M Acedo : Francefeo Macedo. 177. 
Madera Ifolai quanoo^ e comt^ 
fioperia. 180. Cerne p potata . ivi . Suoi 
Conventi prima dell' anno 1517* erano 
degli Ojjtrvantt della Comunità fatto 
I M nijin, ivi , Furono fmembrati dal- 
la Provincia di Portogallo t e Jii fatta 
dt efp una Provincia ipeiiale. 181. 
Fdagidcro y e altri Gradi Scolali. ci ne' 
primi Secoli Francefcani fi ottennero 
foltauto in Parigli in Oxford y e in 
Cambridge, 60. 

Malabar) c altri Regni dell’ Indie O- 
rìcntalì evangelizzati da' F rance 'cani , 
116. 

Mah barefì uccidono i F r ance fi ani . 122. 
124. 

Manfredi : Suoi feguaci fi la prendono con- 
Tomo III, 


contro S, Bernardino da Siena Predi- 
catore del culto del Home di GESÙ', 
^6, Sono convinti , ivi • . ’ 

Manar« e altri luoghi nell’ Indie Ori* 
cntali evangelizzati da' Francefeani, 
116. 

Marcello II. Sommo Pontefice, I22* 

Marc’ Antonio di Bergamo: Sua morte 
con udore di Santità nel Convento di 
S, Francofio di Palombaro . 217. 

Marc’ Antonio di Carpinedolo i/e’ Cap- 
puccini Generale XXX. « detto Mtni- 
lìro Generale Vili. 173. 

Marco da Boltrgna Vicario Generale Cir- 
montano HI, eletto a tenore della Bol- 
la Ettgemana • 6']. Fletto la feconda^ 
volta è Vicarie Generale Cifmontuno 
Vili. 73. Eletto la terza volta è Vi- 
cario Generale Cifmontano X. 74. 

Marco da Lisbona Scrittore dell' Ordine. 
140. Sue Croniche, ivi. E’ fatto y e_# 
muore Ve (covo di Porto, ivi. 

Marco Vigerio Cardinale Minorila, 86, 
Prefiede nel Capitolo Cenerahfflmo fit- 
to Giulio II. 8 t . 

Marco di Viterbo Miniflro Generale^ 
XXII, 43. Legato Apofioheo, 44. Car- 
dinale . ivi . 

Marco Zarzofa Miniflro Cener. LXXlV, 
184. 

S. Margherita da Cortona. 22* Sua^ 
mine, i-j. 

Vcn. Suor Maria di Agrida : Sue gra- 
zie y Opere y e fua Caufa di Beatifica- 
zione , 174* Difenditori della medefi- 
ma , 175. 

Maria figlia di Catarina d’ Aultria» e 
Keina d’Inghilterra introduce la Re- 
ligion Cattolica , 120* 

Maria Stuarda Regina dì Scozia mal- 
trattata dagli Eretici , 1 24. 

Maria Tercta di AuRria Regina di 
Francia entra nel Terz' Ordine Fran- 
cefiano, 173. 

Maria Vergine Madre d’iddio» Cotto il 
titolo dell’ Immacolata Concezzione 
è eletta dall’ Ordine per Padrona fin- 
ài gola- 
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£tlaret e princ!p:tUt 1^7. Q^-tndo e- 
lelta in i FV> Conventuali m 19^. Che 
ne' Sahbati fi canti da' Frati Minori 
la Mejta fotenne della BeatiJJìma Ver- 
gine ^ fu ordinato da S. Francefco > e 

‘ riconfermato da S. Buonaventura • 21. 

'Mario di CzhCcìo fatto Dottore ,e Mae- 
firo della lingua Santa da Paolo V, 157. 
Scrittore dell' Ordine > e fue laborioje 
■ opere» 154. 

Mario di Mercato Vicario Generale de' 
Cappuccini X. iji, 

Marocco: Suoi Vefcovi Francefcani, io» 

Maroniti ijlruiti dal Padre Grifone Pia- 
mengo , 76. Lo hanno per Patriarca » 
ivi . La loro cura è coinmejfa da Siilo 
IV» al Padre Vicario Generale degli 
Ojfervanti della Famiglia» ivi. 

Maroniti : Loro fcifma ultimo come tolto 

. colla mediazione de' Minori Ojfervan- 
ti » 206» e feg. cc. 

Martino d’Altamira uccifo nell' Ameri- 
ca» 143. 

Martino de Caftro . 80. 

Martino IV. Sommo Pontefice» 24. Jjli- 
tuifce V amplijfìma facoltà de' Sindaci 
Apojlohci fenza punto rilajjdr con di- 
fbenfe la Regola» ivi. Ciò fi dichiara 
da Innocenzo XI» ivi. 

Martino V. Sommo Pontefice confermiti 
il Decreto del Concilio di Cojlanza per 
gli Ofiervanti Francefcani» 55. Vuole 
l<t riformazione delP Ordine» ^6» 57. 

Martino S. Giorgio Minijlro Generale^, 
XXVll. 47. 

Martino di Valenza Minore OJfervjnte 
Scalzo con dodfci Compagni è fpeJito 
nell' America fatto Cujloie di quelle^ 
MiJJìoni .101. Sono detti i dodici Apo- 
floli » 10^. Loro arrivo y e ricevimen- 
to nell' America » lòj. Predicano corti 
cenni in Tlafcala» ivi. Compenfano le 
perdite y che faceva la S» Cbiefa per 
cagione di Marlin Lutero » ivi . Sua 
morte. III. 

SS. Martiri di Ccuta . 10. 

Martiri Francefcani y quando pii nume- 


I C E 

rofi » in» e pag. 22 1. a tergo ad cal- 

cem in notis. ‘ 

BR. Martiri Gorkumienfi . i}t. ijj. 

SS. Martiri di Marocco. 9.. 

BB. Martiri di Valenza.' ij. 

Martirologio Francefcano rijlampaio col- 
le note più copio fe del P. Arturo» 170. 

Marziale Boulicr Vicario Generale Ol- 
tramontano XX. 8j. E la feconda vol- 
ta è Vicario Generale Òltramofitano 
XXlI» 89. B la terza volta è Vica- 
rio Generale Oltramontano XXIV. 92. 

Marziale Pellegrini de i Conventuali 
Maejlro Generale XXX.y e Minijlro 
Generale XV» 176» 

Matteo d'Acquafparta Minijlro Gene- 
rale XII» 24. Fu Lettore del Sacro Por 
lazzo » ivi . £’ fatto Cardinale » ivi . 
E in tal tempo iriforgono abufi . ivi .25. 

Matteo di Bafci primo Autore de' Cap- 
puccini» loó. £’ Vicario Generale de' 
Cappuccini I» 107. Taglia la metà del 
fuo Cappuccio» iij. Lo lafcia del tut- 
to y e torna agli Ofiervanti» ivi. Muo- 
re » ilo» 

Matteo Bafile di Parete Minijlro Ge- 
nerale LXXXII, 200. £’ creato Arci- 
vefeovo di Palermo y dove coronò Re 
delle due Sicilie D» Carlo Sebajliano di 
Borbone felicemente Regnante » 204. 
Suoi Scritti , e fua morte» ivi . 

Matteo Monfalonio con altri due è mar- 
tirizzato in Aquitania. 1^2. 

Matteo da S. Stefano Mini/iro Genera- 
le LVll. 189. 

Matteo di Xuiuilla celebre Operajo nel 
Perù» 119. 

Mattia da Tivoli: Sua Riforma fvani- 
ta» 82. 

Maturino Gilberti Francefe Scrittore in 
lingua Americana» 125* 

Mauri in Valenza ijlruiti» ni. 

Medardo Alemanno Predicator Genera- 
le contro agli Eretici , 109. 

Medici Cardinale Protettore di tutto 
l'Ordine» in» 

Mendicanti Rcligìofi hanno dal Conci- 
lio 
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■ TU dì Tfe»t9 il pttffederc in comune. 
129. 

Mefla folenne della Madonna da cantarji 
ne' Sabbiti % m^dinata da S. Fraucefeo y 
e da S. Bttonaventura . 21. 

Meflieo: Apertevi le ChteTe , tacciono y 
e fono dtf^rez,x.ati gl’ Idoli. 108. 

Michelangìnlo di Candìa : Sue qualifi- 
che y e come ajjunto al l^efcovaio. 187. 

Micheiangiolo Catalani da S. Mauro 
de Conv; Maeflro Generale XXK/. , 
detto Ètinijlro Generale X^ 1^7. 

MichclaBgInlo di Ragufì de' Cappuccini 
Generale XXX fX. 19^ 

Michelangìolo di Sambuca Minìftro Ge- 
nerale i.xyni. 172» 

Michele di Barga Predicatore infigne . 

7 ** . 

Michele di C-fena Minlfiro Generale 
Xyil. ^2. E' chiamato in Avignone. 
34. Fugge a Lodovico Bavaro. jj. E’ 
depnjlo dal Generalato, ivi. Muore cat- 
toheamente , *7. 

Michele di Milano predica nella piazza 
di Perugia per P elezzione del Genera- 
le P, Fruncefeo della Rovere, 75. 

Michele M Icrotti Maejlro Centrale de' 
Conventuali XXII l.y e Minijlro Ge- 
nerale yill, I jd. 

B. Michilina Metelli da Pefaro. 4^. 

Minillro Generale di tutto l’ Ordino 
de’ Frati Minori . Un tal titolo è po- 
fio in lite al P. Generale OJJ'ervante 
da' PP. Conventuali , tóo. Vetta lite 
è dea fa pel Generale Ofiervante. ivi, 
Rifuf.itay ed è fpent a col perpetuo Jt- 
lenzio, 161. i6z. 

Milionari al Congo. 8o. 

Miilionarj nella Grecia» Siria» e Affri- 
ca . 9. £ e vntitrì , e più diverfe Ha- 
zioni, ig, A diciotto » e più altre Na- 
zioni Orientali y e Aquilonari . •^z, E a 
Ventifei e più diverfe Genti y e Nazio- 
ni . 6q. Vedi Lega Sacra de’ Frati Mi- 
nori. 

Mìffioni nell’America favorite da Inno- 
cenzo XI, 179. 


Miffioni in Dalmazia» Boroa» Albania» 
Kuflia » cc. 65. ■ " _ 

Mìflioni a i Giorgiani» a i Saracini » e 
ad altre Nazioni . 14. 

Mifl.oni» c Martiri de’ Ffancefeani He* 
loro primi tre Secoli: Loro numero 
grande, 184. 

Milfioni de’ PP. Cappuccini. 191. 
Mìflioni de’ PP. Minori Conventuali • 
igi. 

Mìlìioni de’PP. Reforraati 'nella Valle 
di Lucei na. tóo. 

MilTioni ftabilite in Marocco» e Fez* 

IO. 

Millioni in Tartaria* 28. Battezzati 
Key e Re ine y e felice profegutmento* 
19. 41. 

Millioni a più di diciotto forte d’ In- 
fedeli . 7,Z. E a cinquuntactnque » o 
più per /’ Europa » Ajia » e Africa , 184. 
Monache foggette a i Fidati dell'Or- 
dine debbono a i medefimi render con- 
to delle loro entrate . 184. Eolie » e Sta- 
ttituti fopra tal cofa . ivi • 

Monaldo Scrittore dell' Ordine . gj. 
Monte di Pietà ifittuito in Roma. irj. 
F. Morico Compagno di S, Francefeo . Om 
Moriconi» Famiglia Nobile Lucchefe : 
Da Ejja nacque il S, P. Francefeo» 
3* 4* . . 

Mofeoviti: Gio. Bafilide loro Duca in- 
crudelifce contro a i Francefeani, 129, 

N 

■^TAngafachi del Giappone: Ivi fono 
i-N martirizzati i Francefeani . 144. 
* 55 * 

Napoli ; I Cappuccini » e 1 Conventuali 
tra di loro litigano fopra la forma del 
Cappuccio di S. Antonio. 169- 
Narbonefì Zelanti capricciofi: Loro an- 
damenti » e novitd . gt. 

Nemanfi prefa dagli Eretici y un France- 
feano è martire» igz. 

Neutrali Frati Minori : Loro Congrega- 
zioni inventate » e fofeefe , 78. 
d 2- Nic- 


DigitizetJ by Google 


XXVIII I N *D 

Nìccolao Bonetti* Niccolao di Milano* 
Gio. di Fiorenza* e Gregorio Un- 
ghero * c Miffìonarj a varj 

Principi di ‘Tarturia > 40# 

Nìccolao Hcrborno Scrittore dell’ Ordi- 
ne contro Arrigo VllUy e contro a i 
Luterani» log» 

S« Niccolao Martire di Ceuta > fo> 

B> Niccolao Piki Guardiano del Convento 
di Gorkum con dieci fuoi fudditi mar- 
tirix>z,ato. 111» 

Niccolao di Sebenico Dalmattno* 
iojìoriffe, 168. nelle notei Sua Ifcri- 
Xiione confervala nel Convento di San 
Francefco piccolo in Rigotorto . ivi . 

Niccolao Zcgero ^Scrittore dell' Ordi- 
ne . 124. 125« 

Niccolò della Licata: Sua fanta morte 
contrajfegnata da luce cele/le. 218» 

Ven. Niccolò Fattori : Sua Santità .122. 

Niccolò Grandi Scrittore dell' Ordine y 
e teologo della Sacra facoltà di Pa- 
rigi, 121. 

Niccolò di Lira Scrittore dell' Ordine, 


Niccolò de Oibellis Scrittore dell Ordi- 


ne, ~j6, 

Niccolò III» Sommo Pontefice eletto, 22. 
Efpone la Regola de' Frati Minori . 23. 
Dichiarazione accettata y e oJJerthttiL^ 
da tutto l' Ordine , ivi . Gli fu pre- 
detto il Papato da S, Francefco, ivi. 

Niccolò IV. Minorità Sommo Pontefice, 
24. Prefiede al Capitolo Generale de i 
Frati Minori in Rieti * e corona Car- 
lo li. Re di nàpoli , 25. Sue gijia nar- 
rate da Sijlo V, 26, Sua morte , ivi . 

Niccolò V. Sommo Pontefice , 65. 

Niccolò Ridolfi Vicario Generale per gli 
Ojfervanti Franeefi , 55. 

Nome SantilTimo di Gesù difejb da San 
Bernardino y e da S, Giovanni da Ca- 
pifirano, 5Ò. 


I C E 


o 

O Bblazioni dì Porziuncula. Vedi Por- 
ziuncuta • 

Odoardo figliuolo d' Arrigo Vili, d' In- 
ghilterra, 120. 

Odorico de Portu Naono, o del Frìo- 
li Scrittore dell Ordine , 39. Sue Mis- 
fioni * e viaggi nelP Oriente fino alla 
Cina , ivi . Sua fiima appreso il Gran 
Kam de' Tartari , ivi . Sua fanta mor- 
te, W\, 

Oliviero Mayllardi Vicario Generale^ 
XV, della Famiglia Ojfervante Oltra- 
montana, ^6, Eletto la feconda volta 
è Vicario Generale XVlI, * eletto Icè^ 
terza volta } Vicario Generale Oltra- 
montano XIX, 76. 

Oinura Città del Giappone : ivi fono mar- 
tirizzati i Frante foni , 155. 1^6, 
Onorio HI. Sommo Pontefice , g, Confer- 
ma la Regola de' Frati Minori con Bol- 
la fnlenne, il. Conferma P Indulgenza 
di Porziuncula •> concedendola al P. San 
Francefco, il quale a lui dimandolla 
da parte di H, ‘'ig, Gesù Crtjlo , ivi ► 
Onorio IV. Sommo Pontefice , 24. 

Orano prefo per opera del V en. Cardina- 
le F. Francefco Ximenio , 98. 

Orbe Serafico : Ultimo tomo di quefi'Q, 
pera quando fiampato , 184. 

Ordine de’ Frati Minori incominciato 
dal P, S, Francefco nella Chiefa di Por- 
ziu tcula, ^,6, Dilatafi per P Italia, S» 
Fuori delP Italia, g. Sue glorie folto 
Gregorio IX, 14. Sue odierne Congre- 
gazioni y e fuoi Alunni venerati figli 
Altari . 212. 213. 214. 

Ordine fecondo di S. Francefco è i(lt-_ 
tutto , 8. Suff Religiofe venerate figli 
Altari. 214. 

Ordine terzo di S. Francefco * detto de' 
Penitenti* ha principio, io. Santi, e 
Sante, Beati, e Beate del medefimo , 
215. 2i6> 

Ordine terzo Clauftrale del P. S» Fran- 

cc- 
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' cefdo: Suoi yrimif u 29. 

Ordine delle Religiofe dell’ Annuncia- 
zione di Maria Santiifìma* 86> 

• Ordine delle Religiofe Concezioni (le. 
91. 

Ordine de’ Cavalieri dell' ìmmacolatiL. 
Concezione . 1 5<5. 

Ordine de’ Cavalieri del S, Sefolcro di 

» N. Sig, Cefù Crtjlo.ii^. 

Ordine de’ Minimi di S» Francefeo di 
Paola . 87. 

Ordini Religiofi rilavati fer la 
dell’anno i}48. « e per lo Seifma in- 
cominciato in tempo d’ Urbano VI. i fo- 
minciano ad avere il loro Conventua- 
lefimo^ che fi contrappone all’antica^ 
Regolare Ojfervanza. 41. 47. 

Olfequj de’ Minori Offervanti della Fa. 
miglia Cifmontana Cotto i Vicari ver- 
fo il P. Miniftro Generale F. France- 
feo della Rovere di Savona • 73. 

OiTcrvanti feguaci dì F. Paolo Trinci 
da Foligno « quando detti della Fami- 
glia • 45. 4<5. Hon fecero novitd d' I- 
Jiitulo^ ma Cofiennero nella fua puritd 
l’antico Ifiituto di S. Francefeo, 45. 
Alcune cofe « in cui difiinguevanfi da- 
gli altri .ivi» Favoriti da’ PP, Mi- 
niflri Generali di tutto P Ordine . 47. 
48. 

Oliervanti delle Famiglie folto i Vi- 
cari eletti erano una fola pane degli 
Ojjervanti » e non mai furono lutti gli 
enervanti. 54. 

Oflcrvanti Oltramontani ; Cominciano 
, alcuni di effi a ritirarfi dagli altri t e 
a comporre la Famiglia Oltramontana > 
col favore d’ un Antigenerale j e delP 
Antipapa Benedetto XIII. 47. Sfe/f in 
Portogallo . 48. In Francia undici loro 
Convelli fono fpecialmente favoriti dal 
Concilio di Cofianza . ^ In Cafiiglia 
come appellati, 56. Tutti nel 14^0. 
lardarono i loro Vicari » 0 Commijfa- 
rjy fperanztti dell' univerfale riforma- 
zione dell' Ordine giufla gli Statuti 
Harthiaiuf e il zelo dii P, Minijfro 
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Generale allora r/ette»-*». Quei delld 
Morta y e quei delta Bofna dopai otten- 
'gono la facoltd di eleggerfi da per lai 
ro i Vicari Provinciali, 59. 60. 
OiTcrvanti diftinti in due Famighey Cis- 
montana y e Oltramontana y una indi- 
pendente dall' altra y benchì amendue^ 
dipendenti dallo flejfo P. Mimfiro Ge- 
nerale di tutto V Ordine, 62, Otten- 
gono da Eugenio IV. la facoltd di e- 
Teggerfì da ter loro i Vicari de' Padri 
ì/iiniflri , og. E di celebrare da per 
loro i proprj Capitoli Generali y e Pro- 
vinciali y nè con tutto ciò fi frange^ 

P unitd dell' Ordine Minoritico , i vi . 6^, 
Per tale Prowifione Apojlolica ottenu- 
ta y gli Offervanti refiarono diflribui- 
ti in tre fazioni : una comprendeva gli 
Offiervanti * che Jiavano fotto i Mtni- 
flri y fenza i Vicarj eletti: l’altra gli 
Ojjervanti Oltramontani fotto i lortt 
Vicari eletti: e l’altra i Ctfnontani 
parimente fotto i loro Vicarj eletti , Ó5. 
OflTervanti > come uniti da Lione X. 95. 
96. Continuano tuttavia le MiJJìoni , 
176. Loro glorie pofleriori all’ anno 
15(54. non per anche de ferine, 176. 

S. Ottone uno de' Protomartiri dell’ Or- 
dine , g, 

P 

B. ■pAcifico da Ceredano.77. Srritto- 
1 re dell’ Ordii, e . ivi. 

Padovano CralVo y dotto Conventuale , 
118. 

Paledina; Suoi Lunghi Santi ottenuti dal 
Re Roberto di Hapoli per li Frati Mi- 
nori. 41. 

Panigarola: Mn»fignor Fnncefcoy celebre 
Orato”! y Ve favo zelante y e Scrittore 
dell'Ordine, 14^, 

Paolo li. Sommo Pontefice. 7J. 

Paolo III. Sommo Pontefice, ni. Sua 
Bolla circa il battezzare gli America- 
ni, ii^. 

Paolo IV. Sommo Pontefice, 122. 

. . P?r- 
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Paolo V. Fmn(f» Pontefiee, t^ 6 * 

Paolo di CaporcUa Convtntu^U» 122. 
Paolo di Ct Cena de' Cafpuccini yicario 
CenertU XXfU i)i« ‘ 

Paolo di S. Chiara Hurtìrixatato nel 
■c Giuffnne • i 

Paolo Jova: ^e gefity ferini ^ e fre- 
. ztoCt morte .75. 74. 

Paolo da Mantova Riformato è ncciTo 
per ejjerji offofio alla Poligamia . lóó» 
Paolo Pifoctì da Parma Mtntjlro Ge- 
nerale XLVIlh lo8< Suo torbido go- 
verno, 1091 iii« Rinunzia il Gene- 
ralato, III» 

Paolo da Soncino Minijlro Generate^ 

xiyj. 99 . 

Paolo Trinci da Foligno dd principio 
I alla Famiglia Ojj'ervante per mantene- 
re ^ e rejlaurare /’ antica Regolarti, 
Ofervanza • 44* £’ fatto Commijjario 
della Famiglia , 4;* Con autoritd pari 
a quella ae^' Provinciali , 48. £’ chia- 
mato in Perugia in foccorfo de' Frati 
Minori contro 1 Fraticelli, j2i Sua 
t morte , 481 

Paria : Parte di Terraferma nell' Ameri- 
ca evangelizzata da' F rance fcani, 94. 
Parigi : Suo gran Convento riceve il Guar- 
diano datogli dal Minijlro Generale, 
179. 

S Pafquale Baylon prende l' abito tra i 
Minori Ojfervanti Scalzi. 1^0. Swo 
grazie y e fua morte, t4i> t42< 
FalVaggio vicendevole tra gli Ojfervan- 
ti y e Cappuccini proibito da Paolo III. 
iiq. 

Paftorc de Serra Cardinale Minorità . 4^, 
Patrizio Sporer Scrittore dell' Ordine, 
ig 6 , 

Pelbarto da Temifvar Scrittore dell' Or- 
dine , 77. 

Penitenzierìa di Si Gio> Laterano data 
a I Frante fcani. ti^i. 
perù eonqut/lato dal Ptzzarroy ed evan- 
gelmoato da' Frati Minori. iiZi 
Perugia : S«o Convento del Monte y per- 
thè dato agli Ojjervanti della Fami- 
glia . $2. 53. 


ICE 

Peftilenza dell’anno 1348.': Clementt^ 

• Vi, raccomanda fe firjjoy e tutta Ut 
Cbiefa alle Orazioni de' Frati Minori y 

• fcrivendt al lor Capitolo Generale . 42. 
Danni di quefia pejlilenza. ivi. 

Peti: Gugiieinio Peti Cardinale y e Le- 
gato Apojlolico in Inghilterra , 1 23. 

Pica Madre di S, Francefeo y come il par- 
torire mirabilmente , 3. 4. 

Pier’ Antonio Caniilii Maeftro Genera- 
le de i Conventuali Xlll. 133. 

B. Pier Battila Minore OJJervante Scal- 
zo con venti Compagni è martirizzato 
nel Giappone . 1 44. 

Si Pietro: Uno de' Protomartiri debor- 
dine, 9. 

S. Pietro d’ Alcantara Jì vejle Fratta 
Minore tra gli Scalzi. 93. Soggetta^ 
fe JleJJ'o y e I fuoi Scalzi alla giurisdi- 
zione de' Maejlri Generali Coi-vtntua- 
li, 121. Cane biade il ritorno folto gli 
Ojfervanti, 127. Muore, 128. Suoi 
Scritti celebrati . ivi » In qual fenfo 
pojfa dtrJfRtJlauratore della puritd del- 
la Regola Serafica. Fedi quejl' Indice 
alla parola R. forma degli icalzi . 
Purità della Serafica Regolai 

Pietro Aureolo. 33. Secondo molti Car- 
dinale. ivi I 

Pietro di CalTana Minijlro Generale^ 
XXK/i 41. 

F. Pietro di Cacano Patriarca di Ge- 
rufalemme , 30. ^ 

B. Pietro Catanio.d. Fatto Vicario Ge- 
nerale di S. Francefeo. io. Sua mor- 
te , ivi I 

Fi Pietro Crabbio Arcivefeovoy Scritto- 
re dell' Ordine . 121. 

Pietro di Corbara è fatto Antipapa. 

£’ fcomunicato y e fenteiiziato dal Ca- 
pitolo della fua Provincia Romana , ivi . 

Si nafeonde tra Fifa . e Lucca . 36. Si 
converte y e va a 1 piè del Papa . ivi . 
Sua morte, ivi. ‘ 

Pietro figliuolo del Re Jacopo II. di 
Aragona /? fa Frate Minore. 42. 

F. Pietro Filargo di Candia Cardmale 
Flittorita, jo» P1C7 
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Plctfo de fato Car/iinalé Minorità . Pietro da Villacrtce* ritorte al Conci-, 
Sue gloriofe fatiche fcr l'unild della Ho di Cojtania. 54. Prende fece Sun 

Chiefa . ivi • ' . Pietro Regalado . ivi . Stabilifce la fui 

Pietro de Fuxo il giovane t Cardinale Ricollexione per V ofiervanxM della fu- 

Minorità fecondo il Ciaconio , '7*7. ritd della Regola, ivi. 55. 

Pietro. Galatino Scrittore dell’ Ordine ■ Plico Cardinale favorifce gli Ojfervan^ 
115. ti feguici del Trinci. 47. 

Pietro Giovannetti di Molina Minijlro Pio li. Sommo Pontefice , 71. Rivoca la 
Centrale LXXXl^fl. 2to. 211. Sua Bolla di Caligo III, non enervata. ìvtm 

elezione con prefidenza Pontificia. 210, Conferma V Eugeni ana ^ e rende la^ 

Sue Cariche prima di eJJer Generale y epiiete alle due Famiglie, ivi. 72. 
e fua Provincia degli Scalzi di Spa- Pio III. Sommo Pontefice , 84. . 
gna , ivi. 211. Pio IV. Sommo Pontefice. 125. 

Pietro Jovcr è creato Vicario Generale S. Pio V. Sommo Pontefice, i^i. 
da Urbano Vili. 159. jìl Breve fi op~ Pizzarro Francefco foggetta alla Spagna 
‘ pone il Re Cattolico, ivi. E’ poi eletto il Perù , iii, 111. 

Vicario Generale dalla folita Canore- Pocrio . Vedi Buonaventura Poerio . 
gazione Oltramontana dell'Ordine .ivi. Poligamia di alcuni Albanefi impugnatrf. 
Pietro di Luna Antipapa. 50. e vinta da’ Frati Minori % che perciò 

Pietro di Macerata inforge contro gli furono uccifi. 166. • 

abufi nati nell’Ordine. 25. Portogallo: Sue Provincie danneggiate 

Pietro Mancro Minijlro Gener. LXVII. dalle guerre. 174. 

169. E’ fatto Vefcovo. 171. Suo dtfe- Portoghcfi fanno guerra contro a i Tur- 
gno di defcrivere le glorie dell’Ordi- chi nelle Indie Orientali, iig, 
ne fi rende dannofo . e perchè, ivi . £’ Porziuncula» perchè così detta. 5. Ttu. 
Scrittore dell’Ordine, ivi. Opere fue ejfa ebbe principio l’ Ordine de’ Mino- 
rimajle , ivi . ri. 6. Data dall’ Abbate di S. Bene- 

Pietro dei Monte Scrittore dell’Ordine. detto in ufo al P, S. Francefco y con^ 

123. condizione y che ej)d fojfe il Capo y e 

Pietro da Napoli Vicario Generale Ci- la Madre di tutto V Ordine . 7. Con 

fmontano XII. -fó. Eletto la feconditi tali condizioni ricevuta dal Santo, ivi. 

volta è Vtearto Generale Cifmontano 8. Annuo rteonofemento y che per ejfa 

XIV, ivi. il Padre S. Francefco mandava al Pa- 

Pictro Quefnel Scrittor dell’Ordine. 47. dre Abbate del Monte Subafio. 8. Effa 
Pietro Kamire;. . 81. è la prima Chiefa avutafi da S.Fran- 

S. Pietro Regalado fi unifee al P. Vii- cefeoy e dall’ Ordine fuo. ivi. In efia 

lacrezio, 54. 5^. Mantiene l’ antica— ebbe principio anche il Secondo Ordine, 

Regolare OJfervanza . 6g. Muore, ivx. ivi. Sua Indulgenza, io. ii. Mwire^ 

Pietro Rial! Cardinale Minorità , 75. in cjja il S, Padre y e vi lafcia il cuo~ 

Opera per far rivocare la Bolla Euge- re colle interiora .11. Data agli Os- 

niana àrea i Vicarj della Famiglia y fervami della Famiglia del P. Mini- 

e non gli riefee. ivi . flro Generale col confenfo de’ Reltgiofi 

Pietro Ridolii da Toflìgnano Co»Of«- dell’ Umbria . Privilegiata da Pao- 

tuale Scrittore dell’ Ordine y e Vefcovo lo III. circa la Comunione Pafquale. 

di Sinigaglia , 143. 119. Sua Chiefa grandey che ìa,eom- 

Pietro Veronefe martirizzato in Aqui- prende y è incominciata. 131. Obhla- 

tania, 131. zioni ivi fatte y come pajfajjero in he- 

utfì- 
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• neflcio de' PP. Conventuitli drl Sacro 
Cotiv nto dt St FrunceCco d'/IJT/ì- 
.Come ridotte ad ejfère della fola l’or'- 
xiuHCvlay e per li Keliaiofi Minori Os- 
ftrvu' ti . ivi • Ripojie in lite da' Con- 
ventu.lt y e perdute . 17^. 

Povertà dt U.. Si^ GESÙ' CRISTO, e 
de^^h Apojlolt : CoHtroverfia circa d’ et- 
fa nafee, crefee, ed hi termine, 54. 

® . ... 
Prag.i: Ivi fono uecffi quattordici Frati 

Minori, 150. 

Precedenza , come in alcuni luoghi dagli 
Offervanti ceduta a i Conventuali , 97» 
Tra gli Agofltniani , e i Minori Ojjer- 
vanti Scalili nel MeJJìco vinta dagli 
Scalzi, igo. 

Predica : Maniera di predicar con frutto 
ufata dal B, Cherubino di Spoleto, 79* 
Predicatori Cappuccini del Palazzo A- 
poftolico: Loro Catalogo. 19Ó. 

Primato Francefeano: Controversa ri- 
fufeitata di ejfo nel Pontificato di Be- 
nedetto Xfff, come, e perchè, zoo. 

. Suoi progrefp , e Libri , ivi . Silenzio 
impo/ìo fopra tal Controverfia » zoi. 
ZOZ. Il filenzio è infranto, Z05. 
Privilegi delle quattro Provincie confede- 
rate della Francia > e del gran Conven- 
to dt Parigi fono trovati infiijjijienti , 
176. 

Procuratori, Sindaci, o Economi de i 
Monafieri delle Monache foggette a i 
Prelati dell' Ordine de’ Minori debbono 
render conto a 1 detti Prelati circa^ 
l entrate , e ufcite de’ Monajierj . 1 84. 
Bolle , Decreti , e Statuti fopra tal co- 
fa, ivi. 

Piocerti.jne della Porziuncula, e di S, 
Antonio, e concordato arca la prece- 
denza, 97. 

Protettori dell’Ordine accrefeiuti al nu- 
mero di tre . I 

Protomartiri dell'Ordine /pe<//rr a Ma- 
rocco, e martirizzati , g. 

Provincie confederate della Fraacla vi- 
filate t e riformate, i-j6. 
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Provincie XXVr. , e due Cufiadie de è 
Frati Minori enervanti, fondate ne* 
nuovi acquifti degli Europei , fatti nel 
Secolo XV,, e ne' feguentt , 181. 
Provincie nuove degli OlTcrvanti, o 
Cuftodie ,acquijiate fuori dell' Europa» 
i8r. 

PuriiJt della Serafica Regola de’ Mino- 
ri , fecondo le dichiarazioni Apr.Jloli- 
che , profeffata , e mantenuta da i Mi- 
nori Ofiervanti. 45. 54, 57. 94. 

95. 189. Chi ad ejfa aggiunge altri 
rigori, fé, 0 come pnjfa dirrene il Re- 
flauratore , Vedt Riforma degli Scalzi « 

Q 

Q Uardmio: Francefeo Quarefmio. 

Queretaro nell’America: Suo Guardia- 
no ha molte facoltà Apojlolicbe . 179. 
Quignoni Minijlro Generale depone il Ge- 
neralato, 105. Fatto Legalo concbiude 
la pace tra le Corti d' Europa , lo6. 
£’ creato Cardinale, ivi. 


R Affa.'Ilo di Lugagnano Ge- 

nerale LXXXK/. zo- 5 . 

Ragioni Storiche de’PP. Conventuali, a 
ec. Jlampate in lingua Italiana, zoj." 
Tradotte, e fiampate in lingua Littna, 

• 206, A chi attribuite , 205. 

Raimondo Gaufredi Minijlro Generale^ 
XIII, Z5« Eletto coll' ajpjlenza Ponti- 
ficia, Regia, e Cardinalizia, ivi. Li- 
bera dalla prigionìa i Zelanti delht^ 
Provincia della Marca, e con altri 
buoni Reltgiofi gli manda al Re d'Ar- 
■ menia, 16, E’ depejlo dal Generalato 
da Bonifacio Vili, ivi . 

Raimondo Lullo Terziario Francefea- 
no, celebre Scrittore. 2~j, 

Re d’ Armenia defidera , e ottiene i Fra- 
ti Minori nel fio Regno, 26. 

Re Di Carlo ScbalUano delle due Si- 

ci- 
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cUie» rc« felieemnite titgnante^ è del 
9 Vr»’ Ordine Framefiano Jhi<ì de gio~ 
vmeito. loót 

Reginaldo Lettore del Sacro Vuìaxut A- 

foijiolico . zó> 

Redola de’ Frati Minori i towfofia. 6, 
Affroirtata da Innoeenzo IH. 7. 

Regola de’ Frati Minori epilogata dal 
fiiO primo Srrf>t«re S. Franetfcoy con- 
fermata folle yott Divine t e con Bol- 
la d' Onorio III. Il» 

Regola per le Monache Clariife firitta 
da S< Francefiot 11. 

Regola pura di S> Fraoedeo» e Rego- 
la dirpenfata de' FP. Conventuali • fo- 
no di divtrfa fpteit tra dt loro» 162. 

Relna delk due Sicilie « cc. Di Maria 
Amalia Iburga di Saifoniav entra 
nel Tert> Ordine Francefiano » 206, 

Rendite: Conceduto tl loro ufo a 1 Frati 
Minori la prima volta da Martino V» 
., 8 . 

Riccardo di S. Anna martirmato nel 
Giappone •155. 

Riccardo di Borgogna Vefiovo d* Arma- 
leth % con altri Minoriti è martirizza- 
to in Tarturia» 41. 

Riccardo Cenomano ‘foohgo nel Conci- 
lio di Trento, 11 8» 

Riccardo de Mediavilia Scrittore dtlP 
Ordine. i~i. 

Ricerio della Marca Scrittore dell' Ordi- 
ne. 1^. 

Ricolletti y c Ricollcrioni fono di va- 
rie fpecie: Una cofiituifce Famiglia^ 
fvectaley 0 fpecial Congregazione y dt- 
jlinta da quella y che dtcefi fempltce- 
mente della Regolare Olfervanta ; e 
l’altra nò: Laonde quejii fecondi Ri- 
tolletti y 0 Frati di Ricollezione y ap- 
partengono alta fhnphte Regolare Oi- 
Jervanza y e non a i PP. Riformati y 
odellapiù ftrettaOffervanza y finanche 
tn quanto quejli , e quelle fona uniti folto 
un fola Capo y e fólto la puntd della Re- 
gola. nj. e fegg. in notis infrapofi- 
tii . Dijiinzione % 0 differenza tra i Ri- 
Tomo III, 
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colletti delPnna y e dell' altra R icolltzit- 
ne . ivi . Quella del Corpo fhfje della Fa- 
miglia priixipalcy appellata fimplicoimtt- 
te hi Regolare Oflcrvanra» è «wa con» r- 
iiiiazione dell’antica tonfuetudme dell’ 
Ordine di avere alcuni Conventi più 
divoli y e più aufteri 1 appellati antica- 
miute Romittiij ; ovvero i una con- 
fuctudine in fofiituzione y e fomiglian- 
za deli' aulica fiuidetta confiietudine : e 
l'altra Ricollezione ì inventata y o 
ftahiìita nella Francia y e nelle Fian- 
dre a fcmiglianza della recente Rifor- 
ma d' Italia y detta la più Aletta Os- 
fervanra de’ Riformati • ivi < Se /pie- 
gano alcune propofxaoni ilei primo To- 
mo deli' Apologia circa le Cojiituzioni 
de' Frati de’Romitorj, ivi. ai). 216. 

Rìcolletti in Francia. 142. I40< hlel- 
le Fiandre . 144. Rìcolletti della Pro- 
vincia di Parigi : loro Conventi yeMir- 
JìoHt m America nella nuova Francia t 
181. Rìcolletti y e Scalza hanno il Pro- 
curator Generale in comune . 190. 

RiccJleriom di Francia fippreQe dA P, 
Minrjlro Generale Rbini. 17Ó. 

Kicoifì contro i vttuflt Conventuali . 82. 

Kidvardo Inglefc Scrittore dell' Ordine . 
40. 

Rieti : Suo Capitolo Minoritico filemtit- 
Jimo , 25. 

Riforma de’ Conventuali del vetuAo 
Conventua leiimo . 72. 8^. 84. 

Riforma de’ Conventuali dell’ odierno 
llììtutot incominciata . 128. Suo teno- 
re y fua confermay e fuo fine, ivi . ijp. 

Riforma di F. Ciò. delle Valli , e di 
F. Gentile di Spoleti» cominciata y e 
fopprejja, 41. 

Rifoinva di F. Pietro di Pefaro » co- 
minciata y e finita. ij8. 

Riforma degli Scalzi ( che può dirfi una 
nuova rijiaur azione della puntd della 
Serafica Regola y in quanto ejja Rifor- 
ma contiene la Vitay e Profeffìone de- 
gli odierni Minori CQ’-rvanu > » qua- 
li y fecondo le Bolle Pontificie » profet- 
c fano 
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■ funo U^puriia Ai f/T/ SiraficJ Kefolay 
All cui punto non fi Aifcofiu il loro IJli- 
4ulo: mu non in quinto ap^giugne nuo~ 
<vi rigori alla purità Aella Regola^ y 
ovvero alla Vttay e Vrofeffione Ai que- 
Jli ; mentre in quejlo feconAo fenfo è 
invenzione Ai vita nuova y e non ri- 
ftaurazione Aell' antica ) come y e quan- 
do incominciata» 85. 86. Modo parti- 
colare y e più rigido ) che praticavaji 
ne' vejìimenti ftil fuo principio da que- 
fia Riforma- 86. Suoi varj nomi, ivi. 
Sue particolari Cojlituzioni più frette 
delle vetujle comuni Leggi dell’ Ordine 
Serafico de' Frati Minori, ivi. Uniti 
a i Minori Ojfervanti in vigore Aella 
Bolla Unione Ai Lione X., la qua- 
le ad ejjì unì tutti y e foli i l’rofefib- 
r! della purità della Regola Serafica y 
acciocchì i detti Prof ejj ori forma fiero . 
tutti inficine un Colo Corpo, 95. 
Riformati d’ Italia 1 Frati Minori della 
più (Iretta Oirervanr.a: Principia la 
loro Riforma, 109. no. Si afiegnano 
loro quattro Conventi per cialcheduna 
Provincia dell' Ofiervanza • no. Loro 
, primitivi rigori y vane denominazio- 
ni y Cujlodi y e loro Cujhdie fatte Pro- 
vincie, ivi. ni. Entrano nella Ger- 
mania, 154. Hanno i proprj Vicarj Ge- 
nerali, ivi. 153. Cefiano Ai avere i 
proprj Vicarj Generali, 156. Loro Con- 
venti una volta erano membri delizi 
Provincie Ofirvanti, tòt. Servivano 
talvolta Al luogo Ai noviziato anche 
agli Ofiervanti, ivi . Loro CufloAie Co- 
no erette in Provincie, 164. Riformati 
morti tra’ patimentt fui Mar rofio per 
entrar nell' Etiopia , 175. 

Riformati del Ritiro, hanno principio, 

Rinaldo Grariani Minifiro Generale^ 
XLI, E’ fatto Arcivefcovo di Ragufi, 

Rio della Piata nel Perù : Suo Arcive- 
fcovo F rance fi ano , izi. 

Rivotorto } o Rigotorto: I» ma Cafet- 


I C ■ E 

ta abbandonata Ai detto Luogo rifu- 
giofjì per qualche tempo il Pc S, F ran- 
ce fco, 7. Hon mai la ebbe per Conven- 
to, ivi. Angujlia, e indecenza At tal 
Cafetta in tempo del Santo Patriarca , 
ivi. Prefio ad efia non era alcuna^ 
CbieCa . «<? CbieCuola , e fu abbandona- 
ta dal Santo, ivi. Odierno Convento 
Ai Rivotorto fua fondazione , 168. Mae- 
llà di Saccardo ivi edificata fatto Ca- 
lifio in. ivi . 

Roberto Re di Napoli ottiene i Luoghi 
Santi di Pale fi ma per li Frati Mino- 
ri, 41» Si vejle Frate Minore y e fa^ 
la Profefiìone folenne, 42. Muore y ed 
ì fepoìto da Frate Minore, ivi . 

Roberto di Lecce Predicatore y e Scrit- 
tore dell’ Ordine , 78. 

S. Rocco del Terz' Ordine Francefiano , 

Roberto di RulT;a Scrittore dell’ Ordine , 

25. 

Roberto Covotan Inglefe Scrittore dell’ 
Ordine , 40. 

Rogerio Bacconc Scrittore dell’ Ordine, 
20. Sua erudizione univerfale , fuoi fa- 
mofi Maeftri , fue ingegnofe invenzio- 
ni y e fue tribolazioni , ivi . 44. 

Roma facebeggiata , io\. 

S. Rofa di Viterbo del ‘Ferz’ Ordine^ 
F rance fcano, 18. 

Rubriche del Breviario Romano prefi 
la CbieCa Romana da’ Frati Minori , 1 5. 

Ruggiere Francefe ì il primo a predicar 
la Fede nell’ Ifole di Capoverde dopo^ 
efiere fiate ultimamente feoperte dagli 
Europei, i8i* 


F. C Abbatino Compagne di S, France- 
fio, 6, 

Sacco di Roma. 105. 

B. Salomea .20. 

Salomeo di Lucca fatto Minifiro Pre- 
vinciale nella Marta vi fidh^ le fontc^ 

. . s* 
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Salvat<ìre d’Oflìda Rz/orma/o ^ Uff //ò per Saflbnia : Sua .Trovi uà. t Mincritica di 
eferji offoy/o al vizw della Tchramia • S. Croce rovinata da' Luuram • 104. 
ló'J. Scalzi Minori OiVervanti del Regno di 


B. Salvatore d’Oita fioriCce . 1^1. 

Salvatore Vitale Minore OjJervante^ 
abitatore delTAlvernia t e Scrittore dell' 
Orltne. i6l« 

S.inianìcgo, Giufeppe Ximencs Minijlro 

. Generale LXXlft n8. Illumina t e di- 
fende le Opere della b'enerab. Suor Ma- 
ria d' Agnda. 175. 

Samuele Capafulìs Patriarca di Alet- 
fandria abjura lo Scijma y e T ereJìt-> 
de' Greci per opera de' Minori Ojjervaa- 
ti. 194. 

S. Samuele Martire di Ceuta , io. 

Sancia Rcina di Napoli t' impegna per 
fedare i dijiurbi tra T Ordine ^ e Gio- 
vanni XXIU 35. Raccomanda al Ca- 
pitolo Generale il inanienimento dellO-^ 
RegoUre OJjervanxa pura. 37. 38. Ri- 
voca le Rendite mal.imente ajjegnate^ 
per li Frali Minori. 41. Si fa Reli- 
toCa di S. Chiara net Moiiajlcro di 
. Croce in Hapolt . 42. Si fa chiama- 
re Suor Chiara .ivi. Muore fantamen- 
te . ivi. 

Sante y e Beate del Second’ Ordine di 
S. Francefeo . 214. 

Santi) e Beati deU’ Ordine de’Mino- 
li ) giujla T ultimo Capitolo Generale 
di Vittoria ì ctaCcheduni debbono dtrji 
di quella Cpecial Famiglia > in cui mo- 
rirono. ti 6 . infra in notis . 

Santi ) e Beati del primo Ordine di S. 
Francefeo. 212. Santi y e Beati y de' 
quali è controverfia tra i Conventua- 
li y e gli OJJervanti . ivi .213. 

Santi ) e Beati della Regolare OJfer- 
vanihi y diflinta dalle Sue Riforme y e 
dal Conventu ilejìmo . 213. Sanliy c_. 
Beati della più fretta OJJervanza . ivi . 
Santi y e Beati de' TP. Cappuccini .214. 

Santi) e Sante ) Beati) c Beate del 
Terz’ Ordine di S. Francefeo. 215. 

Santi ) ed Uomini illuliri dell’ Ordine 
Minoiitic* in qual fornut^ debbano in- 
titolar/ì, 203* 


Napoli .139. 

Scalzi di Spagna: Origine della loro Ri- 
forma . 8 y Loro Miffìoni in Marocco' y 
e Fez . 160. Loro Provincie ) e Mic- 
Jioni nell' Indie . 181. Vedi Riforma 
degli Sca/zi . 

Scalzi ) e Recollctti hanno un Procura- 
tor Generale comune. 190. 

Scifn.a lunghiflimo della S. ChieCa . 
46. 

Sciima nell’ Ordine Minoritico: F. An- 
giolo Anliminijlro Generale. 47. Que- 
Jto ScVma con quel della Chtefa fa na- 
feer dopoi nell' Ordine 1 Conventuali , 

4''* . . 

Scozia: Ivi 1 Francefcani paiono rovina 
fatto il Regno d' Eltfubetta d’Inghil- 
terra. 124. 

Ven. Sebaftiano de Apparizio: Sua vi- 
ta y e morte. 145. e fcg. 

Sebaftiano da S. Giufeppe: Sue fatiche 
nell' Indie Orientali y e fuo martirio in 
Togolanda . i^o. 

Segno dell’ Ave Maria nella fera in- 
ventato da S. Bunnaventura . 21. 
Seminar) fondati da' Frati Minori uelP 
America. 92. 

Sen plicìano da Milano de' Cappuccini 
^ Generale XXIX- y dello Minijlro Ge- 
nerale. VII. 171. 172. 

B. Serafino d' Alcoli Cappuccino fiorifee» 
122. 

Serena Cofeienza. 77. 

Scrvanzio Aftolfo ferivo il Diario del 
Concilio di Trento y che è d’ ajuto al 
Cardinal Pallavietno. tzó. 

Scrvanzio di Noetberga Jf oppone a Bu- 
cero y e ad altri Eretici in Colonia .118. 
Sìdori : Felice Angiolo Sidori da Spel* 
Io Vicario Generale Apojlolico de' PP. 
Conventuali . lOj. 

F. Silveftro d’Aftift Compagno di Sa» 
Francefeo. 6 . 

Silveftro d’ Allifi Vicario Generale de i 
e z ' Cap- 
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Sì Cappuccini XX. 147. 

Ivelko di Monte Leone de' Cappucci- 
ni Vicario Generale XVI. 141. 

Simonc Fontani Dottor Parigino > <_/ 
Scrittort dell’ Ordine • iij. 

B> Simone di Lipnica Polacco . 77. 

Kndaci Apoftolici pe’ Frati Minori di- 
chiarati non contrarj alla puritd della 
Regola. 189. 

Sinodo Americano. 10^. 

Sifto IV. Samtm Pontefice, 74. E’ aman- 
te degli Ofiervanti . ivi . Concede a i 
vetujti Conventuali le fuccejjìoni eredi- 
tarie. 75. Diffe di averle concedute^ 
importunalo • ivi. Sue gefla Poutifi- 
cie. 77. 

Siilo V. Sommo Pontefice. io 6 , Iflituifce 
ht Confraternitd de’ Coraigeri . ivi • 
Dd il Palanzo di Araceli a i Minori 
Ofiervanti. 140» Conferma loro tutti 
i privilegi i e le grafie » dichiarazio- 
ni y et. ivi. 

Società de’ Pellegrini di Grido in che 
confifieffi . 48. frova ofiacoli y ed è 
favorita da Bonifacio IX. ivi . 

Soldano d’Egitto onera S. Fraucefeo. 9. 
IO. ConceoK i Luoghi Santi di Geru- 
falemme y e di Paìefttna a Rotino Re 
di Hapoli per li Frali Minori . 41. 

Somma Pacifica. 77. 

Somma Rofella.77. 

Sonnanni : P. Pier M/rino Sormanni 
Minijlro Generale LKXIII. 179. 

Statua di S. Francesco pofia in S, Pie- 
tro in Vaticano in Abito di Minnr->_, 
OJferVantCy ^ndoy camey e perclj). 
198. 199. 

Statuti AleiTandrini pe' Cnnveneuali . 8^. 
Cangiano l’ autka formula della Pro- 
ftffioae Minontoca . ivi . Interpretano 
largamente la Regola . ivi . Son erano 
per gli Offérvantt . ivi . 

Statuti Generali « detti di Giulio Ut 
88. c feg. Furono fitti per la riforma y 
e uniuue generale di tutto t’ Ordine y e 
per la totale ejlinzione del vetufio Con- 
ventnaUfi'im . 89. Loro pubhlicaaiont y 


ICE 

t frutto, ivi . Loro fo'‘ienfiotit y e per. 
chi. 91. 

Statuti Martiniani /u/tr p r la riforma 
di tutto l’Ordine. 57. 58. Accettati da 
tutto il Capitolo Generale d'Affìfi . ivi . 
Giurati folennemente dal P. Generale. 
ivi. Moderati per la Bolla Pervigilis 
di Martino V. ivi . 

Statuti Narbonefi confermati. J9. 41. 

Stefano da Cefena de' Cappuccini Gene- 
rale XXXll.y detto Mmi/lro Genera- 
le X. iqó. 

Stimate : Arcbiconfraternitd di effe in^ 
Roma, 14}. 

Stravagante Ad Condi torem di Ciovau- 
ni XXII, rivocata da Martino V. ^7. 

Studi di Lingua Ebrea y Greca y ed Ara- 
ba y eretti nelle principali Accademie^ 
degli Offérvantt , 182. 

Succellioni « ijlttmàoat t e fojlituzioni ere- 
ditane y come concedute a i Conven- 
tuali da Sijio IV. 175. 

T 

T Aniaor dell’ Indie Orientali Regno 
evangelizzato da’ Francefeam , 1 19. 
Tapia: Giovanni di Tapia Predicatore y 
e Martire dell’America. I2i« 
Tapobrana • Vedi Ccylan. 

Tartaria ebbe Arcivefeov^y e nove Ve- 
fc(}VÌ Minoriti . 28. 

Tèmpli degl’idoli abbruciati nell’ Aais- 
rica. 105. 

Tene y o Tillemont Caflello del Brabant 
prefo per affedio dagli Eretici. i 6 z. 
Loro furie, 

Teodorico Auriga Vicario Generale Ol- 
tramontano II. eletto ginjla tl tenere^ 
della Bolla Eugentana. 66 . Eletto la 
feconda volta è Vicario Generale Ol- 
tramontano IV. 70. 

Teodofio Minore Òffervantc Confefforcy 
e Direttore di Sant’ Ignazio di Lo- 
jota gli fa accettare tl Centralata . 

tió. ll> 

Teo- 
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-Teofilo éi Corte; Stia fama vitat 
fre*iofa morte, 218. 

Terraferma fatte dell' America Meridio- 

• • naie t e 9 am^tlao%ata la prima voltiL, 

■ da’ Frati Minori . 

Tcrr.era Ifola. Kr</« Azorie. 

Terziari martirit,zali nel Giappone, 144. 

^ .. 

Terz’ Ordine Clau(iral«t quando princi- 
piato . 29. 

Timoteo Liicchcfc di Cafoli Vicario 
Centrale Cirmontano XXV. 91. 

TlaCcalefi nell’ America evangelizzati . 
100. ' 

Tommafo Bcldiiamo, eTommafo Cor- 
to uccijì da Arrigo Vili. 

Tommafo Bcringhcri martirizzato nel 
Brabant . 141. 

Tommafo de Brad verdina Inglefe Scrit- 
tore dell’ Ordine , 41. 

Tommafo di Caflelmirino inrorfe cal- 
damente contro gli ahnfi. 25. Miiort^ 
lieto in carcere, ivi, 

Tommafo di Città di Cartello Vicario 
Generale de’ CappMcmi VII!, iij. 

Ven. P. F. Tomruafo di Cori: Sua /an- 
ta morie. 10^. 

Tommafo di Cour Vicario Generale per 

* Gjjervanii Fruneejt. 55. 

Tommalo dì Farignano Mmijlro Gene- 
rale XXIII. 44. Calunnialo di erefiay 
perchè favoriva la Famiglia del brin- 
ci. ivi. Si giujltfica folepnemeni e nel- 
la Lajilica Vaticana. 44. 45, E’ fat- 
to tatriarca di Gr.ido , ac. E’ fatto 
Cardinale, 

Tommafo Geraldini martirizzato in Du- 
blino . Sue Menni eCcquie. 152. 

Tommafo Illirico famojtjjìmo Predicato- 
re , 99. > 

Tommafo Murnero Predicatore di Lu- 
cerna con quaranta Conclujtoni /credi- 
ti Zuinglio. T05. 

Tammafo di Tdenttro riprende c*il^ 
qualche tra/porte gli abufi inForti nell’ 
Ordine /btrv F. Matteo d’ Accjuaiyar- 
ta , 25. £jho dei fatto, ivi. Co* al- 

■T ‘ - 


tri Frati Minori Cuoi Compagni i maf- 
tirizz-ato dagl’ Infedeli , ^4. Loro Ca- 
nonizzazione Ir aitata 1 e perché non fe- 
guita . ivi . 

Tommafo V-»ldenfe fu di/cepolo di Gu- 
glielmo W idjbrd Ingle/e . 48. 

Tofeana : Abufi di quejia Provincia cor- 
retti. jo. Zelanti capneciofi di To- 
feana fanno Sct/ma nell’ Ordine, g i* ^ 2* 

Trionfo del SantiiTimo Nome di GE- 
SÙ’» e Fejla in fua Commemorazione 
celebrata ogni anno da' Frante fc ani a i 
14: di Gennaro, ^ 6 . 

Turchi in Ungheria perCegmitano % ed uc- 
cidono i Frati Minori, 109. Marti- 
rizzano alcuni altri Frantefeuni , 122. 

V 

V Alacchi uccidono due Frati Minori, 
109. 

Ubertino di Cafaie aecufa la Conmnitd. 
dell’. Ordine, ^i. Suo ConfiiUo etrea la 
povertd di Cnjlo, e degli Apo/loU , 

B. Veridìana muore, 15. 

Vefeovi Americani determinala la ma- 
'mera da e^ervarjì ne’ Bauejìmt . iij. 
Vefeovi Minoriti del Regno di Marot- 
co, e di Fez, io. - . ■ 

Vertfalia : I Frantefcani perfegnitati ivi 
dagli Anabitìtijli . ui. ’ 

Urlino Conti Cardinal Protettore- ai 
ifianza di F, Fìia^ e di F. Giovanni 
Stracchm cerca di far mitigare la Re- 
gola ^ e S, F rance feo nega, 9. 

S. Ugolino Martire dì Grata , 10. 
Ugone Cavclli Scrittore deli' Ordine, 
Arcivefinvo Armacano. l’jz. 

Ugonotti follevati nella Francia : Fnm- 
tefi ’ ni uccijì: ChieFe profanate . uff. 
HelP Aquitania , iji. Francefean. uc- 
cifi. ivi. 1^2. 

Uguccione della Faggiuola Cmre di Pi- 
fa ^ e di Lucca muore vejlito da Frati- 
eefeano . J4. < 

Vicari Provinciali» e Generali contedu- 
ù agli OJ/ervauti Franeeji dfil Ojucì, 

Ho 
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. l;o Ji Oìjl.t'VLX% 5^. Kon fi accftia- 
i-jno ,/.« min fji Ójjervuntt » 54. Hcl 

. juionrt difmefiì, 57. 

.Vicoli outf Generali dutt alle due Fa- 
m’glte dui Mittijiro Cenerule Ru- 
feont, 62. Bolla Eugeniana per tali yì- 
carj. Sotto Caiijlo III. in Milano 
fono efdufi dalla voce attiva nella ele- 
zione del Minijlro Generale contro le 
difpofizionì della Bolla dt quejh Som- 
mo l’ontefice . 70. 

•Vicari 'della Famiglia ricufano dì dare 
i fuffragj nella elezione del Minijlro 
Generale fotio Giulio II. 88» 

Vicario Generale dato alla più Jlretta 
Ofiervanza d'Italia. 154. Quefti Vi- 
cari Generali de’ Riformati cejj'ano . 
1^6. 

Vicc Conimiflari Generali della Jlretta ^ 
e della più Jlretta OjJ’ervanza Cifnion- 
tana due nello fiejjò tempo, ipo. 191. 

Vicedomino Viecdomini Cardinale Mi- 
norità , li. 

Viclcfifti impugnati da Guglielmo VJfjd- 
ford Minorità. 48. 

V lenna : Suo Concilio Generale : in efio 
fu pubblicata la Clementina Exivi • 

VilUcreziani . 54. 55. 

Vincenzo Berlini Scrittore dell’ Ordi- 
ne. 1Ó5. 

Vincenzo Conci de’ Conventuali Maejlro 
Generale XL., detto Minijlro Genera- 
rale XX.V. 20^. £’ confermato per al- 
tri Jet anni : Sua difgrazta . 204. 205. 

Vincenzo CotoneWi Je'Conventuali Mae- 
jlro Generale XXXV. y detto Mini/iro 
Generale XX. 190. 

Vincenzo da S. Giu Teppe martirizzato 
nel Giappone. 155* 

Vincenzo ( unelli Minijlro Gen. XLIX. 
112. ‘Teologo di Carlo V. al Concilio 
di ‘Trento. 119. 

Vincenzo da Monte Vicario Generale^ 
de' Cappuccini XI. 13^. 

Vitale de Fumo Cardinale Minorità. 

iì’ 

Uniiliana de’Ceich) muore. 16. 


ICE 

Ungheria: Molti Frati Minori fono qui- 
vi uccifi da’ Turchi. 109. 118. 

Uratislavia in Silcfìa: Indi da i Lute- 
rani fono fcacciaii I Frati Minori. ro2. 

Urbano Balfami gid Maejlro di Lione 
X.y Crnventuale . ri 8. 

Urbano IV. Sommo Pontefice. 19. 

Urbano V. Sommo Ponufice . 44. 

Urbano \’l. Sommo Pontefice. 4<5. Sotté 
di Lui fegue lo Scijma della S. Cbie- 
fa . ivi . 

Urbano VII. Sommo Pontefice. 141. 

Urbano Vili. Sommo Pontefice. 156. 

Uriele Minijlro Provinciale di Polonia^ 
fa un argine ben forte contro fi ,i 
Luterani per falvare la Lituania . 
102. 

Urigleo amico di Arrigo Vili, t’ inter- 
pone per la vita de’ Frati Minori . 1 1 j. 

Ufo delle rendite offentoy e cnceduio 
la prima volta da Martino V. a 1 Fra- 
ti Minori . 58. 

Ufo delle eredità conceduto da Sijlo IV. 
a i vetn/li Minori Conventuali . 75. 

T'fure combattute d'i 1 Frali Minori .115. 

\(^adingo: Luca W^adìngo: Quando en- 
trò in Rema. 

X 

X lmenes : Francefeo de Cifneros Car- 
dinale. 88. Arcivefcovo di ‘Toledo. 
91, £ fallo Governatore della Monar- 
chia di Spagna in luogo del Giovinetto 
Carlo V. 9J. Sue diligenze pel buon 
governo > fpecialmente dell’ America » 
ivi . 94. Fa molte fpedizioni di Fran- 
cefeant nell’ America . 94. Alcune fue 
chiare gejlay e fua morte . 97. 98. 

Y 

Y Endo nel Giappone: Ivi è abbru- 
ciato VIVO un Francefeano . 1^6. 
Yucatan in America i conquiftata da- 
gli Spagnuoliy e vi fono fpediti i Fra- 
ti Minori. 101. Ivi > e in Guatimala 

i fOH- 
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è fotiJata la Cufiadia Minori fica » det- 
ta del SantiJJìmo Home dt GESÙ’’ ,115. 
Q^ejie fot fono erette in Provincie . ivi • 

z 

Z Accaria Bovcrio : Sue favole riget- 
tate . IZ9. Suot Annali dati alla^ 
luce. i 6 lt Proibizione di ejpy e per- 
chè . ivi. Proibita anche la loro tra- 
duzione Italiana , fatta dal P, Sanbe- 
nedetti. ivi. ' 

Zegcro Oixmundano Vicario Generale^ 
Oltramontano VI, 72. » 

Zelanti maltrattati dal P. Minijfro Ce-- 
nerale F, Elia, 1^. 


A T E R I E. xxxit 

Zelanti della Marca fi adirano contro il 
B. Gregorio X. 22. Cafiigati^ e rav- 
veduttji . ivi t Piuovamente in'orgono 
contro gli abufi. 25. Sono liberati dal- 
la carcere, e mandati al Re d' Arme- 
^nia . i 6 - Ottengono l’ejenzione da’ Pre- 
lati dell’ Ordine , e fi dicono 1 Rotni' 
ti di Papa Celeftino. ivi. Loro fine, 
28. I Zelanti, 0 Spirituali dt Tofea- 
na fanno Scifma nell’ Ordine, 

Zelanti Narbonefi , e Tofeani di cb<^ 
accufajìero la Comunitd delP Ordine, 
32. 33. Loro fine quale, 33, 

Zoccoli ufatt dal P. Egidio Delfini an- 
che nel Generalato di tutto P Ordine , 
83. l . . 


Fine dell’ Indice del Teno Tomo*. 


Errori di alcune citazioni fcorfì'nell’ Indice • 

del Secondo Tomo. 

t .. ; 


Correzioni . 


Pag. II. lin. 37. da Cafirovillari . 16 ^ 0 .] "*• ’ ’ 

Pag. III. Jin. IO. Francefcani. ^"j 6 , * 

Un. 1(5. Regola . 370. -,37 

Pag. VI. lin. 32. ne feguirebbe, 490. * ‘ 

Pag. Vili. Un* IO. delle Diocefi, ziq. 
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TAVOLA 

CRONOLOGICA 

* De*Mimftri Generali di tutto l’Ordine de* Frati Minori) dal 
P. S. Prancefco fino all’odierno, e di tutti gli altri SupC" 
dori Generali tra i Frati Minori , difpolli giufta 
L’anno della loro afiunzione al Governo. 

'Alfuai fP. Getiertlì potati tam AJlerifeo *, non furono eletti in Càfitolo Generale % 
fl 4 ntil* Confregaziona ». Cafmontana , o Oltramontana furono eletti Vuorg 
Generali , e foi per Breve Apojlolico furono diebiarati » 
e fatti Minijlri Generali , 

Minijfri Generali di tutto t* Ordine I 
de’ Frati Minori, 

xaio« Il Serafico Patriarca San 
Prancefco Moriconi di 
Affifi, di tutto l’Ordi- 
ne de’ Frati Minori Mi- 
nifiro Generale I. 

Croato da Innocenza IH, dogo con- 
fermata la Regola, 

1227. Elia da Cortona. Il, 

1230. Giovanni Patenti. III. 

Hel 1216, fu tumultuariamente ri- 
pojlo nel Governo Frat’ Elia da 
Cortona t il quale nel fu 

depofto la feconda volta , 

1239. Alberto da Pifa. IV. 

1239. Aimone Inglefe. V. 

1244. Crefeenzo di Jefi. VI» 

1247. Giovanni Burelli di Par- 
ma. VI 1 > 

t2^d> 
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Minijlri Generali di tutto i OritM 
de’ Frati Minori . 

12 5^. S. Buonaventura Fidanza 
di Bagnarea. Vili. 

1274. Girolamo d’Afcoli. IX. 

1279. Buonagrazia di S. Giovan- 
ni in Pcrficheto. X- 

i28j. Arlotto di Prato. XI. • 

1287. Matteo d’Acquafparta.XII. 

1289. Rainiwndo Gaufrcdi. Xlll. 

1295. Giovanni Minio di Moro- 
valle. XIV. 

1304. Gonfalvo di Vallebuuua. 

XV. 

1313. AleiTandro d’ Aleflandria . 

xvi; 

1315. Michele di Cefena. XVII. 

1329. Gherardo Oddoni . XVIII. 

1343. Fortanerio Vaffalli . XlX. 

1348. Guglielmo Farinerj. XX. 

1357. Giovanni di Bucco.XXI. 

1359. Marco di Viterbo. XXII. 

1357. Tommafo di Farignano. 
XXIII. 

1373. Leonardo Rolli da GifFo- 
ne. XXIV. 

*379- Lodovico Donati. XXV. 

Temoiu. £ 
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I ì/^nifiri' Generati di tutto V OrdìH9 I 
d»' frati Minori 0 I 


Viearj Gtntreìi eletti dalla 
Famiglia OJfervante Cis- 
eueatana , giu/ia la coucei- 
fitnt Eugeni» IV. 


J44Ó. Jacopo Piimadiz- 
zi di Bologna 
Vicario Gcner. 
della Famiglia 
Cifmontana • I* 
1449. S> Giovanni da Ca* 
piftrano Vicario 
GcOé Cifm. Il» 


1452. Marco Fantuzzi 
di Bologna. Ili» 


• 38 j. Pietro di Caflana. XXVI. 

1385. Martino Sangiorgi da Ri- 
• -- varola. XXVII. 

1387» Arrigo Alfieri d' Aftj. - 
. XXVIII. 


1405. Antonangiolo di Pir^to 

XXIX. 

141 1. Angiolo Salveti di Siena . 

XXX. 

1424. Antonio di MalTa . XXXI. 

1430. Guglielmo di Cafale . 
XXXII. 1 

Sotto quejlo ufcì la prima dij^enfa 
per V uft) delle rendite de' vetu- 
Jfi Conventuali t 

14.43. Antonio Rufconi.XXXIlI. 


>450. Angiolo Sèrpetri di Perù* 
già . XXXIV. 


Vicari Generali eletti dalla 
Famiglia Oflcrvante' Ol- 
tramontana . giufta la con- 
ceflione d’Eugenio IV. 


1446. Giovanni Mauker- 
ti Vicario Gene- 
rale della Fami- 
glia Oltramonta- 
na» I. 


. . - , - - 

Jacopo. Bofolini di Moz- 
zanica . XXXV. 


1451. Teodorico Auriga 
Vie. Gen. Oltra- 
montano If. 


1454. Giovanni Qmetde- 
ber . Ili, 


Digitized by Google 


C R 

Vicarj Gemralì iella Fa- 
^Htglta Ctfnitirtaaa . 

^kmbattifta di 
Levante. IV. 
1457. Antonio di Mon-] 
tefalco • V. 

1438. Gianibattifta di 
Levante • VI. 
1461. Lodovico di VI 
conia. VII. 

{464. Marco Fantuzzi. 
Vili. 

1467. Giambattifta di 
Levante. IX. 
1469. Marco Fantuzzi. 
X. 


O N o L o G I e 

MiaUìri Cmerali di tulio V Ordine 
de’ frati idwvw'. 


1438. Jacopo di Sarzuola. 
XXXVI. 

1464. Francefeo della Rovere di 
Savona . XXXVII. ^ 

1459. Gio. d’Udine. XXXVIII. 

Sotto qu.'Jlo uftt la prima dtfpenfa 
per V ufo delle Succcjffìoni eredi- 
tarie y data da Stjio iVm nel X472. 


{4‘7Z. B. Angiolo di Chi-I 

vallo. Xf. I r V, • J o 

147V Pietro di Napoli. 1475. Francelco Nani detto San- 

--.w * I t' X/ Tr t V 


XII. 

1478. B. Angiolo di Chi- 
vaflo. XIII. . 

1481. Pietro di Napoli.' 
XIV. 

1484. B. Angiolo di Chi- 
vario . XV. 

1487. Giovanni di Se- 
ftri . XVI. 

1489. B. Angiolo di Chi- 
valfo. XVII. . 

I49J. Evangelilia di Pe. 
rugìa . XVIII. 

1493. Girolamo Torni- 
elio. XIX. 


«498. Lodovico della ^ 
Torre. XX. 


Ione. XXXIX. 


; ■> 
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A. *11M 

Vicari Generali della Fa4 
miglia Oluanonuna. 


1457. Teodorico’ Auriga t 

IV, - 

1458 . Ctovanni Mogini» 

V » 

1461 . ZegeroDipcmunda* 
no . -PV. * 

1464 . Giovanni di MO- 
criforte. VII. 
14 ^ 7 . Gio vanni Filippi % 

ym. 


1470. Francefeo Biondo i 
IX. - 

1472. Giovanni CroinJC. 

1473. Giovanni Filippi» 

XI. 

1478. Guglielmo Bertol- 
di. XII. 

1481. Giovanni Filippi, 
XlII, 

1484. Grò. Croia, XtV, 

1487. Oliviero Mayllar^ 
di. XV. 

1489. Gio» Croin. XVI. 

lagt. Oliviero Mayllar- 
di. XVII. 


1495. Francefeo Sagome 
Caialano.XVlII. 


1499. Oliviero Mayllar- 
dt. X/X. 


1300. 
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Vicarj Generali della Fa- 
miglia Cifmontana, 


1501. Girolamo Torni- 
elio. XXI. 


1^04. Francefco Zeno . 
XXII. 


Minifiri Generali di tutto V Ordine 
de’ Frati Minori, 

1500. Egidio Delfini d’Amelia. 
XL. 


1508. Girolamo Torni- 
elio. XXIII. 
(509. Francefco Zeno . 

xxisr. 


1512. Timoteo Lucche- 
fe di Cafoli • 
XXV. 


*514. Criftoforo Numaj' 
da Forlì. XXVI. 

Ctjfami la pamigho CtJ'won- 
tana , t i fuoi Viearj . 

Cetureli Omventaali , ctr^iu- 
Jla le Belle eli Lione X. do- 
vettero éirfi Maellii Gc-, 
neralit ed effer coafirnuii’ 
dal P. iWniftro Generale di 
tetto r Ordine < opoiji as- 
fnnfero P indipendenza , t 
il nome di Mluiftri Gene- 
rali de’ PP. Convenraali • 

2517. Antonio Marcelli 
Dalmatino, Ma- 
uro Gener. de’ 
Conventuali . 1 . 


150^. Rinaldo Oraziani di Co* 
tignuola. XLI. 


1510. Filippo da Bagnacavallo c 
XLII. 

1512. Bernardino Prati di Ghie- 
ri . XLIII. 


1517. Criftoforo Numai da For- 
lì. XUV. . 


Vicari Generali della Fa- 
miglia Oltramontana. 


1502. Marziale Boulier , 
XX. 


1 505. Giotianni Silvejlri. 
XKl. 


1508. Marziale Boulier, 
XXII, 


1511. Gilberto Hicolai • 
XXlll, 


1514. Marziale Boulier. 
XXIK. 

1514. Gilberto Hitolai , 

-xxr. 

Ceffano la tawiglifi Oltt amoB* 
tanst t i fu9i Vicarjn 


1518. 


Digitized by Google 


XIV 


C RO NOLOGICA. 

Ctneruli Conventuali t j Minijlri Generali di tutto l'Ordine I Generali Cappuccini* 

de’ Frati Minori, \ 


1519. Antonio SalTolini 
di Firenze Mac- 
ero Generale II. 


1529. Giovanni Vige 
lio. III. 


I5jg. Jacopantonio Fer* 
ducei d’ Anco- 
na. IV. 


1537. Lorenzo Spada di 
Bologna. V. 


IJ43. Buonaventura Pio 
da Coftacciaro. 
VI. 


1549. Jacopo da Mon- 
tcfalco. VII. 


1553. Giulio Magnani di 
Piacenza . Vili. 


1559. Antonio di Cer- 
via» IX. 


1518. Francefeo Licheto di Brc- 
feia. XLV. 


1520. Paolo di Soncino. XLVI. 

1523. Francefeo Quignoni , det- 
to , de Angelis . XLVII. 

1529. Paolo Pifotti di Parma. 
XLVIII. 


tj3j. Vincenzo Lunelli. XLIX' 


1541. Giovanni di Calvi . L. 


Genrrili Cappuccini . che fi- 
no all’anno 161 furono 
appelUri Vitarj Gntrali, 
e fottopofti ad «fier con- 
fermati dal Padre General 
Conventuale > e dopoi eb- 
bero 1 ’ efenzione da quella 
confermai e il nome di 
Mimftri Gene reli dd Cap- 
puttitti, 

1)29. Matteo da Bafci « 
Vie, Gen. de’Caf- 
fucetni . I. 

1529. Lodovico da Fot- 
fombrone, IL 


1535. Bernardino d’AJlìt 

in. 


1538. Bernardino Sanefe, 

IV. 


1547. Andrea Ifolano. LI. 


1553. Clemente Dolcra di Mo- 
neglia. LII. 

1559. Francefeo di Zamorxa. 
LUI. 


1543. Francefeo da JeJt.V, 


1546. Bernardino d'Aia, 
VI. 


1552. Eufehio d' Ancona , 

Vii. 


1558. Tommalo di Città 
di Cajl elio. Vili, 


IS^2. 
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Gfnerjlt ConvcntUili • 


t^ól» Antonio de’ Sapi- 
enti d’Augufta* 

X. 

Sott* P - (Matrale ddf 

‘Pt'.LmvtntuiUi fu rice- 
vi t a li difpenfu delle 
proprietà iu comune • 


Minori Generali ii tutta V Ordina 
de’ Frati Mmort • 


I<ó8. Giovanni Tancre- 
di . XI. 


1555. Luigi del Pozzo. LIV. 


1571. Giovanni di Ser- ij-ii. Criftoforo da Capo de’ 
” • • fonti . LV. 


1574. Picrantonio Ca- 
mini di Nocc- 
ra. XIII. 


ItSt. Antonio Tera . 
XIV. 

1584. Clem. di Montc- 
farchio. XV. 

1586. Evangelifta Pelli 
Maeftro Gcner. 
XVI.» e detto 
Min. Gen. I. 

Qoefli fu il pruni a nomi- 
nurji -Mtntfiro Generale, 
e toù feguttarotto gh al- 
tri - 


1579. Ven. Francefeo Gonzaga. 
LVI. 


Generali Cm>^cciol.' 


1^54. Evan^eJifla di 
nobio . IX. 


ijóó. Mano da Merca- 
to t X. 


IJ7J. VincenzM da Mon- 
te. XI. 


i<7<. Girolamo da Mon- 
tefiore. Xdl. 


1590. Giuliano di Mo- 
gliano. Madiro 
Gen. XVII.» c 
Min. Gen. II. 

1590. Francefeo di Gu- 
aldo . XVIII. » 
c III. 


1587. Francefeo di Tolofa. LVII. 


1 58 1. Gio. Maria da Tit- 
fa . XIII. 

1584. Giacomo di Merca- 
to. xiy. 


1587. Girolamo di Volixi- 
%t. XV. 
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XLVII 


Generati Conventuali, 


I59J. Filippo Oeftialdo 
di Cafhovillari . 
XIX., e IV. 


Minitiri Generali di tutto l’ Ordine 
de’ Frati Minori . 


Generali CappuccìRÌ 1 


1601. Ciufeppe di Mcl> 
6 . XX. , c V. 


l6o8. Ugone Francefe . 
XXI., e VI. 


lórj. Jacopo NTon tana- 
ri di Bagnaca- 
vallo . XXII. , 
e VII. 


150 J. Buonaventura Secufì di *59J* Silveftro di Monte^ 
Calatagirone . LVIII. j leone. XVI, 

i^q 6, Girolamo dal Sor- 
bo . XVII. 

1 59p. Girolamo di Cajìel- 
forte, XVIll. 


1609. Fraricefeo di Soufa. LIX- 


\6o6. Arcangiolo Gualtieri da 
Medina . LX. 

* 

idra. Giovanni di Jero. LXI. 


1623. Micliele Miferot- 
ti di Bologna . 
XXllI.,e Vili. 


161S. Benigno di Genova . LXII. 

Sotto quejlo P, Generale i Riforma- 
ti d’ Italia ebbero uno dopo V al- 
tro due Vicarj Generali a forni- 

J lianza de’ paffuti Offervanti 
elle Famiglie; dopoi teftò una 
tal nuova coflumanza, 

1621. 

F. Antonio Strozzi di Ravenna Vie. 
Gen. de’ Riformati I. 

1622. 

F. Luigi della Croce Vicario Genera- 
le de’ Riformati II. 

Ceffano i Vicarj Generali da' Riformati. 


tóoi, Vener. Lorenzo di 
Brindtji. XIX. 
1605. Silveflro d’ Ajpji, 
XX. 


1608. Girolamo di Cajlel- 
forte. XXf. 


1612» Paolo di Cefena 
XXII. 


i 6 i 9 . Clemente di Noto 
Vic.Gen.XXlII. 
e Min. Gen. Cap- 
puccino I, 

Nel lóiy- Violo V. efetl- 
tù i PP. Vicari Gene- 
rali Cappuccini dall’ ob- 
bligo di eflcr conferma» 
ti di’ PP. Generali Con- 
eeoruali : onde in avve- 
nite certarono di efler 
Vicari, e furono detti 
Mimfiri Generali de’ Fra- 
ti Minali Cappuccini. 


1625. 
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Cencrali Conventuali . , Minijlri Generali di tutto /’ Ordine . Cenerali Cappuccini , 

de' Frati Minort . I 


1625. Felice Franccfchi- 
ni di Cafcia^ • 
XXIV., e IX. 

Sette quijtu i'- Ueneraie /«- 
rane futi te Cojìitnnie- 
ni ertene I e /a Jiatiliea 
V odierne formule delle 
Froftift enefeletine di fe- 
• dri Conventu h 

i 522 . Giambattifta Bc- 
rardicclli.XXV. 
e X. 


i 52J. Bernardino di Siena Por- 
toghel'e. LXlll. 


1533. Giambattifla di Campa- 
gna. LXIV. 


1625. Ciò, Maria di Ha- 
ta Cen. Cappuc- 
cino xxiy , , e 
detto Mtn, Gene- 
rale U, 


I ^ 

- 1539. Giovanni Merinero . LXV. 


iòni. Michelangiolo Ca- 
talani da San 
Mauro. XXVI. 
cXl. 


l 6 %ì. Felice Gabrielli di 
Afcoli.XXVlI.' 
e XU. ' 


1^44. Giovanni Mazzarra di Na- 
poli , primo ajfanto da' 
Riformati . LXVI. 


idjp. Jacopo Furetti 
di Ravenna • 
XXVlll.eX.il. 


1551. Pietro Manero. LXVII. 


i 5 j 8 . Michelangiolo di Samba 
ca y fecondo affunto da' Ri- 
formati a LXVIII. 


1533. Antonio di Mode- 
na. XXV. ^ e IIU 
1637. Gio, dt Montcalle- 
ro. XXVI. e\V. 

1643. Innocenzio da Cala- 
t agir one. XXV Ila 
t Va 


lóto. Fortunato di Ca- 
doro. XXVIll.t 
e VI. 


i 6 ^ 6 . Sempliciano di Mi- 
lano. XXIX. i e 
VII. 


lóóz.Marcantonio di Cor- 
pinedolo • XXX. t 
t Vili. 

i66^ 
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•deneraU Coaruntuth, 


Andrea Bini da-» 
Spello. XXIX. 
c XIV. 


Mifiijlti Centrali di tutto l' Ordina 
d(’ Frali Minori, 

1664. Alfonfo Salizzani . LXIX- 


j:li^ 


Generali Cappuccmi . 


tóóy. Fortunato di Crf. 
doro. XXX/., r 
IX. 


t 6 ^l. Marr.iale Pellegri< 
ni di Cadrovil* 
lari. XXX., c 
-KV. 


1^77. Giufeppe Amati J 
XXXI., c XVI, 


ló'jo. Francefeo Maria Rhini di 
Poiiza . LXX.’ . 


1574. Francefeo Maria Nicoli , 
d. di Cremona. LXXI. 
* Qntfto fer Breve Pontificio Ju crea- 
to Fic. Gen . , e poi con altro Bre-, 
ve dichiarato Min. Cen, 

1676. Giufeppe Ximcncs Sama* 
niego. LXXII. 


1671. Stefano da Cefena. 
XXX/I. , e X. 


Antonia Averfa* 
■ni d’ Averfa-.^ 
XXXII.eXVIL 


1682. Pietro Marino Sormannì 
di Milano . LXXIII. | 


1678. Bernardo da Por- 
tomaurtzio . 
XXXlII.jeXr, 


ió 8 p. Giufeppe Maria-. ' 
Bottali da Vc- 
. ncria.XXXlII. 
e XVIII. 


1588 , Marco Zarzofa LXXIV. 


1585. Carlo Maria di Ma. 
Cerata. XXXlìd. 
e XII. 


.i6po. Giovanni Alvin . LXXV. 
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,T A V ’ 0 X 

I Mìniffri Generili di tutto V Ordine 
de' Ffnti Minori» 


A ' 

I Generali CapifiKcini • 


Felice Rotondi 
da Montelconc. 
XXXI V.C XIX. 


1^94. Buonaventura Poerio . 
LXXVI. 


1^97. Matteo da S. Stefano ) det- 
to di Meflina.LXXVII.» 




170». Lodovico della Torre • 
LXXVIII. 


lógj» Bernardino Catn- 
ftmt d' Arezzo • 
XXXK.-e XIIU 


1608. Ciò. rietro di Bu- 
fto. XXXKI. e 

xiy. 


f]ot» Vìncemo Coro- 1701. Idelfonfo di Biefma* 
nclli.XXXV., LXXIX. * 

c XX. 


Bernardino Catuc- 
ci di Cadcl S. 
Angiolo di Vis- 
fo. XXXVI., e 
XXI. 


inai, Aeolìino di ^ifa~ 
ta.XXXni.ye 

xn 


1709. 

1712. 


Bernardino di Sa- 
iuxM>XXXniL 

e xn. 

Michelan^iolo di 
Raj>ufi.XXXhX» 
e XVII. 


*7i3* Domenico Bor- 
ghefi di Pefaro . 
XXXVII., 
XXII. 


1717. Ciufeppe Garzia. LXXX. * I 


17*9. Carlogiacomo Ro- 
milli da Berga- 
mo. XXXVIII. 
c XXIII. 


1719. Ciò. Antonio di Fi- 
renze. XL.y e 

' XVIII. 

1721. 
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L Centrili Conventuali • j MinifJri Generali dt lutto V Ordine 

de' Frati Minori. 


If 


1*725. Glufeppe Maria-. 
Baldrati da Ra> 
' vcnna.XXXIX. 
e XXIV. 


J731. Vincenzo Conti 
da Bergamo. XL. 
c XXV. 


1741. Gio. Battifta Mi- 
nucci da Civita- 
reale. XLI.» e 
XXVI. 


1747. Carlantonio Cal- 
vi di Bologna . 
XLII.eXXVII. 


1723. Lorenzo Cozza da $■ Lo- 
renzo. LXXXI. 


172^. Matteo Bafile di Parete 
LXXXII. * 

1729. Gio.Soto. LXXXIII. • 


Generali Cappuccini* 


1721. Bernardino di S» 
Angiolo in Vado» 
XLl.y e XIX. 


1-136. Gio. Bermejo. LXXXI V.* 

1740. Gaetano Politi di Lauri- 
no. LXXXV. 


1744. RalFaello di Lugagnano , 
terzo ajfunto da' Riforma- 
ti . LXXXVI. * 


1750. Pietro Giovannetti di Mo- 
lina } ajfunto dagli Scalzi 
di Spagna. LXXXVH. 


1726. Armando di Bre^ 
fila . XLII., t 
XX. 


1733. Buonaventura Bar- 
berini dt Ferra- 
ra. XUIUXXU 


1740. CiuCeppe Maria^ 
Manajfei da Ter- 
ni . XLIV. , e 
XXII. 


1747. Sigifmondo da Fer- 
rara. XLV. f e 
XXIII. 
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LIBRO DUODECIMO. 


Compendio Cronologico della Storia Francefcana^ giufia i 
Fondamenti premevi ne IP jiFOLOG lA per 
cordine de* Frati Minori. 


IfBcililIìnia cofa certamente farebbe il voler 
purgare tutta la Storia Minontica da i moltif- 
lìmi abbagli, che in ella furono feminati da va* 
rie penne o troppo femplici , o troppo appaf- 
fìonatc , e aftutc ; conciofiachè molti furono 
coloro, che colle proprie fatiche tentarono, 
chi d* illuminarla con poco lume, e chi di farla 
parlare gìtifla il piacimento di qualche Fran- 
cefcana Congregazione , e non giuda i docu* 
menti, che a noi pervennero dagli antichi fe- 
coli Minoritici. Prendo io per tanto l’ impe- 
gno in qued’ ultimo Libro dell’ Apologia dì 
trattare alcune parti piìi principali della me- 
defìma, olTervando per quanto mai potrò e l’ordine Cronologico, e il te- 
nore de’ megliori documenti della ftelTa. Così vedremo i varj avvenimenti 
della Religione Serafica portati a i tempi, ne’ ^ali cfli accaderono ; vedre- 
mo di qual profellione fodero i Santi , i Beati, i Dottori, i Sommi Pontefici , 
i Cardinali, e altri Uomini illudri, che in eda fiorirono; e infieme potremo 
formar qualche giuda idea delle ragioni, che o^i muovono varie Congrega- 
zioni ad appropriarli tutta l’ antichità Francelcana . Per ordinario verrò io 
feguitando gli Annali del P Luca Wadingo; pofciachè queda è l’Opera, cui 
pare che abbiano qualche venerazione tutte le Comunità Mmoritìche, e che 
' la dimino meno dell’ altre appadìonara, e impegnata per Qualche folo parti- 
colare Idìtuto . E quando mi occorrerà di affermare qualche cofa importante 
folla fede di qualche altro Scrittore , nelle rtotf fottopode ne citerò l’ auto- 
rità; ma fe ì documenti, a i quali appoggerò la mia narrazione, faranno dati 
Tom, lU, 'I rr t» ^ ^ 
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2 Lib. XII. 

da me allegati in qneft’ Apologia, ballerà in tal cafo, eh’ io citi il tomo , e la 
pagina di elfa: ed una tale Apologia.vorrò io Tempre lìgnifìcare, quando citerò 
tomo, e pagina, fenza menzione dell’Opera, o dell’Autore. 

Per proceder con metodo , (partirò tutto quello Compendio in più fccoli, 
ed ogni leccio in più partì di elio. Ne’ margini, da una parte noterò di quando 
in quando gli anni dell’ Era volgare, ovvero dì N. S. Gesù CrìHo , per oiler- 
Tar qualche ordine Cronologico; e daH'ahra parte, gli Uomini ì|luilrì della^ 
Religione Serafica , acciocché polFa facilmente trovarli in qual tempo efli fio- 
rirono , c qual’ era lo flato della Religione quando elfi la profelTavano . 

' Sempre fi noti per altro , che fono per trattare npn di tutta la Storia., 
Francefeana, ma di alcune fole parti della medefima , e fpecialmcnte di 
quelle, che concernono alle prefenti Conttoverfie di Anzianità, che il De- 
monio da parecchi anni fufeito, e mantiene tra i Frati Minori, facendo loro, 
fe non altro, almeno perdere il ten^, c dividere i fentìmenti circa quelle , 
vorrei dire , biafimevoli contefe . Onde non è mio iiMcgno nè il narrare- 
tutte le opere grandi operate in vatj fecoli da’ Francclcani , nè il far men- 
zione di tutti gli Uomini ìllullridì quello lllìtuto. Alcune fole ne racconterò, 
e di alcuni foli de’ più illullri Francefeani farò dìllinta memoria, dando il ti- 
tolo di Santo, o di Beato a quei foli, che per tali gìàlbno fiati dichiarati, ed 
hanno il culto : con quello però , che fe talvolta io mi feordafii dì quell’ ultimo 
mio proponimento , intendo Tempre parlare e in quello, e in ogni altra cofa, 
colla ralfegnazione dovuta a i venerabili decreti d’ Urbano Vili., e delle Sacre 
Congregazioni fopra di ciò , come mi protellai nel bel principio dell’ A- 
fologia . 

Quello Compendio farà utile per far conofeere a i Lettori, di quale Illi- 
tuto, o profclTione fbflcro gli Uomini illullri, che fi nomineranno nelle note 
marginali, e tutti gli altri uguali a quegli di tempo , e fimilì nel tenore della 
vita, benché non ivi nominati: e così fervìràper far vedere di quali, e quanti 
vetufii Frati Minori procedano le ragioni allegate negli undici antecedenti 
Libri . 
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Anni 

di 

Crdlo . 

1182. 


Lib.XlI. Sec.L Cap.l 
SECOLO I. 

DeW Ordine de' Frati Minori. 


Q Uefto Secolo dovrì comprendere la foilanza della Sto» 
ria Francefcana dalla fondazione dell’Ordine fino alla 
morte del Dottor fottile, e all’anno 1308. S’incomincia un 
po’ più fu de’ veri principi fuoi, per dir qualche cofa del 
nafcimentOy e della vita del S. Patriarca Francefco. 


CAPITOLO I. 

Di Natali e de* primi anni della 'vita di San 
Francefco^ avanti alla fondazione deli Ordine 
de* Frati Minori . 

I. '^r Acmic il gloriofo P.S. Francefco neirantica Città di AflTifi, (ìiuata 
JLN nella famofa valle di Spoleti ncH’Umbria, l’anno 1182., mentre 
appunto la Santa Chiefa di Gesb afflitta trovavafi, e moleAata da i 
\^aldcfì, dagli Albigefì, e da una numerofa fchiera di altri Eretici; e 
mentre iviz] trionfavano in varie guifc, protetti eziandio da’ Principi 
di alta polTanza , che accrefcevano alla medefìma il cordoglio . La_< 
tua Madre avea nome Pica, donna di (ingoiar pietà, c ragguardevole 
per le lue virtù. Il fuo Padre avea nome Pietro, ed era figliuolo di 
Bernardo, o Bernardone Moriconi, che penfalì paflato da Lucca in 
Ailifi a fare il Mercante , ed aver portato in quella Città un ramo 
dell’ Albero della nobile famiglia Moriconi di Lucca, il qual ramo di> 
rittamente ivi (ì mantenne verdeggiante fino al Pontificato di Paolo 
111.; c dopoi in una fua parte tuttavia eravi nell’anno 1621. (1): non 
mancando per altro neppure ne’ di nortri in Lucca l’antica famiglia., 
predetta ne’ Tuoi nobili difcendenri . II P. Don Eugenio Gamurrini 
Monaco Calinenfc, nobile Aretino cc. nella fna ìftoria /genealogica 
ielle famiglie nobili Tcfcane, ed Umbre ^ pone il Santo Patriarca nell*- 
Albero della Famiglia Moriconi fuddetta , rapprefentandolo AOlfiano 
perla Patria, c Lucchefe per la famìglia, dì cui fu elTo un chiaro 
germoglio (a) . A * IL 

(0 tudov. JàcoHlli Vite de* SS. e BB. dell* Umbria in vìtem S. Freme» 

loiH.t. p<eg. )09« I 

(1) Fide eie. Hijlariam genealeg. ^e, ia efua AuSor fermotetm hiiet 

de Familin Moriconi Ltieenfi é» aifert ratioHet . propter (fuai pradìOe Lueen(!t Fa^ 
milia jufit , al ait , preteadere petefi , D. Franeifeum ex faornm fanguiae genitam , 
Filerà etiam ad hat ajferoat eaeoameala Lucenfn ipjafamiiia in fuo demejlico Jrehivo • 


Digitized by Google 



Anni 

I 

Grillo. 

ii8z. 


i 

I 

1 


! 



4, Lib.Xll. Secl. Cap.I. 

n. Volle Iddio, che quello gnn Santo nafcefle, come il fuo 
divino incarnato Figliuolo, in una ilalla; mentre afflitta la Madre 
oer molti giorni da' dolori del parto fenza Iperanza di poter felice- 
mente partorire, da un Angiolo, che in ngura di Pellegrino avea 
ricevuta la limolina, furono conlìglìati quei ^lla cafa a portar l’ ad- 
dolorata Madre in una dalla: dove portata, fubito diede alla lucc^ 
fopra del fìeuo , e tra le belile il nodro Santo; cui avvegnaché nel 
Batielìmo foflc impodo il nome di Giovami, contuttociò per la peri- 
zia, che poi fi acquidò deU’idioma Francele, fu Tempre nominato 
Francefto . Crebbe il Fanciullo , e quantunque figliuolo di Padre-, 
molto inclinato ad accumulare i denari, nondimeno era egli miferi- 
cordiofilfimo verfo i poveri, a i quali non fapeva negare ciò, che 
per amor d* Iddio gli chiedevano. Ma era altresì tanto dedito alle 
converfazioni, e a viver allegramente, che non avea riguardo a fpefa 
veruna per appagare la voglia di qualche fo^irato divertimento. 
Con tutto queKo per altro non mai fi lafciò drafeinare nel fondo 
di quelle miferie, in cui dall’ amor de’ piaceri fuol efler portata l’in- 
cauta gioventù; ma ebbe anzi di mira la legge d’iddio. Paflata la 
puerìzia, modrava egli, è vero, neir ìndole lua dolcidima, e one- 
(lidlma , nell’amabilità del tratto, nella fincerìtà, anzi anche nell’aria 
leda del volto, di efler dellinato a cofe grandi; ma divertito , e— 
Jìllratto dallo Ipirito del Mondo , e dalla mercatura , cui applicato 
il teneva il fuo Genitore , incapace rendcvali d’ intendere a quali 
cofe l’avefle dedinato 1’ Altiflìmo . 

. UI. Quando avvicinatali l'ora , in cui dovea Francefeo eflere 
fvelto dal vaflallaggìo del Mondo , e confagrato al fervigio divino , 
ncominciò egli ad efler prefo di mira dalle tribolazioni. Conciofiachè 
nafpritifi l’uno contro all’altro gli animi de’ Perugini, e degli Afli- 
fiani, e facendoli fcambievolmente delle odilìtà, Francefeo redò 
prigioniere de’ Perugini. Dopo un anno riavuta la libertà, cadde in 
si grave malattia, che andò a perìcolo di naorte. Rifanato s’ efer- 
citava nelle orazioni, e nelle opere dì mìfericordia , in guilh che^ 
diede a i poveri anche le Tue defle vedimenta. Orando nella Chìefa 
di S. Damiano predò ad Aflifi , udì dal Crocififlb una voce , che gli 
difle: f^a Francefeo , e ri/iaura la mia cafa, che cade in rovina. Non 
fi accorgette allora di efler chiamato a proccurar la falvezza delle 
Anime, che fono i tempi d’ Iddìo: e credendoli, che Dio da lui 
voleflc la ridaurazìone celle Chìefa materiale di S. Damiano, che in 
fatti ne avea dì bifogoo, tornò alla cafa paterna, prefe de* drappi, 
e portoni a Foligno, dove vendè i drappi, e il Cavallo; e meda in- 
fieme una buona borfa dì denaro, tornò in San Damiano, dove il 
Prete, che ferviva in qtieda Chiefa, protellatoli , che dava ricetto 
a lui, ma non al denaro, Francefeo gittò la borfa fopra una fine- 
dra, ed ivi fi trattenne, finché per fuggire Io fdegno del Padre non 
portoni ad una caverna, in cui dimoro quaranta giorni, digiunando, 
piangendo, e alBìgendofi colle più rìgide auderità. Ma vergognandoli 
dopo; della (ua fuga , come di una debolezza , tornolTciie in Aflifi 
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rifolutiilìmo dì foifrire per amor d’ Iddìo tutti i mali , che ivi lo af- 
pettaflcro. 

IV. Comparve adunque per le (irade di quella Città in figura 
sì diverfa da quella dì prima, che riputato un pazzo, fu da’ fanciul> 
li variamente fchernito . Adiratoli il Genitore , che il fuo figline^ 
lo folTe il ludibrio della Città, li tralTe in cafa, il battè, rimptipo^ 
nò ; ma liberata per opera della Madre tornò Francefeo in San 
Damiano, dove raggiunto dal Genitore fu indotto ad additare il de- 
naro, ch’era tuttavia fopra la lleira finellra intatto, e ad una gen&^ 
tale rinunzia di tutti i oeni paterni . Quindi feco portatoli alla pre- 
fenza del Vefeovo il Santo rinunzìò a tutto : anzi cavolfi anche da 
dolFo le velli, e tutte le diede al Padre, abbandonandoli nelle brac- 
cia del buon Prelato, che lo coprì col fuo mantello, e dicendo d’ef- 
Ter munto a tal fegno dì non aver più cofa , che impedir lo potelTe 
per T avvenire da chiamar Padre il folo Dio, in cui poneva tutte le 
>ue ^eranze. Tolto per limofina ebbe dal Vefeovo alquanto panno 
da Contadino, e taglìatofelo in forma dì Croce fe ne velli con mo- 
bilo . Ma r amore , che avea di rìllaurar le Chìefe fece sì , che^ 
proccurati alla meglio i fuflìdj, e lavorando anch’ eflb cogli operaj, 
rillaurò tre Chiefe , cioè , quella dì S. Damiano , quella di San Pie- 
tro, e quella di Santa Maria degli Angioli , affatto abbandonata, 
e limata nel piano dì Allìfi, in un luogo detto la PorTùuncula, per- 
chè, come penfano alcuni, era elTo una porTÌoncella^ o piccola par- 
te de’ beni poffeduti da’ PP. Benedettini del Monte Subafio. Vicino 
a quello facro Luogo dimorò foletto il Santo per alquanto tempo : e 
in detta Cbiefa nell’anno rio8., e ventelìmolello dell’ età Tua udito 
leggerli nel S. Vangelo della Meffa il modo preferitto da Gesù Gri- 
llo a i fuoi Difeepolì , di portarli pel mondo lenza denaro , fenza bi- 
laccia, fcarpe, e baffone , e fenza duplicità di tonache; io prefe^ 
per intimato anche a fe ffeffo ; e toffo rifolntofi di praticarlo giuffa 
il fenfo letterale , depofe la cintola di cuojo , e lì cinfe dì fune , ù 
fcalzò , e lì riduffe nella forma Evangelica , e Apoffolica , e incob 
minciò a predicar la penitenza con maravigliofo frutto (i) . 



CA- 

Ir) NmmR/ SerSfttTit prafttr iiSé ntariìmm Ordinìt ìtintrum iefamuMi 
ah amia itol. , ialtr f»*r P, VvaJiiagmt : alii ah aana 1109., ifaa SaB(Ìar rapii 
bahert Sariei ; alii ah aaaa iato., fua ab Jmiaremaia IH, viva vach araculo fui 
Ordinit apprahaliaiatm ahtimait ^ faitmnrm praftjpaatm amifi. Vii, S, Banav, i» 
hiaai, SaaOì Sragt, taf,y 
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D(l principio deW Ordine dé^ Frati Minori , e de 
■ i progrejp , e dello (lato di ejìò fino aW anno 
IZ30. , che fu tl quarto dopo la morte 
di S, Frante fico» 

L l^AL ponto , in cui S. Francefco fi diede alla già detta vita 
X V Apofiolica nell’ anno iao8. nel luogo di Porziuncula , gli 
Annali Minoritici, e alcuni Scrittori fegnano il principio dell’Or- ' 
dine de’ Frati Minori, co i quali mi prendo ancor io u licenza di 
convenire : che che fia dei fentimento di altri , che lo vogliono in- 
cominciato, chi nel 1109., e chi nel ino. Ufcitolene per tanto il 
Santo Padre vefiito di Tacco, c cinto di fune a predicar la Peniten- 
za trafi'e ben prefio alla Tua fequela altri Tervorofi Spiriti , che fi 
fetcro Tuoi Compagni . Quelli furono F. Bernardo Quintavalle ricco , 
Cittadino d’ Allifi, F. Pietro Catanio Canonico d’ Aflìfi, e F. Egi- , 
dio parimente d’ AlTifi , uomo di vita Tanta . Dopoi fi aggiunTero ad 1 
eili t. Sabbatino di eminente virth , e TconoTciuta patria , F. Mori- 
co, e F Giovanni de Capella , che drTperato fé ne mori qual Giuda 
Tra gli Apofioli firangolatofi , gìufia la predizione del Santo Patriar- 
ca , e in luogo di quello fu poi follituito F. Guglielmo InglcTe . Indi ‘ 
1 Santo compolla una Regola di vita Religiofa , tratta dal Santo 
Vangelo, come internamente Tentivafi Tpirato , e diviTa in iz. Ca- 
pitoli, che contengono 17. precetti appartenenti all’ ofiervanza del- 
i* altiillma Povertà mendica, dell’ Uboidienza, e della Callità, in- 
violli verfo Roma per ottenerne da Innocenzo III. la conferma , e 
rendere llabile la Aia Religione . 

II. Avea già conquidati allora undici Compagni ; eficndofi ag- 
giunti a i prefati Tei , F. Filippo Lungo , F. Collantino d’ Alfifi , F. 
Barbaro d^ Aflìfi, F. Bernardo de Viridante, e F. Silvcllro d’ Aflìfi. 
Con quelli intraprcTo il viaggio di Roma p.iTsò per Rieti , equi fece 
acqiiiilo del compagno duodecimo, cioè, di Frai’ Angiolo Tancre- 
di, co’ quali fi preientò a i piedi d’ Innocenzo III. (i). Rigettollo da 
prima il Sommo Pontefice, e il Santo fenza perderli d’animo fi riti- 
rò nello Spedale di Sant’ Antonio , raccomandando il Tuo affare al 
Signore . La notte leguente ebbe il Papa un fogno , in cui pare- 
vagli di vedere una palma crclcere a’ Tuoi piedi , e San Francefco, 
che folleneva la gran Chiela del Laterano , la quale minacciava ro- 
vina 

(i) Utreui Wi^peninjìt , eliipu iifnnveniMmt in frtSitnio •un», qno O. 
fr ’nfifcits vuavit |t. Sociti, Ó* Rtmnm ptrrtxit ^RrguU eomfirmmitttem *k Innot^ntia 
in. ftliiurui; Has Vv*iingum ft^ui prapafuimns , /fui tjufmaii , alìarument ai Rtli. 
liantm Sttaphicam fcrtintntiam , annas prattfat iiHitnliììr ptrfni/ivi//crreienini aita 
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vioa; per lo che nel di feguenre fece cercarlo, e ricondurlo alla fu.i 
prefenza; e tutto cangiato in benignità fece efaminar la Regola_ 
nella Congregazione de’ Cardinali ; e dopo aver tolte alcune diffi- 
coltà, le quali pareva, che dovelTero inforgerc circa 1* eiirenia po- 
vertà prelcritta in tal R^ola , con oracolo di viva voce 1’ appro- 
c S. Francefco co’lu^oi Compagni nelle mani dello lidio Fa- 


vo 


pa ne profcfsò 1' oflcrvanza folcnneTnente nell’ anno imo., obbli- 
gandoli tutti all’ altiffima , e rigida povertà mendica , l'propriata in 
particolare , c in comune , preferitta nell’ approvata Regola ; e fu 
egli creato primo Minillro Generale di tutto l’Ordine de’ Frati Mi- 
nori . 


III. Partiti da Roma, e ginlla le ordinazioni Pontificie volen- 
do predicar la Penitenza, icoriero fino ad Orti, Città della Provincia 
Romana verfo le frontiere della Tofeana, e dell’Umbria, cercando 
in qual luogo Iddio dellinar voldle la loro dimora , e il primo Con- 
vento: c indi poi profeguirono verfo le pianure di Affili, e fcrmaronfi 
nell* antico tugurio predò al Rivotorto , d’onde {laccati già li erano 
per portarli a Roma. Era alloca quello tugurio una piccola capan- 
na , o caletta s'i angulla , che difficilmente potevano in ella llcn- 
dcrlì tutti per dormire , non che pafléggiarvi , e recitarvi le Ore 
Canoniche (i) . In oltre non era ivi Chiela veruna , in cui potelTcro 
dir 1’ Uffizio Divino; anzi era quel luogo il recettacolo de’ palTeggie- 
ri , e anche delle Bellie , nè mai era llato conceduto per ufo Ipe- 
ciale al Santo , o a i fuoi. Compagni , ma vi fi tratteneva come in 
pubblico rifugio, (i). Deìiderofo per tanto il Serafico Patriarca di 
aver 1’ ufo di qualche Chiefa per uffiziarla co’ fuoi Compagni , (0 c 
per farvi le funzioni religiofe, portoffi al Monallero di S. Benedetto 
del Monte Subalìo , e ottenne da quel benigniffimo P. Abbate la 
Chiefa di S. Maria degli Angioli in Porziunema , con patto però , 
che crefeendo la Religione , queda Chiefa folTe tenuta per Capo , 
, e Madre di tutte le altre dell’ Ordine (a) . Con quella condizione 

1’ accettò volentieriffimo S. Francefco, ette di nium altra Chiefa piò 
che di quella era deìiderofo ; avendo in quella ilelTa , già fatta ri- 

dau- 

(i) CrtH. Minnit. f, t. /i(. i. i. ti, Rtm. lag.Zi, «hr;. 

1). fir Laéav, JtcahiUi eit. 

1) Cum (èv Mifur ( in Rivotorto) arSÌ, ^ itttptì flartt prapttr loti atOim 
tndiatm , rulHeormm ni iiSum leettnt dioeritinium tum animJÌibut advtnm 
laiH s vidtHffae, Domitiur Fralrtr veliti muli iplic tre , dixie fratribiitl Cia- 

Ttfimi Fratrtt , 6* filioli mei , video, fuid Deminxs vult noe muliipliearr , uade 
mibi videtur banum , é* rtligiofum , ut atjuiramut ab Epiftopo , vrl Cauonieit 
S.Rufiai, aut ab Abbtte S. BtaediCli aìiquam Eetltfiam , ubi fratrte poUtnt di- 
tire Herat fuar . . uamleeut i/le, i» jut/lamut, non tH bentflui , uec fuf/ìeieat 
Fratrihue ... ^ maximi fuia bit non babemut Feelt/iam , eAi Ff airet po/lint di- 
ttre Herat fuat , aiiipiit Fraltr moreretur , non tjfet boneffum bìe eum /epe- 

lire . Bartholomxus de Pilis lib, i, Confonnitatum lib. io. Conformitate i8. fol. 
117. V tergo eol.i. ed. Mediai, 1)10. 

(5) Jacabilli eit. in viiam S. Frantifri , bar é* alia plura ex narratii tt/fa- 
tur P'tg.jti. 31J. ó" 3 f 4 * l'ide tiiam fup, tota.x, hb.Xl. tap.^, f.x, 

(4) Crtnttb, ibidem. 
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ftaurarc » conccputo , c incominciato il proponimento dell* Apodo- 
lica vita : (i) c per far vedere , che di tal Chielà non aveva egli 
altro che il femplice ufo • mandava in ciafchedun anno per gratitu- 
dine al Reverendìflimo P. Abate del Monte Subaiio un canedrino 
di Pcfci , chiamati Lafchi , o Muggini di Fiume , pefcati in un vici- 
no Fiumicello , che appellali il Chiagiot o Chiafio. 

IV. Sloggiò todo co’ Tuoi Compagni da Rivotorto » e portodì 
a S. Maria de^ Angioli , accomodandoli alla meglio il primo Con- 
vento intorno a quella di vota Cniefuola» Madre , e Capo di tutte., 
le Chiefe Minoriciche , liccome è anche la prima , che lìad avuta 
dairOrdine Francefeano (i). Nell’anno feguente incominciò l’Ordine 
a dilatarli, ed ebbe altri Conventi in varie parti dell' Italia. Giun- 
to il Santo in Cortona diede 1 ’ Abito a FraP Elia , e al B. Guidone 
della mcdelima Città . E tornato alla Chiefa della Porziuncula die- 
de in elTa 1 ’ abito di Monaca alla gloriola Vergine S. Chiara di Adi- 
fi , dando principio al Aio fecondo Ordine , allora detto delle Signo- 
re Povere , e oggi delle ChrifTe. (?) Dopoi da Orlando Conte di 
ChiuA ottenne un^ abitazione fui Sacro Monte dell’ Alvernìa: e trat- 
to dal defìderio del Martirio viaggiò per la Spagna , e per Portogal- 
lo , facendo nuove fondazioni di Conventi , e moilrando da per tut- 
to la polTanza , che da Dio gli era llata data fopra le infermità , fo- 
pra i Demonj , fopra gli animali , c anche fopra gli alfcrtì degli uo- 
mini . Aveva difegnato di palTarfene ad annunciar la Santa Fede di 
Gesh Crillo nel Regno di Marocco ; ma colto da grave malattia., 
credè , che quella conquida fofle ad altri riferbata . Onde riavutoli 
tornò in Italia alta Tua diletta Porziuncula , e a veder il Sacro Mon- 
te dell’ Alvernia . 

V. L’ anno 1215. celebrandoA in Roma fotto Innocenzo IIL 
il Concilio Generale del Laterano, tornò il Santo in quella Città, 
per ottenere, com’ ebbe in fatti, dal Sacro Concilio 1 ’ approvazione 
della Aia Regola , parimente col folo oracolo di viva voce . Quindi 
cornato alla Porziuncula, nell’anno feguente radunò un Capitolo ge- 
nerale , che fu il primo dell’ Ordine , c in elfo mandò i luoi Frati 

nella 

(1) r» letlejt* ìgitUT Vlrginh Mttrh dum die ijuadem Miflam de 

Afojltlii devoti audirtt , ptrleSum ef Evangelium illud , in quo Difeipulit ai pra- 
iieandum mittendit formam triiuit Evaagelieam in vivendo { ne videlieet p ffie- 
rent aitrum l^e. quoi auiieni , intelligent , ae memoria eomneendant Apofiolica 
perfeffienit amieut , indieibili mox tatitia petfufuf, . Hot , inquH , ejl . quod en. 
pie, hot tot it praeoriiit eoneupifee, Selvil preinde taleeamenta de peithui , dep-nit 
beetilum , peram rejieil , (If peeuniam exeeralne , unaque eontentut f unica, rejeSa 
eorrigia, pri) eingulo funtm fumili emnem folieiluiinem eordit appeneni , quali! tr 
auiila perfitiat , (jr ApoHehea reSiludinii Regula per omuia ft eeaplel . S. Bonav. 
in Legend. S. Frane, cap. ). 

(a) Hune leeum vir Sanllut amavi! pra tetterii Mundi lerit , hìe etiam kumi- 
liter eiepil , bie virinoli profeti! , bit felieiler eonfummavit ... Hit ejl loeui , in qua 
Frairum Miaorum Orde a SanCh Franeijeo per divina revelalionit inffindum intbt- 
alui eli . Idem S. Bonav. ibi cap.t. Vid. tom.t. Iibjci. eap.4. #.». pertotum. 

Ubi merit:i Malrii Dei, Minerum fumpferat Orde iniliumr Pifan, cil. Col* a» 

()) Vii. tom.u a pag.jop. 
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a far le Miflìoni nella Francia , ucll’ Inghilterra , nell’ Alemagna , 
nella Lombardia, nella Marca d’Ancona, nella Calabria , nella Pu- 
glia , nella Terra di Lavoro , e nella Tofcana . Furono sì grandi in 
quello tempo i progreiS dell’ Ordine Minoritico, che nell’anno 1219. 
celebrando il Patriarca l’altro Capitolo generale, detto Ji/h Stoje , 
|( perchè per alloggiare i Keligioli ad elio concorft fu forza formar 
predò alla Chiela di Porziuncula varie baracche con giunchi , e llo- 
je ) vide radunati nella pianura di Ailìli piò di cinquemila Frati Mi- 
nori, eletti da un nuqiero pili grande rimallo ne’ Conventi. In que- 
llo Capitolo, parimente celebrato nel Convento della Madonna de- 
gli Angioli , Ipiccò particolarmente la Divina Providenza ; imper- 
ciocché b. Franccl'co non pensò a far veruna provinone per tanta 
moltitudine , ma Dio molle gli abitatori d’ Alfili , di Spuleti , di 
Perugia , di Foligno , e d’ altte Città , o Luoghi circonvicini a fom- 
miniltrar loro a gara tutto il ncceUario (1). 

VI. Avea dcliderato il Santo di vedere i principali fitoi figliuoli 
per rinovare in elli lo fpirito della povertà, e delle altre virtù Evange* 
.iclie, temendo, che la moltitudine vi avelie prodotto qualche rilallà- 
.nemo; ma non trovò le non che Frai’^ha da Cortona, e F. Giovauni 
oiraciiia con altri pochi, i quali per mezzo del Cardinal Protettore 
Ugolino ivi prefente , il qual fu poi Gregorio IX., tentarono di pcr- 
luauer a b. i-rancefeo, che alcoltafle il parere degli Uomini lette- 
rati , e conlidcralfe le Regole di S. Agoiliuo , e di S. Benedetto , 
prendendo da elle qualche cola : ma con tutto quello il Santo Pa- 
triarca, c Generale non voile punto ratfrenare il rigore dell’ Ordi- 
ne (2). Più toilo^iensò a fpedir nuovi Mitliopar] nella Grecia , 
nell’ Aifrica , c fi cklfe per fua porzione la Siria ,,e 1 ’, Egitto , otte- 
nendo per fe , e per tutti i luoi da Onorio 111 . fucceduto ad Inno- 
cenzo III. Lettere teilimoniali a i Prelati di tutte quelle parti . In 
quella Ipedizione furono mandati a Marocco i cinque Santi Proto- 
martiri dell’Ordine, cioè, i PP. Berardo, Pietro, Accurfio, Adju- 
to, e Ottone; f quali nell’ anno feguente vi ottennero il Martirio. 
E portati i loro Sacri Corpi in Portogallo, il gloriolo S. Antonio da 
Padova , che allora era Canonico Laieranenfe , turco s’ infiammò di 
defiderio del Martirio , e per andar a profeguir le vittorie de’ Mar- 
tiri nell’ Affrica fi velli Frate Minore . ■ 

. VIL Anche S. Francefeo con alcuni Compagni volle partire 
per la liia Mhlione : onde lafciato in Italia per fuo Vicario Genera- 
le Frat’Elia da Cortona , s’ imbarcò per la Siria ; e giunto felice- 
mente al Porto d’ Acre in Paleilina palsò in Damiata , dove allora 
era accampata I’, Armata Crilliana de’ Crociati contro al Soldano 
d’ Egitto . Qpindi con Frat’ Illuminato portoffi coraggiofo all’ Ar- 
mata infedele , dove fu crudelmente dalle foldatefche llrapazzato , 
e poi prefentato al Soldano , come defiderava . A oucilo intimò d* 
édere fiato colà mandato da Dio a feiorre le teneore' deiF infedel- 
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rà, a portarvi la luce del Vangelo , e a procurar a lui , e a tutti i 
Puoi fuddìri r eterna falvezza . Ma per quanto il Santo fi adoperar- 
le non gli rjufci di trarlo alla Fede , quantunque dal Soldano folTe 
egli riverito , llimato-, e ben trattato. Molto annmirò quello Prin- 
cipe il coraggio , e pili la volontaria povertà di quetl’ uomo ^ollo- 
licot il quale generofamente rifiutò i donativi» cne volea elio far- 
gli ; e gli diede licenza di predicar liberamente a i Tuoi Sudditi . 
Dopo aver per qualche tempo il Patriarca predicato in quegli Sta- 
ti infedeli fenz* aver a Dio guadagnata un' Anima , rìtornoiicne in 
Italia . 

' ' Vili. Giuntovi oflcrvò con foo gran cordoglio cITer vero quan- 
to alcoltato avea in Levante , cioè » che Frat’ Elia fuo Vicario Ge- 
nerale » avendo tirato al fuo partito niolti Provinciali, avea voluto 
diminuire il rigore della Regola, tc^lìendo da clfa alcuni punti, e 
altri moderan^ne (t) . Todo annullò quelle innovazioni Elione , 
e depofe quello fuo primo Vicario Generale, nominando in fua vece 
il P. Pietro Catanio (z>, congregato un altro Capitolo nella Madon- 
na degli Angioli. Ma eÌTendo morto nell’anno leguente quello Vi- 
cario con gran fama di fantità , congregò S. F'ranceico un altro 
Capitolo per le Felle dì Pentecolle, dove giuda il comando , che 
n’ era dato fatto a Lui mentre orava , delie per la feconda volpa 
in fùo Vicario lo dedo Frat* Elia ()) . In quell’ anno S. Francefeo 
diede principio al fuo terz’Ordine, detto de’ Petùtenti, nella Terra 
di Cannara prclTo alla Porziuncula , e per primo vi fu ricevuto il B. 
Lucio , o Lucchefio da Poggibonlì; e ottenne da Nodro Signora 
Gesii Crido la grande Indu^enza della Porziuncula .. More il gran 
Patriarca S. Domenico } e colla liceuza di Frat’ Elia Vicario gene- 
rale dr S. Francefeo vanno in Ceuta a predicar agl’ infedeli il S. P. 
Daniele Minidro Provinciale di Calabria , c con elfo feco i SS. PP. 
Angiolo , Samuele , Donolo , Leone , Ugolino ,'è Nicoko , i quali 
tutti ivi riceverono il Martirio (4) . Dopo la morte de’ luddetti San- 
ti Martiri profeguirono i Frati Minori la Millìone Apodolica nel Re- 
gno di Marocco , e vt fi dabilìrono con tal felice fuccedò , e con s'i 
gran vantaggio delia S. Fede, come anphe nel Regno di Fez, che 
nel primo poi fuccelfivamcnie gli deflt Frati Minori vi ebbero otto 
Velcovi del loro Ordine , e cinque nel fecondo; e vi fondarono in- 
oltre alcuni loro Conventi $ come ampiamente può vederfi nel L 
Tomo delle antiche MilTioni de’ Frati Minori tra gl’ Infedeli , del 
Padre Domenico de Gubernatis . Nafce anche in qued’ anno il So- 
rafico Dottore -S. Buouaventura ; e nell’anno feguente S. Antonio 
da-' Pado.va non avendo potuto , come defidcrava , pailare nell’ A£. 

. ‘ 1 . ■ fti^ 

(t) 17/., {*y Vii» Ó* Aff- f t) Tom.x. pag.n. 

(4) QitimtiuMm »» baiitrms Brtvitrih [raiicifetitii prtuliSi ftpiem ìitrtin» 
Septam mi^ , ihi^ue paj/i dicantur p»f ntcrlim D. francaci • nibihmÌHU$ F. Kt>«. 
dimgut ni mifat , (jr pafft* fuift amma inu tK vttntbm 
mtaumtafit , ni v*riJìmiUni , ngtiudii . 
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frica, già fcrmatofi neir Italia fu ordinato Sacerdote io Forlì» 
leso la iùa lublime fapienza, che foleva occultare, celebrò la pri- 
ma Mcffa; c -da S. Francefeo fu deputato con fua Patente primo 
Lettore di Sacra Teologia (i) . Entro anche nell’ Ordine il celebre 
Maellro' Parigino Frat’ Aleflaadro di Alcs , detto il Dettare Irrefra- 
gabile. (a) 

IX. Non molto dopoi nell’ anno i22j. il P. S. Francelco pi^V 

blicar fece da fette Velcovi la grande Indulgenza di Porziuncula , 
detta il Perdono tT Affifi , di già ottenuta da Gesìi Grillo , e da-. 
Onorio 111 . E ritiraioA nel Monte Colombo , dopo un digiuno di 
giorni 40. in pane, ed actjua , rillrinfe, o epilogò la fua Regola, 
riducendola in foli 12. Capitoli , c confcgnolla a Frat’ Elia . Qpefti 
non volendo una povertà tanto rigida , quanto quella, che contien- 
li in detta Regola, finfe di averla fmarrìta: per lo che il Santo Pa- 
dre tornò a Monte Colombo ad impetrarla nuovamente da Dio con 
afflizioni , e co’ folpiri , Colafsh a tormentare il S. Padre portolfi 
con alcuni Miniftri il Vicario Generale Frat’ Elia , e proteilolli di 
non voler’ abbracciare una tal Regola . Onde la Divina clemenza—, 
commiferando le afflizioni del filo Servo Francelco, ivi comparve in 
rifplendente nuvola, e con chiare voci dilTe, che di tal Regola vo- 
leva Voflervanza ad liner am y c fènza chiofa (3). Contùfi allora co- 
loro s’ acchetarono , e il Santo fece confermar la compendiata Re- 
gola da Onorio III. per mezzo di folenne Bolla . ' 

X. Qjiindi il Santo fcrifle la Regola per le Clarifle (4) , alle 
quali per 1’ addietro F avea data folamente a voce : e portatoli fui 
Sacro Monte dell’ Averpia , ivi ricevette le Sacre Stimmate di No- 
llro Signor Gesù CriilÒ. E da lì In poi maggiormente aggravato 
dàlie infermità, e da languidezza, avendo v^ùtb propagato quafl 
per tutta l’Europa, c in qualche parte delF Alia, e altrove, c frut- 
tuofo di Santità l’ Ordine fuo Minoritico , in S. Maria degli Angio- 
li di Porz'uncula , dopo aver benedetti i Tuoi Frati , e raccoman- 
data loro, anzi lafciata oer eredità F altiflima fua diletta Povertà, 
e la Tanta pace, chiufe placidamente F ellrerao fuo giorno mortale. 

XI. Ivi fu fparato il fuo Sacro Corpo , e lafciatovi il cuor^ 
colle interiora (5) , ìl.reftantc fu póftato nella Città d’ Affili alla 
Chìefa di S. Giorgio, nella quale rimafe per fino all* anno 1230. 
Nell’anno feguente adunatoli in Roma il Capitolo generale alla pre- 
lenza di Gregorio IX. fucceduto allora ad Onorio III iù in elfo elet- 
to per Minillro Generale, fucccflbrc del defunto Patriarca, Frat’ Elia 
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da Corrona gii Vicario Generale del medefìmo . Qpcfti proccurò la 
canonizzazione di S. Francefco, feguìta l’anno 1218. , e che al San- 
to fi fabbricane una fontuora Chicla dentro la Città di Aflìfi , per 
collocarvi il Sacro fuo Corpo (i) . Di tal Chiefa , che conftle in due 
belle Chiefe 1 ’ una fopra dell’ altra, pofe la prima pietra lo ftellb 
Sommo Pontefice Gregorio IX. , il quale contribuì grofic fomme^ 
alfa di lei edificazione. Ingegnodì anche Frat’Elia accumular dana- 
ri per la medefima , e tra le altre cofe fece porre al pubblico una 
cafra di pietra , in cui da’ Fedeli fi gittaflero i denari per la fabbri- 
ca . Sdegnaronfi di quelli principi di rìlalfatezza i Compagni del 
Santo Fondatore, e tra gli altri Fra Leone, già Confeflbre , c Se- 
gretario del Santo i accefo un giorno di zelo , fpezzò la cafla , e in- 
di la tolfe ; per la qual cofa Frat’ Elia il fece con altri vergogno- 
famente battere , e poi partire da Afiìfi (2). 


CAPITOLO III. 


11 ) 0 . 


Degli avvenimenti , e dello fiato dell* Ordine de* 
.frati Minori dall* anno 1 ^ 30 . fino all* an- 
no iz% 6 . ^ cioè y al Cèner alato 
di S. Baonaventura» 

. ' : I 

C ondotta a buòno fiato emefia gran fabbrica , per Tanno ta;*,, 
fò intimato, che in Afiìfi dovefic ferfi un Capitolo generale, c 
anche la traslazione del Sacro CorÌK> del Santo. Vi concorfero mol- 
tiflìmi Religiofi anche per vedere il Sagro Còrpo. FraP Elia fece 
far la detta traslazione avanti T arrivo de’ PP. Capitolari , e furono 
polle le Offa del Santo nella gran fabbrica dell’ Aitar Maggiore del- 
la pubblica Chiefa inferiore , quotidianamente ufiiziara , e ben fervi- 
la . Giunti ad Afiìfi i Religiofi Capitolari, e trovando fatta la trasla- 
zione, fe ne rammaricarono ; e il Generale Frat’ Elia, per acchetar- 
gli, pubblicò alcune difpcnfc fopra la povertà ddla' Regola , le quali 
egli diceva dì aver impetrate dal Papa. Sdegnaronfi maggiormente 
nell’ afcoltarle i Religiofi; e fra quefii S. Antonio da Padova, ivi al- 
lora prefente , con Frat* Adamo' di Marifeo , fi tmpofe ^bblica- 
mente al Generale protefiandofi , che tali difpcnle tendevano al 
fowertimento della fanta Regola, e dell’ Ifiiiuto profefiato , e che 
non doveano accettarli in verun conto (j) . Adirato per ciò Frat* 
Elia, comandò, che tali oppofitori foflero t?arcefari,e battati. Sant* 
Antonio , con Frat’ Adamo , preraefla 1 ’ appellazione al Sommo 
PoatcEce , fe ne fuggì a Roma per vie impraticate per non efier 

«s- 
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raggiunto , ed arrdìato , come tentava Frat’ Elia , il quale lo Ico- 
municò: ed il B. Andrea Caccioli , che ancor egli avea oppodo> e 
non era fuggito , fu fatto carcerare (i) . 

II. Giunto io Roma S. Antonio da Padova con Frat’ Adamo y 
e avuta udienza dal Sommo Pontefice Gregorio IX., efoofe la cagio- 
ne della fua venuta ; e il Papa fatti venire a Roma i PP. Capitolari ‘ ‘ 
congregati in Atlìfi , e il Miniftro Generale , volle che il Santo alla 

P relcnza di efll raccontafle le turbolenze di Afilli, e la cagione del- 
appellazione fua, e di efler a Roma fuggito. Sant’Antonio allo- 
ra per fe fiefib, c pel fuo Compagno difie , che a Roma fuggire, e 
appellar gli fecero le perfecuzìoni fatte loro dal Generale Frat’ Elia, 
le difpenic , o i privilegi » tentava introdurre contro alla Re- 
gola di S. Francefeo, le ftiracchiaic, e llravolte fpolìzioni , che il 
detto Generale ne faceva , la . di lui vita morbida , e rilalFata , le 
forarne pecuiiiarie , ch’egli efigeva da’Frati, c 1 ’ efler Frat’ Elia non 

f ià Pallore , ma diftruttore dell’ Ordine Serafico (i) . Reftò sbalordito 
rat’ Elia a quelle accufe : ma finalmente , raccolti ancor ei gli gi- 
rici, tentò di far le fue difefe, e diede a S. Antonio la taccia m men- 
titore . Venendo il Papa ad aggiullar quelle differenze , tollo depo- 
fe dal Generalato Frat’ Elia, c volle che alla fua prefenza da’PP. 

C^itolari fi eleggefic il Succeflbre : il che fu fatto , e fu eletto Mi- 
niftro Generale il P. Fr. Giovanni Parenti . E Frat’ Elia ottenne dal 
Papa di poterli ritirar , come fece , con chi lo avefle voluto fegui- 
re , in qualche umile Romitorio , e ritirofit nel luogo di Celle di 
Cortona , dove con lunga barba , negletto crine , e ruvido velli- 
roento fu prello creduto e convcrtito , e fanto (3) . Dopo la depo- 
lizionc di Frat’ Elia , e 1 ’ alTunzionc del P. Parenti Gregorio IX. a_ jj- 

petizionc del medelimo Capitolo generale fece una breve fpofizionc gelino, 
della Regola di S. Francefeo, la quale incomincia Quo elangatia fa- altri Scrit- 
culo étc. : e in ella fra le altre cofe dichiarò , che i Frati Minori non 
poflbno avere alcuna cofa di proprio nè in particolare, nè in comune. 

[Fiorirono in quell'anno il P. Famano Ugelino , e gli altri Frati Mi- 
|Uori, che fcriuero fopra la Vita di S. Francclco, c de’ dilui Compagni. 

111 . L’anno feguente 1131. fii f^nalato per la prcziofa morte 
di parecchi fervi d’ Iddio ; poftìachè in elio mori S. Antonio da Pa- 
dova (4) . Mori S. Elifabetta figliuola del Re d’ Ungaria , eroina Hd 
terz’ Ordine Francefeano; ed in Valenza furono martirizzati il P. 

Giovanni da Perugia Sacerdote, e Fr. Pietro da SalToferrato Laico, 
amendue Frati Minori . Il gloriofo Taumaturgo dì Padova dopo la 
fua morte onorato venne da Dio con tanti miracoli , che nell’ an- 
no apprello fu folennemcnte canonizzato in Spoleti da Gregorio IX. 

In quello tempo palsò all’ altra vita anche il B. Benevento da Gub- 
bio: 
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bio: e i Frati Minori molto piìi ricchi di (piriti ferventi , e illuftfi - | 

pafTaroao nell’ Africa, dove c fecero converfion d’infedeli, e alcuni - 1 

ebbero il Martirio: cd alcuni (ìadoprarono per la riduzione de’Greci. • • ' 

IV. Ma molto pih in ciò faticarono quando da Grecorio IX. ofotfe'd^- 
altri a i Giorgiani, altri a i Saraceni mandati furono; cd Aìmone l’Ordine. 
Inglefe col P. Rodolfo fpedito fu nella Grecia a procurar l’ unione Minor. 

di quei popoli colla Chiefà Romana ; ed altri nelr Affrica alle Mi(^ 

(ioni. Per tanto alcuni Vefeovi , rinunziare le loro Chiefe , fi fe- 1 

cero Frati Francefeani : la Beata Agnefe , figliuola del Re di Boe- ,■ 

mia , ricufati per fuoi itoofi Federigo Imperatore, e Arrigo III. Re ' 

d’ Inghilterra , fi fece Religiofa di S. Cliiara . Fu canonizzata in. ! 

Perugia . da Gregorio IX. S. Elifabetta nella Chiefa de' PP. Predica- ! 

tori ; furono mandati Nunzj Apqlfolici al Re di Tunifi alcuni Frati | 

Minori , e fu confagrata la Baftlica di S. Francefeo d’ AfTifi , effen- 
dovi prefente il P. Parenti Miniitro Generale . 

V. E)opo quelle cofe fu celebrato in Atfifi un Capitolo gene- 

rale , in cui alcuni Fazionati del depolfo Frat' Elia sforzaronli tu- 
multuariamente di riporlo nel governo di tutto l’Ordine . Il che ve- ì 

dutofi dal P Minillro generale Parenti, fi fece la rinunzia del Ge- 
neralato : e anche Gregorio IX. credendo alla converfione , o ve- 
ra , o finta di Frat’ Elia , ebbe caro che folTe quelli ripollo nel gra- 
do, d’ onde da lui era fiato rimoflb . Ma rialFunto al governo , pre- 
fio tornò come prima a dimofirar’ orrore dell’ umiltà , e povertà I** 
Francefeana , e a qualificar l'Ifiituto per troppo rigido, e inoirer- 

vabile. (i) In tanto fi mofic la perfecuzione di Fedengo lì. Impc- *“* 

ratore contra i Frati Minori , de’ quali altri furono cullati , altri 
carcerari , e altri fatti uccidere : Gli fiefll Frati adopraronfi per la 
converfione delle genti, e tralfero alia Santa Fede tre Dominanti , 
cioè, il Re de’ Cumani, il Signore de’ Bulgari, e il Re Moro, che 
(lava io Valenza ; e mandati turono altri loquilìtori in Navarca , e ; 

altri in Levante a predicare la Crociata . 

VI. Ma Fraf Elia, ottenuta da Gregorio IX. la facoltà , e il 
confenfo di punire i veri zelanti della Regola , da lui qualificati 
per gente torbida , alcuni di effi ne carcerò , altri ne bandi , altri 
nc kacciò dall’ Ordine , e altri perfeguitò in altre guife . Sopra 

tutti però fi sfogò contro al P. Cefano da Spira , il quale dopo perfeguita- 
lungo tempo di carcere , effendo fiato percoflb da un trate Laico ti. 
Carceriere, fpirò 1 ’ anima per la percofla ; e dopo morte comparve . 
a Gregorio IX. accompagnato dagli Angioli , uno de’ quali dilfe al P. Cerarlo 
Papa gli firapazzi , e la morte , che fottcno avea quel Servo d’ Id- di Spira ue- 
dio per aver difefa dell’ offervanza dell’ Ifiituto Mmontico . Trovata 
il Papa la verità della vifione , di nuovo depofe Frat’ Elia , il F. Elia di 

3 uale difpcrando di più poter colle fue arti ricuperare il pollo per- nuovo de- 
nto , dando in ecceflì, e ponendo da parte le fimulazioni pallate P®*®» 
fe ne fuggi ad unirli con Federigo II. Imperatore contrario al Pa- 
pa , e già fcomunicato . (2) 

VIL ‘ 
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VII. In luogo di Frat' Elia fu creato Miniftro Generale il P. 
Alberto da Fifa , il quale efl'cndo morto dopo un brievc governo , 
ebbe per fuccdlbrc, eletto in Capitolo generale , cui preledetle^ 
Gregorio IX. , il P. Aimonc Inglefe , uomo infìgne , e di gran ze> 
lo . Q.ueAi lì adoprò nel rdb'tuìre all’ufo antico la forma , o il mo> 
do di recitar l’ Uffizio Divino ; la quale dopoi , accrefeiuta da S. 
Buonaventura , lotto Niccolao III. fu ricevuta , e prelcritta per 
tutta la Chiefa Romana : vifitò le Provincie dell’ Ordine , e, go- 
vernò con molta prudenza .. Sotto quello Generale prefero l’ Arato 
Minoritico multi Uomini grandi , fra t quali furono il Conte Adol- 
fo di Alfazia , che rifiutò gli onori di Federigo II ; e Giovanni 
Brenno Conte Viennenfe , e poi Re di Gerufalcmrae , e Imperatore 
CollantÌDopolitano , il quale» pria di morire » fecondando gl’ inviti 
celelli » fi fece Frate dt S. Francefeo: lì affaticarono i Francefeani 
per la Crociata , e per la Sede ApoAolica contea Federigo II. nell’ 
Inghilterra » nella Francia, e altrove : mori la Beata Veridiana da 
Calle! Fiorentino del Terz’ Ordine : furono martirizzati due Inqui- 
lltori Minoritici in Norbona : e in un Capitolo generale in Bo 
Ipgna lì promulgarono le CoAituzioni del Generate circa le cirimo- 
i\ie della MeiTa , ricevute poi net MeAale Romano : al qual Capì- 
tolo i quattro MaeAci prefentarono la loro Spolizìonc della Rego- 
la nella fua purità . (r) In oltre nel tempo dt qucAo Generale^ 
morì Gr«orio IX. , fuccedettc CcleAino IV. , e poi Innocenzo 
IV.', prete 1 * Abito S. Buonaventura , e morì la B. Lucìa di Salerno 
del Terz’ Ordine: e fiorirono F. Aleffandro de fatila Deir autore- 
del Libro in verfi leonini , intitolato Do6hrìnate fuerorumy Icritto 
per ufo delle Scuole; F. Rìcerìo della Marca , dilcepoto di S. Fran- 
cefeo, e autore del Trattato Carne pojpi r Uomo giu^ner prejlo al 
conofeimento della verità . 

Vili. , Indi paAàto all’altra vita il Generale Airaone , e vo- 
lendo Innocenzo IV. portarli di là da’ monti, pria di lafcìare l’Ita- 
lia convocò il Capitolo generale de’ Frati Minori ir> Genova per 
la elezione del Mi ni Aro Generale. V’intervenne Frat’ Elia colla 
fua Fazione , e tentò di riacquiAarfi il Generalato ; ma non gli 
riufeì , e fu eletto per Capo dell’ Ordine il P. Cfcfcenzo da Jefi 
[(a) : di più Frat’ Elia fu privato d' ogni grazia ric^vqta per 1 ’ ad- 
dietro , e gli fu irapoAo , che doveffe ubbidire, come gli altri , 
a i Prel-iti dell’ Ordine , fenza più arrdar vagando rem coman- 
dato a i Frati, che ninno più ardiAè di. leguitario, o di cooofeer- 

10 per Prelato . Egli allora tutto rabbia tornò all’ Imperator Fe- 
derigo , per lo che dal Papa fu Icomunicato , e privato anche^ 
(f ogni privilegio Chcricale (3) ; così cefsò la Fazione di Frat’ Ellia , 

11 quale dopoi ritiratofr in Cortona, in abito , e vita lecolare venne 
a morte, ed alToluto dalle cenfirre, e da i peccati nel Ietto, con 
fegni di gran contrizione fc ne morì nell’anno 1153.(4) 

Del 
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IX. Del Generale Fra Crd'cenzo reitò ambigua la famftJ ; 
altri Scrittori lodandolo , e altri biafimandolo : divife a due a due 
in varie Provincie molti buoni Religiolì del partito dell’ iiccifo P. 

Ccfario da Spira , i quali ricorrevano al Papa nel Capìtolo gene- 
rale dì Genova per ottenere la liirpazione di alcuni abufì , che 
allora tentavano d‘ inoltrarli , e per ottener, che Fra t’ Elia non 
pili folfe alTunto al Generalato (1): fu amante della roba , e de’ Minoritico. 
proprj comodi , e alquanto neglì^^ente nel governo . Nel collui 
Generalato Innocenzo IV. dichiaro, che i Frati Minori non do- 
veflero avere alcuna cofa di proprio nè in particolare , nè in co- 
mune : e che non dovcllcro pagar le decime degli orti , e delle., 
cafe della loro abitazione : ed ell'endo Hato depollo dal Papa nel Frati Miao. 
Concilio di Lione Tlmpcrator Federigo , c promulgata da i Mi- ri perfegui. 
noti quella dcpolizione , Federigo sfogandoli contro a i detti Fra- 
ti , come difenditorì delle parti della Chìefa Romana , altri ne^ 
mandò in elìlio , altri ne racchiufe in varie carceri , e moiri ne 
fece crudelmente morire . Pari crudeltà contro a i medefimi efer- , 


Dichiataz. 
d’ Innocen* 
20 IV. cir- 


citò il Tiranno Ezzelino , che fetranta di loro ne tolfe di vita . 
Ma in mezzo a quelle calamità 1 ’ Ordine non depofe 1 ’ antico 
zelo della Religione Cattolica , e dell' olTervanza della Regola» 
profelFata . 

X. In quelli medefimi tempi mori in Parigi 1 ’ Irrefragabile 
Dottore Minoritico P. Alelfandro di Ales , che da tutti era àfcol- 
tato come un’ Oracolo : fu quelli il Maellro del Serafico Dottore 
S. Buonaventura , e, come fcrivono Pietro Mattei Configliere , e 
e Storiografo d’ Arrigo IV. Re di Francia , trattando di S Lui- 
gi IX. (2) , e altri Scrittori , per qualche tempo fu Maellro an- 
che dell’ Angelico Dottore S. Tommafo d’ Aquino (}.) . VololTe- 
ne al Cielo anche la B. Umiliana del Terz’ Ordine Francelcano . 

XI. Intanto nell’anno 1247. Innocenzo IV. avendo avute al- 
cune querele contro al Minillro Generale Fra Crcfccnzo molto 
avanzato in età , e non molto atto al governo , convocato un_ 
Capìtolo generale , e congregatoli quello alla fua prefenza in Avi- 
gnone, pofe termine al governo del P. Fra Crefcciizo , c fu eletto 
per Ilio aucceflbrc il P.F. Giovanni da Parma (4), p.eligipfo di gran- 
de abilità , e dottrina , c di fanta vita, il quale da S. Lodovico IX. 
Re di Francia era dato già eletto a riempier la Cattedra Teologica, 
vacata per l.a morte di AlclTaedro d’Ales(5). La elezione di quello 
zelante Religìofo fu dì gran confolazione a i buoni , e fpecialmen- 
te a i Compagni del Santo Patriarca tuttavia viventi . Egli richiamò 
alle loro proprie Provincie quei zelanti , eh’ erano dati dilperfi dal 
fuo Anteccllore , gli confolò , gli ringraziò del zelo , che ad imi- 
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taTiione del P. Fra Cefarìo, avcano dimoftrato pel candore deli’ Or- 
dine.c de’ patimenti, che avcano fofferti per mantener roflcrvan- 
za . E quelli buoni Rcligiofi tornati alle proprie Provincie 
ne morirono pofeia in pace . Così cefsò la Fazione de* Cefarini . 
la quale non mai formo Con^egazìone veruna , dìAinta dalla Co- 
munità dell’Ordine; ma fu lolianto una moltitudine di Frati Mi- 
nori della Comunità dell’ Ordine , pib che moki altri impegnata 
per mantener 1 ’ oflervanza della Regola di S. Francefeo (i). 

XII. Ma loprattutto invigilò egli per irvellcrc dalf Ordine.; 
tutti gli abulì , per fare che dappertutto fiorilTe l’ oITervanza della 
Santa Regola , c che i fuoi Frati attendelfero da vere alP Ora- 
zione, c alle Virth. A tal fine vifitava l’Ordine, dando in fé Ileflb 
buoni efempj, Strofi forma del Tuo gregge, e proccurando di con- 
durre fcco per compagni i Religiofi piorcrvidi , acciocché cofpi- 
ralTero foco a rellìtnire 1 ’ antico fervore (z) In quell’ anno medeli- 
mo egli ottenne da Innocenzo IV. la Bolla Quanto fludiofìùs , in 
vigor di cui poteflero i Frati nominar perfone idonee per Sinda- Prima ìlK- 
ci , o Proccuratori della Sede Apollolica , a i quali il Papa conce- 
deva la facoltà di ricevere , e di commutare a nome della Sede^ oóftY' 
Apollolica (proprietaria di tutto ciò , che appartiene all’ufo de’ 

Frati Minori ) le cofe concedute per li Francefeani ; e in fomma dirpeofarfi 
di cfercitarc immediatamente tutte quelle azioni , per le quali fino la Regola, 
a quel tempo i detti Frati toties quotiti avcano dovuto ricorrerti 
al Papa . Con quella Bolla non fu in conto alcuno dirpenfata 
la Regola , nè conceduta facoltà di aveF entrate neppure in prò- [ 

pietà, e ammìniUrazione de’ Sindaci ; ma celiarono i Frati Minori ! 

con tutta la povertà di prima ; e fol tanto fiirono alleggeriti dal ' ! 

pefo di dover al Papa ricorrere qualunque volta vi era mlbgno di i ; 

qualche azione civile del propieiario delle cofe , date per loro ; ! I 

efleudofi dal Papa creati i detti fuoi Sindaci , o Procuratori , a i ' ' 

quali poiellero i Frati aver piìi facile il ricorfo per tali azioni (j) , j 

Viveva in quelli tempi il Padre Alberto Stadenfe . che fij prima_. P. Alberto 
Abate Benedettino, e poi Frate Minore, e fcrilTe una Cronica da Sudenfe., 
lui cognominata. , 

xlll. Nell’ anno 1149. elTendo velTati i Frati da i Vefeovi , e ! ! 

da altri Chetici, i quali volevano, che non poteflero efll nelle lo- ! j 

ro Chiefe tenere il SS. Sagramento , fcppellire i Morti, e aver Cam- ’ 
pane , credendole non già pubbliche Cniefe , ma a guifa di privati ; ; 

Oratori ; quello Generale fece ricorfo ad Innocenzo IV., dal qua- J 
le ottenne la Bolla Cum tamquam veri , con cui fu determinato 
che le dette Chiefe non foflcro privati Oratorj / ma vere Chiefe 
Conventuali , cioè , Collegiate ( mentre lignifica Io Udrò Chiclà Con- dette 
ventuale , e Chiefa Collegiata ) e che per ciò poteflero tenere il c»dl 
Santiflìmo , aver le Campane , e le Sepolture de’ Morti , come le rvtmu»uA 
Jom.lIL C • ’ al- « I ì 

. ’ il 

(i) /Vff, é* t.iH.r. ft* f'O. | j 
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altre Chiefe Collegiate » o Conventuali . (i) Celebrò un Capitolo 
generale in Mets, dove (ècct che fino a nuovo ricorfo alla S. Sede 
reilalTe fofpefa la Bolla Ordinem vcflrum , fatta da Innocenzo IV.; 
perchè in elTa contenevalì t che i Frati pocelTero ricorrere alla pe- 
cunia per mezzo di amici Spirituali in modo non conforme alla Ro- 
sola . (t) Quella Bolla rellò affatto foppreifa nel Generalato di S. 
Buonaventura (3) 

^IV. Quindi fu ipedito in Grecia a trattare T unione colla.. 
Chiefa Romana : d’ onde tornato , e trovato I’ Ordine alquanto 
intiepidito, proccurò di riformarlo al primitivo fervore, fenza per- 
donare ai più potenti , e dotti, ne’ quali era maggiore 1’ amor dei 
comodi . Per lo che offelì gli animi di coloro le fa prenderono 
contro al Generale , accufandolo d* indifereto , e di donrìna non 
fana apprclfo il Papa AlelTandro IV. , allor’ allora fucceduto ad In- 
nocenzo IV. (4) £ vedendo il Papa di non poter acchetare gli emu- 
li del fuddeito, congregò in Roma un Capitolo generale , in cui il 
P. Giovanni da Parma , allegate alcune cagioni , rinunziò il Gene- 
ralato . Inliiiemuo parecchj acciocché non folfe accettata la rinun- 
zia ; ma nondimeno venne ricevuta , e folamcntc fu egli pregato dal 
Capitolo a nominare un Religiofo a fuo genio , per averlo Soccef- 
fore. Tolto egli nominò San Buonaventura , notilTimo allora per la 
Santità, e per la Dottrina, che fpargeva nella pubblica Cattedra di 
Parigi.: e tolto da i PP. Elettori fu eletto quel Santo in MiniUro 
Generale. 

XV. Nel fuddetto anno 1Z54. fono il Generalato del B. 
Giovanni di Parma , Papa Innocenzo IV. coilituì Inqiiilìtori contro 
r eretica pravità i Frati Minori nella lldfa Citta di Roma , nel Pa- 
trimonio di S. Pietro , e in altri luoghi delio Stato Ecclcfialhco , 
nella Puglia , in Tofeana , nella Marca Trevigiana , e in Sctiiavo- 
nìa , da eleggerli, e deputarli da’ Superiori dell’Ordine , cui liip- 
poncvanlt note le qualità de’ loco Sudditi , coll’ autorità dì privar- 
gli in cafodi mancamenti, e di foiUtuirne altri in luogo de’difetrolì. 
Lo dello, fecondo le varie indigenze, determinarono dopoi altri Som- 
mi Pontefici, e profeguìrono i Ftancefeani ad efercitar lodevolmente 
un uffìzio SI Santo ne^predetti luoghi rìfpettìvamente; abbcnchè nella 
Marca Trevigiana per lo piò vi fodero dcilinati Inquifitoci i foli PP. 
Domenicani (5). In oltre nel Generalato del fuddetto P. Giovanni 
fiorirono moltilfimi Rclimoli (Tinlìgne Santità, e Dottrina, e palfa- 
rono ai Cielo, e alcune Religiofe oggi onorate fugli Altari; mentre 
allora morirono il B. Guido da Cortona , il B. Andrea Caccioli da 
Spello (d), S. Rofa da V iterbo (7), la Madre S. Chiara d’ Adifi ; e.. 

il 
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il P. Fra Gherardo Concedi Eppeftein Minorità, che nell'anno i*yr. 
fotto Innocenzo IV. fu fatto Arcivefcovo di Magonza , ed Eletto- Frrti Mf»- 
re del Sacro Romano Imperio; e il P. Guglielmo de Rubrock, che J!®*’' 
fcriffe un Libro intitolato , Itinerarium 'ad partis Orientalet, L’anno 
iij8. i Frati Minori furono fpediti Miffionarj a ij. e pih diTcrfe Na- ijoni. 
zioni d'infedeli, nominate nella Bolla Cum bara d'AlelTandco IV. (>) . 

CAPITOLO IV. 


Degli a<wenimenti , e dello (lato dell* Ordine 

de* Frati Minori dall* anno il')6. fino 

all* anno i I 7 p. 

I. A Ccertò le redini del governo di tutto 1 ’ Ordine il Gloriofo 
Ì\ S. Buonaventura : giunto in Roma ebbe gravi accufe d^li 
emuli contro al Tuo Anteccflore , e fpecialmente, ch’egli avelli 
difefe dottrine ereticali . Corretto il Santo Generale a procedere 
centro al medeiimo , difegnò un congreilb , coi fu Preiidente un 
Cardinale : nel ^al congrelTo 1 ’ AntecelTore non folamente a pie- 
no giudifcoflì , mcendo vedere , eh’ erano impollure le accufe., ; 
ma in oltre fece fpiccare la Tua umiltà , moderazione , o dottri- 
na : e per le parti , che fìirono allora fatte in Tuo favore fi vide 
quanto folle in credito wprefib perfona^ di alta sfera . Giuftifi- 
catofi il fopradeno P. Giovanni , e ottenuta dal Generale la li- 
cenza di ritirarfi dove avelTe voluto , fe ne andò nel piccolo Con- 
venro di Grecio nella Valle di Rieti , dove per lo fpazio di jo. e 
pih anni fi efercitò nella via della perfezione : dopo i quali volen- 
do tornarfene nella Grecia a riprocurar 1 ' unione co’ latini , paf- 
sò per Camerino , e ivi l’anno 1189. fe morì , dove il fuo Corpo 
fu da Dio illullrato con molti miracoli : di modoche confufi , e., 
fpaventati coloro . che per 1’ addietro lo aveano calunniato , por- 
taronfi al di lui Sejx>lcro a domandargli perdono (1) . Fioriva intor- 
no a quelli tempi il P. Giovanni Gualenfe , o Wallenfe , autore di 
moiri Libri Teologici, Filofofici, di Legge Canonica, e di Morale. 

n. In tanto San Buonaventura, p^e le mani intorno al can- 
dore dell’Ordine, fece i rigidi Statuti Natbonefi , (3) che furono 
riconfermati dopoi in parrecchi Capitoli generali , fpiegò la Regola, 
difefe , e volle 10 fiato Minoritico nella tua purità , vifitò le Pro- 
vincie ; e in 18. anni di governo riformò 1 ’ Ordine con tanto fe- 
lice fuccelTo , che potè dite , qualmente i Frati comunemente vi- 
vevano fecondo la purità della Regola , e che la Regola punto 
non difeordava dalla comune vita de’ Frati (4) . Si vide allora., 
adempiuta la predizione di S. Francefeo , il quale di S. Buonaven- 
, , C » ^tufa 

( 1 ) yid. fmgtfiu (t) Tem.x.fag.itt» 6r ftfl» (i) VidttcmtUP*l> 
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tura dilTe « che farebbe quedi dato un nand* Uomo nella Chiera_ 
d’ Iddio t e che la fua Religione avrcbM per lui ricevuti grandi 
accrefcimenti di Santità, (i) 

111. Nel Generalato di quedo Santo palFarono alt* altra Vita 
la B. Salomeadcl Second’ Ordine « Figliuola del Duca di Cracovia, 
Sorella di Boleslao pudico Re di Polonia , c Reiaa Vedova del 
Fratello di S. Elifabecta 1 la B. Ifabella del Second’ Ordine , Sorella 
di S. Lodovico IX. Re di Francia ; e Io dedb Gloriofo S. Lodovico 
IX. del Terz’ Ordine , il quale io vita fua , e tra le grandezze re- 
gali , al dir di Pietro Mattci , dilettavafi (pedo di iar vedere a 
metifa fua S. Tomraafo d’ Aquino Dottore Angelico , e S. Buona- 
, ventura Dottor Serafico . Fiorirono altri Uomini illudri in Santità, 
quantunoue non decorati di culto . Vide ancora ( fcrive il P. Vva- 
dìngo all’ anno iidd. ) il P. Rogerio Baccooe Inglefe Dottore di 
Oxford, nominato comunemente il Dottore mirabile. Fu egli di 
(ingoiare acutezza , e d’ingegno tanto eccellente , che con ragio- 
ne Giovanni Pico della Mirandola il dìlTe ingegnofiflìmo , e Giovan- 
ni Pitfeo Io celebrò per Uomo coti eccellente in ogni genere di 
Domina , e di Scienza , che appena mai ne vide uno uguale . Sa- 
peva perfettamente la Poesia , la Rettorica , e ogni pili retta dot- 
trina , tutte le Arti liberali , tutte le fcienze Matematiche , la... 
Medicina , ogni Filofofia , tutta la Teologia , e la Giurifprudenza , 
le Greche , e l’ Ebraiche lettere , le Storie, e tutti i Monumenti 
deir antichità veneranda : in guifa che niente a lui mancava per 

! )oterfi appellare Uomo eniditilTuiio , c dotto al fummo in ogni 
cienza . Ebbe un tempo per macdri , e poi per amici , e fautori 
negli dudj S. Edmondo Arcivefcovo Cantuarienfe , e Fra Riccardo 
Fitzacrio il vecchio Domenicano . Fu accufato, e ad alcuni venne 
in fiifpetto di Magìa , e di Superdizioni a cagione delle invenzioni 
mirabili , che di giorno in giorno facea vedere : onde patì non po- 
co fotto il Generalato del r. Girolamo <f Alcoli , e folto il Pontifi- 
cato di Clemente IV., e morì nel 1184.: nè fi sà fe pria della di 
lui morte ceifairero le fue tribolazioni , fcrive a qued’ anno f Au- 
nalida . Q^iedo nodro Secolo eziandio ammira oggi nelle di lui 
Opere 1’ elevatezza dell* ingegno di quell’antico Minorità . Fra le 
altre fue ingegnofe Ipeculaziom fece conofeere di ciTer confapevole 
dell’ arte ancora , e dell’ uiò della polvere da fchìoppi , e da can- 
noni, come coda dalF Opere fue dampate pnma in landra nel 17}). 
e poi in Venezia nel 17(0., e fiorirono altri Uomini dotti , come il 
P. Davide ^Augnila (1), il P.Giovanni de RupellaAuiot di tre Somme , 
d’un Sermonano Domenicale, d’un altro di'.Santi,e altri ()). Nello deffo 
Generalato morirono l’ un dopo l’ altro tic Sommi Pontefici , cioè * 
AlelTandrolV., Urbano IV., e Clemente IV.: dopo il quale nella va- 
canza della S. Sede i Cardinali fecero ricorfo a S. Buonaventura, af- 

fin- 

(l) TfW.1 tirlU.i.tgf.t. f.t. 

& timt. Iit.-J,cofu0 (0 2'Mhi. & 

/'»’ l5J IH 


B. Salomea. 

B. Ifabella . 

S. Luigi Re 
di Francia» 


'F. Rogerio 
Baccooe 
Onnifeio » 


David An- 
guftano. 

Ciò. de Rim 

fella. 


Digitized by Google 


Anni 

di 

Grido. 
. ii7>- 


117J. 


1Z74. 


■) 


Lib.XII. Sec.I. Gap. IV. it 

finché quelli proponcflc qualche perlbna da lui llìmata degna del 
Sommo Pontìncato: ed égli non propofe alcun Cardinale, ma il loto 
Tibaldo Arcidiacono di Liegi, il quale allora Ila va nella Siria per la 
Sacra guerra : acconfenri alla nomina del Santo il Sacro Collegio de’ 

Cardinali, e quell’ Arcidiacono rdlò alTunto al Sommo Ponti&ato , 
imponendoli il nome di Gregorio X. Da quello Sommo Pontefice CREGOR. 
nell’ anno H7J. furono alTunti al Cardinalato S. Buonaventura , e 3 C. PE. 

Fra Viccdomino de Vicedominis Piacentino Minorità , nipote del s. Buonav. 
Papa : nello ftelTo tempo il Santo Generale fu anche fatto Vefcovo Cird. 

4 * Albano , c in quelle dignità ritenne il Generalato di tutto TOr- p.vicedo- 
^ne fino al proflimo Capitolo generale, celebrato da eflb in Lione mini Caid. 
l’anno 1174. nel mefe di Maggio, dove ebbe per SucceiTore U P. Minorità. 
Fra Girolamo d’Afcoli. (i) ; p.GÌToUmo 

IV. ’ In quello flels’ anno Gregorio X. convoco m Lione tl j^fcoli e* 
Concilio generale , al quale intervenne S. Buonaventura, e operò letto in luo> 
moltilfimo colla fua dolcezza , prudenza , e dottrina per la rido- godi San 
zione de’ Greci (i). V* intervennero anche i Legati di Michele Pa- Buona», 
leologo Imperatore Collaotinopolitaoo, dolcemente perfuafo, e con- fu Legato 
vertiio per opera del P. Fra Girolamo d’ Alcoli, e del P. FraBuo- Apoft. all* 
nagrazia Dalmatino Frati Minori , a luì già inviati per fuoi Legati l«ip- 

dal Papa : e furono lette con allegrezza le lettere di quell’ Impe- h'S»»'®* P* 
ratore , e de’ Vefeovi d’ Oriente , nelle quali faceafi la confciOooe 
della Fede Cattolica Romana, e del Primato della Sede Romana.... 

E S. Buonaventura vedendo pacificata la Chiefa , fece una dottA^ RiduzìoM 
Orazione ; e indi a poco tempo, avanti che fi fcioglielTe il Sacro 
Qmcilio, di breve infermità fé ne mori , lafciando a tutti un gran- 
difiìmo dirpiacimento per tàl perdita , e roafiìmamente al Papa , il Romana 
quale aflen , che la m lui morte era Hata di un gran difeapito alla per opera., 
Chiefa d’ Iddio . de’ Frati 

V. Tra le cofe ordinate, ilUtnite, o inventate da quello San- Minori, 
co Generale una è , che nel Capitolo generale dì Narbona l’ anno 

lado. preferilie , che tatti i Frati Minori folTero uniformi nella.., 

maniera di velltre , e porcalTcro tutti il Cappuccio col Collare , o 

Mezzetta (j). L’altra è, che nel iidp. nel Capìtolo generale di Affili 

ordinò , che i Frati coll’ efempio , c coli’ infegnamento da i Pulpiti 

cfortaflèro tutti i Fedeli a dar la fera il feguo colla Campana , c., 

dire tre volte Y Ave Maria in memoria dell’ Incarnazione del Verbo: •' 

dal qual tempo s’ìntrodulTc, e fi ritiene per anche in tutta la Chiefa ; 

quella fanta collumanza: rinovò eziandìo l’ordinazione già latta dal 

Patriarca S. Francefeo di cantare ne’ Sabati la Meffii lolenne della 

Madonna . E, come tellificano alcuni Scrittori, fu il primo ad inven> 

tare le Confraternite de’ Laici , la prima delle quali fu quella del 

Gonfalone, eretta in Roma intorno all’anno 1170. E finalmente fu 

il primo ad inventare le pubbliche folennì Dìfpute , ricevute in.. 

tutti gli Ordini Regolari, dopo! che S. Buonaventura F ebbe inven- 

tate , e incominciate in Parigi nel Capitolo generale l’anno iz 66 . zionidis.* 

' VI. Buona». 
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VI. Succedete, come dicemmo, a S. Buonaventan nel Ge- P.CTROt. 
ncralato di tutto 1 ’ Ordine il P. Girolamo d’ Afcoli, che fu poi Nic- D'ASCOLI 
colo IV.: c nel Tuo Generalato lì portò con molta prudenza, e là- J^N.GEN. 
viezza, invigilando con tutto zelo, acciocché i Frati lì manteneflero 
ncirolfervanza della Regola (i). Nel tempo del fopraddetto gene- Falfaroct» 
ral Concilio , e nel principio del Generalato del P. Girolamo li fpar- 

fe per l’Italia, e fpccialmente nella Marca, una fàlfa voce, fhc il ‘ *“''*• 
Sommo Pontefice B. Gregorio X avelTc voluti coftringere i Frati Alcuni Fra- 
Minori , e i Frati Prodicatori ad accettare la polTedìone de’ fondi d d*""® 
fruttiferi in comune, c a vivpr di rendite. Si accefero gli animi di 
alcuni Francefeani, Ipecialmente nella Marca ( e alcuni di elfi tróp^ * 
po oftinati nel proprio parere , e della vita mendica fuor di moao nigati . 
amanti , proruppero in propofizioni degne di cenfura , e di caftigo , • 

dicendo,, che al Papa nòti era lecito di far quello cangiamento nel- 
lo nato della Religione Francefeana ; e che avendolo fatto , nonu. ^ crego- 
erano elfi tenuti ad ubbidire . Per la qual cofa tre contumaci io que- Ho x. 
de dicerie nella Marca furono cadigati colla carcere. Preilo anche ^ 

nell’ Iralia lì Teppe , che in quel Sacro Concilio non lì era punto al- ^ ’ * 

terata la mendicità de’ due SacciiOrdini Domenicano , c Franccf- ^ 

cano ; c che anzi il B. Gregorio X. tre meli dopo quel Concilio ^®*^j**^ 
avea dichiarato , che i Frati Minori non erano capaci di aver’ alcu- 
na cofa di proprio nè in particulate, nè in comune, come lì ha dal- GlOVAiea 
la fua Lettera, che incomincia Ko/vntart^ paupertati (1). Ma non- Ni XXI.i 
dimeno quei tre Religiolì perliderono nella loro ipotetica falfa fen- 
tenza , e cosi anche nella carcere, finché poi non lì ravvidero (?)• NICCO- 

VII. L* anno 1177. nel Generalato del P. Girolamo, elTendo LO* liu- 
morti l’un dopo l’altro il B. Gre^rio X., Innocenzo V., Adriano V., 

e Giovanni XXI. , fu eletto Niccolò I^. Da. quello Sommo Pon- p. oirol»- 
refice Tanno primo del fuo Pontificato 1177. il P. Mjnillro Gencr:^ reo d’Afc», 
le fu fpedito per fuo. Legato a i Re di Francia, e di Sp«na per li 
trattare fra di elli la pace :> tornato poi dalla Lega»ionc fu creato Cardio» e. 
Cardinale infieme col Canonico Gherardo Biaochi , eh’ era Ila- p. Buona- 
to fuo Collega nella medefima Legazione , alla quale amendue, già graiia elet- 
Cardioali, furono rimandati (4). Seguitò a governar TOrdinc fino al ^ Mmiflro 
Capitolo generale celebrato io AOm T anno 1179. , nel qual Capi- 
telo cedette il Generalato al P. Fr. Buonagrazia di S. Giovanni in II Cardini. 
Perlìcheto, detto afle volte di Bologna , e alle volte dì DalmazJa . leBemivea- 
Vili. Nel Generalato del P. Fr. Girolamo fiorirono molti illu- ^*J['**^ 
Uri Francefeani, i quali fcriflcro contro i detrattori della povertà Mi- 
noritica , da i quali fi accufava la vita , e povertà Francefeana per S. Benven. 
troppo anflera; fiori il P. Bentìvenga da Acquafparca , che Tanno T”'® Min. 
1x78. da Niccolò III. fu fatto Cardinale; e mori S. Benvenuto Vcf- 
covo di Ofimo ; ed entrò sei terz' Ordine S. Margherita da Cor- 
tona fri '^* Marghe- 

lona.i^j;. .riudaC«ir 

. tona . 

(l) PfV. »ow,T.p«;.4{i* (%) Tarn.!. p*g.^6x. ir ft<n. ()) To»».». * 

(4; K/V. (j) f'idttxm^uén Préf, fMg.xxfff 

ir 5}Si, & fN».». J4». 
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CAPITOLO V. 


Degli avvenimenti , e dello Stato deW Ordine 
de* Frati Alinori dati* anno lljg. fino 
all* anno 1308. 


P. BUO 
NAGRA- 
ZIA MIN. 
CEN. 3Sf 


L Ongratololll Niccolò IIL co i Padri congregati nel Capitolo 
gcucraic di A(Ti(ì per la elezione del Mioillro generale P. 
Buonagrazia , c volendo loro dar qualche fegno dell’ atfctto , che 
n verlo eflì nutriva , diede a i mcdclimi per Protettore il fuo fteC- 
lo Nipote; e ad illanza di eflì rifolvette di voler tare la fpiegazione 
della Regola di S. Francefco per chiuder la bocca a quei detrat> 
cori , che la tacciavano d’ inolTervabile , e per maggionneme k- 
rebare le cofcienze de’ Frati . A tal fine ritiratoli in Soriano , do- 
po aver a£coltato il Generale eoa niolci altri dotti Religioli , alcu- 
ni Cardinali , e Uomini dotti , compofe , e diede: in luce la celebre , 

liia Decretale Exiit , qui feminatj in cui dichiarò la regola FranccC- pjcretitc 
caaa'giUita la fua purità, e :fcce conol'cere , che lo Itaco de’ Frati jj Niccolò 
Minori fccndo la purità di detta Regola non era tauto auflcro , m. per U 
che fofle moralmente impraticabile , e illecito, come lo diceva- purità della 
no i calunniatori dell’ Oedioe.. (t) Acccttolli lietamente da tutta Regola ri- 
la Religione quella' dichiarazituic iblenoc delle obbligazioni Mino- V 

ritiche ; (i) c a tenore di quella leguitarono i Francefcani a vivere 
nella purità dell’ antico loro lilicuto, c giuda la fervida intenzione ^ 

|che aveano di oflervare pienamente la, Regola loto , per la qual ‘ | 

!colà il Capitolo generale avea dimandata , e il Papa avea fatta la 
mentovata dichiarazione , come in efla li legge . 

II.’ Quindi emanata la fuddetta Decretale fu dal P, General 
Buonagrazia inviata a tutti i Minillri Provinciali , e a tutti i Con- 
venti , imponendone con parole graviflime a tutti i Religiofl la_. 
piena oflcrvanza , « comandando , che ip ogni Convento fé ne fa- 
celTc una copia , e fi le^cfle una volta il tdefe , acciocché niun | 

Religiofo fe ne potefle o^enticare (.;) . In quelli tempi iìoriva.. p. Roberta 
nell’ Ordine il Celebre Scrittore P. Roberto di Ruflia : e poco do- di Rutfia.. 
poi morì Niccolò 111. amautiiriiBo de’ Francefcani , de’ quali era 
dato il Protettore da Cardinale , e il Padre da Papa , giuila la_* 
predizione* del Serafico Patriarca, allorché lo ebbe nelm braccia 
bambino. Ne’ tempi llefli fiorì eziandio l’ inligoe Dottore P. Gìo- Gio. Pe« 
vanni Pecano loglcfe , che folto Niccolò III. età Lettore del Sa- 
ero Palazzo , e fu fatto Arcivefeovo Cantnarienfe . ( 4 ) Ebbero i' > 

Frali Minori alcune inligni Legazioni a i Principi, e viflcro fra di 
cilì alui Uomiui illullri . IIL. 

(1) F<V. faM.i. f.(. <t) rid. Hi 0 

0d fai.xit, (5} Ttai.i.;«X.»«e. (F/'f. (4) 
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in. A Niccolò ni. fucccdcrte Martino IV., parimente bene- 
volo vcrio i Franccfcani . Volendo qucfti ancora dare all’ Ordine 
i legni della propria beneficenza, neiranno ii8]. a 17. di Genna- 
ro diede in luce la fua Bolla Exultantts in Domino'^ concernente la 
Idituzione de’ Sindaci Apodolici in forma più ampia , e più didinta 
di quella d’ Innocenzo IV. Protedoffi per altro in tal Bolla, eh’ ei 
non intendeva di dirpenfare i Frati Minori da veruna obbligazione 
contenuta nella Regola; ma che anzi la fua intenzione era di ade- 
guar loro gli onedi mezzi, co i quali fi mantcned^ nel fuo vigore^ 
la pura odcrvanza dell’Ordine: c perciò, trattando della potedà de’ 
detti Sindaci di ricevere, di commutare cc. le cofe lafciate pe’Frati 
Minori , volle, che d efercitade conformemente alla R»ola loro, e 
alla Dichiarazione di eda Regola, e non altramente. Ond’ è, che 
Innocenzo XI. dichiarò , che m queda , e in limili Bolle non d con- 
tiene alcuna difpenfa (i). Dopo quede cofe Iène pafsò all’altra vita 
nella Città di Avignone il zelantidìmo Generale Buonagrazia non 
lenza fama di Santità, trovandod icritro, che nella di lui morte fonò 
da per fe deda la Campana maggiore di quel Convento; e neU’anno 
ii85.congregatod il Capitolo generale in Milano, ebbe per fuccedore. 
il P. F. Arlotto di Prato. Anche a Martino IV. in qued’anno fuc- 
cedette Onorio IV. . ' 

IV. (^cdo nuovo Generale governò l’Ordine per Ibli med ii., 
dopo i quali fe nè morì in Parigi, lafciando gran dedderio di fe me- 
dclimo. Nel fuo governo per ordine del Capitolo Generale , in cui 
era dato elètto , fpedì una Padorale a tutti i Frati Minori Supe- 
riori , c Sudditi, inculcando loro l’edervanza della Regola, e della 
fppdzione della mededma; c che d ricordadèro, che i Frati Minori 
non podbno avere alcuna cofa dì proprio nè in particolare , nè in., 
comune, e che degli utendli, de’ mobili, come anche de’luoghi, o 
de’Conventì della Toro abitazione podbno aver l’ufo, dipendente.^ 
però dalla volontà de’ Superiori (i). Chiud gli occhj a queda vita 
ebbe per fuccedore il P. F. Matteo d’ Acquafparta, eletto nel Ca- 
pitolo Generale di Montpelier l’anno 1187.. L’anno ii8d. da Ono- 
rio IV. fu fatto Arcivelcovo di Magonza , ed Elettor del S. R. Im- 
pero il P.F. Errico Algpvo, che fotto Rodolfo Imperadore era dato 
Confedbre di tutta laTamiglia Imperiale, c Vefeovo dì Badlea. 

V. L’ anno primo del Generalato del P. Matteo, edendo morto 
Onorio rV., fii creato Sommo Pontefice il Cardinale P. F. Girolamo 
d’ Alcoli Minorità, che prefe il nome di Niccolò IV. Laonde nell’ 
armo iz88. il P. Generale Matteo, che anche era dato Lettore», 
del Sacro Palazzo, da quedo Papa fu adunto al Cardinalato, con 

2 uedo che feguitadè ad eder Generale anche da Cardinale. Io quello 
leneralato ioforfero nell' Ordine, fpecialmente nella Marca, alcuni 
abufi: imperciocché in alcuni luoghi fi ricevevano le obblazioni pe- 
coniarie nelle Mede novelle de’Frati; fi- tenevano ceppi, o cadette 

■ in 

• (t) Ttm.t. ftf.ny. ^ fr^, , (è " (»J FiJ. ^ 
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in.Ghiefa per ricevere denari in limofina; fi ponevano fancinlli alte 
porte della Ghìd'a a cercar quattrini; i Frari defii gii dimandavano 
per le drade , fiicendogli ricever da’ fanciulli, che ficco menavano: 
in oltre fi abbandonarono allora alcuni piccoli, e fiolitarj Gonventì. 

fie ne fecero di grandiofi nelle Gittà , ne’ quali volcano abitare i 
foli nazionali, non volendovi dranieri , e molti Frati ricufavano dar 
fuori delle loro Patrie. Quedi, e fimili abiifi regidraii negli 
videro allora la luce, forfè perchè il Generale, tacendo vita da 
Gardinale, o non poteva, o non a-vea coraggio d’ infidcre per l’oC» 
fervanza della povertà Minoritica (i). 

VI. Inforfero allora contro i nalccnti abufi nella Marca defla 
alcuni buoni Rcligiofi, i quali fiotto la feorta di F. Raimondo, di 
F. Tommafo da Tolentino, e di F. Pietro da Macerata gli accufaro- 
□o, e gli fgridaroDO forfè con qualche trafporto di zelo. Per la qual 
cofa i tre capi furono condannati alla carcere , e fu ordinato cfie_ 
niuno ardide di accufar d’ingiuda la fentenza. E perchè a tanto fi 
oppofe nel confelTo un certo Fra Tommafo di Gadel Mirino, fu car- 
cerato ancor quedi , e dopo alcuni mefi nella carcere delia fpirò, 
lieto per aver patito perlecuzloni per la gìndizia (a) . In tanto il 
Gardinal Minidro Generale portatoli nella Marca vi fece Superior 
Provinciale il P. Salomeo di Lucca della Provincia di Tolcana, e cos^ 
fedo le contefe di quei Padri, che nella maggior parte inclinavano 
a creare un fuggetto immeritevole: cadigò il Minidro della Provin- 
cia di Francia, e i di lui feguaci, perchè avea compodo un^ibric- 
ciiiolo contro alla Decretale di Niccolò III. , e alla pura odervanza 
della Santa Regola: c poi rifoluto di lafciare il governo dell’Ordine 
intimò il Gapitolo Generale in Adìfi. Ma il Papa, volendo trovarli al 
Gapitolo, convocollo alla fua prefenza in Rieti,- dove fu celebrato 
nel 1289. prefedendo Io dedb Papa Niccolò IV., ed dfendovi due 
Gardinali deH’Ordine, cioè, il Cardinal Minidro Generale, e il Car- 
dinal Bentivenga, infieme con Carlo II. Re di Napoli (ivi coronato 
dal Papa), e colla Reina Maria, genitori di S. Luigi Vefeovo di To- 
lofa (3). Viveva in quedi tempi il celebre F. Giovanni Pekano, che 
fn Lettore del Sagro Palazzo fiotto Niccolò III. , e fcridè parecchie 
cofe fopra la Sacra Scrittura, fopra l’ interpretazione de’ numeri, che 
in eda fi contengono, fopra la Perfpetiiva , e fopra altre mate- 
rie (4). 

Vn. In quedo Capitolo fu eletto Minidro Generale di tutto 
l’Ordine a pieni voti il P. F. Raimondo Gaufredi Francefe; e quan- 
tunque il Papa antecedentemente avede modrato defidcrio dell’ele- 
zione di un altro foggetto , nondimeno confermò 1’ elezione del 
Gaufredi, e fe ne modrò contento (5) . Scioltoli il folennìdìmo Car 
pitelo, il Minidro Generale incominciò a dar faggio del fuo zelo. 
Portatoli nella Provincia della Marca, e trovata l’ ingiuda carccra- 
Tomo III. D zio- 

(i) yii, ttm.i, M p*X‘9ì‘ foo., pvg.taj. (x) Vìitthì m pag.in.^ 
& pag.i 17. (J) Ihi pag.i^, , & ftq, l'»* tam.i. p»g-x6j , fjrftq-, & 

ttm.x. pag.sqg. (j) Tm.1. p*g.tAi> & 
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ziooc de’ tre rpprdddetti Religiofì* gli liberò dalla pn»one, cota< 
mcodandoil loro scio: per iourargli poi da ulteriori venazioni, giac- 
ché il Re di Armenia avea fatta nchiclta di alcuni Rcligiofì per confo- 
lazione dell’Anima fua, e di ^clle de’ Tuoi VaHalli, mandò in Ar- 
menia i detp tre, e iniìeme il B. F. Angiolo Clareno , F Marco di 
Montelpponc, e un certo F. Pietro: Furono fcreditati quelfi apprelTo 
il Rè da un loro Avverfario; ma finalmente ebbe il fuo luogo l’ in- 
nocenza , e ricevuti furono con tutta la venerazione . L’anno 1192. NiccolalV. 
terminò la fua mortai vita Papa Niccola IV. ; le di cui gella nel 
Pontificato fi leggono nella Ifcrizione, che al di lui Sepolcro nclla_ 

Bafilica di S. Maria Maggiore fece porre Siilo V. quando era Car- 
dinale. (i). Tornati poi nell’ Italia i fuddetti Relìgiofi, quando era rviPSTi. 
Papa S. Celeflino V., accordatili infieme con alcuni altri pochi Frati 5 £ 

Minori dimandarono, e ottennero dal Sommo Pontefice di poter vi- ^ 
vere feparatamente dagli altri Frati Minori, di non cfler pih fog- ^ 

getti ai Prelati dell’ Ordine, c di cfler’ appellati i Romiti di Rapa Ce- gomiti mv 
leflino . Ma rinunziatoli da S. CelelHno il Sommo Pontificato , e af- ycri di ^ 
fumo al foglio di S. Piero Bonifacio Vili., quelli Romiti fc oc paf- va Celeft^ 
farono in Grecia (2) . *0. > 

Vili. Intanto il Minillro Generale Gaufredi fi tirò fopra l’a- ] 

verfione dimoiti per aver favoriti quelli Romiti (}): Celebrò egli due ; 

Capitoli Generali, uno in Francia per foddisfare al fuo Re, che defi- 
derava veder 1 ’ Ordine adunato, c l’altro in AlTifi; c nel 129J. 
avendo rinunziato un Vefeovado olfertogli da Bonifecio Vili., chc_ j p 
il volea con qualche fpecìe di onore privar del Generalato, reilò * * ] 

depollo febbeoe, (4) ei nel Capitolo Generale celebrato in Anagni 
perla fella di S Pietro alla prclenza del Papa, ebbe per fucceflore il 
P..|^. Giovanni Minio di Muro, o di Morovallc. Diccafi,che Boni, vanni 
facio Vili, ravefle contro al R Gaufredi, perchè proteggeva i Ro- Mimo • 
miti, de’ quali credea, che.aveflero parlato malamente contro la_. min. 
fua elezione in Sommo Pontefice. NER.XIW. 

IX. Aflunto al Generalato il P. Giovanni Minio lafcìò di cfler 
Lettore del Sacro Palazzo, ed ebbe per fncceflbre in quell’uffìzio il 
P. F Gentile da Mpptcfiore : ma indi a poco fatto Cardinale anche 
quell’ altro Lettore Francefeano, cedette la carica al P. F. Regi- gìnaidó lev 
naldo della Provincia di S. Francefeo. Nel governo del fuddetto tori del S4. 
Minllro Generale l’anno llcflb 1290. nella vigilia di Natale in Ro- ero Palav 
ma nella Chiefa d’ Araceli dalle mani del Generale ricevette l’abito 
Minorttico S. Luigi, figliuolo di Carloli Re di Napoli: e nello lleflo $. Luigi ft- 

gior- gliuolo dal 
Ke di Nv 

fi) FaAiu Pontiftx Remp. rublatis dìfeordiit compofuit. ^ ^ 

rhriftlanos Principei Sacro f«derc jiinxit. Ptoleroaidem copili adjuvii. Fli* Frate M|« 
ininiam in Poniificis iiarum ditiorem icdegii . Publìcum in Monte PcdulaDo eore» 
Gjrmnaliiim infliluit. Probo» & erud.lns in cognatorunr loco lantùin habuit • 

Lairranen. & bine Bafilicam Hrufluris, & opibui auxit. Tardcm Juftitia , fit 
Religione Qrbeni Tcriac moderalut < magna Sai d. opinione obiit pridie Non. 

Aprii. MCCXCll . Pont, fui anno V. P’rd.ram.i. piig.pt, 

(xj pag.117. dr/ej. (i) f & /‘ 1 f. (4) 
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forilo, avfiti la difpcnfa dell’ anno di provazidne, fe«e la profef- 
honc folenne della Regola, e vita dc’Frati Miriorl. Dopol nel di di 
Sant’ Agita accompagnato da F. Matteo <f Acqoafparta. v e da Fra 
Jacopo d’ Atiagni nipote di Bonifacio Vili *, arfiencrae Càfdiiialr Mi- 
noriti, fi fece vedere per la Città di Roma ♦èftitó da Frate Fran- 
cefeano andarfene a piè nudi ai Palazzo di S. Piefrò: dove ginnto, 
fii agretto dal Papa ad accettare il Vefeovato di Tofofa (i; . Por- 
toni dopo! alla rnaChìefa, ipefib nel viaggio alloggiando ne’ Con- 
venti de’fuoi Frati, ne’ quali volea vivere poveramente, e lavare_ 
anche t piatti di cucina. Giunto ioTolofa; poiché non potea ftar’ in 
Convento elTendo Vefeovo, facea ftar feco nel Palazzo Epifcopale 
un certo numero di Rcligiofii provati, facendoli come un Convento 
in cafa, dove confumato dalle fatiche, e dalle atìfterità in breve_ 
tempo rendè l’anima pnrifllma al fuo Creatore, non avendo per an- 
che finiti gli anni 14. dell’ età fua: e furono tali, e tanti i teftimonj 
delia di lui fantità, che fu canonizzato, vivente ancora la fua for- 
tunata genitrice Reina di Napoli. In quelPanno Iacopo primogenito 
del Re di Maiolica entrò nell’ Ordine, ed ivi fantamente chiufe i 
faci giorni mortali. 

A. Fiorirono negli fteflì tempi i celebri Dottori Fra Riccardo 
di Mediavilla, detto il /odo, t coptofe: e Raimondo Lullo Terziario 
Francefeano, chiaro fpecialmentc nelle feienze matematiche; e pafi- 
farono al Cielo nel fecondo Ordine di S. Francefeo la B Cune- 
gonda figliuola di Bela Rè d’Ungheria: e nel terzo la gran peni- 
tente S, Margarita da Cortona (a). Furono creati Cardinali da Boni- 
facio Vili, il P. Giacomo Tommafi d’Anagni fuo nipote di forella, 
li P. Gentile da Montefiore; e il B. Andrea de’ Conti Anag'nino, al- 
lora già Frate Minore, effendo fiato dal Papa eletto , e nominato 
Cardinale, rinunziò umilmente , come fatto avea un’altra volta_ 
folto AlelTandto IV.» di cui era pronipote . 

XI. L’anno ito*, fii ccleorato in Genova iln Capitolo Gene- 
rale, in cui eftendofi faputo, che nell’ Ordine s* erano incominciati 
ad introdurre alcuni abufi ; mentre certi Frati Minori, e alcuni Con- 
venti aveano accettate Commiflarie , o Fattorie, penfioni , rendite 
annue, poffclTioni, e cafe; il Generale F. Giovanni, accefo di fanto 
zelo per roflervanza della Regola , da Genova fteffa , e dallo fteffo 
Capitolo fpedi per le Provincie , e per li Commenti dell’ Ordine- 
una Lettera Statutaria , in cui fotto pena dì fcomunic^ ìftbfàtto, e 
fulminata, proibì le accennate rilalTatezze (j) . Intorno a quelli 
tempi il famofo Guido Conte di Montcfeltre,già pentito delle guerre 
fatte contro ai Papi, e tornato in grazi» dell* S. Sede, fi veftì Frate 
Minore: il che fecero eziandio molti illuftri Perfonaggi in Tofeana, e 
in altee parti: e morirono il fi. Andrea Conti (5), e S. Ivone Prete del 

D * terz’ 

<r) rii. tam.j. ér ttm.t. ftg.nt» (t) Vii. rsn.i. p*g.^ìi. é" Irf. 

'Jì Tom-t, P»g.x6^. 1 4) Vii. tm.j. pag.^^o. 6" ft^j, 

(S) in Ptef. fag. xiy, a.x. , & pag-Mì- 
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terz’ Ordine ^ e il P. Filippo Bonaccorfi • che da Niccolò IV. era_ ‘ P» Filippo 
dato fatto Vcfcovo di Trento , e fuo Sagrifta. Mentre il zelante *uoBKcor- 
Generale attendeva a torre .via daH’Ormoe gl’introdotti abufi fu pj'** 
fatto Carenale» c feguitando il governo fino ai nuovo Capitolo, “ , 

celebratofi in Àflifi Tanno 1304., ebbe in efTo per fucceflbte il Card. Mi- 
P. F. Gonfalvo da Vallebuona, Religiofo zelantiflimo della Povertà “'“’pnxic 
Minoriticà. Intanto morto Bonifacio Vili-, e poi il B. Benedetto XI. q^xto 
fu aflunto al Sommo Pontificato Clemente V. Molto fi adoprò il xi. S.P. 
General Gonfalvo per far tornare all’unione, ed ubbidienza dell’Or- 
dine i Romiti di Papa Celerino: ed ebbero elfi molti calunniatori, 
eiTendo fiati tacciati anche di erefia . Per la qual cofa tornati in- mim.gbn« 
Italia rofirirono molte tribolazioni; poiciachè in Napoli da un Io- xv« 
quifitore alcuni di elfi furono pubblicamente fatti frullare, altri nao- 
rirono nelle Carceri, altri fopravvifiuti, e conofeiuti innocenti paf- 
faroDO in Francia, dove fi unirono con altri Zelanti , che alloriL- 
inforgevano (i) . Il B. Angiolo da Cingoli, detto il Clareno, fi fot- 
trafle a quelle calamita; perchè tornato cogli altri in Italia quando 
Bonifacio Vili, flava in Anagni, arredato dalla gente di Filippo il 
bello , non fi trattenne co’lnoi compagni nel deferto di Puglia, ma j 

portolfi nella Marca, ed ivi preilò al fiume Clareno con alcuni acqui- i 

fiati dilcepoli avuto un piccol Convento fc ne vide fepararamentc- 1 


z8 Lib.II. Secl. Cap.V. 


colla facoltà di S. Pier Celelbno , dando principio alla Congrega- 
zione de’Clareni , e {orrendo il nome di Clareno. Quella Congre- 



Principi» 

de’ClarcDi. 


’annoi5i7. rellò incorporata nella Comunità Oficrvante (i). Verlb 
quelli tempi, cioè, nel 1305. fu fatto Arcivefeovo di Chambalech in 
fartaria il famofo P. Gio: di Montecorvino, ove convertì piò di i 

trentamila Infedeli , ed ebbe altri nove Frati Minori fuoi Vefeovi 
fufiraganci. Fu fpedito quelli colà dal Generale Buonagrazia , e poi 
anche da Niccolò IV.; e avendo già convertito alla Fede, e bat- 
tezzato il gran Cam, con raokillìmi di quei Popoli, vi fondò quella (*leME»i- 
Chiefa Artmicpifcopale, e trovò le Chiefe a i fuoi Suffraganei. Quella xe v. SO. 
Città di Cambalech, o Cambalù, alcuni recenti Scrittori aflcrifeono poNT. ‘ 
efler la Città oggi detta Pechino , ove ha la fua refidenza l’Impera- p jj 
tor della Cina, come può vederli nel primo tomo delle Milfioni tra MJnteCor* 
gl’ Infedeli, del P. Domenico de Gubcrnatis pag.451. e feg. > vino liceleh. 

XII. Ma foprattutto il P. Generale Gonfalvo impiegò il fuo Miflionario 
zelo per illirpare gli abufi, introdotti allora da poco nell’ Ordine— fatto AreJf 
contro la povertà, e per fu offervare la Lettera Statutaria del fuo 
Antecefibre, comandando, che dov’erano fuperfluità, curiofità, rcn- 
dite, o proprietà fi toglicficro via ben prefto, c fi tornalle aU'abbando- 1 

nata oliervanza della phrità della Regola(3). Fioriva in quelli tempi, 
e nell’ anno 1308. fe ne morì il Venerabile P. F. Giovanni Duna 


Scoz- 


Vcn. Gio> 
Duns DotU 


(t) Vld.lam.x- ììh.t,e»f.%> 5.J. ftt tetum» (i) IH ptg,t%ta 
(}) Tan.i. 
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Scozzefe» appellato il Dottor Sottile, che fcbbene in eù acerba, e 
di foli anni 34. in circa finilTc di vivere , nondimeno e per la fottl- 
iglìezza della fua mente, c per la dottrina Tempre illibata, e intatta, 
ch’ei ci lalciò ne’ Tuoi fcrittì, è (limato 1 ’ aquila degl’ingegni (1) : E 
(ìccome era egli rvifeeratiflìmo amante della gran Madre d’iddio, 
così non Teppe dietro a gli altrui pcnTamenti sì fattamente conte- 
ner la Tua penna, che coraggioTo non la impìegalTe a difenderla-, 
in ogni momento immacolata: E col finir della vita mortale dì Scoto, 
ed anche della Beata Chiara di Montefàlco, ebbe termine il primo 
fecolo FranceTcano: nel quale tra i molti altri celebri Mino- 
riti fiori ancora il P. F. Antonio di Lucca, che fu Minìllro Pro- 
vinciale della Provincia della Marca,, e poi di quella di Tolcana , 
TcnlTe i Sermoni quarefimali, e de Tempore, e, come dice il P. Gio. 
Francefeo Bonafi Bolognefe Minore Conventuale nel Tuo Teatro 
Minoritico , fu fatto Patriarca^ di Antiochia . (a) . 

XIII. Qpntunque non convengano gli Scrittori circa l’anno, in 
cui cominciarono ad elTervi Reltgiofi Claudrali ,, e Monache del 
terz’ Ordine di S. Francefeo^ nonmmeno i pih dilìgenti notano, che 
Torto Niccolò IV. già vi erano, e che Niccolò I\L, e Clemente V. 
permifero loro il fari voti folenni, e approvarono anche quelli, che 
fatti aveanò pel paiTato. Ebbero appreso varie grazie Apollolìche, 
cerne di congregar Capitoli Generali, 'di erìger .Conventi , Mona- 
llerjec. Lione "X. nel ijii. accomodò con alcune variazioni l’aotìca 
Regola del terz’ Ordine allo (lato delle perfone Claudrali: prima-, 
pero ancora da altri era (lata adattata alle medefìme . Vane Con- 
gregazioni fotto il terz’ Ordine in varj tempi Tortirono i natali ; tali 
furono la Regolare OfTervanza del medefìmo in Italia, detta la Con- 
gregazione di Lombardia: quella dì Zèpperer, detta de’ Beggardi , 
unita. poi alla Congregazione di Lombardia: a propofìto della quale 
Giovanni XXII. nel 1319. dichiarò , che i Fratelli , e le Sorelle del 
terz’ Ordine di S. Francefeo non fieno comprefi nella, condanna- 
fatta da Clemente V. contro i Begguardi, e le Beghine, che non 
oflcrvavano alcuna Regola approvata, nè facevano altra profelTione, 
che quella dì perfone vagabonde: quella della Regolar’ OlTervanza 
di Spagna, e di Portogallo: la (fretta OfTervanza di Francia: e altre 
Congregazioni claudrali dell’ ano, e dell’altro felTo. Preientemente 
i Rclìgiofi del fuddetto terz’ Ordine danno Toggetti per lo pili o ai 
proprio loro Generale , come la Congregazione di Lombardia , o al 
Generale dì tutto l’Ordine de’ Frati Minori, come nella Spagna, e 
altrove [ 33 . ■ ■ 


SE- 

(t) Vii, Ptg.nt, 5#J. , értem.%, lii.6. ttf.T- ftr lotum,. 

(») Àpud Pé ÀHt, de Terrina in Ceneal(^,Tbeit, EtrufcJ Miotrìt. 

& 18S. 

(5) Vedi la Storia degli Ordini Menafiiti Keligiejl , t Militari te, ltm.VIIU 
pane V. eapiielt XXX. al XLV. 
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S E C O L O II. 

* 

DelC Ordine de* Frati Alin<fri. 

S iccome la Storia Cronologica del primo fecolo Fran* 
cefcano ci ha rapprefehtato l'Ordine Minoritico fon- 
dato full’altiflìma e mendica povertà, e manrenurod Tem- 
pre folto la profefllone della pura, e indifpenfata Regola: 
cosi quella del fecondo fecolo ci rapprefenterà il mede- 
fìmo , quantunque non già dalle difpenie, ma dalle ri- 
lafTatezze, e dagli abufì in più Conventi alterata alquanto, 
e intiepidito. Terminerà queRo fecolo nell’ anno 1408. 

CAPITOLO I. 

Degli anjvenimenti^ e dello fiato delC Ordine 
de* Frati Minori daW anno 1^0%, 

■ fino air ‘anno 

I. 'O Sercitava, come fì è detto, il Tuo zelo il P. MìniAro Generale 
I Eli GonPalvo per iAìrpare aAàtto gli abufi, che allora: da poco 
tempo infinuati fi erano nell* iDrthne Minoritico . Laonde perve- 
nuto in Tofcana, ed informato, che alcuni Conventi di qucAa_. 
Provincia ricevute aveano certe rendite, o fondi, con pericolo delle 
Anime loro , e contro al tenore della dichiarazione ApoAolica della 
Tanta Regola, TcrìAe da Pifa ona Lettera molto rifentita al P. Mi- 
niAro Provinciale di Tofcana, comandandogli per Tanta ubbidienza, 
che tali rendite, o fondi Taceire pienamente alienare Tenza veruna^ 
dilazione ; e folmìnando la Scomunica contro i Frati della detta 
Provincia , i quali Tcientemente fi opponcAero alla detta aliena- 
zione £1]. L* anno avanti chhife gli occhi a queAa vita mortale la 
B. ' Angiola da Foligno del terz’ Ordine Franccfcano: e Tu fatto Pa- 
triarca dì GeruTalemme il P. Fietro di Cadano Minorità. 

II, Ma avendo Taputo il Rè Carlo li. di Napoli , che nella 
Provenza ogni di fi Tufeitavano difienfioni tra i Frati Minori circa 
l'oflervanza della Regola, ne TcrìAe al Generale, e a Clemente V., 
acciocché adunaAcro un ConciAoro di Religiofi degni dì fede , e in- 
formati della verità dcAcro fine a i dìAurbi . Cosi fii fatto : e Cle- 
mente V. (che già nel 1307. avea trafportata la Sede Pontificia io 

Avi- 

(i) Tom.t, ó" f*11‘ 
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Avignone ) chiamò alla Tua prefenza il P. Raimondo Gaufredi. che 
era llato Generale di tutto l’ Ordine, ed alcuni altri Francefcani, 
a i quali impofe per fama Ubbidienza, e fotto pena di Scomunica, 
che manifeltaiTero a lui in fcriptit tutti gli abun , che nell’ Ordine 
(ì trovalTero impunemente contro alia Regola , e alla dichiarazione 
fattane da Niccolò 111. Riferirono eflì in fcriptit^ che nella Comunità 
deir Ordine fotlanzialmente ollcrvavalì la Regola giuda la Dichia- 
razione di Niccolò III.; ma che in certi particolari vedevanlì alarne 
rilaflatezze. Per altro Frat* Ubertino da Cafale, Uomo dotto, ma 
di teda calda , e innarpriio perch’ era dato tacciato da certi Tuoi 
emuli per difenditore di alcuni errori, preted nella Dottrina del P. 
Giovanni Olivi, già defunto nell'anno 1197 , non fi contentò della 
luddetta relazione : onde ne fece un’altra da per fé a nome dei Pa- 
dre Gaufredi, in cui pofe capi di accufe, facendo conto anche^ 
ddle rrafgreirfoni di cofe minutidtme . Circa quelli capi di accufe , 
e di dottrina erronea fu dilputato per due anni ; e il P. AlelTaudro 
d’ Alelfandria, che fli poi Generale, con altri Prelati difendea la_. 
Comunità, dicendo, che molti degli accufati abufi non erano nell’ 
Ordine, e, fé a cafu trovava nfi, erano puniti giuda le leggi (1). 

III. Mori fra tanto il P. Gaufredi, e adunatoli il Anelilo ge- 

nerale di Vienna, Clemente V. diede in luce, e pubblicò nel Con- 
cilio llelTo il dì 6 . di Maggio delFanno i;ia. la fua Decretale Extvi 
dt Paradifo, in cui dichiarò ampiamente i dubbj circa la Regola, e 
vita de’ Frati Minori, mollrò proibite le rendite, e le altre rilalTa- 
te2ze accufatc in quel tempo [ij.e £nì ancora la controverfia dell’ 
ufo povero, cui fono temiti i Francefcani (3). Quindi comandò al 
Generale, e ^li altri Prciari Minoriti, ivi prefenti, che olfervalTero 
c facclTcro ollervare a nitri i Frati Minori la S. Regola nella fua^ 
purità , e giuda il tenore dell' emanata Clementina . Impofe altresì 
a i Frati, che avea chiamati a fc , ed efcntati dall’ubbidienza de’ 
Prelati delFOrdine, fn tanto che non fatFe redato informato da eitì 
degli abufi correnti, che fc ne rornalfèto all’ubbidienza de’ loro Su- 
periori, mentre voleva egli un foto Ovile, e un folo Pallore: in che 
tutti finalmente ubbidirono . E il P. Minidro Generale, pubblicatiu. 
la Clementina Exivi , cercò di ridurre tutti ì Conventi dell’ Ordine 
fid tenore di clTa (<3). 1 

IV. Ne’ due anni delle accennate coatroverfie alcuni Frati 
Minori in Tofeana veggendofi afflitti dagli altri Frati , ed elTendo 
zelanti fuor di modo, diedero in eccclfi , e.fepararonfi dalla Comu- 
nità dell’ Ordine, eleggendoli da per loro ilcdì altri Superiori (f). 
Neir anno poi 1313.il zelaotilfimo Generale Gonfalvo, troppo forfè 
tlrapazzatoiì nella vifita, e riformazione ddl’ Otcllae , g'unco in Pa- 
rigi fc ne morì , lafciando di & dclTo una grande opinione di uomo 
fauto ,L c di degno fucceirore del Serafico Patriarca , come fcrivo- 

no 

(t) Vie, tam.i. /ii.f. rtp.4. I.i. 1. * Paj.ttf. fi) T**i.i.* ' 

lem.t. « t'eg.ioo. ()) Toan.i. lik.y. eef.^, f.4. (4) VkU fei.txi,, 

& ffll- (5) fi» foi-ii;. Ó” 
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no’ Alvaro Pelagio, ricevuto all’ Ordine nella Provincia dell* Umbria ‘ 

da quefto ftclTo Generale , e 1 ’ Autor del Memoriate dell’ Ordine . p, 

Nel Generalato del P. Gonfalvo fu aflupto al Cardinalato il celebre tale de Fur. 
Scrittore F. Giovanni Vitale de Fumo: e quelli, radunatoli nello no Card, 
llcfs’ anno 1313. il Capitolo Generale in Barcellona , fcrilTe ad elTo 
una Lettera piena di fervore , acciocché tutto l’Ordine viver do- 


1314. 


131(5. 


velTe nell’ oilcrvanza della Regola , e della Clementina , come al- xitotw' Re 
rrcsì era l’ intenzione di Clemente V. (i) . Nel medefimo Genera- d’ Armenia 
lato Aitone Rè d’ Armenia, rinunziato il Regno al Tuo nipote Lio- Frate Min. 
ne, li fece Frate Minore col nome di F. Giovanni. E Clemente V. 1 

nella fua Lettera Apollolica Ctmt bora undecima^ indirizzata a i Frati ^tati Min. 
Minori impiegati nelle Millioni appreflb gl’infedeli, c riportata nel MifHon. in 
tom.6. degli Annali Minorìtici rìllampati in Roma (pag.97. n.ij. ) 
fece menzione di 18. e pili Nazioni Aquilonari, e Orientali, apprelTo ,i[. indiè, 
le quali erano deftinati i medefimi , elprimendo tra effe ancora l’In- 
die. Nel fuddetto Capitolo fu eletto Minillro Generale il P. Alef- alessan. 
fandro d’ AlelTandria , uòmo dotto . Portofli quelli in Francia per fjir ORO D’ 
tornare fotto l’ubbidienza alcuni caparbi zelanti , che fe aerano ALESSAN. 
dilungati; pafrò indi in Roma, c ivi nel Convento d’ Araceli nel di 
1. Ottobre dell’anno 1314. fe ne mori: nello llefs’ anno a di m 
d’ Aprile mori anche Clemente V., e vacò la fua fede Pontificia 
fino al mefe d’ Agollo dell’anno i3id. , e la fede Generalizia fino 
all’ultimo di Maggio dell’ anno fielTn 131(5. (1). , , 

V. In quella lunga vacanza delle due fedi parecchi Frati Mi- 

nori di Tofeana, di Narbona, e di altre Provincie, facendo da ze- convrnfj. 
lami non fecondo la feienza, fecero novità neH’Ordin?. Quei di cola Narbo- 
Narbona collegatifi con quei di altre Provincie, e favoriti da’ Seco- ntfe. ‘ 

lari, che gli Rimavano difcepoli del defunto P. Pier Giovanni Olivi 1 i 

allora famofo, fcacciarono gli altri Frati Minori da i Conventi di | 

Narbona, e di Beziers, G fecero da per loro Cullodi, e Guardiani., • 

e cangiarono la forma dell’ Abito, tagliandoli tonache più vili , più 

llrctte , e più cotte, con cappucc) Rravaganti , e mantelli molto 
corti: e fi nominarono la Congregazione di Narbona (3). L’ anno 
131(5. nel mefe di Maggio nel Capitolo Generale di Napoli lotto il 
patrocinio, e la prefenza del Rè Roberto, e della Reina Sancia, fìi 
eletto Minillro Generale il P. F. Michele di Cefena : e nello llcfs’ 
anno nel mefe d’ Agollo fn eletto Sommo Pontefice Giovanni XXII. GIOVAN. 

VI. Quello Minillro Generale fpedl torto una Palloralc a tutto 
l’Ordine, inculcando TolTcrvanza della fama Regola (4). Indi operò FONT, 
apprclfo il Papa per raffrenare, e far tornare all’ubbidienza dc’Pre- p.njjgjfg. 
lati dell’ Ordine cosi i Zelanti della Congregazione Narbouefe, co- diceI 
me quelli altresì di Tofeana , che fe a’ erano fìiggiti in Sicilia. Per sena mi. 
tal’ effetto Sua Santità feriffe a Federigo Re di ^ilia, e diede com- GK.XVn« 
mifiioni a F. Bcltrando della Torre Minillro d’ Aquitania. Da en- 
trambi le dette Fazioni di Zcl.iuti accufavali, e abborrivafi la Co- 

mu- 


li) Tam.i. ftl.xSo, [x] Ttin.t. & f'ìl» (Jj iW« (4) 

t. p»i. < 44 . 
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mucicSt delK Ordine fpeaalmente per due motivi : uno, era 1’ abito, 
che fembrava loro meno povero di quel che richlcgga lo (lato 
Francefcano : F altro, era il far provvinoni di grano , e di vino in 
tempo de* refpettivi raccolti , e tener quelle provvifìoni per li bifo- 
gni dcir anno, il che pareva loro contrario alla mendicità Francef- 
(.ana . 

VII. Dopoi dal Sommo Pontefice jfù data in luce la Tua Stra- 
vagante Quorumdam , in cui dichiarò , che negli accernati due 
punti tutti i Frati fi doveficro rimeuere al giuchzio de’ Superiori , 
a i quali volle, che appartcnefie il giudicare, fe In elD tralgredivan- 
lì , o nò , la Regola , le Dichiarazioni Apofioliche , e le Collitu- 
ziooi deÓ* Ordine: laonde comandò ai fopradetti zelanti, che de> 
polle le proprie opinioni, e le llravaganti loro foggie di vellìre , 
ubbìdiffero in rutto , e per tutto al Generale , c a^i altri Prelati 
deli’ Ordine £i]. 

Vili. Fu quella Stravagante un olio gitiato nella Ibrnace; po- 
Iciachc lì adirarono allora quei capricciofi Spirituali , dilpiacendo lo- 
ro il tenore di elTa : Onde dopo elTcrfi appellati al Papa fielTo me- 
glio informato , dopo aver detta la loro caufa io Avignone , ed 
elTcr quella fiata (limata infuHificnte , refillcrono tuttavia all’ ubbi- 
dienza. Ma podi oncllamente in arredo, di lì a poco tutti lì ravvi- 
dero, eccettuati foli di ellì: i quali diedero in eccedi, afiermau- 
do , che il Papa avea peccato nel £u la Stravagante Puorumdam ; 
mentre io quella fi conteneva ( dicevano edì ) una dilpeufa della 
Regola : e quella Regola era la fieda colà col Vangelo ; e perciò 
non potea aifpenfarfi neppure dal Papa . Contro quelli fopropofi- 
rati Minori procedette F. Michele da Monaco Minorità, Inquifitore 
in quelle parti, e parte di edì abiurò, parte fuggì in Sicilia, e chi 
fu condannato alla carcere. Q^iattro di dii veramente pertinaci 
bruciati fiirono in Marfiglia com’ eretici. Quei, che fi ritirarono in 
Sicilia, furono ivi accufati dai loro emuli di erefia: e Giovanni XXII. 
diede in luce, e pubblicò contro elTi la liolla Gloriofam EccleJìjm , 
per cui tanto in Sicilia , quanto in Provenza finì del tutto la com 
briccola degli indifereti, c capricciofi zelanti [i]. 

IX. Nel Pontificato di quello Papa fiorirono molti illufirì Frati 
Minori; edendoche vivevano allora i dil'cepoli di Scoto , cioè, Pietro 
Aureolo, che fecondo molti fu Cardinale, Antonio Andrea, Gu- 
glielmo Occamo principe de’ Nominali , Francefeo Mairone , 
detto il Dottore illuminato , Giovanni Badblio , detto il Dottore 
ordinatidìmo , Monaldo, il Lirano, Alvaro Pelagio (3) , il famolb 
Sommifia Afiefano , c altri infigni Dottori , ed Uomini illudri . Di 
piò morirono allora Sant’ Elzeario , e San Rocco entrambi del , 
terz’ Ordine : videro allora i Cardinali Minoriti , Vitale De Furnoy' 
Bertrando dalla Torre , e 1’ Aureolo , fe ule fu ancor quelli : 
molti incliti pecfonaggi vollero morir vediti da Francefeani, come 

Tomo 111, E Uguc- 

(f) Tam.t, ptg.ttt., fef,, eir lem.t. PV-tfo. t 

l{t) yU, tm.x. • p»i>ixt. (}) Ttm.i.p»i.ìH. & feq. pni-m. ' 
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Uguccione della Faggiuola Conte di Fifa , e di Lucca, Carlo Duca 
di Calabria, e primogenito di Roberto Rè di Napoli , e altri [i] . 
In tal tempo s’ impiegavano i Fraucei'cani gloriofamente ezian^o 
^nelle Milioni tra ^'Infedeli, c furono martirizzati alcuni di loro, 
jtra i quali fu il P.Tommafo da Tolentino, di cui lì parlò fopra. Di 
quelli fervi d’ Iddio trattavano i Rcligiolì apprelfo Giovanni XXIL 

I la canonizzazione, ed egli moldava B^uon'animo verfo di elfa [aj. 

X. Ma in tanto per invidia del comune Avvcrfario fufcitatali 
nell’anno 1311. l' infaulta notiflìma controverlìa circa la povertà di 
N. S. Gesù Grido, e de'fuoi SS. Apoftoli, non più fi trattò della 
detta canonizzazione. La detta controverlìa nacque nell’ anno prè- 
fato , e fu quella fopita dal Papa , giuda il parere del P. Ubertino 
da Cafale , che oggi è la dottrina comune ac’ Teologi. Rifiifcitata 
fu nell’ anno fegucnte ; e già in Avignone dì nulla piò parlavafi , 
‘che di quello problema: Se fia trefia T affermare , che Crifto, e gli 
\^Apofloli non abbiano avuta alcuna coja di proprio nè in particolare , 
ne in comune . I Frati Minori , giuda la Decretale di Niccolò III. , 
e la loro Regola , c vita , dicevano, che non era erefia, m.i verità 
cattolica ; e che appunto per quedo la Regola, c vita della Comu- 
nità Minorìtica era una imitazione della vita Apodolìca: affermava- 
no altri , che folTc erefia una tale alFcrmazione . Nel bollore di 
iqucde coutefe da’ due Cardinali Francefeani, Virale, e Bertrando , 
'che davano in Avignone , e da alcuni Principi fu fcritto al Capi- 
!tolo Generale de’ Frati Minori congregati in Perugia , accioccnè 
'fu tal controverlìa diceffero , e maniredafTcro il loro fentimento . II 
manifedarono eflì , fcrivendo una Lettera indirizzata a^ tutti i Fe- 
deli , in cui difTero , e provarono , che Grido , c gli Apodoli alle 
volte, come Maedri di perfezione rcligiofa, nulla ebocro di proprio 
nè in particolare, nè in comune; ma come Maedri di tutti i Fede- 
li ebbero anch’ effi alle volte qualche cofa di proprio ; come ap- 
punto avea detto il P. Ubertino , e come dilfeto poi comunemen- 
te i Teologi (3) . 

. XI. Negli anni feguenti il Papa, internatofi ancor egli nella ra- 
mofa difputa , diede iu luce alcune Stravaganti circa la medefima : 
ed elTendo di fentimento , che nelle cofe , che fi didruggono coll’ 
ufo, come fono il pane, il vino cc. non fi didingua Tufo dal domi- 
nio , e che perciò di tali cofe i Francefeani avendo 1 ’ ufo, avelTero 
eziandìo il domìnio , rìnnnziò egli la proprietà delle medefime , 
protedandofi , che la Chiela Romana non riceveva , nè volea rice- 
vere la proprietà del pane, del vino ec. , che coll’ufo delfo erano 
confumatì aa i Frati Minori (4) . Nè qui fi fermarono i funedi cali 
di quella età ; ma in oltre il Papa fece a fc venire in Avignone il 
Minidro Generale F. Michel di Cefena fotto fpecie di voler feco 
trattare di alcuni affari appartenenti all’ Ordine : ivi giunto, gli co- 
mandò , che non partìfle d’ Avignone . Ad un tal comando , atte- 

ù 

(1) V!J. pMg.A^o. é'H- Vii. teptti, (}) FW. »W 

(4) Vii.um,i,lA,ye0ì.ut.iOt 
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fi gli accidenti già fcguiti , entrò in fofpetto il P. Generale : laon- M-^chtlo 

de di notte indi le nc fuggi a Lodovico Bavaro nemico del Papa , 
e pretendente dell’ Impero . Tolto fu feguitato dal P. F. Guglielmo ^ 
Occamo , e dal P. F. Buonagrazia da Bergamo . E non elTendo fta- pjpj » Lg. 
to deporto il detto Generale dal Capitolo di Bologna , come il Pa- dovico Ba- 
pa defiderava , quelli annullò la conferma del medefimo fatta dal varo. 
Capitolo , c icomunicò, e depofe dal Generalato F. Michele . Si ac- 
crebbero anche pili gli fconccrti ; perchè col favore del Bavaro fu 
fatto Antipapa in Roma il P. Lettore F. Pietro di Corbara Mino- F. Pietro di 
rita ; ed Occamo fi diede a fcrivere empiamente contro alla perfo- 
na di Giovanni XXII. Fra quelli rumori un certo Filippo di Majo- " 'P»P»« 
rica tentò, mentre era tuttavia fecolare, d’ illitui re un’Ordine nuo- 
vo indipendente fiotto la Regola di S. Francefeo . Al qual’ effetto 
cfpore un’ ardila fupplica al Papa , ed ebbe la negativa . 

XII. In quelli calamitofi tempi fpiccò piò che mai la pietà, la 
divozione, e la fedeltà dell’ Ordine Minoritico verfo il Sommo Pon- 

tefice . Imperocché lo ftclfo Giovanni XXII. nelle fue Lettere a_ noritico fe- 
varj Ferfonaggi affermò , che il Corpo dell’ Ordine era faniflimo , delilCmo 
e fedcliflìmo, e ubbidientiflìmo alla S. Sede, e che, eccettuati quei illa s. Sede 
pochirtimi contumaci , non potea fé non che lodarfi di tutti gli al- Apoft. 
tri Francefeani [i] . Fcccii altresì conofeere .allora quanto roflero ^ 

cari i Francefeani a varj Principi, c illullri Perfonaggi: mentre.- 
molti di quelli, e fpecialmentc Sancia Reina di Napoli, e Carlo l'Antipapa 
Duca di Calabria operavano appreflb il Papa calorofamentc per le- ° e“"en- 
dare quelli dillurbi. Abbiamo dàì P. Cafimiro di Roma, che lo llelTo temìato aù 
Miniftro Provinciale di Roma, udita raffiinzionc di F. Pietro da la. carcere 
Corbara fuo fuddito all’ Antipapato, lo fcomunicò tantofto , e or- nel Capito- 
dinò, che fc per avventura in qualche Convento lì folfe potuto aver 1 ° Provm^ 
nelle mani forte c.ircerato [2]. Detetlò eziandio tutto l’Ordine la 
infolenza di tutti i fiiddetti precipiiolì Minori. p)|,y 

XIII. Ma fopra tutto in t.ali avvenimenti fi fa conofeere quanto * 

E 2 folfe 


(t) Pii. ttm.i, . Orifa prtiiOut gtittralìttr ull^fue , ptueit rxeepth 

perfamit nìlìbut , qud feri amntt propttr rarum Jelifta JuJitm curceri tJJitJìemti 
fatrant , vrl trant pràjtntialittr juJìca^iJi, aita pramptì uoPrit t (jr di 9 ì Vicarii 
( Generalis Ord. Min. ) parairt maaiatit , Jlettt umjuam Somma Paatifici , vtl 
fua vera Miaiftra parait Oria , Joann. XXII. in Aia Epilì. ad Rcginaos Francia, 
apud VVad. ad ann-t^ip. n.i.& i. 

.(1) DiSat MiniflerlP. Frater Joannes de Malleano Sabinen OixcelÌN) é* 
Fratrti it Troviaeia Romana , taagri^aia Capitula Prtrviaciali im Anagnia, primi 
’pfam Fratrtm Pitrum ptr liilerat fibi milfat admanaerunt , ^ rogaverunt , ó* 
arttfperant , ut dt Roma rteiieret , ^ venirtt ad tot . Ef tim ilU luu pofet re- 
cedere ìmpedilat , nel non villet amhniaae namiait , fahlimitath Papali! caca- 
ta! . é* deìafar man recejjit . Ef prapler hoc MiaiUtr eum lato Capitula ipfum ex- 
cammunicavit , <&■ perpetuo eareeri eaxdemuatdl , juania rapi pajfet a Fratrihut ( 
eareari maacipatum eum eompeiibut pani . Baluz. Nof. ad Vit PP. Avenionen. 
Vide dar. virum P. Gafimirum de Roma in lib. , cui titulus =: Memorie IRo- 
iche delle Ch'efe, e de’ Conventi de’ Frati Minori della Provincia Roma- 
na, pag.41}. e: Vid. ctiamHarold. ad ann.tjtS. n.d. 
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Anni ifbift allora in povertà, e fenza proprio l’Ordine intero; pofciachè SiswdeU' 
di jper zelare oltre il modo nn tanto fpropriamento il Generale cogli • 

Crifto, altri due luci feguaci fi lafciarono precipitare in si grandi eccem, 
ijipL 'che divennero avverfarj del Sommo Pontefice. Rincrefeendo poi Bertrando* 
'al Cardinal Minorità F. Bertrando il pili lungamente aver il governo vic.gen. 

'di tutto l’Ordine, che in luogo del depofto Michele avea in qualità 
jdi Vicario Generale ricevuto dal Papa, nell’anno ijip- convocò il 
Capitolo Generale in Parigi, dove fu eletto Miniftro Generale il P. Fr.Chc 
P. Glicrardo Oddoni(i), fii dichiarato legittimamente depofto, c giu- «rdo Od- 
{ftamente fcomunicato F. Michele, e furono conciliate inficme U-, <lo“i Minif. 
Decretale Exiit di Niccolò IH., e le Stravaganti di Giovanni XXII.: 
c COSI fini la controverfia circa la povertà di Crifto , e degli Apo- 
ftoti. 

I XIV. Cominciatefi cosi a calmar le tempefte nell’Ordine Mi- 
noritico , e nella Chiefa d’iddio, l’anno feguente itio. fi accrebbe p.^oricodì 
. ijjo* il gaudio; perchè TAntipapa Pietro di Corbara, già quafi pienamente pjft Hum. 
ridotto da F. Enrico Pifano Minorità , foedito in Pila per fuo Non- Apoftol. ri- 
zio dal Papa per acchetare i tumulti , u era già ritirato dal Bavaro, duce !■ An- 
e fe ne llava nafeofto in un Calvello fra Pifa, c Lucca: aftenendofi t'papa i- 
da ogni atto di dignità Pontificia , feriffe al vero Sommo Pontefice 
Giovanni Lettere di umiliazione, che rallegrarono la Cnria Papale, 

Rifpofe il Papa , c infieme feriffe al Conte di Pifa, acciocché Pietro gf, umilia’ 
' compiffe il ravvedhtento, e agli Ordinar) Diocelàni di Pifa, e di al vero Pa- 

Lucca, dando loro facoltà di ricevere, e di affolvcr dalle cenfurc , e pa. 
poi far aflblver da’ peccati il convertito Antipapa per qualunque— Pietro 
Cimfeffore da lui eletto. E giunfero al colmo le allegrezze allorché Antipapa^ 
F. Pietro comparve in pubblico in Pifa deteftando il fuo errore, c— convertito- 
s’ imbarcò per Avignone , fervito da due Galere Pifane, afiicurato 
della grazia del Papa , e deteftando pubblicamente i fuoi trafeorfi 
’ in ogni Città, in cui approdava. Il Papa gli man.iò incontro fino a 

Nizza perlbne onorev<Mi,chc lo accompagnaffero fino alla (In prefenza, 
e Lettere benigne, che lo confolaffero tra le affizionì del luo penti- 
mento . Giunto in Avignone a i piè del Papa F. Pietro, con una_. Accolto dai 
fune al collo gli chiedctie perdono: fu accolto dal Papa , alzato, • 
abbracciato , e colle lagrime agli occhi ftrinto, e badato ; ed ebbe 
nello ftelTo Palazzo Apoftolìco un convenevole appartamento , io- 
coi alimentato co’ cibi della menfa Pontificia viffe f. anni, e un 
rade in penitenza , e poi morto fu fepolto ivi nella Chiefi de i 
I Frati Minori. Da quelli fucceffi , e dal volontario cangiamento di * 

F. Pietro da Corbara alcuno Scrittore inferìfee, ch’egli afeendeffe 
al trono Pontificio piò tofto con buona fede, perfuafo dalla falfa 
voce fparta da quei , che dicevano , effer Giovanni XXII caduto 
in cren» manifcfta, e decaduto dal Sommo Pontificato; oncTè, che 
illuminato dopoi colla divina grazia pcc^ fi riebbe, e volontario 

ce> 

(«) r/d. f«MM> (9* 
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cedette al vero Papa. Parimente F. Michele di Cefena (i), Fr.i 
Gnglielmo Occamo , e altri alla fine pentiti , e aflbluti torn.irono 
air ubbidienza della Sede Apoftolica , e chiufero cattolicamente 
ì loro giorni. Dicefi altresi, cne Giovanni XXII. vicino alia morte 
ritrattò almeno implicitamente la Stravagante Ad ConditorrtH^ in 
cui avea rinunziata la proprietà delle cofe confumabili colPufo 
date per li Frati Minori (a). Ma, che che fia di ciò, è cofa 
certimnia che la detta Stravagante fu cfprcflàmentc rivocata da 
Martino V. nell’anno iai 8 per mezzo della Bolla Amabiles firu- 
àust in cui fu riftabilita la facoltà dc’Sindaci Apollolici con tutta 
r ampiezza contenuta nella Bolla Exultantts di Martino IV. 


CAPITOLO II. 

Degli avvenimenti , e dello (tato deir Ordine 
de i Minori dall* anno 1 3 30. fino 
air anno 1368. 
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Anni II. pNtrato nell’ uffizio di Generale di tutto l’Ordine il P. Ghe- 
di I XZi rardo Oddoni , ficcome anche antecedentemente avea ten- 
jCrifto. tato, cosi cercò allora di effettuare, e d’introdurre difpenfe con- 
1330. ;tro alla Regola di S. Franccfco. Parecchi Religiofi Zelanti, bene 
informati di ^efii tentativi, cercarono d’ impedirgli per mezzo di 
alcuni Principi. Fra tutti fpiccò il zelo, e Pamore di Donna Sancia 
Reina di Napoli, la ^uale al Minifiro Generale, e a tutti i PP. Ca- 
pitolari, congregati nel Capitolo Generale di Perpignano l’anno 1331. 
Ifcriffe una Lettera piena ai zelo, in cui raccomandò loro il non> 
voler mutare cofa veruna nella fanta Regola, ma voler feguirar’ a 
jvivere nella di lei purità, coaie avea voluto S. Francefeo; dicendo 

in 

[i] Tmne manMtr tmHìhut ptttMiit mtif, ItU témWt niu mt* ttmmìf- 
\JÙ • fftfipuì • di* , fus mibi Tihiir* apud frairem Jebatmem De Ctfena , 
mtum re*tameum, ^ ttàdifeipuìum , tjufdtm Civitatit Epifcipum , ex imfiemitate 
diramhexti EpiBÀa Jtbaaxit Papa tradita fuit,.,, Atctff! ad Civitatem Pifa- 
nara , «W tane trat Sedei Salbeai, ^ ibi pratrds meet faeiebam ab Aitipapa^ 
effieia, (Spdi^nilalei Erelefiaflieat aeeipire, ^uarxm cenfteratitni, vtl petidt extrr atieni 
iaanlUoni , vtl veriìi fadatienì ryo tam^nam Cardinatii OllienHi . (it ab Anti- 
\papa pranuneiatui , fed , ut meliui dicam , impudicut lena farnitatianum . fa» 
difaium fpirituaUum , ajfiBebani, Frafer Michiel de Cacfena in expolitione, 
quioi pxniiens feeit Aiper Pfalm. Uifereie, apud Script. rer< Italie. 
par* alt col.jt». 3t8, StfKnèshud. P.CafiinirumdeK<nDapag. 54 «. Tid.ioni. 1 , 

[a] Vii. UtthU 
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in oltre , che non erano pallori, ma mercenari onci, clic tentavano 
di alterar quella vita ; e che offeriva ella tutta le ftcìra , e tutto il 
. fuo potere per mantener quelli , i quali feguitar voleffero a vivere 
fullc veftigia del fuo, e loro Padre S. Francclco: finalmente pro- 
teffoffì, che avea fcritta elfa da per fe quella Lettera fenz’ altro 
umano ajuto, e che per fcrivcrla fi era chmfa avanti giorno nella_ i 

fua Cappella avanti al SS. Sagramento, dove fi era a Dio racco- ; 

mandata, e poi l’aveva fcritta, come le avea miniffrato Iddio (i). I 

Al medefimo Capitolo per lo ffdTo fine fcriffe altresì il Patriarca-, | 

d’ Alelfandria figliuolo del Rè d' Aragona, feongiurando i Rcli- 
giofi a non voler alterare il loro fiato , ma a volerli mantener * 

fcrmi’, c ftabili fullc vefiigia del Santo Patriarca , e fui tenore della i 

di lui Regola, per le piaghe di Gesh impreffe nel facro corpo di San 
Francefeo (i). ; 

li. Non oftanti quefte Lettere il Generale tentò di ottenere, 
che fi cancellaffe dalla Regola il precetto di non ricever danari ; i.*offer»aii. 
c non i'olamcntc non la vmfe , ma in oltre dal Capitolo Generale z» della pu. 
fu fatto Statuto, che ne il Generale, nè alcun altro Supcriore jpo- rità della 
teffè impetrare vcrun privilegio derogatorio della purità della Re- Regola re- 
gola (3). Nondimeno il Generale induflc quattordici Provinciali a_ 
lottofcrivere un fuo Memoriale al Papa, in cui lo pregava, 1., che 
fi rivocaffero tutte le dichiarazioni Apofiolichc fopra la Regola: 
a , che il Papa dichiaraflc eiferc fiata intenzione di S. Francclco, Altri tema, 
che i Miniftri poteffero difpenfare ne’ precetti della Regola: 3., che contr'ó 
dichiarane altresì, che il Santo Padre non avea intefo di proibire il alURegola 
ricevimento de’ denari a i fuoi Frati ne’ loro bifogni, almeno per e aUe^ dii 
interpofia oerfona : cosi voleva egli alterare la Povertà Minoritica . chiaraz>oni 
E pcnfavali cofa facile 1 ’ ottener da G.ovanni XXII. il referitto Apoftol. ri» 
favorevole, attefe le paffare controverfic : ma tuttavia, prefentato «(«tw» 
il Memoriale , ebbe la negativa , rifpondendo il Papa , che tali In- * 
tcrprctazioni erano maniiefie violenze al fenfo della Regola, e_ 
che appena di mille Frati uno ne avrebbe trovato il P. Generale, 
che (eco fi accordaffe in quei fentimenti : lo fieflb differo i Cardi- 
nali ivi prefenti . Allora u Generale fupplicò , che almeno fi to- 
glieflcro dalla Decretale Exivi di Clemente V. alcuni articoli , c- 
non ottenuto neppur quefio, confufo co i fuoi feguaa fe ne partì. 

Dille poi un di quei Cardinali al Padre Alvaro Pelagio, che in tal 
giorno aflificndo eflì al Sommo Pontefice, era fiato veramente.^ 
con effb loro S. Francefeo a difendere la pura Regola (4). Nel pre- 
det- 
ti) Vid. torn.i, pag.i Jd. & fcq., Alvirum Pelagiurn * plaaCi. Eccl, lib.i. 
cap.67. & Vvad. ad ann. isip- n.7. & fcqq., & tom.i. Iib.3, cap.i. (.7. 

(») Hor ìgitur , fruirei cburiffni , moneo , hoc txbe’ter , hoc ite Chrilìi Jrfit 
vulaeribu! , Vetri frentifet impresi effluiito , ut fupnt foUiitetem hujui prtre, 
dr vepre ReguU prediSe Vetri divinttìtt infpirete , firmi , df fiebilei pe'/tP ttii , 
ptTfevrranirt ufyue in finem, ut finivi fitii . Patriarcha Alexandr. filius Regia 
Aragonia; in fua EpiI). ad Cap. gcn. Ord. Min., apud Vvad, cit. 

(3) l'ved. ed enn.tjtf, n,io, (4) Vid, Alverum Felegium de plenilu 
\tcel, m,i. eAp. 6 -}, 
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detto Capitolo pertanto fiirono confermati gli Statuti Narbonefi Statuti di 
di S. Buonaventura con alcune giunte prefe da altri antichi Statuti, 
e con un poco pili di chiarezza , c diltinzione . 

III. .Vivevano allora gli Scrittori, P. Filippo di Monte Calerio, 
che poftillò gli Evangeli di tutto 1 ’ anno ; Guglielmo de RubiorUf ^iHppo di 
che fcriflc fopra le Sentenze; Arrigo del Carreto, che fu Vclcovo 
di Lucca, fcrilTe fopra la Profezia di Exechiclc un’Opera dedicata Gyg|jji,no 
a Giovanni XXII.; Adamo Goddarao, e altri: c il P. Odotico de^ de Rubione 
Por tu Naono del Friuli, che fcriffe una Cronica dal principio del Arrigo 
Mondo fino a Giovanni XXII. , e un libro fc^ra le coje mirabili de' Carreto 
Tartari Orientali , che da lui erano fiati vifitati con fudori Apo- Vefeovo di 
fidici . Quefio infigne Miffionario nel fuo Apoftolico pellegrinaggio 
feorfe l’Europa verfo la Tracia, indi pel Ponto Eufino entraw nell* Godj,n,o, 
Afia, feorfe la Media, la Perfia, l’Armenia, l’India di qua, e di . 

là dal Gange, c giunfe nel vecchio Cat.ijo (i); s’avvicinò allsL^ 
efiremità Orientale dell’ Afta. Trattò in Cambalìi per molto tempo cjiebr.Mif- 
col gran Kain de’ Tartari, appreflb il quale fi acquifiò molta fiima. fiooar. nell’ 
Indi tornoflene in Europa, e morì fantainente nella Città di Udine; Europa, 
avendo confum.iti Tedici anni nel fuo predetto Apofiolico pellegri- nell’ Afta, 
na^io, e battezzati pili di ventimila Infedeli. E leggefi negli An- 3^, mone, 
nali Minoritici , che in vita , e dopo morte fu da Dio onorato con 
molti miracoli (z). Quella Mifllone de’ Frati Minori in Tartaria , e Si profie- 
in altre parti Orientali, da elfi principiata fotto Innocenzo IV., fu da’ Mini 
loro profeguita con gran frutto per due intieri fecoli , come cofia da jg Miffionl 
varie lettere Apoftoliche ad effi, o a prò di eflì fpedite nel fuddetto iuTartaria, 
tempo da ì Sommi Pontefici : eilcndoii battezzati io quelle vafiilfime e in altre.» 
regioni. Imperatori , Imperatrici , Rè, Regine, Principi, e molti partiOnen- 
Popoli, erette Chiefe , ed Ofpedali ; e in oltre fabbricati parecchj • 
Conventi pe’ Frati Minori, de'quali fc ne formarono 3. Vicarie, Tre loro 
una detta di Oriente, l’altra dell’Aquilone, e la terza Tartaria, Vicarie ivi 
deferitte dal P. Bartolomeo di Pifa nel fuo catalogo deU’anno 1399.(3). • 

; Morto in quefio tempo il P. Giovanni di Monte Corvino, primo Ar- p. N'ccolao 
'civefeovo di Cambalu, che avea convertito in quelle p.irii pili di fueceiforo 
trentamila Infedeli, neH’anno 1333. il Papa gli fofiitui il P. Nic- bel p. di 
colao Minorità, che vi fi portò con altri io. Sacerdoti, e 6 . Laici, Monte Cor- 
commendandolo nelle fue lettere Apofiolichc fcritte ai gran Kam 
de’ Tartari . In quelli tempi il P. Minifiro Generale Oddoni fu diL^ dicàmbaìù. 
Giovanni XXII. impiegato in varie Legazioni Apofiolichc a i Re [ 

di Sicilia, e d’Inghilterra, e nella Bolnia, c in Croazia, da dove nc l-'fm'oni 
difcacciò gli Eretici, c mandò alcuni Miffionarj nell’Armenia. Min Gen* 

(i) Jtttiquum Ctihtyìum tfle yuti htJir China ditilur Afuilenarit , é* 

Canthnìtth, fivt Cnmbnlum effe Syntrum Imftrnitris ftitm ftimtriam in farete 
Bofttli , ifUA jtm tommuntttr fthinum afptìUlur , dtfenduni nonnulli rteenltt 
Scriptertt , inter yu*i P. Daniel Berteli im fu» Synarum biftoria //Lj. fol.m, 
d" P. dlbnnafiui Kittheriut in fue Prodromo Copto e»p 4. »pui Qrb, Straph, 
lem t, de M'IIiopibus antiquis inter ’nfideles hi.i. eap 1. f. x. pag.^fi, 

(t) yid.tani.l.pag.tH» (3) Vid.ihi lii.i. a p.g.^^u ad ^ pag.i^xx.,^ ftjf. 
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IV. L’aono 13J+ fu celebrato in Affili un altro Capitolo Ge- 
nerale, a cui fcrilfe Giovanni XXII. una gtavjffima Lettera piena.^ 
di zelo, raccomandando a tutti i Frati Minori 1 ’ cfatta oflcrvanza 
della Tanta Regola con fraterna carità, e unione: ed in quello fteffo 
anno morì quel fommo Pontefice, ed ebbp per fucccnore Bene- 
detto XII. L’anno iJ3d. pafsò all’altra vita nel terz’ Ordine- 
Si. Elìlabetta Reina di Portogallo: e nel 1337. in un Capitolo Ge- 
nerale celebrato nella Provincia d’Aquitania furono pubWicate, c 
ricevute le Collituzioni Benedettine, cioè, di Benedetto XII.: nel qual 
Capitolo fi trattò ancora di deporre il Generale Oddoni per cagione 
del Aio largo modo di vivere, ma non ebbe effetto il trattato. 
L’anno 1338.il Papa mandò fuqi Nunzj, e Miffionarj agl’imperatori, 
e avarj Principi dei la Tartaria iPP. Nicolao Boneti, Nicolao di Mo- 
lano, Giovanni di Fiorenza, e Gregorio Unghero. in qued’ anno 
era vivo il P. Damele da Trevifo, che fu Legato del Re d’ Arme- 
nia, e fcriflc un’Apologià, o rifpolla per purgare gli Armeni dagli 
errori imponi loro nel Potificato di Benedetto XII.; il P. Ridvaldo 
Inglelc, ai cui dicefi, che fcrivdle un Commento lopra I’ opere di 
S.hulgcnzo; il P. Bartolomeo Inglcfc; Autore di tp. libri de proprie- 
taiiòus rerum ; il P. Roberto Cuvotan, che fcriffe fopra i libri delle 
Sientenze, e nc fece anche un compendio; e il P. Durando Fran- 
cefe Odia Campagna, che fcriffe un Direttorio, o Somma de’ Con- 
Icllon dillinio in quattro parti. 

V. L’ anno 1339- fecondo il P. Mariano preffo il Wadingo, 
o meglio fecondo altri 1 ’ anno 1318., mori il famofo guerriero Ca- 
llruccio Lucchele; e ficcome in vita era llatp' divoio, e amante di 
S. Francefeo, e della ina Religione , cosi anche preffo a morire fi 
fece veltire dell’ abito de| frati Minori, e in effo volle morire: fu 
poi fepolto folennemente in tal’ abito nella Chiefa d^li fteffi Frati 
in Lucca, dove per anche fi legge l’antico fuo Epitafitto confiftenre 
nelle feguenci parole: 

EN j VIVO j VIVAMQt 
FAMA REQi CESTARi 
ITAIAÌ MILITIAE SPlI 
DOR. LVCENSIVM 
DAICVS . ETRVRIAE 

ornamenTvm. Cai 

TRVTIVS GERlf. AN 
TELMINELLOg,. STIRPE. 

VIXI. PECCAVI. DOLVI, 

CESSI naTvr.® indice 

TI. ANIM.S PÌÈ BENIVOLI 
5VCCVRR1TE BREVI MEMO 
RES & VOS MORITVROS . VI. 
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VI. Nell’ anno 1 540. Filippo di Majorica tentò di nuovo la Riforma di 
fondazione della fua capricciola Congregazione, o Riforma di Frati, j;, 

che oflervaffero letteralmente la Regola di S. Francefeo, col riget- 
tar le Dichiarazioni Aportoliche fopra la ineddìina , e fenza fugge- ® 
zioDC a i Prelati dell’ Ordine, c da Benedetto XII.. ebbe la nega- P’ D'jranJ» 
tiva , come da Giovanni XXH. Morto poi Benedetto XII. ebb^ campani ! 
per fucceflbrc Clemente VI , il quale nell’anno 1341. fece Cardinale ” 
il P. F. Elia dc’Nabinalli Francclc , c fece Patriarca d’ Antiochia il CLEMEN- 
Generale P. Gherardo Oddoni, iftituendo Vicario Generale dell’ Or- 
dine il P. F. Fortanerio Vaflalli della Provincia d’ Aquitania. Io- 
quello fteffo anno 1342. Roberto Re di Napoli , e la fua conforte Card. Fr. 
Rcina Sancia con molte diligenze, c granaifllmc Ipcfc ottennero Eli»* 
per li Frati Minori dal Soldano d’Egitto i Santi Luoghi della Pa- oddoni Pa- 
lellina; e la Reina Sancia fuddetta , avendo lafciate alcune rendite triarca d’ 
per li Frati Minori, deputati al fervigio della Chiefa, e del Mona- Antiochia. 

! fiero di S. Chiara di Napoli , fenza elTerfi accorta, che quelle^ 

'rendite ripugnaffero allo flato de’ detti Frati , tofto che fe ne y^gSALLl 
avvide, e feppe , che ripugnavano effe apertamente alla lor miN.OEN. 
Regola, e proFeflìone, e ridondavano in pericolo delle loro Anime, xix. 
ne fcrilTe a Clemente VI., e ottenne il Breve, o la Bolla SacrofanSla 
Mater, in vigor di cui reflò annullata quella alTegnazione di annue luoghi SS. 
rendite, fatta per li già detti Frati (i). L'anno 1342. il P. Fran- di Pilellm. 
cefeo d) Aleflandria in Armalech, Città della Tartaria , avendo Rendite re- 


miracolofamente rilànato da una cancrena quell’ Imperatore , illruì pugnanti 
dopoi, c battezzò il di Ini figliuolo di anni 7., dandogli il nome di 
Giovanni: ma caduto poi l’Imperio in mano d’un Tiranno, il detto 
Padre , col Padre Palquale di Vittoria, celebre Mifllonario nelle., rJilmeti. 

.^_*_ -_f - !l r% r%- J_ J! la 1 OI 


p.arti Orientali, e il P. Riccardo di Borgogna Vefeovo di detta teVI. 

Città con altri quattro compagni furono per la Fede di Grillo cru- 
delmente uccifi (t). Nell’ anno feguente 1343. nel Capitolo Gene- 
rale celebrato in Marfcglia fu eletto Miniflro Generale lo fleflb Pa- 
dre Fortanerio Vaflalli, uomo degno, dotto, e molto caro al Papa, 
che con molta eflicacia lo avea raccomandato. Poco prima di quell* 
anno dal Generale F. Gherardo Oddoni avea ottenuta licenza di 
ritirarfi in qualche luogo folitario, a fuo piacimento il P.F. Giovanni 
delle Valli a menar vita più afpra inficme con quei, che l’aveflcro 
voluto feguire : ritirofli quefti con alcuni Compagni nel Conventino [J vììll , 
di Brogliano nell’ Umbria: e nel 1350. F. Gentile di Spoleto, fuc- diF.Gcntì- 
cedutogli nel governo di quella nafeente Riforma , eboe alcuni al- le-da spole, 
tri Conventi parimente dell’Umbria; e nel 13 JJ. una tal Riforma '• P']"*''' 
rcllò annullata . 

VII. Seguita l’elezione del Vaflalli, fu dopoi decretato dal pieno Ca- 
itolo, che in avvenire, tolte le nuove compilazioni Statutarie, le leggi 
dell’Ordine foflero le fole Narbonefi, o di S.Buonaventura, alle quali 
fecondo l’indigenza de’ tempi fi aggiugneflero quegli articoli, che 
parcfl'cro neceflarj. Portatoli poi al Papa il Generale ottenne la_. 

Tomo III, F foL 

(I) W t'ii>OTb.Sirafb,tom<uMiJ/ion.tti.^o6, feft 
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rofpcnfione, c appreflb la rivocazione delle Coftituzìoni Benedet- 0>Hitu*r»- 
cine, le quali, avvegnaché da Benedetto XII. folTero Hate fatte con «•.' 
buon’ animo di riformar l’ Ordine, nondimeno effe non erano molto 
a propofito per l’ Ordine Minoritico . t«é novel- 

VIII. L* anno ftelTo 134?. infermatoli Roberto Re di Napoli, lamentele 
otto giorni pria di morire ricevette T abito religiofo, e fece la.-. Natlwnefi 
folenne proreflione della Regola de’B'rati Minori: morto indi in— diS.Buona- 
tal abito fii fepolto fenza veruna infegna reale, a guifa degli altri ventura. 
Frati, nella Chiefa di Santa Chiara in Napoli (i). Dopor anche— RobertoRe 
la Reina Sancia!, rinunziato al mondo , e dillrìbuite le fue regali di Napoli 
facoltà a i poveri, fi fece Monaca di Santa Chiara in Napoli nel Mo- frat. 

nadero di ianra Croce , che viveva (otto la prima e pih firetta— 

Regola di Santa Chiara, fenza poffeinoni, e fenza rendite in per- 
fetta mendicità, c altilTtma povertà. Volle eflcr chiamata non pih Rd. 
Sancia, nè Reina, ma Suor Chiara di Santa Crocei vilTe ivi con- na fi fa Mo- 
rato efempio di virth per un'anno, 6. mefi, e 7. giornt, e qual naca di s. 
ville mori a di 18. Luglio 1345. (1). VilTe in quelli tempi il Padre Chiara. 
Tommafo. de Bradvardina Inglefe, che fcrilTe una nobile opera— p. Tomma- 
della eaufa eT Iddio contro Pelagio , e della verità delle caufe : fcrifle fo Inglefe . 
anche un'altra opera de Geometria /(eculativa, (Ji* Aritmetica^ e un 
trattato delle Proporziono, P.Gen. For- 

IX. Nel 1348. , cficndo flato afliinto all’ Arcivefeovato di Ra- tanerio fat- 

venna neU’anno antecedente il Minillro Generale Fortanerio, e poi di 

al Patriarcato di Grado, fu celebrato il Capitolo Generale in Vero- p/,rti'r'cVd^ 
na, dove fu eletto Minillro di tntto 1 ’ Ordine il P. F. Guglielmo Grado. 
Farinerio, già Miniflro Provinciale d’Aquitania. Scriflc Clemente VI. p. GUCLI- 
a quella Capitola una dolorofa Lettera, in cui alle orazioni di quei elmo fa- 
Rcligiofi raccomandava fc flcflb, e tutto il Popolo Crilliano , veliàto RiNERlo 
allora alpramente dalle guerre, e dagli pdj fcambicvoli delle Na- 

zioni , e flagellata da Dia con. una llerminatrice pellilcnza : 1 ^ 
anale, al dir della Spendano, appena lafcià viva la decima parte 
degli uomini , fpopolò aflàtta alcune Provincie, e fpenfe moltiflìmi de’ 
megliori Spiriti in tutti gTlflituti Regolari, cordini della Chiefa (3). 

X. Nel tempo di quella pelle, come fcrive il P. Francefeo 
Pagi con altri, fuggendo i Curati, e attendendo i Religiofi Mendi- 
canti alle vifite degl’ infermi , e al foccorfo de’ moribondi , riceve- 
rono da quell» alcuni beni temporali , o alcune rendite ^ e cosi co- 
minciarono; elE in alcuni luoghi a diminuire la loro mendicità (4) e 

come fcrive il P. Ferdinanda de Callillo, cominciarono infieme il- vetufto 
gittate i Temi, da’quali nafcelTero negli Ordini Regolari i Conuen- Convenia. 
tualiyO Fratidi Chioflro (5). Per rimediare a i danni di quella pelle, alefimo ora 
che avea tolti dal monda anche moltilEmi Religiofi , gli Ordini Re- '*'‘?«® 
golarl accettarono , e vellicona molta gioventh morbida , e poca 

,. la quale dopoi crefeiut» negli anni, e non nella bontà, fece i,,;' 


buona, 

Arpicale gir Ordini llelfi. (tf) . 


Iir tanto nel 1350. Clemente VL. fece 

Car~ 


li). TlIOély 


(») tBtpag.toj,. (j) ( 4 I 3T«m.x. 
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Cardinale il Minorità F. Paftore de Serra» e nell’ anno Tegnente morì 
S. Corrado del terz’ Ordine Francefcano: e morto eziandio il fud* 
detto Papa , ebbe fuccelTore Innocenzo VI. 

XI. Il Miniftro Generale Fra Guglielmo Farincrìo nell’ anno 
13J4. zelando il candore dell’Ordine Tuo Minoritico» adunò in Aflìlì 
il Capitolo Generale, in cui fu determinato , che fi oflervaflero le 
Collituzioni di S. Buonavcntura con alcune giunte fecondo T oc- 
correnza di quei tempi. Furono difiinte quelle in dodici Capitoli» 
e pubblicate a tutto 1 ’ Ordine dal fuddeno P. Generale; per la- 
qual cofa fortirono il nome di Co/Iituzioni Farinerie. Quelle per 
moltillìmi anni furono le leggi di tutta la Comunità deirOrdine Mi- 
norìtico; e in efie in fofianza vien comandata roficrvanza della— 
purità della Regola de’ Frati Minori» giulla le due dichiarazioni Apo- 
lloliche » cioè» di Niccolò III.» c di Clemente V. : delle quali di- 
chiarazioni fi fa ivi tanta Ilima , che fi fulmina la Scomunica con- 
tro chi afferilTe, non eflcr lecita a i Frati Minori la congregazione 
di grano» e di vino in tempo de’ ricolti per li bìfogni dell’ anno in 
quei Conventi, dove, al giudizio de’Minìfiri, e de’ Cullodi, non bada 
la mendicazìone quotidiana» la quale alTerzìone farebbe contraria— 
alla dichiarazione di Clemente V. (i). 

XII. Morì nell’ anno iJS^- la B- Michelina Metelli di Pefaro 
del terz’ Ordine, Vedova illuftre di nafeita» di virtù » e di mira- 
coli (a), e fu creato Cardinale il Minillro Generale Farìnerio. Per 
la qual cofa congregatofi l’anno feguente il Coitolo generale in- 
Barcellona» il P. Farìnerio ebbe per Tuo fuccefiore nel Generalato 
il P. F. Giovanni di Bucco: ma morto quello nell’anno I3j8.» 
riebbe le redini del governo dell’ Ordine in qualità di Vicario ge- 
nerale il Cardinal Farìnerio : nel qual tempo fi velB Frate Minore— 
D. Pietro d’ Aragona» figliuolo di Jacopo II. Re d’ Aragona. NclP 
anno poi i}$9. adunatoli in Genova il Capitolo, fii &tto Minillro Ge- 
nerale il P. F. Marco di Viterbo : e l’anno dopoi mori nel terz’Or- 
dine la B Delfina Vergine, e conforte di Sant Elzeario parimente^ 
del terz’ Ordine . Fiori in quello tempo (fcrivc il P. Wadingo all’ 
anno 1365.) il P. Bertoldo Teutonio» cognominato il Nero. Fu 
quelli un gran Filofofo» e inventò la polvere dafehioppi» e cannoni» 
coll’ufo della quale fece vedere gittate all’ aria e pietre» e pallc^ 
con grande ftrepito e Ilupore : inventò anche gli Udii cannoni, pri- 
ma Mcendoglì di legno, poi di ferro, e poi anche di bronzo. 
Alle dì cui invenzioni altri Artefici dopoi agi^unfero col loro inge- 
gno : nè fo fe quelle invenzioni abbiano recato piò vantaggio» o 
piò danno al genere umano . Scrìve Polidoro Vergilio apprdTo 
il citato Annalilla, che i Veneziani furono i primi a porre in ufo 
la detta polvere nella guerra contro a i Genovefi ; ma Pontaoo 
nella Storia Danefe apprefib il roedefimo (lìb.8. anno 1380.) prova 
che altri prima di cfii l’ adoperarono » e fervironfi de’ cannoni . 

F z Per- 
ii) Ctiiliitiaitnet tarìmtrÌA apui Ctronaìeg. Straph, ptg.SS, 
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Perciò fcmbra poterli dire, che piìi alta lìa 1 ’ origine di quella pol- 
vere, e che venga dagli Scritti del P. F. Rogerio Saccone Minorità, 
o da qualche altro più antico inventore. Uanno ndi. il P. Forta- 
nerio, già Patriarca di Grado, fu aduntoal Gardinalato. Morto indi 
Innocenzo VI. , e fuccedutogli Urbano V., il P. Minillro Generale, 
che fotto quelli due Somini Pontefici avea fatte varie Legazioni A- 
polloliche, l’anno i3<S6. fu creato Gardinale: Onde l’anno 1367. 
nel Gapitolo ^nerale d’ Aflìfi ebbe fucceflbre nel Generalato il P. 
F.Tominafo di Farignano. 

CAPITOLO III. 

Degli avvenimenti^ e dello fiato de W Ordine de i 
. Frati jMinori dall* anno 1 3(58. fino 
all* anno 1408. 

I- /^Onciofiachè poi dalla pelle dell’anno 1J48., avvegnaché Ia_. 

Gomunità Francefcana non avelie per anche abbandonata 
notabilmente l’olTervanza del fno Illituto, li era nondimeno raffred- 
data non poco; ed in alcuni Gonvcnti, già crefciute le piante no- 
velle, ricevute, come lì diiTe, all’Ordine più per rillaurare il nu- 
mero de’defiinti Frati, che per mantenere il religiofo candore, 
vivevafi non più come prima (i): il B. Fra Paoluccio della nobilif- 
fima cafa Trinci di Foligno, datoli fpecialmente alle orazioni, per 
ottener da Dio la riforma della Religione Minoritica, e il rillabili- 
mento del fervore degli anni paffati, colla mediazione del Gontc_ 
Ugolino dc’Triuci Aio confanguineo, e Signore di Foligno, ebbe licenza 
dal P. Minillro Generale di poterli ritirare nel divoro Conventino di 
Brogliano con alcuni altri buoni, e zelanti Religiolì, per ivi offer- 
var con <juiete la purità dell’ antico Illituto. Colafsù ritirolfi per 
tanto nell 301101368. colla detta licenza; e tra gli altri compagni 
ebbe il P. F. Angiolo di Monteleone, e il P. F. Giovanni di Stron- 
cone, Uomini pictofi,e predicatori dottiffimi. Piacendo poi quella 
forma di vivere non meno a i Religiolì, che a i Secolari, c con- 
correndo frequentemente a F. Paoluccio nuovi compagni, fu ne- 
ceffario, che otteneffe altri Conventi nella (leffa Provincia dell’Um- 
bria, nella Romana, e in quella di Tofeana , i quali ebbe in fatti 
dal P. Generale fuddetto, e da altri (z). 

IL Commoffi alcuni Frati Minori contro al Generale, perchè 
quelli avea favorito Fra Paoluccio, e idi lui feguaci, lo accufa- 
rono ad Urbano V. d’Erelìas dalla quale accufa purgofli pubblica- 
mente nella Bafilìca di S. Pietro alla prdenza ai 3. Cardinali A 

mol- 
ti) FiJ. ttm.j, lii.x. tip t, $.a. prtcifuì a /*^.ro, 
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molti Prelati, e di numcrofiflirao popolo, come fcrive il Giacomo: 
laonde, dopo edere dato vedàco per un anno e mezzo, c anche^ 
tolpclo dal Generalato, comparve innocente, e con folennità fu 
npodo nel Aio grado di Mmidro Generale (i) . I Frati Minori fc- 
giiaci del fopraddetio F. Paoluccio, per didinguerd dagli altri, A ap- 
pellavano i Frati biella Famiglia'. laddove gli altri dicevand i Frali 
aella Comunità [i] . Sebbene per altro allora nell’ Ordine udir A 
facellero qtiedi varj vocaboli, tuttavolta F. Paoluccio non indude I feguid 
alcuna divilione di Ordine ; concioAachè celi, e tutti i Aioi fognaci de' Trinci 
ubbidivano in tutto, c per tutto a i Miniltri Generali, c regolar- non fecero 
mente anche a i Minidri delle Provincie: ed aveano quel Commif- ,,j 

miliàrio , o Superiore immediato , che veniva propodo loro da i Mi- divifionéj" 
Didri dell’Ordine (}) r-In oltre non fecero alcuna novità d’Idituto; delì’Otdi 
polciachè il loro intento era di odcrvarc perfettamente la Regola 
di S. Francelco, fecondo le due Dichiarazioni Apodoliche, cioè, 
quella di Niccolò 111., e quella di Clemente V., e di vivere fui te- 
nore delle Codituzioni tarineric, come appunto doveaA vivere^ 

■n ogni Convento della Comunità dcil’ Ordine fa] - 

III. Tutta la didinzione per tanto della Famiglia dalla Comu- 
nità dell’Ordine in quello fecolo confideva, i. nella didinzione de’ 

Conventi dedinati per quella, e per quella : %. nella didinzione^ 
de’ Superiori immediati ; pofciachè i feguaci del Trinci , ovvero i 
Frati della Famiglia, oltre i Minidri, aveano i proprj CommilTarj, 
dati loro dal beneplacito de’ Minidri, il primo de’ quali Commiflàrj fti 
.0 deifo Fra Paoluccio; e i Frati della Comunità non gli avevano: 

^ nella didinzione dell’ oflcrvanza; polciachè nella Famiglia domi- f. Paolo 
nava il fervore , e i ReligioA faceano tutti il loro dovere, vivendo Trinci 
nella perfetta olfcrvanza della Regola, e delle comuni leggi dell’ Commiffa- 
Ordine; e nella Comunità per la malvagità de’tcmpi aveano comin- *?'!!* 
ciato a prender piede gli abuA, e le rilaUatezze contro alle comuni ""*'8 '*• 
obbligazioni Minoritiche [5] . In quello tempo il P. Giovanni Cam- P.Camba- 
bateti fu dal Papa fatto Altararìo di S. Pietro, c Cudode del Pa- 
lazzo Poniiricio in Vaticano, p”’ 

IV. Morto Urbano V-, e innalzato al foglio PontiAcio Gre- 

gorìo XI., Al fatto Cardinale il P. F. Beltrando Logerio Minorità ; GREGOR. 
c il P. Generale F. Tommalo di Farignano fu fatto Patriarca di 
Grado. Laonde congregatoA il Capitolo Generale in Tolola, fotte F. Birtran- 
la preAdenza del Cardinale F. Beltrando fuddetto , Vicario gene- do è fatto 
rale dell’ Ordine, fu eletto Minidro Generale il P. F Leonardo de’ Cardinale. 
Roin da Gidone. A quello Capitolo fcrill'c con zelo Apodolico il p. f. LEO- 
Sommo PonteAce Gregorio XI., raccomandando, ed inculcando Ia_ NARDO 
riformazione dell’ Ordine , che avea incomincato a mutar la bella 
faccia primiera : c perchè A riduceflc il medclimo al tenore dllla^ ^ 1 ' 

P“" XXiV. 

(i) yiJe Itm.t, fng.iìy,, ó* JI9. in tiolis fuh Ut, b. fi) ViS.tom.i, lih.i, 
i. J. (5) F dt ihi , ó* pJg.iió, dr frijt (é* laoi.t. prg.ìit. <é* /fj. 

(4) KiJ. tom.t. hh.j. >.j. 4, J., /ww,l. ìib.)» wp.j. 5.1. 
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pucicà di prima, operò molto quello Papa, or con liafacciare airOr-* 
dine le fuc rilallatezzc , or col mandare nelle Spagne i Riformatori, 
or coll’ invocare anche il braccio de’ Regi, cd ora con altre dili- 
genze [0. 

V. ^ V anno 1374. il Minidro Generale portatoli nella Provin- 
cia dell’ Umbria vide, che F. Paoluccio, c i di lui leguaci aveano 
acquidati fei Conventini , ne’ quali la Provincia defla mandava i fuoi 
Novizj per cflcrvi bene educati, e vi concorrevano di giorno in- 
giorno altri Frati Minori , cui rincrefeeva la vita meno diibiplinata 
degli altri Conventi: laonde il Generale confermò loro queda forma 
di vivere, lulla fperanza , ch’elfa giovar potede per la riforma- 
zione fofpirata di tutto TÒrdine; c diede facoltà a F. Paoluccio, c 
a i PP. Guardiani di quc’fci Con ventini di poter mandare I Religiofi 
nelle altre Provincie circonvicine a propagar quella forma di vera 
vita Francefcana. L’anno feguente raccomandò caldamente i fud- 
dcrti Frati al Minidro Provinciale dell’Umbria, e Icrillc una Let- 
tera a F. Paoluccio, in cui, tra le altre cofe difpode, gli eoncedette, 
che non potelfero da i Frati della Famiglia del Trinci porli in efe- 
enzione le Lettere obbedienziali dello deflo P. Generale fenza il 
confenfo del medefimo F. Paoluccio Trinci. E tjueda Lettera è il 
primo documento regidrato negli Annali, in cui a i Frati della-, 
leguela del Trinci venga dato il nome di Frati della Famiglia (t). 

VI. PalTato poi da Avignone in Roma il Sommo Pontefice 
Gregorio XI, e quivi defunto, nell’anno 1378. ebbe per lucceflbre 
Urbano VI, da cui ririrandofi una parte de’ Cardinali , per lo piìi 
Francefi, adunaronfi nella Città di Fondi fotto la protezione di Gio- 
vanna Reina dì Napoli, e ivi eleflero l’Antipapa Clemente VII, 
che andò a rìfedere in Avignone , donde Gregorio XI avea già 
riportata la S. Sede in Roma. In tanto Urbano VI creò due Car- 
dinali Francefeani, cioè, il Patriarca di Grado F. Tommafo Fari- 
gnano, e F. Bartolomeo de Coturno. Volle far Cardinale anche 
il P. Generale F. Leonardo; ma quedì a perfuafione della Reina-. 
Giovanna di Napoli, rinunziato il Cappello offertogli da Urbano VI 
il ricevette dall’ Antipapa : per la qual cofa Urbano il depofe dal 
Generalato, fodituendogli per Vicario generale F. Lodovico Donati 
Patrizio di Venezia . Scrìlfe il detto P. Leonardo tra le altre cofe.- 
un erudito Trattato fopra il modo di edinguer lo feifma Pontificio, 
indirizzandolo a i Prìncipi Crìdìani. AdunolTi dopoì nella Città dì 
Strìgonia un Capìtolo generale, a cui convennero i Frati di fole- 
domei Provincie, e neiranno 1379- eletto Minidro Generale il 
fuddetto F. Lodovico Donati . In quedo Capìtolo fi determinò , che 
dovdfcro deputarfi Religiofi atti, da i quali fi rìformaffe l’ Ordine , 
toglieffdone i depravati codumi , e gli abufi. Ma l’anno ijSi. il 
Mmidro Generale F. Lodovico fatto Cardinale, feguitò a tener rigo- 
verno dell’ Ordine in qualità di Vicario generale . 

VII 
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Vn. Altresì F. Leonardo da GilFone, già fatto Cardinale dall* 
Antipapa» convocò un Anticapitolo generale in Napoli, in cui fu 
fatto Antiminidro generale un certo Frat* Angiolo d’ignoto cogno- 
me, il quale governò per molti anni nella Francia , e nelle parti , 
che aderivano agli Antipapi di Avignone . E cosi fu fatto fcifraa_. 
anche nell’Ordine Minoritico, dal quale (ì accrebbero le tiladatezzc 
fpecialmente contro alla povertà, lenza che i veri Generali, quan- 
tunque zelanti, potedero porgervi riparo; e in queda guifa fi pofe^ 
l’aliro Icmc, onde nafeefle il vetudo Conventualefìmo (i). Per al- 
tro r Altiflìrao, avendo pietà del primo, e del fecondo Ordine— 
Francefeano, che ne’ turbamenti comuni amendue fi fcolorivano , 
intorno a quedi tempi llein, cioè, nell’anno 1380. fece nafeer loro 
due nuove chjaridime delle, che ad eflì rendeffero il primiero ludro 
al polObile, cioè, S. Bernardino da Siena , che illudro 1 ’ Ordine de’ 
.Minori, e la B. Colera, che illudrò l’Ordine di S. Chiara (a). 

Vili. Fiori in quedo tempo il P. Arrigo de Balma , cui da al- 
cuni fi attribuifee un Libro di Teologa midica, che comincia Via 
Sion lugent, pollo tra le opere di S. Buonaventura . Fu egli deU’an- 
tica Regolare OlTcrvanza , o fervi alla E Colera nell’ opera della— 
riforma (j). Fiori il P. Jacopo Guifì, che fcride la Cronica, o gli 
Annali della Contea d’Annonia: e il P. Pietro Q,uefnet Inglefe, che 
fcridè un Direttorio della legge nel faro della Cojcienza ,. e nel giudi~ 
zialty opera elegante, e ottima, eziandio fecondo il giudizio di Ste- 
fano Baluzio. 

IX. Il Cardinale F. Lodovico, volendo lalclare affatto il gover- 
no dell’Ordine, convocò il Capitolo Generale in Ferrara Panno 
1383., c vi fu eletto Minidro Generale F. Pietro di Cal&na . Se ne 
mori quedi indi a poco tempo, ed ebbe per fucceffbrc nel 1385. 
Fra Martino San Giorgio dr Rivarola . CLuelto Generale inficme col 
Cardinal Pileo feguiiò a favorire la Famiglia di F. Paoluccio, allora 
già numerofa di quindici Conventi (4). Morto il fuddetto Generale 
l’anno- 1387., nel Capitolo Generale di Firenze fìt eletto fuo fuc- 
ceflbre il P. F. Arrigo Alfieri di Aiti (5) , e in tal Capitolo fi ricon- 
fermarono le Codituzioni degli antecedenti Capitoli Generali. Que- 
do Superiore volle , che F. Paoluccio- fòfle fuo- Commiflario , coil, 
ampia facoltà di pot^'anche fàc’ altri ComimiTar),. di ricever No- 
vizj, e di propagare la Fanugli». Intanto dilatandofi maggiormente 
gli abufì nell’Ordine, ft aumentava la Famiglia del Trinci pe’l con- 
tinuo concorfo di nuovi Religiofi, che da r Conventi rilaflàti fi riti- 
ravano ne’ Conventi di effa. Nelle parti Oltramontane verfo quedi 
tempi i Frati zelanti di mantener l’ offèrvanza del proprio Idituto, 
incominciarono a< litirarf» ancor eflì a fòmiglianza della Famiglia del 
Trinci. Undici Conventi ebbero nel Regno di Francia lotto mt^ 
Commiffàrìo accocdatoc loro* dall’ Antigenerale, che comandava iir 
quelle parti , e poi anche dall’Antipapa Benedetto XIIL fucccdiito' all’ 

An- 
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Antipapa Clemente : cd alcuni n’ ebbero anche ne’ Regni della 
Spagna. In ^quelli tempi iFF. Minori convertirono alla Fede 1 Lituani. 

X. L’ anno 1389. Bonifacio IX. fucccduto ad Urbano VI. 
creò Cardinale F. Bartolomeo Uliarj di Padova Frate Minore, che 
era Arcivcfcovo di Firenie : e l’anno feguente volle il Miniftro Ge- 
nerale, che tutti i Conventi della Famiglia .del Trinci, aumentata 
per l’acquifto di altri tre, follerò talmente foggetti al Trinci, che.- 
in lui riconofceflero un’autorità pari con quella de’ Minillri Provin- 
ciali : onde il Trinci fece fuo Vicario F. Franccfco di Fabbriano: e 
l’anno 1390. nel Convento di S. Francefeo di Foligno lantamcntc_ 
fe ne mori (i) , e gli fuccedette nell’ immediato governo della Fa- 
mìglia da lui adunata, il P.F. Giovanni di Stroncone uomo dotto, e 
predicatore egregio . Era molto chiaro intorno a quelli tempi il 
P. Guglielmo Wodford Inglefe, che dal celebre Toramafo Valcienfe 
è nominato fuo Maellro ; egli fcrilTe un’ Opera infigne contro i 
XV'^III, Articoli di Giovanni Wiclef, e parecchie altre cofe in di- 
fefa della Santa Chiefa , c contro i Wiclelìlli , e contro Armacano, 
e contro altri Avverfarj . 

XI. L’anno 1391. incominciò a rtdaurarli il fervore , e la_, 
povertà degli anni antecedenti alla pelle anche nel Regno di Por- 
togallo, dove parimente .alcuni buoni Religiolì cominciarono a riti- 
rarli dalla compagnia de’ rilafTati, c a vivere in divoti Conventini 
coinè lì viveva nella Famiglia del Trinci . A quei ferventi Porto- 

§ hefi Bonifacio IX. fpedi il fuo Breve Vefira devotionis, riportato 
all’ Annalilla a queir anno, in vigor del quale concedette loro la 
facoltà di fare il fuddetto ritiramento; con quello però, che fempre 
li conofcelTcro foggetti a i Superiori dell’Ordine, c vivelTero ivi 
fotte la folita obbedienza aimedelìmi. Nell’ anno 1599. molti Frati 
Minori, accefi di celclle ardore, rialfunfero la facra Lega, già inco- 
minciata da elTi, c da i PP. Predicatori fotto Innocenzo IV., e ripolla 
in piedi fotto Giovanni XXII., Gregorio XI., c Urbano VI. Confilleva 
quella fapra Lega in una moltitudine di Religiolì, trai quali erano an- 
che alcuni Arcivefeovi, e Vefeovi, i quali Religiolì con facoltà Apo- 
llolica, e con un Prefideme, o Vicario del Minillro Generale anda- 
vano fcorrcndo le terre dell’ Oriente, e dell’Aquilone, predicando il 
Santo Vangelo agl’infedeli, agli Scifmatici, e agli Eretici t e dove 
avelTero fotte tante converfioni da poter fondare una Chiefa, vi la- 
feiavano il Vefeovo , e rellavanli alcuni altri di efll a coltivarla . 
In quell’ anno la fuddetta Lega, per elTcr pili numerofa di opera] 
collegati, fu detta la Società de' Pellegrini di Crifto ^ Societas pere- 
ip-wantium propter Chrtftum: Avendo incontrata refiftCnza dall’in- 
vidia di alcuni quella pia Società nelle parti della RulFia , e d’ Un« 
garìa , Bonifacio IX. rpedì una Bolla per reprimer gl’invidiolì, di- 
retta al J’'icario del Miniftro Generale , e a i Frati dell’ Ordine de i 
Minori t detti della Compagnia de' Pellegrini y deftinati dalla Sede^ 
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^ttflolica ad evangelizzare a i Fedeli , e agP Infedeltà e Seifmatici i 
ìjdltttevoli documenti della Fede Cattolica . La Bolla incomincia Exul~ 
tat cor noflrum . 

XII. In quello medcfuno anno 1399. cclcbratofi in Aflìfi «n- 
Capitolo Generale , il P. F. Bartolomeo di Fifa offerì al pieno Ca- 
pitolo i Libri delle Conformità » i quali furono efaminati. e appro- 
vati da i PP. Capitolari, la qu^ Opera del P. Pifano fi conteneva, 

fi contiene ancne una Spofizione della Regola, c vita de’Frati Mi- 
nori , la quale è talmente fecondo la purità di detta Regola , e delle 
Dichiarazioni di Niccolò III., e di Clemente V., che poìlqno ad ella 
conformarli anche le più timorate cofcienze degli odierni Frati Mi- ' Piiak 
noti , detti deir Offervanza (1) . 

XIII. Nell’ anno poi laoz. trovavafi in Siena, tornato dal Le- 
vante, dove per jo. anni n era impiegato nella convetfione degfi 
Eretici, il pietoib vecchio F. Giovanni Riftori Sanefe. A quello 
portoni H divotiflimo Giovane San Bernardino da Siena , e gli mani- 

Fcllò A defiderio, che aveva, di clfer Frate Minore. Lo ajutò col s. Bertur- 
confi^o e coir opera il buon Rcligiofo , e per mezzo &o fu rice- djno do- 
vuto all’Ordine, con patto, che da lui ilefib tolTc educato quei famo Siena pren» 
Giovane nell’ anno del fuo Noviziato. Prefe adunque l’abito Mino- de l’Abito, 
ritico S. Bernardino nella Città di Siena, nel Convento ivi efillcnte 
de’Frati Minori , e incominciò il Noviziato agli 8. di Settembre.^ 
dell’ anno fiiddetto . Ma inquietato ivi dalle frequenti vifite degli 
amici , e de’ congiunti , per configlio del fuddeno fuo Direttore , 
dopo due meli pafsò nel Convento, detto del Colombaje, abitato 
una volta dal P. S. Francefeo , e abitato allora da i Frati della Fa- 
miglia fotto la cura del P. F. Giovanni da Stroncone, fuccelTore di 
F. Paolo Trinci . Oblivi terminò 1 ’ anno del Noviziato, e fece la 
Iblenne profelfione tra i Frati delia Famiglia fiiddetti (i). In quello Patriarca 
anno lafciò di vivere il P. Giovanni di Maatova , che fotto Bonifa- **' «t*™ 
CIO IX. fu Patriarca di Grado, e Primate di Dalmazia. 

XIV. Mori nciranno 1495. il P.F. Arrigo Alfieri Minillro Ge- 
nerale, e nel Capitolo generale d’ Argentina fii eletto fuo fuccef- 
forc il P. F. Antonangiolo di Pireto della Provincia Romana : e.^ 
già morto eziandio Bonifacio IX, era fuo facccfforc Innocenzo VU. _ 

Ciucilo buon Generale, crede del paterno allctto de’fuoi AntecelTori Pj 

verfo la Famiglia del Trinci, e per la liforma dell’Ordine, confermò piRtTO 
per fuo Delegato, o CommilTario fopra la detta Famiglia il P. Fra MiN.GtN. 
Giovanni da Stroncone; e conofeiuta la fantità, e la dottrina del XXiX. 
Govane S.Bernardino, grimpofe l’ufizjo di prcdicarore della Divina 
parola. Dal Santo con tutta umiltà fu accettato il detto uffizio, ed 
efcrcitato con tanto frutto, che, oltre le moltiffime converfioni dei 
wccatori, molte perfone nobili accorfero all’ Ordine a vellir l’Abito 
Rcligiofo; c fi fondarono molti nuovi Conventi, in guifa che verfo 
a fine della di lui fauta vira i Conventi della Famiglia in Italia erano ' 

Tomo IIL G più 
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più di ]oo.y ne’ quali abitavano' più di cinque mila ReligioH; e anche* 
in altte parte fiiori d’Italia fì erano aumentati di numero fimili Con- 
venti, dove nella purità della Regola, fegrcgati. da i rilalfati, vive- 
vano raoltilGmi Francelcani, come nella, famiglia prefata. 

XV. Nel predetto anno 1405. Innocenzo VU. creò Cardinale 
|il Minorità F. Pietro Filargo di. Candìa. Arcivefcovo di Milano : e^ 
[poi morto, e fucccdutogli l’anno feguente Gregorio XII., la B. Co- 
llera, moITa da Dio con molti fegni, colL’ajuto, e coniglio de’ Frati 
iMinori diè principio alla riforma deir Ordine di S. Chiara (i)... 
L’anno 1408: fu intimato, il facro Concilio in Fifa per far cclfacc lo 
Scifma della Santa CÙiefa, in cui erano nello ItelTo tempo due, che 
chiamavano Sommi Pontefici , cioè ,. Pietra di Luna,, detto Bene- 
detto. XIII., il quale rifedeva. in Avignone ,. e Gregorio XII. ,. chc^ 
rifedeva in Roma. Eziandiail Minifiro- Generale de’ Frati Minori 
[convocò il Capitolo generale nella: Città dell’ Aquila, per deliberare 
icome dovelle contenerli l’ Ordine in^ tale incertezza, del vero Som- 
mo. Pontefice ;; poiché dal Concilio Pifano era ufeìtO' l’ordine, chc^ 
non fi. ubbidilTe nè all’ uno ,. nè all’ altro . S’ olFefc Gregorio )fll. di 
[quella: rifoluzìone del P. Generale,. e depollolo, gli oppofe un’ altro. 
(MinillraGenerale, cioè, F. Guglielmo Giannctti; ma quelli fu ob- 
bedito da pochi , ed efercitò. l’ autorità Tua nel folo dominio, de’ Ma- 
latellì , Signori di Rimini,, c Tuoi Protettori . Ma già incomincia il 
terzo fecola Francefeano, ed è tempa di accennarlo, ed ufeie dal 
fecondo (2). 
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DeW Ordine di Frati Minori i 

G ià vedemmo nel fecondo Secolo Prancefeano » cITerG 
mantenuti fempre tutti i Prati Minori fotto la pfofef» 
fionei e Tobbligazione della purità della Regola di S. Fran- 
cefeo, benché contro le loro obbligazioni avelTero in al- 
cuni luoghi ammeifì degli abufì. Vedralfi nel terzo Secolo, 
come molti di elfi colle difpenfe fi vollero feiorre anche^ 
dall’ obbligo della ‘ purità della Regola j come fi promofle 
la riformazione ; come fi mantennero molti nella vita, e 
Incile obbligazioni antiche; ed -ebbero principio i nomi, e ‘ 
le varie fazioni di Ojfernìantì^ e di Cowventaali del vetufto 
. Convcntualefimo, vivente fenza proprio in particolare, e in 
comune. 

CAPITOLO I. 

Degli av'venìmenti ^ e dello fiato deW Ordine de\ 
frati Minori dall* anno fino ali anno 
1430 - •) ovvero fino alla fondandone dello 
fiato Religiofò di vetufii Conventuali . 

1408. I. T ’ Ordine Minoritico ancora nel 1408. era divifo come tutta— 
la Chiefa, e attendeva le rifoluzioni del Concilio Pifano , 
acciocché , coftando con certezza comune del vero Papa , potelTe 
anch’ egli ottener efficace rimedio contra le fue calamita . In ^ueft* 
anno lu affiinto al Parriarcato di Gcrufalemmc il P. Francefeo Xi- 
1409. menes Uomo eruditiffimo. Venuto T anno 1409. , dal Concilio fù 
tolto il Sommo Pontificato ad araendue gli accennati, che diceanfì 
Sommi Pontefici , e i Cardinali entrati in Conclave eleffero Papa il 
Cardinal Minorità F. Pietro Cretenfe, o di Candia , il quale nel 
Pontificato fi fece nominare AlelTandro V. E quantunque foflc quelli 
il vero Papa, nondimeno a lui non cederono Gregorio XII-, e Be- 
nedetto XIll.; e cosi nella guifa, in cui nella Chiefa Teguitò lo feifraa, 
feguitò ancora nell* Ordine , dove piìi d’ uno appellavafi Minidro 
Generale, avvegnaché il vero fofTc il folo P. Antonangiolo di Pi- 
celo (i). Aleflandro V. pofe le mani ad acchetare gli Ordini Rc- 
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lari. E in quanto a quello de’ Frati Minori diede in luce la BoHi_ 
Ordinem Fratrum Mimrum: la quale poi nel Concilio ;di Codanza 
da alcuni Frati di tre Provincie della Francia fu dimodrata furrec- 
tizia, e dal Concilio fu annullata» e dichiarata di nelTua valore così 
e(Ta, come la confermatoria di ella» data in Ince da Giovanni XXllI. 
fucceObre di AlelTandro (i). In detta Bolla il prefato TMclTandro 
comandò » che tutti i Frati Minori» eziandio quelli, eh' erano al ler- 
vizio de’ Principi» lì riducedero, e Hcdcro fotto l’ubbidienza di un 
fole Minillro Generale ; e annullò la facoltà data dall’Antipapa.^ 
Benedetto » e dall’ Antiminiliro Generale F. Giovanni Bardolin agli 
Oflcrvanti delle tre Provincie del Regno di Francia di poter vivere 
in particolari Conventi fotto un Vicario del loro numero. 

II. In oltre fece Cardinale il celebre Mjnorita F. Pietro di 
Fuxo» il quale» avvegnaché folle fiato fatto Cardinale anche dall’Ano 
tipapa Benedetto » cuntuttociò flette lemprc pel vero Sommo Pon- 
tefice; e nel Concilio dì Cofianza»e prima» c poifempre fi affaticò 
gloriofamente per la tranquillità della Chiefa » e de’ popoli » e per la 
pace de’ Regni: mofirandoll un uomo nato a bella polla per ìAiilup- 

Ì iare le dilRcoltà» e lèdare le turbolenze de'tempi Tuoi. Finalmente 
o fieflò AlelTandro V. cominciando a introdurre nell’ Ordine Mino- 
.ritico qualche difpenfa contro ai rigore della povertà Minocitica » 
Iper mezzo della fua Bolla Sacr/a Rtligionit (2) concedette a i Frati 
FMinoti del Convento di Scìamberì, che potelfero ricevere alcune^ 
forarne di denaro» e altre cofe, da darli loro annualmente da’ Fedeli 
per di^lizione de’ tefiatori . Si protefiò per altro, che quella fu*_ 
concelTione, o grazia» era contraria alle difpolizìoni de’ Canoni » 
degli Statuti, e delle Regole dell’Ordine» a iquafi» ed alle quali 
m quel folo cafo» c per quel folo Convento egli derogava ; c limitò 
b fua concelEone al ricevimento foltanto di cofe mobili ; non vo- 
kndo introdurre » nè coonellare il ricevimento» e ì! rìtenimento 
de’ Beni immobili neppure a quel folo Convento» ma lafciar volendo 
ancor quello nella comune obbligazione di non aver l'ufo di cam- 
pì » vigne» o dì altri beiti immobili» oltre gli orti annellì al Con- 
vento » ed il bofeo foKto averli da'Mendicanti . 

m. Dopo qnefie, e altre poche cofe» ^tte in dieci meli, e pochi 
; 1410: pomi di Pontificato, Alellàndro V. lène morì (j), ed ebbe fucceffore 
' iGiovannì XXll!., contro a cui tenevano per anche i nomi di Sommi 
Pontefici , l'Antipapa Pietro de Luna .appellato Benedetto XIII , e il 
' ìà depollo Gregorio Xll. ; e perciò feguitava nella Chiefa lo Scifma» 

ivifi i regni Cattolici in varie opinioni circa la perfooa del vero Papa . 

IV. Intanto nel' 1414. prefe l’abito de' Frati Minori nel Con- 
vento di S. Francefeo del Monte di Perugia il gloriofo S. Giovanni 
da Ca|)illrano tra i Frati della Famiglia del Trìnci. Quello Convento 
era già fiato dato a P. Paolo Trinci nell’anno 1J74. dal Mìnifiro, e 
i Ftati Minori dell’ Umbria» come in ptemio; perchè F. Pao- 

luc- 

(r) é- fcq. f») 1 & 

(j) Vid, Jrti io fr0fe. $i 
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laccio, chiamato in ajuto da i Francefcani dimoranti in Perugia, 
dircacciar fece confuti da quella Città gli eretici Fraticelli, i quali 
vantandoti falfamenre di cfler’effi i veri fcguaci di S. Franceico, 
infiritavanCT, c deridevano talmente i veri Frati Minori, che quelli 
appena potevano uferr di Convento ficuri di non tornarfene anron- 
taii (i). NeU’anno feguente 1415. il P. Miniliro Generale, col 
confenfo anche de' Religioft della Provincia dell’ Umbria , dicdc^ 
alla Famiglia di F. Paolo il Convento, e la Chiefa di S. Maiia degli 
Angoli, detta di Porzitmcalay madre, e capo di tutto l’OrdinCw 
de’ Frati Minori, e primo Convento avutoti da S. Francefeo (»). 

V. Cclebravali in quello tenrpo il Sacro Concilio di Cotlanza 
per ovviare allo Scifina , e alle erefie de’ Wicletitì . e degli Ullicì, e 
per altre indigenze della Chiefa d’ Iddio. Ed elTendo perfeguitati 
nella Francia i Frati Minori (che imitavano la vita de’ legnaci del 
Trinci, rillanrando l’antica Oifervanza Regolare,) da i Frati Mi- 
nori di vita non conforme alle loro obbligazioni, ricorfero i detti 
Frati perfegtiitati al Sacro Concilio , rapprefeniando ad eflb le_ 
loro querele, l ricorrenti no'o furono tutti quei , che nella Francia 
vivevano per anche nell’ amica oflervanza della Regola, e dclle_ 
comuni le^ dell’ Ordine, ma furono i Frati di foli undici Conventi 
di }. Provincie di quel vallo Regno <])- Fu ivi efamiuata, e dibat- 
tuta la Caufa del loro ricorfo, ciTcn^ prefenti mdti dì eflì, e il 
Vicario del Miniliro Generale , con molti Maeftrt, e Difcreti dell* 
Ordine. Alla fine fìi fatto un Concordato fra i detti ricorrenti, t- 
gli altri Religioti, e fu dato in luce il Decreto Supplicatiombut fer- 
fonarum 6‘c. 

VI. Nel quri Concordato , o Decreto fi ftabiH , che ftnza 
pregtudizto deir unità detP Ordine j e per favorire rolTcrvanza Re- 
golare, i Religiofi dc’Convcnti rrcofretni per l’avvenire, fino 
nuova difpofiziqne del Concilio Generale, poteffin-o nelle loro rif- 
perrive Pfovinde eleggerli del loro numero i Vicar} Provinciali, » 
quafi in fcriptis doveflero clTcr prefenti .i i Minillri Provinciali, coH*^ 
obbligo in quelli Minillri di con-fennargli nel termine di j. giorni , 
c di alfumergli per fora Vicari a reggere in folidum gli ftctli Frati 
della flretta Offervanza ricorrenti. Si llabili in oltre, che i prefitti 
Vicarj Provincialr potcllèro eleggerli un Vicario Generale, da con- 
fcrmarfi dal Miniliro GencraleTFinalmente fi volle falva fopra tali 
Frati, e loro Conventi , Tatitorità del P. Mmillra Generale, in guifa 
che quelli gli por^e yilìtare, e correggere qualunque volta voldTe: 
e non lì volle aggiugnimento di rigori , o llringimento di leggi , ma 
la fola- ofiervànza delle antiche , e comuni obbligazioni ; twìciachè 
fi aggiunfe, che poffa, c debba lo llefib Vicario Generale, e ifuoi 
SuccefTeri, ridurre i Conventi allo fiato conlonante alla prefateL^ 
ftfetta OJfervanzay fecondo It Dicòiarazioni , e gli Statuti della Sede 
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Apofiolica, e dell' Ordine; togliendo tutte le fuperfluità in ogni baoa 
modo poflibil; , o confiftano effe in cofe mobili, lO in cole immo- 
bili, confultati Tempre i maggiori, c i Difcrcti loro fudditi (1). 

VII. Con quello Decreto, che, come lì procellarono i Padri 
del Concilio, non dovea pregiudicare all’ unità deU’ Ordine, poiché 
non toglieva la foggczzionc di tutti i Frati Minori ad un Iblo Capo 
fupremo nell’ Ordine, lì provide alle occorrenze di quei Francefi 
ricorrenti ; ma però non m effo nè accettato da tutti gli Offervanii 
della Frauda , nè da quelli delle .altre Nazioni, a i quali non ap- 
parteneva : onde, tolti quei pochi Conventi de’ ricorrenti di Fran- 
cia (a), c forfè alcuni pochi altri, che alla vita di quelli in quel Re- 
no lì unirono, gli altri antichi Offervanti, o abitatori de’ Conventi 
ivoti, rellarono, come primi, in tutto eper tutto (oggetti imme- 
diatamente a i Minillri, c a i Cullodi della Comunità dell’Ordine; (3) 
quantunque in aicnni luoghi, come neil’ltalia, oltre i Minillri, avef- 
lero fopra di loro un altro Capo, o Direttore, o Commiffario, che 
con autorità delegatagli dal beneplacito folo de’ Minillri, gli go- 
vernava fubordinatamente, come avea fatto F. Paoluccio . Intorno 
a i tempi , e forfè dalle formolo di quello Sacro Concilio , ebbe^ 
origine il darli a i detti Frati, abitatori de’ Conventi di offervanza, _ . . 
c divoti, il cognome di Frati Mimri delP OJprvanza, o della flretta 
OJpervanzj , 0 delta Regolare OJferv inza (4): laddove gli altri, fra j|ne i No- 
ì quali abbondavano le rilaffatezze, dillinguevanlì da quelli col no- mi di Frati 
me di Frati Minori di vita comune , u della Com inità ; il che par Offervanti, 
che volefle lignificare lo llellb, che Frate di vita corrente^ fecondo la •> 
più comune ujanza di quegP infelici tempi (3). Nondimeno, oltre— 
quei, che dicevanfi eforeffamente dell’ OJJirvmza, ve n’ erano altri 
veramente di vita Offervanti, avvegnaché non fi deffe loro quello 
nome. Tali erano tutti gli abitatori de’ Conventi, dove offervavafi 
la Santa Regola colle antiche leggi , de’ quali diremo . E in alcuni 
luoghi i Frati della Comunità vie pili s’inviluppavano con rendite, cornea 
e poffeffioni, delle quali effendo effi incapaci, laccano far gl’ Illru- (tcevano 
menti a nome delle lor Monache (d). fraude con. 

Vili. A quello Sacro Concilio ricorfe anche il P. Pietro da_, lel'88* 
Villacrcccs, il quale con licenza del Miniilro Generale incominciato 
aveva a rillaurar l’antica Offervanza decadente nelle Spagne, cd Jcuionu * 
avea ricevuto tra i Tuoi Tcccclfo giovane S. Pietro Regalado, già 
prima vellito nel Convento della Comunità dell’ Ordine in Valla- pratiMino. 
dolid . Ebbe dal Concilio il Villacrezio quel che voleva per lo Ila- jrì dell' an. 
■ bilimento della fua Recollezione : così egli appellava la fua rillaurata tica offer- 
Offervanza, oi Frati della fua fegucla, c direzione. Quella Recol- 
lezione Villacreziana fu di gran lullro nell’ Ordine, pofciachè lì 

man- 
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manrcnne fempre nella pura oflcrvaiiza della Regola , e delle an- 
tiche comuni leggi Minoriticiie , non mai ricevendo alcuna difpenlà 
del Conventualelimo contro alle obbligazioni dc'Frati Minori , e 
diede al Cielo, ed agli Altari il gloriofo 0. Pietro Regalado, che di 
cfla fu anche il moderatore dopo il F. Pietro da Villacreces: ed 
anche i Conventi di quella Rccollezioiic reit.irono agli odierni Ot- 
fervantiy lìccome erano, e fempre furono i VilUcrcziani , profeiTori 
della purità della Regola , e mantenitori dell’ amica Regolare Of- 
fervanza (i) .• 

IX. Nel detto Concilio venne anche comandato a i Frati Mi- 
nori, emuli degli OlTcrvanti Franceli ricorrenti, fono pena di Sco- 
munica rifervata al Cardinal Protettore, che non moleitall'ero i fud- 
dettJ Olfervanti , nè gli appellallero t'rats di nuova yO riprovata 
fetta, nè gli calunniallero per Eretici (i): E nella fine del Decreto 
furono rivocate le fopracceiinate Bolle di Alellàndro V.» c di Gio- 
vanni XXIII. , provate dagli Olfervanti functtizic , Cosi gli Olfer- 
vanti delle rre Provincie della trancia ricorrenti ,. cioè, della Pro- 
vincia, detta la Francia, della Borgogna, odi Turrcna, o dì Tours 
cominciarono ad eleggerln Vicatj Provinciali. E nota l' Autor della 
Storia degli Ordini olonafitct Hetigioji, e Militari te. (3), che il 
Concilio volle nominar loro il primo Vicario Generale, il quale fii il 
P. F. Niccolò Ridoliì, cui poi per elezione de’fuddetti Olfervanti- 
fuccedette F. Tomraafo della Cour , amendue confcrnaati per fuoi 
Vicarj dal P. Miniilro Generale dell’ Ordine. Gli altri Olfervanti 
tuor delle tre Provincie tettarono come prima , non appartenendo 
ad ein la difpolìzione del Concilio di Coltanza. Nello Itels'anno 1415. 
entrò nella Famiglia del Trinci il P. Alberto da Sartiano. 

X. Intorno a i tempi di quello Concilio profeguivafi con« 
buona riufeita dalla B. Coleta la riforma delle Monache di S. Cliiara; 
e nello- Hello tempo , per opera della Serva d’ Iddio parecchi Con- 
venti de’ Frati Minori o lì confermavano, c llabilivano nell’antica 
Regolare OlTervanza , 0, le l’avevano abbandonata, di nuovo fi 
,-iaucevano. ad elfa ,. lenza partirli dalf immediata foggezione a i Mi- 
;iitlri delle Provincie, e dell’ Ordine, e lenza fare alcuna novità (4). 

XI. L’ anno i4i(f. nella- Chìefa di Porziuncnla prelfo ad Allilì,. 
già della Famiglia OlTcrvànte,- fi velli del Sacro Abito de’ Minori 
S. Giacomo della Marca. Vetfo l’anno iqao. tentarono alcuni Pa- 
dri dclf Ordine di far annullare da Martino V. (cne 1 ’ anno 1417; 
era fiato- eletto Sommo Pontefice ) il Decreto del Concilio 
dì Cofianza, fatto per gli Ollèrvanti ricorrenti della Francia : e 
Martino V., in vece di annullarlo, il confermò- con una Bolla. Eia 
Famiglia d’Italia ebbe if Sacro- Convento del- Monte Alvernia . -Ma 
palfato aU’altra vitali Miniilro Generale, l’anno 1411. nel Capitola 
di Folli fu afiunto^ a quello Minifiera il P.. F. Angiola Salveti Sa- 

ne- 

' O)- yid- in frtfjt. , é* /a*-! , ér tom.i. lH.xi. top.i. 

piX.%60. {i) VU. tomi. pui’fS*' di' J75«- (il '/’um.j; /rjJafl., tìr «-/'I- Lwrw/'- 
(4l. Tom.x. lib.i. eap.i. I i. , (&• i. (à" a * 
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n«fe , che nel medcfiino Capitolo fece molte ordinazioni pCf F ot gjj ofl<r». 
fcrvanza della Redola: e mentre fi fperava, che quefii portafie h*nno iisl 
buon termine la riforma di lutto 1 ’ Ordine ó)» in Siena fua patria Conv. del. 
fé ne mori nell’ anno 141).» cui l’anno fedente nel Capitolo Ge- r Alvernia. 
neralc di Ferrara fii dato per lucceiTote il P. F. Antonio di Mafia, p.angio- 
uomo di natura così connivente, che, ppr non difgulhre alcuno, lo SAL. 
lafoiò perire le buone Iperanze d’ una generale riforma , fondate VETI MI. 
dal fuu Antecefibre, e andar maggiormente per terra la difcìpljna 
Regolare (a). L’anno 1426. in Cipro 25. Frati fparfero il languì: p. anTO- 
per la Fede . In quelli tempi erano calde le controverfie circa il mo DA 
Nome SantifiJmo di Gcsìi tra i feguaci del Manfredi, e San Bei- massa nl 
nardino Sanefe co’ fùoi . L’ anno 1427. da Martino V. fii imi- XXXI 
mata una pubblica difputa', da farfi nella Bafilica di San Pietro in Frati mar. 
Vaticano fopra tal punto, e fopta l’integrità della Fede di S. Ber- tiriiwti in 
nardino. Saputafi in Napoli da Sac Giovanni da Capifirano una Cipro, 
tale intimazione, fubito quefio Santo , fattali una Della Imma- Trionfo d<I 
ginc del SS. Nonje circondata di raggi, portolfi in Roma, feguìco da SS. Nome 
numerofo popolo; e giunto alle porte della Città inalberò la lacra di Gesù ri- 
Tabclla: e precedendo yerfo S. Pietro con ioni, c canticu vieppiù ^ 

crebbe il popolo della fua fequcla, finché giunto alla prelcnza del ®jj5**gìoI 
Sommo Pontefice con quello trionfo, non ni fatta J.i difputa. S^iù jjjcapift, * 
quella ne! feguentc giorno : c in rifa il S.into di Siena foddisfccc ^ 
pienamente alle obbiezioni degli Avverfarj ; c d°poi S. Giovanni 
pel medefimo Santo già vittoriofo fece una dotta Orazione . Quindi 
pcificamente feguitò ad clfer predicato, e venerato quel SS. No- 
me, e i Francefeani annualmente celebrano di elfo la Fella, com- 
memorandone il riferito Trionfo. 

XII. Propagatali la vita divora in m^nteniraenro , e rillaura- 
zione dell’antica piFervanza nella Provincia di Calliglia, F anno 
1428. fu ivi fatto, inferito, c confermato nella Bolla Super ^egem 
di M.irtino V., un’ Illru.mento di Concordia tra i Frati di vita di- Documento 
vota, c quei di vita larga, c .comune: i primi nel detto Illrumcnto pubbl. più 
fono appellati gli Ojjlrvantì, e i frati Minori OJfervanza : i fc- antico, io 
condi Iòno appellati Frati del Chiojh o, e CljuflraU (j) ; e quello 5 “* li trovi 
nome nelle Spagne ritennero ne’ tempi fufleguenti i Frati Minori di 
larga vita, febbenc poi fi dicedero eziandio Conventtu// (4). NcU'an- 
no feguentc in Italia i Frati delia Famiglia del Trinci furono accu- comridT 
fati da quei di vira larga a Martino V^. di varj delitti, e Ipecialraente ftinguerli 
i Erelìa. Si diCuninò quella Caiifa alla prefenza di tre Cardinali; c daqueidel- 
[dopo recitate le accufe morofamcnic da un Vefeovo, ch’era fiato Regolare 
Frate Minore di larga vita , S. Giovanni da Capiftrano, avuta li- 
cenza di parlare, in poche parole feoprì, c convinlc le accufe per Gli Oflerv. 
calunnio, c fece nianirefta l’ innocenza liia, c degli altri accufati (y). «lunnuti 
Sdegnatoli allora il Papa contro gli acculatoti , rifolvcttc d’ infiftcrc " ‘^tt'O'lV' 
per la riforma dell’Ordine luterò : E perchè ii Generale F. Antonio * 

era 

(i)roi».i.f«;.J7. {l) Ibi P*i.ì6. ti" ftj. (ì)Tcn,upa^.ii; ^ tcm,i>pag,m, 

(■4; Tem.t- ip. ó* »o« (f) ^ , ó* f‘ 1 » 
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era poco atto al governo, gli diede per compagno in elTo , itiJ 
Qualità di Vicario dell’ Ordine, il P. Guglielmo di Cafale, comandan- 
dogli, che nulla difponcfTc feoza il confìglio, c il confenfo di audio 
Vicario fino al nuovo Capitolo Generale, che per configlio di San 
Giovanni, c de’PP. principali dell' Ordine, il Papa aveva già inti- 
mato per r anno fcgucnte, acciocché in efib fcguinc la riforma, e 
r unione di tutti i Frati Minori fiotto l’antica Oliervanza Regolare. 

XIII. Venuto 1 ’ anno 1410. fi congregò in Aflìfi il Capitolo 
Generale, a cui convenuti erano i Prelati della Comunità, e i Vica- 
ri, Direttori, o CommiiTar) delle Famiglie deirOlfiervanza ; ed era 
Prefidente con facoltà Apoftolica il Cardinal Giovanni Cervantes . 
Ivi fu depofio dal Generalato il P. Antonio di Mafia, fiotto di cui le 
rilafiatezze fi erano fatte maggiori (i), e fu eletto Miniftro Gene- 
rale il P. F. Guglielmo di Calale , Relimofio amantìfiìmo della dilci- 
plina dell’Ordine, e della Regolare OiTervanza (z). Seguita quella 
elezione , gli Oflervanti delle Famiglie non ebbero difficoltà di la- 
feiare i loro Vicarj, o Commifiar) (?), e di tornar come prima ad 
eflcr foggetii a i foli Miniftri, c Cullodi delle Provincie, e dell’Or- 
dine : (pérando , che fiotto quel zelante Generale fi farebbero tolri 
tntti eli abufi, e fiefa fi farebbe, come negli anni, e ne’fiecoU pai- 
fiati , r antica Ofiervanza per tutti i Conventi della Religione : e , 
co<i facendo, vollero concorrer per parte loro all’unione generale 
llabilira in quel Capitolo. 

XIV. Dopoi per comandamento del Cardinal Prefidente , 
Riformatore Apofiolico fu ìmpoflo a S. Giovanni da Capiflrano il 
formare un corpo di leggi per la riforma di tutta la Religione. 
Le fece il Santo, e furono pubblicate, e accettate da tutto il Ca- 
pitolo con univerfiale applaulb, come attefiò lo fiefib Cardinale. 
Non contenevano efie altro che la pura ofiervanza delle antiche-, 
leggi dell’Ordine, e della Regola, lecondo le dichiarazioni Apofio- 
liche di Niccolò III., e di Clemente V.: e nel Capitolo X. , per tor- 
re fioavemente gli abufi introdotti contro alla povertà Minoritica, 
ordinavano, cbt colla fpropriaztone de’ Conventi, e de’ Frati, colle 
vì^ne, pojfejjìoni ,e altre cofe trovate nell'Ordine , il poffeder le quali 
non può accordarfi colla purità della Re,^cla , fi pa^a^ero i debiti 
contratti, fe ve n’ erano . Indi alla prefenz.i del Cardinale, e di 
alcuni Notaj Apoflolid, e di tutto il Capitolo, il P. Generale Gu- 
glielmo coftituito perfonalmente , giurò la intera ofiervanza dellc^ 
(lette Leggi, o Cofiituzioni , e di non procurarne mai alcuna ri vo- 
cazione , anzi anche di non cercare , ne accettare la rilafiazione di 
tal giuramento (4): e cosi fu fciolto lietamente il Capitolo: e il Ge- 
nerale infieme con S. Giovanni da Capillrano , che gli era compagno 
nell’ uffizio di Riformatore di tutta la Comunità Fraocefeana , co- 
minciò a penfare di porre in efietto l’ideata univerfale riforma, 
^iufta il tenore delle ultime leggi, che per eflère fiate fatte, c_ 

Tomo III. H con- 
ci) (t) T»m.\. {ì) T*m.u 

(4) Tnn.fpag.yoo,, & fifi. , & ltm.u 
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confermate per autorità di Marcino V.» furono dette Statati Mar- 
tiniani . 

XV. Tornati i PP. Capitolari alle proprie rilpettive Ph>vincie, 

quei dc’Con venti rilaflati, e proprietarjs. che già ricevuti aveano, e Difficolii 
ritenevano a frutto, fenza veruna difpenfa,. e campi,, e vigne, an- incontrate^ 
che lungi dal Monallero,. incominciarono ad incontrar difficoltà per 
■alienar tali fondi, refiilendo gli altri Frati r elfi altresì cominciarono 
a pentirli di aver acconfentito agli Statuti Martiniani ,. e alla ridu- 
zione di tutti i' Conventi nella povertà de’^fecoli antecedenti. 

Laonde il Generale trovò parecchi otbcoli nel porre in pratica le_ 

•Martiniane Coftituzioni; e quantunque per compiacere a S. Giovanni 
da Capiilrano favorifle a f Frati dell’antica Oflcrvanza, nondimeno,, 
mancando di coraggio , non attendeva col dovuto fervore allo fpro> 
priamentOr e alla riforma dell’Ordine (1).. Anzi un mele dopoi oc- '. . 

t^ne dal Papa la Bolla Pervi^ility ia vigor di cui fu difpenlaco dar m*^ 
Iblenne giuramento prcllato nell'antecedente Capitolo Generale, uniane. 
e furono modificate in varj punti le Cbfliruzioni Martiniane (z). 

XVI. Di tanto non contento , poiché vedeva non poterli con 
pace fpropriare i Conventi, e ridurftalla povertà di-prima, procurò 
di rimediare alla meglio alle cofeienze de’ Frati : Onde fatto nuovo. 

ricorfo a Martino V., ottenne da eflb la Bolla provvifionale fla~ prìm» dif- 
r>«m Ordini^,, data nel di aj. di Agofto dello llefs’ anno 14)0., in penf» gen. 
vigore della qual Bolla 11 diede al Generale l’autorità di poter dif- offerita^ 
pcnfarc i Conventi de’ Frati Minori dalla mendicità contenuta nella contro alla 
Regola, concedendo. loro, che poteflero aver l’ufo di fcniplice fatto 
anche di beni,, e fondi fruttiferi, come fono i campi, le vigne ec.; Regol. of- 
c che tali fóndi potelfero riceverli,, e ritenerfì a frutto da i Sindici fcrvanza .. 
'\pollolici in. proprietà della Santa Sede, e l’annuo frutto di elfi 
dato foffe interamente a i Frati de’ rifpettivi Conventi Minoritici . 

Cosi fu fatto, che quelle pofleflìoni, le quali per l’ addietro, da che 
furono ricevute dopo la. pefte dclPanno i J48:, fi erano fempre te- 
nute con cattiva cofeienza ()),e contro alle obbligazioni del proprio 
(lato , diveniffero lecite per difpenfa. E quella fu la prima d fpenfa 
generale offerita , o data, fopra gli obblighi della Regola di San 
Francefeo ai Frati Minorit quando per l’ addietro la Comunità, 
dell’ Ordine era (lata fempre obbligata all’ offervanza della purità; 
della Regola. In vigore della qiial difpenfa fu. fatto,, che fe prima E*^ fondato, 
non vi erano Frati Minori difpenfati ( le non che qualcheduno per « comincia 
privilcgo- perforale, o qualche particolar Convento per particolari ''«tufta 
motivi, come quello di Sciambert, difpenfato da Aleffandro V. ) 
dopo Tanno 1410. vi fbfTe un vallo numero dr Frati Minori dif- 
penfati fopra la povertà Minoritica,e capaci di aver l’ufo dc’foudi Religiofo 
fruttiferi . E cettamente fu efpediente quella difpenfa , perchè al- contrappo- 
iramente non poteano acchetarli le cofeienze macchiate di tanti ,. Ho » 1 U Re. 
che fenza difpenlà tenevano i detti fondi, che non effendo allora_ oSu^ 

(lì Tsim. 1. Il) Tim.x. (5) Twi.Xi /a^>30o. , ^ 

/>}f. ór iti iil.isi. 
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fin pn^rietà della S. Sede , n’ ccano di piìi ^nebe i propietarj effi 
medeiimi con maggior trafgrenione (i) . 

XVII. Sebbene però con tal difpenfa molto fi giovalTe alle 
cofeienze de’ Frati jilàflati'., e fi faceffe lecita loro quella vita , che 
per lo paflato era ilata fempre illecita ; contuuocio fi pregiudicò 
grandemente all’ ideata riforma e unione generale dell’ .Ordine ; 
imperciocché i Conventi, che prima della difpenlà aveano le pof- 
felloni, dopo la difpenfa ne divennero piti tenaci. Convien per 
altro avvenire, che una tal difpenfa -non fu accettata da tutti i 
Conventi dell’ Ordine ; mentre non 1 ’ accettarono gli Ofiervanti 
delle Famiglie allora numerefifiimi , nè quei , che nella Comunità 
fteffa dell’Ordine vivevano, e volevano feguitar a vivere , giutta— 
l’antico modo nella purità della profefiata Regola; come furono 
■tutti 1 Conventi della Ricollezionc, c Difciplina Villacreziana., di- 
retti allora da S. Pietro "Regalado ; tutti quei , che fcrvivano alle 
Monache riformate dalla B. Colera; tuni quei , che per opera di 
‘.quella ferva d’iddio, e de’ Religiofi , che 1’ aiutavano, già fi erano 
confermati , o ridoni al tenore del vero antico dato Mìnoritico ; e 
tutti gli altri Conventi , .che non erano imbarazzati fra quelle pro- 
'prieta, nè vollero difpenfe, quantunque non volellero clirre oelle 
Famiglie Ollervanti (a). Onde per .quella .difpenfa comparve nell’ 
Ordine Minoririco un nuovo Religiofo ftatcT, che fu quello de’ Frati 
Minori diipenfatì , ed una fazione molto numerofa, che fu appellata 
la fazione Conventuale^ la quale per lungo tempo fece guerra contro 
all’ antica OlTervanza . In quelli ofeuri giorni viveva il P. Antonio 
Raudenfe, chiaro per ogni forra di dudj , e molto invaghito delle 
Opere di Lattanzio Firmiano, le quali anche illullrò, «pubblicò piò 
'-adorne . 

CAPITOLO IL 

Degli avvenimenti^ e dello fiato deW Ordine 
de"* Frati Minori daW anno 1 4 30. 
fino aW anno 1449. 

A Aborto Martino V., e fuccedutogli Eugenio IV. l’anno 1431. 

AVA volle riobbligare il Minillro Oenerale , c i Frati Minori air 
oficrvanza pura delle Martinìane^ e del prellato giuramento; ma, 
conofciutane poi ancor’ egli la difficoltà , ripofe tutto nello fiato, 
in cui fu lalciato dal fuo AntecdTore. Nello llels’anno per mezzo 
della Bolla ^uper concedette agli Oflervanti della Morea il 

poterfi elegger da per loro fieffi i Vicarj Provinciali , come già era 

H * fiato 

O) Vii, in Ttm.t lib.iji. a .fir fmfertim fag.iSj, ó" ft<ìì’ ^ 

,(Sr dr «97» tir i*) 

dr t»g.i6o, , tir feqj. 
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Anni .hto concedato a quelli della Bofnia . In tal Bolla diede a ì Frati 
di Iella Comunità il nome di Conventuali, con cui gli diUinfe dagli Of- 
Crifto crvanti: da che ci fi fa credere, che allora, o da poco tempo avefle 
14.JI. incominciato a darfi quello nome comuilemcnie alla fazione Mino- 
ritica, in cui erano i difpenfati. Lo fiellb nome di Conventuali tro- 
vali dato alla medefima difpenfata fazione dallo ftelTo Papa nella-. 
Bolla Exij^it devotiontt l’anno 1444., e nell’altra Ut [ocra Mìnorum 
l'anno 1445., c i^lTo dopo! dagli altri fuoi Succeflbri. E poiché non 
prima di Eugenio IV. ne' pubblici documenti ho trovato un tal vo- 
cabolo , mi fi fa credete, che avanti la difpenfa dell’ anno 1410. 

( per cui fi fece lecito lo fiato de’ vetufii Conventuali, o Frati Mi- 
nori coir ufo de’ fondi fruttiferi ) un tal vocabolo o non fi deffe per 
mche a veruno de’ Frati Minori, o , fe fi dava, fi deflc per ifcherno, 
.'d avelTc un fenfo obbrobriofo , cioè, fignificaffe Frate rilavato \ 
e che perciò non fi ufaflc ne’ pubblici documenti per nome di fa- 
zione di Religiofi (1). I gradi fcolafiici, die per l’ addietro da i 
Fraoccfcani non poteano ottenerli fe non che in poche pubbliche 
Accademie , per conceflioiie di Eugenio IV. fi renderono più ficili 
ad ortenerfi: clfendofi da elfo raultiplicate le dette Accademie , o 
Univerfità, iu cui fi davano ai Francefcani i gradi diMaefiri, di Dot- 
tori, di Baccellieri, c di Reggenti, e accrefciute fino al numero 
di 16. in circa: laddove ne’ primi due fecoli erano $. fole, cioè , 
Parigi, Oxford, c Cambridge (a). 

il. Intorno a quelli tempi il P. F. Filippo Berbcgal, che avea 
fatta la profelfione folennc tra i Frati Minori deirOlTcrvanza nella 
Provincia d’ Aragona, clfendofi unito con alcuni altri, e dilpiacen- 
dogli l’unione generale di tutto l’Ordine, idcat.a nelle Cofiituziom 
Martiniane, tentò di far comparire di nclTun v,ilore le dette Cofii- 
tuzioni, e di fondare una capricciofa Congregazione, o Riforma, 
che fi dicelfc della Cappucciola r per lo che elio , e 1 fuoi fcguaci af- 
funfero cappucci aguzzi, e abiti ridicoli. S. Giovanni da Capifirano 
compagno del Generale fcrilfe contro a Filippo Berbcgal un Trattato, 
ributtando la di lui temerità, e intimandogli la fcomunìca fulminata 
nella Cofiìtuzione Quorum.lam di Giovanni XXII., c nelle Cofiitu. 
zioni di Benedetto XIL contro- a tali novatori: onde da Eugenio IV, 
14J4. una tal Riforma fii del tntto fopprefla (j) . 

IH Rincrefeendo poi al Minillro Genera-le F. Guglielmo il do- 
ver immediatamente , c da per fe llcfib alGllerca tutte Te occorrenze 
de’ Frati Olfcrvanti della Famigla del Trinci, nell'anno 14)8., per’ 
i4j 8. alleggerirli di quello pefo, che avea fopportato fino dall’ anno 14 jo. 
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iCommifiàrio ) diede la cura della medefima a S. Bernardino da Siena, 
ifiituendolo luo Vicario, e Commiilàrio , e delegandogli la fua po- 

tefia 
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redà fopra di elTa; comandando in olire a i Frati di tal Famìglia, 
che ubbidiiFero a S. Bernardino come alla Tua perfona mededma : f 

3 ue(la deputazione fatta , c inventata dal Generale, fu confermata 
a Eugenio IV. colla Bolla Fratrum Ordinit Minorum, Cosi fu al- 
leggerito il pefo al Generale , fenza el'entarfi gli Offervami dalla», 
foggezione al medcfimo ; c tutto avvenne anche per confìglio di 
molti Miniftri Provinciali, Teologi, e Padri prudenti deli' Ordi- 
ne (i), 

IV. Verfo quelli tempi celebrandoli il Concilio Generale di 
Firenze, tornò in Italia il P. F. Alberto di Sartiano, Frate Minore 
della Famiglia, mandato Nunzio Apodolico aU’Imperator Greco , 
conducendo lo lidio Imperatore al Concilio . £ rimandato Com- 
milTario del Papa in Levante, tornò di nuovo in Italia , guidando 
gli Ambafeiatori de’Jacobiti, c del Prete Gianni Rè degli AbilTini al 
.Sacro Concilio fuddetto. Il qual fatto fu anche cfprellò se’ badi ri- 
lievi della Porta maggiore della Balìlica di S. Pietro in Vaticano (a). 
Nello Hello tempo anche il P. Giacomo Priraadizzi , Frate Minore 
della Famiglia, con altri Francefeani, condulTe al prefato Concilio 
gli Armeni: e fiori il P. Francefeo dalla Piazza, Rcligiofo Bolognefe 
accreditatilTimo in Legge Canonica, il quale fcrilTc la Somma Je’Mi- 
flerj della Fede CrijHana : e cinque Frati furono martirizzati nelle 
Canarie. 

V. E 1 ’ anno 1441. fe ne mori in Firenze il Minillro Generale 
F. Guglielmo, tutto ddidcrio per la riforma generale dell’ Ordine . 
F. Alberto da Sartiano, già eletto a pieni voti Minillro Provinciale 
della Provinda di Venezia, detta di S. Antonio, da Eugenio IV. 
Sommo Pontefice fu fatto Vicario Generale di tutto l’Ordine, colla 
fperanza , che per opera di quello doveffe feguire la folpirata rifor- 
ma, e unione generale di tutto l’Ordine fitto l’antica offervanza 
della pura Regola (j) . Per tal’ cfTctto il Generale F Alberto, prefo 
per fuo compagno, e coadiutore lo llelfo S. Giovanni da Capiilrano, 
lo illitiù fuo Commidario vifitarore, e riformatore nelle Provincie 
di Tours, di Francia, di Borgogna , d’ Ingltilterra , d’Ibernia , c dì 
altri luoghi Oltramontani : e quella illituzione fu confermata da Eu- 
genio IV. col Breve InjunlH nobisy in cui, come in un’altro indiriz- 
zato al Vicario Generale F. Alberto , fi efprime l’ ardente brama- 
di quel Papa, come del fuo Antecdlòre, per la fuddetta riforma, 
ed unione generale . 

VI. Giunto l’anno 144J. fa celebrato in Padova il Capitolo 
Generate, a cui intervenne anche S. Bernardino di Siena in i^alità 
di Minillro di Terra-Santa. In detto Capitolo dovevafi eleggere il 
Minillro Generale Defiderava il Papa , che fofic eletto lo lledb 
F. Alberto, che, come Vicario Generale deU’ Ordine , preludeva al 
Capitolo, e in quello defidcrio concorrevano tutti i Religiofi zelanti, 
e Qcfiderofii della riforma dell’ Ordine. Tumultuavano i Frati di larga 

vi- 
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(j) Tm.%, 44». & 41». f & 
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vira, c tenaci delle ottenute difpcnfe, difpiaccndo loro il doTcrtJ 
ubbidire ad un Capo, che gli aviebbc fatte Jalciar le diìpenfc, t- 
tornar al rigore ,deU’antica OlTervanza. S Bernardino, per .acchetare 
le dificrenze, parlò, e dillc^ che il P. Alberto ^lon ambiva una tal 
tal dignità, e che non era foediente l’ eleggerli Generale alcun altro 
de’ Frati della Famiglia. Ed eflendolì comunemente llabilito nel Ca- 
pitolo, che qualunque Religiofb folle nominato per Generale d^ 
detto Santo, egli fenz’ altro folTc il Generale: S. Bernardino allora., 
non nominò alcun Frate della Famiglia, ma il ,folo ,F. Antonio de’ 
Rufeoni , Religiofo grave , zelante dell’ olfervanza , e molto accre- 
ditato. L’ Autore del Memoriale 4 ell’ Ordine à\cc y cht allora non... 
era fpediente il darli il Generalato ad uno della Famiglia, per ca- 
gione della moltitudine de’ rilallati, che non li farebbero acchetati, 
ma che la meglio fu l’eleggerli una perfona di mezzo, come il P. 
Rufeoni, il quale nè folle della Famiglia , nè del numero de’rilaf- 
fati, ma fnlfe un zelante dell’ OlTervanza, pollo tea i Conventuali, 
e perciò temuto, e rifpettato da tutte le Fazioni. ,In tal guifa fu 
latto Minillro Generale il P. Antonio de’ Rufeoni' (i). 

VII. Eugenio ly., afcoltata quell’ elezione, avvegnaché avelTc 
difpiacimento, che non folTc caduta nella perfona del P. Alberto, 
la confermò nondimeno : Cercò per altro di perfuadere al Gene- 
rale, che iiliciiilTe due Tuoi Vicari Generali fopra le Famiglie Of- 
Icrvanti, uno fopra la famiglia Cifmontana, c l’altro fopra T Oltra- 
montana, dando, e delegando a i raedelimi tutta la Tua facoltà; e 
comandando per Tanta Ubbidienza a i Frati delle Famiglie, che in 
tali Vicari dovclTcr riconofccre l’autorità llelTa , e la perfona .del 
Generale, e perciò ubbidire a i raedelimi, come allo ftelTo Generale, 
iim le pcrfualione venne fatta al detto Minillro Generale anche da 
parecchi Padri deU’Ordine; Onde illitui egli, e nominò nella prc- 
fata forma i due Vicarj OfTcrvanti; cioè , il P. F. Giovanni Mau- 
berti fopra la Famiglia Oltramontana, ancor elTa già numerolà di 
Conventi, e San Giovanni da Capillrano fopra Ja .famiglia Cif- 
moiuana. Cosi gli Oflcrvami della Famiglia rellaronò iira .di 
loro dillinti in due Famiglie, Cifmontana, c Oltramontana, c 
in due Vicarie Generali : qual dillinzionc lì mantenne anche 
dopo Uno a Lione X.. Eugenio IV. colla Bolla Fratrum Ordinis 
vlmorum confermò la detta illituzionc, e deputazione de’ due Vi- 
carj, fatta dal Generale, e da durare fino al proflimo Capitolo Ge- 
nerale (a). L’anno 1444. nella Città dell’ Aquila mori S. Bernardino 
da Siena, compianto veramente dalla famiglia Oflcrvante , di cui 
era colonna, e da tutti i buoni Religiolì dell’, Ordine ; e nelle Città 
i Terre principali dell’Italia li fece a gara a celebrargli folennillìme 
-fcquie, ma con giubilo però, ed efultazionc de’ Popoli, che lo ac- 
clamavano per Santo, e polTclTore dell’ eterna Gloria. In qucft’armo 
alcuni Minori OlTervanti furono mandati Legali Apollolici <in varie 

par- 
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parti r e » divertì Princìpi ^ Fioriva in quetìi tempi nella Famiglia! 
Oflervante il B. Padre F. Lanceslao, o Ladislao della Reale tììrpe_. 
d’ Ungheria, echiaro non meno per la nafcita, che perla dottrina, 
e fantità della vita . 

Vili. Ma frattanto Eiigenio IV., ved*endo, che i Conventuali, 
ovvero Frati Minori difpenlacì, non trovavano la via di ridurli 
lafciar le difpenfe contro alla povertà, e tornare all’ antica depolla 
OlTervanza odia Tanta Regola ,- pensò^ di provvedere alle Famìglie 
Otìcrvanti, delle quali era egli amantitììmo , acciocché dai Superiori 
di larga vita, c amanti delle difpenfe,' non potdfero clTcr dìllurbate 
nella loro vita di vota; e acciocché almeno per mezzo di etìe au- 
mentar tì potefle fancica OfTervanza, eia riforma dell' Ordine. Per- 
ciò nell’ anno 144J. fece la Bolla Ut facra Ordinis Minorum , con' 
cui concedette a i detti Offervanti , che potdTero da per' loro ftdfi 
congregar Capitoli Provinciali, e Generali ,. ed. elegger del loro nu- 
mero i Vicarj Provinciali , e i Vicarj Generali , che prefentati a i 
rcfpettivi Miuitìri doveflcro da quelli elfer confermati,' e illituiti loro' 
Vicarj, muniti dell’autorità de’Minitlri, e preporti agli Oflcrvand 
della Famìglia in termine di 3. giorni dalla loro prefentazionc ; al- 
trimenti $’ intendertero confermati , muniti dì autorità, e preporti a^ 
i detti Oflcrvantì per facoltà Aportolica .' In oltre i Minillri ìm vigor 
dì tal Bolla dovevano comandare a tutti gli Offervanti fuddetti per 
Tanta Ubbidienza l’ubbidire a i prefati loro Vicarj , come fe Tollero 
eglino i Miniftri ftcflì, e ricooofeer in tali Vicarj la loro perfona. 
Con tuttociò i prefàrì Offervanti, e i Vicarj alTegnati loro rertavano 
foggerti a r Minillri Generali, da’quali potevano effer paternamente 
vilitati ,- e caftigati ,. come da loro veri Superiori Generali (i). 
Doud’ è , che Tebbene per mezzo di tal Bolla gli accennati Ot 
fervanti rertaffero molto fortificati contro le violenze de’ Conven- 
tuali , e foffero in qualche modo divitì da elfi , c dagli altri Frati. 
Minori della- Fazione appellata la Comunità dell’ Ordine; tuttavia-, 
in niun modo furono divitì dal Capo fupremo dell’ Ordine: onde 
rertò falva , e intera l’unità dell’ Ordine flclfo; tìccome falva la volle 
il Concilio di Cortanza, quando un limile privilegio cormcdcttc agli 
undici Conventi Offervanti di tre Provincie della Francia fa) . 

IXi Per quella Bolla, quanto al governo, furono anche divife 
fra di loro- le due Famiglie, Oltramontana, e Cifmontana, avendo 
ciafeheduna di quelle la facoltà di celebrare i fuoi Capitoli Genera- 
li , e di eleggere, c prelentare i fuoi Vicarj Generali indipendente- 
mente dall’altra Famiglia; e fra di clic non fi mantenne altra unità, 
che quella, che nafeeva dair unità della vita Olfcrvantc, e del Mi- 
nillro Generale , cui Tuna , e l’altra era foggetta (3). Benché il 
P^a faceflTe la mentovata Bolla nell’ anno 144^. , tuttavia non fu 
ella pubblicata- in tal’anno . Laonde volendo S. Giovanni da Capi- 
rtrano ccllàt di clfcr Vicario Generale , il Pipa nello llefs’ anco 1445. 
1 die- 

(t) Tom.v, ptjf.t99. (jr /*i- (t). Ttm.u & fftt- 

(3) itm.x. 
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diede in luce il Breve Regimini , in cui concedette agli Oflervanti 
delia Famiglia d’ Italia di convocar da per loro un Capitolo Gene- 
rale, e di elegger in eflb, e prefentar’ al Minillro dell’ Ordine uiu, 
Vicario Generale del loro numero : il che tu fatto ; e nel primo 
Capitolo Generale della Famiglia Italiana, celebrato in Roma nel 
Convento d’ Araceli, ch’era della Famiglia, l’anno 14415. fu eletto 
Vicario, e confermato d.il P, Generale, fra Jacopo Primadizzi di 
Bologna (i) : e quelli è il primo Vicario Generale della Famiglia , 
eletto, non già in vigore della Bolla Ut Sacra Ordinis , ma giuda 
il tenore di tal Bolla, e in vigore del detto Breve fpcciale , ema- 
nato prima della pubblicazione di tal Bolla nell’ultimo di Ottobre, 
quando un’ altro fimil Breve fli fpedito anche per gli OlTervanti 
Oltramontani, "che per elezione confermarono il P. Giovanni Mau- 
berti (a). Il detto Padre Jacopo l’anno 1447- fu da Papa Eugenio 
fatto Vicario de’Frati Minori deftinati MilTionarj a a<S. , c pia di- 
verfe genti, e Nazioni, e tra quelle agli Armeni, ai Perfianì, a i 
Tartan, agl’indiani, e a i Medi (4). E dopo aver condotti gli Ar- 
meni al Concilio di Fiorenza nel 1449., l’anno feguente fece ritorno 
alle fne MilTioni , dalle quali fpedito, fu dopoi dal Papa impiegato 
in varie Legazioni Apoltoliche. 

X. Non lì trova prcclfamente quando, e come fofle pubbli- 
cata la Bolla Eugeniana Ut Sacra (4), conruttociò fi trova efeguita 
di triennio in triennio, avendo Tempre le due Famiglie rinovati iloro 
Vicari per via d’elezione dopo ogni terz’annno, le per accidente^ 
qualcheduno di elfi non lalciava il triennio imperfetto . Grandilfimi 
furono i rumori nell’ Ordine per quella Bolla . I Prelati della Comu- 
nità la combattevano , e volevano farla rivocare : anche moltilfimi 
OlTervanti della Famiglia , fpecialmente nelle parti Oltramontane , 
la ricufarono, e non vollero Ilare fotto i Vicarj eletti, ma imme- 
diatamente fotto i Minillri della Comunità, come per 1 ’ addietro: 
E quelli dopoi furono appellati gli Offervanti fotto t Miniflri , ov- 
vero i Frati Minori della Regolare Offervanza , e Obbedienza fotto la 

cura 


(i) Viit Arturum in Mirtyol, fmnt, ai 14. Au^> 

(t) Tom.x. fag.iTt, 6“ Arturum eit. ai iiem 14. Aug, 

(5) Hinc efi , ifuii No/.. . iiltelam fUiam jaethum it Primaiitiii it Bo- 
itcnia Ofiiais Mintrum ... fufer ornati frairei prtftnlei , é" fuluret in fariihur 
infraferiptii Picarium inilituimui . . . */ in omnilui partHui Orienti! , Septemtrio- 
nii tam Fiielium , fuìm InfiieUam tonlUtutii , maximì in Civitatibnt fafft , <jr 
Pera , ae in terrh Sarictnorum , Paganorum , Graeorum , Bulgarorum , Cumano. 
rum f JE'biipum , lierorunt , Alanoru/n , Gatzi'oruno , Golbornm, Seythorum , fa. 
coUtarum , Huhianorum , Jitjlorianornm , Georgianorum , A'mrnorum , Inio- 
jrnpM , Tnrrarum , Stiletorum , Tartarorum , Carierum , Polonorunt, Hungarorum ^ 
Majerii Hungaria j tir atiorum ^uornmennijui , rjui nonium Saeramentum Fiiei per- 
eeperunt , ptjfittt ^e, Eugjnius IV. in Bulla Po/?or tonni , apud Ort. Serapb, 
com.t. lAifiov. pag <70. n.jt. , & in alia incipien. Exullantet in Pomino, 
innuit, Fratre.s Minores io praefatis pariibus Tuo tempore habuifle Conventus 
conftitutos, vel conftiruendos, ibi pag.dtfp. n.}t. 

(4) l'ori.i. pag.ìjt. 
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ewr» it* Minifiri (t): da’ quali Miniftri eflì venivano governati o 
mediatamenxe» o anche per mezzo d’un Vicario, che davano, 
levavano loro, giuda il proprio arbitrio, e beneplacito, come folea 
fàrfi con tutti gli OlTervanti della Fami^ia prima del Pontificato dì 
Eugenio IV. [ij • In oltre per la detta Bolla Eugeniana, e iditu- 
zione de* Vicari eletti, la Farai^ia, che fi eleggeva i Vicarj, ebbe 
per avverfarj anche gli defii Ouérvanti, che ^i ricuTarono, e fe- 

f uitaroDO a vìver da Odervanti lòtto i Minidri; parendo loro Ia_> 
olla Eugeniana una difpenià , e una divifione delf Ordine, e che 
in vece m proroover la riforma de’ Conventuali, conferide quella-, 
piò rodo a ritardarla; dantechè diminuivafi il commercio fra gli 0& 
lervanti, e i Conventuali, e gli Olfervanti fotto i Minidri redavano 
foli, e abbandonati dagli altri nell’opera della riforma'. Onde nelle 
Firmamenta dt’ f. Ordini^ nello Specchio de' Minori ^ e in altri Libri 
fi trovano vaq Trattatelli, e Scritture di una parte, o fazione di 
Odervami contro dell’altra fu quedi argomenti. Dunque dopo la_ 
Bolla Eugeniana gli Odervanti dello deU’ Ordine ùidivilò, fi didiii- 
. fero fra di loro in tre Fazioni : una comprendeva gK ÓlTervanù 
detti della Comunità fiatto i Minidri: Falera gli Odervanti della_ 
fiimiglia Cìfinonrana e la terza gli Odervanti della famiglia Oltra- 
montana t alle quali fole due ultime fazioni di Odervanti dopo la 
Bolla Eugeniana redò il nome di OJfervemti delta Famiglia: gli altri 
mantenitorì deU’ antica Odcrvanza fotto la cura de’Minìdri fenza 
Vicarj eletti dicevanfi anche racrabea della Comunità Conventuale, 
benché edì non fodero Conventuali . Fioriva io quedo tempo il P. 
Bafilio di Genova Pauiarca di Gerufalemme . 

XI. Morto Eugenio IV-, e fuccedutogU Niccolò V., fii molto 
lavorato dall’ altra Fazione per far rìvocare la mentovata Bolla , ma 
fenza profitto . E in tanto morì la B. Coleta Riformatrice deH’ Or- 
dine dì S. Chiara. In quedo tempo i Frati Minori dilatarono il culto 
della Cridìana Religione nell’ Ungheria fino alla Scizìa, e al mare 
di Tartaria. E nell anno 1449. dalla Famiglia Cifmontana, congre- 
gata nel fuo Capitolo Generale in Mugello, fu eletto Vicario Gene- 
nerale, fuccedbre del Primadizzi, il P. S. Giovanni da Capidrano, 
e a tener delia Bolla Eugeniana preièntato al Minidro Generale.^ 
ebbe la Patente di conferma come tutti i fuoi Succedori 03. i« 

S uefPanno 1 Minori Odervanti fiiron mandati a predicare a i Popoli 
ì Dalmazia, Albania, Rudìa, Bolhia, Croazia, Setvia, e (fi l7o- 
garia. 
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CAPITOLO III. 

Degli avvenimenti^ e dello fiato dell* Ordine 
de* Frati Minori dall* anno i^t\g.fino 
all* anno 1461. 


4 


1449. 


1450. 


M Entre qucfte cofc accadevano, il Minillro Generale dell’ Oc- 
di ne r. Antonio Rufconi , corrifpondendo alle comuni fpe- 
ranze , amava ugualmente la fazione fottopolfa immediatamente a i 
Minirtri , che, per effcrc la pili numerofa, c per contenere in lit- 
ftefla parecchi Conventuali , dicevafi la Comunità dtlF Ordine , e la 
Comunità Conventuale : e nell’ andar del tempo a poco a poco traf- 
fufe il nome di Conventuali anche a quegli OlTervanti , eh’ erano 
membra di clTa; ^antunque non riteneflero i medefimi le difpenfc, 
o la follanza del Conventualehmo (i): e amava le fazioni fottopode 
immediatamente a i Vicarj eletti, avvegnaché gli dìfpiaceire, che 
avelTero elleno il privilegio Eugenìano, temendo, che da tal privi- 
legio (conceduto altresì da Eugenio IV. agli OfTervami Carmelita- 
ni , e da Paolo li. agli OlTervanci Domenicani } ne potefle col tem- 
po nafeer la divifione dell’ Ordine in pili Generali, e pih Corpi, l’uno 
dall’ altro affatto indipendenti. Prefcrilfe in oltre a i Conventuali, o 
dilpenfatì zelantiifime Icjggi , acciocché fi riformaffero , e , abban- 
donata la difpenfa provifionale di Martino V., ritornalfero alla pu- 
rità della Regola, e all’antica forma dell’Ordine (a). L'anno 1449. 
Felice V. deporto l’ Antipapato, fii fatto Cardinale, e Legato per- 
petuo, ma poi rinunziati quelli onori, ritirofli nella fua folitudine di 
Riparta , e lotto l’Irtituto del Terz’ Ordine fantamenie le ne morì, 
fotto il nome di Amadeo, l’anno 1451. 

II. D<mo quelle , e altre cole il Rufconi cefsò di vivere : c 
congregatoli il Capitolo Generale dell’ Ordine in Roma nel Con- 
vento a Araceli , che già era della Famiglia OlTervante, l’anno 1450., 

S ai qual Capitolo e per cagione dell’anno Santo, e per trovarli pre- 
énti alla canonizzazione di S. Bernardino da Siena, convennero pili 
di cinquemila Frati) (3), fu ivi eletto Minillro Generale di rutto 
l’Ordine il P. Angiolo Serpetri da Perugia (4), che fubito confermò 
fuo Vicario fopra la Famiglia Qlfcrvante Cifmontana S. Giovanni da 
Capillrano ; e nell’ anno Icgucnte confermò parimente per fuo Vi- 
cario fopra la Famiglia OlTervante Oltramontana il P. Teodorico 
Auriga, eletto nel C^apìtolo di quella Famiglia, e prefentato per 
fucceifore del P. Maul^rii, giurta il tenor deli’ Eugeniana . 

III. 

( 1 ) rii. é- ftf. (i) (}) 

<4) Ttm.t, ubi pre Serpetri irrtpfit Salveti . 
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m. L* anno i 4 ji. la Famiglia Cifmontana, congregato il fuo ! 
Capitolo Generale ncir Aquila, elefle per Vicario Generale fucccf- 
for di S. Giovanni, il P. F, Marco Fantuzzi da Bologna, che fu con- 
fermato, come anche tutti i fuoi fuccclTori, dal Miniftro Generale 
dell' Ordine [ij. Morto il P. Serpetri, 1’ anno i 4$4 fi congregò in 
Bologna il Capitolo Generale dell’ Ordine , e fu eletto Minifiro 
Generale di tutto 1’ Ordine il P. Jacopo Bofolinl di Mozzanica: nel 
qual’anno anche la Famiglia Oltramontana nel fuo Capitolo Gene- 
rale di Bafilca elefle Vicario Generale il P. Giovanni Qgiefdebcr , 
che fii confermato dal Minifiro dell’ Ordine , come tutti gli altri 
Tuoi fucceflbri (a) . 11 Minifiro Generale fuddetto ardentemente 
■amava l’ unione totale dell’ Ordine : e per cattivarli gli Oflervanti 
della Famiglia foleva per lo piò abitare ne’ Conventi di quelli ( 3 ). 
Morto Niccolò V., e fuccedntogli Califio lll.j i Conventuali ten- 
tarono con ogni forza di foggettare in tutto, e per tutto la Fami- 
glia a i Minifiri , e a i Cufiodi della Comunità, e di fpogliarla della 
tacoltà di eleggerli i Vicarj . 

IV. A taP effetto i Conventuali rapprefentarono al Papa, che 
la Bolla concelliva de* Vicarj non era fiata fatta da Eugenio IV. , 
ma da S. Giovanni da Capifirano, da F. Niccoiau d’ Oluno, e da 
F. Jacopo Primadizzi, Frati della Famiglia; e che gli Oflervanti della 
Famiglia , con far’ ufo di quella Bolla , li feparavano dal Corpo 
dell’ Ordine, in guifa che non piò doveflero efli nominarli Frati 
Minori^ ma Frati della Bolla ^ ovvero Privilegiati. Gli Oflervanti 
della Famìglia li dìfefero allora colla tefiìraonìanza dì Flavio Biondo, 
già Segre urio d’Eugenio IV., il quale affermava, che la dctta_ 
Bolla era fiata fatta veramente da Papa Eugenio con maturità, e 
deliberazione, e che non era falfa, nè furrettizia, nè orrettìzia: 
durerò in oltre, che mantenendo efli l’unione, e la foggezzìone al 
Capo dell’Ordine, non dovea temerli, che per loro fi dividelTe 
r Ordine , quantunque vivelTero elfi divifi da alcune delle membra 
dell’ Ordine ( 4 ). 

V. Ma, bollendo in Roma quelli rumori, il Papa ordinò, che 
fopra le materie controverfe fi tenefle un Congreflb in Aflifi, dove 
con veniflero i Minifiri, e i Vicarj d’ ambedue le parti con molti Giu- 
rifconfulti delle pili celebri Academie d’ Italia . Si tenne il coi^reflb, 
e li propofero da ambe le parti gli Articoli per la compoluione. 
Vedutigli il Papa, determinò di voler finire la controverlìa pacìfica- 
mente : onde cofiitu'i arbitro di tutta la Caufa S. Giacomo della.» 
Marca , che quantunque Frate della Famìglia, tuttavia era caro a i 
Conventuali infieme , e agli Oflervanti . Il Santo fiefe gli artìcoli per 
la concordia di amendue le Fazioni. E in tanto dalla Famiglia Cifi- 
montana fii eletto Vicario Generale il P. Gìanbattìfia di Levanto . 
Avendo fcritto il Papa a i Padri Capitolari adunati in Bologna, che 

I » feo- 

(i) Ttm.t. ptg.tot. tir ft1‘ TU, Arlurum in liirtjrtl. frane, ni dirm ij, 
Marta, ( 1 ^ Vii, Arinrum in Martyr, Frane, ai li, Srpttmi, Viitamtl» 

(4) Tm,x. tai,ipi, Qr \li>Vii. ibi Ub,S, eaf.u f.a. 
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fceglieflbro fci de’ principali Predicatoti, e gfi cfentalftro da ogni 
officio, per desinarli in varie parti del Mondo a promuover la guer- 
ra Sacra contro il Turco, furono a dò prefceltì S. Giovanni da Ca- 
pidrano, S. Giacomo della Marca, il P. .Antonio di Bitonto, il Padre 
Marco Famuzzi di Bologna , il P. Lodovico di Vicenza, e il Padre 
Giovanni di Prato, Uomini infìgni per fantità , dottrina, e pr»- 
denza; oltre i quali molti altri OlTervanti deftinò il Papa fuoi Le- 
gati a varj Principi, e in varie Provincie. Vedendo intanto gli OT- 
(ervanti della Famiglia, che la Fazione Conventuale voleva, chc^ 
reflaffiero affiitto rivocate le Bolle di Eugenie IV., ricerfe a S. Gio- 
vanni da Capidrano, che aUora,come Apodoltco, dava 

occupato nelle «erre d’Ungaria contro il Turco, Q.uedi fcrilFt- 
prontamente al Papa , e al (Ordinai Fermano Protettore ddK Ordi- 
ne, e operò, che prontamente fcriveffero l’Imperatore (i), i Ma- 
gnati, e i Prelati d’U-ngarìa, raccomandando la Caulà degli Of- 
lervanti . ' 

VI. Finalmente nell’ anno fègnente r4JtJ. Callido III. diede 
fuori la fàmofe Bolla di Compodzione, o di Concordia, che incomin- 
cia llUuSf eujtts in pace t formata fecondo gli Articoli compodi da 
S. Giacomo della Marca. H contennto di ciTa è , che rutti i Frati 
della Famiglia unto membri, quanto Capi, di qealdvogKa grado, 
e condizione, debbano ubbitiire al MinHuo Generale: Che^ i Vi- 
car}, o Cudodì Provinciali degli Odenranti, fìenO’ tenuti convenire 
al Capitolo Generale per l’ elezione del Vicario Generale , ovvero , 
come qin d chiama, del Vicario de' Vicar}; ed ivi prefedendo il Ge- 
neral Minidro o per fe, o, lui impedito-, per altra perfona da de- 
putard da effo , ed efàminando, e ricevendo r voti, debbano eleg- 
gere, nominare, e prefentar tre foggetti al med::fimo Minidro, e a 

S nello ubbidire, che da lui farà idituito, econfèrmaco nell’Uffizio 
el Vicariato r Che nel raedefìmo Capitolo Generale gli Odervanti 
abbiano voce attiva, ma non paflrva alf elezione del Minidro Gene- 
rale : Che i Minidri delle Provincie polfano intervenire , e prelè> 
dere o per fe fteffi, o- per altri, da loro deputati, alla elezione de' 
Vicarj,o de' Cudodì Provinciali, i quali debbano eflcr do loro- con- 
fermati: Che il Minidro Generale pofla vilìtare il Vicario de’ Vicarj» 
o (ia il Vicario Generale della Famiglia, correggerlo difèttoTo, e 
deporlo dall’ Offiaio, col confenlb di fei Vicarj Provinciali : Che 
i Minidri delle Provincie poflano vilìtare i Vicari Provinciali della 
Famiglia con certe condizioni: Che gH OfTervanti della Famiglia 
non poflàno ammetter tra loro i Frati Conventuali fenza legittima 
licenza de’ loro Superiori , nò i Conventuali gli OfTervanti doza la 
medefkna licenza . Con quedi Capi di tal Bolla redo la Famiglia 
maggiormente kgata, c unita alta gìurifdizìone de’ Minidri. 

VII. Pubblicata una tal Bolla, ordinò- il Papa, che H P. Gio» 
Baitida dì Levanto (i) già eletto, coatmuafTe oelT uffizio di Vicario 
, Co. 
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Generale (JcIIa Famìglia; con qucfto però, che ne ottenefle, come 
fece, la conferma, e T imitazione dal Minilho Generale. Svanirono 
preAo le belle fperanze eh pace, che porgeva una tal Bolla: co» 
minciarono r Conventuali a dolerli di S. Giacomo , perchè avelie 
troppo favorito alla Fami^ia; e anche i Frati della Famiglia li re- Dogii^itrae 
cavano a dilbnore , che folle ftara toha loro la voce pafliva neH’elc- contro gli 
zioni del Miniato Generale. Di piìr d)fpiaceva agli OAèrvand il do» anicoUdel» 
jver convenire a i Capitoli co r Conventuali per timore, che ave- la prefata^ 
vano, di contrarre dallo fletto commercio con quelli qualcheduno Boh». 
ide'loro abnli, o rilalTamenri . Furono r primi i Conventuali a non 
i volere Ilare alla Bolla; perchè volevano, che la Famiglia fleflc to- 
I talmente nelle loro braccia, e dovclTe ricever fenz* altro per Vica- 
|rio qualunque foggetto datole da’Miniflri di proprio loro arbitrio. 

Di tali cole lamentofli S. Giacomo in una Lettera Icritta al Miniflro 


della Tua Provincia dell’ Umbria, in cui prefe anche le difefe degli 
Oflervanti contro alle dicerìe de'Convcntirali (i) . 

Vm. In quello ftcflb anno la Regolare Oflervanza fbflìì la 
perdita di due grandi Eroi , fuoi follenitori , e rrftaurartoti , t- 
prolèflbri : uno tu S. Pietro Regalado , che nel mefe di Marzo 
refe 1* Anima puriflTima al filo Creatore , dopo averlo fervito fcdc- 
lilfimamcnte fino anno fuo 66. ; c dopo aver mantenuta in fc ftcf- 
lo , c in più Conventi "della Comunità dell* Ordine fotto 1* ira- 
metfiata cura de’ Miniftri Provinciali l’ antica Oflervanza dcHa pu- * 
rità della Regola , eziandio in fiiccia a i rilaflamenti , e alla dif- 
penfa degli antichi Conventuali , che non mai fi volle accettare 
da’ Frati Minorr Villacreziant , nno de* quali era S. Pietro . Anzi 
operò qneflo Santo , che anche dopo la morte lua fi confcrvaffc_ 
tra i Villacrczianì la predetta Oflervanza ; pofciachè preflò a fpi- 
rare la raccomandò caldamente, e con parole piene di fpirito (a). 

IX. L’ altro Eroe fu S. Giovanni da Capiltrano , che nel mc- 
fc di Ottobre fc ve morì nelf Ungheria , dove rrattenevaft per 
la guerra contro il Turco . La Santità di quefto grand’ Uomo era Muore San 
ì loda , e robufla , che quantunque fi trovafle egh quali continua- Giovanni 
mente in impieghi onoriHci , in litigi r c m grandi , e pencolofe da Capi- 
occupazioni eflerne , tuttavìa ella non fi perde punto. Da che., ftraao. 
quefto Santo entrò nella Reh'gione , tratto da vocazione fiugolare, 
quali ferapre fi trovò in impieghi o delia Rehgione , o delu Sede 
Àpoflolica . Fu egli compagno del Generale per U rilbrma dcU’Or- ^ 

dine : aflìftè fòrtemente a & Bemardiaoda Siena per la difefa del 
Nome Santiflimo di Gesù , predicato , ed efoofto alla venerazio- 
ne da quel Santo ; drfèfe perpetnameute la ma Famiglia dagli at- 
tacchi oc’ fuoi Avverfarj: Fu fpedito contro varie Sette di Ereti- 
ci (de*' quali colla fiia domina, fantità, e co' miracoli una ium>. 
merabile moltitudine ne convertì alla Fede nella. Germania , ia.. 

3oemia , in Polonia , e in Ungheria ) e fpecialmonte a confonde- 

I «V 

(») r,d.um.t. 

• or •»**' •mtiHlts ^ fiM lfg)4iilnr tom.i, loj.Jsy 
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rCf cd cfterminare i Fraticelli (i) ; Trattò con varie Cord per 
la guerra contro il Turco ; fece lu^hi viaggi io Levante , e nel 
Settentrione: affillè in perlona a i Cattolici nella guerra lleflà con^ 
tro agl’ Infedeli ; e nel medefìmo tempo operò in difcfa degli OC- ! .[' ■ 

fervanti : in fomma quali Tempre occupato negli efercizj di Marta ‘ ' . 
in favore della fna Religione » de’ Princìpi Cattolici , e della Santa 
Chiefa , fì mantenne umile , moderato, olfervante , e mori San- 
to. Il giorno precedente alla fua morte , dopo aver ricolmato di 
benedizioni il Popolo Criftiano , i Prìncipi Cattolici , e tutti gli Or- 
dini Regolari , e fpecialmente il Francefcano colla fua OlTccvante 
Famiglia , e tutti quelli , che la favorivano , caldamente la racco- 
mando al Signore, alCcme colle Relìgiofe Sorelle di S. Chiara, e Ricordo dì 
i prot^ori del Tcrz’ Ordine di Penitenza. Indi rivolta la faccia s.Gio.da- 
al Aio Compagno , lafcìò quello memorabile ricordo : dicendo, che Capiftrano 
tre erano le cofe , che confcrvavano , follentavano , e rendevano moribondo 
a Dìo grata la fua Religiofa Famiglia; cioè, il zelo della Religione, *H*,f“*^*' 
il fervore della Carità, c il rigore della Correzione; e raccomandò, 
che da fua parte a rutti i PP. Vicarj , e a i Frati tutti della mede- 
lima s’ intimallero , e Ipellb loro fi ramraentaflcro , affinchè in tutti ‘ 
i Conventi folTero olTervate . Morirono altresì in quello flefso 
anno altri Relìgìofi della Famìglia Olfervante con grand’ odore di 
Santità , e tra quelli il P. Filippo dell’ Aquila , e il P. Gabriele 
Ferretti d’Ancona, nelle di cui cfequie recitò rotazione funebre 
S. Giacomo della Marca. 

X. L’anno 1457. adunatoli in Milano il Capitolo Generale 
dell’Ordine, vi concorfero anche i Vicarj delle due Famiglie, giufta p Anto- 
gli artìcoli della Calillina; e quelli dalla fazione Conventuale, con- ■ ' , 

tro alla detta Bolla, furono efclufi da tutti gli atti Capitolari. Con refàl- 
tuttociò i prefati Vicarj fi mantennero nell’ olFervanza di tal Bolla: “ 

c dovendo prefentare al Generale i Vicarj da confermarli, non n’e- ^ 
leffero , e prefentarono un folo fecondo l’Eugcniana, ma tre per 'j y~ 
Famiglia, fecondo la Calilb'na : ed avendo il Generale dal numero 
de’ fci prefentatì eletti, e ìllituiti fuoi Vicarj per la Famiglia Cif- F. Ttodo~ 
montana Frat’ Antonio da Montefalco (j) , e per l’ Oltramontana., rico At^ 
F. Tcodotìco Auriga , le Famiglie ameudue a quelli prontamente riga Vie. 
ubbidirono, e li fottopofero. In quell’ anno il Papa fpedì parimente Gin. 01 - 
molti Frati Minori fuoi Legati, Nunzj, e CommilTarj della Crociata tram. IV, 
a vari Principi , Gttà, e Provincie . 

XI. 

[i] Vii. f«w.i. fcg.ttf, 

(t) yerttnt faciem ai me iixk , trìa fUa Mlgioteem nedram eem- 
fervane, teneat , (irgratam Dee fariant { viitUeet , ZBLVS RELtClOMtS , fER- 
yOK CHARITATIS , &• RIGOR CORRECTIONISr fua iuteiffima verta, ipfe 
juhtnte , feriftafer Fratrem Epipbanium ie Sliria, ippus cufleitm , tir miniffrum, 
iati fibi feci! , dy ipfemet legit j ptflea iixit : Htc ftrvania fune in Familia, 
tentai bar t mania in candir Uonafteriir , Ego txtufo eoafeientiam meanoi Dieita 
Vicariit in nomine mee: bae ficarie Jnflria filie eneo Gabrieli ferenenfii bat fa- 
pibt candir Fratritar enarrale, Apad VVad. tOlDaiu pag.40«. n<88, 

()} fii, lom.t. fag.^xt. 


Digitized by Coogle 


Anni 

di 

Criilo. 

1457 - 


1458. 



Lìb. Xli. Sec.IlI. Cap.IIf. 

■ XI. In tempo di quello Minillro Generale prcle l’Abito Mino- 
ritlco in qualità di Converfo il P. Am.ideo Portoghefe, Capo degli 
Artiadcifti, nel Convento d’Aflìlì. Q,nello buon Rcliginfo fu erpoìto 
a varie vicende, ora amato , ora da alcuni anche invidiato , e actd- 
fato. Fu obbligato dall’ubbidienza a farli Sicerdote, c celebrò 1 ;^ 
prima Mefla nel 1459., intorno al quafanno dìade principio alla Ina 
Congregaziore , detta degli Amadei, o degli Amadeilli , la quale 
viveva nella purità della Regola fono l’ubbidienza dc’MinilVri della 
Comunità deir Ordine. Ricevette varie grazie, ed onori da’ Sommi 
Pontefici Paolo IL, e Siilo IV., nel di cui Pontifica.ro morì 1 ’ anno 
1481. La fua piccola Congregazione protetta dalla Santa Sede ebbe 
alcuni Conventi ncU’Italia, c nella Spagna; ma avendo comandato 
Lione X. l’anno 1517., che quella, come tutte le altre Fazioni di 
Frati Minori, che vivevano nella purità della Regola, dovelTero 
lafciar i proprj nomi , e le proprie collumanze, e unirli in tutto, c 
per tutto a i Frati Minori della Regolare OlTcrvanza , quella Con- 
gregazione redo eftinta; quantunque non finilTc del tutto fe non 
che nel Pontificato di S. Pio V., che collrinfc tutti gli Amadeilli ad 
incùfporàrfi co i Frati Minori della Regolare Oflcrvanza. 

XII. PalTato poi all’altra vita, poco dopo la celebrazione del 
fuddettò Capìtolo il Minillro Generale F. Jacopo di Mozanìca, il 
Papa con fuo Breve fece Vicario Generale di tutto 1 ’ Ordine il P. 
Jacopo di Sarzuela, uomo Aragonelc, nazionale del PaM, c Mini- 
tiro d’ Aragona , per le di cui fuggellìoni furono travagliati gli Of- 
fer vanti nd Pontificato di Calilto . Indi lo llelTo Papa convocò il 
Capitolo Generale in Roma nel Convento d’ Araceli , abitato dalla 
Famiglia Oflervante; dove ranuatili nel 1458. i Conventuali, e gli 
OlTervanti della Famiglia , e temendo il Papa , che gli OITervanii 
non concorreflero a. far Minillro Generale il da lui aefiderato Pa- 
dre Jacopo di Sarzuela, diede fuori un Breve, in cui ordinò, chei 
prelati OlTervanti della Famiglia per quella volta non delTero il voto 
nell’ elezione del Minillro Generale; che ciafeuna Famiglia fepara- 
tamente eleggclTe il fuo Vicario Generale; e che nel rimanente^ 
pcrTeveraire nel fuo vigore la Bolla Calillina. Cosi tu eletto Mini- 
tiro deir Ordine il P. Jacopo di Sarzuela (i), e gli OlTervanti elef- 
fero i loro Vicarj Generali , che furono F. Gianbattilla di Levante 
nuovamente per la Famiglia Cifmontana, e F. Giovanni Mogini per 
l’Oltramontana; i quali disi nuovo Minillro furono illituiti , c con- 
fermati nell’ ufcio di Tuoi Vicarj fopra le accennate OlTervanti 
Famig'ìe. 

XllI Morì poi nello llcrs’ anno Caliilo III., ed ebbe per fuc- 
ceflbrc Pio IL, il quale, per rendere la calma nell’Ordine, veg- 
gendq che la Bolla Calillina difficilmente potea fard olTervare , la_. 
rivocò per mezzo della fua Bolla Pro noflra ad B. Francifeum, af- 
fcrmanao in cHa, che la Bolla Calillina non fi era olTerv.it.i nep- 
pnr in tempo di Caliilo • llelTo , e rinuovò, e confermò la Bolla Eu- 

• ; ge- 
li) Vii. & ftiq. 43«. ó* 4<J. & 4<58. 
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gcniana Vt [aera OrdinU , determinando • che quefta con t^tte 
lueclaufole foITe olTcrvata, fino a tanto che dalia S. Sede non fofle 
altramente provveduto al bene« c alla quiete di tutto l’ OtdiSCt C 
così cdftfono le tempcfte (f), 

CAPITOLO IV. 

Degli avvenimenti y e dello fiato dell* Ordine 
de* Frati Minori dall* anno 1461. fino 
all* anno I4pi. 

If T ' Una, e l’altra Famiglia continuarono la ferie .de’loro eletti 
Vicari fecondo la conceifione Eugeniana ne’ loro generali 
Capitoli; c nelTapno 1461. l’ Oltramontana fi elefle y P. vegeto 
Dì](mundano. e la Cifmontana il P. Lodovico da Vicenza (i), con- 
fermati amendue dal Generale di tutto l’Ordine. L’anno 146?. 
paiTarono all’ altra vita nell’Ordine di S. Chiara la Vergine ammi- 
rabile S. Caterina da Bologna, e nella Famìglia OiTeryante Oltra- 
montana San Diego d’ Alcalà, Frate converfo, defiderofilUmo del 
martirio; il qwle per acquiftarfi faticò nelle Ifole Canarie, zelante^, 
delia convcrnone delle Ànime, e ricco d> miracoli anche in vita. 
Fiorì nello ftcffo tempo il celebre Scrittor Mifiico Frap, Enrico Ar- 
fio Frate Minore della Famìglia Oficrvante. Intorno a quelFanno 
nella Salibnia da i Legati Apofiolici , e da’ Prelati delle Chiefe 
per ordine di Pio II. furono riformati , c ridotti a vita Oirervante_ 
molti Conventi di Conventuali ; onde coniìnuoilì ad accrefeer anche 
colia riforma de’ Conventuali il numero degli OITervanti nella fa- 
none appellata la Comunità dell’Ordinei la qual riforma era fiata già 
fatta in altri luoghi anche da S. Giovanni da Capìfirano, e da altri, 
lafciandofi da’ Conventuali i loro abufi, e la loro difp^nfa dell’ufo 
delle rendite . 

n. L’apno 1^64. celebrofll in Perugia il Capitolo Generale.. 
deirOrdine, in cui, trattandpfi di eleggere il Minifiro Gen^rale^ 
in luogo del P. Jacopo di Sarzuela, che avea rinunziato, ed elfendo 
diverlii pareri &a jii Elettori, alcuni de’PP. Principali portatifi 
alla prefenza di $. Giacomo della Marca , che allora appunto fiava 
nel Convento di S. Francefeo, detto dd Nlontty preflb alle porte di 
Perugia, pregarono il Santo a dire, chi da eflb rafie creduto il pìh 
degno per tanta carica. Ed egli allora; avete, dìite, il P. F. Fran- 
celco di Savona, il quale fpcro di veder Generale, Cardinale , c- 
Papa (come poi lo vide in fatti.) 'l'ornati quei Padri aj luogo del 
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Capitolo dentro la Città, fu eletto Miniftro Generale il fuddetto 
P. Francclco di Savona, che fu poi Siilo IV. Nello ftedb tempo 
anche la Famiglia Cifmontana fece il Tuo Capitolo Generale prellb 
ad Adìlì nel Sacro Convento di Porziuocula, dove fu eletto Vicario 
Generale lupra di eifa F. Marco da Bologna. Saputoli da quelli 
OlTcrvanti, che il P. Fraocefeo di Savona era ilato eletto Minillro 
Generale, quattrocento di edì portarond dalla Porziunciila a Peru- 
gia a render omaggio al Minidro di tatto l' Ordine; e nella pubblica 
proceiCone dal Convento alla Cattedrale ancor* edì intervennero , 
come gli altri Frati Minori: anzi nella pubblica piazza fece 
fermone il P. Michele di Milano Frate OfiTervante della Famiglia; e 
il nuovo Minidro Generale, volendo modrare la Ibecialc dima , che 
faceva di S. Giacomo della Marca , fe lo fece dare alla fua de- 
dra [i] . 

Tu. Eziandio gli OlTervantì della Fanaiglia Oltramontana nell’ 
inno fuddetto fecero il lor Capitolo Generale, dove eldfero Vica- 
io il P. Giovanni dì Macrifbrte della Provincia di Tours: e tanto 
il Vicario CiluBontano, quanto l’Oltramontano, amendue furono 
confermati, e fatti fuoi Vicar] dal novello Minidro Generale. Fu 
particolare la prudenza, con cui proccurò di governar l’Ordine., 
qiedo degno Minidro; e con amore veramente indifferente rif* 
guardava egli i Conventuali, e gli Ódervanti, con della Famiglia, 
come della Comunità. Nate alcune differenze tra la Comunità lotto 
i Minidri, e le Famiglie fotto i Vicarj, per cagionchè gli uni pren- 
devano talvolta i Conventi degli altri, il Generate da Padre co- 
mune proccurò Ica di amendue le parti la concordia per mezzo della 
Bolla Cùm Jacer Orda di Paolo II., che già di Pio II. era fucceifore 
immediato; ndia qual Bolla lì fa menzione degli OlTcrvanti della... 
Famiglia lotto i Vicaq da una parte, e degli OlTcrvanti della Co- 
munità fólto i Minidri dall’altra parte (a). Pensò altresì il fuddecco 
zelante Minidro a proccurar la riforma de’ Conventuali , per la_ 
quale fece alcuni Statuti, e altri ne compilò degli antichi, bra> 
mofo ancor* egli, che 1 ’ Ordine intero li rìdncelTe all’antica Of- 
t'ervanza Regolare, come vi era nc’palTati due primi fìioi Secoli (i). 

IV. Incorno a quelli anni era celebre il nome del P.F. Paolojova 
di nobile Famiglia Lucchele, il quale fu due volte Vicario Provinciale 
dell’ OlTervante Provincia di Tofeana. Eira egli Dottor Parigino, 
egregio Teologo, ed eccelleute Predicatore. A quedi fuoi adorna- 
menti accompagnava la faotità della vita, e in grande opinione di 
Santo fe nc morì nella fua patria, e (ì mantenne altresì demo la_ 
morte. (4) Vedendo egli ìnirodoito il vetudo Conventialenmo nel 
Convento di S. Francelco di Lucca, dove abitava, e delìderandovi 
l’aqtica Regolare OdcrTanza, operò tanto, che qneda vi fu redi- 
ruita nell’anno 14(4. In oltre fu Autore, che la nobil Vedova.^ 

TomMl ' K Ca- 
li) 144, 

<1 d) (4) MviyoU éd iWf^ 

4rtnnim9.s: I - ' >-• ' • -) 


P. Marco 
di Bolo- 
gna Vie 
Gen. ex. 
el. Vili. 

OITequi de- 
gli OlTer- 
vanti vcrlo 
il Mifliftto 
Cen. 


P, Gic- 
vanni dì 
Alacrifor- 
tc yicar, 
Gtn. OL 
ti am. el. 

VII. 

PAOLO IL 
S. P. 


P, Paolo 
Jova. 


I 


Digitized by Google 


r 


di 

Criilo. 




14 ( 5 ®. 


I 

I 

» 

% 

f 

i 

i 

i 

I 


74 Lib.XII. SecIIL Cap.IV. 

Caterina Sbarra colle molte ricchezze, che aveva, fbadalTe nell* 
detta Città l’ inclito Monalleia di San Micheletta^ dove anch’ ella 
fi. fece Religiofa , viffe, e mori (àntamentc . Fra quelli, e altri mo- 
numenti della fua dottrina, e pietà il nominato Religiofo ci lalciò 
anche un’ Opera intitolata Symbola de Immaculata Conceptione B, yìr- 
jtttiit Maria . Se ne pafsò al Cielo nel fuddetto Convento di fu*_» 
Patria il. di di Giugno 1499. 

Nel corlo di quelli anni viveva il divotiflìmo P. F. Gio^ 
vanni,, della nobilifijma Famiglia Bnoovifi di Lucca . Era quelli un^ 
Frate Minore Ollcrvante della Provincia dell’ Umbria,, e ordinaria 
mente abitava nel facro- Convento di Porziuiicula , dove fi efercitava 
nella, contemplazione , e in tutte le virtù : E tale fu la fua Vita , 
che redò conchiufa da una preziofilfima morte in gran concetto, e 
fama di Santità ,. feguita il. di 14. di Maggio del 1471. r Fu fcpolto 
nel fuddetto. facro Convento, fuori della porta della fanta Cappella,, 
in cui mori il Santo. Patriarca Francefeo, e dove lì conferva il di 
lui facro Cuore, colle altre- vifeere Lafeiò ferirti alcuni divoti 
t lattati de Humilitcue, de Abflinttttia ,, de Silentio^ de Obe dienti a. 
de Gharitate Deif. & boximi (i) . 

VI. L’anno 14^8. il medefimo P. Generale fn aflunto al Car- 
dinalato,. ed ebbe a governar 1 ’ Ordine d.i Cardinale fino al nuovo 
Capitolo , ia cui folle ■detto il fuo fuccdrore. Si adunò, pertanto 
■n. Venezia nell’anno 14(59: il Capitob Generale dell’Ordine, in cui 
fu eletto Mihillro Generale il P. F. Giovanni di Udine,, e flirono 
confermati gli. antichi Statuti (a). Già nel i4'57. anche gli Oflcr- 
yanti della Famiglia ne’loro Capitoli aveano eletti Vicarj Generali,. 
■ìcr la Cifmontana il P; Battili* di Levanto , e per 1 ’ Oltramontana 
il P: Giovanni Filippi e in quell’ anno 1469, la famiglia Cifmontana 
nel fuo Capitolo elelTe per V icario Generale di nuovo, il P; Marco 
da Bologna; c 1 ' Oltramontana nell’anno, feguente il P. Francefeo 
Blonde. 

i VII.. Vacata: poi la- Sede Apollolic* per la morte di Paolo II., 
nell* anno 1471. fu aflunto al Sommo Pontificato il Cardinale Mmo- 
t’ta F. Francefeo della Rovere da Savona, ed ebbe il nome di Sido 
IV.. Siccome era egli della; Religione Francefeana un> zelante pro- 
feflbre, così anche nel Pontificato- fi. mollrò zelante della pace , c 
della quiete de’Religiofi, confcrvando l’amore vcrlo tutte le fazioni 
-Minotitiche , cercando di beneficarle rotte , e di molltare un’ affetto 
anche parziale a 1 profeflbti dell’' antica. Olfervanza. Polciachè con 
particolare llima ricevette il P. Vicario, della Famiglia: Cifmontana 
F. Marco , allordhè da Liii portoflì. a congratularli fcco dell’alTun- 
zione al Soglior e concedendo, agli Oflcrvanri della Famiglia variti 

f jrazie, fi ei(preffe in un fuo Breve, dato, nell anno 147*.., di aver 
empre amata la! detta Famìglia,. e defideraic da veto gl’ inctementì, 

' la 
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la tjuìcte, e il candore della incdefima (i). L’anno ftelTo,ìn cuj fu Awanì» 
elcrto Siilo IV., mori nella iFamiglia Òflervante Cifmontana il B. 

Antonio da Stroncone Frate converfo di Angolare (cmplicità, t- pitf,o 
umiltà ; e dal medefimo Siilo fu creato Cardinale il P. F. Pietro Fra- 

Riari Mmorita della Comunità dell’ Ordine , c nepote del Pap^L^ le Minore 
ftcflb, della Co- 

Vili. Per mezzo quello Cardinale 1 Conventuali trilao- 
larono alquanto la Famiglia , e tanto operarono contro la Bolla 
Eugeniana, cheli Papa determinato avea di rivocarla; ma dopoi 
per le orazioni, c premure della ftelTa Famiglia , e fpecialmentc^ 
del P, Vicario F. Marco, e per le interceflìoni de’ Principi , mutò 
determinazione, e piò non pensò a tale rivocazìone: anzi dopoi _ 
diede in luce l’accennato Breve dell’anno 1472., in cui lodolla ' .."glv 
molto, e colmolla di grazie; « fempre la tenne in venerazione, e * .rtuyjc" 
e in credito , come fi ha dagli Annali. Avendo i Vicarj della me- ^ 
ddìma compito in quell’anno il loro governo, ebbero per fuc- ' yi* 
ceflòri nella Cìfinontana il P. F. Angiolo di ChivalTo , detto voi- „ 
gannente di Chve^to , autore della ^omrna Angelica (1), e nell’Ol- 
tramontana il P. F. Giovanni Croyo della Provincia di Tours. ' 

IX. I difpenlàti penanto, ovvero Conventuali , conufeiuta ' y 

r ìndole di Siilo IV. pieghevole alle altrui fuppliche, non contenti ^ 
della difpenfa circa Tufo femplice delle rendite, e de’ fondi frutti- 
feri, data loro da Martino V., pregarono importunamente il Papa 
a voler conceder loro anche la difpenfa di poter aver l’ufo femplice 
delle eredità temporali . E il Papa per mezzo della fua Bolla 
Dum frufitts uòfresy data in quell’anno 1472., concedette a i me- V ufo dell* 
defimi, che potelTero eifer’ iHituiti , e folliruiti eredi, e fuccederc^ eredità» 
neir eredità temporali de’ loro congiunti, come fe non fofiero Frati, 
ma fecolari: con quello però, che i detti Frati ne avellerò il folo 
ufo di fatto , e la proprietà delle cofe ereditate fofiè appreflb la 
Chiefa Romana, fotto l’ arominillrazione de’Sìndaci Apollolici, 
fotto certe altre condizioni. E quella fu la prima volta, in cui fi Difpenfaj 
renderono lecite a i Frati Minori le prefate fuccelHoni ereditarie : 
e per 1 ’ addietro erano Hate fempre illecite . Perciò Siilo IV. nell’ 
accennata Bolla, concedendole il primo, dìlTe di derogare clpicf- ,rarie allàJ 
famente alle Coftituzimi , e ordinatioiù Afofloliebe , alla Rfgola de’ ‘ Redola , e 
Frati Minori y t all* di Iti Dichiarazioni Apoflolichty per le qUali agli antichi 
fi proibifeono^ tali fuccdfioni (j) . E per audio appunto nell’ altra ftJiuti . 
fua Bolla Udt ntt dudum ad importunam ère , quali vergognandoli lì ftep. 
di averle concedute , protellolfi di averle concedute importunato de a i Frati 
dalle Hlanze di alcuni ; e che non era fua intenzione , che dovef- Minori del- 
fero quelle llenderli a i profeflori della purità della Regola ; a ì A'^Bolare 
quali eziandio comandò , che non fi ferviflero di tal di^enfa in^ oucrvan<; 
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conto alcono, ma pcrfirtcffcro nella pnra Ofltrvanza della Re- 
gola Fraocefeana . come iè la preacceonata faa conceflìone Te- 
nuta non foife mai alla luce (i) . 

X. Una tal conceflìone Sillina , quantunque maggiormente al- 
teraflc la Tanta Regola» tuttavia non toglieva l’ Akilhma Povertà» 
ma voleva anzi, cne in foilanza ella reltalFe ne’ dirpenfaii , e chc^ 
quelli foflero fenza proprio in particolare, e in cornane. Fu accet- 
tata da* dirpenfati di Martino V., e non mai da altri Francel'cani : 
e così crebbe la diflinzione trak> flato de’ Conventuali» e quello de’ 
Minori dell’antica Regolare OlFervanza. 

XI. L’anno 1475. effendo flato fatto Arcivefeovo di Tebe, e 
Vefeovo di Trevifo il Miniftro Generale F. Giovanni d’ Udine, fi 
congregò il Capitolo dell’ Ordine in Urbino , e fa eletto Minillro 
Generale il P. F. Francefeo Nani, cognominato H -Sanfont (a>, per- 
chè , difputaodo alla puefenza di Siflo IV. , e fciogtkndo con gran 
franchezza tutte le obbiezioni» forti dalla bocca dello fteflb Papa_ 

J uctlo cognome. Nello fleffo tempo fecero i loro Capitoli anche le 
ue Famiglie: la Cifmontana eleflc per Vicatio Generale il P. Pre- 
tto da Napoli: e l’Oltramontana elcffe di nuovo il P. Giovanni Fi- 
lippi . E rosi rufleguentemente la Cifmontana nel 1478. di nuovo 
elcfle il P. Angiolo de Clavafio; nel 1481. il P. Pietro di Napoli ; 
nel 1484 il P Angiolo de Clavafio; nel 1487, elcfle il P. Giovanni 
da Seflri ; nel >489. il P. Angiolo de Clavafio ; nel 149}. il Padre 
Evangciifla da Perugia (7)» nel 1495^. il P. Girolamo Torniello; nel 
1498. il P. Lodovico dalla Torre r i quali tutti furono coufèrmati 
dal fopraddetro P. Mìniflro Generale Sanfone . 

All. Nella flefla guìfa la Famiglia Oltramontana nell’ anno 
1478. elcfle per Vicario Generale il P. Guglielmo Bertoldi; nel 1481. 
Giovanni Filippi; nel 1484. Giovanni Croyn ; nel 1487. Oliviero 
Mayliardo; nel 1489. Giovanni Croyn; nel 149J. Oliviero Mayl- 
laroo; nel 149^. Francefeo Sagarra Catalano ; c nell’ anno 1499. 
nuovamente OHvicro Mayllandi : i quali tutti parimente furono con- 
fermati per fuoi Vicari dal P. Minillto Generale a tener della Bolla 
Eugenian» Ut Itera Ordinis. Mori in quell’anno lo Scrittore F. Nic- 
colò de Orbillh : e il P. Grifone Fiamengo, che avea Hlruitc lc_ 
naz'oni Orientali, malTimanientci Maroniti, chefebbene interi nella 
Fede, contcttociò non erano interi nel Rito, e nell* ufo de* Sagra- 
memi: il fopraddetro Francefeano fu fatto Vefeovo, c poi anchc^ 
Patriarca d^ Maroniti, la cura dd* quali Cattolici da Siflo IV. fu 
rommeflà al P, Vicario Generale degli Oflcrvaati , colla potcftà di 
iflitaire altresì fra di loro un Nunzio , o Coa>mil&rio della Sede. 
ApoftoJica . 

XIII. Seguitava Siflo rv. a governare con favìezza, e con- 
animo zelante infleme» e magnifico la S. Cbiefa. Nell’anno 147^, 

creò 
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creò Cardinale Piciro dc’Conti de Fux>, detto il giovine per diltiii- 
gaerlo dall’ altro Cardinale piò antico di funìle denominazione : 
fecondo il Ciacouio, e altri Scrittori, era Frate Minore della Co- 
mun tà Conventuale fottopolU a i MiniAri ( benché di ciò ne du- 
biti il P. Wadingo ) e nel 1478. creò Cardin.ile il P. F. Gabriele Ran- 
goni di Modena, detto di Verona, Frate Minore della Famiglia_, 
Offervante Cifmontana , e già compagno di S. Giovanni da Capi- 
drano : e nel 1483. creò Cardinale 11 P. Frac’ Elia rfe Bourdetlle 
Francefe, Frate Minore della Comunità dell’Ordine. In quello tem- 
po alcuni Oncrvanti penetrarono nelle Indie Orientali, e nell’Etio- 
pia a predicarvi la Fede. 

XIV- In oltre quello Papa fece ridaurare, e edificare molte 
Chiefe; riduflc a miglior ordine, e a maggior vaghezza la Città di 
Roma ; fece rifabbricare il grande Spedale di S. Spirito in Salila , 
dove ha luogo decente anche la nobiltà, e dove fi vede efprclTa 
con figure tutta la Vita del roedefimo , e la vera forma dell’ Abito 
Franeeldano, di cui egli, e tutta la Comunità Mìnoritica veilivafi 
prima di elTer Cardinale: ed aggiunfe notabilmente di fplendore,e 
di magnificenza la Corte Papale: lece la Bibbliotheca Vaticana: diede 

0 confermò il titolo di Cattolici a i Re di Spagna; e molte alrre^ 
cole operò si come Capo della Chiefa , sì come Signor temporale» 
mafllroamente contro a i Turchi, da Ini combattati colle forze» 
coi fuindj» e coU’efortazioni fiirtc a i Principi Crilliani (i) . 

XV. Sotto il Generalato del P. Sanfone pailàrono al Cielo 
parecchi fervi d’iddìo, e fiorirono molti Uomini illuAri nella Reli- 
gione Serafica, e fpecialmcnte fra gli OIFervanti . Morì nell'an- 
no i47d. S. Giacomo della Marca, molto benemerito di tutta la^ 
Chiefa d’iddio, che ìllullrò cogli efempj , colla dottrina, co’ mira- 
coli, c colle Apoftoliche fàiichc di predicatore eccdfo, ricercato 
dagl’ Imperadori , e da’ Regi, e di Legato fpedito da fette Papi cen- 
tra gli Eretici Fraticelli, nuovi Manichei, Pacareni, Uifiii ec. c.^ 
centra i Turchi, nell’Italia, nella Boemia , Germania, Ungaria , c 
Sarmazìa, tra’peiicoli grandi. Fiorì nello fieflo tempo il B. Ber- 
lardino da Feltre, forte martello contro all'avarizia, e fpecìalmente 
contro gli Ebrei : fu egli Ofiervante della Famìglia , nuovo Apo- 
itolo ddl’ Italia; e in parecchie Città fu il Fondatore Afontt di 
pittà per lì bifogni de’ poveri. Fiorirono eziandio i BB. Sìmonc de 
Lìpnica, e Giovanni De Dukla Polacchi, ed il B. Pacifico da Cere- 
dano autore della Somma Pacificaytmù Oflervanti della Famiglia (a): 
ed il B. l^acopo Illirico, nominato di Bitetto per cagione del luogo 
del fuo icpoicro: del qual Servo d’iddio fu già approvato il culto 
nel 1700 fotto Clemente XI., e in quclPanno 1749. dal regnante 
Sommo Pontefice è fiato conceduto agli Ofiervanti di farne l’uf- 
fizio . Fiorirono parimente il P. Pelbarto da Temifvvar Scrittore aflai 
noto, il P. Battifia Trovamala autore della Somma, che fi dice Ro- 
\feUa » e il P. AlclTaiidio Arìofio d’un trattato» detto li Serena C9- 

1 /«f»- 

I (1) Vii, rw«it FiV. iU tH’W» 


Anni 

di 

Crifio 

1475. 


P. Grifone 
lUruirce i 
MaroNìti 
ei e fatto 
lur Patriar- 
ca . 

F. Pietro 
Us Fuxo , 
F. Gabriele 
Rangoni , e 
F. SIÌ.1 de 
Bojrdeillc 
creati Car- 
dinali . 

Opere di 
Siilo IV. 


S. Giacomo 
della Mar- 
ca. 

B. Bernar- 
dino da.. 
Feltre . 

B. Simonc.» 
da Lìpnica. 
B. Gio. de 
Dikli. 

B. Pacifico 
da Cereda* 
no. 

B. Jacope 

Illirico. 

PP. Pelbw- 
to da Te- 
diifvvar » 
Bulli) a.. 
Trovama- 
la, AlelTarv 
dro ArioBo 
Scrittori 
delp Orda- 
nc , 


Digìtized by Google 


Anni 

di 

Crifto. 

i47(J. 


1484, 


i 

I 

i 


78 Lib Xir. Sec.ni. Cap.IV. 

fcttnza,^ d’iina Somma MoraUy il P. Robcrio Caraccioli di Lecce, 
celebre Predicatore di quei tempi, « il P. Benardino di Budo, il P. 
Michele di Barga, il P. Bartolomeo di Colle, e altri Minori OlTcr* 
vanti della Famiglia., ferventi Predreatori, e gran fervi d’iddio. 

XVL Di piti intorno a quelli tempi nacque nelfOrdine Mi- 
noritico la Congregazione degli Oflervanti Cap<.rolanty cosi appel- 
lati dai loro Autore P. Caperolo:il quale in congiuntura delle guerre 
tra i Milanefì, e i Veneziani, e di qualche dii&renza eziandio tra i 
Religìofì di quelle due nazioni , fece fmembrar’ i Conventi di Bre- 
l'cia, Bergamo, Cremona, e alcuni altri del Dominio Veneto dalla 
Provincia di Milano, e formata di cflì una Vicaria particolare, che 
dicevafi la yicaria di Brtfciay celiarono di efler foggetti a i Vicaq 
della Famiglia, fottoponendoh per autorità ApoBoI^ a i Miniilri 
della Comunità, ccn facoltà di poter congregar Capitoli, ed eleg- 
gerli un Vicario Provinciale indipendente da’Vicarj Generali Of- 
lervanti. Accettava il P. Capcrolo nella fua nuova Congregazione 
tutti i Religioii della Famiglia, i quali a lui li prefentavano I ma ef- 
fendone (lato informato Siilo IV., nelfanno 147;. con una Bolla.^ 
gli proibì r accettarli. A i fopraddetti Conventi il P. Capcrolo nell* 
anno 1470. , o 1480. predicando m Velletri aggiunfe quello de* Con- 
ventuali di quella Città . Ma morto poco dopoi Capcrolo, i Con- 
ventuali riebbero il loro già detto Convento , e tutti gli altri Con- 
venti de’ Caperolani tornarono all’ ubbidienza de’ Vicar) della Fa- 
miglia , celTando in quella guifa la loro Congregazione , ridotta in 
una Provincia, detta di Brelcia, dillinta da quella di Milano , e_ 
riunita alla Faniigla Cìfmontana. 

XVIL Neltanno 1484. a Siilo IV., allora morto (i), fuccedette 
Innocenzo Vili. Quello Sommo Pontefice operò per ridurre all’ub- 
bidienza de’ Prelati dell’ Ordine i Frati Minori , detti i Neutrali . 
Per la qual cofa è da fàperfi, che intorno alfanno I4d4. comparvero 
in Italia certi Religiofi, che allettati dal bel nome di Offervanti, 
faceanlì nominare icVÌ OJJervanza y ma poco di oflervar fi curavano. 
Bordeggiavano quelli fra i Conventuali, c gli Oflervanti della Fami- 
lia; c fotto prctello di eflcre Oflervanti, c di non volerli feparar 
a’ Miniilri; alcuni di cflì non obbedivano nè a i .Miniilri della Co- 
munità Conventuale, nè a i Vicari delle Famiglie Oflervanti , c- 
perciò furono appellati i Neutrali . Contro a quelli , che formavano 
particolari Congregazioncclle, i Sommi Pontefici Anteceflbrì d’in-i 
nocenzo Vili, aveano dichiarata la loro mente; e Innocenzo Vili., 
e poi anche Alelfandro VI-, fempre ad infinuazionc de’ Superiori or 
della Comunità, or della Fam^lia, fpedirono anch’elTt certi loro 
Brevi, acciocché i Neutrali ceflaflcro d’ efler Neutrali y c fi uniflcro 
o a i Frati Minori della Comunità fotto i Miniilri , o a quelli della 
Famiglia fotto i Vicarj ; come finalmente fcgiù , ceflàndo 
[nuova Congregazione , o Riforma (1). 


quella.., 
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XVm. Col fopracccnnato P.F. Giovanni Buonvifi nella mede- p, cheru- 
(ima Chicfa di S. Maria degli Angioli in Porzìuncula , avanti la_ b noJiSpo. 
Cappella del Santo Patriarca ^ giace fcpolto it P. F. Cherubino- lew. 

.da Spoleti, anch’ cfTo Frate Oflervante della medefima Provincia 
Jeir Umbria. Da Genitori Spolctini era egli nato in Negroponte: 
fotto un dotto Francefeano aveva fatto il corfb degli umani ihidj , 
e anche della FilofoHa» e della Teologia con gran profitto prima di 
aver compito 1’ anno dccimofclio- dell’ età fua: tanto rata era l’in- 
'cgno , che aveva fortito dal Ciclo. Adulto fu mandata a Spoleti 
a vedere i fuoi congiunti, dove chiamata da Dio prefe l'Abito Rc- 
ligiofo nella Famiglia de' Minori OlFcrvanti; e illruito perfettamente 
nelle difcipline Scolailiche, e nella legge Canonica, fi diede all' uffì- 
zio di Predicatore. Ma le fuc prediche erano talmente pulite , ele- 
ganti, e limate giuda l'arte Oratoria, che fembrava, che andalTc 
a caccia più rodo delle umane lodi, che delle Anime. Difpiaceva 
pertanto non poco a i fuoi più fervorofi Fratelli il veder in tal guifa 
occupato quel raro talento. Nè volendolo così- più lungamente ve- 
dere il P. F. Giovanni Bonvifi,gli fece una gravifTima riprenfione ; 
e fu queda di tanto profitto , che il P. Cherubino, lafciati in quel 
punto i fioretti, e le bizzarie de' Rettorici , cominciò ad armarli 
per predicare a i cuori , e nudamente Gesù Grido Crocifidb , pro- 
podifi per efemplarr i fermonr di San Bernardina da Siena . Ufei 
adunque a fparger per l'Italia la parola d' Iddio con tanto concorfo, 
e applaufo di popoli alla pura: verità , che la mattina a buon'ora cor- Mirabili 
revana a prendere il pollo nelle Chiefe, ne' campi , e nelle piazze, . 

dov'era egli per predicare. U frutto, e la converfione de' Pecca- pfediM^io! 
tori era tale, che nella fua morte ufeita l’Anima Tanta dal Tuo corpo qì,. 
ebbe all' incontra TArcangiolo S. Michele, e S. Girolamo, de’ quali 
era data divotilTimo, e in oltre, (come narrano tutti gli Scrittori 
trattando di efTo): ebbe alP incontro fcfTantafemila Anime gu.ida- 
gnate colle Apodoliche fue predicazioni. 

XIX. Dove predicava , da per tutto proccurava di far accre- 
feere il culto, e la divozione verfo Gesù Sacramentator egli fu Au- Sue pie in- 
torc , che una volt» il mefe nelle Chiefe celebrata ne folTc la Mef- ventioni 
fa , e poi fi fiiceflcra procdlTonalmcnte le fuppliche da’ Cridiani in- 
torno alla Chicfa . Iditui le Compagnie de’ Di/eip/rn/jt» , le quali con Sa- 

cappa accompagnano il S.Si Sacramento portato agl’ infermi: e fece »• 

molte altre pictofè invenzioni. Quantunque da giovine avclTe inco- 
minciato a cfercitar l'ufizio di Predicatore; tuttavia, com’egli di(Te 
al Cardinale Gianbattida Savelli Legata Apodolico di Perugia , c_ frunuife le 
dell’ Umbria , ogni giorno prima dr predicare impiegava fette ore ifue predi- 
in prepararli per la predica, sì per la riverenz.i, e profondità della; caMuor, 
Sacra- Scrittura , che doveva fpiegare nella» predica , sì per farc_ 
orazione, e in fantai meditazione predicar prima a fe dcflb , che j 
al popolo: non è maraviglia pertanto, che le di lui prediche fodero! 
di sì grande efficacia . Morì nelFanno 1484. nel dì 4. di Agodb pieno ' 
d’ anui c .ài meriti .nella- Città di Spoled ; c giud» il Uio ^clìdèrio- 
i Ut 
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le facre Tue offa Furono trafportate nel facro Convento di Porzian* 
cula f dove ripofano anche ne’ dì noitri (i) . 

XX. Nel Pontificato d’ Innocenzo Vili, ebbe I* Ordine pa- 
recchi Religiofi illudri per la Santità, e per la dottrina . Fiorirono 
dentro la Comunità Conventuale i PP. Jacopo d’ Abienza, Giovanni 
F.amarizi , Martino De Cafiro, e altri Uomini dottilTiml: alcuni de’ 
quali furono promoflì a i Vefcovadi, o ebbero Cattedre nelle pub- 
bliche Univcrfità. Morì allora il P. Jacopo di Pavia, che per molti 
anni non ebbe altra cella nel Convento di Cadelnuovo , fe noa^ 
che un concavo formato nel tronco, o ceppo d’un Callagno, dove 
macerava il fuo corpo. L’anno 1491. fantamente chìufèiluoì giorni 
nel Convento di S. Angiolo di Milano il P. Crifiofiano di Varefe. 
Fu quelli eminente Teologo, e dottillimo Canoniftas Spiegò la Re- 
gola, e i privilegi de’ Minori, l'crifle altre opere, c la Vita di San 
Giovanni da Capillrano, di cui fu compagno, e coperatore nel pro- 
pagare rOlTervante Famiglia nelle Provincie dell’ Aufttia , di Polo- 
nia, di Boemia, e di altre parti circonvicine: e dopo la morte del 
Capillrano indefellamente fi aliàt'cò per ifiabilirvi , e confcrvarvi la 
Regolare olTervanza : la di cui rovina ci diceva, che doveafi te- 
mere da quattro rie cagioni, qual’ ora con ogni follecitudine, e 
diligenza non fi follè procurato d’ impedirle; cioè, i. Dal ricevere 
all’Ordine i Novizj inuiiFerentemeute, e fenza un ben’ oculato dilcer- 
nimento, e dall’ ammettere alla proFclIìone quei, che non fono ido- 
nei per la Religione, z. Dalla imperizia de’ Macllri, che non fanno 
educar bene i Giovani nella fimplicità, nella purità, e nella fama 
umiltà. 3. Dal difprezzo, c non curanza della povertà nelle fuper- 
fiuità , e vane curiofità degli edificj : 4. finalmente dal languido zelo 
della giuftizia , c della regolar difciplina (z) . VilTe in quel tempo 
il P. Antonio di Milano, che cirendo Guardiano di Gerufalemme, 
dal Soldapo d’ Egitto lu Ipedito fuo ambafciatoce al Rè di Spagna. 
E Giovanni II. Rè di Portogallo mandò molti Francefeani al Rè del 
Congo a predicar il S. Vangelo, dove col Rè ifteffo furono battez- 
zati il fuo Zio, la Reina, il Figlio, molti Grandi, c una gran_ 
parte de’Vallalli. Fiorirono in fomma lòtto il predetto Pontificato 
Francefeani celebri, c per la dottrina, e pe’ miracoli, e pel zelo 
della Religione Cattolica, e per la delìrezza negli affari delle Corti, 
c per altre prerogative, come fi ha dagli Annali, E morto Inno- 
cenzo Vili, ebbe Alefiàndro V|, per fuccelTore nell’anno 1491, 
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CAPITOLO V. 


Si' 


. ) 


Degli avvenimenti ^ e dello fiato deW Ordine \ 
de* Frati Minori dall* anno 1492. fino 
all* anno 1503. 

I. TN qudFanno Criftoforo Colombo, volendo tentar la naviga- criiloforo 
X.zione per T Indie Occidentali, e non avendo potuto indurre colombo • 
nè Giovanni II. di Portogallo, nè Arrigo VII. d’ Inghilterra, nè 
Carlo Vili, di Francia ad aiBllerlo per quelV ardua imprefa, portoflì 
a i Rè Cattolici Ferdinando, e Ilabella di Spagna; ma da quelli 
ancora licenziato, iè ne tornava fconfolato in Francia, e deluTo 
nelle concepute fperanze. S’imbattè a;forte in un Frate Minore^ 
OlTervante, nominato Giovanni ,Perezio,;iI quale allora ,pra Supe- p, Gio.Pe> 
riore nel piccolo Convento di ^Arabida , e pel paflato era flato rezio del 
ConfeiTorc della Reina. Qnpllo Religiofo era ancor’ egli molto pe^ parere del 
rito della Colìuógrafia , c, dello dcflb fcntimento del, Colombo, Colombo, 
cioè, che nell’. Occidente dcH’Europa., e dell’ AiTrica fi trovaficro 
altre Terre, dove Aenderfi potefle l’ Imperio, cd.il Santo Van- 
gelo: conferirono infieme i fondamenti, e le ragioni; ed amendue.,^ > 
maggiormc.nte, rellarono perfuafi della loro opinione. , Per lo che , 
maggiormente fi accrebbe, :^1 Colombo il.difpiacimento di non tro- , 
var chi I 9 alfiftcìre per^ tal navigazione, ,. ed al P. Gjovanni.il déifi- . < 

derio, che il Colombo nop-defìllelTc dall’ ìmpreht. l,!,o confoJò fìct. ' 
tanto il, Religiofo, 1’ efortò ,a dar di bupn/apimo^ c; a tornarlene , 
in. Granata, per dovergli, diede .Ietterei commendatizie alla Rcipa-, , 
e al di lei ConfefTore Francelcano,p. Ferdinando, 'Talaverico. 'fornò . 
in Granata il Colombo, e prefen;at,e, le lettere del P. .Giovanni , ot- , 
tenne di poter dir mèglio i fondamenti delle, Tue fperanze, che.^ , 
avea , di trovar- il nuovo Mondo ; e fioalmente ouenne altresì • 

[quanto defiderava, cioè, navi, gente,, e danaro per intraprender, 
ila navigazione: la quale iutraprefe ; e dopo lungo via^o Icopc'i. 
nfola oclP America Settentrionale, appellata la Spagiìuola, o YJ/ola 
di ^an Domenico , d’ onde le ne torno^ nell’ Europa a i Re Cattolici , 
a denunziar l’^efito felice del filo viario. r » , • s.uomtmc» 

II- Netranno medefimo Giovanni Velcovo di Varadino nel dì mll’Ame. 
della Pentecofie , dopo celebrata la MelTa folenne , fi fece Frate rica . 
Minore ; e fu dopoi molto caro, e di autorità apprelTo, 1 Rè d’Un- 
gasia , de’ quali fu, anche Legato all^ Corte,di, Francia : fondò nella 
Silefia molti Conventi; e fu bcnemecitaal Regnò dTi Boemia „ dal (male 
difc.acciò gli Eretici Waldenfi , e, frenò ,ivi t tumulti degli UOiti . 

Efiandm trfi ; difpenfati.^ò Conventuali fiorirono |jn quello tempo 
uòmini favj, e dotti , cornei' il. P. Aeoftino Bofnabonis, uomo no- 
bile, innalzato poi a dimtà EcclcfuRica; Pietro Ramiicz gratillìmo 
.Toma lU. r ^ ai . 
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1 i Rè Cattolici , l’efcrcito de’ quali feguitò fcmprc dal bel principia . 
della guerra di Granata contro a i Mori; Luca de Rotbobio configlierl: 
Jcll’I'npcrator Maifinnliano , c altri. 

HI. Nd 1491., aincurata già la Corte di Spagna dal ritorno 
del Colombo» fu fatta la lèconda fpedizione per l' Indie Occidentali» 
dove pafTarono dall’Europa molti b rancefeani » tra’qualiil principale 
fu il fopraddetto P. Giovaniu Fcrezio dt Marchena » eli’ era flato 
al Colombo il promotore per la bell’ opera. Giunti, e fcefì gli Eu- 
ropei nell’Ifola Spagnuola, o di J". Domentco, il P. Perezio pcns^ 
ben predo a formarvi alla meglio una cafuccia, dove fece un Al- 
tare, e volle eflcr’il primo, per quanto ci è noto, a celebrare il ; 

'l'anta Sacrificio nel nuova Mondo icoperto , dove anche npofe il 
SS. Sacramento. Quella cafuccia. (per quanto fappiamo) fii la pri- ‘ 

ma Chiefa delP America , e fu la feconda quella, che dopoi edificò pp’nachie- 
[in Domcnicopolt , Città di quell’ Ifola medefima . Nell’ anno feguente f» ,epriro» 
il P. F. Bernardina Caymo , appellato nelle memorie Francelcane.. M.’ff» nell" 
,col titola di Beato ^ Frate' OfTervante fece edificare il Convento del America.., 
facro Monte di Varallot e morirono Uomini illudri Francefeani, ' 

tra i quali il Maeftro, c Confeflbre di Carlo VIIL Rè di Francia, e I 

il Confclfore della Réna . Era già fiata cllinta la Riforma, tentatafi 1 

verfo r anno 1475. dal P. Antonia di Calici S. Giovanni , ed era ! 

quelli fantamente morto nel 1481. , già riunito lòtto i Prelati dell’ i 

Ordine con tutti i fuot pochiffimi feguact. F. Mattia da Tivoli, uo- 
mo predi ntuofo, feguito. da 80. compagni in circa , verfo il 1495. 
ivoUe fondare un altra Riforma capncciofa però ; mentre in clTa ri- 
^gettavand i Sindaèi,e tutte le Dichiarazioni della Regola , c diccad, Riformeiu- 
[ciFcra peccatò mortale aver’ i Sindaci, e che erano dannaiir Supe- 
|riorì, moreni) io quello flato. Si sfogò colui per qualche tempo in *oppj(fle» 
tali ■ maldicenze V fuggendo T ubbidienza de’ Superiori; ma finalmente 
jiavvediitofi, entrò nella Comunità Conventuale , e t fuoi fcguaci 
entrarono anch’ efll chi ndlai Comunità, e chi nella Famiglia ; e 
COSI ben predo Ivan» quella Riforma (i) . 

IV. Ma regnando fra i Conventuali, o Frati Minori difpenfàtr, 
molti abufi; che maggiormente fi focevano conofccre in faccia alla 
vita regolata degli oilcrvanir, già ripropagati quali damper tutto, 
inconùnciarono i Principi , le Città , i CallcUi , i Vefeovi , e altre ; 

perfone a fori ver contro di efll ad Aleflàndro VL, c al Cardinal 
Protettore dell’ Ordine, acciocdiè i medefimi a fofrcro’tiforraàti, o ‘ 

foffero mandati via' da t Conventi. Mori fratunto il P.‘ Miniflro I 

Generale Francefoo Sanfoné : e DcITanno 1500. congregatofi io^ j 

Terni 'il Capitolo General dell’ Ordine, fu eletto perTuccelfore al 
defùntp Miniflro il P. F.'EgFdio Delfini della Comumtà Conventuale. 

A qiieffo Capitolo- di Terni fcrilTero con alti lentimentr due Cardi- delfini 
nalvViceptotettòri ddl’ Ordine, e’ Aleflàndro VI., acciocché o fi. MIN.CEW- 
rifornnfferó » Conventuali , o fapeflcro-; che altrimcnri i loro Con- 

I venti farebbrto dati agli OlTcrvaDti DI - ' 

•' ' a ' • " ‘V. j 
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V. S’ intimorirono a quelli tuoni i PP. Conventuali di quel Ca« . A-* 

pitelo, e lì rifolverono dì rare alcuni Statuti per la detta Riforma, -^.^"vetufti 
1 quali fatti, e confermati, ebbero il nome di Statuti AUffandrini , convea- 
come quelli, che furono fani per ordine di Aleflandro VI., e da lui juali. 
confermati . E poiché anche i Conventuali di quel tempo vollero 
affettare una vita Offervante, ed era grande per anche il numero di 

coloro, che non voleano ridurli ad offervare il puro fenfo della fama 

Resola; perciò ne’ detti Statuti fu interpetrata la Regola con molta 

lar^czza, per accomodar quella alla vita de’Religiofi tiepidi, c 

per aflìcurare le cofeienze di molti : Onde i PP. Statutari fecero 

in elfi due protefte : una fu , che fe ne’ detti Statuti vi era qualche 

larghezza, vi era Hata polla, acciocché molti non periffero: l’altra 

fu, che con tali Statuti, in quanto erano repugnanti alla Regola , olTervanri 

e alle antiche Leggi, non intendevano di obbligare i Frati Minori fono i Mi- 

Offervanti, cioè, quegli Offervanti, che (lavano nella (leffa fazione 

de’ Minillri , o Comunità Conventuale: i quali furono ivi appellati 

di più Pretta OUirvanza, per far credere, che anche i Conventuali n,,j 

foffero affolutamente offervatori della Regola nel puro fenfo (poi- vifionali. , 

chè per gli Offervanti delle Famiglie, che da per loro llelfi facevano 

Capitoli, c Statuti, era inutile una tal pretella), c che una tal mo- Antica for- 

dificazionc dovea durare foltanto fino a nuova determinazione del oio*» «h 

Capìtolo Generale, o alla riforma, e unione generale di tutto l’Or- 

dine (i) . . alterata.^ 

VI. Videfi allora in quei Statuti alterata la prima volta l’an- Con^n 
tica formola della folcnne Minoritìca Profeflione pe’ Frati dilpcn- tuali. 

lari ; preferivendofi a quelli 1 ’ crpriinere in effa , che .intendevano ,P. Girola- 
di obbligarli ad offervar la Regola , e vita de’ Frati Minori fecondo |mo Tor- 
la determinazione di Martino H'., e di Clemente V.y di Euge- niello Vi- 
'^oll'.^di Siilo IV., e di dleffandro VI., Ciò, che premeva, erano car. Gen. 
le determinazioni di Martino V., e di Eugenio IV. circa le rendite, Cif. XXL 
quella di Siilo IV. circa l’eredità, eie Collituztoni Aleffandrine P. Mar~ 
circa le inierpetrazioni larghe della Regola Con tal prcfelEonc zialeBou- 
novella vennero ad acchetarli le cofeienze nell’ ufo, delle difpenfc, Uer Vie. 
e degli Sraruti Aleffandrìni. , i Gen Oltf. 

VII. Nell’anno feguente la Famiglia Cifmontana eleffe per filo XX. I 
Vicario Generale XXI il P. Girolamo Tornicllo; c la Famiglia Ol- Il zelo del 
tramontana nel ijox. eleffe per firn Vicario Generale XX. il Padre Min. Ccn. 
Marziale l^ulicr, amendue ì quali fiirono ìllìtuìtì, e confermati per d'minuifce 
Tuoi Vicari fopra le prefate rifpcttive Famìglie Minoritiche dal P. 

Minillro Generale Delfini . Sciolto il Capitolo di Terni, il P. Mi- djfpcnfatt , 
niftro Generale già detto, poveri (fimo in fc (leffo , e zelantiflìmo , a « actiefee 
piè nudi, c in zoccoli fi diede alla vlfira dell’Ordine, e alla riforma quello de- 
de’ Conventuali . Scorfe molte Provincie, fpecialmente della Francia, g'i 
e della Spagna, riducendo ivi piò (Conventi de’ (Conventuali all’Of- 
fervanza , c creando Minillri, c Cuflodi, c Guardiani Offervanti , j 
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■d'accrcfcendo co i Conventuali riformati il numero degli Oflcrvanti pjQ 
otto i Minilfri della Comunità Conventuale (i) . Morto intanto s,p. 
UefTandro VI , fu eletto Pio III., che dopo un mefe in circa fegui - 
AlefTandro, cui fuccedette Giulio II. 5 

Vili. Nel bel principio del fuo governo quefto. Sommo Pon- 
tefice (come quello, che, come dicefi, in qualità di Novizio avea 
portato r Abito Francefeano, e che nel Generalato di Siilo IV. fuo 
Zio avea lungamente converfato co’ Frati Minori, de’ quali da Car- 
dinale fu anche il Protettore > pensò a promovere il vantaggio dell’ 

Ordine Minoritico, giufta Tafferto, che nutriva verfo il medelìmo. 

Laonde fpedi un Breve, in cui (come riferifce il contemporaneo Aumento 
Autore del Memoriale deir Ordine appreflb le Firmamenta dd tre Or- del numoro 
Uni) comandava folto gravi pene, e cenfure, che da per tutto fi degli C^Ter» 
faceflc la vera riforma dcH’ Ordine medefimo (t) . 11 Miniftro Ge- 
nerale, avendo già riformati, come fi diffe, parecchi Conventi an- ‘ ' 

che de’ piò principali della Francia, e della Spagna col favore de’Mo- 
’archi, e fpecialmenre il gran Convento di Parigi, e quel di Lione, 
von introdurvi, c farvi Superiori gli OlTervanti foggerti immedia- 
nmente a i Minìfiri , e torre indi 1 difpenfaii; avendo fatti piò Mi- 
nillri, e Cufiodi, fcelti dal numero de’ predetti Oflcrvanti, o Rifor- 
nati ; anzi avendo anche ridotte alKunione, e ubbidienza de’Mini- 
!ri nelle Spagne alcune Provincie degli Olfcrvanti della Famiglia ’ 
Oltramontana, e fìtti del numero di eflì alquanti Minìflri Provin- 
iali, che rcggcflcro, e riformaflcro ì già Conventuali , congregò cjpit. g«b, 
finalmente il Capitolo Generale Trecenfe nella Provincia di Francia, Xrojes, 
dove fii letto, e pubblicato il mentovato Breve di Giulio II. per la 
riforma generale di. tutti i Conventuali'. _ * 

IX. Volle il Generale, che iFfiiddetto Capitolo fofle appellato ' clement# 

1 primo. Capitolo Generale de' Riformati ; perchè lutt’i principali Uf- Groflìcaid, 
ziali di quel Capitolo erano flati del numero de’ Rirbrmati, cioè, 
egli Oflcrvanti fono la cura dc’Miniflri (j): il che quantunque fofle 
accaduto in ogni Capitolo Generale avanti dell’anno 1430., quan- 
do ogni Frate Minore, giufla la fua profeflìone, era della Regolare 
Oflervanza , non effendovi per anche allora le difpenfc , o i difpen- 
fati; nondimeno dopo I’ anno 1430Ì fii qael Capitolo il primo,' in cui 

f 'ii Uffiaiali principali furono di nuovo tutti dell’ Oflervanza Rego- 
are, che o non mai aveano lafciata, o ridotti- fi erano ad ella col 
riforraarfi, e deporre il Convcnwalefimo: e in qneflo feafo, e non 
altramente il Capitolo Trecenfe ebbe il nome di primo Capitolo Ge- 
nerale dd Riformati, ovvero de* Frati Minori viventi in purità di 
Regola fenza difptnfe . In tanto Giulio II. creò Cardinale il P. Cle- 
meate Grofli della Rovere » figlio di una forclla di Siflo IV. 
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CAPITOLO VL 

Degli avvenimenti ^ e dello Stato deW Ordine 
de"* Frati Minori dall'anno fino 

all'anno 1508 . 

I. ^Gioito il Capitolo « fegnitaTa il P. Miniftro Generale con tutto 
il zelo a promovere la riforma de’vetufti Conventuali, e la 
defiderata unione di tutto l’Ordine fotte l’antica Regolare Offer- 
vanza. Per tal’ effetto nell’ anno IJ05. portolD in Roma, dove da 
Giulio li. fece pubblicare alcuni Brevi convocatoti d’ un Capitolo 
generaliffimo dell’Ordine, e di tutte le fue Congregazioni, c Fami- 
glie, da celebrarfi io Roma per eftingucre affitto il Cnnventuale- 
hmo, e ridurre tutti i Frati Minori in un folo perfcttifllmo corpo 
fotte rOffervanza Regolare, come ne’ primi loro fccoli. Giunto in 
Roma ottenne tutto, e fu intimato il Capitolo generalidìmo (i). 
Intanto nell’anno 1504. la Famiglia Cifmontana eleffc per Vicario 
Generale il P. Francefeo Zeno; c l’Oltramontana nell* anno 1J05. 
eleffc il P. Giovanni Silvcftri. 

n. Già fotto il Pontificato di Siilo IV. nell’ anno 1480 il P. 
Giovanni della Puebla, Frate Minore, delle pili nobili Famiglie di 
Spagna, portatofi in Roma, era paffato fra gli Offervanti della Fa- 
miglia Cifmontana nella Provincia dell’ Umbria, e fi era fermato nel 
Convento delle Carceri fui monte Subafio . Ma cofiretto a tor- 
narfene in Ifpagna per addoffarfi la tutela, e l’ educazione del Gio- 
vine Conte di Belalcazar fuo Nipote, rcflato privo del Padre, 
.nono nella battaglia di Granata, lece colà paffare dalla detta Pro- 
vincia dell’ Umbria, con licenza Pontificia, quattro Oflervanti , co i 
quali nell’anno 1489. diede principio alla fua particolare Riforma , 
lotto il titolo di Stì etra OfTervanza^ fondando alcuni Conventi po- 
veriffimì , e andando fcaizo in abito miférabile. Dopo alcuni anni di 
rigida Penitenza, fe ne morì nel Convento di Belalcazar nel 1495. 
in buona op nione di fantitk. Fraifuoi Difcepoli uno de’piìi zelanti 
della detta Riforma fu il P. Giovanni di Guadalupe , che maggior- 
mente la ftefe. Poiché Dell’anno 149^. portatofi ad Aleffandro VI 
ottenne di poter’ erigere un Convento nel Regno di Granala , e di 
condur feco 6 Religiofi dell’ Offervanza, di qualunque Provincia 
eglino foffero : in oltre ottenne anche dallo fteffo Papa licenza di 
accettare nella fua Riforma lutt’ i Religiofi, che a lui fi prefen- 
taffero, c di non poter effer moleflato: e dal P. Minifiro Generale 
Brancefeo Sanfone, cui dal Papa erafi fbttopofto il P. Giovanni, 
e tutta la fua Rifórma , ebbe ampia autorità di accettare tutti i 
Conventi, che gli veniffero offerti. 

m. 
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III. Un ^ntiluomo gli offerì un Convento preffo alta Città di 
Truxillo, c il p. Giovanni di Guadalupc lo accettò Dell’anno ijoa, 
e lo dedicò alla Ss. Vergine folto il nome della Madonna della luce. 
Quivi egli ftefc le fue prime CoHituzionì, c dopo aver’ ottenuti an- 
che altri Conventi , ne fece una Cullodia , cui diede il nome del 
S, V angelo, la quale fu poi eretta in Provincia lotto il titolo di 
S. Gabriele . Ebbe molte brighe co i Frati Offervanti della Famigliai 
c con altri Frati Minori quella Riforma, che piò propriamente fu 
appellata 1 ’ OfPervanza più fhretta ; ma finalmente ottennuta la pa- 
ce, fi propagò per le Spagne, in Portogallo, nell’ America, e al- 
trove; e benedetta dal Signore produffe, e produce ottimi Relìmofi, 
alcuni de’ quali fono già fu gli Altari ; e per la Bolla d’ Unione lotto 
Lione X. rcllò unita nel Corpo della Regolare OlTervanza [ij, cui 
aggiugne molto luftro, e decoro. 

IV. Il P. Giovanni di Guadalupc nel bel principio mutò al- 
quanto la torma dell’Abito, facendoli un Cappuccio aguzzo, H quale 
incominciarono ad ufare tutti i fuoi Riformati, che perciò furono 
appellati i Frati del Cappuccio; ma indi a poco lafciarono una tal 
forma, e preferoun cappuccio piccolo sì, ma^dì qualche fomiglianza 
a quello de’ Frati Minori; come oggi può veperfi. Di piò dalla loro 
prima Cullodia, o Provincia furono appellati del Santo F'angeto ; c 
dall’andare onninamente fcalzi co! piè nudo per terra, fenza nep- 
pure i fandali , o vcrun’ altro riparo , furono detti gli Scalzi . Sono 
di vita molto aullera, e rigida, fui preferirto delle loro Collituzioni 
particolari, autorizzata, e confermata anche da Giulio li. nel 1506. 

V. Nell’anno ijoj. fu creato Cardinale il P, F. Marco Vige- 
rlo di Savona, Frate Minore della Comunità Conventuale. E morì 
la B. Giovanna Valelìa, Figliuola di Luigi XI. Rè di Francia, c 
Spofa di Luigi XII. parimente Re dì Francia. Quella, dopo effere 
fiata repudiata dal Rè, ritiratali nella Città di Bourges alfegnatale, 
col conlìglio del P. Gilberto Nicolai Frate Minore, tuo Confeffore, 
illituì l’Ordine delle Religiofe della B. b'ergine Maria, dette co- 
munemente dell’ dnnumiata, o delle dicci virtù della Madonna, fol- 
to la giurifdizione de’Prelan dell’Ordine de’ Frati Minori. Il P. Gil- 
berto Nicolai ne ottenne la conferma da Aleffandro VI. nel ijoi.; 
c dal Sommo Pontefice gli fii anche cangiato il nome di Gilberto in 
quello di Gabriello Maria; acciocché per quelli due bei nomi fi cono- 
fceffe la parte, eh’ ci aveva nello llabilimento di quell’ordine, 
che portava il nome del gran Mìflero compiuto da S. Gabriello 
annunciatore , e da Maria Santillìma Annunciata fi] . Viveva ed 
era celebre in quelli tempi il gloriofifllmo Taumaturgo S. Francefeo 
di Paula, nato nel i4td in Calabria mercè le continue preghiere de’ 
fuoi Genitori , che finalmente l’ottennero per le intercelfioni di San 
Francefeo d’Alfifi, col di cui nome perciò lo chiamarono. Giunto 
all’età d’anni it. da’ fuoi Genitori, che per voto credevanfi ob- 

bli- 
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bligati di renderlo a Dio, fu egli dato a i Frati Minori della Città 
di S. Marco, e da qaciti ricevuto. Quivi egli in breve tempo nella 
religiofità, eneli’elatta olfervanza della Regola Minorhica fnperò 
t pib perfetti del luogo. Pafsò un anno fenza far la Profeflìone , e 
relliiuit» a ì Tuoi Genitori fu da eflì condotto in Pellegrinaggio a 
molti làmi Luoghi d’Italia. TornolTcne in Calabria di anni e ri- 
tiroifi a far vita eremitica nella concavità d’ uno fcoglio prello alla 
iua Patria. E già celebre il Tuo nome nel i4;5. incominciò ad aver 
de’ Difcepoli , e fondò il primo Convento dell’Ordine fuo predò a 
Paula, e altri dopoi altrove, edendolì prello in Italia, e fuori d’I~ 
talia propagata la fua Religione, favorita Ipecialilfunamente da Dìo, 
che onorò il Fondatore con moltilEmi miracoli , e da S. Francefeo 
di Adili , che anche comparve a quello Ino figlio a dargli buoni 
ammaellramenti. Nel principio, e fecondo la volontà del Fondatore 
il Santo di Paula , e i luci Religiofì dicevanlì gli Eremiti di S. Fran- 
cefeo d’ AJjiJì. Siilo IV. folto quello nome approvò il dett’ Ordine 
r anno i<)73., e l’anno feguente creonne Superior Generale lollel- 
.. lo,S. Francelco di Paula, efentandolo dalla giunfdizione degli Oi- 
, dinar] Dipcefani. fucilo Papa fece moliilliiDi onori al detto Santo, 
quando mandollo al Re di trancia, e lo ebbe di paflàg^'o in Roma ; 
non gli volle però permettere il quarto voto della vita Qiiarefimalc 
perpetua, Coropolla il Santo la (ua prima Regola, n’ebbe l' appro- 
vazione da AlelTnndro VI. nel il quale cangiò anche a i fuoi 

l’antico nome di Frati Eremiti di S. Fran.,dco dT AOìft in quello di 
Frati Mimmi Eremiti di Francefeo di Eaula. Finalmente nel 1506. 
il Santo avendo data l’ ultima mano alla prima fua Regola, io cui 
era il fuddetto quarto voto; ed avendone fatte due altre, cioè, 
una per le Monache, e l’altra pel fuo terz’ Ordine ,' cutte e tre gli 
furono confermate da Giulio li, con fua Bolla folennc, gialla la 
predizione fatta a Siilo IV. dallo lleifo Santo , che ricolmo di 
meriti di li a poco fe ne morì nel Venerdì Santo dell'anno 1507. 
ijodi VI. Coi^regolTt pertanto in Roma, nell’anno ijod-, il Capi- capitolo 
lolo Generaliilimo dell’ Ordine Minoritico, in cui fi adunarono i »QCfal'jfi, 
Prelati della f azione appellata la Comunità dell’ Ordine^ così quei ° 
della Regolare Oflervanza , come t Conventuali , o dilpenfati , i 
Prelati, e vocali delie due famiglie Ollèrvanti, gli Anudeìlli , r 1 

Clareni , e gli Scalzi , ovvero quei del Cappuccio, o del Santo 1 

Vangelo, in fommadi tutte le varie Coogregaziora , che in qualurt- ! 

que modo allora militavano fotto il nome di Frati del prìm’ Ordine 
di S. Francefeo (i). Il Papa creò fuoi Commidarj, e Prefidenti del , 

Capitolo il Cardinal Domenico Grtmanr, allora Protettor dell’ Ordì- ' 
ne, c il Cardinale F. Marco Vigerlo Minorità, Vefeovo dà Siniga- 
g)ia. Nel bel principio ì C onvemuali privilegiati allegarono varic^. 
aceufe contro al «•encrale Delfini, acciocciie quello zelante Mini- ifortftii 
Uro, che col buon efito della riforma avea molto diminoito il loro irnwm» il 
numero, ed era per ellinguerlo affano, folle depollo. Ebbero lln- Geat rabw . 
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temo; c dovendoii venire all’ elezione del fuccelTore, narra l’An- 
lor contemporaneo del Manorial; dell' Ordtnt (ij, che da i due- 
luddetti Cardinali furono chiamati a dare i loro fuffragj anche i 
Vicari generali, e i Provinciali delle due Famiglie, i quali ricufa- 
rono di ciò fare, contencandofi pili tolto del provvedimento Eu- 
geniano . 

VII. Unironfi adunque nella detta elezione i Superiori cosi 
OHcrvanti, come Conveutuali della Comunità, quei degli Scalzi, o 
del Cappuccio , quei degli Amadeilli , e quei de’ Clareni ; e, dati i 
lulfragi, reftò eletto per Miniltro Generale di tutto 1 ’ Ordine il 
P. F. Rinaldo, o Reginaldo Oraziani da Cotignuola . Si trattò nel 
detto Capitolo della fofpirata unione , ma non fi conchiufe: anzi 
in un CoDgreflb circa la mcdelima un dotto Conventuale , Mini- 
ilro Provinciale della Provincia di S. Buonaventura , difie pubblica- 
mente agli Olfervanti deila Famiglia, phe aveano fatto bene a di- 
viderfi da’Convenruali, che vivevano molto lontani dalla fempli- 
cità, c Povertà della Regola , e gli conligliò a fiat faldi nel loro 
fiato; e a non unirfi con cili per quanto amavano il mantenimento 
dell’ Oficrvanza loro: il che fu detto, e confermato anche da altri 
prudenti Convcntuali (i). . . 1 

Vili. Quantunque per altro nel detto Capitolo hon fi elfet- 
tuafle l’unione generale, fe ne pelerò nondimeno buoni mezzi, o 
principi per concluderla in altro tempo. Imperciocché il Papa de- 
terminò, che gli Olfervanti della Famiglia, c i Conventuali' non fi 
togliellero ;tra di loro i Conventi: che i Clareni, gli Amadeilli, e 
gli Scalzi, o del Santo Vangelo; falva la lor’olTervanza della pu- 
rità della Regola, in termine d’un anno dovelfero trovarli uniti o 
a i Miniitri della Comunità Conventuale , o a i Vicarj della Fami- 
glia (j): e finalmente per comandamento dello fteflTo Capitolo Ge- 
neralillirao, e de’ due Cardinali Prefidenti, e Commiirarj Apofiolici 
fii determinato, che il P. Minifiro Generale in compagnia di al- 
quanti Religiofi gravi, zelanti, e dotti, fieudelfero yn Corpo di Sta- 
tuti da oflervarli da tutti i Frati Minori; e in elfi difponelTcro una 
Riforma generale di<tuttì i Conventuali; acciocché tutto 1 ’ Ordine 
ridotto' alla povertà, e difciplina de’ primi due fecoli, non piò vi 
folle oftacolo all’unione. E fu anche ftabilito, che il Minifiro Ge- 
nerale dovdi'e eleggerli ogni, fci anni, e non piti dovclfe gover- 
nare finché viveva (4). 

IX. Dopoi Giulio IL, fatti venire alla fua prefenza i PP. Capi- 
tolari , concedette loro molte grazie , e molti fogni di tenerilfimo 
afiétto , e così fu fciolto quel Capitolo . Il Minifiro Generale , 
fcelti alcuni Padri idonei, cominciò a fare gli Statuti fopraddetti (y), 
c frattanto nel 1507. fu fatto Cardinale n P. F. Francelco Xime- 
ncs de Cilneros, Frate Minore dell’ Olfervante Famiglia Oltramon- 
' < tana 

(i) jff. Firmam. f.OrJ. (i) Cren, f.j, /,g. e.ij, 
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duni Frati Minori il riformarli, col lafciare i privilegi, e le difpenfe 
delle rendite, e delle fuccelfioni ereditarie, e col ridurli a vita Of- 
fervante(4): volcvalì, che una delle cagioni fufiicienti per deporrc 
il Proccurator Generale, o i Miniftri Provinciali folle, le quelli 
aveflcro contraddetto alla detta riforma , e unione generale , o 
foflero negligenti nel promoverla (5); e che 'ninno porelTc aver 
voce nell’ elezione del Miniftro Generale, fe non erà’ riformato, 
e anche fperimentato per qualche tempo nella vita riformata , 
cioè, nella vita olTervante della purità della Regola, fenza le due 
famofe difpenfe (d) . In fomma in quegli Statuti rellò talmente., 
proibito, e fappreiTo il vetuHo Conventiialelìmo, c^e da elTi non 
ebber neppure un piccolo cantone dove poterli mantenere in av- 
venire (7): e tali Statuti furono fatti dal P. Miniftro Generale, c. 
da altri dotti Religioli della ftefla' vetufta Comunità dell* Ordine, 
i quali aveano la cura di ridurre la Religione Minorìtica interamente 
alla purità de’ due fuoi primi fecolì, ne' quali non v’cra Conven- 
tualelimo . 

XI. Il P. Miniftro Generale gli fece incominciar’ a pubblicare, 
e porre in ufo nelle Provincie Oltramontane l’anno ftellò iyo8. : 
ed in vigore di elli ridotteli colà le Provincie alla Regolare OlTer- 
vanza, molti Conventi della Famiglia, non avendo pia neceflltà di 
vivere ivi fecondo la' conceffione Engeniana', tornarono folto l’ im- 
mediata cura de’Miniftri Provinciali, celTando di eleggere ì Vicarj, 
e aiutando così la piena riforma , e l’ eftinzione totale del Convcn- 
tualefìmo (8). E qui ha fine il terzo fecolo Francelcano. 

Tomo III. M SE- 

(I) rii. im.t, ptg.tì. iy. , , ft) psg.tfu & ' 

(j) Tom.i. p*g.iof. Ó* /Vff- & <04. tem.i. ptg.tìf. ó’ Af. 

( 4 ) Pii. iMi.f. ptg.\oì. ó* ftf. ó" Af. 

(J) 7>i».i. ^«X-it4. ^ Av* , ! 

(6) Ttm.i. pag.ttt., é* fe^q.. ó- tom.i. pag.tii, ó* Af» 

tom.i. pag.fj,. ^ a pag»*it» oi 

( 9 ) Viim l0m.it M.it fap.t, f.}. 4. 


tana (1). La Famiglia OlTervante Cifraontana, tenuto un Capitolo in 
Aflili , elcflc per Vicario Generale la terza .volta il P. Girolamo 
Torniello, che prefentato al Miniftro ebbe T iftituzione , e la con- 
ferma: eziandio la Famiglia Oltramontana nel 1508. nel fuo Capi- 
tolo Generale di Barcellona deputò per fuo Vicario Geherale la fe- 
conda volta il P. Marziale Boulier, parimente a^rovato, e confer- 
mato a tenor delTEugeniana dal Padre MinilTro Generale Oraziani . 

X. Terminati gli Statuti , ebbero il nome di Statuti Papali , 
perchè fatti fare coll’ autorità Apoftoiica di Giulio IL ( « ) . 
Pziandio quelli Statuti contenevano qualche benignità non cou- 
forine alla purità della Regola , ma per altro molto fpedieure.. 
per introdurre in tutti con foavità la Ibfpirata riforma , e a poco 
a poco tutta la purità della Regola (t), focro cui fi faceffe nella 
Regolare OlTervanza un folo Ovile fotto un folo Pallore, come ne’ 

nrìml /li'»» .franiti viìfi a nitrì ^ riafrJi^» 
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SECOLO IV. 

Deir Ordine de* Frati Minori^ 

Q CJefto fecola non meno che gli antecedenti fu illu* 
Arato da Religiofì dottiSìmi » e da Scrittori eccri- 
^ lentiflìmi in ogni Torta di letteratura , così Con* 
ventuali> come Odervanti. Ma forfè più che i fecoli an- 
tecedenti fu bagnato dal fangue de’ Martiri , fparto dagli 
nfedcli » dagli Scifmatici » c dagli Eretici ; pofciachè in^ 
quefto fecolo i Frati Minori non folamentc fcguitarono 
combattere contro al Maomettanifmo, e alle antiche Ere- 
de ; ma in oltre G accinfero a fottoporre al Vangelo le^ 
fìeriffime nazioni dell' Indie Occidentali > e delle Orientali» 
dove per mezzo loro ftefe Dio la fua Santa Chiefa, ed ha 
ne’ dì noftri lo ftefs’ Ordine parecchie Provincie anche va- 
iflime,e alcune Cuftodie» in cui, giufta le promefTe fatte 
da Dio a S. Francefco , vivono moltiillmi ReligioG nella 
perfetta OiTervanza della purità della Regola . Di più in 
quèfto fecolo contro la Chiefa, e contro la Regolare Of- 
fervanza infierirono i Luterani, gli Anglicani, i CalviniAi, 
e tutti gli' altri 'Scifmatici, ed Eretici, inforti in quefto 
fecolo : in faccia a i quali fino all' ultima gocciola di fan- 
gue , e all’ ultimo fiato i Frati Minori foftennero le ra- 
gioni della Santa combattuta t Chiefa. Baili l’aver quefto 
accennato; poiché il volerne far diftinta menzione agli anni 
propri eccede i limiti di quefto Compendio. Vide in oltre 
quefto Secolo tornata in pace tutta la Regolare OiTervanza 
Minoritica fotto un folo Capo,fucceiTore di S. Francefco*, e 
degli antichi Miniftri Generali di tutto l'Ordine, il Conven- 
ualefimo depredo , e poi anche ridotta in uno Iftituto 
novello ciTenzialroente diverfo dall'antica Religione de* 
Frati Minori fondata da S: Francefco ; ma vide altresì nate 
la prima volta le contefe circa il primato fra i Conven- 
tuali, egli OiTervanti, e dall' OiTervanza ftefia diramarfi la 
Congregazione de* FP» Cappuccini , come diremo. 


CA- 
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CAPITOLO I. 

Degli avvenimenti^ e dèlio fiato dell' Ordine 
de' Frati Minori daranno 1508. /w ' 
alP anno 1517. 

I 

I. TN vigor degli Statuti Papali prefati, come fi è detto, nellej 
1 parti Oltramontane fatti pubblicare , tornarono all* Oflcr- 
vanza parecchi Conventi de’ vetufti Conventuali , deponendo il 
Convenrualefimo , e le fue dHpcnfc , e diventando Conventi di 
Frati Minori Offervanti; e ufeivano dalla cura decloro Vicarj molti 
Frati di quella Famiglia, fottoponendofi immediatamente a i Mini- 
firi , e divenendo Oilervanti della Comunità fotto i Minifiri . In- 
fomma a gran paflì l’Ordine refiituivafi nello fiato de’ fuoi due pri- 
mi fbcoli, e fi effettuava la fofpirata riforma, ed unione. Nel 1509. 
in Ferrara dalla Famiglia Cifmontana fu eletto per fuo Vicario Ge- 
nerale , e confermato dal Miniftro deir'Ordine novamentc il Padre 
Francefeo Zeno, il quale nel 1510. ebbe lettere dal Vicario Ge- 
nerale Oltramontano, che molti Offervanti della Famiglia paffavano 
liberamente fotto i Minifiri, in vigore de’ prefati Statuti, e con_' 
pregiudizio della Famiglia. 11 Vicario Cìfmontano ne informò il Pa- 
tSiO., pa, cui difpiacendo quefia cofa, nello fiefs’anno diede in luce la 
ìba Bolla Etfi immutabili! ^ con cui fofpefe ideiti Statuti, c vietò 
in avvenire il riferito paffaggio de’ Frati della Famiglia a i Frati 
della Comunità (i). Indi in poi nondimeno fi profegui la predetta-, 
riforma de’ Conventuali , benché non con tanto calore, con quanto 
fi era fatta ne’ due anni antecedenti. Promoffo il Graziaci (*) all’ 
Arcivefeovato di Ragufa, nel Capitolo Generale di Roma ebb^ 
fucceffore il P. Filippo da Bagnacavallo (3) . 

II. Nel 1511. gl^i Offervanti della Famiglia Oltramontana nel 
1511. loro Capitolo fi eleffero per Vicario Generale il P. Gilberto Ni- 
colai , detto Gabriel Maria , ed ebbe come tutti gli altri della fua 
elezione la conférma dal Miufiro Generale . Nel medefimo anno 
Giulio II. diede una Regola particolare alle Religiofe delF Ordine 
della Concezione della Madonna , già fondato dalla B. Beatrice de 
Silva Portoghefe , parente de’ Regi di Portogallo , e Sorella del 
B. Amadeo, Capo degli Offervanti Amadeifti, verfo il 1484. , e per 
opera del Cardinale Ximenes Arcivefeovo di Toledo nel 1501. 
già fottopofto alla giurifdizione dell’ Ordine Minoritico . Ricevu- 
tali dalle Concezionìfie la Regola di Giulio II. , il Cardinal Qjui- 
gnonez, che allora era Superior Provinciale de’ Frati Minori dcl- 
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fa Provincia dì (JalVglìa , fece , che dalle medefune fi fàcelTe^ 
novamcnte la folcane PrvjfdTione conforme ai^ nuova Regola . 
Non lungi molto da qucft’ anno il predetto Cardinale fece due 
fondazioni di Rclìgiofe del Tetz’ Ordine » amcndue intitolate... 
della Penitenza , una in Alcalà , e 1 * altra in Toledo . 

III. L* anno 1512. la Famìglia OiTervante Cifmontana nel fùo 
Capitolo fi elelTe per Vicario generale il Padre Timoteo Lue- 
chefe . Ed eflendo morto il P. Minulro Generale Fra Filippo da 
Bagnacavallo (i), io queA*^ anno nel Capitolo Generale ai AlTìfi 
gli fu dato Succcflbrc il P. Bernardino Prati da Chieri . I Cla- 
rcni fi unìfeono , agli Olfervanti della Famiglia ; c gli AmadeiiU 
già liberano uniti a i Frati della Comunità; ma fopportavano di 
mal’ animo quella unione, quantunque anche in eifa godelfcro al- 
cune efenzioni accordate loro. Morto Giulio II. nel iftj. ebbc_ 
per fuo Succclibre Lione X. 1 Francefeani , come negli anni an- 
tecedenti,. così anche, in quello feguitando a promoverc nell’ Indie 
Occidentali i vantaggi del Vangelo , fondarono molti Semiuar} , 
dove fi cducalTero , c &* illruilTcro bene nella Santa Fede i Fan- 
ciulli di quelle parti . E quelli Scminaij giovarono moltilTimo per 
la coovcrlione di quei numerofifiìmi Popoli Emmanuelle Redi 
Portogallo mandò al Re del Congo molti Sacerdoti , tra i quali 
una parte era de’ Francelcani , dai quali n’ebbe molto giova- 
mento la Fede Crilliana . 11 Re Cattolico Ferdinando mandò due 
Francefeani ad Anna Reìna di Francia a proccurar la pace di 
tutta la Crillianità , o almeno della Francia , c della Spagna , c 
due altri allo lleiTo effetto ne fpedì quella Reina al mentovato Mo- 
narca . E avendo Giulio li. creati iuoi Commìirarj generali , e.^ 
Nunzj il P. Timoteo Lucchefe , e il P. Alfonfo di Madrid per rac- 
corre.i fulCdj de’ Fedeli da impiegarli nella ^Fabbrica di S. Pie- 
tro in Vaticano , e nella guerra contro il Turco , in quell' anno 
Lione X. Schiarò, che la loro commilfione non era Hata da Lui 
rivocata . 

IV. Gli Olfervanti della Famiglia Oltramontana fanno 1514. 
nel loro Capitolo Generale d’ Anverù elelfero nuovamente Vicario 
Generale il P. Gilberto Nicolai: e quei della Famiglia Cilinoniana 
nel Capitolo di Affili elelfero il P. Crilloforo Numai di Forlìf men- 
tre il P. Timoteo Lucchefe di Cafole^ colla morte avea terminato 
>1 fuo governo (1). E nello fiellb anno elfeudo rivacato il pollo 
del Vicario Oltramontano, fu rieletto il P. Gilberto Nicolai (a): e 
quelli due furono gli ultimi tra i Vicarj defla Famiglia eletti da_. 

S ii Ollèrvanti lecondo il privilegio dato loro da Eugenio IV., e 
ermati da i Minìllrì della Comunità dell’Ordine. Già dal 1497. 
Americo Vefpuccio Fiorentino, pallàndo dire f Ifolc fcoperte da 
Crilloforo Colombo nell’ Indie Occidentali , avea trovato il vafiifi 
fimo Coatinejue.ifl quella parte, che dal Ilio nome fu detto l’Ame- 
rica . 

(i) JttHrum i» tfuTijrtU Frane, ad ditm 4, JìuitAt 
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Lib^XII. SecIV. Cap.I. 95. 

fica. 1 Prìncipi Europei cercarono di ftender le loro conquillc an> 
che fu quella quarta parte di Mondo . I piò follecìti però furono 
gli Spagnuolì, che ivi occuparono, e ora polleggono le miniere più 
ricche , e i paefi fcopcrti più fruttuoG . Siccome nell’ America fi fe- 
cero- dagli Spagtiuoli, e da i Portughcfi fpccialmente le conquide, 
COSI anche vi furono fpedìti parecchi Frati òfinori alla converfione 
di quegl’ Infedeli. 

V. In qucd’anno il Re Ferdinando di Spagna con Apodolica 
facoltà fpedi neli’ America Meridionale in quella parte vallillima , 
che dicefi T/rrd/frma, il Vefeovo Minorità F. Giovanni de Qtwvedo 
con altri quattro Minidrì , da’ quali dovefie ivi dipenderli in ogni 
grave rifòluzione, e con alcuni Preti fccolari, che doveflero afllllerc 
al Velcovo, e formargli il Clero. A qnedo mìnìdero fu aggiunto 
un numero copiofifiimo di Religiofi Francefeanì, che colà palparono: 
e ordinò il Rè , che fé non folTc badato un tal numero a sì vado 
paefe, ne fodero prefi degli altri nell’Ifola Spagnuola, o di S. Do- 
menico, dove i prefati Religiofi fi erano già dabìlìtì , e multi- 
plicati . II fopraddetto Prelato ebbe per fua refidenza la Città di 
Daricne , fu il primo Vefeovo della uicdelima, e di turta quella Pro- 
vincia di Terraferma ; e i mentovati Francefeani furono ivi i primi 
Predicatori del Vangelo . Con molto zelo il detto Vefeovo fi alTa- 
ticava nel nuovo Mondo , ed era gradito da’ popoli. Anche il Ré 
Ferdinando avea tanto credito de’ colà Ipediti Religiofi , che da i 
foli Frati Predicatori, e Minori abitanti neirilbla Spagnuola Iblea 
prendere le informazioni occorrenti per quelle parti. Verfo quedo 
tempo fi vedi Frate Minore fra gli Olfervanti Scalzi di Spagna, de’ 
quali parlammo fopra, il gloriofo S. Pietro d’ Alcantara . 

VI. L’anno iji6. Lione X. volendo profeguire il làcro Con- 
cilio di Laterano (gà incominciato fotto Giulio H. per rimediare 
allo Scifma cagionato dal Concìlio Filano , per proccurare la pace 
tra i Principi Crìdiani, che, mentre fia di loro davano in guerre^ 
atroci, davano campo a i Turchi di dilarare fopra le Terre Cattoli- 
che il loro impero, per trattare una fpedizione contro a i Turchi, 
e per altri motivi ) mandò fuoi Nunzj a i Maroniti alcuni Frati Mi- 
nori , i quali condulTero in Roma al Concilio gli Oratori di quella.. 
Nazione. Infermatoli a morte il Re Ferdinando Cattolico, coll’af- 
fenfo, e configlio de’ Grandi del dio Regno commife, c lafciò il 
governo di lutti i fuoi Stati, e di tutta la Monarchia , in luogo 
del Giovinetto Carlo erede, che fu poi Carlo V., al Cardinale., 
jximenio. Quedi accettato fopra di fe quel gravillìmo pefo; morto 
iFerdinando, rodo diede principio a proccurare la rranquillità degli 
Stati, e i vantaggi del Principe, ma foprattutto la giudizia, c Tol- 
fervanza delle divine leggi. Avendo faputo, che nell’ America le 
cofe s’ intorbidavano a cagione delle violenze, c dell’avarizia degli 
Europei , mandovvi alcuni Monaci di S. Girolamo ben pratici ^ 
governo, acciocché coraponelTèro le differenze, ralTrenaircro i ram- 
paci , c fcdalTcro i torbidi . Noa volle a quedo edòtto mandarvi 
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•lè Frati Predicatori, nè Frati Minori, perchè fapeva, che i Relì- 
giofì di quelli due Itlituti erano di diverlì pareri fra di loro circa il 
governo, e la difciplina da tenerli nell’ America. 

VII. In qued^anno delTo il Ximcnio mandò colà quattordici spèdizreni 
Midìonan Francefcani, e altri daH’lfola Spagnuola, o ai San Do- p^t’Aiuc. 
menico ne fece parimente* navigar verfo la Cofla de Paria alla-, tica. 
converlìone di quelle Genti Americane . Ivi pervenuti i Religiofi 
catechizzarono i Comaneli , edificarono un Convento , fi cattivarono 
gli animi di quelle Nazioni, e gli addomefiicarono cogli Spagnuoli, 
e altri Europei. Ma partiti i Monaci di S. Girolamo mandati dal 
Xìmenio, e tornando gli avari mlnidri, ed i foldatì alle violenze, 
e alle rapine, difgudarono quei poveri Americani, e pofero grande 
oftacolo al buono effetto della predicazione del Vangelo . Dentro • 

quell’ anno medcftmo Leone X. defiderofo di trarre a fine la rifor- 
ma, c l’unione generale di tutti i Francefcani, defìderata da i Prin- 
cipi, e da i Popoli, tentata dal Tuo Anteceffore, e difegnata dall’ 

Ordine (leffo negli Statuti generali , detti di Giulio IL , fbmolato 
da i Principi, diede in luce u Breve Romanum Pontificem, per mez- 
zo del quale intimò un Capìtolo Generaliffimo dì tutto l’Ordine- Intimaiio- 
Minoritico , e di tutte le fue varie Congregazioni, da celebrarfì in f®* 

Roma nell’ anno feguente per la folennità della Pentecolle (i) . ^ 

Vili. L’ anno feguente 1517. nel tempo prefiffo trovaronfi in he^luipo. 
Roma i Padri Capitolari, i Superiori Generali, e Provinciali, i Capi 
dì Congregazioni , e tutti quei Francefcani, che potevano aver 
voce in Capìtolo Generale ; in fomma tutti i vocali della Comu- 
nità fotto i Miniflri, delle Famìglie fotto i Vicarj, degli Amadeifli, 
de’ Clareni, e degli Scalzi (z) . 


CAPITOLO IL 


Degli avvenimenti ^ e dello fiato dell'Ordine 
de' Frati M.tnori dall* anno 1517 . fino 
all anno 1524 . 

I. TI Papa volendo trattar quella unione, in primo luogo fece in- 3. 

1 . tendere agli Offervanti delle Famìglie, che dovefléro lafciare agli oiTer- 
i Vìcaq, e la loro particolar forma dì governo , e fbggettarfì a i vanti della 
Minillri , vivendo fotto un medefimo Capo con tutti gli altri Frati Famiglia il 
Minori loro Fratelli. Supplicarono ellì , acciocché foffe loro pernielTo doverli u- 
il feguitar a governarfi come facevano, e acciocché non foffero w[*/“*'**g 
aftretti a melcolarfì con quelli, che non olTervavano la Regola Mi- 
noritica : modraroniì nondimeno prontìlllmi alla detta unione co ì pj^ elegge. 

Fra- rei Vicari- 

fi) Ttin.t. /rff. (a) Vii. fenku if ttn- 
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Frati della Comunità, porcbè quelli volelTero riformarli , e vivere 
nella purità della Regola (i) . Quindi il Papa chiamò a fei Conven- 
tuali, i quali gli diflero, che non fi curavano di quella unione, fe, 
■ per farli efla, doveano lafciare i privilegi circa l’ufo de’ beni tem- 
porali conceduti loro dalla Sama Sede : nondimeno gli efortò con 
caldezza a voler lafciare i detti privilegi, e a volerli ridurre alla_ 
purità della Regola, per convenire cogli altri Frati Minori nella 
elezione di un folo Capo fupremo di tutto l’ Ordine , e far con elfi 
un folo Ovile, come ne’palTati fccoli . Rcfillerono i difpcnfati non 
per anche riformati (2). 

II. E allora il Papa, ben confapevole, che nell’Ordine Mino- 
ritico il numero de’ profeflbri della purità della Regola era molto 
maggiore di quello de’ novelli Difpcnfati, o de’ Conventuali tenaci 
de’ privilegi (j)» ordinò, che tutti 1 fuddetti ProfclToti convcnilTcrq 
nel Convento d’ Araceli per la elezione del Mimìlro Generale di 
tutto l’Ordine, fucceflbre del P. Bernardino da Chicri ^), di San 
Francefeo, e di tutti gli altri Miniilri dell’ Ordine . Coditui Prefidenti 
del Capitolo tre Cardinali, cioè, Domenico Grimanì Protettore., 
dell’ Ordine , Pietro degli Accolti, e Lorenzo Pucci. Congregatofi 
il Capitolo nel prcfilfo luogo, i Cardinali Prefidenti avanti tutti i 
Vocali pubblicarono la Bolla d’ Unione Ite & voi , in vigor dì cui 
fopprefia rellò l’una, e l’altra Famiglia Ofièrvante, e incorporata., 
cogli Oflèrvanti, e Riformati della C^unità dell’ Ordine , gli OC- 
fervanti della Famiglia divennero nuovamente Offervanti folto i 
Minìfiri (5), le Vicarìe della Famiglia Provincie della Comunità, i 
Vicarj Minifiri,ei Difcreti della Famiglia divennero veri Cullodi (d). 
Si determinò ancora delle Voci , che in quella elezione doveano 
avere i Conventi riformati delie antiche Provincie della Comunità, 
i di cui Minifiri, o Cullodi non erano riformati, gli Amadeilli , i 
Clareni , e quei del Santo Vangelo, o gli Scalzi (7): de’ quali tutti 
fe ne faceva un folo Corpo fotto il nome di Fratt Minori della Re- 
golare Ojfervanza (8). 

III. Quindi i Miniftri , e i Cuflodi Oflervanti delle vetufie_ 
Provincie , i Minillri, e i Cullodi delle Provincie , eh’ erano fiate 

a ualche tempo de’ Conventuali, e poi erano tornate per mezzo 
ella riforma all’antica oficrvanza primiera, e tutta la moltitudine 
de’ Minillri, e de’ Cullodi nuovamente ifiituiti, e dichiarati tali da 
Lione X. (clclufi dalla voce attiva, e palfiva i Conventuali noo. 
riformati (p) a tenore anche degli ultimi Statoti generali dell’ Or- 
dine fatti folto Giulio II. (io) , diedero il partito per l’ elezione^ 
del Minillro Generale. Nel qual partito nove Religiofi ebbero un 

voto 

(i) Vii. Vvti. ai ann.t\ij, «.le.. tS" Chrtntlog, Strtph, 

(i) Iti, & pag.^ji. (5) Tom.x. pag.ì^o, '4) Tom.i. pag.ìSi.i 

4 <S. (J) Vii. ttm.i. lih.%. ejp.t. (. V. & VI- Vii. ttm.t. pag.jiS. 

(7 Tem.z. pag ijtf. tg) Ttnut. pJg.t^l. vii. rtiam ili lih.%. cap.», j. 
ée 4» & prtftrtim pag.^^x. dr ffgf. Uem pag.nj. dr Af-l 7 l* Ó” tom.t. iih.t. 
00/.i^. f.lV» V a. pag.xip. dr ffg. (io) Tom.x. pAg.xix. dr f‘'t> 
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voto favorevole per ciafeheduno : il P. Minlllro della Provincia di 
\quitania n'ebbc tre: il Cudode di S. Antonio tre: il CommiiTafio 
Gilmoniano tre: il P. Minidro d’ Aragona cinque: il Minidro di 
Brefeìa nove : il Cudode di Cadiglia dieci : il P. Gilberto Nicolai 
ventilette: il P. Cridoforo Numai da Forlì fettantarre. E quedo p, ^Rl- 
redò eletto Minidro Generale di tutto TOrdinCf ed ebbe i Sigilli STOFORO 
de’fuoi Anteccflbri fimili Minidri (i). numai 

IV. Circa poi l’altra gran parte di Conventuali, che non- da FOR- 
volle abbracciar la riforma, nè unirli cogli altri Frati Minori la- J:* 
feiando le difoenfe’di Martino V.» e di §do IV., volle Lione X., 

che nello delTo tempo , in cui celebravafi in Araceli il Capitolo 
Generale dell’ Ordine per 1 ’ elezione del Minidro, fucceflbre degli 
antichi Minidri di tutto T Ordine, ancor* elfi fi unilTero nel Con- • 

vento de’ SS. Apodoli, e, a fomiglianza deli' allor allora edinra 
Famiglia OlTervanre , fi elcggcllcro del loro numero un Supenor 
Generale , quale , fdegnando elfi di nominar Vicario (i) , nominaf- 
fero Maeflro GcneraU: e quedi dovefle efler prefentato ai Minidro | c#nveu- 
Generale di tutto l’Ordine, e da lui confermato, come pel padato ttiali li e- 
crafi fatto colla Famiglia, e co’fuoi Vicarj [3J. Si unirono elfi, ed leggono il 
elclTcro il P. Antonio Marcelli, non fotto nome di Maefiro, ma_ loro primo 
fotte nome di Mim/lro generale. Saputo ciò il Papa annullò Tele- MaeftroGe- 
zione, e con un Breve comandò al Marcelli, che dcponelTc un- 
tal titolo; e fotto il nome di Maeflro generale de’ Minori Conventuali p. Anto^ 
e non altramente, per quella volta, e fenza pregiudizio dcir autorità nio Mar- 
del Generale Olfervante, confermò egli la di lui elezione, efentan- celli Dal- 
dolo dal dover domandar la conferma da altri [4]. Con tal prov- matino 
vedimento Lione X. reditui all’antica OlTervanza l’aver fempre i Maeflro 
lìgilli , e il Minidero di tutto l’Ordine, c diede in qualche modo Omerale 
quartiere fotto il loro Mìeflro Generale a i tenaci delle difpenfe di de’ Con- 
Mariino V., e di Sido IV.; mantenendo al poflibile, c fodanzial- ventualih 
mente l’unità nell’Ordine Minoritico, per la foggezzione di tutti 
ad un Ibi Capo; imperciocché comandò, che anche i Difpenfati do- 
velTero riconofeer per loro Superiore il Minidro Olfervante, e vi- Bollt* 
ver foggetti alla di lui vifita , correzione, c conferma (j). E per confervA 
verità Lione X-, più affai che gli Autori degli Statuti di Giulio II., l’ “"“à 
fu mite co i Conventuali ; perchè quelli non concedettero al Con pò" 

ventualefimo alcun rifugio, ma lo vollero del tutto edinto, e ridotto {’f- 
alla Regolare Olfcrvanza, come fi è detto. . 

V. Tanto fu fatto in vigor della prefata Bolla di Lione X. , Bolle di 
la quale fervi di legge per allora, c per fempre in futuro. E quanto 

fu ordinato intorno al Generale , tanto fi volle anche intorno a i j * 

Superiori delle Provincie: in guifa che gli Olfervanti da per tutto f,„uio e^ 
elcggelfero i Minidri Provinciah: e i Conventuali cleggelfcro i Mae- - nelle Pro» 
I 1 dri vincie. 


(l) ViJ. tom.t- <&• »’» etp.i, libri X. ibi p-tJ.aTf. 

& 49t. & /«??. 49«. & & /»f. (I) Trn.t. 

(5) P'jf.Mr. 4X0. (à* fe<i. (04. (4) Tom i, pag.^o^. 477- & 

(}) Ttm.t, & /fj. 474. &feiì’ vii, ibi lib,X> ttp,x, f.i. 
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ftri Provinciali, i quali doveflcro eflcr confermati dai Miniftri delle 
refpettive Provincie della Regolare OlTervanza; come in fatti fi fece; 
e aitali conferme ne fono le memorie negli Archiv) Minoritici (i). 

VI. Dopo a’ 11. di Giugno fu emanata la Bolla di Concordia 
Ormipotcns Deut^ in cui fi confermarono maggiormente le fopra ri- 
ferite cofe; fi fpiegò la giurifdizione de’ Miniftri, e de’ Maeftri ; fi 
ftabifi il mc^o da tenerli nel continuamento della rifórma de* Con- 
ventuali col lafciare i privilegi; fi prefcrifle, che quelli in perpetuo 
negli atti pubblici dovclTero cedere la precedenza , o il luogo più 
degno aglt OlTervantì : fi dichiarò la poteftà de’ Miniftri Oflervanti 
fopra tutti i Frati Conventuali, e in quali cali gli OlTervantì potef- 
fero foggettarfi i Conventi de* medefimi (i) : E in conferma , e per 
roftervanza di quelle Bolle, fpecialmente circa la precedenza, fpedi 
dopoi fecondo le varie contingenze altre fue Lettere io fteftb Lio- 
ne X. (t). 

VII. Nell’anno ftcflb nel mefe di Luglio il Miniftro Generale 
Oflervante, e il Maeftro Generale Conventuale fecero fra di loro 
un folenne Concordato , in cui convennero di Ilare fui tenore delie 
Bolle di Lione X. [4]; e il Generale Oflervante accordò a i Con- 
ventuali, che in Padova nella Proceflìonc di S. Antonio, einAflifi 
in quella della Porziuncula i PP. Conventuali aveflcro la precedenza 
fopra gli OlTervantì ( fecondo T antica confuetudine , che una tal 
precedenza accordar foleva a i Religìofi' abitatori del facro Conven- 
to di S. Francefeo in Aflìfi, e di S. Antonio in Padova, eziandìo 
quando non erano ivi i Conventuali, ma i foli Profeflbri della pu- 
rità della Regola Francefcana:) fu però lafcìato in poteftà de’Minori 
Oflervanti , che dieci di elfi poflano andare co’ Padri piò anziani 
dcU’Ordinc de’Convcntuali nella detta Procelfione di Padova, c_ 
che in quella di Aflìfi tutti i Miniftri , e i Guardiani Oflervanti ri- 
mangano in fine nella fbeietà de’ Maeftri, e Frati Conventuali 
coppie a coppie, fe vorranno rimanervi. Così a poco a poco in al- 
cuni luoghi gli Oflervanti da per loro ftelfi cominciarono a cedere 
a i Conventuali negli atti pubblici qualche precedenza , per amore 
della pace, e pel decoro de’Conventuali , che in detti luoghi, co- 
me abitatori ae’ Conventi più antichi, folevano avere la preceden- 
za ; fopra di che può vederli negli Annali del P. Wadingo il Con- 
cordato, a quell’anno dov’egli lo riferifee, e la Lettera IX. del buon 
Amico a Filalete, dove fi tratta dello ftcflb dalla pag.145. del tora.i. 
di quelle Lettere (j) , 

Vin. n fempre celebre Religìofo Minore Offervante P.F. Fran- 
cefeo Ximenes, già Confeflore della Reina Ifabella di Spagna, poi 
Arcivefeovo di Ifoledo, indi Cardinale , e finalmente Governatore, 
o Reggente di tutta la Monarchia delle Spagne in vece del giovane 

^ omo HI. N Car- 


ti) Tcm.x. (t) Tom.i, pag.xOt. , éc Sii, (i) Ttm.x, 

ffl’Sxj. , ^ figj. ( 4 ) Tom.x 6r ffg’ [Jl f'id. 

/om.t, lib,XI, ftr IMum, ^ i» frtfat, fog.XH, HmiihXUU, 

XXVU, m^lL ) 
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Carlo V., mori di;, veleno, fcrive il Flccàicr nella di lui Mone dell 

in qued’ anno medcfìmo nel d'i 8. di Novembre, in età d’anni 8t., Xi-j 

nel tempo appunto, in cui,vcniva Carlo V. à prender fopra di loao'd’l'aM 
dedo il governp delle Spagne, e a ringraziare il Ximencs de* buoni cune- fuo* 
(noi portamenti nel governo, e nella comervazione. di. tutti i Regni, grjindiope»! 
e Stati della' Corona di Spagna.- Sono moltidime le opere degne te* ! 

di gran lode in quedo Prelato:' s’adaticò egli quanto potè per la ri- ; 

forma dell’Ordine: proccurò la converfione de' Mori di Granata: ' ; 

conclufe la' guerra contro gl’ Infedeli; dabdi l’alTedio d’ Orano, i 

s’incaricò delle fpefe : andò in perfona a queda guerra , e prefe^ 

Orano , dove con ogni dudio cercò di ddarc , e dabilire la Santa 
Fede. Governò le .^Spagne, dalla morte del Rè Ferdinando quali 1 

lino alla lua , conferrandole al giovane Carlo V. Fondò rUnivcr-,- 
lìti., c il Collegio d’ Alcal^ ; e , quafi prélàgp dell’ erefip, del Set- 
tentrione, eh’ erano allora per nalcere fra breve tempo, fece fare 
una nuova edizione della Bibbia Sacra io lingua Ebraica, Greca, e 
Latina, colla Parafirafe Caldaica di Cotto,, c al di contro la di lci_ 
traduzione latina. E per ultimo volume di quella grand’ O^tcra^ f„„ 
diede io luce un copiofuTimo Onoma/iicon , lo cui lì ipiega la forza, più Un.' 
delle voci Ebraiche, e di quelle di altri antichi lingn.igg4 Orientali, gucdil 2^. 
Fu cominciata quella gran fatica 1 ’ anno 150*. , c durò quali 15. an- menio. 
ni, cioè, quali fino alla naort,e,del Ximencs. Per farla conjtmta la . 

diligenza fece venire i piò dotti profetfori , e i migliori codici , c.- 
libri delle Biblioteche del Cattolicifipo. La dedicò al Sommo Pon- ; 

telìcc Lione X., che gli avea fatti comunicare tutti i maouferitti 
delia Biblioteca Vaticana. Le peolìoni de’£>otti, i lalarj de’Copìili, ^ 

il prezzo de’Libri,,il pagamento de’ viaggi, e le fpefe della Stara- * 

pa Mr quella nuova Edizione, gli cpilarono più di cinqueceniomiliu. ' 

feudi d’oro« fecondo il computo, die fe ne fece allora. Era per 
fare anche pn’ altra bella edizione delle opere di Arillorelc; ma la 
morte gli troncò il difegno. Riilabili il rito Mozzorabo. Fu In- 
quilitore delle Spagne, c vi llabili quello Tribunale. E fu in fomma 
tale, che lafciò di fe lidio minore la fama , e gran ddidcrio a i 
poderi , e per le fue chiare virtìi ila la fua vita nella facra Con- 
igrcgazione de* Riti fra quelle degli altri Venerabili Servi d’id- p. Criftofa- 
dio (i) . , • no Nomai 

IX. Per fine in quell’anno fii creato Cardinale il P. Minillro creato Car* 
Generale Ciiftoforo Nomai, che fcguiiò nondimeno a governar ' 

i’ Ordine fino all’anno fegucote. Quando aduoatofi nel detto anno 
il Capitolo Generale in Lione, fu eletto Minillro di tutto l’Ordine, cheto 
in luogo del Cardinal Numai , il P Franceico Licheio da Brefcia , min.GEN( 
uomo dotto, e chiaro per le opere date alla luce fopra i Libri del XLV. 
Dottor Sottile. In quello Capitolo fegultò ad avere efccuzione la Si profegu^ 
Bolla di Lione X., detta d’ inlìcme coiraltra di Concordia; •’ “moncj 
mentre palTarono allora ad unirli colla Comunità Olfervante parcc- 
chj Conventi' di Conventuali in Francia, abbracciando la Rifor- Lione 

•. 
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ma, e tornando alla purità della Regola; e furono confermate It^^ iCuftod’»^ 
unioni ftcfTc di altri Conventi già tattc {t 3 . Volle fare Io ‘fteflb^di Liegi, 
anche la-Cnftodia di Liegi; ma perchè non fi rifolvette allora ad nonncev^. 
abbandonar le difpcnfe , fu cfclufa dall’ unione , c r'eflò fono i « "rir u- 
Maeftri Conventuali (1) . Altre cofe fi fecero in quel Capitolo, ap- 
parrenenti fpecialmentc all’ erezione delle Cuftodie in Provincie. " ' 

X. 'Nel fegueote anno ijtp. tornarono alla purità della Re- Si prolìe- 
gola i Conventi de’ Conventuali di Danittìatca, e altri della Fran- pueUdetta 
eia, e d’altre' Provincie , così di Frati, come di Monache; -e in vi- 

gore delle Bolle di Lione, feftarono uniti ancor elfi folto i Miniftri Capìtolo 
Oflcrvanti della Comunità dell’Ordine (j) . Fecero il loro Capi- Generale^ 
telo Generale in Bologna anche i PP. Convcnmali , ed elcffcro per’ 
iJoro Maeftro Generale, da prefentarfi al Miniftro di tutto l’Ordine, 
e per efler confermato fuccellbrc del P. Marcelli, il P. Antonio Saf- P. Anto- 
ibfini Fiorentino (4). nio Saffo- 

XI. Seguì dopoi a propagaHì la Fede nelF- Indie Occidentali lini Maè- 

appreflb i Comanefi ; ma indi fcacciati gli Spagnuoli, che aveano firo Gen, 
trattati malamente quegl* Indiani, i'Francefcani i che ivi promo- de’ Conv. 
vevano la converfione delle Genti, fe ne foggirono tutti nell’lfola II. > 
Spagnuola , falvò che «no , il quale ivi rimafto fu prefo da quei Bar- I 

bari, c llrafcinato per le ftrade, finché dopo molti Ifrapazzi non fu Torbidi 
morto, e non ebbe fparto per le piazze il cervello. Fioriva io- " 5 **’ 
quello mentre il celebre Minorità P. Tommafo Illirico , il quale , 

mercè le fue fervorofi(fime prediche, e la fua dottrina, illullrò quafi {Jj, ^ uccif* 
torta l’Europa. Ed il P. Ftancefeo Licheto così nel Generalato ,' dagli Ame- 
come anche nell’ uffizio di CommilTario Generale, e Nunzio Apo- ricani :fug. 
Ilolico per raccorre i fuffidj da impiegarli nella fabbrica Vaticana ,* feono altri 
e nella guerra contro a i 'Turchi, ebbe per facceflbre in quell’ anno ** 
lyio. il P. Paolo di Soncino. Impiegarono nello ftefs’anno in varie • 
patti della Germania il lóro zelo i Francefeani contro al Luterà- P. Tomina- 
nifmo, che diede allora in aperte rotture. ’ fo illirico 

XII. L’ anno ijzi. è mandato in Oriente F. Lodovico Hening «l'hrePre- 
con due compagni ad oflervarc in qual modo fi dovefle dirigere- j r 
la fpedizionc , cne flava per farli contro i Turchi. E a petizione di ,P* PAOLO 
Francefeo Rè di Francia da Lione X. furono dellinati Commiflarj f^lsONCU 
Apoftolici due Frati Oflcrvanti, cioè, F. Giovanni Marlin!, e Fra 
Alcflhndro Roffetti, acciocché alla purità della Regola , e alla per- ile xlvF. 
fetta unione cogli OlTervanti tutti i Conventuali, efillenti fotto il , 

Dominio del Ré Crillianiflimo , li riduceflero . ' , 

XIII. Lione X. zelando l’oflcrvanza delle due fomofe fot- per fopF 
Bolle d’ Untone, e di Concordia , ne fpedì altre perciò in varj tem- primere > 
pi . L’anno' iji8. fotto il dì 11. Aprile diede in luce la Bolla Cele- ’Conventja. 
rato nnpèr, in cui comandò a tutti i Prelati delle Chiefe, e a i Go- jlì ne’Hegui 
vernalori, c Signori delle Città il proccurare, che i Conventuali diPrancu. 

" Nx of- 

(r) Ttm.i. ftg.tSi. 6r ftqq. Uh.XI. rtf.lK f.y. 6" ptg.ltl, ! ‘ 

(t) Ihi ffg.Sit. (fr Trsi- (j) T»m,i. ftg.xSj, & f‘ 1 f- ' , ' 

M ’ Vili, tom.t. ftg.qyj. 6r feqq, * I • / ■ 
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oflcrvaflcro la Bolla di Concardia, l'otto pena di dover elTere privati 
de’ Conventi» c fottopofti in tutto, c per tutto ai Mintftri OlTer- , Varie dit 
vanti, fe avelTcto ripugnato a tal Bolla: e volle in oltre, che i Mi- 
nillri Generali, e Provinciali OlTervanti folTero tenuti a procurare.. 
la riforma , e l’unione de’ Conventuali con eflb loro, anche per vanta delle 
mc2zo del favore de’Principi, e delle Comunità (i). L’anno 1519. pallate Tue 
li if. dì Marzo diede in luce la Bolla Accepimus Jìquidem , in cui Bolle. . 
nuovamente intimò a i Convemiiali l'obbligo di ubbidire al Mini- 
Uro Generale ^di tutto l’ Ordine;, e in efecuzionc delle prefàte Bolle 
dichiarò, clfer fua volontà, che nove Conventi Danclì , ì quali vo- 
leano fottoporfi agli Olfervantì, e con loro untrfi, non poteiTcro 
elTer in ciò impediti da i Conventuali, l'otto pena di (comunica (a). 

Nel mefe di, Luglio dello ileCs’anno pubblicò la Bolla Sigmficatum, 
io cui determino, che in vigor delle fue prefate Bolle, il Con- 
vento di Tolofa s* intendeva per comprefo nel Corpo della Re- 
golate OQervanza ; perchè avanti il Capitolo GeneraliUìnK) dell’an- 
no 1517. già era riformato', o di Regolare OlFerTanza (3). Nell' 

Ottobre dell’ anno mede/ìmo colla Bolla Accepimut nuper volle , 
che i Conventi della Cullodia dì Liegi, tenuti per rifbrmati , fi fot- 
rraedero alla giurifdizione de’ Superiori Conventuali, e fifouoponef- | 
fero m tutto, c per tutto agli OfTcrvanii (ì;). Nel ijzo. nel di ti. 

Febbraio indirizzò al P. Minillro Generale F. Francefeo Licheto il ! 

Breve Cùm , ficut acctpimus , in cui gli concedette facoltà di deci- , 
dere le controverfie, che nafeer. potè vano tra i Frati Conventuali, ■ 
e gli OQcivaoti per cagione delle due fàmolè file Bolle à’ Ornane, ■ > 

e Cenroriia, d* imporre fopra di ellè un perpetuo filenzio, e ca- , 

lUgare con autorità Atmllolica ì contumaci alle file decifioni , anche 
invocando il braccio Iccolare in cafo di bifogpo (5) .. 

XlV. Dopo quefte e altre cofe quel fommo Pontefice avendo ADRIA- 
ceiTato di vivere, ebbe per fiicceflorc Adriano VI., il quale nel 
151». richiefto da Carlo V. Re di Spagna, e Impcradore , fcccw 
protella a quello Monarca di mandare alla cultura de’ popoli Ame- 
ricani (Qualunque Sacerdoti , o Religiofi avclTc quelli voluto mandarvi» 8DedÌ2ì<mì 
Scelfe li Monarca tre Frati Minori della Fiandra, a lui particolar- ^ 
mente nota , due Sacerdoti , ed un Laico , e gli mandò verfo il . 
Regno del Medico. Giunti quelli colà, fi trattennere nella Città, 
e Provincia Tlaxcalenfe, dove convertirono, e battezzarono mol- 
iifilme periòne. Già già il fimolb conquillatore dell'America Ferdi- 
nando Cortei^ aveva occupata quella Città, e faceva ogni, sforzo 
per Ibggiogare il Regno Medicano, elTendo tale lo drepito della-, 
l'ua artiglierìa, che <u quegl’idolatri lo fece credere un Dio, che 
lanciafli; i fblminì . Conquidò alla fine, e fottoiniile quel riochìdimo ' 

Regno. al Dominio Spagnuolo; ed in quell’anno anche i fuddetti 
ire Fcànccrcani padatono nel Medico a predicarvi l’ Evangelio. > 

’ XV. f 

... I - i 

Iti TU. /«/.{IT. (5“ Jpf' > I 
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XV. Intimato^ il Capitolo Generale della Comnnità dell’Or* 
dine, da celebrarli in Burgos nella Spagna, mentre ad elTo portavalì 
il P. Minillro Generale Paolo da Soncino, infermatoli mori nel viag- 
gio l’anno Laonde congregatoli il Capìtolo, lù eletto per Mi- 

niUro di tutto 1’ Ordine il degnilTimo P. Francelco Qjiignoni Spa- 
gnuolo, volgarmente detto Francefeo De Angelh. Furono fatte nel 
detto Capitolo alcune fpedìenti rifoluzioni; elfeodoli divife alcune., 
numcrofe Provincie in due , ed eretta in Provincia la Culiodia di 
Fiandra. Si ebbe per altro Ipcctalmeute di mira il proccurare, che 
le membra della Religione Uralica non contraelfero in conto al- 
cuno infezione daH’crelic Lnterane, che allora tenevano turbati^- 
lìmo il Settentrione. Laonde fopra di effe per la Germania, e le.^ 
vicine Provincie furono òifegnati due Inquifitori dell’ Ordine , ac- 
ciocché con ogni diligenza invelligairero, fé tra i Frati , o le Mo- 
nache dell’ Ordine Serafico follè alcuna perfona infetta di quel mor- 
bo : e trovatane alcuna, (a calVigafléro fcverilfiroamcntc , e nc.^ 
condannalTero i libri alle fiamme . Uno di quelli due Inquilkori fu il 
celebre P. Gabriel Maria, ch’era llato CominilTario Generale Oltra- 
montano: Talcro fu il P. Miniléro Provinciale d’ Argentina. Fu an- 
che ordinato, che per l’avvenire non lì crcalléro i Maellri di Sacra 
Teologia, nè li dellé la laurea del Dottorato, fe non che negli Studj 

f venerali (i) . Anche i PP. Conventuali irv quell’ anno tennero un- 
oro Capìtolo in Allili, di cui fcrive il Wadingo non faperfi , che 
cofa in elfo rifoIvclTero . Fioriva in quelli tempi il dotto P. Amo- 
nio di Guevara predicatore Imperiale, notiUimo anche pe’ Libri da 
lui compolli . 

XV^l. Voltatoli il P. Generale Qjiignoni alla gr.an meffe , che 
agli Operar/ Evangelici li apprefentava nel nuovo Mondo, in cui 
vieppib il Cortefe fendeva il dominio delia Corona di Spagna , 
fceìle dodici Frati Minori, a i quali col titolo di Cnllodc prepofe il 
P. F. Mattino di Valenza, e gli dcllinò per andar col.'i Miilionarj 
nella nuova Spagna alla Provincia di Yucatan, di cui allora era_ 
venuta la notizia della conquifta. Mollraronli pronti i Religioli fccUi 
a quella penofa navigazione, e ad incontrare tutti i pericoli, a i 

J ualì foitopolli gli avefle l’ubbidienza ; e godeva il buon Generale 
ella pronta volontà di quei fnoi fudditi. E poiché dalla Provincia 
di &anta Croce , tr quale coiHpreirdeva 1 Conventi dell’ {fola Spagnuo- 
la, c di alcun altre Mòie, palfavano frequentemente i Frati Minori 
nell’ America , dovunque fi foffero impadronite le truppe Spagnuolc, 
benché non vi avelTcco filTato il piede : e dall’ Eurema fteffa erano 
colà immediatamente paflati altri de’ medefimi Religiofi/ volle il 
Quignoni, che tutti r Frati, i quali davano nel Continente Ameri- 
cano, viveflèro ivi foggettral detto P. Martino di Valenza Cuftode. 
Per condifcendcrc ancora a i Frati, defidsrofi di menar vita pìh 
auilcra, e pih ritirata da ì dilhirbi temporali, efleudo in Valladoliii 
nel dà vj. di Luglio dilegnò in quelle parti cinque Conventi di Re- 

coL 
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collezione^ tra i quali furono i due d’ Aquilera, e d’Abrojo, cari 
a S. Pietro Regaiado: e per qucih Conventi ifcfe altresì alcune Or- 
dinazioni , atte a promovere la maggior perfezione de’ Frati piìi fpi- 
rituali, che aveflèro in quei Conventi aoitato (i). 

XVII. Accadde in oltre in quelV anno , che i Padri Mi- 
nori Conventuali avendo eletto per loro Maeliro Provinciale nella 
Provincia di Cartiglia il P. F. Pietro d' Arriaga, oafcelfe controverfia 
circa il modo di ottenere la conferma del medefìmo « che al Mini- 
rtro Provinciale della Regolare OlTervanza della detta Provincia , 
giurta il tenore della Bolla di Concordia di Lione X. « dimandare fi 
doveva. La controverfia fi prefentò al Minirtro Generale. E quelli 
deputò tre giudici della Caufa: e finalmente determinò, che dovefle 
farii il tutto, giulla la Bolla prefata, e che querta dovefle oflcr- 
varfi in ogni luogo, finché dalla b'ede Apoflolica non fi fbfle difpoilo 
altramente (i). * 

XVIII. In Uratislavia della Silefia intrufafi la perverfità Lute- 
rana , e avendo infettati parecchi Cittadini , quelli andarono al 
Convento de’ Frati Minori, pofero le mani facnleghe fopra di elfi, 
e il facro Tempio, e indi gli fcacciarono. Tentarono eziandio i detti 
Eretici di fpargere nella Lituania i loro errori; ma il P. Uriele , 
Minirtro Provinciale di Polonia, fece argine a i loro attentati, 
fceglicndo un buon numero di dotti, e zdanti Francelcani, e po- 
Inendogli ne’ confini di quella Provincia a predicare, e fervir di 
muro contro alle fcelerate dottrine. Fece anche diligentemente- 
invelligare, fé nell’animo di alcuno fi foflero già quelle infinuate , 
iacciocchè indi fi fvelleflcro . Allora i partitanti de’ detti Eretici, 
attoniti dal coraggio di quel Minirtro Provinciale, tentarono di far 
|feparare dalla Provincia di Polonia i Conventi della Lituania; ma— 
[non ottennero neppur quello, a cagione della prudenza, e del zelo 
così del prefaco Provinciale, come anche del Guardiano di Wilna. 
[Morì in tanto Adriano VI., e gli fuccedette Clemente VU. 
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CAPITOLO III. 

Degli avvenimenti , e dello flato deir Ordine 
de* Frati Minori dall* anno 15 2.4. fino 
all* anno 1531 . 


I. TMbarcatiiì per 1 * America il Vicario Apoilolico P. Martin* di 
A _ Valenza co i fuoi dodici Compagni (che pofeia furono appel- 
lati dodici Apolioii di quelle parti, e dal nome di dii oggi una 
valla Minorìtica Provincia di America è denominata la Provincia dr 
iodici Apoftolt ) pervennero nel raefe di Febbraro alle Ifolc Foriu- 
t nate, e nella Vigilia di Pentecollc approdarono nel porto cU San 

• > GiQvaooi de Ulva nella nuova Spagna, dillante dal MelTico db le- 
•• glic in circa. Sapntofi dal Signor Cortefe il loro arrivo colà, fece- 

adunare i Kelìgiolì, e i principali del MelCco, e de’ Paelt circonvi- 
cini, per andargli con elfo loro ad incontrare. Pallàrono i Religiolì 
per la popolatulima Città di Tlalcala, dove, non potendo altramen- 
te, pródicarono in mezzo a i popoli a forza di legni , e di geili , 
annunziando Iddio, il Croci£llò, e il Cielo, e riprovando l’ Idola- 
tfia. Dopoi accrefeiuti . di numero con altri cinque Frati Minori, 
colà sbarcati daH’àfola Spagnuola, dove apprefo avevano qualche— 
linguaggio del nuovo Mondo, li divifero per le vicine Città del 
Regno del MelTico. E nel tempo llellb , in cui dal Demonio per 
mezzo di Martino Lutero li faceva crudeiililmo feempio delle Ani- 
me in Europa, rubandole alla Chiefa Cattolica Romana per aggre- 
-I g'^rle alla Tua deteilabile Sinagoga , o fetta; nello liellb tempo Id- 
dio per mezzo del P. Martino dt Valenza, e de’ fuoi Compagni fa- 

• ceva bellilTimo acquiilo di un maggior numero d’ Anime nell’ Ame- 
rica, togliendole daU' infedeltà, c aggiegandole alla Santa Cattolica 
RomarKi Tua Chiefa . 

IL Nel calore della corrverlione di quelle Genti, poiché molti 
di loro trovavan£ legati con più mogli , nacque il dubbio circa il 
modo , in cui dovelTcro c tea ciò rcgolarfi i nuovi Crilliani. Martino 
di Valenza, come Vicario Apollolico, a tal’ ellctto congregò un_, 
Sinodo, in cui £1 rifoluto, che quelli, i quali avellèro ricevuta la 
Fede, e il rito della Santa Romana Chiefa, dovelTero, avendo più 
mogH, lafciarle , e congiungerli con un.a loia di lor genio, fe- 
condo il rito Crilbano. Ed era tale il buon frutto de* fudori 
^ de’ predetti Religiofi, che , conte fcrive il Surio apprelFi T An- 

. 1. nalitla Minoritico a quell’anno, ft gittavano fuori de’ Templi gl’idoli, 

erigendoli ivi la Sama Croce, e poneiidoi le fiere Immagini di Ma- 
ria Sant'lTima, e de’ Santi, fabbricavanù Altari all’ ufo Crilbano, c— 
concorrevano a migliaja le perfone al Santo Baitefuno: in guifa che, 
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giuda la relazione di alcuni apprciTo il citato Surio , in pochi anni 
in quella parte dell' America popoIati/Cnsa ne futono battezzati pa- 
recchi ‘giglioni. 

III. Intanto il Principe delle tenebre fe la prendeva nell’Eu- 
ropa contea i Frati Minori, e devadò la bella Provìncia di Santa_ 
Croce , fondata allora di frefco nella SalTonìa . Imperciocché adira- 
tili ì Luterani coatra i detti Frati , gli percolTero, una parte di edì 
la uccifcro , e T altra la difcacciarono fuori di tutta la Salibnìa, in_ 
giiifa che in queiVanno quali tutta quella Provincia redò edinta (i). 
Udite quelle perfecuzioni i vicini Frati Minori Polacchi, vieppib fi 
accelero di zelo per la Religione Cattolica, contro al Luceranifmo; 
laonde ftabilirono in tutte le Città, le Terre, i Cadelli, e le Ville-, 
dì predicare difputatìvaraentc, armando i popoli contro i lofifini 
degli Eretici, e difendendo la dottrina Cattolica de’Sagramenti , 
del Purgatorio, del Papa , e de i Capi di controverfie berfagliati 
da’ Luterani : Cominciarono in okre a celebrare i divini Uffizj con 
maggior pompa, e ad accrcfcere il numero delle Mede private. 
Il che molto giovò a i popoli, e piacque a i Prelati delle Chiefe. 

IV. Il P. Miniilro General Quignoni, veggendo vicini a ritor- 
narfene alla loro Provincia nel nuovo Monco il P. Minidro Pro- 
vinciale, ed il P. Cudodc della Provincia di S.Croce, fondata nell* 
Ifola Spagnuola, diede loro alcune Codituzìoni pel buon regola.- 
mento, e mantenimento della medclìma. In queir’ anno il medefi- 
mo Generale non mancò di vilkarc molti Conventi de* Frati Minori 
cosi degli Odervanti, come anche de’ Conventuali nel Regno di 
Spagna, a tenore dell’ordinaria, e naturale facoltà de’fucceiiorì di 
S. Francefco, e delle Bolle di Lione X. Accadde a i cinque di Gen- 
najo, che vifitò il Convento de* PP, Minori Conventuali della Città 
di Jaen in Andaluzìa : dopo aver vifitati tutti i Relìgiofi dì quel 
Convento , e dopo avergli ammoniti in pieno Capìtolo fecondo Iil- 
confuetudine , circa quelle cofe , fopra le quali conofeiuta aveva 
necelTaria l’ ammonizione : finalmente tutta la Comunità dì quel 
Convento fpontancamente pregò il fuddetto Generale a voler ri- 
formare il Convento medefimo , e incorporarlo colla Regolare-. 
OlTervanza. Furono dal Generale ammtlTc le fuppliche, e accettate 
le offerte , giuda le Bolle di Unione , c di Concordia : fii riformato 
il Convento, e incorporato cogli Oflervanti della medfima Provin- 
cia, prefenti il notaio Apofiolico, il Giudice, e molti Signori, come 
G legge nello fieflb Regidro generale Oltramontano pag.iii. , ri- 
ferito dal P. Wadingo a quell’ anno (a) . 

V. L’ anno medefimo Clemente VII. informato della vita-, 
troppo larga di alcuni Conventuali di varj ordini , a’ zx. di Giugno 
diede in luce la fua Lettera Apodolica Cum fictit accepimus , mediante 
la quale comandò , che fi riformadero , e fi fottoponelTero alla Re- 
gelare Olfervanza alcuni Conventi de' Minori Conventuali de’ Regni 

di 
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di Caftigtia, € di Navarra: erano queAi 7. Conventi di Frati (i), 
^ di Monache di S. Chiara , e una Cafa deJle Sorelle del terz* Or- 
dine. L’efccuzione di tal Lettera Apoilolica fu commefla al Padre 
Minidro Provinciale OlTervante della Provincia Burgenfe . 

VI. Un limile, anzi piti duro aio i Conventuali di varj Or- 
dini Regolari fortirono nell'America, dove s’ erano tragittati, ben- 
ché in numero aflài piccolo. Pofciachè Cado V. l’anno apprelTo 
fcrifle, che indi folTero rimandati nell’ Europa tutti i medeumì; e 
che nelT America non dimoralTero piti, nè s'invialfero altri Reli- 
giofi, che quelli della Regolare Olfcrvanza de’ loro Imitati. Per lo 
che tornar dovettero quei pochi, che vi erano andati. De’France- 
fcani per altro non li sa, che ve ne folTe alcuno. Il Minillro Ge- 
nerale dalla medehma Provincia di S. Gabriele, da cui avea fcelti 
Martino di Valenza co i fuoi dodici Compagni , fcelfe quattro altri 
veri olTervanti Religiolì , c gli mandò alla melTe del nuovo Mondo. 
Ivi Ir accordarono quei zelanti Miflìonarj, e rifolverono di dare alle 
flammei tempi degl' Idoli; il che fecero in quell’anno, ajutati, e^ 
feguitari nella belr opera da innocenti fanciulli, con grande sbalor- 
dimento degl’idolatri di quelle parti, che, quantunque adirati, non- 
dimeno ardire non ebbero di far rcfillenza . In quell’ anno mede- 
limo il Minillro Generale , avendo vibrata buona ^arte della Ol- 
tramontana, palTar volle a i Cifmontani, e lafciò nelle Spagne un 
Vicario Generale. 

VII. Fiorivano a quelli tempi non pochi Francelcani , chia- 
rillìmi per la fantità della vita, e per la dottrina. Fra gli altri il ze- 
lantiflìmo P. Tommafo Marnerò, egregio Predicatore di Lucerna 
con quaranta Conclulìotii dichiarò, e follenne apprelTo quei popoli, 
che Zuvinglio era per molti capi infame, e non degno di elTcre.. 
afcoltato. Il P. Giovanni Suarez, Guardiano di Guaxalzingo nella 
nuova Spagna, venne in Europa con alcuni giovanetti nobui Ame- 
ricani, dove a Carlo V , e al fupremo Coniglio dclTIndie rappre- 
fentò le maniere, io cui erano trattati gli Americani; e fu cagione* 
che redalTero follevati dalla grave fervah i popoli del nuovo Mon- 
do; e dopoi tornolTene al fuo Convento , leco riconducendo quei 
giovanetti pieni di confolazione per li bei trattamenti, che aveano 
ricevuti nell’ Europa, e per le belle cofe , che ivi aveano conlìde 
rate, e vedute; e fpeciatmente perchè olTervato avevano, che altro 
era il viver Cattolico dell’Europa, ed altro era il fiero procedere, 
che moHraio avevano nell’America certi Europei . 

Vili. L’ anno ijay.» famofo, c ricoracvole per le atroci 
gtierre tra i Principi Crilliani, pel faccheggiamento, che folFrì l’Alma 
Città di Roma, e per le infolenze, e glisfbghi del proprio fiirore, 
che in tal congiuntura fecero le foldatefche eretiche, il P. France- 
feo Qiiignoni depofe il Generalato, e fu fatto Vicario Generale il 
Tomo III. O P. 
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P. Antonio di Calcena, il quale svernò fino al proflimo Capitolo. Qs'* 
‘Ulcggerito di un tal pefo il Quignoni fervi a Clemente VII. di g>»on' depo. 
Legato a varj Principi Crilliani pili volte, nel quale impiego fu cosi 
efficace , che gli riufei di concniudere una pace durevole tra le^ affurae’ 
Corti di Europa. Laonde nell’anno feguentc ijzB. fu creato Car- rie Lega- 
dmale . zioni per la 

IX. Notabili altresì renderonfi quefti tempi per la origine , o P**:' ‘*** , 
pel cominciamento della rcligiofa Congregazione de’ PP. Minori Cnftianeu- 
Cappuccini. Come fi ha dalle Croniche di Monfignòr Marco di an- 

;iica e legìttima edizione del 1588. in idioma ^rto^efe, del 1590. P. Quìgno. 
nello Spugmiolo , e del 1591- nell’ Italiano idioma, F. Matteo d.t_ 

Bafci , luogo del Ducato d’ Urbino, Frate Minore OlTcrvante, Sa- 
cerdote» animato da uno fpicito di fervore» e dal zelo della pover- 
tà, avendo veduto S. Francefeo rappiefentato con un Cappuccio pp. Minori 
aguzzo, ne fece uno fimile nell’ anno 1525.» e cominciò ad ufarlo» Cappucci- 
e ad andare fcalzo: ma elfendo fiato molefiato a cagione di quefia ni. 
novità» andò a trovare Papa Clemente VII., il qmdc permife ^ • 

lui , e ad un Tuo Compagno folamente il vefiire quell’abito (i). Eb- 
be prefio un Compagno per nome Francetco di Cartoceto, da lui 
trovato in un Eremo per andare a Roma. Celcbrandofi il Capitolo ' 

Provinciale nella Marca vi comparve F. Macteò, e fu ivi alquanto 
riprefo, e afflitto» perchè era lucìto forti vamenre dall’Ordine (2); 
ma rìcorfo egli alla Signora Caterina Cibo, Duchefià di Camerino» 
n potè del Papa, fi fottraffie dal cafiigo . Morto indi F. Francefeo 
di Cartoceto » ebbe F. Matteo due altri» cioè, F. Lodovico di Fof- Cappuccini 
fombrone Sacerdote» e F. Raffaello Laico, amendue dell’ Oflèrvan- 
za, c fratelli carnali » li quali» fenza afpettare il confenfo de’ Supe- 
riori, fi fecero un’abito con un cappuccio aguzzo come quello di 
F. Maueq,^.e. fcgrctamcntc partiroufi dal Convento, andando a_, 

.travarc'f. Matteo» con cui fi accordarono di ottener commendati- 
zie preflb. il Papa dalla prefàta Signora DuchdTa » c indi portarli a 
Roma: tutto fecero» e ottennero dalla DuchefTa 1 quindi i due fra- 
telli giunti a Roma ebbero dal Cardinal Penitenziere un Breve » 
che conteneva la facoltà di poter menare vita eremitica » vefiiti di Graxiati' 

quell’abito, e- fotto la giurildizione degli Ordinari Diocefani (j). Sacra 

X. Vedutofi quello Breve dal P. Provinciale della Marca » 

portoffi a Roma per ferlo rivocarc ; il che non avendo potuto , 'j y” 

cercò di ottenere dalla Penitenziaria un altro Breve per poter prò- , * 

cedere contro alcuni Apofiari . Ed eflendo. a lui fiato accordato ,. « ir • 

volle far arreftare r due Confratelli di FofTombrone r i quali accot- .j q|.JÌ 
tifi di ciò, fi ritirarono nell’Eremo delle Grotte preflò a MalTacio fefy,nti, è 
tra’Camaldolefi» da’ quali furono accolti con fomma carità (4); ma accolti da* 

Ì perfeguitati pur anche dal detto Piovinciale [ che poi fi fece anch’ Camaldole- 
cgli Cappuccino 2 pafiarona ad un altra Eremo Camaldolefe , fi » 

indi 
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indi ad una montagna vicina a FolTombrone, dove furono vietati da ì 

F. Matteo da Baici, c da un altro compagno, che fi era unito al | 

medefimo. Dopoi ricorfi nuovamente alla predetta Duchefla, fiy-ono ' 

ricevuti fiotto l’ ubbidienza de’PP. Minori Conventuali (i) in qualità 
di Frati Minori Eremiti nel 1527.: e nell’ anno feguente 1528. con- 
una Bolla de' 13. di Luglio Clemente VII. approvò l’unione da loro ^ 

fatta co i Conventuali, permettendo ad elfi di portare un abito con fottopofti 
un cappuccio quadrato , di ricevere nella loro Congregazione tutti ^ i Conven- 
coIoro,che voleflero veftir il loro abito, di portare la barba lun- tuali. 
ga, e di dimorare negli Eremi, o in altri luogni, e di menarvi au- ; 

Sera, ed eremitica vita. Fu poi quella Congregazione appellata— ; 
di Cappuccini a cagione del loro particolare cappuccio (2) . ■ 

XI. Ben pretto fi multiplicò ella , ed ebbe Conventi nel ter- 
ritorio di Camerino, e altrove ; e pafiarono ad elTa molti Minori 
Oflcivanti; tra i quali furono alcuni de’ migliori fiiggetti , che le- p** 
diedero llabilimcnto (j). Il P. Lodovico di Foflbrabrone radunò il 

primo Capitolo in Albacina nel mele di Aprile del 1529., a cui in- 
tervennero dodici Reiig'iofi, eletti dagli altri, ed in cui Matteo da * ' 

Bafc! fu eletto primo Vicario Generale, foggetto però al Maellro p p 
Generale de’ Conventuali , e confermato da quello. Cosi fottopolla xéodaBa-' 
a i PP. Conventuali fi mantenne la Congregazione de’ PP. Cappuc- yi^ar 
cini fino all’ anno 1619., quando da Paolo V. fii conceduto loro, 
che non pili fodero obbligati ad aver la conferma de' loro Superiori pijccino i 
da i Conventuali. Anzi fino all’ anno 1617, i medefimi Padri elTendo " 
obbligati ad andare alle pubbliche Procelfioni, o andavano dietro la ^andoel^ 
Croce de’ Conventuali, o, fe quelli non vi erano, andavano dietro 
enfila della Parrocchia ; ma nell’ anno fuddetto fu loro permeiTo na"^jre*" 
1 inalberare la propria loro Croce . croce 

XII. F. Matteo da Bafci eletto VicarioGen., furono fiefe leCo- nelle prò- 
llituzioni pel mantenimento deU’oflcrvanza regolare tra i Cappuc- cetBoni, e 
cini: Ordinano elTe, che fi reciti l’Uffizio divino fenza note, nè <)u»''do fu- 
canto (n), il Mattutino a mezza notte, anche nella Settimana Santa, 


dove i fecoUri polTano comodamente in altre Chicle afcoltar di 
giorno gli uffizj delle Tenebre', che fi celebri una fola Meda il giorno <jt’Conven- 
per cialchedun Convento , e tutti i Sacerdoti rafcoltino , nè potlòn tuali . 
cflcre obbligati da’ Superiori a celebrarla, fe non che nelle Felle fo- 
tenni, e ne* tempi di qualche neceffità; per le quali MelTe non debba flitutionì** 
riceverli alcuna limofina. Preferivonfi nelle medefime, le ore dell* de’ padri 
Orazione mentale, e del filenzio, i giorni della dilciplina, una fola Cappucci, 
vivanda colla mincllra, eccettochè ne’ giorni di digiuno: fi proibi- , 

feoDO il cercar carne, uova, e formanio ( lafciandofi in libertà fac- 
cettare quelle cofe quando folTero offerte) le provifioni, le cantine, 
le botti , e ogni altro vafo pei confervarvi il vino ; l' afcoltar le. 

O 2 Con- , 
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Confedìoni de’feccdari, il viaggiare in altra maniera, che a piedi, 
•'nfo delle berrette, l’ ufo della carne il mercoledì: e vien coman- 
data la povertà anche nelle fuppellcttilf, e ne’ paramenti della-, 
Ghicla (i) . 1 Vicari Generali , Provinciali , e Cullodi , giuda quelle 
Codìtuzionì polTono eder confermati, e depoili ne’ Capitoli, ma il 
Vicario Generale blamente di'tte io tre anni , gir altri ogni anno , 
come anche i Guardiani . Quelle Codituzionì con qualche variazione 
pili diffiifanoente poi furono defe ia un Capitolo Generale tenuto iit 
Roma nel ijjó.f e dnalraente vennero accrefeiute da alcuni de<- 
creci del Concilio di Trento, e de' Sonimi Pontefici circa la difei- 
plina Regolare aeU’anno * 575 . F. Matteo- da Bafei due meli dopo 
eletto Vicario Generale rinnnziò,ed ebbe per fuccefforc il P F. Lo- 
dovico di Fodbmbrone. Così dì quella Congregazione i principi,. 
Ebbe ella nel principio molte burrafeher anzi Clemente VII. in- 
tempo del Vicariato del P. Lodovico di FolTombrone voleva fop- 
primerla ; ma ebbe dopo! ben predo la calma : e benedetta diai 
Cielo fece vcdcrfi Giardino di virtà , e di fantìtà. 

XIIL Nell’ anno iftf. nella Città di Parma fii celebraro il 
Capitolo Generale della Comunità dell’ Ordine Minorìnco, e fuvvr 
eletto Minidro Generale di- tutto POrdine-il Padre Paolo PU 
fotti da Parma- 1 PP. Conventuali tennero- anch’ cllì il loro Ca- 
pìtolo Generale nella Città di Spoleti , c 1> eleilèro per loro Mae- 
dro Generale il P. Giovanni Vigerio , uomo dotto , e prudente . 
Pili fi aumentarono ikII’ India per opera de’^ Minori Oflervantì in 
quedo tempo i Collegi de’ fanciulli, e delle fanciulle, ne' quali s’in- 
fegnava anche la lingua Spagmiola da i Frati, che già avevano ap- 
pteià. r Ameticana: ed eia tale il rcligiofo portamento de’Minorr, 
che quei popoli credevano edere in edì qualche cofa di- divino . 
Dopo che, piìma nella Città di Medico-, e poi nelle altre airintorno 
ebbero aperte 1* Chiefe fotto il nome Cridiano , ed ebbero efpo- 
da alla pubblica adorazione l’Eucaridia SantitSma, incominciarono 
a tacete gl’idoli, non dando pià ritpode : d’onde ne avvenne, 
che i Sacerdoti idolatri perderono l’ antica riverenza, i fagrifìzi fi- 
fecero pili di rado , nel principio ammirandofì , e poi anche difpre»- 
zandofi dalle ^nti i fìmulacri fatti mutoli- Alcuni Frati pili verfati 
nella lingua &l paefe pofèro io cantilena i principj- della Fede, e— 
poi, mandando all’ intorno varj de’pih capaci fanciulli , gli facevano- 
cantare ìofìemc con varie divote l^audi eoo graodili'uuo frutto degli 
afcoltaoti . 


(s) rid, ltm.%, 
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CAPITOLO IV. 

Degli avvenimenti^ e dello Stato deW Ordine 
de' Frati Minori dall* anno 1531./W 
all* anno 1539. 

L IL Mioifiro Generale P. Fifotir con troppo calore in tanto 
X cercava di foggettarfi i Cappuccini: nc folaniente quefti» ma 
gli OlTervanti ancora perturbava rn varie guife colla torbida ilia_. 
maniera di governare: il che diipiacque avarie perfone anche hjori 
deirOrdine, e fpccialmcntc al Vefeovodi Conapoliella « Prdìdente 
fiel Senato di Spagna in ailénza di Carlo V. r c alT Imperatrice 
IfabeUfl. Fioriva allora il P. Nicolao Herborno, che' mando al Ge- 
nerale Pifottr un Libro llampato in ditela del Matrimonio d’Arrigo 
VllL Re d'Inghilterra con Caterina d’Amiria; ed ebbe dal mede- 
lìmo la licenza di fcrivere contro a Lutero , e a i Luterani , come 
in fatti fece, avendo contntaro dottamente t roedelirai. Ferdinando 
Re de’ Romani ottenne dal Generale llellb, che il fuo Gonièllbre 
P. Medardo AlemanTio fodè ilbtuito Predicator generale per tutta 
la Germania r e per tutte le Terre foggette al Romano Imperio ^ 
attefa la di luì particolar efficacia nel declamate contro a coloro^ 

IL Sì riformarono altii Conventi nell’ Aquìcaniay e ottennero 
l’unione cogli OlTervantì . Sì lamentarono i Conventuali « efponcDdo 
a Clemente VII r che dagli Oflervanii violavafi la Bulla di Cv»i;or-’ 
din y fatta da Lione X- (i). Il che iàputoli dal P. Pilòtti^ quelli 
^ifpofe, che pili tolto r Conventuali erano quelli, che lì opponevano 
alla detta Bolla; poiché non dimandavano la conferma de’ loro Su- 
periori agli OlTcrvanti , e ardivano d’ intitolare Minijbri i loro Mae- 
liri Generale, e Provinciali, contro alla Bolla Lionina,- c ricevevano 
fra dì loro gli OlTervantr fenza la debita licenza . Nella Città di 
Fez in Mauritania folTri un crudele Martirio il P. F. Andrea da Spo- 
Ictì, detto anche da Calcia, della Provincia di S. Francefco,per ma- 
no de’ Turchi , da’ quali anche nell’ Ungheria fu trucidata nello 
ftefs’anno una gran parte degli OlTervanci dcHa Provincia di San 
Salvatore. Anche i Valacchi ne-uccifero due, ed uno ne fece mo- 
rire nel viaggio la crudeltà Luterana . Furono mandati altri di elTi 
nell’ America; ed Arrigo Vili., non potendo pih fopportare di avergli 
I contrari agl’impudichi Tuoi amocl , cominciò fotto varj pretelii il.. 
'molcilargli . 

MI. S aumentava incanto il numero de’' PP. Cappuccini : ondc« 
ffK OlTervaoti , per dare sfógo agli toiriti ddidcroH di maggior aiK 
ftentà, fenza che quelB dovelTero paflàre a i Cappoceihi,. otteuner9 
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da Clemente VII. un Breve, con cui quello Sommo Pontefice or- prrnei»! 
dtnò al Generale, e a i Provinciali 1 ' .alfegnare quattro, o cinque^ della Rifor- 
Conventi per cìafchedona Provincia a i 1 - rati Olìcrvanti Riformati. nia,od«lia 
Quelli Religiofi già dal 1525. folto il P. Martino di Gufm'an Spa- P'à ftienan. 
gnnolo aveano mcominciata la loro vita pili rigida ne’ Conventi 9 ®*’'''*"“ 
di Fonte Palombo, di Grecio , e in altri della Valle di Rieti^ e «nitaia. 
mediante la loro religiolìtà difelì gli avevano, che non vi enuaf- 
fero i Cappuccini «da’ quali erano ardentemente defiderati quei Luo- 
ghi. Moltiplicaronlì dopoi, e in quell’anno ottennero per Breve di 
Clemente VII. il già detto numero di Conventi per ciafcheduna_. 

Provincia (i). La loro vita era aulleriilìma, piìi anche di quella de’ 

PP. Cappuccini; concioliachè , oltre l’oirervanza della pura Regola, 
lì prcfcriflcro molti altri rigori, come vedefi ne’ loro Statnti^ anzi 
avevano anche per collumanza di non mangiar cofa alcana cotta, 
fe non che nella Domenica, e nel Giovedì: oltre le Quarefimc pre- , 

fcriite dalla Regola digiunavano rigorofamente in quelle dall’Epifa- ; 

nìa fino a quaranta giorni, nelle Rogaziuni, dall’ Afeenfione alla_ \ 

Penteco^., dall’ottava de’ SS. Apolloli Picuo, e* Paolo fino all’Afr ' 

funzione di Maria SantilBina , e da i venti (f Agollo fino alla fella.^ ^ 

di S. Michele. Cercavano carne, pelce, e uova per li foli infermi: ' 

le però veniva data loro alcuna di quelle cofe, ne mangiavano an- ! 

che i fani ne’ giorni permeili dalla Regola, e dalle loro Collituzìom. | 

Si coricavano altri fulla nuda terra, altri fulle tavole, e i meno 
robulli fopra le iloje: 1’ ufo de’ giacchi, de’ cilizj, e delle catene era 
loro comune: il Coro era laboriofilCmo fi) . 

IV* Moltiplkatonli a poco a poco quelli buoni Religiofi nelP 
ttalia, indi nella Francia, e nella Pianila , dove furono appellati i proerelIì*e 
Recolletti; e nella Germania, dove li appellano femplicemente varj nomi 
Frati Minori della più firetta Offervanza . Soffrirono ellì dagli altri della mede* 
Minori OlTervanti alcuni contraili a cagione della fpecialità del go- fin»»* 
verno. Fino al idJ9- ebbero i proprj Collodi folletti a i Minillri , 
e a i Generali OlTervanti. Dal lóoj. per concefiSrae di Clemente 
Vili, ebbero nella Corte di Roma un Proenrator Generale, prima_ 
eletto da’ Generali, e dopoi per conceflione d’ Urbano Vili, no- 
minato dal Cardinale Protettore , Finalmente nell’ anno predetto 
idj9. Urbano Vili, llabilì interamente quella Riforma de’ Minori 
OlTervanti, erigendo in altrettante Provincie le 15. Cullodie, che 
aveva allora, colla facoltà di eleggerli i Minillri Provinciali , e i 
Cullodi, e con tutti i diritti delle altre Provincie della Regolare 
Ollervanza. L* anno 1641. per conceflione d’ Urbano Vili, llefero p,ov*jnci«j 
gli Statuti particolari per la loro Riforma , i quali furono confermati fenu pre- 
dallo ftelTo Papa: c ne’medelimi, tra le altre cofe, variarono Tabi- giuditio 
to, rillrìngendolo, e abbreviandolo in tutte le fue parti, e preferì- dell' urìià^ 
vendofelo piò afpro, e vile: quando per P addietro a tenore delle 
Bolle Pontificie, e fpecialmente della Bolla In fupremo, d* Urbano 
Vin., c d’ un’ altra di Clemente VII., dovevano confonnarfi del 
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tutto air abito degli altri Minori OiTervantì (i) . Con tutte quelle 
cofe non mai ft divifero dagli altri Minori della Regolare Oller- 
vanza, nè dal Minillro Generale di tutto T Ordine , lotto di cui 
formano co i predetti un folo Ovile colla voce attiva , c palfiva al 
Generalato, c con torte le altre prerogative (x), 

V. L’anno 15 jj. furono fatte varie querele contro al governo 

del P. Generale Pil'otti ; e fnrono iftituiti due Vicarj generali del 
medefimo. Laonde il Generale* temendo, che le fue cofe in Roma 
non foflcro per andar bene, adunò un Congrellb in Parigi, dove al- 
legate le fue indifpofizioni, e Ipedalinentc quella della Pods^a , 
nnunziò il Generalato: e indi 3 poco una limile rinunzia mandò in. 
fcriptis anche al Papa. ElTa non fu accettata da i Religiofi, ma 
bensì dal Sommo Pontefice, il quale fece venire i PP. Elettori all’ 
elezione del Vicario Generale di tutto T Ordine, e l’eletto fu il P. 
Leonardo Pubblici della Provincia di Genova, la di cui elezione 
venne confermata da Clemente VII. Così ebbe fine il governo del 
P. Pifotti, che neU'anno Icgucnte fé ne morì. In quelli tempi fiorì, 
e pafsò al Cielo la B. Lodovica degli Albertoni Romana, Eroina del 
terz’ Ordine di S. Francclco , • 

VI. Mori nello llefs’anno Clemente VII., ed ebbe per fucccf- 
fore Paolo IIL fe morì il celebre P. Martino di Valenza, Uomo ve- 
ramente Apollolico nell’America, lafciando in quelle parti una.. 
grandilTìma opinione di Santità, ficcome aveva ivi menata una vita; 
virtuolilTima , e tutta corrilpondente a chi era dellinato , qual nuovo 
Apollolo , per trarre all’adorazione, e alla Fede di Gcsìi Grillo quel 
nnovor Mondo , e per vicppiìi aggiugner alla Chiefa Cattolica i Fi- 
gliuoli, qoanti piò gliene Itcappava dal feno il furore degli Eretici, 
e degli Scifmatici del vecchio’ Mondo. E’ notabile quell’ anno anche 
per li combatrimenti dc’Francefcani, e per le pefccuzioni foflcrte 
da quelli in favor della Fede, e della Sede Apoilolica. Perocché 
Arrigò Vili., toltali dal volto affetto la mafehera, ne fece porre in 
carcere più di ducente tra i quali fu carcerato anche il famofo 
P. Giovanni Forellr, ConfefTore della ripudiata ILcina ; perchè nont. 
aderivano , ma lì opponevano anzi alla di lui perverfirà.. Nella 
Vellfalia parimente furono afflitti dagli Anabattilli, che quai rab- 
biofi lioni s’impadronirono delle loro abitazioni. Nacque ad Arrigo 
VIIL da Anna Bolena l’infaulla figliuola Elifabetta, la quale, per 
trillo augurio a ì Frati Minori, fu b-ittezzata nella loro Chiefa, 

VII. Il P. Antonio di Calcena ìilruV nella fanta Fede i Mauri 
di Valenza; c in Milano i PP. Minori Conventuali nel loro Capitolo 
Generale, cui fu prefente , e fiippli nelle fpefe il Duca Sforza, elef- 
fcro-pcr loro Maellro Generale il P JacopantoniO' Fcrducci d’An- 
cona , uomo degnilliiTK) , il quale dopoi ebbe il Vefeovato . Gii 
dal 15x5- pec opera di Francefeo Pizu-ro, Spagnuolo’ ftveriflìrao , 
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erafi difcoperto il Perb, parte ricchiiCma dell’ America Metidiona* 
le, e £on pììi fieri trattamenti erafì commciata a fo^ettarlo al do- 
mìnio Spagnuolo. Dall’lfola Spagnuola erano ivi panati a guadagnar 
le Anime a Grido alcuni FranceKanì . Gominciarono in qued’ anno 
coU’ajuto, e confcnfo del Pizzarro a fabbricarli in Lima, Città Me- 
tropc^i , nn Convento : ma per le difcordie , e rìlTe tra il Pizzaro, 
e altri USiziali ^agnuoli, ceiTofTì dal fabbricarlo: e indi a due anni 
in circa, fedati alquanto i bollori fanguinoA, fu eretto in altra parte 
pài vau della medefìma Città . 

vili. Dando negli ecceflì Arrigo Vili, avea già fatti morire.^ 
due Guardiani degli OfTervanti Francefcani; e tenendo nelle fue 
forze tutta quella Provincia de’ medeftrai, non nè trovò neppur 
uno tra effì, che o per mìnaccie , o per lulìnghe s’inducefTe ad ac- 
confentirc a i di luì trafportì contro alla Reìna, o contro alla Santa 
Chiefà(i). Finalmente i di lui Minìdri vennero aUa lèntenza contro 
al P. Giovanni Foredi, la quale fe , che, fofpefo in aria, doveffe 
elTcr bruciato vìvo. Saputoli ciò dalla Reina ripudiata, e da molte 
altre perfone amiche del medefìmo, gli fcrilTcro lettere di condo- 
glianza infìeme, c dì conforto, raccomandandoli anche alle di lui 
prazìoDÌ apprelTo Dio, alle q^uali tutte egli dalla prigione rifoofè. 
Indi, avanti il P. Foredi, mori rafflittidìma , e infìeme' virtuohfllma 
Reina Catarina, che fino dall* età tenera avea profeflata la Regola 
del terz’ Ordine di S. Francefco, e fotto i manti regali avea portata 
fempre l’abito del fuo Franccfcano Idituto: e moti, qual vide, nel 
Signore . In Nizza nella Provenza intanto d tenne il Capitolo Ge- 
nerale dell’ Ordine Minoritìco , dove fu detto Minidro Generale U 
P.F, Vincenzo Lunelli; fu eretta in Provincia la Cudodia del Santo 
Vangelo nella nuova Spagna; e fu idituita una nuova Cudodia nel 
Perii; e fu comandato alMinìdri Provinciali delle Provincie di Spa- 

f na, che in ogni triennio d fcìegliedero in cìafcheduna delle dette 
rovincie tre Relìgiofi idonei per eder mandati ndf America alla 
conquìda delle Anime, ad ogni richieda di Cefare, e del P. Guar- 
diano di Siviglia, cui ìncumbeva quedo negozio: quelli poi, che 
non erano Spagnuoli , non potedero edervì mandati , fé non che 
immediatamente dal Minidro Generale, o dal Commìdaiìo gene- 
rale . 

IX. Fluttuava in quedo mentre la Congregazione de’ Padri 
Cappuccini, ed era fra eda , e l’Ordine Miooritìco molta quidione 
a cagion del padàggio degli uui agli altri [i], edà fece il Capìtolo Ge- 
nerale in Roma, c fu eletto Vicario Generale il P. Bernardino di 
Adi, uomo dotto, prudente, e dabbene , il quale non prima dell’ 
anno feorfo era padàto dagli OfTervanti della Provincia Romana, 
tra i ^ali avea godute le pih alte cariche, a ì Cappuccini. Spiacque 
moltilumo queda elezione al P. Lodovico dì Fodbmbrone, che (pe- 
lava d’ edet confermato nell’ uffìzio, e non fi penfava dì dover’ edèr 

pol- 
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porpoAo egli, come più benemerico della Congregazione «ad uso » che 
nella raedelìma era novizio . Si rifenù col Papa, e ottenne, che 
anno Tegnente li celebralTe un’altra volta il Capitolo, nel qualf di 
nuovo eletto Bernardino d’Afti; e Lodovico dato in infolcBzrk cin ma- 
nifede dilubbidienze fu poi sbandito dalf Ordine, con un« fentenza— 
pronunziata da’Supcricn, e confermata dal Papa Eziandio il P. 
Matteo da Bafci, non volendo ilare ne’Conven«‘ fotto prerello di 
profeguire le lue predicazioni, giuda la concc<^^°^ di Clemente VII., 
nè potendo in tale dato portare il cappuccio aguzzo , prima ne re- 
cife la metà, e poi lalciollo anche delmtto, ritornandoiene agli Of- 
fcrvanti , trai quali morì, c fu IcpoJco nel Convento di S. Francefeo 
della Vigna in Venezia. Verfo quedi tempi nell' Europa erano ce- 
lebri pe’ Libri loro i tre Frati Minori, F. Arrigo Reg) della Pro- 
vincia di S. Croce di SalTonia, F. Giovanni d’Aquifgrana della Pro- 
vincia della Germania inferiore , e F. Giovanni di Daventria della 
Piovincia di Colonia. Pafsò all’altra vita l’egregio P. Minor Con- 
ventuale F. Protafio Porro, Dottor Parigino, e Famofo Predicatore 
per tutta l’ Italia . E appreflb Tunilì nell’ Affrica rende 1 ’ anima a_i 
Dio il P. F. Bartolomeo di Città di Cadello, nobile di nafeita, e 
di virtù, prima palfato colà per delìderio di martirio, e rimandato, 
dopo edere dato percoffo, e poi tornatovi ad animare 1* cfercito di 
Carlo V. Nella lua Patria ha il titolo dì Beato ^ e leg^ed la fua^ 
[vita tra quelle de’ Santi , e pieiod uomini di quella Citta . 

I X. L’anno feguente i$i 6 nell’ America tre Vefeovi, cioè, 
quello di Domenicopoli , quel di Tlaxcala , e quel di Medico , per 
[torre i difpareri, determinarono la funzione da offervarfì general- 
Imente nel battezzate gli Americani, che convertivand a folla : e 
inel i$37. fì profeguirono con caldezza le con verdoni degl’ Infedeli 
in quelle parti, io guiia che fedànta foli Francefeani in circa nell* 
anno 1539. avevano aggregati alla Santa Chielà Cattolica Romana, 
che nella Germania era combattuta dagli Eretici, fette milioni in 
circa d’ Americani. Anche Paolo III. in qued’anno 1337. diede, fuori 
luna Bolla, in cui d preferiffero le Cirimonie facre da odèrvard nel 
; battezzare quei numerodifimi popoli. 

I XI. Ma tornando ad Arrigo Vili, d’ Inghilterra , quell’ anno 
medcfimo , già fatti uccidere i tre Minori Offervanti, cioè, Antonio 
Brorbeo , Tommafo Belchiamo, e Tommafo Corto , ebbe fupplica 
in favore de’ per anche viventi dal fuo caro amico, e condgiiere 
Urigleo: per corrifpondere alle quali il Re d allenne da più crudeli 
foettacoli . Nondimeno volle, ctie trentadue altri di quei France- 
Icani incatenati d conduceffero in altre carceri del Regno per effere 
ivi uccid con minori querele, e mormorazioni del popolo . Rivol- 
tolo dopoi contro il P.Forefli, con cui aveva rabbia maggiore, pei- 
Tomo 11 . I P chè 
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chè non folamente egli era flato il Cojnfeflbre della defunta ripudiata 
Reina, e confl^liataT aveva, e difefa in voce; ma in oltre avca_. 

Icrirto il aiedeisno un libro dottilllmo per la ftefla Reina, e pel Pri- 
Tiiato del Spaimo Romano Pontefice, ed aveva fatta una pubblica 
dilputa con Ugone Latimero Vefeovo Luterano. Pieno ai {degni 
venne all’ efccuzioce della crudele fentenza, e fattolo condurre nel 
Campofabro di Londra, il fece con due catene legare, e pendete 
in aria lòfpefo da due forche; e poflogli fotto un lento fuoco , il morte 
fece penare in quel fujpplicio fieriflìmo finché non fu morto. Indi, medefimo. 
per oifcreditarlo apprefò i popoli , a i quali era m concetto, fece 
anche abbruciare una groflà flatua di legno , e fu motteggiato l’Uc- 
cifoP. Forefli con vatie fatire, una delle quali, afRiTa net luogo 
del fuppliciot e altrove per la Città , era fo feguente , 

Forefiuf Frater , mendacii Pater y 
Qui tmortis author voluti effe fus » 

Per fummam impudimtiam^ 

Negavìt EvangeUum y 

. Et Begem effe caput Ecclefi£, 

Così tefliffeavano anche 1 Poetaflri, che il P. Forefli era flato uccifo 
in odio della Fede Cattolica, inofTequio della quale egli fuperiore 
alla forza delle hifmghe,. e delle minacce d’ un Rè infellonito, 
avea francamente negate, e rigettare le falfe interpretazioni, colle 
quali gli Eretici , e adulatori pervertivano il fènfo del fanto Evan- 
gelio, e avea coflanCcmente difefo, che il Capo vifibifc della Chiefa 
non era il Re,, ma il Roman» Pontefice fucceiTore deU’Apoftolo 
ì>. Piero. 

XIL Pafsò in quefK teinjM airaltra vita il P. Francefeo Ti- 
telmanne, ricevuto poco prima tra i Cappuccini dal PiVìcario Gene- 
rale F. Bernardino d! Arti > Fu egli dottiflimo nelle facrc Scritture, 
le quali anche cfpofe con eruditi Commentati, oggi divulgati nelle 
(Vampe, c da lui conopolVi tra gli OlTervanti . PalT’ato poi dagli Of- ^ ^ 
fcrvanci a i PPi Cappuccini , tutto tutto fi diede alla foienza de' » 

iSanti,e per fuoi libri in queirultimo della: foa vita folcva alTcgnare * 

alcuni poveri, nel fervire a i quali nmilmente fi efèrcitava . Paolo HI. 
proibì a i Cappuccio!, « agli Oflervanti il pafTaggi» degli uni agli Jàquér 
altri. Fecero il loro Capitolo in Roma r Conventuali, ed eleflero per ■ - 
loro MaefVro Generale il P: Lorenzo Spada. E il Minorità F. Gio- 
vanni Albuqnerquio fu fan» Vefeovo- di Goa nell’ Indie Orientali, e 
fii fucceflbre dcll’alrro Minorila F. Ferdinand» Vaquetio , che fu il 
primo Vefeovo- di quelle parti r Albuqiierquio ebbe la forte di ri- 
cevere, c di trattare in quella fiia- Chiefa T inclito Apoftol» dv 
quelle Indie S. Francefeo Xavetio , quando vi arrivo defllnaeo 
j.Nunzio Apoflolico. 

iJlSi I X31I. Nel lìjiR i Pbdri Cappuccini fecero anch’^effi il loro CiN 
pitolo Generale, ed eleflero per loro Vicario Generale il P. Frk_ 
Bcrnardiu» Sanefe, pter capite, del quale foffri la Congregazione 
m^'lti pericoli , c travagli, da tutti i quali con fua gloria il Signore 
.iflaimcotc la libcià, CAr 
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CAPITOLO V. , 

De^ti avvenimenti, e dello fiato dell* Ordine 
de* Frati Minori dall* anno 1 5 39. 
aie anno I35p. 


i 


iJ 40 . 


I. I^Rofeguìvafì U {redicazione Evangelica nciriodie Occidentali , 
1. c nmltblicavanfi in quelle parti anche i Conventi de’ Frati Mi- 
nori. Perciò ra fondata la Cuftodia del SS. Nome di Gesù’ i« Jucatan, 
e Guatimala, dove dopoi furono erette Provincie formali della Re- 
golare Oflervanza, imembrate da quella del Medico , a cui appar- 
teneva la fliddena Cuftodia. Confinavano colla nuova Spagna, o 
Regno di Mefllco alcune fierilDmc nazioni cT Infedeli , i ^uali con.- 
un nome comune dicevanfi i Chichimechi . Erano elfi di vita e di 
coftumi divertì tra di loro , e da tutto il genere umano : viveano 
nelle felvc, e nelle caverne: dormivano el]^fti all’aria, come le_ 
beftie, e poco pareva che aveflcro di umanitli. A quelle genti dal 
Minillro Provinciale del Meflico furono mandaci due Religiofi , i 
quali internatili cosi com’erano dilàrmati, e col folo CrocimTo alla 
mano, ebbero da quei barbari de’ trattamenti umani, e riufei loro 
dì ridurre ad abiure intìeme non pochi di coloro , di illillare in elQ 
ia Tanta Fede , e di fargli eziandio Toggettar di buon animo , con., 
parecchie efenziooi promeflc loro, al Rè di Spagna . E il Viceré 
informato di tutto al ritorno de' medefimi , ratifico le offene fatte 
a quei popoli da i due Religiofi, e accettò quei nuovi credenti {otto 
la Tua gìurildizione , e protezione . 

II. In Roma in quello tempo il P. F. Giovanni di Calvi del 
Regno di Cortìca , dfendo CommilTario Generale di Curia , iftitiù 
in Roma il Monte di Pietà per follevare i poveri dall’avarizia degli 
Ebrei, che con uTure s’ impadronivano di tutte le loro Tollanze . 
Paolo III. confermò queft’ Opera pia colla Tua Lettera Ai facram-. 
B. Petri fedrm, in cui anche volle, che ne aveflcro la protezione 
per Tempre i Cardinali Protettori dell’ Ordine Minoritico ; poiché , 
diTs’ egli, i Frati di quell’ Ordine, pare che in un certo modo fac- 
ciano la profelltone di eilinguere il vizio delle uTure . Fioriva allora 
il P. Pietro Galatino, chiaro per gli Tuoi ferirti llampati De 4rcanis 
Catholica veritatiSf e per altri, che con licenza di Paolo III. lafeiò 
in teftamento alla L’breria d’ Araceli, da non poterli ellrarre da_. 
clTa, fc non che per cflcre llampati. Torto pena di feomunica. 

Ili Sei Francefeani fu’ Legni Portoghefi furono mandati nelT 
Indie Orientali all’ITola di Ceylan preflo il Capo della PcniTola di 
qua dal Gange appellato Capo di Comorin , ' dove aveano fiflato il 
piede » Portoghefi. Cominciarono ivi a predicare la Fede: c il Rè 
•’ P » in- 
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infèdeie di quell’ Ifola , tchiendo , che col mutarti la Religione , fi 
mutalTe anche Y animo de’ fudditi,, prelc a perfcgnitare la novella 
Criftianità, e fece uccìdere il fuo rfcflb figliuolo, che s’ era fatto 
Critiiano : ma uccilb indi a poco anch’ cflo da un foldato Porto- 
ghefc , fu afTunto al fogKo il i'uo nipote amante de’Criifa’ani, e caro 
a quegl’ Ifolani intieme, e a i Portoghefi . Nel placido governo di 
guctio fi propagò ivi da i Religiofi con gran frutto la fanra Fede— 
(otto la cura palloralc di Monfig. Alburquerquio Vefcovo di Goa, 
e di quelle Indie Di lì i Religioti paffarono ad evangelizzare in^ 
Manar, e in altri vicini luoghi . Uno di c(E andò alla Città di Me- 
liapur , detta anche di S. Tommafo , perchè preffo alla medetima_ 
fu martirizzato, e furono fatte varie converfioni d’ Infedeli anche 
nella già detta Penifola dì qua dal Gange , così nella codierà O- 
rientalc , e prelTo ai lido Coromandel , come nella Occidentale nei 
Malabar dì qua da Calìcut, e altrove. 

IV. Nell’ America in quell’anno furono trucidati alcuni altri 
de’ medetimì Religioti . E in Italia i PP. Conventuali fecero un Ca- 
pìtolo Generale in Cremona, di cui non ti sà il fine. Slavati Padre 
Minitiro Generale Lunelli nella Germania, donde fii richiamato 
dal Papa in Roma, volendogli raccomandare gravilTunc cofe da_- 
trattarti coll’Imperatore. Pafsò a miglior vita l’ intigne Cardinale 
Quignoni, molto benemerito della fua Religione, e della S. Sede. 
E Angiola di Brefcia , che avea profcIFato 1 ’ Iftituto del terz’ Or- 
dine di S. Francefeo, fondò TOrdine delle Religiofe Orfoline , che 
poi fi dilatò in varj luoghi, fpecialmentc nella Francia , c di cui San 
Carlo Borromeo impetrò la conferma da Gregorio XIII. nell’ anno 
1571.. E qui ci lafciano gli Annali del P. Luca Wadingo . Laonde 
dovrà profeguirfi quefto Compendio fecondo i due continuatori de’ 
medefimi, cioè, fecondo il P. Giovanni de Luca Veneziano , c il 
P. Giufèppe Maria d’ Ancona , c indi fecondo altri Scrittori , e 
memorie . 

V. Venuto l’anno 1541. congregofli in Mantova il Capitolo 
Generale dell’Ordine, dove fi adunarono piò di cinquemila Frati , 
alcuni de* quali erano del nuovo Mondo, e frutti novelli della Mif^ 
(ione Americana, prima convcrtiti alla Fede, e poi fattili Frati Mi- 
nori . Fu ivi eletto Minirtro Generale di rutto l’Ordine il già detto 
P. F. Giovanni di Calvi. Gli Americani felva^i Chichimechi nell’ 
anno tietib diedero la morte a due de’ medefuni Frati , che ivi fi 
impiegavano nel miniticro Evangelico . II Gloriofo S. Ignazio di 
Lojola, fondatore dell’inclita Compagnia dì Gesti, dopo aver fette 
le parti piti principali delle Cotiituzioni pel fuo fegro Itiitiuo, do- 
vendoli venire alf elezione del primo Generale, ebbe egli la pie- 
nitiìma inclutiva due volte. Nondimeno dcfidcrofo piti totio di ub- 
bidire, che di comandare, quantunque pregatone caldamente da_> 
tutti gli Elettori, dUTcriva l’accettazione di t;»l carica. Portoflì 
pertanto a S. Pietro Montorìo, dove abitavano i PP. Minori Offer- 
vanù, e ivi trovato il P, F. Tcodofio firo ConfcfTorc, c DirettOTc# 
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ftctrc con eflb tre giorni, che furono i tre ultimi della fcttimaoa_. 
Santa, e in tal tempo, non ufcendo mai da quel Monaftero, nè la- 
fciandofi vedere a i Compagni, fece la Confeflìon generale, clpofe 
al ConfefTore il fatto accaduto della fua elezione, la fua renitenza 
nell’ accettare, e la coflanza degli Elettori n«l volerlo. Dopoi nell’ 
arbitrio del detto fuo Padre fpirimale pofe tutta la Caufa. Gli co- 
mandò il ConfeiTcrc, che acccrrafle rantofto il Generalato, e non_ 
pili ripugnane al manifefto volere dello Spirito Santo. Cosi fece 
Ignazio; e il terzo dì dopo Pafqua portatoli il P. Teodolìo alla Cafa 
de’ PP. Gefuiti , alla prefenza de’ PP. Elettori intimò a S. Ignazio il 
comando, eh’ ci gli faceva, di arrenderli alla feguìta elezione. Sì 
arrefe allora il Santo , e accertò il carico di Generale a i 19. d’ A- 
prile di quell' anno iy4t (i) . 

Vili. Arrigo Vili, non contento della rovina dell’Inghilterra, 
per isfogare la Tua rabbia contro alla Chiefa, e contro a Dio, volle 
dillruggcre l’antica Fede, e Religione anche ncirifola d’Ibcrnia , 
o Irlanda. Colà mandato avea nel ijytS Lionardo Grajo a tirar 

3 nella gente nella fua derellabile fentenza, c non gli era riufeito il 
ifegno . In quell’anno vi mandò l’altro fuo infernale minillro An- 
tonio Santlegero, che con belle arri da prima ottenne da i Prin- 
cipali deirifola, che Arrigo Vili, con vocabolo nuovo folTe ac- 
clamato per Rè deH’Ibernia: dopoi, vinti in guerra i Principali, 
che refillcvano agl’ indegni tentativi, cominciò a metter folTopra^ 
quelle divote Chiefe, e dare il Tacco alla vera Religione, facendo 
a fuo talento i Vefeovi , vendendo i Monallcrj colle loro entrate, 
e dillraendo i beni Ecclelìallici , con riporre il prezzo nel Regio 
erario. Nell’ anno dopo vendèdl Convento de’ PP. Conventuali di 
Dublin con tutte le fue terre, e entrate. A tromba fi alienarono 
anchè i Conventi degli OlTervanti co i loro mobili , ne furono di- 
fcacciati i Religiofi; e fe dalla pietà de’ Fedeli non fodero llati ac- 
colti nelle proprie cafe , avrebbero allora incontrata la morte . 
Ma gloria Tempre grande ella è della Cattolicità dcTiiddett. Ifolani, 
e della coftanza de’ Minori OlTervanti Ibernefi , fc fi confiderà, che, 
morto Arrigo Vili., i detti Religiofi fotto la Reina Elifabetta , e 
il Re Eduardo, con petto collante fi fecero fuori contro alle cala- 
mità dì quei tempi, c, dilcacciati dalTIfbla tutti gli altri Religiofi, 
elfi nondimeno VI reHarono, effendo alimentati da’ Fedeli nelle_ 
proprie loro cafe anche in quei tempi piìi perìcolofi, e vi fono ezian- 
dio ne’ giorni nollri. 

VII. Nel bollore dell’Erefia, così nell’Inghilterra, comc^ 
neiribcrnia, i Conventuali vi rimafero in molto piccolo numero : 
anzi nell’ Ibernia fpoglìati di rendite s’ incorporarono cogli OlTer 
vanti • L’anno ij42. S Francefco Xaverio arrivò in Goa nel 
mefe di maggio, c prefentatofi a Monfig Albuquerquio, ricevette., 
da eflo tutte le accoglienze , e le dimollrazioni di riverenza , e dì 


(i) Ex DxxiVf Berteli in Vita S, IgriMiìì Ui.i, 
ir Yid, tm>i. 
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.-idetto, le quali poteronb farfi da quel Vefcovo Francefcano. Ce> P.Bmita- 
Icbrarono nell’ anno feguente in Ancona il loro Capitolo Generale venturtL^ 
i PP. Conventuali , ed elclTero per loro Maellro generale il Pa- da Coflac~ 
dre Buonaventura Pio da Coilacciaro [i]: e anche i PP. Cappuc- daroMte, 
cini eldTero per loro Vicario Generale iJ P. Fraocefco di Jefi . Car- fìro Gm. 

10 V. limolato da’ Minori Offervanti comandò, che i nuovi credenti de' Comi, 

nell’ America folTero governati con più dolcezza. E il P. Servanzio VI. ^ 
da Noetberga nella Dioceiì di Colonia li oppofe fervorofamente.^ P. Fran* 
a Bucero, e ad altri Eretici, e mantenne quei popoli nell’antica celco di 
Fede, da cui gli accennati preteli Riformatori voleano albnta- ]elì Vie. 
nargli . Gen. de" 

Vili. Aveva in quelB calamitofì tempi la Religione Franee- Capp. V.' 
feana molti dottiflìmi, e fantiflirai Alunni anche nel Conventualefimo. ^ Servan-' 
Fra gli altri Minori Conventuali ipiccarono nelle feienze il P. Pa- 
dovano Crallb , e il P. Filippo da Monte Calerio . Ma fopra tutti 
fu chiaro il P. Cornelio Mulfo, notilCmo anche oggi non meno nelle Ba^ro* 
tlorie , che ne’ fuot' llampati libri, il quale in quell’ anno appunto , Padovano 
ellcndo Vefeovo di Bertinoro nella Romagna, fu trasferito alla_> CraflbCoiu 
Chiefa di Bitonto nella Provincia di Bari nel Regno di Napoli . Cor- 

IX. L’anno feguente incomincioIS il facro Concilio di Trento, 

al quale convennero il Mmiftro Generale di tutto l’Ordine, il Mae- p^fr,°"oeiIa 
llro Generale de’ Conventuali, c un copiolo numero di F’ranccfcani, chieia di 
così OfTervanti, come Conventuali. Si fece ammirare nel bei princi- Bitonto. 
pio da tutta la facra e venerabile Aflemblea de’PP., e de’Teologi l’e- Concilio 
loquenza, l’erudizione, la pietà, il zelo, e la prudenza del prefato di Trento 
Monfig. Cornelio MulTo nella dottifTima Orazione , che ivi recitò . g 

PafTarono nell’ America moltiflìmi altri Oflervanti, i quali divifi ia- MulIo°^vf* 
varj luoghi, in pochi anni conduflero alla Fede molte migliaja d’Infe- chiar?flìino. 
deh. NcirUngaria da' Barbari è devallato agli Oflervanti un Con- oflervanl 
vento, e reflano uccifi cinque di eflì. Morì F. Antonio di Guevara, ti ucciAda* 
nobile di virtù, e di nafeita , che fu egregio predicatore, lloriografo Turchi 
di Carlo V. , c fcrittore di molte Opere , tra le quali è molto ce- P; Antonio 
lebre quella, che intitolò Horologium Principum: morì egli elTcndo 
filtro velbovo. Fioriva nello ftelTo tempo il P. Gio. Bruntlemio nel Bruofteoiia 
Brabant: finì di vivere il faniofo P. Conventuale Urbano Balfami, p. Urbano 
uomo perìtiflìino della lingua latina, e della greca, il quale era (lato Bairami 
in belle lettere il raaeftro di Lione X.: e furono chiari pc’loro libri Cony. 
gli Oflervanti F. Giufeppe Codj , e F. Lodovico Bacci. P.Giufeppel 

X. Il Miniftro Generale P. Giovanni di Calvi , avendo fattiL- p ® lÌìbì 
felicemente la Legazione Pontificia a i Regi di Francia, e di Por- {ùcci, 
togallo, in Trento poi nel Sacro Concilio difputò fottilmente circa p. Maeftro 
la giullificazionc de’ peccatori . Fu celebre nel detto Concilio anche Oen. de’ 

11 P. Maeftro Generale de Conventuali , e fece ammirare la fua elo- Conv. Teo- 

? ucnza , e dottrina: foiccarono eziandio il P. Alfonfo di Caftro , il 1?*’ 

'. Andrea Vega, illultri Oflervanti, chiarillìmi pe’ loro Libri , Fran- p"Arf.)nfo 
cefeo Salazzari, Luigi Carvajali, Riccardo Ccnomano, e Giovanni dt’caìtro. 
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Conc^. Da Carlo V. fuvvi mandato anche il già Aliniftro Gene- Vega,e al- 
|rale P. Lunclli. E tra i Padri Minori Conventuali, oltre il loro Pa- 
, dreMaeftro Generale, intervennero molti altri in qualità di Teo- ' ° ‘ 

loei minori, tra i quali, c quali tra tutti fu eminente l’ eloquenza yicedo- 

dd P. Francefeo Viccdomini, dotto in lingua ebraica, e greca, indi conv. 
creato Vefeovo. Trovafi a queft' anno altresi fetta memoria del 
P, Vicario Generale dc’Cappuccini tra i Teologi minori. Nel Perù 
li rendè meritevole di piaufo lìngolare F. Matteo di Xumilla Spa- 
gnuolo. Minore Olfervanre Laico, il quale tra gli altri feticò ivi “j 
moltillimo (1) . I PP. Cappuccini elelFero per loro Superiore gene- 
rale il P. Bernardino d’ Alti la feconda volta (i). Capp. VI. 

XL Efortando, c animando i Frati Minori, fu prefa in queft’an- 
no la guerra contro i Turclxi da i Portoghclr per cagione della Città, 
c fortezza detta Diu , lituata alle coftiere ael Regno di Cambaye VnJiè 
nelle Indie Orientali , e dopo lunghe fatiche fe ne impadronirono . oiicnuli . 
Frattanto i Frati Minori li occupavano nelle dette Indie Orientali , 
e nella eonverfione degl' Infedeli , c nel purgare dagli errori gli 
antichi Crillìani , che ivi trovati avevano fino nel 1502., quando vi 
entrarono a predicare: i quali credonfi venire da’ tempi ueH’ Apo- 
lloJo S. Tommafo, benché dopoi la loro Fede lolTe Hata alterata, 
e devaftata dagli Scifmi, c dall* erefie dell’Oriente. Spatfero i Re- 
ligiolì i loro fuQori fpeciaJmente nel Regno di Taniaor, e in Craiv 
ganor Città dell’ Inaia Citeriore. 

XII. Trattenendofi in Trento il P. Miniftro Generale F. Glo; 
di Calvi, chiufe ivi gli occhi alla vita mortale : per la qual cofiu. 
congregatifi i PP. Difoteti , e Definitori generali Cifmontani nel p. cienien- 
CoBvento della Porziuncula predo ad Aflìfi, crearono Vicario Gè- te diMore- 
ncralc di tutto l’Ordine il P. Clemente Dolera di Moneglia, e in- gl'> Vicir. 
timarono il Capitolo generale dà celebrarli nel meJefimo' luogo : 
dove giunti per la Pcntecoftc i PP. Vocali di tutto l’ Ordine-, ili 
eletto Miniftro Generale il P. Andrea Ifolano Spagnuolò della Pro- dre a ' 
viacia d’ Algarbia, e Clemente di Moneglia reftò Commiirario gene- isolano 
tale Cifmontano. Pafsò all’ altra- vita a ricevere i fniìtti delle fut_ MIN.GEN, 
gloriofc fetichc il P. F. Giovanni Rojardo ddl’ Odèrvanza, forte . 

Icudo contro gli Eretici, i quali e colle donc Tue prediche, e co i P-Gio.Ro» 
libri comporti non ccfsò-mai di perfeguirare. L’ A rei vefeovo di Co- 
Ionia fece ftampare i di Itti Commenti fopra gli Evangeli , per pro- 
porgli alla fila Dìocefi, e premunirla dalle finiftre interpretazioni dal 
Vangclio fette dagli Eretici . Paolo IIF. volendo far benefizio a i 
Fcdcti,che per fora divozione fogliono vifitarela Tanta Bafilica di 
Porziunnrta, con oracolo di viva voce concedette loro , che potcf- della fa«» 
fero ivi Gomunìcarfi anche nel giorno- di Pàfqua: del quale oracolo PorziuotZk- 
ne fu il teftimonio- il P. Seboftiano da Spello ivi allora Giiardianot la» 
ri quale anche notificò al Vefeovo d’ Aflìfi- qnefto PhniifTcio privi!©» 

S to , acciocché ratificaflc in avvenire una tate confuetudine efc'Fc*- 
di. Nel principio di qudV anno medefiino- cefiò' di viVers- A*- 
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|rigo Vili. Rè d’Inghilterra; e avvegnaché lafcialTe al figlio i tutori 
nemici deU’crefìe, nondimeno, prevalendo la parte peggiore, na- 
vigarono dopo la di lui morte neirioghilcerra gli operaj m;l diavolo 
ad aggiugnere al detto Regno le piaghe pellilenziali . 

%ir L* anno 1549. mori eziandio Paolo III.: San Francefeo 
Xaverio portò nel Giappone il bel lume della Santa Fede , ne* 
quali Regni dopo di lui palTarono parecchi Sacerdoti , e Religioli , 
ira i quali ventuno furono de’ Minori Olfcrvanti, I PP. Conventuali 
in Alh aflìinfero al Magìllcro generale il P. Jacopo di Montefalco . 
Nell’ anno feguente fu eletto .Sommo Pontehee Giulio III. Nell’ A- 
inerica pe’ Frati Minori fu fondata la gran Provincia, detta da eflì 
fiella Santa Fede. EITa comprende lèi Cudodic ben valle, ognuna., 
delle quali c governata da un Cullode , il quale fì elegge da i Frati 
de’Conventi della Ctillodia : e nel tempo del Capìtolo Generale i Cu* 
dodi di quella Proviucia eleggono uno, il quale vada a dare il voto 
per tutti loro ; e quelli li appella il Cullode de’ Cudodi , giulla^ 
r antica ufanza delt Ordine. (1) Seguivano frattanto a moltiplicarli 
nell’America i credenti, e iniìeme i Conventi Minoritici. 

XIV. A cagione delle guerre imminenti , c pel difparere, che 
v’ era intorno al doverli attendere la venuta degli Eretici in Tren- 
to , rdlò fofpefo il Sacro Concilio in quell’ anno : E S. Francefeo 
Xaverio , ricco di meriti , c carico di Palme , che contro all’ In- 
ferno mietute uvea nel Giappone , e altrove , nell’ Ifola deferta di 
,Sanciano in faccia alla Cina , lìtibondo delle Anime Cinefì , e di 
tutte le altre , fini la vita mortale , e indi vololTene al Cielo agli 
aniplelTi del Aio glorificato Signore. In quell'anno ileflb morì anche 
il P. Matteo da Baici , che fu il primo Cappuccino , e fu fcpolto nel 
Convento di S. Francefeo della Vigna in Venezia , dove apprelTo i 
Popoli era in buona opinione. }n tanto i PP. Cappuccini fecer loro 
Vicario generale il P. Eufebio d’ Ancona . 

XV. In età di anni. 17. jn circa finito aveva di vivere Odoar- 
do , figliuolo d’Atrigo Vili., cui nel Regno fuccedette Maria, fi- 
gliuola dello ftelTo Arrigo , e della Rcin.i Caterina d’ Aullria , Pre- 

10 il polfelTo del Soglio paterno la pia Signora , fece rollo palefe.^ 
le virtù del fangue Aullriaco Tempre divoro, e Cattolico : laonde fi 
efpreirc di volere ne’ Tuoi Regni la lauta Fede, e Chielà Cattolica; 
deteilò il nome di Capo della Chielà arrogatoli dal Tuo Genitore ; e 
diede il bando a tutti gli Eretici , che ne' Tuoi Stati trovavanfi , 
collringendogli a prendere la fuga. Fu celebrato in quefi’anno il 
Capitolo Generale deli’ Ordine in Salamanca , e fu eletto Minillro 
Generale il P. Clemente Dolera di Moneglia, il quale fece un corpo 
di Statuti continenti |e antiche leggi dell’Ordine. Fioriva allora 

11 P. Adamo Sasbouth, notilfimo, e chiarimmo per li molti e varj 
Libri, da lui dottamente compolli t era egli verfato nella lìngua 
latina, nella greca, e nell’ebraica, e in breve tempo fi fece am- 
mirare dalle perfone erpdicc; poiché tutta la fua vita fu di foli 
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ann. XXX VI t. I Conventuali fanno lor Macftro Generale il P. Giulio P. Giuli» 
Magnani. Magnani ■ 

XVI. Riconciliaci l’anno 1554 . gl’Inglefi colla fanta Romana Maeflro 
Chiefa, niedianti le premure della Rcina Maria, conforte di Filippo Gen. de* 
figliuolo di Carlo Imperatore, i Frati Minori in <juel Regno eferci- Convent, 
tarono il loro zelo, e fervore per rellituirvi a pieno l’antica pietà . VllJ, 

Con ugnai calore, altri de’ medefìmi fi aiTaticavano in amenze le Zelo de* 

Indie : e in tanto nell’ Europa fiorivano fantìflìiRÌ , e dottiffimi Reli- ^ 
giofi, de’ quali molti ne paiTarono al Cielo. Conciofiachè morirono in*ghji"o».. 
tra i Cappuccini il P. Bernardino di AHi, H P. Bernardino da Ca- 
tìeigiovanni , e altri fervi d’iddio in grande opinione di Santità. Monfìx* F. 
Morirono tra i Frati Mmorj l’ Arcivefeovo F. Pietro Crabbio , che Pietr. Ctil»- 
in due volumi Rampati avea raccolti gli Atti de* Concili Generali, b<o« . 
e Provinciali, cominciando da i tempi degli Apofioli: alla di cui F»G‘o*Fe. 
Opera Lorenzo Surio fece la giunta di due altri volumi , ed altri 
di altri. F. Giovanni Fero, che dottamente commentò i Libri della fcòvita. 
facra Scrittura, le di cni opere dopoi furono si fattamente alterate p. come- 
dagli eretici , che l^gonfi oggi DcU’Indice de’Libri proibiti . Fio- H« Domc- 
rirono eziandio F. Cornelio Donterio , il Conventuale F. Francefeo «<>• 

Vita Polinzj, che fcrilTe de yu/iificationef d* Euchariftiaì F Niccolò 
Grandi, Teologo della facra facoltà di Parigi, che fcrifle fopra_ 
r Epirtola di S. Paolo ad Romanos \ il P. Diego Stella, fcrittore di “ 

moltifiime opere , tra le quali quella, che (crilTe fopra l’ Evangelo 
di S. Luca, ebbe alcune edizioni, in cui è folpefa, permettendofi 
nelle altre; e quella dei Difprezzo delle vanità del mondo è si cele- 
bre, che S. Francefeo di Sales, e altri fanti Uomini la cumularono 
di lodi, e molti Scrittori dopoi traffero ingegnofamente dalla mede- 
fima non poche belle cofe, con cui renderono piò pregievoli le loro 
Opere. Ebbe altresì l’Ordine in quefi' anno alcuni Vefeovadi, tra 
i quali fu r Arcivefeovado del Rio della Piata nel Però . 

XVII. Correva a gran pafll al facro monte della perfezione 
il prodigio de’ penitenti S. Pietro d’ Alcantara Minore Offervantt- 
Scalzo. Accefo dal defiderio di conquillare le Anime de’ non cre- 
denti, venne in quelV anno a Roma, dove non eflendo Rato rice- 
vuto da’ Superiori dell’ Ordine con troppo buon volto , perchè de- 
fideravano elli, che tutti gli Offervanti viveffero uniti anche per $. Pietro 
la totale conformità delle veRimenta, fe ne andò S. Pietro a piè d' Alcanu- 
di Giulio 111. Sommo Pontefice, da cui ottenne licenza di fondare r* fi 
un Convento fotto l’ubbidienza de’ PP. Conventuali . Il P. Giulio V’*- 
Magnani , allora MaeRro Generale , con buon cuore abbracciò 

? [uello fuo novello fuddito , e accompagnò al Diploma Pontificio le 
ue Lettere, colle quali munito il Santo fe ne tornò nella Spagna. * * 
XVIII. Fra tanto il buon propofito, che avea S. Pietro di 
andare nell’ America , fu adempiuto da un altro della Regolare.. * altri 
Offervanza fotto i MiniRri , cioè , dal P. Bernardo Cofin , il quale tiriizati 
dopo aver’ ivi molto faticato per la Fede, fuvvi uccifo da quei nell’ Ante- 
Barbari; dove parimeate rollarono uccifi due altri Oflcevanti , uno riu • 

I TomoUl Q Sa- 
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Sacerdote, l’altro Ciicrico . Fra i Cappuccini allora eranot chiari 
pili Rclìgiofi da bene , e fpccialmeiuc F. Serafino d’ Afcoli , oggi 
‘dichiarato Beato,, e dccocato dì Udizìo . Il Minidro Generale Fra 
Clcrnente di Moneglia fa fatto dal Papa Inquidtoc Generale con» 
tro all*" erefie (i) . Fiorivano in quel mentre gli Scrinori Francc- 
feaui Corrado lUng, Alfonfo di Madrid ^ e altri . E cefTando di 
vivere Giulio UL el^e per fuceefroce Marcello IL, al quale morto 
dopo pochi giorni fuccedettc Paolo IV. 

XIX- Il Religiofo F. Giovanni de Tapìa , avendo» predicato, 
il Tanto Ev-ingelio a varie nazioni del nuovo Mondo, finalmente^ 
fu ivi crocifijfo, ed uccifo da alcuni di quegl’ infedeli. Lo lleiFo ac- 
cadde a F. Giovanni de Sarrado, trucidalo ivi da i Chichimechi , 
dove altri Francefeani opcraj pafTarono a miglior vita in pace a_ 
ricevere il premio delle loro apoiloliche fatiche . Nell’ Indie Orien- 
tali era allora 1’ oggetto delle ammirazioni de’ popoli un altro 
OlTcrvante , detto F.. Antonio Laurenzi , o Laureti , che in Goa , 
e altrove conciliò I’ affetto di molti alla nazione Portoghefc- la- 
var! luoghi morirono Frati Offervanti con fama di Santità,, c alcuni 
coronati ancora col martirio- 

I XX- Erano allora trai chiari Scrittori il P: Giovanni Scandezio 
Inglefe , che , afiacciatofi al Parlamento d’Inghilterra, ottenne , che 
non fi rpa^elTcro le verfionr delle facre Scritture in lingua volgare; 
fcr.fTe un Trattato in prova , che non doveffero in lingua volgare— 
llamparfi i facri Libri ; un altro in prova dell’ unità della Cnicfa , 
dirizzato al Cardinal Polo centra un’Eretico, e molte altre opere 
parimente diede alla luce: il P. Francefeo Ziclem|, il Conventuale 
P. Paolo di Caporclla, e Arrigo Elmefio- Viveva parimente tra— 
gli Offervanti Vammirabile fervo d’iddio F. Pietro Niccolò Fattori 
Venerabile, si ricco di virtò, si auilero nelle penitenze, c si fanio 
nella vira ,. c in tutte le azioni , che fembrava un altro S- Pietro 
d’ Alcantara (i).. 

XXL L’ anno fluente fu illuflre ancor egli per cagione de’ 
buoni, e dotti Minoriti, che morirono in pace, o fof&irono il mac- 
tir’o , o rifplendcronO' tra gli egregi- Scrittori, o altramente fi. ado- 
perarono per la gloria d’iddio. Uno di efll à F-Giunipcro Siciliano, 
che in Gerufalcmme entrato in una Mofehea non cefsò 'd’inveire— 
contro la falfa dottrina di Maometto- , finché non gli fu tagliata la 
tcfla. Un altro fu F. Giovanni di Mantova , che parimente in— 
Gcrufalemme offèrtofl con poco- làvio configlio, e fpaventato da’ 
tormenti , eh’ era per patire, negò Ciido i ma ben toflo confer- 
mato dalle voci de’ Frati, cui difpiaceva un tal'ccceffo, tornò a fc 
flefto , e decapitato da' Turchi lavò col fàngue la macchia poco anzi 
contratta per pufillanimità- Tre altri da’ Turchi medefimi ne furono 
nccìfi apprelfo Damafeo, e fei nella Bofna Argentina- NeU’Indic. 
Orientali! parimente rcllò morto da i popoli di Malabar pel nome 

I di Ctiflo un Sacerdote, nominato Ste&no .. Fiorivano allora nell’ 
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Ordine ?nche de’ Rcligiofi celebri per Ji loro Scritti, del numero 
de’ -quali uno fu il P. Angiolo Galliotti, che fcrilTe de Mmarchia^ 
Mandi , de antiquis faniiliis Sìculis, de fchifmate Anglicano^ e circa 
il martirio del P. Giovanni Forefti; libri tutti Campati; e di piìi la 
lloria Siciliana, la quale non potè pubblicare prevenuto dalla morte, 
e fé la portò l^o il Duca di Alcalà Viceré allora della Sidfìa : un 
altro fu il P. Sìmone Fontani dottor Parigino, che fcrifle la ftoria_ 
Cattolica dalPanno 1541$. dillribuita in ledici libri, e dampata in 
Parigi, la preparazione alla Rertorica facra, la Dialettica, i Com- 
mentarj fopra il libro di Ruth, e correlTe le opere di S. Anfeirao 
Cantuarienfe. 

XXII. Il Minìdro Generale P. Clemente Dolera dì Moneglia 
fu efaltato al Cardinalato , e fcridè anch' egli un’ opera intitolanu. 
Catholtcarnm In/ììtutionum compendium, in cui dabili molti articoli 
di Fede combattuti dagli Eretici, e alcune altre opere. Il P. Gu- 
glielmo Peli fu anch’egli fatto Cardinale, c dedinato Legato Apo- 
dolico nell’ Inhgilterra in luogo del Cardinal Polo . Alcuni Con- 
ventuali turono fatti Inquìfitori, uno de’^alifu il P. Felice Pcretii, 
che fu poi Siilo V. Celebratoli il congreffo nell’ Ordine, fu creato 
Vicario Generale il P. Angiolo d’ Averfa, acciocché governaffe Uno 
al proflìmo Capitolo Generale . 

XXIII. L’ anno feguente fu veramente deplorabile all’ In- 
ghilterra; perocché mori l’ottima, e cattolica Reina di quel Regno 
Maria , c morirono altresì ì due Cardinali Polo, c Peti. A Marne- 
fuccedeite la'forella Elifabetta, figliuola d’Arrigo Vili., e d’ Anna 
holena, la quale afccfa al Trono, avvegnaché nel principio fem- 
brade non nemica del Cattolicifmo , nonoimeno predo dimodrodene 
avverfarìa; imperocché, feguìtando i rei fentìmenti del Genitore, 
diede il bando alla pietà vetuda , fece partire dall’ Inghilterra i Re- 
ligiofì, i quali andarono a rifiigiarfì nella Germania inreriore in gran 
numero, e de’ Francefeani alcuni furono carcerati, ed altri reda- 
rono nel Regno, rifugiatili nafeodamente nelle Cafe de’ Cattolici . 
Erano celebri in qued’anno il P. Pietro del Monte, fcrittore di al- 
cune opere fopra 1 Salmi, e fopra la PalTione di N.S. Gesù’ Cristo: 
e il P. Arnaldo , o Arnoldo Alodano, pcrfecutore implacabile degli 
Eretici, e Autore di moltiflimi trattati, ne’ quali può dirli, che- 
confiitalTe tutte, o quali tutte le perverfe dottrine degli Eredarchi 
de’ tempi fuoi , e de’ loro feguaci. Se ne mori in Lovanio . Nel lo- 
ro Capitolo i PP. Cappuccini crearono Vicario Generale il P. F. 
Fommafo di Città di Cadello . 
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CAPITOLO VI. 

avvenimenti ^ e dello fiato deW Ordint 
*de* Frati Minori daW anno I55p. fino 
all' anno .1 5^4. 




I TN qucft’anno per la Santa Fede morirono nell’Indie Orientali: jj,-, 

-i un Religtolb Converfo nell’atto di animar refcrcito Cattolico ttcdiìi 
Portoghcfe contro agl’ Infedeli trucidato , ed alcuni altri Francc- nell' indite 
fcani preiì da’corfari del Malabar mentre codeggìavano la PenifoU Orientali, 
di qua dal Gange, per la medefima cagione pctderono la vita_, 
mortale. Intorno a quelPanno medefirao fini di vivere il P. Antonio' 

Petroni Portnghefe, il quale con un folo compagno l’anno > 540 . 
fi era portato alla Città di Melile, detta eziandio di S. Tomnufo, P- Antonio 
e in breve tempo aveva ivi battezzati mille trecento Infedeli , * i 

fondato il primo Convento di quella Provincia, nominata di fiati " 

Tommafo . Anche neirindic Occidentali tellificò per prezzo dcll^ vento della 
lua morte la Tanta Fede un Francefeano Laico nel Cile, rimotifilma Provincia 
parte dell’ America meridionale, dove con grandi ftenti avea pene- dis. T..ma- 
irato : E finirono ivi le loro gloriofc mortali fatiche molti altri Mi- 
noriti ìllufirì per le loro virth. Un certo P. Francefeo di feonofeiuts 
patria , con un foldato Portughefe, che gli ferviva di guida, efer- ^ 
citò il Tuo zelo nella Caiireria preflb alla punta dell’Africa, e fu il Inorté . 
primo, che nel fccolo xvi. annunciafle a quella gente fenza l<^e , UnFran- 
ed inumana il nome di Cristo: mentre con tutto il fervore iolmeva cercano mi 
>nel Tuo facro Minifiero, da’ Cafri fu arrellato , crudelmente tornieo- Cileucclfo. 
tato, e per fine in odio dalla Santa Fede uccìfo. nen»"c^f/^ 

11. Nè con minor coraggio in Europa fecero argine 1 medefinu ^ 
Francefeani dell’ OlTervanza per la Chiela Cattolica Romana. Poi- 
ché rifufeitatafi nell’ Inghilterra , e fpecia4me»te in Londra la perfè- Perfecurìo- 
cuzionc di Elifabetta coronata Reina control Cattolici, e la Chiefa nc contro » 
Romana, non fuvvi io detta Città uno di tali ReUgìoli , che boil^ i Frati Mi- 
fi oppondTc apertamente a i dì lei tentativi, o nel predicare da t ■OT-neirin- 
Pulpiti, o nel dilputare cogli Eretici, o in altre gu’fe. Laonde quanti 
ne llavano in Londra tutti furono banditi dwl’ Inghilterra, eco- ^ 

flretri a navig^ar verfb Te Fiandre, feguitati da notami numero di fé- chiefa Cat- 
colarì buoni Cattolici. Sotto gli aufpicj della medefima Reìna Elìlà- tolica. 
betta sfogandoli il flirore degli Eretici contro alla piilfima Reina di Banditi ao- 
Scozia Maria Stuarda, ebbe in ùuefi’anno ancor nella Scozia Ia_. {l***»- 
Religione Francefeana infic me colla Fede una fiera feonfitta, ef-;S«o»ia» 
fendevi demofitr i Conventi , e banditi i Rclìgiofi . 

in. In queffi tempi furono illuftri alcuni Frati Minori anche Scrittori 
per le lettere: U P. Niccolao Zegero compofe, c pubblicò alcuni deU’CAd; 

libri 
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libri /opra le varie lezioni delle facre Scritture, c fopr’ altre mate- 
rie . Videro la pubblica luce anche le opere del P. Girolamo Ca- 
balli da Ferrara: ed un ci^iolb volume della Dottrina Crilliana, 
con un Vocabolario, e altri Icritti iie’lingua^i Americani per opera 
del P. Maturino Gilberti Francefe della novincia d’ Aquitania . 
I PP. Conventuali ebbero del loro numero alcuni Inquifitori nel 
Domìnio Veneto. 

, IV. Fu anche celebrato il Capitolo Generale dall’Ordine Mi- 
noritico nella Città dell’ Aquila , dove fu eletto Minierò Generale 
il P. Francefeo di^Zamorra Spagnuolo , già chiaro per altri Tuoi roi- 
nifterj nell’ Ordine, e per avere fpediii gravi negoz) apprelTo il Rè 
Filip^ , a cui era dato inviato dalla S. Sede ApoHolica . Fu altresì 
autore di certi Commenti fopra i verfi del falmo L., Ipiirgò gli O- 
puTcoli di S. Buonavenrura ; e nell’ anno 15^1. la Domenica dì 
Q.uarefìma fece un’Orazione nel Concilio di Trento. Nel predetto 
Capitolo Generale , fra le altre cofe, fu ordinato, che delia Cullo- 
iia di Jucatan, c di quella di Guatimala nell’ America fi forraalFc^ 
ma Provincia : che in avvenire nell’ America fì mandaflero due 
3ommìlTarj generali, uno nella nuova Spagna, e l’altro nel Perir: 
:he la Provìncia de' riformati di Aquitania, già da molti anni tor- 
iata dal vetuHo Conventualeiìmo all’ OlTervanza Regolare (i) , go- 
-effe lo rteffo privilegio, che godevano le altre Provincie Fran- 
:efi , cioè , potefle mandare otto iludenti al Convento di Parigi : 
e fu cancellata la Provincia di Santa Croce dell’ Indie. 

V. Fecero in Aflllìil loro Capitolo Generale anche i PP. Con- 
ventuali, ed eleflcro per loro Maeltro generale il P. Antonio Cer- 
vienfe, la dì cui elezione fir confermata dal Papa ; ma nello ileiTb 
mefe di Giugno avendo egli finito di vivere, per Breve di Paolo IV. 
fu creato Vicario generale .^oftolico , il qual doveflc governart.. 
fino al futuro Capitolo, il P. Gio. Antonio Delfini, uomo degninìino. 
Nel mefe poi d' Agofto ccfsò di vivere altresì Paolo IV. Sommo 
Pontefice. 

VI. A Paolo IV -fù dato per fuccelTore Pio IV. , il quale in- 
quell’ anno meflb da’ dillurbi del Regno della Francia, e da altri 
motivi, fi lifolvettc di far profeguirc il Sagro Concilio di Trento; 
fpedì perciò i fnoi Legati a i Principi , e col Legato all’ Impera- 
tore andò il celebre Vefeovo Conventuale F. Cornelio Mufib. Con 
grande infblenza gli Eretici nella Francia, nella Savoja, e altro- 
ve , fe la prefero contro la Reli^one Cattolica , c fpecialinentt- 
contro i Francefeani, de’ quali alTalirono, prefero, e maltrattarono 
alcuni Conventi sì de’ Conventuali , come ocgli OfTervanti; e nella 
Provìncia d’ Aquitania loTpefo al patìbolo un Rcligìofo fettuagenario, 
perchè non voleva negar la vera Fede , tanto il percolTero, finché 
non refe a Dio l’Anima gloriofa ; quelli avea nome F. Giovanni 
GolTonì. Altri nel nuovo Mondo c co'fudori, c col fangue propa- 
garono la Fede combattuta nell’ Europa, tra i quali fu celebre il 
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P. Franccfco Laurenzi nobile di Granata , da cui fi condulTerò alla 
Fede di Grillo moltilTimi Americani, iì fabbricarono Chiefc in varie 
Provincie , c con glorìoià morte per Gasb Cristo fi coronò il Tuo 
Apoftolato - Ebbe alcuni Compagni nelle fue fatiche ancor’ cfli 
gloriofi, UDO de’ quali fu con lui martìrìzzato dagli (lelTì Infedefi. 

VII. Pafsò all’altra vita il celebre Minore OflTervantc F. An- 
Jrca de Vtga^ chiariflìmo per le C^ere, che lafciò fcrittc , e fpe- 
cialmeme per quella intitolata De Juflifìcationf'. Mori in Salamanca 
cfTcndo fiato uno de’ piò dotti Teolori nel Concilio di Trento. 
Ed era in quell’anno celebre il nome «1 P. Levino Bretto Teologo 
d’ Anverfa, Poeta laureato, e Maeftro di piò dotti Francefeani in 
Lovanio. Fu fcrittore di varie opere. Nè di minor fama erano altri 
Icrittori dell’Ordine , come il P. Lorenzo Malibrillo di Foligno 
Poeta efimio , il P. Francelco di Perugia , il P. Giovanni Fuener 
Aquitano, e altri . 

Vili. Il Cardinale Clemente Colera di Mooeglìa fu alTunto 
al Vefeovato di Foligno, altri ebbero altre Chiefe; ede’PP. Con- 
ventuali furono fatti alcuni Inquilìrori : profeguendofi intanto la di- 
latazione della Fede, e dell’Ordine Minoritico in amendue le Indie. 

IX. Fierillìmi furono in quello tempo 1 tumulti degli Ugonotti 
nella Francia. Pofciachè morti ivi in breve l’uno dopo l’altro due 
Monarchi, cioè, Arrigo li., e Francefeo II., c riraafio erede del 
llegno il fanciullo Carlo , tentarono eflì di aver quello nelle loro 
mani: ma non riufeito loro il difegno, fi diedero apertamente^ 
alle rilTe, alle difeordie civili, e a fufeitar follevazioni nelle Pro- 
vincie. Fu ciò un motivo di pianto a tutti gli Ordini Eccleliallici, 
e malfimamente a i Francefeani , tra i quali in si calamitofe circo- 
danze pati la difciplina regolare , oltre i molti altri incomodi , che 
ne fopravvennero . Di piò l’ereticai furore prefe talmente di mira 
gli Ordini di S. Francefeo , che contro a quelli sfogò i primi fuoi 
fanguinolì bollori, uccidendone crudelmente parecchj in varie Pro- 
vincie, cofiringendo a fùggirfene le facre Vergini di S. Chiara, 
profanando loro i Conventi, e le Chiefe (i) : Nella Germania pa- 
rimente feguitava a bollire l’empia rabbia de’ Luterani, e nell’In- 
ghilterra la pertinace Elifabetta . 

X. Per quelli, c altri urgenti motivi follecitollì la riconvoca- 
zione del Sagro Concilio di Trento, al quale in qualità di Teologi 
lì portarono altresì molti dotti Francefeani: tra’quali era Afiolro 
Servantio , che fattoli Rcligiofo de’ Minori della piò firetta Of- 
fcrvanza, prefe il nome di l^alentino. Quelli, come riferifee l’Emi- 
nentifs. Patlavicini, nel tempo del Sacro Concilio compofe un’ O- 
pera urìlillima, cioè, il Diari» del Concilio fiefib, la qual Opera.^ 
originalmente conlèrvata ebbe il Pallavicini da Marcantonio Bor- 
ghefi , e con elTa illullrò la fiia bella Storia del Concilio di Trento , 
com’egli confellà . 
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. XL' Suf^itofTì in Lovanio da alcuni Frati Minori una ìmpor' 
tunifllnia quellioiie circa le propolìzioni di Michele Bajo» dando al- 
tri di ein dall* una» e altri dall* altra fentcnza; e un Cardinale ivi 
allora preicnte interpofe la fila cura per fare che la controverfia., 
non palTalTe in maggior impegno tra quei Religiofi » ma che con 
imporvi filenzio c^affe. In quell’ anno in Fiorenza i| Frati Minori 
ebKro la Chicfa Parrocchiale , ed il Convento di O^iflami ad 
illanza del Gran- Duca Colìrao » c mediante un Breve del Sommo 
Pontefice Ex commina 

XIL In Roma i PP. Cappuccini celebrarono il loro Capitolo 
Generale, in cui fu confermato ncljgoverno il P. Vicario Generale 
F. Tommafo di Città di Caflello , dopo eflcre Hata ben tentata , e 
provata la di lui paziente umiltà . Certi Conventi de’ Minori ener- 
vanti nell* Albania, cfiflenti nel Dominio de* Turchi , ebbero da Pio 
IV. il privilegio, che i Sindaci Apollolict loro, a nome della S.Sede, 
potelTero ricevere e tenere a frutto i Beni llabili in fovvenimento 
di elTi, e per riparazione delle Chiefe, e de’ Conventi de’ medelìmi : 
con quello, che i Sindaci ogni anno dovelTcro render conto dclla_ 
loro amminitlrazione agli Ordinar; delle Diocelì (i). Dallo llelTo_Papa 
il P.Macllro Generale de’ Conventuali ebbe la facoltà di poter 
promovere al Magillero quindici de’fuoi Religiolì nel Capitolo, pre- 
mefle le difpute . 

XIIL In tanto I Frati Minori della pili Uretra OlTervanza nelle 
Sp^ne fotto la buona condotta di S. Pietro di Alcantara loro Com- 
niillario Generale vieppib li aumentavano, e fiorivano nella cultura 
delle virtb, quando il Cardinal Protettore fcriflc al gloriofo SaiL.. 
Pietro lettere efficaci, per mezzo delle quali cfortavalo a rifog- 
gettar fe medclimo, e tutta le fua Famiglia al governo degli OlTcr- 
vanti , lalciando i Conventuali, a i quali allora foggiaceva. Verfo 
il principio di Marzo ebbe quelle lettere il Santo; e, per procedere 
con maturità, convocò un Capitolo de’ fuoi Religiofi , nel qualc^ 
cdunatili nel giorno it. d’Aprife , e fcntitefi le propolle di S. Pie- 
tro, li videro nel principio dibattuti tre pareri; volendo alcuni re- 
ità r fotto l’ubbidienza ae’ PP. Conventuali; altri cller Ibggetti im- 
'Tiediatamente alla Sede ApoHolica; e altri con S. Pietro tornare a 
ìottoporlì immediatamente a i Minillri degli OlTervanti . Prevalfc_ 
finalmente il parere di quelli terzi: e tornarono fotto l’immediata 
i>iurildizione de’Minillri OlTervanti , come era flato conchiufo nel 
Sopraccennato loro Capitolo (*) . 

XIV. 

(t)‘ rùT. (S'ItRf.x. ìli, xi, tap. 4 . 

{*) Cdn* mé priertm Afol$iix iemum Frtfalio eUberarelur ^ ài man*$ 

Jum vtxrtatf imìi mtc abfoJttt* ^iem nat tiitia tomi xix. Amai. Oriixia Mi^ 
natum fìiamà nwiffmì imprej^, in qua ai pax.iifm, (jr ai 

pag^qìè» ie rtiitto S. turi . omniumqut DifeaUtatomn» ( qui juxti pmun Reptlm 
ftufum fuk immtiiatn quaqua vatarw. Canvextiaalium , luna anta iniultum Con^ 
tilii Triitàtini amnin^fiia propria vituntiunt, imiiiiùiant fimpn viiam ducire 
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XIV. In tanto il ^oriofo S. Pietro, avendo terminato il nii- Morte pri-f 

mero de’ bene fcefi fuoi giorni mortali , ajutato a baldanza a Santa s. | 

ferefa nella Riforma de’Religiofi di S. Maria di Monte Carmelo, d’AI- 
domata , e crocifilTa con Grido la propria carne , e dradate moltif- 

lime anime nella via della perfezione , e dei Cielo , ricchillìmo di 
meriti, chianlTimo per li miracoli, caro a Dio, e agli uomini fpirò i 

r Anima fua in mano dell’ amato Sommo Bene nd giorno i8. di ' { 

Ottobre , e con gran defiderio di fe medefimo lafciò alcuni fcritti , * 

di orazione, e di mìdica , i quali furono dipoi divulgati nelle dam- '' ^ 

pe, c molto lodati da S. Terefa, da Gregorio XV. Sommo Pont®- ^ 

Hce, e da altri chiarilfimi Perfonaggi, e già ebbero molte edizioni ! 

anche in pili lingue . I 

XV. Mentre nella Spagna i fedeli Cattolici predicavano ‘ 

g.ira le virtù , e i miracoli del già detto Santo, dagli eretici Ugo- Sacrilegi* . 
notti, o Calvinidi nella Francia dentro la Città di Lione, occu- degli Ereti- 

f iato il Convento de’ Frati Minori , fu tolto via dal fuo luogo il contro il 
acro Corpo di S. Buonaventura , e podi da parte l’argento, 
l’oro, che il racchiudevano, fu gittato nel fiume Rodano. Di que- i 

da facrilega empietà neppur contenti, fi diedero a cercarne la facra * ' 

teda del medefimo, che facevano eder in luogo a parte cudodita 
da prezìofo Reliquiario. Nò avendola trovata, perchè i Frati a_. ■. 

tempo l’aveano nafeoda, fi fcagliarono contro i Frati, e prefero il 
P. F. Giovanni Gajetto Guardiano del Convento, lo draziarouo, e Crudeltà 
lo tentarono a rivelare la facra Reliquia, e a negare la Santa Fede contro il P. 
ICattolica. Ma vedendo di non poter ottenere da eflb nè l’uno. Guardiano , 
nè l’altro, il racchiufero forco la graticola di ferro , dove fi cullo- di Lione, 
diva il facro Corpo di S. Buonaventura, acciocché ivi morir doveife , 

per la fame, c per gli altri patimenti, come in fatti avvenne; poi- > 

chè dopo molti giorni di quella rigidifiìma carcere il collante^ l 

Guardiano rendè a Dio lo fpirito . Così il P. Gonzaga. E il Picqueto ; 

nella doria della Provincia di San Buonaventura aggiugne, che i 
detti Eretici pria bruciarono il facro Corpo del Santo, e poi gitta- 
rono le ceneri nel Rodano : e dopo alcuni giorni della riferita car- 
cerazione del Gpardiano il trafTero fuori dal prefatp luogo, e l’ uc- 
ci fero . 

XVI. V empito della rabbia ereticale non ferraolTì in quelli 
foli, avvegnaché gravifiìmi , eccefiì , ma diUtoifi a imperverlàre^ ^ 
contro molte altre Chiefe , c pcrfonc sì ecclelìaflicbe , come fe- J j 
colati, danneggiò, faccheggiò , e rovinò altri Conventi de’ Fran- ertti- 
cefeani nella Francia, e uccife crudelmente parecchi de’ me- * ^ 

defimi Religiofi (i), de’ quali è cofa lunga il tefiere minutamente* ' 


Mettnlur ) »i Ohftrvtwtn , d* 5. Viri «iilu, ai it Balta tii IV, In fuprema* 
IX accajìoai bujufii nditut emanata, é" in Bigello ijufdtm tomi Aanaiianu 
*» Archivio finito Vaticano infetta, fermo iB • Confutai it-tjue Iota 
praiiài tomi tilata , ér per la , fi opat fit , ^ua in mea comimmoraia Prafationt 
Pn xxxiii. Sntm vtrfut oxarota fuere, tu Itmpirare digueril »' 

(i) Vid, fwn.x. pjg.in. , ^ fej. 
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U Scoria, che può le^erfi in molti libri comodamente, e nailìme 
nel tomo xix. dedi ^nali Mìnoritici . . • a 

XVII. Anche per dare alla radice di quelli mali , che affta- Concilio al 
vano i Regni Criftianifllrai , « la Germania , verlb il principio di 
quclVauno i5<i. fi riaprì il facro Concilio di Trento, cui furono * 
prcfenti fra gli altri Vcfcovi, e Teologi eziandio molti deir Ordine 
Serafico de’ Minori, come colla dagli Storici , e dagli Atti del me- 
defimo • e dal riferito tomo degli Annali Mìnoritici , dove anche fi p, bovctìo 
legge rigettato tuttociò, che, trattando de’ tempi del predetto Con- confutati, 
cìlio • e deUe cofe in efib accadute, in diminuzione dell’onore dd* 

Minori OiTervanti , e dei Minifiro Generale di tutto 1 ’ Ordine de* 

Frati Minori, fiivoleggìò il P. Zaccaria Boveria ne’ Tuoi Annali , che 
per quefie favole ancora furono gjullaraente fofpefi (i) . Fiorivano 
in quelli tempi molti uomini pii, e dotti nelF Ordine predetto, e in 
tutte le varie fue Congregazioni. E i PP. Conveniuali nel loro Ca- p. yfnf, 
pitelo di Milano fecero Maellro generale il P. Antonio de’ Sapienti Sopirne 
Augullano fij, di cui fi ha prelTo il P. Ridolfi da Tollìgnano, qual- ti Mat- 
mence fu egli fapicote di nome, e di fatti, fece degna figura nel y 7 ro Gm. 
facro Concilio, e fu ivi in molla Aima Ipecìalmente ai Vefeovi delle de' Cernì. 
Spagne. Jf. 

XVIII. Saltava fra tanto a racrudelke nelle Provincie del 
Regno Crillìanilmno la impunita baldanza degli Eretici, dove trucidò 
molti altri Francefeani. Si aggìunfe a quelli mali l’entrata di Gio- 
rni Bafilide, II Duca de’Molcovixi, nella Lituania, dove con indi- 
cibile crudeltà devallò, e rovinò gran parte di quei paefi, non per- 
donandola nè a fclTo, nè ad età: Nella Città di Poloczka, preu la 
Fortezza poic tutto a fiioco, e ferro; c giunto al Convento ae’ Frati 
Minori nccilè cinque di quelli , e gli altri fi iàlvarono colla fuga . 

In quell’anno fii dato fine al facro Concìlio dì Trento, nella di 
cui fdlìonc XXV., tenuta nel mefe di Dccerabre dell’ anno fu 

conceduto a tutti i Mendicanti, eccettuati ì foli Minori OiTervanti, 
e i Minori Cappuccini, il poter polTedere in comune Beni immobili, 
ancorché ciò foire fiato proibito loro dalle Cofiituzìoni, o non con- 
ceduto per mezzo del privilegio Apofiolico: il tenore di tale con- • Cappucci- 
celfionc , o indulto fi legge negli Atti del Sacro Concilio fcfiT. xxv. 
cap.j. 

XIX. Nell’ anno leguente 15^4. elTcndo morto il Cardinal 
Ridolfo Pio dì Caroi, ch’era Protettore comune di tutti i France- 
feani, in fua vece Pio IV. Sommo Pontefice diede per Protctrorc.^ 
a i medefimì T efimio fiio nipote S. Carlo Borromei (j) . Pafsò alT 
altra vita il celebre Minorità F. Bartolomeo da Mìldelbnrgo Ze- 
landefe, il quale per fin che vilTe in Religione fu fempre valente 
predicatore, fpccialmenrc ne’ paefi balfi, dove per quaranta anni celebre, e 
non mai celiò dal fuo minillcco. Mandaro in Amlterdam contro gli Scrittore. 

7 omo III. R Ana- 

(1) Vid. tom.i, ptg.ttj. <14., ér ér f94« & pag.ttt,, & 

[/ejj. &■ ftg.et7. Ó'Af. (») yid.lom.i. i» trtftl.pag.yt feq., <6* feg.tg, ^fef, 

(}) Vid, ttm.l, ftg.fi, d- /{li. \ 
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Anabattidi „ confermò per allora tutt» quella Città nella Fede Cat- 
tolica , e molti ridulFe a Grido , da cni fi erano allontanati. Nell’ ni- 
tìnta fuai predica , fìtta in Utrecht. prediiTe la vicinanza della 
morte, c della ribellione contro alla vera Chiefì , Ifc^uita. dopoi in- 

3 nelle ntiferabili Provincie. In tre tomi ci lafciò- fcricte le fue Pte- 
ìche, e Orazioni de’Santi . Fu illudre queft’ anno>’altresi, perchè ia 
dfo prefe 1’ abito. Minoritico fra ^li Scalzi di- Spagna il- gloriofa San 
Pafquale Baylon F PP,. Cappuccini in Forlìt nel loro Capitolo» eref- 
fero per loro> Vicario Generale il P. Evangelida di. Canobio . Ed 
a qued’ anno, ci lafciano affìtto gli Annali» Minorìtici-, qui termi- 
nando il', fecondo continuatore de” medcfìmi. P. Giufepp« MaritL.. 
d’ Ancona . . 
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CAPITOLO VIL 


Degli avvenimenti ,, t dello fiato delt Ordine: 
de* Frati Minori dall* anno 1554 . fino 
• all* anno 1585 » 


C Elebraronff neH’anno- i5<Tj. il Capitolo Gèncralé dèirOtdine 
in Valladolid, dove fu eletto Minidro Generale il P. F. Luigi 


dal Pozzo Bolognefe; e quel de’PP; Coovcntuali in Firenze , nel 
]uale fi, trattò dell” Indulto del fìcro- Concilio di- Trento- circa il 
'offedere in- comune Beni dabili , come le altre Religiofe- Comunità 
non Francefeane, e fu rifoluro di abbracciarlo,, e di conformare la 
loro vita al detto Indulto-. E poiché Pio IV. tentava di rifbrmare- 
I medefìmi Padri Conventuali, perciò il P. Maedro Generale Anto- 
nio de’ Sapienti, e- altri R'elìgiofì- adunati- nel medefìmo Capitolò ri- 
folverono. di fare alcune Codituzloni per la fuddetta- riformazione , 
come in realtà- furono fatte-, e per là- conferma-, chrebbero da Pio 
IV.» fortirono il nome dì. Cofiituzioni Piant (i) .. 

II. Adunque , giuda la conceflìòne del Sacro Conciliò di Trento^. 
e il tenore delle fuddetre Còdituzioni , componendo, i PP;. Conven- 
tuali la religiofa loro vita, cangiarono dato? e; depoda l’altiflìmai.. 
povertà Minoritica, divennero pofTìdenti, e proprictan in comune^ 
come gli- altri Regolari , che non fono dell’ Ordine de’ Minori : c- 
dopoi licenziarono anche del turto-i Sìndàci Apodolici , i quali, 
attefo il nuovo darò da loro abbracciato, erano divenuti fuper- 
flnì (x). Fra i medefìmi in qnedi tempi fiorivano molti uomini pii,, 
e dotti, c alcuni, zelanti Inquifìtorì, Nell’ anno ilP. F. Fe- 
lice 
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lice Pcretti di Montalto fu creato Vicario Apoftolico^ acciocché p. 
governalTc l’Ordine in vece del Madiro generale’ de’ Sapienti fino p/rettids 
al nuovo Capitolo. Vacata eziandio .la S. Sede per la morte di Montalto 
Pio IV. fu innalzato al Sommo Pontificato S. Pio V. del facr’ Or- y-jg q^„ 
dine de’PP. Predicatori. .Fioriva in quello mentre nella Regolare- Apò/lolico 
Ollccvanza in umile condizione di Frate Laico il B Salvatore da 
Otta di Sardegna , religìolb veramente ammiraliile al Mondo e in- ruentuaìi. 
vita, e in morte per l’croiche virth, c per li molti miracoli, coi s. Pio V. 
quali r AltUCmo onorar io volle in vita , e dopo morte . Pafsò al s. P. 

Cielo nell’anno 1J67., e già nella Chiefa d’iddìo n’è celebrata an- B. Salvi- 
nualmente la gloriola memoria . 

111. intorno a quelli tempi S. Pio V. cllinfe tutto il France- ***co„ven- 
feano Convcotualefimo nelle Spagne , c volle che i Conventi rie i e* 

Conventuali folTero ivi dati a i Relìgiofi della Regolare Oflervanza., i^nto nelle 
come in fatti avvenne [1]. Anzi dopoi comandò a i medefimi il ri- Spagne. 
Ibrmarfi ancly; negli altri luoghi iiiori ddla Spagna . I PP. Cappuc- P. F.Ma- 
cini crearono doro Superior generale il P. F. Marco da Mercato, rio da_> 

E nell’anno 1568. il celebrò da’PP. Conventuali il Capitolo < 5 cne- Mercato 
tale in Roma d’ ordine rii S. Pio V., Jiel ^uale fu eletto per unde- Vie. gen. 
cimo Maellro generale il P. M. F. Giovanni Tancredi da Colle di dc’Capp. 
fofeana . Vedendo egli, che la Religione rle’PP. Conventuali non X. 
era pib in quella pertczionc, che già foleva, molto fi affaticò per P. F.Gìk 
ridurrei fuoi Frati aU’ubbidicnza degli Offervantì. Non mancarono Tancredi 
Uomini gravìflìmi, che lo favorirono, molli ria fantozelote il Santo Macftro 
Pontefice Pio V. molto deiiderava quella unione, la quale non— gen. de i 
ebbe effetto , perchè ili da molti rapprefentato a Sua Santità effer Conv. XL 
meglio, che ognuno flelTe nella Aia vocazione; e tra i molti vi fu IIP» <l<n. 
il celebre dottore Martino Azpilcueta Navarro; e cosi fu determi- Cooy. tenta 
nato, e dato fine a quella Coutroverfia . Nel mezzodì quelle tur- l’ndo "' “5 
bolenze mori il P. Maellro Giovanni in Firenze nella vigilia di San 
Francefeo, c governò folamcntc 4. meli, e fcrapre in continui tra- fondnio- 
vagli per la cagione fopraddetta (i). Nell' anno a (fi 15. rii ne della- 
Marzo furono pofie le fondamenta della gran Chiefa di S. Mario— gran Chie- 
dcgli Angeli lotto Aflifi . ’ 1 » < 1 * 

iU. Seguitava ad arder la Francia nelle fedìzioni degli Ugo- 
notti , e maiiimamente neU’Aquìtania nuova, e ciò fu di gran inbo- c ■ a p 
laziouc a i Frati Minori. Conciofiachè fii ivi dìllrutto dagli Freiici nell 

il Convento Caflrogelofiano, polli in prigione, tormentati e battuti a Francia, 
molti di quei Franccteani; e due di clli, cioè, il P. Pietro Veronefe 
L.cttore,eil P Giovanni Moretto Sacerdote, e predicatore celebre 
avanti la porta delle Cafe di S. Maria furono appiccati ad un albero, 
nel qual tormento renderono a Dio virtoriofe le Anime. Anzi piò 
barbari quei Calvinitli della fleffa barbarie alTalirono anche il Con- 
vento Ffancefcatio di Nontronio, Caflclio deirAquitania nuova, lo 
Ipoglìarono d' ogni facra, e profana fuppcllettile , c prefi i Reli- 

R % gioii . 

(i) Tinkt. ■ (1) Croniche di di Berme Bertzti per,^ Ub.j, cip,tS,i 

fii, tem*t> libJt f.p (jr &f* 1 V 
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j-ioff E-, Matteo Monfalonio Guardiano del Convento, con dire altri 
le’ medelìmì, a ibrza di gran tormenti, e villanie ^ì fecero martìri 
>er la Fede, di Gesù’ (i). Lo liefFo fecero al P. F. BaldalTare dai-, 
’rato, il quale, avendo predicato con gran frutto in molte Citta 
Jcila Francia, fu defiderato, e ottenuto dalla Città drNemanfì della 
•Provincia di S. Lodovico , dove impiegò per qualche tempo il fuo 
gran zelo io favor della Santa Fede; e dopo aver predette le mi- 
Icrie, che fbvraflavano a quella Città, nel mefe dì Novembre dcH*^ 
anno 1571. fu prelà la Città dagli Eretici, ì quali immantinente^ 
arredarono quelto fervorofo Francefeano, e Io tentarono ad abban- 
donar la Fede Cattolica, e farli loro Miniftro. Ma ribattuta la foro 
tentazione , incomìnciaTono a ferirlo a poco a poco co’pugnali, ac- 
ciocché il martirio fbfle piò lungo , e finalmente apertogli il capo 
con una fpada il gitiareoo in un pozzo mezzo morto, da dove inviò 
al Cielo r Anima Tua collante, avendo prima- benedetti, ed cfortatT 
ad eflee codantì , come feceroy i (ùoì Religiod (i), r quali non molto 
dopoì lo feguirono . L’anno 1570. fu fiittoCari il P. Felice Peretti. 

Y. Tenutoli in Roma il Capitolo Generale dell’ Ordine fu 
eletto Minidro Generale H P. F. Cridofano da Capo de’Fonti della 
Provincia della Bretagna Minore. I PP. Conventuali altrcs't nel loro 
Capitolo Generale celebrato in Camerino fecero foro Maedro ge- 
nerale il P. Giovanni di Serra, il quale già dalla morte del fuo An- 
tcccflbre governava l’Ordine loro in qualit'a di Vicario Apoftolico. 
Qpcd’anno 157». fu anche illudre pel felice rranfito airaltrr vira 
di Monfig. F. Ftancefeo Toral nativo di Ubeda , il anale fittoli 
Frate Minore, c datoli alla conquida delle anime nell’America, 
fu il primo, che ìraparalTe la lingua de’ Popolci, che fono popoli 
barbari di linguaggio d'idkilidìmo , e la ridiidc anche a buon mcrodo 
per feda pretto apprendere anche dagli altri : battezzò un grandif- 
limo numero di quei barbari , da i oualì dì continuo gli erano tra- 
mate inddìe, ma il Signore lo difendeva. Fo Cudode, e Minidro 
Provinciale nella Provincia del Santo Evangelio della nuova Spa- 
gna: e poi fii creato Vefeovo di Jucatan r e fu tanto caro alle Ani- 
me comrocirc alla lua cura, che volendo egli rinunziare qnel Vc- 
fcGvado , proteflavand , che finché fbfle egli vifluto non volevano 
altro Vefeovo, che lui. Tenne perciò quella Chiefa fino allit.. 
morte, che lo foprag^unfc nel Convento di S. Francelco di Mcf- 
fico , allorché per altari di molto rilievo era- partito da Jucatan- 
per la- nuova Spagna . Non molto lungi da quedi medefimi tempi 
S. Pio V diede a i Francefeani deirÓfTervanza la facra Peniten-- 
ziefia dì S. Giovanni in Latcrano , e dò , fecondo alcnne memorie 
avvenne l’ aimo 

VI. U pertinace odio degli Eretici contro a i Principi, a 1 
Cattolici tutti, c fpccialmente contro a i Religiofi continuando «_ 
dare in crudeli trafporri, in quello deft’ anno iJti. i Calvìniffi, ar- 
relàfi loro la Città di Gorkujn nell’ Olanda, feordatifi de’ patti, 
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della Fede, ivi elcrciiarono varie crudeltà. Racebiufero in carcere 
il B. P. Niccolau Piki Guardiano de’ Minori CHTervanti con otto Sa- 
cerdoti , e due Converfi fuoi Sudditi , e fecero a quelli provare af- 

[ )riirimi tormenti in var) luoghi , ne’ quali gli trafportarono per fargli 
udibrio di nug^or numero d’ infoienti : e finalmente in Brielo ad 
un trave tutti in un giorno furono llrozzati per la Santa Chiefa , 
e malfimamente per la confeQIone della prefenza reale di N. Signore 
Gesù' Cristo ocirEucarillia, e del Primato del Romano Pontefice. 
Di cITt annualmente fi celebra la fella. 

VII. Nel 157»., già volata al Cielo l’ Anima gloriofa del Som- 
mo Pontefice S. Pio V., fu eletto per fucceflbrc Gregorio Xlll. 
I PP. Cappuccini nell’ anno feguente crearono loro Vicario gene- 
rale il P. F. Vincenzo da Monte: c ottennero mediante Carlo IX. 
Rè di Francia la licenza Pontificia di poterli llabilire di là da’ Monti, 
e la rivocazione del divieto fattone loro da Paolo III. nel 1537. 
I Conventuali altresì nel loro Capitolo celebrato nell’ anno 1574. 
crearono per loro Maellro generale il P. Pierantonio Carnilli da^ 
lacera : come anche i Cappuccini nel 1575. diedero il loro Gene- 
ralato al Padre F. Girolamo da Monte Fiore . E tra gli OlTervanti 
avendo compiuto il Tuo felTennio il P. Minillro Gcneiale di tutto 
l’Ordine, fu convocato in Parigi il Capitolo Generale de’ Frati Mi- 
nori, nel qnale con fomma fua ripugnanza fu eletto Minillro di tutto 
l’Ordine il Vea P. Francefeo Gonzaga dc’Duchi eh Manrova. 

Vili. Quello zelantiflìmo Superiore, corrifpondendo agl’ tm- 
pullì del divino Spirito, procenrò per quanto mai potè, che nell’ 
Ordine fiorilTe 1 ’ olTervanza Regolare , e tutta la ferie delle virtii, 
che rendevano iliudre la fua bell’ Anima. Si diede alla vifita delle 
Provincie, e con fomma efemplarità feorfe l’Italia, la Francia, la 
Spagna, la Fiandra, e qnafi tutta l’alta Germania, lÌ3efro tra pe- 
ricoli grandHTimi a cagione degli Eretici, che abitavano ai là da’Monti 
ed efercitavano crudeltà. Dellinato da Filippo li. a tornare ìil. 
Portogallo per quietare ivi i torbidi fufeirati contro il nuovo fuo 
impero, vi andò egli, e con fìngolar dedrczza pofe la pace in quel 
Regno, e lo rendè ubbidiente al nuovo Monarca : cui anche pcr- 
fualc, che fiiccllc voto a S. Diego di proccurare la fiu Canonizza- 
zione, Kr impetrare la fanità al fuo mal ridotto figlinolo Filippo li], 
il che nttofì dal Cattofico Regnante, fu tniracolofamente rellituita 
al figlmolo la lànìtà , per la qual cofa dopoi fi celebrò la canoniz- 
zazione del detto Santo con érandiinma pompa . Convocò in To- 
ledo la Congregazione generale, in cui riformò gli Statuti per gli 
Spagnnoli , e per gl’ Indiani . Defidcrofo ardentennente della con- 
verfione degl’infedeli mandò venti de’ fuoi Frati ne! Giappone , 
tredici nella Gma ne fpedì in ajuto a quegli altri, che già ivi eoo 
frutto femmavano il Santo Evangelio, e fondò fa Cuflodia del 
Brafile, dellinati ivi Religiofi idonei a pioccHiarc la coflvcrfiooe di 
quel fieri abitatoti . 
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JX. Quanto mai fofle caro al gloriofo Padre San Franccfco 
rinfaticabil zelo <di qucfto Aio degno Succellòre., Ai dimoArato nel 
fatto feguente .. Andava egli al povero Conventino di Qrecio , do- 
ve ftando una volta il ScftAco Patriarca celebrò folenncmcnte il 
S. Natale diGtsu’, e inventò la pia confuetudine de’ Prefepj, ed 
ebbe nelle .braccia Gesù’ Bambino. Due ore in circa avanci che 
il divoto Generale giugneflc al detto Conventino « ivi comparve., 
un Frate Minore, il quale, come fé fofle dato mandato innanzi dal 
Generale a portar ivi ravvilo della Aia venuta, prefentoflì al Padre 
Guardiano, e agli altri Frati, e gl’ inflruì minutamente di tutto ciò 
che doveano preparare , e del rito , che dovevano «flervare pel 
ricevimento del P. M niflro Generale, che al Convento loro veni- 
va . Trafle fuori dalla Sagreflia le cofe neceflàrie, dillribui a i Frati 
le cotte, la Croce, e i Paramenti Sacri, e partir fece proceflional- 
mente i medeAmi dal Convento per incontrare io rjuetla forma il 
Generale , dicendo egli come da macAro di Cirimonie . ToAo che 
la proceflione ebbe incontrato il Generale , tutti genuflefll fotto 
la Icorta dell’incognito Religiofo, che gli aveva iAruici, cantarono 
l’Antifona Salve SanQe Pater dell’ Uffizio di S. Franccfco; e datafl dal 
P. Guardiano rcAito Sacerdotalmente la Croce al Generale, acciocché 
la baciaflc, proceflionalmcnte s’ inviarono verfo il Convento can- 
tando il Te Deum, e compirono tutta la funzione fecondo le^ 
coAituzioni dell’Ordine: cagionando grande ammirazione, e tene,- 
rezza inAeme quell’ incognito Giovane religioA», che nelle cirimo- 
nie , e in tutto, moAraudo grande perizia, e franchezza, era sl^ 
ciafchcduno d’ ajuto . 

X. Pili degli altri ammirato lo aveva lo Acflb P. Generale i 
onde volendo (aper chi egli fofle, e non vedendolo nel Refettorio 
tra gli altri ReligioA, dimandò di lui al P. Guardiano, credendofl 
che egli fbflè uno de’ di lui fudditi t cui rifpofe il Guardiano , ch’ei 
non lo conofeeva punto , e che lo aveva ricevuto come fe fofle_ 
uno de’ Compagni del Generale . Tacque allora l’ umile Gonzaga : 
e andati i Frati a ripofare, folo fe n’entrò in Chiefa, dove A trat- 
tenne Ano al Mattutino pregando Iddio, che volefle pih compita- 
mente illuminarlo della ricevuta fua grazia . Gli comparve Anal- 
mente tutto fpicndori il Santo Patriarca Franccfco, e gli diffe di 
aver fommamente gradito , che il Generale di tutto 1’ Ordine^ 
avefle colla Aia piclenza onorato quel povero, ma da lui amatif- 
Amo f.uogo , cola , che non A era fatta da molti Anteceflbri : per 
la qual cola , volendolo Iddio, egli Aclfo nel riferito modo lo aveva 
onorato, facendogli rincontro in forma vifibile di un Aio Religiofo. 
^a mattina il Gonzaga eletto un buon vecchio di ^uel Conventino 

n )cr ConfdTore gli rivelò quella grazia del S. Padre , nè piìi ne par- 
ò; anzi allorché da alcuno udiva di ciò difeorrere , con iofpiri, c 
con lagrime troncavane il difeor fo , tirandolo ad altro foggetto (i). 
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Xt. Governò egli fantamenre la fua Religione', e terminati 
liannrdelfuo governo titirolE io un piccolo Convento nel Caccilo 
i S. Martino dominato da i fuoi Fratelli, ed ivi efercitoffi in tutti 
gli ufHzj di umiltà, come fé fbfle un novizio. Fu nominato dal Re 
Cattolico' per T ArcivefeovatO' di Milano; gli fu propello il Cardi- 
nalato. purché l’avelTe dimandato, o fatto- dimandare, ed er neppure 
volle muoverfì per tali dignità . Per non refiftere con pertinacia-, 
accettò il faticolb Vefeovato di Cefali] nella Sicilia, ricusò l’Arci- 
vefeovato di Palermo , e trasferito dopoi al Vefeovato di Pavia, ne 
redò quella Città .col folo delìdcrìo, e f ebbe per fuo Pallort- 
Mantova , dove terminò fantamentc i Tuoi giorni : elTcndo (lato dc- 
llinato Nunzio Apollolico da Clemente Vili in Francia, dove— 
portoni in fatti a proccurare la pace tra il Re CriftiaoilTinio , e il 
Rè Cattolico, ed ebbe dal Rè Crillianìflìmo dìverli favorì, c fegni 
di (lima. Segui 'la preziofa fua morte nel tdao'., e delle fue viriii, 
e de' miracoli già ne fu fatto il proccfTo- per la Beatificazione, e 
Canonizzazione da celebrarli come, e. quando Iddio vorrà. 

XIL NclPanòó Reflò dcirclczionc del Gonzaga in Generale 
deirOrdine, feguirando le fue furie gli Eretici, empierono di tur- 
bolenze la Città dr Brulclles in Fiandra , e aiFalirono il Convento 
de’ Frati Minori dr quella Città. Trovarono in elfo il venerando 
vecchio P. Giovanni Gray del fangue regio di Scozia, che ivi fer- 
mato (1 era dopo partito dalla Scozia: prima il percofTcro co’ pugni, 
e co’ calci, dopoi col ferro, ferendolo mortalmente nella tella , e 
nel petto; ed ^Ir genufledo avanti al SS. Sagramenro , pregando 
per li fuoi uccifori qual altro S. Stefano ^irò l’anima vittoriofa, e 
fu dopcT morte raccolto da’Fedeli il fuo fanguev e onorato da Dio 
co’ Alìracoli (i); ScrilTe il Gonzaga varie opere llampate, efpecial- 
mente quella dcll’Orf.e»«r deiltr Religione Serafica^ in cui fegu'r molto 
il P. RidoKì da Tofllgnano'. e perciò vi fece leggere alcune cofe ci- 
tate poi da’ Conventuali in favore della loro Caufa contea gli Qf- 
fervanti .. 

Xll Nel i5?r. I PP. Conventuali, e i PP. Cappuccini cele- 
brarono i loro Capitoli, l primi crearono Maeilro Generale il Padte 
Antonio Terra: e i fecondi crearono Vicario Generale il P. Gio. 
Maria da TilTa. Fiorivano in quelli tempi nell’Ordine molti uomini 
dotti, ed eccellenti Scrittori . Fra gli altri fuvvi il P. Dionigi Pu- 
linari Fiorentino , ledi cui opere non furono’ flampatev ma ìi con- 
fervano Mfs. nel Convento d^Ognilfanti di Firenze: tra quelle vi è 
ima Cronica della Provincia di Tolcarra , donde il Ven. P. Gon- 
zaga rralTc la fua lloria di tal Provincia, e il Cimarella fcelfe molte 
cole di quelle, che narrò nella- quarta parte delle Croniche (i) - 
l Conventuali , e i Cappuccini vennero ad altra creazione di Su- 
periori generali . I primi fecero' loro Maclliro’ generale xv. il Padre 
Clemente di: Monte Sarchio . elTendòlìi congregati’ in Bologna rei: 

fe- 
ci) Mliriyrdi Fr«(*fifr, ti i'iiitr v. Jun, , ér JirSimir ihidt» i» Mitr 
(i) Antttt-it Tarine» 
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fecondi fecero Vicario generale U P. F. Giacomo da Mercato . 
In quelPanno da i Chichimecbi Apoftati nell’America fii trucidato 
il P. Andrea d’ Ajala co’ Tuoi Compagni , che per 6 . anni «'erano aJf> 
faticati nella con verdone di quei barbati ; e p^sò all* altra vita., 
il celebre P. Francefeo Oranzio Minore Oliervante Spagnuolo , 
Confeflòre, e Conigliere di Giovanni Aullriaco Governatore delle 
Fiandre « Teologo nel Concilio di Trento « dove recitò una dotta 
Orazione Fanno 1561. nella fèlla d’ O^iflànti; è Autore del libro 
intitolato Locos Catbolicoi prò Romana Fide , e delF altro intitolato : 
De Juflificatiooe contra Calvino. Morì Velcovo d’ Oviedo (i) . 


CAPITOLO VIIL 
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Degli avvenimenti^ e dello Stato deW Ordini 
de* Frati Minori dall* anno l%^^»fino 
aia* anno I5p3. 


1585. 


r i$8f. fu alTunto al Sommo Pontificato il Cardinal Minore 

Conventuale P. F. Felice Peretti. il quale fi pofe il nomc^ 
di Siilo V. Fu quelli di una gran mente . ed oficrvò inalterabil- 
mente i precetti di una efarta , e llretta gìulUzia. tenendo in con- 
tinuo timore gli animi torbidi, e delinquenti. Accoppiò talmente 
nel Pontificato 1 ’ onor dell’ Impero colla gloria del Sacerdozio . 
che mentre in una parte la faceva da gran Signore temporale . 
inficme nell’ altra compiva del tutto gli obblighi del Sommo Sa- 
cerdote della Chiefa d’ Iddio . rendendofi io tutto anamirabile • e 
degno dì fempiterna memoria. Moltifiimì. e notabili furono i tellU 
monj, che nell’uno, e nell’altro governo lafciò dell’animo fuo 
grande . maellofo . e collante alla pollerita . E tra gli ardui affari 
de’fuoi fiati temporali, e di tutta la Chiefa non fi Icordò di mo- 
firare i fegni della paterna fua beneficenza alla Religione Serafica. 

II. NeU’anno fieffo. io cui fu eletto Sommo ftntefice, volle 
illituire la Confraternità de’Cordigcri . dotandola di moltillìme indul- 
genze: e volle chellelTe fotto la dilezione dc’lbli PP. Minori Con- 
ventuali; ma poi nel 1587. con altra Bolla diede facoltà di erigerla, 
e dirìgerla anche a i Minori OlTervanti in quei foli luoghi, oe^quali 
non hanno Conventi i PP. Conventuali. 

III . Nel Generalato del Ven. P. Gonzaga, laddove per F ad- 
dietro rutto l’ Ordine Minoritico . e tutte le fuc Congregazioni 
aveano rìconofcìuto uno fieffo Cardinale per loro Protettore . in- 
cominciarono ad averfene tre, cioè, uno per gli Offervanti. t fu 
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il Cardinal de’ Medici, che dicevaiì il Pfotettore di tutto l’OrdineJ 
de* Minori; un altro per li Conventuali, che fu il Cardinal Filippo 
VallavUlanì nipote dì Gregorio Xlll. Sommo Pontefice, nella fine 
del di cui Pontificato Lucominciolli quella confuetudinc di tre Pro- ^mpietì de* 
terrori: e un altro per li Cappuccini, il quale fu il Cardinale calvinjfti. 
Santa Scvcrina . Nel medefimo Generalato abbondarono i martirj 
rofTerti gloriofaraente da i Frati Minori nell' Indie, e nell’Europa ; 
ma fpecialmente nella Francia, nell’ Olanda, e in altri luoghi del 
Settentrione, dove la rabbia degli Eretici, maflimamcntc &’Cal- 
vinifii , dall’ anno ajdo. incomincio a renderli più perverfa, e fan- 
guìnofa, e a congiurare apertamente contro i Principi, facendo ad 
efii e riunioni, e guerre, come coda dalle metamorfofi della Francia 
fotto Carlo IX. , e dopoi, e dalla ribellione vedo Tanno 157^. 

Il Martirologio Francefeano, illudrato colle note dal P. Arturo di 
Monaco, dà fpelToi contrafegni di quanto affermai, commemorando 
una grandìflùiia fquadra di gloriou Martiri Francelcani, trucidati 
vetfo Tanno i 5 < 5 o., c dopoi fufreguentemente dagli Eretici . De’ 
quali Martiri tralafcio io la commemorazione in quello Compendio 
per evitare T impegno di dar più del dovere occupato neua de- 
fcrizione delle calamità di ouei tempi, li Ven. P. Gonzaga nelle O- 
pere Tue ne fece più volte la raccolta, diilcibuendogli giuda l’or- 
dine delle loro Provincie. 

IV. Nell’ America Tanno 158;. da i Chichìracchi fu uccifo il 
P. Francefeo Donjzel Guardiano , c il P. Pietro filo Compagno nel 
palTo di Camacucro, allorché dalla Città di Meflìco tornavano nel 
nuovo Medico : e nella Provincia di Culiacan parimente dell’ In- 
die Occidentali fimil forte accadde al Minorità Converfo F. Gio- 
vanni da Ferrara (i) . Intanto Sido V. nelTanno 1586. creò Car- 
dinale il P. F. CoÀanzo Boccafoco Sarnano Minor Conventuale, c i 
Conventuali crearono in AfDfi Supcrior Generale il P. Evangelìda 

* 5 ^ 7 - I Pelli. Nell’anno feguente fi tenne il Capitolo Generale dell’ Or- 
dine in Roma, e fu dato al P. Gonzaga per fucceflbre il P. Fran- 
cefeo di Tolofa . I Cappuccini altresì fecero lor Vicario generale 
il P. Girolamo di Polizi. 

V. In auedo medefimo anno in Roma nel Convento de’ PP. 
Cappuccini, dove ora è la Chiefa della nazione Lucchefe dedicata 
a S. Croce, e a S. Buonaventima, fpìrò T Anima fanta il gloriofo 
S. Felice Cappuccino Frate Converfo, celebre al mondo per T an- 
gelica fua vita, e per la gran molatudine di miracoli operati avanti, 
e dopo la morte a interccffionc di lui, che vive per anche nella_ 
divozione de’ popoli, i quali di continuo fi obbliga co i celedi im- 
petrati favori. Tra i Cappuccini prefe l’abito religiofo il Ducl^ 
di Joìeufe Conte di Bouchage, Pari, e Marefciallo di Francia: e già 
profeflo, nel tipi, per difpcnlà Pontificia, richiedo da’ popoli andò 
alla teda delle truppe nella Linguadoca per mauicnere la Religione 
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Cattolica in quella Provincia , e tu uno de’ pili zelanti difenditori 
della Lega; e dopo aver dati nuovi làggi di prudenza, c di corag- 
Jgio, tornò nella lua Religione, dove morì fantamentc nel 1608. 

VI. Incominciolli in quell’anno una Riforma di Conventuali; 
conciofìacbè non avendo avuta fuirulenza quella, di cui a certi Con- 
ventuali concedette la fondazione Lione X., detta de’ Pafehalìti dal 
fuo inventore F. Giovanni Pafealìo, iottopoila al General- Cooven- 
tnale, e poi terminata con unirli agli Scalzi di S- Wctro d’^Alcaii- 
tara ; nè l’ altra, che (liceali la Congregazione degli Eremiti, fondata 
dal P. Girolamo Lanza per praticare negli Eremi a tutto rigore di 
lettera la Regola di & Francefeo, e foppreffa da Pio iV.; cu i Rc- 
ligiofi di quella Congregazione in buona parte clTendo tornati tra’ 
Conventuali, com’erano prima; quelli diedero principio tta'^ Con- 
ventuali mec^raì ad una Riforma, la quale fìi confermata da Siilo V.. 
nel 1587. Dal inedetimo Siilo a i Relìgiolì di elTa fu conceduto il po- 
terli eleggere un Cullode , che fébbene fuddito a i Maedri dell’ Or- 
dine, e celle Provincie Conventuali, avelTc nondimeno fcmra i fuoi 
Riformati autorità pari a quella de’Maellri Provinciali :- fu conce- 
duto in oltre a- i medefimi, che pottHrero aver uir Sindaco Apo* 
lloltco in ciafehedun Convento, come avanti il Concnlio di Trento, 
acciocché egli animinillcaire gli affari temporali, e che potelTero far 
nuove fondazioni, e ricevere nella loro Riforma i foli Conventuali 
con efclulìone de' Religiolr d’ altri Ordini,, e con licenza del Ge- 
neral Conventuale: appredb volle H detto Papa, che quei Conven- 
.tuali R-iforniati nelle PctKclfioni andalTero fempre fbtto la mcdelima. 
.Croce de’ Conventuali . E per torre le differenze ,, che palfavano 
tra e{Tl-,.e-i PP. Cappuccini, preferiffe loro per ufo panno- vile, e 

t roffolano- di color cinericio, ed una forma di cappuccio a foggia.. 

i mozzerta colla telliera tonda , e feparato dalla tonaca : non do- 
vevano porut calze , ma folaracnte o i zoccoli , o i Sandali di 
cuojo . 

VII. Crebbero quelli Riformati nell’ Italia,, ed ebbero anche 
de’ Convenri del P; Pietro di Pefaro, profeffo della pih llreita Of- 
tcrvanza di Spagna ,. il quale , dalle Filippine paffato in Italia, fotto 
fpecie di prender evangelici Opera) per le Filippine , c per la Cina, 
dove aveva egli già fparti molti fiidòr}', ed avemlo ottenuti 
molti' Conventi , riceveva all’ Ordine , e all’abito della fiia Riforma i 
Secoian, e rutta forra di Religioli fenza la licenza della Sede A- 
pollolica-; ma avviatone il- Pàpa' annullò le proféffioni de’thoi, e... 
diede i di lui Conventi a i Conventuali Riformati. Si mantenne 
quella Riforma fino al Pontificato d’Urbano- Vili, ed elfoe qualche 
controvetfia co* Cappuccini a: cagione delf Abito , o fórma di vc- 
ftire. L’anno l 6 ^ 6 . fu foppreffa dal detto Papa , c fii data licenza., 
a ì fiiddetti Rifomian di entrare o tra r Cappuccini, otra gli Offet- 
vanti, così della ftretta, come -della più «retta Offervanza : con- 
tuttoefo Urbano Vili, non foppreffe il Convento, che aVeva in Na- 
iQoU la detta Riforma, beasi lafciollu come prima, eoa quella con- 
I ■ d> 
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dizione , che non ricevcfle novizj . Allora i PP. Cappuccini ebbero cawm* 
in Roma il Convento di S. Antoiaio a Capo le Cal'Cf U quale era di s. Ant«- 
queili Riformati. «io t Cap« 

Vili. Benché Urbano Vili, nella riferita foppreHìone aveflt^ le Cafe in 
rilcrbato il folo Convento di Napoli, nondimeno i deferirti Rifar- 
mari li mantennero ne’Conventi di Napoli , di Grumi, c di alcuni * * *PP“'- 
altri del medelimo Regno , tollerati dalla Sede Apoftolica . Nel Riforma de* 
1645. da Innocenzo X. ebbero un Vifitatore generale. Indi avendo Conveotu- 
fatti alcuni Suturi per la confervazione della loro Riforma , ne ot- 
tennero l’approvazione da Alellàndro VII., e da Clemente IX. . 

Ma i Conventuali nel 1668. per mezzo d’ un Decreto della S. C. 
de’ Regolari ottennero la total lopprellione di ■quella Riforma . il J®PP'*“* 
Decreto fu confermato da un Breve di Clemente IX., in cui anche ® ® * 

furono conceduti a i Conventuali i Conventi di tali Riformati, ec- 
cettuato quello di Napoli , che dallo iledb Clemente fu dato a i 
Aeligiofi ^alzi desila più Aretta OITervanza Minoritica. I Conven- 
tuali Riformati dcliderofi di unirli più toflo ^lì Scalzi, che a i Con- <;;opv(ntB- 
ventuali, ad illanza dei Viceré di Napoli £rono ad e£ uniti; e_ «|j Riform. 
così furono dati agli Scalzi anche gli altri Conventi , che nel Re- ne) Regno 
gno di Napoli avevano i Conventuali Riformati. Si formò con edi di Napoli £ 
una aillodia fottq;.ii tìtolo di S. Pietro d’ Alcantara degli Scalzi di unifeono a 
S. Francefeo della più ftretta OAervanza, ledi cui particolari Colli- 
tuzioni furono Aampatc m Napoli nel 1^75. : c cosi ebbe fine lt_ 

Riforma de’ Conventuali già aeua. 

IX. Stefe, come io diceva, in quell’ anno t$8j. la facoltà di 
erigere la Confratcrnità de’ Cordigeri anche agli OlTervanti il Som- 
mo Pontefice Siilo V.; e nella Bolla ellenfì va, la quale kicomincia u ilCener. 
Avina Charitatis altitudo (x) , facendoli commemorazione del Conventa- 
P. Maellro generale de’ Conventuali Clemente Bontadofi da Monte >1^ d 
Sarchio, comparve appellato col nome di Mtniflro f^mtralt. I Padri "o^.m*** 
Conventuali, letta una tal Bolla, come fe la prefeta fola coiuparfà 
avclTe baftato a far credere per rivocare le Bolle di Lione X. , i Conven- 
in cui fi comanda , che il Superior generale Conventuale non fi ap- 
pcUi col nome di Miniflro^ ma col lolo nome di Maeflro^ indi in poi w 
cominciarono a intitolar Miruflri tutti i loro Maellri Generali, e Pro- iof"'Gén.*c 
vinciali . Gli OlTervanti non fecero a i medefimi alcuna rcfillenziLd. a i luroPro- 
circa quella novità; e così ebbe principio , c profcguiracato la con- vinciali . 
luetudine di appellarli Mimflri, e non più folianto Maeflri i detti 
bupcriori Conventuali . Nondimeno nella Bolla /Ipofiolici muneris In altra., 
data da Siilo V. nel di ly. d’ Ottobre dell’ anno 1587., cioè, duc^ Bolla pofte- 
foli mefi dopo T accennata Bolla Divina Charitatis altitudo, datiti 
nelTanno fteflo ai zp. d’AgoAo, il Superior generale Conventuale 
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fb due volte appellato col nome di Mjifiro giverale, e dne altrc^ 
col nome di /wniflre : il che panni , che pofla indicare sbaglio negli 
abbreviatoti, o negli llampatori [i] . L’ accennata Bolla c confer- 
mativa della Riforma de' Conventuali fotto l’ ubbidienza de* Maellri 
Generali, e Provinciali de’ medefimi . NeH’aniro llcffo a dir 3. di 
Ottobre fu data in hice la Bolla Et fi Mtadicantium, con cui Siilo V. 
confermò a i Minori OlTcrvanti tutte le grazie, conceflioni, facoltà, 
privilegi, favori, dichiarazioni, prerogative, e indulti cosi fpiri- 
tuali , come temporali , e altre colè concedute, o accordate loro 
da i Sommi Pontefici fuoi anteeeirori, lènza eccettuare le dichiara- 
zioni, e coRceflioni contenute ndlc Bolle dr Lione X., con che 
mollrò maggiormente f amor fiio verfo i Minori OlFcrvanti. 

X. In quello medefunó anno Sido V , volendo dare a San 
Buonaventura il dovuto onore in terra , pubblicò la Tua Concido- 
riale Bolla Triumphantis Hitrufakmt con cui annoverò tra i E)ot- 
tori della Chtefa il detto Santo, per farb, comici di(Te, pari nell’ 
onore al fno condifcepolo, e amicilIitiK) S. Tommafo d’ Aquino. 
Qtiedo Sommo Pontefice aveva per Confeflbre il P. F. Girolamo di 
Spello Mio. OlTervante [i} , e fu Tempre agli OfTcrvanti affezzio- 
natidimo: Laonde a i medei^ diede in ufo il filo Palazzo Apodo- 
lico predo S. Marco, ch'era llato fabbricato da Paolo III. DcU’Orto 
del Convento d* Araceli, e dove oggi hanno la loro refidenza i Mi- 
nidri generali deli’ Ordine con tane le loro curie £3}. 

5 U. Il P. Marco da Lisbona, credefi, che ki qued'anno fào- 
tameute moride. Per ordine del Minidro Generale P. Andrea Ifolano 
avea egli feorfa, e vifitata la Spagna, la Francia , e la Germania : 
dopo il qual viaggio verfo 1 ’ anno (370. coinpofe le Croniche Mi- 
noritiche, le quali una volta erano di grande dima anche appredo r 
dotti; ma dopo! nelle nnove edizioni accrcfciute da alcuni, e alte- 
rate , perderono adài di concetto , e di edimazione £4} . Compofe 
altresì alcune altre t^ere in lingua tairaa , e in lingua Port(»hefe , 
& celebre Predicatore de’ fuoi tempi , e Stiperior Provinciale della 
&a Provincia detta di S. Antonio di ^rtogallo. L'anno 1581. da_ 
Gregorio Xlll fii creato Vefeovo di Porto, nel quale infigne Ve- 
icevato dopoi fe ne morì nel Signore. 

589» I XU. LT anno feguente po& ali' altra vita in gran concetto 
di fiintità il converfb F. Benedetto di Saoiratello in Palermo, co- 
gnominato ivi tl Samto nero , come quello, ch'era nato da una Ma- 
dre nera (j) . Quelli era della Rifbcnu dei P. Girolamo di Lanza (6), 

e fop- 
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c fopprelTa una tal Riforma, entrò fra ì Minori OlTcrvantì della.. 

Riforma Italiana: tra i quali vide, e morì in tale ellimauone ap- 
preso i popoli, che da i Signori Palermitani per pubblico Decreto 2eIudeIP. 
ni aferitto tra i loro Protettori , e dall’ odierno regnante Sommo Min.gen. F. 
Pontefice ne fu approvato il culto, e conceduto 1 ’ uffizio 1 ‘ anno Francef. di 
174J. Tolofa . 

XIII. Il P. Miniftro Generale F. Francefeo di Tolofa, entrato yVf 
nel governo dell’Ordine, fi diede alla vifita delle Provincie con. 
grande efemplarità, e proccurò, che dapertnito fi viveffe giufta il GREGOR. 
tenore della fanta Regola : corrifpofe in fomraa alle buone fperan- 
ze, che del di lui zelo aveva concepiite il Venerabile P. Gonzaga. ^ 

Nel tempo del fuo Generalato palsò all’altra vita il Sommo Pon- 

tefice Siilo V., compianto da tutti i buoni; e l’anno 1590. ebbe per 

l'ucceflore Urbano VII.: ma morto ancor quello dopo giorni po- 

chiffimi di Pontificato , nell’ anno medefimo fu eletto Gregorio 

XIV. Una Amile forte avvenne dentro 1 ’ Ordine de’ PP. Conven- 

tuali ; pofciachè crearono loro Maeilro generale il P. Giuliano di 

Mogliano, il quale morto dopo io. giorni in circa , ebbe per fuccef- 

foce il P. Francefeo di Gualdo. Da quello tempo in poi per lo piìi 

fecero il Capitolo Generale in Roma, e dal luogo del Capitolo an- “* 

darono col nuovo eletto procellionalmente a i pie del Sommo Pon- Gujldode 

tefice a ricever la benedizione, e la conferma [ij. E poiché dal Convent. 

1587. in poi, come diflì di fopra, fu introdotta la confuetudinc.. 

di appellar Miniflri i Superiori generali Conventuali, nè trovo, che X{^IIJ.,c 

mai fieno fiate derogate le Bolle di Lione X. , che vietano efpref- Afiw. gen. 

famente una tale appellazione, e vogliono, che in perpetuo i detti 

Superiori Conventuali abbiano il folo nome di Matjtrè Generali (a). Capitoli de’ 

perciò io nel profeguir la ferie di tali Superiori , per ubbidire alle 

Bolle di Lione X. , profeguìrò a intitolargli Maeflri, e per confor- fati in Ro" 

marmi alla confuetudine già introdotta , gl’ intitolerò anche Minp- ma . 

(hi % come già feci dalr anno fiiddetto fino a quello punto. Motivo de* 

XIV‘ Nel 1591. paffato a miglior vita Gregorio XIV., fu eletto »*ri i'»*‘ 
Innocenzo IX. . Gli Eretici nel Brabant , ollinati nelle loro crudeltà, ji 
affalirono il Convento de’ Frati Minori del c artello di Thene, c- Tnnoc*. 
prefo il P. F. Tommafo da Beringhcn, il foroinerfero col capo in un ix, s. p, ’ 
p-tzzo, e cosi lo fecero morire (a). Ma efiendo morto dopo meli Crudeltà 
pochiffimi anche il Sommo Pontefice Innocenzo IX., nell’ anno degli Ereti- 
1592. fii eletto Clemente Vili. u'I 

XV. Quell’ anno fu fegnalato anche per la morte, che in- clemEN- 
eflb avvenne, del gloriofo S. Pafquale Baylon, umile Converfo de’Frati .j.£ ’ 

Minori della piò ìtretta Oflcrvanza tra gli Scalzi di Spagna [4]: fu s. P. 
egli di fantità così eminente, che parve diefia un prodigio: l'amore S.Parqaa|c 
teneriffimo, eh’ ei portava a Gesù’ Sacramentato, i prodigi , che.. Ryioo 
• pqj iniiorc . 


(r) rii. Ap*t. éf (i) Vii, ttm.i. Jftl, 

&/ff4T7. J5«. (}) Msrtfrfl. fratte, ai iitm > 7 . A*. 

( 4 ) ni, Um.t, 


Digitizedby Googl 


Auni 

xii 

Ixiilo. 

1591. 


>593- 


141 Lib.Xll. Scc.lV. Cap.VIII. 

per mezzo fuo degnoflì «fi operare T Alciflìmo, Je ilIuminaKÌoni di- 
vuie^ eh’ ci godeva , c la grande umiltà, da lui fempre iadivìla , lo 
rendevano ammirabile; e la teoeca divozione, con cui è venerato 
nel Crilbanefimo , congiunta colla vigilanza fìia contìnua a prò de* 
(noi divoti, fignificando eziandio loro talvolta le cofe future , ce lo 
Idimollrano fempre vivo per noi apprelTo l’ Onnipotente Iddio . 


CAPITOLO IX. 

Degli àiv’Vinimentiy e dello fiato delC Ordine 
de* Frati Minori daW anno 1593. 
all* anno itfo8. 

L T 'Anno 1593 . lii celebrato in Valladolid il Ca|»toIo Gene- 
jL/ rale deir Ordine, ed ivi a pieni voti fu eletto Miniilro Gene 
tale di tutto T Ordine il P. F. Buonaventura Seculi da Calata^irone 
Siciliano, il ouale tantofto abbracciò tutti i mezzi, che giudico op- 
portuni per l’oflcrvanza Regolare, 1 PP. Conventuali parimente, e 
I PP. Cappuccini celebrarono i loro Capitoli Generali : quegli in- 
Roma crearono loro Supcriore Generale il P. Filij’po Gcfualdo di Ca- 
llrovillari, e quelli fecero loro Vicario Generale il P. F. SdveUro 
da Monieleonc. 

II. II P. Miniftro Generale di tutto l'Ordine, fatti gli Statati 
generali, con ogni premura gli pubblicò, c notificò a tutto l’Ordine 
ranno 1594. Ne’ detti Statuti, tra le altre buone cofe, furono con- 
fermate, e ilabilite le prerogative de’Lettori giubilati ftD- Egh , 
gmila il tenore de’medefimi , fi portava nella vifita delle Provìucie 
Minorìtìchc. Veggendo, che tra la llretta , e fa piò llreita Offer- 
vanza erano alcune controverfie , proccurò coH’autorità fua, e colla 
fua prudenza di acchetarle ; e gli riufeì di rendere piò (labile la— 
Riforma: la quale DcH’anno 1596. già portata dalfltalia nella Fran- 
cia , fu ivi (labilità e da’ Decreti dì Clemente Vili., e dalle diligenze 
di quello Miniftro. In quella parte i Riformati furono appellati col 
nome di Ricolletti , forfè per fii^ire l’ odiofo fenfo , che fa colà il 
nome di Riformato, dapoi che leio ufurparono gli Eretici. 

III. L’anno fteflò tJ9J. pafsò all’altra vita il Vcn. Servo 
d’ Iddio P. F. Evangelifta di S. Marcello, Caftello della Diocefi di 
Piftoja . Era quelli di profcifione Minore OfTervante, celebre Inter- 
prete della facra Scrittura , amico di S. Carlo Borromeo, e di S. Fe- 
lice Cappuccino: era Dottor di Parigi, ed in molta eftìmazione di 
dottrina , e di pietà appreftb i Popoli. Contento del fuo fiato, ri- 
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nunzio i Vcfcovati di Cortona r c di Volterra , oiFcrtigli dal Gran^- 
Duca Cofimo de'Mcdici,c il Cardinalato offertogli da Gregorio Xlll. 
Era celebre Predicatore, ed evangelizzò trentotto anni in Roma_ 
(con gran frutto: conduffe alla Fede Cattolica parecchi Ebrei, diede 
bando a molti «bufi del Crilbanefìmo, e fu Autore di molti libri, e 
trattati. Fu fepolto in Roma nella Chiefa d’ Araceli (i). I PP. Con- 
ventuali moffero lite conno agli Oilervanti , pretcn^ndo , ch^ 
nella Cappella Pontifìcia il loro P. Procurator generale doveffe pre- 
cedete a quello dell’ Gffervanza; e con un Decreto della S. C. de' 
Riti la lite iu decffa in favor del P. Procurator ^nerale Offervan- 
te [i] . Fioriva intorno a quelli tempi, e già nel Pontificato di Siilo- 
V. avea data In luce là- fua Storia Serafica , il P. Minor Conventuale 
F. Pietro Ridollì da Toffignano, che ebbe finalmente il Vefeovato 
dì Sinigaglia , dove morì. In quella Storia (che nulla giovò per in- 
durre r animo di Siilo V., cui fu dedicata, a moderare, o rivocare 
le Bolle di Lione X. Ihvorevoli alla Regolare Offervanza ) fi rac- 
chìulèro varie fhlfità, varj anacronifroì, e varj Temi dì controverfie 
per infranger la paco trai Conventuali, e gli Ollèrvanti , come piò 
vohe notolfi nelrApologia (}). 

IV. L’anno 1594- eretta in Roma l’ Archiconfraternità 
delle Sacre Stimate dì S. Francelco, la quale fu poi arricchita di 
moltiflìrae Indulgenze: E palsò all’ altra- vita ^ effendo Vefeovo di 
Adi, Monfig. F. Francefeo Panigarola Minore Offervante, già ce- 
lebre Oratore de’ fuoi tempi, e Teologo infigne. Ccn grande ap- 
plaufo d’eloquenza-, e di dottrina, e m zelo predicò egli nclle^ 
piincipali Città dell’ Italia,. e Infciò fcritti varj eleganti Volumi, trai 
qpali fono il Qparelìmale , l’Opera fcrirta fopra Demetrio Faler'eo , 
e le Cà/viniVAr, ovvero l’Operetta fcriita contro gli errori de’Cal- 
viniffì im lìngua Italiana , colla quale fiirono prefervati dalle cadute 
molti Cattolici , e illuminali molti Eretici . Onde contro effa non... 
meno, che contro l’ Opere del P. Segneri, e del P. Semery fe la_, 
prcle con gran calore rardimentofo Jacopo Picceiyno Miniltro Pro- 
rclhnte , c tentò in vano di abbatterla . L’anno dopoi nell’ Ame- 
rica, giuda le Croniche del Daga , patirono il Martirio il P. F. Al- 
berto Franco di nazione Francefe predicatore , c il P. F. Martino 
d’Altamìra Sacerdote Spagnuolo . 

V. Nel 1595. per opera eziandio del P. Miniftro Generale' i 
Ricolletti furono tlabilitì nella Francia ; e i PP. Cappuccini nel lo- 
ro Capitolo crearono Vicario Generale il P. F. Girolamo da Sor- 
bo, uomo dotto,, e zelante del candore dell* Ordine,- e autore del 
Compendio de' Frivile;rj , cognominato dal fuo nome. L’ anno fe- 

f juente fu illuftrc' per la gloriofa morte di F. Cofimo da S; Damiano 
aico dèll’Offervanza nella Pfovincia di Granata, il quale dopo una 
^vìta fantamente menata, defiderofo del martirio , colla licenza del 
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Venerabile Gon/.aga fe ne andò in Terra Sanca, e indi fenza il bra» 
maro fine cornoiTene in Spagna ; dove fu avvifaio dal Cielo approf> 
limarli il tempo del fuo martirio , purché avelTe licenza di tornare 
in Gerufalemrae. L’ebbe il fervo a Iddio, c tornovvi. Si trattenne 
qualche tempo nella S. Città preparandoli al cimento. Ed un giorno 
palTando avanti alla Mofehea de’Turchi, ebbe licenza di entrarvi 
nel tempo , che i Turchi erano adunati nella raedelima . Entrovvi 
elio, e vi predicò Gesù’ Cristo, mollrandone una Immagine, t- 
bialimò Maometto . Per la qual cofa fu prefo, battuto , e llrapaz- 
zato in varie ^>fe; nia non cedendo per quello la fua collanza, nè 
volendo dildirli, gli fu tagliata la teda; e dopo elTerne llato llra- 
Icinaro il corpo morto a coda di cavallo per la Città, in vitupero 
del nome Criftiano, fii conficcato fopra un palo inlieme colla teda, 
c piantato nella piazza in faccia al lanto Sepolcro di N. Signore. 

VI. In quelto medefimo anno nel Giappone patirono un’ illu^ 
lire martìrio ai. Francefeani, Tei del prim’ Ordine, e 15. del icrz’ 
Ordine. Di quefti fu capo il B. F. Pierbattifta Minor ÓlTervante^ 
Scalzo della Provincia dì S Giufeppe . Stava »li CommilTarìo nella 
Provincia di S. Gregorio dcll’Ifole Filippine: Fanno ijpj. con tre 
compagni dell’Ordine Tuo entrò nel Giappone in qualità di Legato 
del Rè Cattolico , per trattare la pace rra elTo , e Taicozama ti- 
ranno Imperator del Giappone. Fece felicemente il fuo uffizio per 
la detta pace, e per far richiamare nel Giappone i PP. Gefuiti, 
che n’ erano dati banditi. Dopoi fi diede a predicar la Fede di 
Grido, e a coltivare, ed accrefeere la Crìdianìtàdi quel Regno, dove 
in tre anni, favorito dallo defib Taicozama, e ajutaio da’ Tuoi Com- 
pagni, fece molto frutto, e fondò parecchi religiofi edifizj . Mof> 
fafi dopo! da’ Sacerdoti degl’idoli contro di lui, e de'fuoi un’acerba 
perfecuzione, fu egli arredato con cinque fuoi compagni, e co’fuoi 
rerziarj, podo in carcere, mutilato neiredremità dell'orechia Ani- 
dra per ignomìnia ; e indi tutti incatenati furono condotti in giro 
per quali tutto il Giappone. Finalmente in Nangazachì, famoU— 
Città del Giappone, furono legati in Croce, c poi paflati con due^ 
lance da parte a parte: nel qual martirio terminarono la vita , vo- 
laadofene al Cielo. La Religione Minoriiica per conceflione di Ur- 
bano Vin. ne celebra la feda nel di 5. di Febbrajo. 

VII Parimente nell’ America Meridionale nel Cile fufeitatafi 
una fiera perlecuzione da’Cilefi Apodati non fi perdonò a cofe,. 
facre, o profane. Aflalirono efli i Conventi de’Rcfigiofi, gli pofero 
a facco , e dando la morte a molti Francefeani accrebbero il nu- 
mero de’ Martiri ( 0 . La piò ftretta OlTervanza in qued’anoo fu in- 
trodotta nelle Fiandre . Nella CuHodia del fiume della Piata nella 
America dagl* Infedeli nel 1599. fu uccifo il buon Laico Minore Of- 
fervante F. Giambernardo, o da S. Bernardo. Pendendo il filo Ca- 
davere dal patibolo, fu cui fofpefo era morto, per tre giorni, c- 
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per tre notti predicava come vivente, e con tanto fervore, che, 
non potendolo piti ibifrire (]uei barbari, Io depofero dal legno, e 
trattogli fuora il Cuore, gittarono via il rellanre, come lì ha dal 
P. Daga, che tanto fcrive giuda un procedo autentico (i). I Cap- 
puccini fecero Vicario Generale il P. F. Girolamo da Cadelforte. 

Vili. Mentre accadevano i foprariferiti fatti , furono foediti 
die Corone di Francia , e di Spagna dal Sommo Pontefice il Cardi- 
nal de* Medici io qualità di Legato Apodolco, e Monlignor Fran- 
cefeo Gonzaga, allora Vefeovo di Mantova, in qualità di Nunzio 
Apodolico, acciocché tra i Franced, e gli Spagnuoli trattadero la 
pace; ma renduti edì amendue fofpetti, il primo agli Spagnuoli, e il 
l'ccondo a i Franced, il Papa chiamò a le il Minidro Generale^ 
F. Buonaventura da Calatagirone , e quello ^edì per tempo nella., 
detta Legazione Apodolica. Portodì egli a Brufelles nella Fiandra, 
e indi in Parigi, e diciadette volte in due meli viaggiò dall’ una., 
ali’ altra di quelle due Città, femore con pericolo per cagione 
degli Eretici. Gli riufeì finalmente di conchiuder la folpirata pace, 
quantunque per la nafeita folle egli del Dominio Audriaco. E fu 
tanto dimata la fua prudenza, che del Gonzaga, e di lui dicevalì 
eder il primo la mente , che ordinava , e il fecondo la mano , che^ 
operava. Con inelblìcabiJe allegrezza della Francia, della Spagna , 
delle Fiandre , c dcH’ Italia iù conclufa , e pubblicata quella pace^ 
nel dì ). di Maggio dell’anno 1598. E Clemente VII!., avutane.^ 
la nuova in Ferrara, intimò una folenne Procedione in rendimento 
di grazie , e volle inllituir Canonico della Bafìlica Vaticana , e Pa- 
triarca di Codantinopoli il gloriofo trattatore di quedà pace, dopo 
averlo ricevuto con grand’onore in Ferrara. 

IX. Dopoi nell^nno 1599. dalb fledb Clemente Vili, fu ris- 
pedito in Francia a trattar la pace rra quel Monarca , e il Duca di 
Savoja . E avvertendo il Generale, che il negozio impollogli richie- 
deva del tempo, lafciò i figilli dcH’Ordine a i fuoi Segretari . Con- 
venivano fra tanto al Capìtolo i PP. Elettori per fare il dì lui Suc- 
cedbre ; ma il Papa, volendovi prefente luì medelìmo , diderì reie- 
zione all’anno Seguente; ma con tutto quello egli non potè inter- 
venirvi, occupato nella fua Legazione. Nella fiandra, e nell»., 
Francia, ivi trovandod , attefe eziandio a promuovere ì vantaggi 
delia Relimone , introducendo in quelle parti ne’ determinati Con- 
venti pacificamente i Religiofi Ricollctti, e rendendovi llabilc la., 
loro dimora. Per fine dal Rè Cattolico fu nominato al Vefeovato 
di Ccfalìi, indi all’ Arcìvefeovato di Meflina, dopoi alla ricca Chiefa 
di Catania, dove finalmente mori. 

X. Nel idoo. mori altresì il Venerabil fervo d’iddio F. Seba- 
fliano d’Araarìzio, il quale dalia Spagna pafsò nell’ America, dove 
dopo efrerfi cfercitato nella Carità verfo Dio, e verfo U ProlIImo 
in vita fecolare, terminati i 70. anni dell’età fua prclc T Abito Rc- 
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iigiofo in qualità di Frate Laico tra t Minori OlTervanti nel Con- 
vento di Medico. E in breve tempoi fi vide norma di perfezione a i 
ili provetti. Nell’ uffìzio di cercatore , e di carrettiere congiu- 
gnendo l’umiltà eroica colle altre virtù» fece vedere molti prodigi» 
ed era mirabilmente ubbiditoi anche dalle beftie feroci , non che ri- 
''crito foltanto da crudeli felvaggi. Avendo vivuto zS. anni nella_ 
Religione, fervendola come un.g'ovane» anzi come uno de’ più ro- 
bufti foldaii V efpoilo a mille dilàgj, mori nel Signore il dì 15. di 
Febbraio di anni 98., nel Convento della Città degli Angioli ; e fc 
fC agita la Caufa per la Beatificazione. Nel Iccolo-cbbe luna dopo 
l’altra tre mogli; e nondimeno credefi dii re fiato vergine fino alla 
^nurte» fudegutta da’ miracoli- Era convocata il Capitolo Generale 
JcU’^Ordine, e il Minifira Generale trattcnevafi negli affari lùddetti. 
1 PP. Capitolari congregatifi in quell’ anno in Roma crearono fuo 
l'ucccflbrc il P. F. Francefeo di Soufa nativo della Città di Toledo .. 
Vifitò egli la Religione quali per tutta l’Europa, e diede quegli or- 
dini, che fpera vanii da un zelante Pallore. Compofe le differenze-, 
che con pericolo di d vifione fufeitaronfi tra gli Scalzi, e gli altri 
Frati Minori,, c fu in buona fiima appr^fo i Monarchi. 

XL Nei fuo Generalato due Frati Minori Spagnuoli, nominati 
uno Diego» e l’altra Giovanni,, andnndofcne a Roma, giunti al 
Lago Lemano,. oggi detta il- Lago di Ginevra, ebbero il celdle 
lavvifo,. acciocché fi preparaffero al martirio pel giorno feguentcì 
'nel qual giorno entratono effl nella Città di Ginevra, e il P. F. Diega 
colla Croce alla mano incominciò con intrepidezza a predicare-, 
agli eretici Calvìnilli» c adcfortargli a- tornare alla Fede Cattolica. 
Per la qual cofa accefi quegli Eretici di fdegno, e quafi pazzi pel 
gran bollore dell’ ira ,. Icagliarono contro i- due Rcligiofi una tal 
Lria di pietre» che da quelle fracaffàtl quelli, e coperti, fpirarona 
le anime [i] . 

• XII. I PP.. Conventuali in Roma nel loro Capitolo cleffero 
Generale il P. F. Giufeppe di Melfi. Di nuovo quelli Religiofi mof- 
fcro lite contro il P. Procutator Generale Oflcivante , volendo » 
che in Cappella Pontificia dovelfe ceder la precedenza al P. Pro- 
curator Generale Conventuale, c la perderono fi]. In quello fieffb 
anno idoi. i Cappuccini fecero lor Vicario Generale il Venerabile 
fervo d’ Iddio P. F. Lorenzo da Brindili, che con fanta morte con- 
chiulè la vittuofa Tua vita: di luì fi agita la caula di Beatificazione. 
L’ anno ido+ da Clemente Vili, fu follevato al Cardinalato il Padre 
F. Anfelmo Marza na da Monopoli Cappuccino-, il quale per anni 
dicci avea lodevolmente follenuta la- carica dì Predicatore Apollo- 
l'co . E morto dopo! quel Sommo Pontefice» nell’anno i5oj. ebbe 
fuccelllire Lione XI , cric dopo ventilette giorni in circa fini di vi- 
vere-, e fu inalzato al fupremo Pontificato ftolo V.» cui nel Pontifi- 
cato fervi di ConfclTore il P.. F. Dionifio> della Torre Minore Oflcrv. 

An- 


p-.FRANr, 
DI SOUS.4. 
MIN-GEN- 
D1 TUT 
TO L' OR . 
DINE LIX. 


Due Rcli- 
gioii. UCCllil 
in GmeviJ. 

P. Gittfep- 
pe di Alt L 
fide’Cortv.. 
Maef.gen^ 
XX.eMi^ 
gtn. V. 

Vcn. P.. 
Lorenzo 
da Brindi- 
fi de’Cap- 
Vie. gen- 
XIX. 

L EQHE. 
XI. S. P. 
PAOLO! 
V- S.P. 

Dionifio 
della Torre 
ConfclTore 

di Paolo V’- 


Ir)! Mtrtjrtl, frana )i- Dire, é' Xrlur- iUdr in Mtis- 
(») r<n.i- /• eraf. 


Anni 

di 

Crifto. 
I 1605. 


1606 ■ 


i6o3. 


Lib.X[I. Sec.IV. Cap.lX. 147 

Anche i PP. Cappuccini nello ftefs’anno al loro Vicario Gencralt^ 
P. Girolamo da Callclfortc diedero per fucceflbre il P. F. Siivcftro 
i’ Affili. 

XIII. Verfo cjiidli tempi fiorirono moltiffimi celebri Scrittori 
Jcir Ordine Minoritico, tra i quali il famofo P. Filippo Bofquieri 
autor di tre volumi in foglio dedicati a Paolo V , c il P. f rancefeo 
Fevacdenzio autor dì molte opere, e della famofiffiiiia Tbeomachia 
7alvinlfiica'. erano amendue de’ Minori Oflcrvantì . 

XIV. Venne il tempo, in cui dovevafi celebrar reiezione del 
Miniftro Generale di tutto l’Ordine, intimoffi pertanto l’adunanza 
degli Elettori nella Città di Toledo. Convennero ivi nell’anno idoJ?., 
e ad onorare le funzioni Capitolari vi fi portò da Madrid Filippo III. 
Re Cattolico, affiliò alla Mcffia folennc, intervenne alla Proceffione 
Capitolare , e fu prefente alle confuete difpute di quel giorno , te- 
nute in onor del Generale antecelTote Francefeo di Soufa. Datili 
da i Padri Elettori i fuffragj , fu eletto Minillro di tutto 1’ Ordine.- 
il P‘ F. Arcangiolo Gualtieri da Meffina . E Filippo III. Rè delle 
Spagne prefenrò per Vefeovo delle Canarie il Generale antecelTore, 
avvegnaché refidcllè quegli a tal prefentazione . 

XV. Il nuovo eletto incominciò il governo con tutto il fer- 
vore, pioccurando I* oITervanza della Tanta Regola, e l’eftirpazione 
degli abufi, dove quelli folfero fiati Introdotti . Al qual eifetro nel 
Capitolo Generale fiefib fece alcuni .Statuti accomodati a i bifogni 
di -quel tempo . E da Genova nel ido8. fcriflc una graviffima Let- 
tera Pafiorale a tutti i Tuoi fudditi delle Provincie Italiane , deplo- 
rando in elTa gli abufi de^i di efier corretti, e alTegnando la *na- 
niera di correggerli. Molto fi affaticò per comporre infieme IVnza 
veruna divifionc i Frati Minori della firetta, e della pili ftretra— 
Ofiervanza ; e nel fecond’ anno del fuo governo, mediante un Di- 

f iloina Pontificio, ebbe l’intento. In qucfto fiefs’anno furono ce- 
ebratii Capitoli Generali de’PP. Conventuali, e de’ PP. Cappuccini. 
Quegli crearono lor Generale il P F. Guglielmo Ugone Franceft- 
Vicario Apofiolico; e quelli il P. F. Girolamo da Caficlfranco, per 
la feconda volta eletto. £ qui pongo fine al quarto fccolo Fran- 
cefeano . 
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SECOLO V. 

Dell'Ordwe di frati Minori, 


^Iceome nel palTato Secolo ci abbandonarono gli An* 
^ nali Minoriticiy e le Storie più alte ; così verfo la., 
metà di quello Secolo perderemo afiTatto la fcorta di 
quei Libri , che fino ad ora ci ajurarono nell’ ordinar 
quefto Compendio Cronologico ; c perciò dovrà quello 
elTer più breve , e men fugofo . Nondimeno verremo 
ufando le diligenze morali per follevarto al polTrbile fo- 
pra la condizione di un puro calcolo di anni, e per fargli 
avere qualche ragione anche di Storia . S’ incominciò con 
animo di non fargli eccedere la lunghezza di un Libro 
ordinario deli’ Apologia ; e perciò ne’ due , o tre primi 
Secoli fi tacquero moltilfime glorie che all’ Ordine Mi- 
noritico accumularono parecchi famofi Scrittori , Patriar- 
chi , Legati, Vefeovi, Millìonarj, Martiri, Confeflbri , e 
altri Eroi, ed Eroine. Ma poi veggendo, che il Libro XII. 
non avea luogo nel lècondo tomo, perchè l’ avrebbe r en- 
duro troppo voluminofo , fi determinò di farlo fervire^ 
per-' terzo tomo; c a tal fine lì venne un po’ più dila- 
tando ria penna verfo il quarto fecolo , come fi farebbe 
ancora negli anni feguenu , f« il tempo, e il comodo lo 
peimettelTcro » 


CAPITOLO L 


Degli awemmenti , e dello flato de If Ordine 
di Frati Minori doli anno 1608 . 


i(Sb8. 


ali anno 162 , 5 . 

I. A Ttendeva , come già fi difle, con tutto T animo il Minifirn 
Jl\ Generale deir Ordine a ridurre tutti i Rcligiofi, fpecialincntc 
nelle Provincie d’Italia, eh’ erano immediatamente da Lni governa- 
te, a quel tenore di vita, che veniva preferirto nella Regola , e 
nelle palPite Leggi deH’Ordine, ed era conforme alla volontà del 
delùnto Clemenre Vili., il quale con tutta l’efficacia defiderato 
aveva il candore della Regolar difeipUna. 
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IL Nel tempo del fuo Generalato mori in Roma il Venerabile 
P. Giovanni Leonardi da Diecimo, fondatore della Congregazione 
de’Cherìci Regolari della Madre d’iddio. Quelli mandato da’ Tuoi 
ad abitare nella Città di Lucca, ivi fi pofe fotto la cura di un. 
Frate Minore Oflcrvante del Convento ai S. Francefeo di quella_ 
Città, e da quefio fuo molto dotto, c fpiritnal Confeflbre, e diret- 
tore bevve il primo latte dello fpirito. Volendo poi elegger lo 
fiato, rifolvctte di entrare nella Religione Serafica, e nel prefato 
Convento dimandò umilmente l’Abito religiofo: il quale per divina 
volontà non gli fii accordato, avendolo eletto rAltifiìmo per fon- 
datore di una nuova Congregazione , e non perchè foflc alunno di 

3 ualche altro già fondato Ifiituto. Confbrmandofi egli per tanto a i 
ivini voleri , diede principio alla fna Congregazione ; e già fatto 
Sacerdote, divenne celebre ne’fuoi tempi: onde per le Iperanze, 
che facea concepire della fua prudenza, fii mandato a Napoli Com- 
mifiarìo Apofiolico; e dopoi da Clemente Vili, fu fpedito a rifor- 
mare la Religione di Montevergine, e indi Vifirator Apofiolico de’ 
Tuoi Religiofi in Lucca. Ebbe anche ramm'nitlrazione fpiritualc^ 
della Città, e Diocefi d’Averfa in afienza del di lei Vefeovo Mon- 
lìgnor Bernardino Morra Segretario della S. C de’ Vefcovì , e Re- 
golari. Fu riformatore della Religione dc’Vallorabrofani: e ìil.. 
molte altre occorenze diede faggio delle lue virtò, e del fuo zelo. 
Finalmente ricco di meriti nelfanao prelènte i^oo. in età d’anni (53. 
n circa pafsò alf altra vita in grande opinione m Santità cosi ap- 
preffo il volgo, come anche .appreflbi Perfonaggi piò ragguardevoli: 
c lo ficlTo Paolo V. mofirò di averne un gran concetto [i]. Ne’ 
nofiri tempi fe ne tratta la caufa di Beatificazione. 

III. Cefsò di viver tra’ mortali anche il Gloriofo S. Franceico 
Solano Minore OlFervante, Apofiolo delP Indie Occidentan. Nato 
quefii nella parte Aufirale delle Spagne, detta l’Andaluzia, in un 
Cafielfo appellato Montella , fi fece Frate Minore con tanto fermo 
proponimento di falire al monte della perfezione Serafica, che in 
poco tempo fi vide rifplendere qual vero fpccchio di virtù. Accefo 
Ji carità fi occupava con gran piacimento in fervirc al fuo prollì- 
mo , e in promuover la maggior gloria d’ Iddio . Quefio divino 
fuoco lo ponò nell’ Amenca, dove sfogar fi potelTe in maggiori in- 
cendi • Attcfe ivi con tanto zelo alla converfione degfi Inferii, che 
quantunque mclmato egli folTe a converfàr dolcemente con Dio Iblo 
in luoghi folitari, nondimeno rompendo quefii fuoi dolci filenzj , 
efercitavafi fpelfiflìmo nella Tanta predicazione, e fiudiava i modi 
piò atti per cattivare foaveniente gli animi barbari al Crocififlò , 
aH«tandogli talvolta anche col Tuono del violino. Per intimorirgli 
poi una volta comandò alh tena che fi fcorelTe; e tofio nacque un 
gran ttemuoto; il quale anche cefsò a i comandamenti del Santo; 

per 

fi) R«r tx Vita tjufiem P, Juanis Ltoitardi Lurtn/fi li’*, Jtfrrifta ptT 
P. LttltvifuM Marratti tjitfitn» CotiiTtgati,aii , ó* imfrtlTi Rtm* atud y»rt. 
pum »nn* 
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per la qualcofa egli è rcnuto per Avvocato contro a'i flagelli del 
tremuoto. Benedette pertanto da Dio le fue fatiche, condulFc alla 
Santa Fede un s'i gran numero di Anime, che fi meritò il bel titolo 
di Apoflolo di quelle Indie. Finalmente pafsò a i contenti del Para- 
difo nel Convento della Città di Lima, ch’è la Metropoli del Perii, 
nel giorno i). di Luglio, eh' è la vigilia di S. Buonaventura , di 
cui età fiato dìvotiinmo. E per li molti miracoli accaduti dopo! per 
la Tua invocazione , da Benedetto XIII. fu afentto al Catalogo de* 
Santi . 

IV. Neirifola di Togolanda in quell’anno ebbe il martirio il 
P. F. Sebaftiano da S. Giuleppe Spagnuolo di nobile ftirpe. Fu de- 
liinato nell’ Indie Oricniali alla conquifia delle Anime: fi affaticò 
molto nelle Ifole Filippine, indi palio nelle Molucche, dove bat- 
tezzò cinque di quei Regoli , e catechizzò molti di quegli abitatori. 
Prefo in mare da un Corfaro Olandefe , e maltrattato , fu poi col 
Tuo compagno depofio, e lafciato fopra un’Ifola deferta, d^onde^ 
da Dio fu portato in Togolanda infìeme col compagno. Ivi fi pofe 
a predicare a i Maometani di qnefi’Ifola, dove fu condannato 
morte, poi fatto feopo delle loro freccie, e finalmente uccifo [i]. 

V. L’anno Paolo V. promofTc al Cardinalato il P.F. Fe- 
lice Centini di Afcoli Minore Conventuale , e F. Gafpero Bor- 
gia del Terz’Ordine Francefeano. In Praga nuova di Boemia furono 
uccifi quattordici Frati Minori dagli Eretici [aj. E 1’ anno idra, ce- 
lebratoli il Capitolo Generale dcirOrdine in Roma, per fucceffore 
degli antìcni Minìfiri Generali di rutto l’Ordine fu eletto il P.F. 
Giovanni dì Jero Spagnuolo di nobiliffimì natali, della Provincia-, 
degli Angioli. L’ Antcceffore F. Arcangiolo di Melfina fu fatto Ar- 
civefeovo di Montereale io Sicilia , dove perfeverò fino alla morte 
pili rollo nelle aufierità della vita Francefeana, che nello fplendore 
della vita Epifcopale. 

VI. Il nuovo eletto F. Giovanni di Jero, veflitofì dello fpi- 
rito di fucceffore di S.Francefco, pofe ogni fiudio per ridurre l’Or- 
dine al prifiino candore dì offervanza. Mentre fi occupava in quella 
degna opera , capitò nelle mani del fuo P. S^retario una Lettera, 
rei fopraferitto indirizzata Al Revertndifs. mflro P. Mimflro Getter, 
Dentro poi conteneva quelle fole parole . La Vofira Paternità 
Reverendijffima nel fuo Generalato proceda come fe in ejfo doveffè mo- 
rire. Stia riguardato . La Lettera era fiata fcritta da un fuo fud- 
dito Catalano : e giunto il Generale in Catalogna cercò dì quel 
Religiofo, e non trovò, che di quel nome ve ne foffe alcuno, ma 
folo rinvenne , che ve n’ era flato uno, già morto molti anni 
prima. Comunque fi foffe, l’avvifo ebbe del mìfieriofo, perchè, 
come diremo, quello Generale in fatti morì nel Generalato . 

VIL 

(f) MMTtjrQhg, Trine, id 18. Jun, ^ ilid. Jetur, §.J. 

(t) Mirtjrohg, Trine, ni %, Tthr» 
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VIL Fiorivano in cjuefti tcnrvpi ncirOrdinc moiri Uomini dotti, 
come il P. Giovanni di Cartagcna, c parecchi altri Scrittori. Volò 
al Ciclo in quclF anno mcdefimo il glonofo S. Giufcppe da Leoneira 
Minore Cappuccino. Fu egli di aftinenza veramente ammirabile, e 
di carità pili che grande. Mentre da quella provocato alla conquida 
delle Anime , non contcntolTi di cfcrcitarfi ne’ Paefi de’ Crilliani , 
ma portolFi eziandio nella Metropoli IlelTa del Maomettanifmo in_ 
Codantinopoli , e tra* patimenti , ingiurie, e pe.’-icoli , l'atto tutto 
per tutti , confermava i Crilliani forti nella Fede, riduceva i ri- 
negati, c invitava gl’ Infedeli al Batteiimo. Per la qual cofa forato 
in una mano, c in un piede con uncini di ferro, fu fofpefo ad un_. 
trave , c gli fu di fatto accefo un piccol fuoco , atto a farlo affogare 
dal fumo. Nel qual tormento dette il Santo tre giorni; c poi libe- 
ratone miracololamcntc da un’ Angiolo, che fanolTi altresì le ferite, 
tornoffene in Italia, dove per amore d’iddio, c del prolTirao ft affa- 
ticò indefeffamente fino alla morte, che tagliandogli in quell’ anno 
la vita mortale inviollo al Paradifo, ricco di meriti, c famofo per 
li mir.icoli, e dal Sommo Pontefice Benedetto XIV. fu aferitto al 
gloriofo catalogo de’ Santi. 

Vili. I PP. Cappuccini crearono loro Vicario Generale il P. 
F. Paolo da Cefena. In tanto il P. Generale di tutto l’Ordine Mi- 
noritico infermatoli a morte nel Convento di S. Antonio di Sivi- 
glia , dopo aver difpoile le cole ncccflàric pel buon governo dell’ 
Ordine dopo la fua morte, ed efortatì i Religioli affenti, e preferiti 
all’ offervanza de’ loro doveri , per ultimo data a tutti loro la pa- 
terna fua benedizione, fantamentc fpirò. Adunatfi dunque i Padri 
Vocali della Congregazione Generale Oltramontana, crearono Vi- 
cario Generale di tutto l’Ordine Minomico il P. F. Antonio di 
Trejo, fratello del Cardinale di Trejo. Piacque tanto a S M. Cat- 
tolica quella elezione, che accompagnata dal Tuo nipote Principe., 
di Savoja, dal Nunzio Apollolico , dagli Ambafeiatori di Francia, 
c di Venezia, c da i Grandi della fua Regia Corte, volle parti- 
colarmente favorirla, intervenendo alla procefiione folenne, e a_ 
tutte le Fcfte , le quali fi fecero in occafionc della prefata ele- 
zione . 

IX. L'eletto P. Vicario Generale non tradì le fperanze;^ im- 
perciocché continuò col pili vivo calore il difegno del defunto 
P. Minillro , il eh’ era il voler 1’ offervanza regolare fenza verun 
abulo , per quanto folle fiato poflìbile. Venuto in Italia vide, con- 
fcrvarfi per anche nella Citta d’ Alfifi la cafa paterna del Santo 
Patriarca Francclco, e che da altri Religioli con grande anzietà 
era effa defiderata, e procurata; ed egli col favore, e colle limoline 
di Filippo HI. Monarca delle Spagne la impetrò, e ottenne per li 
fuoi Religioli,! quali vi fnrono iMoilit» con un Diploma di Paolo V.r 
e volle, che folle ridotta in Chiefa , con abitazione comoda , e che 
folle confegnata a v Frati Minori della piji Uretra Offervanza; ! 
quali ne’ di notlri la tengono con tutto il decoro, abitandovi di 
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■ifi ua RÌufto numero. J1 detto P. Vicario ebbe anche la forte di 
veder tatto Cardinale Fra Gabriello di Trejo , profdlo del 
Ferz* Ordine, e Tuo fratello, aflunto da Paolo V. nell’anno 161$. 

X. Nel 1617. in Roma da’ PP. Minori Conventuali fu eletto 
Generale il P. F. Jacopo Montanari da Bagnacavallo Vicario Apo- 
ilolico. 1 PP. Cappuccini, che per l’ addietro nelle pubbliche Pro- 
ceflioni non alzavano la propria Croce, andanaoleue fotto quella», 
de’ PP. Conventuali, o lòtto qualche altra, in quell’ anno ebbero 
ia facoltà di alzarla da per loro . Nel Giappone il P. F. Apollinare, 
da lungo tempo tenuto Icbiavo , dopo uccifo il P. Pietro dall’ A- 
fcenlìone, in quell’anno anca’ egli ottenne la palmii del inartirio (1). 
La medefiraa lotte in Dublino nell’ IrUnda ottenne il P. F. Tom- 
mafo Geraldini , eccellente Predicatore, uccifo in quell’anno dagli 
Fretici , e poi da’ Cattolici onorato con degne cfcquie, c di tal con- 
corfo, che gli Eretici non poterono impedirle [aj, 

XI. Dal principio di quella fecolo fìnp al prefente anno 1^17. 
fiorirono molti chiari Scrittori Francclcani, come il P. BaldalTarc 
Pachcco , il P. Antonio di Cordova , il P. Francefeo Correli , il 
P. Francefeo Luca, e altri . P'ra i quali fu molto illullre il il P. Fra 
Francefeo de Pitigianis Minore Olfervanie di Arezzo, già Minillro 
Provinciale della Provincia di Tpfeana, e Dednitor Generale, pre- 
dicator celebre per tutta l’Italia, Teologo, e ConfelTore del Gran 
Duca di Tofeana Ferdinando 1, cooliglierc. Predicatore, e Teologo 
dì Ferdinando Gonzaga Duca di Mantova, e dì Monferrato; elami- 
nator generale , confidente, e Teologo del Vcq. Monfignor Fran- 
cefeo Gonzaga già Minillro Generale di tutto l’Ordine, e Vefeovo 
dì Manrova. Fu egli d’ingegno molto elevato, e penetrante, e in- 
fieme fii molto erudito. Laonde con grande applaufo degli Uomini 
dotti fcrilfe i Commentar) fopra il Gencfi, la fpofizionc della Re- 
gola de’ Frati Minori , la Somma della Teologia fopra il terzo, c il 
quarto libro delle Sentenze del Veu. Dottor Sottile, con fodezza 

f iarticolare, trattando in ella molte belle Q,uiflioni di domuia , e di 
cgge Canonica, e Civile, e di Teologia morale, oltre le Ipcculative, 
che pure adornò con belle fentenze di SS. Padri . ScrifTc anche al- 
tre cofe Filofofichc , e una Pratica criminal Canonica. Le Opere fup 
vennero alla luce piibbbca, parte mentre egli vìveva, e parte nel 
idtS., e nel 1619. dopo la fua mprte, feguita in Mauiova nell’anno 
antecedente idid. , eh’ era il feiraotefimo terzo della fua età . Dal 
P. Francefeo eP Arezzo ( foleva dire il Venerabile P. Benedetto da 
Poggibonfi , che afcoltato lo aveva in Firenze, e in Mantova ) 
Dal P trancefeo Arezzo non folo t' imparava la Fihfofia naturale^ 
e la Teologia Scolaftica, ma ( quello , che più importa) la vera Filo- 
(ofia Cri/liana , e la via dello jpirito ; infegnandq egli ciò non folo cutf 
parole f ma con P efempio ancora . 

xn. 

(i) Frame. ai }t« Majì.de Irt, ihìi, (t) Idem ai l 6 . Stft, 

di’ irà. ibii. f.t. (5) yii, Tbeat.giatal, Etrufeo Hiatrit, Hat. it Ttr- 
Tiara far.j, tit.i. (f fff. 
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Xn. In qucfto ftcfs’ anno 161-7. fini di fantamentc vivere in 
terra il P. F. Bartolomeo Cambj da Salutio, celebre Frate Minore 
della più ftretta Oflcrvanza , il quale pieno di zelo per 1 ’ amorc_ 
d’ Iddio , ebbe anche il dono di Profezia , e de’ miracoli . Scrifle 
molti divoti libricciuoli, e trattatclli , riferiti in parte anche dal 
Marracci nella fua Biblioteca Mariana-, tra i quali è il notillìmo il libro 
delle fette trombe pieno di terrori. Mori in Roma nel Convento 
di S. Francefeo a Ripa nel dì 45. di Novembre ; e fe ne fece il Pro- 
cefTo per la Beatificazione (1). 

Xin. Terminato il fefiennio dall’ ultimo Capitolo Generale», 
dell’ Ordine, fn nuovamente congregato il detto Coitolo in Sala- 
manca , dove fii eletto Miniilro Generale di tutto l’ Ordine il P, F. 
Benigno di Genova, che aveva fatta la fua folenne Profeflione in 
Sicilia nel Convento di Santa Maria di Gesù di Nicosìa della Cu- 
fiodia de’ PP. Riformati. Il P. Vicario Generale Antonio di Trejo , 
terminato lodevolmente il fuo Vicariato, fu fatto Vefeovo di Car- 
tagena nelle Spagne, donde dal Rè Cattolico fu fpedito in Roma_> 
filo Ambafeiatore a Paolo V., acciocché qucfto Papa dichiaraffe ar- 
ticolo di Fede il punto dell’ immacolata Concezione di Maria San- 
tifiima. Entrato in Roma, la cofa fu portata tanto innanzi, che^ 
quantunque non foflc definito di Fede un tal punto, nondimeno da 
Paolo V. fu fatta una bella Coftituzione in* favore del detto im- 
macolato Concepimento, la quale aprì la via alle altre più ampie» 
di Gregorio XV. , e di Alcffandro VII. In tal congiuntura entrò in 
Roma il P. Luca Wadingo Minor Oflervantc Irlandcfe , dove inco- 
minciò ben prefto a far degna comparfa in gloria d’iddio, e in van- 
taggio di tutto l’Ordine Serafico, 

XIV. I PP. Cappuccini altresì fecero il loro Capitolo, e crea- 
rono lor Vicario Generale il P. F. Clemente di Noto , che fu poi 
il primo loro Miniftro Generale, come prefto diremo. Nel Giap- 
pone fu decollato dagl’ Infedeli in odio di Gesù Crifto Signor 110- 
ftro il P. F. Giovanni da Santa Maria, che da altri credefi efler il 
P. Giovanni da Santa Matta Minore Offervante Scalzo (i) . 

XV. Nel 1619. Paolo V. colla fua Bolla Aliai felici t ec. fece 
efenti i Vicarj Generali Cappuccini dalla giurifdizione de’ Generali 
Conventuali, e dal dover chieder loro la conferma della propria— 
elezione. Quantunque in quefta Bolla non defte loro il nome di 
Mtniflri , ma gli dicefle Vicarj; nondimeno dopo! e da lui, e da i 
fuoi fucceftbri ebbero fcinpre il nome di Minifiri Generali de’ Frati 
Minori Cappuccini [jJ: nè vi è Bolla Pontificia, eh’ io abbia veduta, 
in cui fi comandi , che il Generale Cappuccino in perpetuo debba— 
avere il titolo di Vicario, e non quello di Mini/ho. Per la qual cofa 
io in avvenire, profeguendo la ferie de’Gcncrali Cappuccini , non più 
mi fervirò del nome di Vicario ; tantopiù che dalla fuddeta Bolla 

Tomo III. V il 


(i) Orb. Strapb, tarrux. l.y, e,^, Mariyal» Frane, ad tJaV, de 
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)1 Generale Cappacdno è (lato folennemente fdolco dall’ obUi^ 

(b diie^r ad altri la conferma , come li dille; e così non è Vi- 
I cario d’ aìcuno . 

» XVL L’anno 1610. i Frati Minori della pili llretta OiTervan- più^ret 
za Italiana lì lìcfeto, ed ebbero Conventi stella Baviera, e nella taOiTerv.in 
Germania fuperiore, e fulTegueutemente in varie Provincie di clTa. Gcrinania . 
Nel principio di quell’anno palsò all' altra vita il P. F. Mario di Ca> 
lafdo , Frate Minore Olfervantc delk Proviocia Romana, idituito P. (triodi 
Dottore , e fatto Maelfro della lingua fanta da Paolo V. nella Città CalaCuo . 
di Roma: prima fìi lettore io S. Pietro Montorio , e poi in Araceli. sueOaerc. 
Scriife una dotta Gramatica per imparar la lingua Ebraica , e un_ ^ 
copiofo Dizionario per quello linguaggio . Sctifle in oltre le Concor- 
dmz( del redo Ebraico delle facrc Scritture in quattro voluroinolì, 
c laboriofìdimi Tomi; ne’ quali fopra i libri d’ Efdra, e di Daniele 
inferi anche le Concordanze del tedo Caldaico. Diede altresì mi- 
nuto conto de* nomi , e de’ vocaboli Siriaci, c Arabici , come pucc 
delle frafi de’ Rabbini, e mollrò diligentemente, e fedelmente la_ 
differenza , che parta tra la Bibbia Ebraica , le verdoni latine , c 
quella de’ fettanta Interpreti ; e pofe in fine una degna fatica fopra 
nomi , o vocaboli proprj. E morto Paolo V., nell’ anno i6i*. 

.•bbe fucceffore Gregorio XV. , il quale nel primo anno del luo 
Pontificato, invaghitofi di dare a i Frati Minori della piìs dretta— xv. S.P. 
Offervanza d’Italia un Vicario Generale, da eleggerfi da loro, co- 
me appunto cleggevafi dagli Oflèrvanti della Famiglia prima dell’ 
anno 1517. in vigor della Bolla d’ Eugenio IV. , e di pari autorità 
con quella de’ Vicarj della Famiglia, non potè in conto alcuno ef- Vi».g«a. 
Icrne didolto. Laonde pubblicò il fuo Breve Ex injmClo wtów, in dato alla., 
cui concedette a i raedefimi la facoltà di eleggerli un tal Vicario, 
il quale fece anche eleggere alla fui ptefenza co’ fuffragj di quattro “ 

Vilitatori Apodolici', e di un Proccurator Generale. L’eletto fii il 
P. F’. Antonio Strozzi di Ravenna, la di cui elezione fii confermata p, ^nton, 
da Lui medefimo. Ma poiché il detto P. Strozzi Vicario, quan- strozii di 
tunque zelante, non era idoneo pel governo di tali Rcligiofi, avendo Ravenna, 
poca pratica della vita Minomica, per efferfi fatto Frate in età Vicar.gen. 
avanzata , dopo aver coafumata la Aia gioventh nelle Corti ; per- « 
ciò fu. ch’ei non piacque troppo a » fuoi fudditi, e prima d’ un 
anno fu deporto dall’ ufcio dal Papa fteffo. Intanto pervenne in 
Roma dalla Francia il Minirtro Gcucrale P. Benigno ^ Genova , „j' 
cui molto difpiaccndo quefto principio , o Ictne di diviiionc di fir torre 

la ftretta, e la piò rtretta Ortervanza, fece molte irtanze appreffo ua ul Vie. 
il Papa, acciocctó non piò fi cleggeffe un tal Vicario, ma reftaf- 
fem le cofe, com’ erano fono i luci Antccertbri ; e tutto fii fenza 
frutto; imperocché volle, che fi veniffe all’ elezione dell’ altro Vi* 

cario Generale . ... r . »• 

XVH. CoBgregaronfi pertanto nell anno feguenre irta», tutt i 
Curtodi della piò llretta Offervanza d’Italia, che in tutti erano ven- 
tiquattro, ed il loio ftoccurator Generale, c venuti all’elezione , 


Digitized by Googl 


r 


I 


Lib.XII. SecV. C^p.L 155 


Anni 

di 

Grido . 

I ^ 6 ^^, 


fu «reato Vicario Generale il P. F. Luigi dalla Croce, il <»ale, beii'> 
chè Portoghefe, era della Cudodia Riformata di Napoli. Q.uedo Ca- 
pitolo & celebrato in Roma nel Convento di S. Francefco a Ripa ; 
e il Papa eoa un altro lùo Breve confermò queda feconda elezione 
di tal Vicario . 

XVIII. Memorabile &i qued’anno per la gloriofi morte di 
S. Fedele, detto volgarmente da Simmaringa, Minore Cappuccino . 
Nato egli di onedi Genitori nella Suevia fu celebre Avvocato nel 
fecolo . Delìderofo di di^'ire i maggiori perìcoli dell’ Anima 6 vedi 
Religiofo Cappuccino: futi la fua folenne profeflione diede ben., 
predo a conolcere, che quantunque avefle pochi med di vita re- 
ligiofa, era aondimeno provetto nella via della perfezione. Mentre 
contro fc deflb con odio fasto eferciuva tutti i rigori, che furae- 
riti gli erano dal Tuo mirabil fervore di Ipirìto, era verfo deglial- 
tri tutto carità, e piacevolezza sì nel governo de’Religiolì, come 
anche nel fervire a ì Soldati infetti di pede , e in molte altee oc- 
correnze. Accefo dal deliderìo del martirio, in ogni giorno diman* 
dava a Dio la grazia di fparger il fuo (àngue per la Fede Cattolica. 
Avvicinandofi il tempo , in cui Dio voleva elàudirlo , fu fatto Pr^ 
fetto delle Midìoni idituìte allora dalla S.C. de propagatida Fide tra i 
Grigioni . Accettò il Santo la buona occalìone, e portatoli tra quegli 
Eretici, in poco tempo condulTe alla Fede un buon numero de’me- 
delìmì , facendo concepire fperanza dì riacquidare alla Chiefa quell* 
intera infelice Nazione . Già vicino ad ottener quel tanto, eh’ ei 
bramava in terra, col dono di profezia predilTe le future calamità 
di quei luoghi , e la vicina fua morte . Chiamato poi dagli Eretici 
a predicare in un luogo , dove tutto era preparato per ucciderlo , 
vi andò il Santo; e mentre predicava, interrottali dagli Eretici la 
predica, fu egli prefo, e drapazzato fìntanto che tra le battiture, 
e le ferite non ebbe efalata 1’ anima codante, fatto il Protomartire 
della predetta S. Congregazione. Molti furono i miracoli in conte- 
dazione della di lui Santità, e già Benedetto XIV. lo aferifle al Ca- 
talogo de’ Santi . 

XIX. L’ anno antecedente nel Giappone furono podi in car- 
cere i PP. Riccardo da Sant’Anna della Provincia di Fiandra, Pie- 
tro d’ Avìla, e Vincenzo da S. Giufeppc, Frati Minori della piò 
dretta Offervanza , con due loro Terziarj Giappondì F. Leone, 

F. Lucido . E nell’ anno prefente in Nangazachi tutti e cinque a 
fuoco lento furono crudelmente fatti morire. Confervalì nel Con- 
vento di Nefsè della Provincia di Fiandra una lettera fcritta dal 
fnddetto P. Riccardo al Guardiano del prefato Convento in quell'an- 
no dello. In quella diede ragguaglio della gran moltitudine di Giap- 
ponelì convcrtiti, c martirizzati, in quei Regni (i). In Omura nel 
Giappone medelìmo, dopo quedi cinque Rcligiofi, furono uccilì il 
P. Apollinare Franco , di cui fi parlò anche di fopra, e con ^o lui 

V % Fra 



(I) UMrljrtl, frtn*. ad to. Sift., & Artar. iHd. f.j. 
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F. Paolo di S. Chiara, c F. Franccfco dì S. Buonavcntura Giappo- 
netì, della Provincia di S. Gregorio neirilòle Filippine [1]. 

XX. Venuto l’anno idi}. iPP. Conventuali nel loro Capitolo 
in Roma fi elelFcro Superior Generale il P. F. Michele Miferoiti di 
Bologna. E già morto Gregorio XV., in queft’anno fu aflunto al 
trono Apoftolico Urbano Vili. Ma nel Giappone profeguendofi 
dagl’infedeli la perfecuzione del nopte Crirtiano(nèa cullo ezian- 
dio degli evidenti pericoli della vita ceffando i Frati Minori di far 
quanto potevano per confervare in quei Regni la Fede, da i quali 
quante volte n’ erano fcacciati, altrettante vi tornavano) in quell’ 
anno nella Città di Vendo follri crudele martirio il P. F. Francefo 
Galba., eflendo rtato abbruciato vivo [1]. Nell’anno lleiro idi}. 
Ferdinando Gonzaga Duca di Mantova , con Carlo Duca di Ne- 
vers , e Alfonfo Conte Altan d’ Alemagna , preraelTo il noviziato 
nel Convento d’ Araceli, determinarono d’offerir lorolleffi, e le 
loro fortune in difefii della Santa Romana Cliiefa, e dell’Immacolata 
Concezione di Maria Santiffima ; e coll’ approvazione del Sommo 
Pontefice, diedero principio all’Ordine Militare de’ Cavalieri Rego- 
lati fotto il titolo delP Immacolata Conceziont , fotto la Regola di 
S. Francefeo, e fotto la protezione di S. Michele Arcangiolo, e di 
S. Bafilio Veltovo. Fecero la loro folenne profèffionc nelle mani 
di Urbano Vili-, e fi obbligarono a combattere e in terra , e in mare 
centra i nìmici della S. R. Chiefa . Il detto Papa colla iua Bolla.. 
Imperfcrutabilis data nel id^i}. a it. di Febbrajo confermò il loro 
liliruto, colla facoltà di fare Statuti, di creare il loro gran Macrtro, 
o Superior Generale, e di fare tutte le altre cofe concernenti al 
buon governo dell’ Órdine raedefimo. Nell’ anno 1615. già fatti gli 
Statuti di quella facra Milizia furono con&rmati colla Bolla /éliàt 
[uppltcaiimibut dal rocdefimo Papa £}] . 

XXI. Aflùnto al Sommo Pontificato Urbano Vili, fu iftante- 
mente pregato dal P. Minirtro Generale Benigno, e dai PP. primari 
deirOflervanza, e della Riforma , acciocché voleffe degnarfi ai torre 
la cortumanza del prefato Vicario Generale eletto, e Superiore dell’ 
Qffervanza piò llrctta d’ Italia . Egli dopo maturo efame condìicefe 
alle fuppliche, e derogò le novità inventate dal fuo Anteceffore, ri- 
ducendo la pili llretta Oflervanza nello rtato di prima, fotto l’ im- 
mediata giurifdizìooe de’ Minirtri Generali di tutto l’Ordine (4). 

XXII. Il P. F. Antonio Barberini Minore Cappuccino , fratello 
d’ Urbano VILI., e grande amatore della povertà , in quell’anno fu 
inalzato alla porpora Cardinalizia. E nel Giappone a lento fuoco 
fiirono inumanamente fatti morire il P. Lodovico Sotelli Spagnuolo, 
e il P Lodovico Saffandra Giapponefe, Frati Minori Scalzi, con un 
Terziario Giapponefe,. chiamato Lodovico. 11 P. Lodovico Sotelli 
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era naro di fangue Reale in Siviglia: factoH Frate Minore ardeva di 
zelo per la lalvezza delle Anime. Nell’ anno 1599. s’imbarcò per 
r Itole Filippine, dove convcrfava con grande alVabilità co i Giap- 
I pondi, dìe trovavanfi in quelle Kole . Prcfenratafi la occafione fi 
'portò co’Giapponcfi nel Giappone, e in quattro meli divenne pe- 
ritilfimo del linguaggio di quei popoli. S’innoltrò nel Regno Uoxua- 
no; e toftochè tu ammelTo all’ udienza del Rè nella Città capitale 
detta Uoxù , fu di fiiiporc a quel Principe , e alla fua Corte, 
che r afcoltava parlar si bene in lingua Giapponefe. Quegli allora 
prefe a difcorrcre de’ fondamenti , c delle maffimc del Crifiiane- 
ìimo; e tanto piacque al Principe , che in poco tempo ebbe la li- 
cenza, e la pollìbilità di fabbricare quattro giudi Conventi, cioè, 
in Mcaco , in Fuximo, in Uoxù, e in Sacao. Quivi con prediche, 
c catcchifmi fi faceva gran frutto per le anime , e fi confondevano 
i Bongj e fuperftiziofi Sacerdoti degl’idoli. Fra tanto il P. Sorelli 
dall’ Imperator del Giappone fu fpedito in Europa per fuo Legato 
al Rè Cattolico, c dal Rè di Uoxìi fu fimilmentc mandato in Roma 
a Paolo V. nell’ anno i<yi4. con regia comitiva , feco avendo il 
Duce Faxecura Rociyemone, con cento cinquanta fceltifiìrni Giap- 
ponefi , i quali furono ricevuti in Araceli , ed ivi trattati a fpcft^ 
del Papa finché fi trattennero in Roma . Tornatofene da quella 
Ambafceria nel Giappone, con fuo cordoglio trovò ivi fvegliatiu^ 
la pcrfecuzione contro i Crilliani, e fpecialmentc in Vendo Me- 
tropoli del Regno di Quanto , in Fuxìm, preiTo Mcaco, e nel Re- 
gno di Tofa, da ì quali luoghi fpcfib furono fcacciati i Frati Mi- 
nori , e fpeflo tornaronvi . Fra quelle perfecuzioni finalmente fu 
prefo ancne il detto Padre Sorelli in Omura , e co’ fuoi Compagni 
condotto a Faco , ivi ricevè la palma del martirio, efiendo uc- 
cifo per Gisu’ a fuoco lento in quell’ anno 16x4. (1), come fi è 
riferito. 
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CAPITOLO IL 

Degli avvenimenti , e dello fiato dell* Ordine 
de' Frati Minori dall' anno i 5 i 5 . fino 
all' anno 1(545. 

I L P. F. Benigno di Genova nel foo governo attefe con molto 
Audio alla Riforma dell’ Ordine, la quale proccurò di far di& 
fondere in vatie Provincie , fpccialmeotc nella Famìglia Cifraontana, 
che immediatamente egli reggeva . Nell’ anno 1615. nel Convento 
d' Araceli in Roma fu celebrato il {cflantefimo fettimo Capitolo Ge- 
nerale dell’Ordine, in cui fu eletto Mìniilro Generale fuccelTore del 
detto F> Benigno , il P. F, Bernardino di Siena Portoghefe , per dìf- 
penfa ApolloHca , perchè per quattro anni interi era quelti dato 
Comminano Generale Oltramontano, e non avea vacato xvi. anni, 
giuda le (^oAìtuzioni , che in que’ tempi erano in vigore . Nel me- 
defimo Capìtolo il P. Benigno di Genova con autorità ApoAoIica fu 
fatto Commiflarìo Generale Cìfmontano: nel t^al uffizio profegu'i 
ad attendere a i vantaggi della Riforma, che fono di luì, e del luo 
fucccflore fu introdotta quali in tutta la Germania , oltre molti Con- 
venti , ne’ quali fìi llabilita nell’ Italia. I PP. Cappuccini in quefF an- 
no crearono loro Superior Generale il P. F. Gio. Maria da Noto . 
E i PP. Conventuali in Roma fecero loro Generale il P. F. Felice 
Francefehini di Cafeia Vicario ApoAolico. Nel Capitolo , in cui 
qucAi fu eletto , penfoffi a dillendere le famofe Collituzioni Urbane, 
di pui fi dirà tra poco . 

II. Alfonfo a EAe Dnca di Modena , e di Reggio, dopo Iiu. 
morte della Aia STOfa D. IfabelLa , figliuola di Carlo Emmanuello di 
Savoja, vefti l’ Abito de’ PP. Cappuccini in Municchio in queft’anno, 
c prefe il nome di F. Gio. Battilta : dopo aver fervilo a Dìo in_ 
quella Santa Religione per pih anni, finalmente nel id^. nel Con- 
vento di Cafiel nuovo di Garftgnana nella Dìocefi dì Lucca rendè 
l'Anima al Creatore (i). In quefti tempi ebbe l’Ordine Serafico 
molti Scrittori così Oflcrvanti, come anche Convemuali; tali fono 
il P. Antonio di Trejo, il P. Antonio Da$a , il P. Andrea Soto , 
il P. Angiolo Celcftino, il P. Fiorenzo Conzio, il P, Amando Gran- 
denfe • u P. Andrea da S. Maria, il P. Antonio da S. Francefeo, 
il P. Antonio dalla Maddalena, il P. Antonio Tomba, il P. Arnoldo 
Paludano, il P. Bartolomeo Colonna, e altri. Nell’anno idaS. 
Urbano Vili, diede in luce la Aia Bolla Mititantis Ecclefite, colla 
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quale confermò le prudenti Coditiiziooi degli odierni PP. Minori 
Conventuali , da tal conferma appellate le CoJHtuzimi Urbane. 
Qpcfte Coftituzìoni , come fi ha dalla Bolla fuddetta , furono fatte 
nel Capitolo Generale tenuto da’PP. Conventuali nel i6iy: c in« 
effe fu (labilità, e prtmolla una forma di vita Religiofa, la^ale^ 
fc^c conforme alle Dilpenfe , che già ottenute avevano i Pr. me- 
definù, e furono rivocate tutte le pafiate leggi, fatte dall’Ordine, 
o da’Sommi Pontefici (eccettuate le fole favorevoli,) e fu preferitta 
l’odierna ptefente relrgiola vita de’medefimi. Da quelle Collitn- 
zioni in poi i PP. Conventuali cominciarono ad efprimcre nella for- 
mula della folenne loro piofefiìone di obbligarli all’olTervanza della 
Regola di S. Francefeo, e de’ tre voti, giufta il tenore delle loro Co- 
(lituzioni Urbane", e di confeguente giuda le difpenfe contenute., 
nelle dette Codituzionì: delle quali può dirli, che deflcro aU'odierno 
loro facro Iditnto il compimento , e la fermezza , tenute perciò da 
elfi in fomma dima (i) . 

III. 11 Generale F. Bernardino di Siena l’anno itfto. alle forti 
idanze del Rè Cattolico fu fatto Vefeovo di Vifeo in Portogallo, e 
volendoli ritenere r figilli dcirOrdine fino al profllmo Capitolo Ge- 
nerale , gli fi] ciò contradato e da’ Padri acll’Ordme, e dal Rè 
Cattolico; laonde fe ne dovette andare fenza i figilli alla Tua Chiefa. 
Vacata cosi la Sede Generalizia, il Papa con Breve Apodolico creò 
Vicario Generale H P. F. Pietro jover Catalano, ma il Rè Cattolico 
oppodnfi alla pubblicazione di tal Breve, nel idp. dalla confueta.. 

• Congregazione generale Oltramontana fu eletto Vicario Generale 
lo delfo P. Jover; il quale morto dopo non molto tempo, dalla., 
medefima Congregazione fu creato Vicario Generale il Pi Antonio 
Enriquez , che anrepofe queda carica al Vefeovato, ai quale era., 
dato nominato dal Re fnddetto, e governò l' Ordine fino aH’an- 
no Volò al Cielo in quedo tempo il P. F. Giovanni del Prado 
Spagnuolo, il quale nato da nobili genitori , ed dfendo Sacerdote, 
de’ Minori Offervanti Scalzi dcHa Provincia di S. Gabriele, ardeva 
dal defiderio della converfione degT Infi-deli : e per proccurarla dal 
canto Tuo aveva rifoluto di portarfì nelle Ifole Anrillc di Guadalupa. 
Ma da Urbano Vili, fu mandato nell’Africa, dove approdato por- 
toni a Marocco , ed ivi con fiotto delle Anime fi pofe a predicare, 
e a minidrare i SS Sagramentt a i Fedeli tenuti in fchiavirudine. 
Per le quali cole accefo di fdegno H Rè lo fece porre in prigione, 
carico di ferri, e di catene: e, quali quedo fodc poro, il condannò 
a pedar le materie per far la polvere da fuoco; della quale fatica 
era egli rimunerato in terra con ingiurie, c pcrcoflc. Alcune volte 
condotto alla prefenza del Tiranno difputò della Santa Fede con. 
tale e tanta fortezza di ragioni, che il Rè deflb confcfsò di elTer 
convinto. Ma in cambio di ravvederli allora, vieppiò infellonito il 
condannò ad efler fiagcllaio ben due volte. Nel 9 ial fuppiizio fìi 

tal- 

(i) Vii, ttm. I. t*i- 59. cS* f*n, ér Hi- %, eof, *, (• <• fog, 1(7, 
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talmente ftrapazzato , che parve vicino a fpirarc . Finalmente fatta- 
gli una grave ferita fui capo, e trafitto con una freccia, è fama, che 
m tal tempo il fuo volto illullrato da celefle fplendore compariffe^ 
luminoìb come un fole. Il Rè poi comandò a i manigoldi, che tu- 
multuatiamente co’ loro ferri lo fcrillero. Il che efeguito, e peranche 
effendo mezzo vivo il gloriofo Francefcano fu gittato in una caialla 
ardente, dove tra le fiamme non mai cefsò di predicare il nome di 
Gesù' Caisro , finché affalito colle pietre, e rottogli con altra-., 
percofTa il cranio, inviata non ebbe 1 * Anima vittoriofa al Paradifo. 
Accadde quefto Martirio nel dì 14. di Maggio delfango 1631., come 
fi ha dalla Bolla di Benedetto XIII. Gloriafbs Chrifii Athletas data 
nel dì 14. di Maggio dell’ anno 1728. , pubblicativa della Beatifica- 
zione del detto gloriofo Martire , e contenuta nel nuovo Bollario 
Romano. Celebrali del medcfimo la Feda nel dì 31. di Maggio: c_. 
dal filo bell’ efempio infiammati i Religiofi della Provincia di Sai^ 
Diego, già una volta governata per ubbidienza dal B. Giovanni » 
conìcrvano anche ne’m nodri le MilTioni ne’ Regni di Marocco, e 
di Fez folto la protezione del medefimo celefte Campione. 

IV. I PP. Conventuali, che cinque anni prima aveano porto in 
lite al Generale OfTervante il titolo di Miniflro Generale di tutto 
l’Ordine de' Frati Minori, finalmente in qiiert’anno id?i. a dì zz. di 
Marzo ebbero la fentenza contraria dalia S. C. de’ Riti, che dopo 
aver efaminate dell’una e dell’altra parte le ragioni, rifolveitc.^ 
convenirli all’ Olfervantc un tal titolo [i]. Nclianno medefimo la 
Madre Francefea di Gesh Maria Farnefe diede principio , e fondò il 
primo Monaftero in Albano alle Religiofe Chiarifte della piu llretta 
ofl'ervar.zd di S. Pietro d’ Alcantara (i). E i PP. della pib ftrctta_, 
OiTervanza d’Italia per Decreto della S. C. fondarono le Miflioni 
Aportolichc nella Valle di Lucerna alle radici de’ Monti, che di- 
vidono dalla Francia l’Italia, con gran vantaggio della Santa_ 
Fede (3). 

V. 11 P- F. Benigno di Genova , terminato il triennio di Com- 
railTirio Generale, fi ritirò in Sicilia, d’onde richiamato in Roma 
da Urbano Vili , andò a rtarc nel Convento di S. Ifidoro de’ Padri 
Ibernefi a goder la compagnia del P. Luca Wadingo fuq amiciffimo, 
che ivi allora travagliava per gli Annali Minoritici. E in quel Con- 
vento morì, c fu fepolto nel dì 15. d’ Aprile dell’anno i< 55 *- 

VI. L’ Autore dell’ Orbe Serafico nel tomo z. trattando di 
querto Generale F. Benigno,’ e altri Scrittori della pih rtretta OI- 
fervanza fcrilfero , eh* ci forte Riformato , cioè , profeffore dclla.^ 
piò rtretta Ortervanza Italiana, fui fondamento, come io penio, ri- 
ferito nell’ OrAf citato, e fopra da me anche allegato, che ni®* 
defimo in Sicilia faceffe la folenne profclfione in un Convento della 

detta 


fi) Tom.j. Apol. pref. ftg.X. SItr. itgli Ori. Me«aftin &t. tem.j. p. t. 
f.i*. pag.ito. eiil. Lue, ( 5 ) Ori. Serupb. ttm.%. lib,j. etp.f, p»g.4b9> 
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detta piti ftretta OITervanza, come fi ha da un libro de’Novizj ivi 
cfidcntc. Ma per qualunque accidente in quei tempi , nc’ quali i 
Conventi de’ Riformati erano fiotto la giurifdizione de' Miniftri Pro- 
vinciali OlTcrvanii , ed erano vere parti delle Provincie degli Ofi- 
fervami; per qualunque accidente, io diceva, egli facefle in un- 
tai Convento la profiefllone, tuttavolta parmi certo, che non folle 
Riformato, ma della ftretta, o feraplicc Regolare OITervanza.. Ciò 
mi fi perfiiade da una grave Scrittura, eh* ci medefimo fece, eflendo 
Miniltro Generale , e prefientò nel principio del Pontificato di Ur- 
bano Vili, a i Cardinali deputati l'opra la Controverfia , le dovelTe 
lafciarfi, o fopprimerfi alla piti ftretta OITervanza Italiana F elezione 
de’ Vicari Generali , conceduta da Gregorio XV. In qtiefta Scrittura 
egli non Iblamcnte difefe F OITervanza da i neri caratteri, co* quali 
veniva tinta nel Memoriale prefientato per parte di chi voleva, che 
fiifiìfter dovelTe l’elezione del prefato Vicario; c affermò, che FOt 
icrvanza era quella , i di cui figliuoli erano flati i primi a portare il 
nome Santillimo di Gesù* Cristo in amendue le Indie, cioè , nelle 
Ohenrali, c nelle Occidentali , e a combattere ivi ne' balli ficcoli , 
avanti ogni altro, l’Idolatria: ma inoltre, rifpondendo al piò vele- 
nolo del Memoriale, confefisò da per fie meaefimo, eh’ egli era-. 
Frate Minore OlTcrvante, e non già Riformato (i). 

VII. 1 PP. Minori Conventuali con un Memoriale rapprefen- 
tarono a S. S. , che le loro ragioni contro il Generale OlTervanre-. 
non erano flatc del tutto aficoltate , e pelate : laonde fiupplicarono 
per ottener proroga, e tempo da produrle. Dall’altra parte il Pro- 
curator Generale OlTcrvante con altro Memoriale rappreficntò, che 
le ragioni de’ PP. Conventuali erano Hate afcoltate, e pefiate per 
lo Ipazio di piò di cinque anni, avanti che la S. C. facefle il già 
riferito Decreto pel Generale Oflervantc, e eh’ era tempo d’imporre 
a quefla contela circa il titolo di Mmiflro Generale di tutto rOrdine 
de’ Frati Minori, ufiato, e da ufarfi dal Generale OlTcrvante, un- 

Tomo III. X per- 


ii) Q.»*'» , fua pana mulSanJuf eli, fui nufer parrtSo Libelh lltuflrifimit, 
(f HevtteniiJSmii DD. , affirruit Obfervaattt effe traafgrrfferet tetiut RegulaP 
Ih Regala fuat tria vela , dr 14. , feu plura fracepta , 6* atferit HOS OMKES 
effe emuium Iraafgrefferei . Nullui erge in Ordine caflì vivi! , nullum aliud 
praceptum , ve! vclum SERF AMUS , emaet lìamnamur . O berremJam calum- 
niam ! f^e. (^r. Perpeniite ergo lUuflriJJtmi Prineiprt tanta eaufa merita , ^ 
in memeriam reveeale pratlara tam pia Matrir ObftTvaatia tifefuia , Dignm 
efi , cui hee prafietir . , , . a Selii erta uffue ad eeeafum laudatile feeit nemert 
Demiai , feeitfue , ut in emnem Terram exierit Humea ejut , de in finet 
Orti! tetra verta ejut : ut antifua fileam , nevijjimir hifee lemptritui vafat 
in illat utriuffue India regienet prima omnium Cbrifti vexillum intulit , de 
nemen Demtni annunciavi! • Praelarijfmi Viri , d" Sanili fuamplurimi ex Oi- 
fervantia fuetidie predeunt , de fuemm pluret funt aibue in carne vivtntee « 
Revcreodiff. P. _Fr. BenÌRnus a Genua totiui Ord. F.F. Min. Minifter Gcn 
ner. in fua Scriptura &c. imprefla Roncilione apud Francilcuiq Meicuriuin 
Supeiioruo pcimilTu xda4« & apud me nunc exifleste • ' ' 1 
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perpetuo fìlenzio . Il Papa cosi fece : c la lite fu terminata del tutto Aniicbtj 
nel i 6 jz. con elfer impollo ad clTa perpetuo filenzio (i) . leg^i dell* 

Vili. Terminate cosi quelle contefe circa i titoli del Gene- Ord.rendu. 

tale Ofleivante» i PP. Minori Conventuali in Roma in luogo (e inutili 

del P. F, Felice Francefehini di Cafeia (il quale in una lu#_, por gli od'* 

Lettera Paftorale a i fuoi Religiolì, pieno di zelo raccomandata PFG'"»ì. 
aveva caldamente T olTervanza delle nuove Coflitutioni Urbane , ’*» /j*h 

giacché le antiche Leggi , e Collituzioni erano divenute o fuper- “* 

Sue, o inutili, attefo il novello dato dc’medefimi [a], fecero Ge- * 

nerale il P. F. Gio. Battilla Berardicelli Vicario Apollolico . Quelli 
fece dare in luce da i torchj di Perugia un Manuale, in cui Icggcfi ' 

la gran differenza, che pafla tra la Regola difpenfata, che profef- tur ' y, 
fano i PP, Conventuali, e la Regola non difpenfata , che profef- ' 

fano altri , Uccomc anche tra i Conventuali , e i ProfelTori aelia_ 

Regola Minoritica non difpenfata (3) . 

IX. II P. F. Zaccaria Boverio io quell’anno lleflb diede alla_ vèntìulT” 
luce gli Annali de’ PP. Cappuccini; ma perchè in elFi venne fpar- Annali de* 
gendo alcune cofe, che non erano conformi alia verità, c rifui- Capp. dati 
lavano in pregiudizio di altri Regolari ; perciò furono rantolio proi- 5 *** 

biti con un Decreto della S. C. dell’ Inquifizione Romana. Ed 
avendo de’medefimi fatta una traduzione Italiana il P. Sanbenedetti, 
per le medclìme cagioni fu proibita aneli’ ella : nè fu lecito il leg- Loro tradu- 
gere fenza licenza i detti Annali prima dell’ anno 1631. , dòpo aione proU 
che furono corretti in molti luoghi (4). 


X. 

Mimule.» 
de’PP. Con- 


X. 

(l) T«w. 1 . AfoU trtf, ptg.X. fi" XI » 

(t) I»ter ihrhftt vtrt iifeiflinA rtfUtHtores prterpuf connumrrat ( Se- 
raphici Patris Famiiia ) poflertrum memoria SaaCtot Boaaveaturam , ac Ber- 
tariinum , HottrafMe aiatii morer naper ealìigaii fueruat pruientia , atjue 
• uiloritate ìàaximorum Peatificam Jalii II, , Pii lir, , Pii K. , CÌemeatit 
l'ilt. , d" pofiremi Paati K. . . . ... f«a ver» Coaliitatioatt variii firn- 
poriiat farce falutaret , earuat aoaaallat aaac fupervacaaeat , vtl certi 
iauliler effecit peaì aliai reram fiatai ( Vide tom. i. Apolog. pag. s8. 

t* feq. & lib. a. pricreriim a pag. & a pag. 174. ) iìaar^ 

ae legiiat faniata Civitac Itgam aamero everteretaa , impeadeatia Oriiai 
ao0re peritala deaaatiaxrimat lllafirifiimo Dom, Cardiaaii Laatei , rajat pa~ 
trocinio Hit felicittr fovetar , ceafagimat ad Sapieatijfiaoi Urbani Pontificie mam 
minai pradentiaao , qaàm aaSoritatem , Eja igitar ^ dileiii , qui Sera- 
pbiei Patriarcha aomiai vitam addixiBii , convertite in preprioi morte nova 
hac Regalaraao praeepta . P. Felix Francifehioi de Cadia Gcn. PP. Conven- 
tualium in fua PaftoJ-ali encnciaiiva ConSitat. Urbaaaram , edit. Rora* apud 
mprelT. Cameralem i6a8. Placait ^oinde SaaOitati Sat taonee , é* qaafeaao- 
jat aitai Coafiitatieati , 6" ordiaatioate , tum qaae Fariatriai , Jlexandriaatf 
d' pianai voeant , fiat qaoeamqat alio nomine appelUntar , tara eatera omnia 
Statata , d" Decreta , etiam Pontificia ( favortbilibat lantùai , aliifqat Pri- 
vilegiit txttptie ) penitui enfiare , abrogate , dr anaallart , ad taramqae ti- 
ìferoantiam meqaaquam teneri pratrei pofi promalgatioaem ifitram Coafiitatio- 
r.am , votail , ^ declaravit . Cooftituiiones Urbanae PP. Convent. i* B‘V*‘ 
la Ord, tir Coafiiint. Tit. j. num. a. pag. i7« 

0) Pid, Jpoì. pag, i6%, (4) T«m.x.pag.xxt.tdH- 
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X. EiTcndcifi prolongato per due anni il Capitolo Gencralti 
dell’Ordine, a cagion della pefte, che affliggeva Tltalia, e profe- 
guendo intanto a governar con zelo il Vicario Generale F. Anto- 
nio Enriquez, neltanno 1^33. fu poi celebrato in Toledo. Era vo- 
ce, che Urbano VIU.avefle dato un Breve da pubblicarli nel Capi- 
tolo Generale , col qual Breve faceva Miniftro Generale il P. Fri 
Antonio da Galbiate Minore Oflcrvante Riformato , e fucceflbre-. 
mmediato del P. F. Benigno di Genova nel Commiflariato Generale 
Cifmontano, Padre molto benemerito della Riforma} perocché l’a- 
veva introdotta in pih Provincie della Germania. Ma non volendo 
il Rè Cattolico, che fofle pubblicato un tal Breve, fi venne all’ele- 
zìone del Minidro Generale di tutto l’Ordine, e da* fuffragi con- 
correnti redò eletto il P. F. Gio. Battida di Campagna del Regno 
di Napoli , Frate Minore della Regolare OlTervanza , che nel zelo 
pel decoro dell’Ordine, e per l’efatto adempimento delle obbliga- 
zioni Minoritiche non cedè a i fuoi Anteceflbri . Anche i PP. Cap- 
puccini nell’anno delfo codiruirono loro Minìdro Generale il P. F. 
Antonio da Modena. La Religione Serafica in quedi tempi avea 
molti Uomini letterati, che diedero in luce le loro fatiche fopra_. 
le Sentenze di Scoto, e fopra altre varie materie. Uno tra gli al- 
tri era quedo deflb P. Minidro Generale, che avea raccolte mol- 
tifllme belle notizie in difefa dell’Immacolata Concezione di Maria 
SantilUma; ed efaltato al Vefeovato di Pozzuoli, trattenevafi non- 
dimeno in Roma in qualità di Legato del Rè Canolico per trattare 
la Caufa del prefato Mìderio; neìf qual tempo abitava egli nel Con- 
vento di S. Ifidoro per godere la converfazione de’ famofi letterati 
P. Luca Wadingo, P. Antonio Hiqueo, e P. Giovanni Poncio , e.- 
d'altri, che allora ìlludravano quel Minoritico Ibernefe Collegio, e 
l’Ordine tutto ancora. Faticò eziandio per la purgata edizione dell’ 
Opere di Scoto. Ma tornatofene al fuo Vefeovato, e ivi morto, 
perirono tutte le diligenze da lui fatte. Nondimeno per la cura_. 
de’ PP Oficrvanti Ibernefì vennero in luce tutte le Opere del Dot- 
tor Sottile, comjprcle in xv. voluminofi tomi, con varj commenti, 
tra i quali fono tamofi quelli, che fopra il ouarto libro delle ifr»- 
frtjzf fece il P. Antonio Hiqueo, molto erudito, e profondo (i). 

XI Odinato perfeverando nel Brabante il furore Calvinidico nel 
1633. prefo per affedio il Cartello di Tenc,o Tillemot pofero tutto a 
fuoco, e ferro, e ferirono molti Frati Minori, che ivi dimoravano, 
rturbarono le facre Vergini dell’Ordine deH’Annuncìazione ; e avreb- 
bero fatti molti altri mali, fe non avelie refirtito loro il valore delle 
truppe Francefi Cattoliche, per opera delle quali furono falvati i 
Frati, e rcrtarono del turto illibate le prefate Vergini, quantunque 
gli Olandelì, e altri Eretici faceflero tutti gli sforzi per averle in 
loro bada (z). 

xi xn. 


(i) Vii, lom.t. pag.tfS. feg. 

{%) ìiMTtyrtl, fraitc, ai tj, Aug, A/lur, itti, f, t. 
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. XJl. I PP. Cappuccini nciranno 1637. fecero loro Superior 
generale il P. F. Giovanni Moncallero . E nel 1638. hi ftampato la_, 
'prima volta il Martirologio Francefeano colle molto laboriofe. e 
{diligenti Annotazioni del P. Arturo da Monaco, Minore Oflcrvaote 
I Ricolletto della Provincia di S. Dionigi, vivente lo llelTo Autorc_ 
j delle Annotazioni; il quale negli anni feguemi le illuftrò maggior- 
mente, e fece, che nel lójj. compariflc in luce 1’ altra edizione^ 
più adorna, e più compiuta. L’anno fegueme 1639. Urbano Vili, 
a di II. dì Maggio diede in luce la Bolla Injun^U nobis , per mezzo 
della quale furono erette in Provincie le Ctiftodie de’ PP. Minori 
OlTcrvanti Riformati d’Italia, e i loro Conventi furono liberati dalli 
foggezìone a i Mìniftri Provinciali OlT'ervantì, ed ebbero la facoltà 
di eleggerfi dal loro numero i Miniftri Provinciali, come gli Oflicr- 
vanti. Nella Iteila Bolla a i medefimi Religioiì fu conceduto altresì, 
che poteflcro da per loro farli un corpo di Leggi , o di Statuti adat- 
uto alla loro vita più Uretra, il quale fecero in fatti nell’anno 1542. 
e furono confermati dal detto Papa(i). In vigore della mentovata 
Bolla le Cullodic de’ Riformati, tifpetto alle Provincie Ofl’ervanti , 
e al Corpo dell’ Ordine , divennero come tante Provincie OlTer- 
vanti fra di loro, e tifpetto al detto Corpo, rellando Ibggettc a i 
loro Provinciali, e a i Minillri Generali di tutto l’Ordine . 

XIII. Celebro!]] in quell’ anno in Roma il Capitolo Generale 
dì tutto l’Ordine, e il P. F. Giovanni Meriuero di Madrid rellb 
eletto Minillro Generale de’ Frati Minori. Al Re Cattolico fu falla- 
mente rapprefentato , che la Tua elezione era llata violenta : onde 
ricusò per qualche tempo di riconofcerLo;mx poi, meglio iulòrmato,. 
il ricevette con tutu gli onori . 

XIV. In quello Generalato volò al Cielo la B. Giacinta Ma- 
refeotti. Figlia del Conte Matefeotti di Vignanello, c d’Ottavia_. 
Orlinì. Quella da fanciulla fu polla per educazione nel Ven. Mo- 
nade ro di S. Bernardino- del Terz’ Ordine Francefeano in Viterbo, 
che allora,, come oggi, dava fotto la gjutìfdizione de’PP. Minori 
Oilèrvanti della Provincia Romana. Matura nell’età, ivi fi fecc^ 
Religiosa, ma lotto l’abito Francefeano nel principio manteneva 
per anche gli fpirìti, c le bizzarie del lècolo. In&rraatafi pertanto, 
|e a tempo dal fuo P. Confefibre civilmente rìprefa, cangiò talmente 
li codumi, che, riavutali dalla fua infermità, bandì via da fe, e dalla 
'cella tutte le fupcUettili meno che poveriiCmc; e podafi in vita— 
veramente audera , e penitente, dopo aver piante a i piè del Con- 
IfclTote, e in publilico Refettorio tutte le fue colpe, fi eleflc di 
|dar.fene fcalza, e copeita di una tonica logora, e miferabile ,. e di 
iàre una vita sì penitente, e ^ rigida, che appena fuperolla un^ 
.S. Pietro d’ Alcantara. Zelante delT’onor d'iddio, e della iàlvezza 
Ideile Anime, illiru'i in Viterbo due Confraternità in follievo de’po- 
|veri{.e colle orazioni, e colle ammonizioni tralTe molti peccatori 

I al ravvedimento. Fu dìvotìlllma della gran Madre d’iddio, e del 

(aj. Yiit r*M. I. (r 
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Lib.XII. Sec.V. Cap.IL ló^ 

ss. Sacramento, il quale foleva IpelTo far erporre alla piibb!ica_< 
adorazione, e tpecialmente nella Domenica della Q.iiinquagerima , e 
ne’ due feguenti giorni , e nell’ uhimo dell’anno. Piena finalmente 
di meriti, e illultre per li miracoli, nell’anno 55 . dell’ età fua volò 
agli amplefiì del ccleilc Tuo Spofo, e da Benedetto XIU. fu annove- 
rata fra le Beate Vergini. 

XV. Niccolò IV. Sommo Pontefice avea conceduto, che le- 
oblazioni fatte in Porziuncula potefiero riceverli da perfona ido- 
nea, la quale non folle dell’ Ordine Minoritico, a nome della Chiefa 
Romana, e che col conliglìo dc’PP. Dilcreti del facro Convento di 
S. Francefeo d’ Afiili potellero impiegarli in benefizio della Chiefa 
di S. Francefeo, e di quella di Porziuncula, ficcomc ancora in be- 
nefizio de’ Frati Minori , che in quei due facri Conventi li folTero 
trovati, qualora folle fopravvanzata qualche cofa alla neceilltà delle 

5 refate due Chiefe . Quando poi dopo Niccolò IV. i Frati Minori 
cl fuddetro facro Convento di S. Francefeo divennero Conven- 
tuali , e quando ne’ piò balli tempi accettarono la proprietà in co- 
mune, e lo dato prefente degli odierni Conventuali, come Frati 
della famiglia del Sacro Convento di S. Francefeo, feguitarono ad 
avere fopra le obblazioni di Porziuncula quell’ amminiltr azione, che 
provvìfionalmente era data conceduta da Niccolò IV. Ma io quell’ 
anno, elfendo già inforte varie differenze, e liti tra i Rcligiofi 
della Porziuncula, e quei di S. Francefeo d’ Allifi, per torre via_ 
le origini di tali dilfcrenze , fi compofero quedi con quelli amiche- 
volmente; e concordarono, che gli OlTer vanti abitatori del Con- 
vento della Porziuncula doveflero far dare per una fola volta due 
mila feudi a i Coilvcotuali abitatori del Convento di S. Francefeo 
d’Alfilì, e ciò fatto, in avvenire per Icmprc le obblazioni di Por- 
ziuncula fodero per la fola Porziuncula , e non pili vi avelTero am- 
mintdrazione , o diritto alcuno i Conventuali, o gli abitatori del 
Convento di S. Francefeo. Un tal concordato d’aracnduc qucllt- 
Religìofe famiglie fu confermato in quell’ anno i6^t. con una Let- 
tera Apodolica d’ Urbano VllL ( 1 ). 

XVI. Fra 1 celebri Scrittori di quellf tempi fuvvi il P, F. Vin- 
cenzo Bertini da Sartiano, predicatore iniigne , e Autore di molte 
opere llampate, e fpecialmentc delle tre cmrurtr, cioè, delia Poli- 
tico-Morale, i quella de’ precetti Cridiani,e della Pohtico-Militare. 
Fece anche la deferizione di Palellina , con altre opere parte im- 
prefle , e parte non imprcITc. Moù in quell' anno tra i fuoi Frati 
Minori Olfervanti nel Convento di Montanino in Tofeana ( 1 ) . 
i PP. Cappuccini cleffero per loro Generale il P. Innocenzo da Ca- 
latagirone . 

XVII. 11 P. Francefco Inglelè Minore Olfcrvante Ricollctto , 
eflendofene tornato in Inghilterra per Iparger ivi i fudori , e il 
langue per amor di Gesù’ Cristo , m Londra fu pollo io prigione; 

c do- 

fi) yid, pag,%<. (S* /Jf, (5* (5? rom.t. vt- ó' jj?» 

(Al Tirar. ginttU frr»/f«.n>iwir. ó'r* Jiutuitiit TtrriiKM f.j. rir.r» 
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Lib.XII. Sec.V. Gap. II. 

c dopo cflcre fiato più volte agitato con difputc , con minaccie, cJ 
con tormenti, trovato cofiantifiìmo nella Fede Cattolica, fa con- 
dannato a morte: mentre era condotto al fupplicio andava egli lie- 
lìfiìmo , e cantando il Te Dtum . Fu fatto morire col laccio : E 
quando già forpefo il Corpo al patibolo fu fpogliato degli abiti fé- 
colarefchi , de’ quali era vcfiito airefierno, alrufo de* Mifiìonar} , 
fi vide, che fotto dì efiì portava la tonica, e tutta la forma dell* 
Abito del fuo facro Ifiituto . Volò al Cielo in quelVanno, e l’Am- 
bafciatore dei Rè Crìfiianifiìmo, con altri Perfonaggi di alta sfera 
ebbero molta fiima delle di lui reliquie (i). 

XVIII. La Reina di Francia Anna d’Aufirìa, fpofa di Luigi 
Xin. , e Madre di Luigi XIV., in qucfi’anno medefimo ricevè l’A- 
bito del terz’ Ordine di S. Francefeo nel giorno del fanto Natale di 
Gesù’: e ne fu veftita dal fuo P. Confe(Ìore Francefeo Ferdinando 
di S. Gabriele Minorità . Dopo aver fatta U fua folenne Profeflione 
nel feguente anno, ne mandò l’originale fottoferitto di fua mano al 
Convento di Nazzaret in Parigi , dove tuttavìa fi conferva (i) . 
E avendo cefiato di vivere Urbano Vili., nell’anno feguente KS44. 
ebbe la fua S. Sede Innocenzo X. Nell’ Albania il P. Salvatore da 
Offida , e il P. Paolo da Mantova della piò ftretta Offervanza d’Ita- 
lia, in quelle loro Mifiìoni avendo proccurato di bandire il vizio 
della Poligamia, per opera di alcune donne, adirate per aver per- 
duti i loro fallì mariti, furono aflaliti nella via delle montagne, 
ed uccifi (3). 


CAPITOLO III. 

Degli avvenimenti^ e dello Stato deW Ordine 
de'* Frati Minori dall* anno ló^'y.fino 
aW anno 1658 . 

I- "pinito aveva il tempo del fuo governo lodevolmente il P. Me- 
1 / rinero, c congregatoli in Toledo il Capitolo Generale , fu 
eletto Miniftro di tutto l’ Ordine il P. F. Giovanni di Napoli della 
piò firetta OlTervanza d’Italia. Fu quelli di gran defirczza , e pru- 
denza , la quale fece molto conofeere in congiuntura delle fedi- 
zioni di Napoli , che in grandillima parte furono fatte calmare da 
lui con fuo non lieve perìcolo: fu caro al Sommo Ponte'fice, e ai 
Principi: dal Re dì Spagna fu prefentato alla Chiefa di Valenza , 
come or ora diremo . Nel fiiadetto Capitolo Generale da tutti i 

PP. 


(0 Merlarci, Freecìfc, ti iiem ri. Vee. 6* Artur. HìJ. (i) Ster. irgli Or» 
dini Menajl. (jrc, lem. 7. ptg. {. df.,9. TraiuX,. * Eiii, Luecb, fng.xyu 
( 3 ) Orb. Ser»fb. lem.i. Iri.j. c, 9 . num.jói. fng. 45 ». ceì.%. 
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Lib.XlI. Sec.V. Cap.lII. 167 

PP. congregati fu eletta per [ingoiar Padrona di tutto 1’ Ordine de’ 
Frati Minori la Santiirima Vergine Madre d’iddio , folto il niidcro 
.'dell’ Immacolata fua Concezione. Ciò fecero quei Padri in detto 
Capitolo , perchè Urbano Vili, da poco tempo aveva rimelTo allA_» 
divozione libera delle Univerfità, c degli Ordini, il poterli eleggere 
tra ì Santi un Padrone. Laonde 1’ Ordine Minoritico erede d^an* 
tica pietà de’ fuoi Dottori, e infigni Religioli, da’ quali fu difefa, 
predicata coflamemcnte l’Immacolata Concezione di Maria, nella 
prefata felice congiuntura ilimò fua buona forte il poter fare la pre- 
fata elezione; e comandò, che la di Lei fella da per tutto l’Ordine 
foflc folenoizzata col rito delle felle de’ Santi Padroni priucipali. 

II. Il nobile Inglefe P. Crilloforo da Santa Chiara Minore 01^ 
fervante Ricollctto, eflendo MilTionario nell’Inghilterra, dovc_ 
avea ricevuta la fentenza di pubblica morte, la anale fu poi dal 
Rè commutata in carcere, e catene, e patimenti, hualmente con- 
fumato, e macerato, verfo quell’anno nell’orrida e penofà prigione, 
collante per la Fede di Gesù’, rendè l’Anima a Dio (i). 

III. Molti Religioli davano verfo quedi tempi nell’ Ordine, 
i quali anche oggi fono chiari per le Opere, che ci lafciarono fcrit- 
te; mentre allora fiorirono il P. Francefeo de Callido, il P. Dome- 
nico Pcrmano, il P. Clemente di Genova, il P. Clemente Varrcra, 
il P. Eugenio Roger, il P. Domenico Bravo, il P. Domenico Da- 
vila , il P. Francelco a Clavis lutila, il P. Antonio da Francavilla, 
il P. Adriano Bouffet, il P. Alerio di Todi , il P. Alfonfo Flores, 
il P. Andrea de Angelis , e molti altri Scrittori : tra i quali non è 
da tralalciard il P. Giovanni de La Haye Minore Odcrvante Ricol- 
letto, predicatore del Rè Cridianillimo: diede egli alla luce la Sa- 
cra Scrittura colle Aie varie Verdoni , e con vane fpodzioni , e ri- 
fledìoni fopra ogni verlb della mededma. Q.ued’ opera è molto gran- 
de, ed è comprefa in parecchj volumi. Diede anche in luce gli O- 
pulcoli di S. Francefeo, e le Opere di S. Antonio, c preniifc a i 
Commentar] d’AlelTandro d’Ales Ibpra 1’ Apocalilfe una loda de- 
'crizione della vita di quefto famofo Dottore Francelcano. 

IV. I PP. Minori Conventuali nel loro Capitolo di Roma fe- 
cero loro Generale il P. F. Michel’ Angiolo Catahmi da S. Mauro . 
in Roma in quell’anno con gran fama di Santità fini di vivere il 
P.F.Salvator Vitale di nazione Sardo, e figliuolo dciroifervaatt^ 
Proluda Tofeana. Fu ìndgne abitatore del facro Monte dell’ Al- 
vernia prima che ivi abitalfero i foli Frati Minori della pili llrctt«_. 
Ollcrvanza, e in quel facro Monte s’efercitò nel viaggio della per- 
fezione religiofa . Lafeiò fcritte molte, e varie Opere, ed operette, 
tra le quali fono il Fiorito delP Alvernia , la Cronica di quel facro 
Monte, gli Annali di Sardegna, le Croniche di Cornea ^ il Teatro 
ielle grandezze di Milano , ère. &f. (a) . 

V. 


(i) MtrtjrtU frane! f, ai ilem i> ttnernh, ^ M'tur, ìhii. 

[»] Jatm. de Tminea i» TbtaU itn. (jre. /«rt.5. tit.i. fag.tn. num.tji. 
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! 1^8 Lib.XII. Sec.V. Cap.TIT. 

Aiir.i I V. Il P. Minillro Generale F. Giovanni, dal Rè delle Spagne 
di jfu nominato alla Chiefa di Valenza» e mentre per lui difponevalì 
Grillo jin terra di folicvarlo a quello, c ad altri onori, lopragmunto dalla_ 
KS48. I morte pafsò all’altra vita in Madrid nel 26. di Setremtrc . Venuti 
i Sigilli dcirOrdine in Italia, fi congregarono in Araceli i Padri dell’ 

■ Ordine, e nella confueta Congregazione generale crearono Vicario 
Generale- di tutto 1 ’ Ordine il P. F. Daniele da Dongo della Provin- 
cia R formata Milanefc, il quale da Inuocenzo X. con Tuo Breve fii 
1649. confermato. 

! VI. Verfo quelli tempi, o fotto il governo del Reverendifs. 
P. Michel’ Anmolo Catalani credefi edificato l’odierno Convento di 
S. Fcancefco di Rivotorto nell’Umbria fotto la Città d’ Alfifi nel 
luogo , dove fotto Calillo III. era Hata edificata la Maeftà di Sae- 
cardo , Quello Convento colla fua Chiefa nel principio fu appellato 
S. Frawtfco piccolo , per dillinguorlo con tal nome dal facro Con- 
vento di AlTifi fabbricato magnificamente ad onore del medefimo 
'Santo Patriarca , come riferilce il Jacobilli, fopra la Vita del glo- 
riofo S. Francefeo Patriarca de’ Minori [1] (a), 

VU. 

(t) vii. ttm.x. jtpticg. lih.xl. eap.^. f.t. apag.dot. 

(t) Ita tfuiitm ex Orbe Seraphico diSum fuit ApoUgia noUra Um.x. pag. 
604. VetHtmamen A. R. P. F, Jiaxntt Cajleltì Ori, Miao'. Conoent. Parroebut 
Afiìtn, in Ltttllo Huper edito , ut dieitur . Veattiit anno 1710. apui Cafparem 
: Cienrii t ^ inferipto Compendio de' divoli Santuari della Serafica Città 
' di aflifi - pug. iS. fert , anni jam eaptam fuiffe aiifieationem Eeeltfia S. 

Franci/ei de Rigoiorlo ( qua, ut ait JacoHlliut ai iiem 4. OSoirit ito vitam S. 
P. Fianeifei, pag.jti,, dilla efi S. Francefeo piccolo , ut a magna ejuf- 
dem S. Patrii Eeelefia, intra Ajfjium ertila hot diminuivo nomine iijlingue. 
I retut ). li fi verum fit , non inficialor , fatifque mibi erit ofitniijfe , Coave». 

tum de Rigotorto non effe ex antiquit , fei ex retentijfimit XVI. Satuli , vet 
{ XVII, Inferiptio autem , qua inibi reperta afferitur pradilio aano , pofita per F. 
Nieolaum de Stbenieo Daimalam , ^ vtrbit biffe tompaSa — Hic juxtà Si- 
Duofum rivum B. Egidius Alfilien. & B. Conradui OfSdanus de Picoano mo- 
re Patium in finu Dei quieverunt quamplurimùm . Ita eft F. Nicolaus a Se- 
benico Dalmata ; bu inquam inferiptio ejui antiquitalii non oR , ut fiiem ai. 
Rruat i Nam eju/ AuRor F. Nieolaut a Sebeaito florebat fub Calixio III,, a quo 
miffut eli ad Stepbanum Regem Bofna, ut tum exeitarel ai bellum tontra Turi 
cat anno I 4 )<. : reiierat autem aano I457> , ut eonflat ex Litterit ejuf dem Ca. 
lixti i apui Vvai. tom.tf, pag.xq, ftq, num.qf. ) iaeipientibui - Redilt ad 
nos dileàus filius F. Nicolaus de Sebenico Ord. Minor* &c. daiit t). Apri. 
Ut 1457* lUe itaque Sitolaui ejufdem tR atatit tum Franeifeo Saeeariino , io 
quo lom, 1, Aptiog, pag toi. ; aieoque ietipi potuit , fieut é“ iUe . Caterum fi. 
ve hujut , five antiquiorit alteriut Nieolai , quem ignorem , praiiSa Inferiptio. 
nii verbo fint , aitò txponendq funi , ut fignifitent , gemino! illot BB. Minori, 
tal af ud Rigotortum in Oralione plurimim effe immoratoi , (b" ealefhbut detiei. 
il paJUt , uoH jam, vii ibi obiiffe , voi fepultoi fuifft , vel babuifle Lttaobium. 
An veri ibidem deferipto fallem taodo illi quieverinf , nofìrum non efi hit ex* 
I plorato . 

Caterum quoniam bujui libelli memlnimut , nonnulla , ut fateamur , no. 

I bit in IO iifpUcent . Ham difplieil orimi quìi pag. ij. ad an/ium tioS. rift. 

I rat voiatieaim BB> Bernardi C;/» avRllit , Petrifui Catanei ad S. Franeifei 
I ' ' vitam t 
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Lib.XII. Sec V. Gap. HI. i5p 

Vn. Fatto il loro Capitolo i PP. Cappuccini diedero il grado 
di lor Generale al P. F. Fortunato da Caaoro. Nell’anno Tegnente 
in Roma congregatoli il Capitolo Generale dell’ Ordine, fu eletto 
Miniftro Generale il P. F. Pietro Manero. Eletto che fu, incominciò 
a dar faggio del buon governo , con cui era egli per regger l’ Or- 
dine. Intanto tra i Cappuccini, e i Conventuali agitavafi caldamente 
una lite l'opra la forma del Cappuccio di S. Antonio da Padova . 
Quella nacque in Napoli in congiuntura, che doveva farli una_^ 
Statua d’argento rapprefentativa del detto Santo, la qual doveva 
elTer polla nel facro Teforo di S Gennaro della Chiefa Metropoli- 
tana di Napoli. Pretendevano i Cappuccini, che la detta Statua.. 
dovclTe avere il Cappuccio aguzzo come il loro: refillevano i Con- 
ventuali, affermando, che il Cappuccio del Santo non doveva ef- 
fcre aguzzo, ma fpuntato, e colla mezzetta , In prova di ciò il P. 
Giulio Catalani da S. Mauro Minor Conventuale, e Miniilro Provin- 
ciale della Provincia, adunò, fece incidere, e pubblicò lotto i Tor- 
chi di Firenze una moltitudine di copie fedeli di antiche fculture. 

Tomo III. y e pit- 

vitam , quam mi ai annum feq. fallii relaliffi ertiimut % SecHiiii, quìi fag.tf, 
feribat f a S. Fraacifeo eum full Sofiit anno iio8< in Tugurio Rivitorti ialum 
fuiffi initium Iniìiluto; ii cairn lom.x. ilpolog, a fi;. tfo|. refutetum tS , bìe 
autem quoque narraoimui , quanionam SanSui babtre eaferii Soeioi , é” ibi Or- 
iinem inrboaverii , Tiriti, quìi pag.\ 6 , iiiat , Iniulgentiam Forliuncult ìncim 
fere a differii prima Uri Augufli llmtim ac fclcmnit Troceffo in D. Maria An- 
gtlorum ingre^a ifl j fufpicamur cnim , ne faverc voluerit errori ereientium , 
Iniulgentiam a PP, Convenlualibut AUlfio ai Porliuneuìam quotannii in tabella 
ieporlari , nie lucrifieri pofic , nifi poli Proeeffionem , quamquim priora Vefpera 
itti 1. Augufli jam aivenerint ; quem quiiem errorem puiel immoranio refille^ 
re. Quarti, quìi ibiiem fcribat , Loeum Saerum Porliuneula a PP, Conventuali- 
boi iatum fu, fi, Minoribut Regul, Obfervantia ì probavimui enim in Apoi, tom.t. 
lag.qS. ée feq- tom.x. a pag.gqi. ai 3 54. Conventuale! , aut, velerei , aut bo- 
iiirnti in Loco Porliuneula numquam babitajfe ; eum femper euniem Regularìt 
Obfervantia /ilumni incoluerint , qutmquam Obfervantei ie Familia eì ingreflì 
juerint anno I4t(. Quinti, quìi Convinlualei Convenlum S. Franeifei ie Afli- 
fo femper ineoluijfe iicantur pag.j g,i quei falfum effe ofliniimut pluriel , ac 
prafertim lem, t. Apoi, eil, ,• etenim ibiiem babitare nequiverunt aniequam tf- 
flnt . Sexii, quìi pag, ij, Corpui D. Franeifei iefunlti Ajfliium ielalum afferai 
iiudum , dr inte^ruifl ; anliquiflìma enim traiitio efl , per feeunii Minorum 
Siculi Seripiorei , fupra ai ann. tii<. relaloi , eonfirmata , Corpui B. Franei- 
fe' in Loco Porliuneula apertum fuiffe , eor ejut extradum , dr interiora , atque 
ihirm tumulata priufquim rehquum Corporii ieiatum effe! Ajfilium t non ergi 
iiiadum , dr integrum B, Franeifei Corpui AJflfium ielalum futi - Et valiì mi- 
ranur , Seriptorem , qui ie fubierranea S. Franeifei Eeelefia mira quamplura,- 
exgii ereirnia , ijiat feilieel ejut Abfiiet , qua ilaiim p'g-tì, antilogici affur- 
gutt in Irei , lapiium copiam pretioforum , oeulii mo'talibut ferì inaceeJfibiUum , 
loetm impervium, ubi lamen, qui polì Corporii P, Franeifei trantlationem obieriat 
Soéorum ejut , reliquia reeoniita fini ; vifilationrt Loe mirabile! , Corpui tan- 
ie» D. Franeifei eredum ibiiem , dr dani peiibut , ae fi vivere! aibue ; mira, 
mu, , inquam , bujufmodi , alioquin venerabtiem Seriptor m , fimilium exigere 
file» ( quam, proter alia ab llluflrijt, ae Revereniift, Oda 0 ed iella , iiffieilem 
faeiat vel fola illorum , qui t» narrant » anti.ogi* tum urta Eeelefia flrudiia 
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c pitture, rapprefcnranti i Frati Minori de’ primi due fecoli. Il libro, Antichy 
che conteneva le dette copie , ebbe il titolo di Fiume del terrejhe Inimagini , 
HaraJi/o. Alle copie fu annclfa una DilTertazione di un Sig. Dottore 
per la Caufa de’ Conventuali. Rcllò proibito il libro, ma dalla Sacra ji* 

Congregazione fu data la fentenza contro! PP. Cappuccini. Gli Of- convént. 
fervanti non lì alTacciarono in quella lite : onde la Statua fu fatta_ samenza^ 
e polla nel facto Tefoco in abito, e cappuccio di Minor Conven- contro i 
tualc (i) . Cappucc. 

Vili. Avendo finito di vivere Innocenzo X., in quell’anno gli .cc'avt 
fu dato per fucceflbre AlelTandro VII. I Conventuali in Roma al yij 
P. Reverendifs. Catalani, che fii poi Vefeovo d’Ifcrnia, diedero per 5^ 
fuccclfore il P. F. Felice Gabrielli d’ Afcoli, inalzato anch’cflb do- |j ’p FgH, 
Ipoi al Vefeovato di Noccra . In quell'anno il P. Arturo da Monaco G tbri- 
fcce llarapare l.i feconda volta il Martirologio Francefeano colle- j.’ 
fue Annotazioni pili limate, c pili copiole, che nella prima edizione. Conv.Ma- 
Nel qual Martirologio più difiufaroente fi legge un tal numero di gener, 
martiri Francefeani, che quali hanno luogo in ogni giorno dcll’an- XXF'II. 
no, fenza che fieno fiati regifirati quei Frati Minori, che dopo ^ Min, tre. 
quell’anno patirono per la Santa Fede. Grandiflìmo è altresì il nu- xil. 
mero de’ Confeflbri , e delle facre Vergini, e delle virtuofe Donne, s-condi- 
che dagli Ordini Francefeani con fama di Santità palTarono all’altra Edlzion.del 
Vita . Io non ho fatta commemorazione fe non che di pochiflìme Minirolo- 
perfone. gio Frane. 

IX. Il P. F. Girolamo Bocchj da Firenze Minore Conven- p"°]^ 

tuale , Teologo, e Predicatore egregio, che da’ Conventuali paCsò ,„fop*iùco^ 
a i Cappuccini , e da quelli tornò a i Conventuali, in quell’ anno pjofe. 
llava occupato in dare alla pubblica luce l’Opera Tua molto laborio- p. cìrola- 
fa, intitolata Alonopantheon Harmoniatm, Chronologtcum ^e. mo Bacchi . 
neU’anno feguente ufcl al pubblico da’ torchj di Bologna (2). Sua opera. 

X. Verfo il idj3 , o verfo il feguente anno, mori il P. Fra 
Giambattifta da Ponto Minore OlTcrvante della Provincia riformata 
di S. Tommafo, il quale colla facoltà de’ Superiori andò in Tripoli 

alle Mifiioni, dove giunto vi trovò in dura fchiavitudmc il P. Fra lÓ Tripoli 
Luca d’ Oriza Minore OlTervante della Provincia di Corlìca , e per trova ìil. 
liberarlo dalla ferviiù off’eii fe lleflo in fua vece per ifchiavo, la_, fervitù ìlP. 
qual offerta il P. Luca con carità non inferiore ricusò. Dopo varj Lucad’OrU 

col- *■* • 

fàm , ^ f»TW>am , tum elttt tjui gmfìituiinem , tum tiret moJum , <jua ere- 
Bum fiat SmBì Ctrfus , <!r rtfptSum , (jutm fervtt ad Munii partts , tum cir. 
ta virtutem Sacri Corparit aut prareganii vilam , aut auftrenii lumen <^r. quat 
olim antiltgiac acuii! vidimui apui Autbarei tjufmadi ) ,• ieinde aulem car ejf 
interiara D. f ranci fei iumtaxat in Lara Partiuneula recaniita fniffe , Seriptarrm 
eunitm di filari : (fuidquii fi it Hiflaricit , fuii^uii fi de traiitiane Bantt pra 
narrata Partiuneula praragativa • Hoc qmdem , ut dicebamui , illius Litelli dr% 
piieent , fna , religiafum Virum venerati , latini uteumqut garricnde , fe» CfOÓ- 
Undo paueic perBrinximut . Colera iimittimuc intaBa . 

(«) Vii. tam. I. pag-ilì & fall. 

I (t) Jnian. de Terrine, eit. pag, 103. num. 71. 
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colloquj fra di loro fi fpartirono ; e dovendo »Ii andare a MaIr.o_, 
volle prima parlare al Bafsà di Tripoli , ed efortarlo a ricevere la 
Fede di Gesù’ Cristo. Il che fatto, fi adirò il Bafsà, ch’era un ri- 
negato, e l’altra gente Maura parimente rineeata, c fu prefo il 
fervo d’ Iddio P. Giambattida , e tentato a difdirfi di quanto avea_. 
detto contro Maometto. Non volendolo fare, fu condannato ad 
eder uccifo, e bruciato. Dopo l’iniqua fentenza todo fu prefo, bat- 
tuto , e tormentato da quegli arrabbiati Turchi , e per li piedi dra- 
feinato al luogo del martirio : nel quale non arrivò vivo, perchè per 
la drada ricevuta nel cuore una pugnalata, invocando- G esù’, e Ma- 
ria , c dicendo In manus tuas efalò l’Anima grande. Fu poi 
bruciato il fuo Corpo fuori della Città, e ^ttate in mare le ceneri. 
La notte feguente fii veduto come vivo defo in forma di Croce— 
nell’aria, circondato da fplendori fopra il luogo, dov’era dato in- 
cenerito il facro fuo Corpo (i) . 

XI. Nella valle di Lucerna da’Calvinidi con pugnalate, e ar- 
chibufate fu fatto crudelmente morire il P. F. Clemente del Titolo 
altro Minor Offervante della Provincia Riformata di Venezia: mor- 
to, il fuo Corpo dette fermo ginocchioni per piò ore, tuttoché 
fpìnto; nè colla mano dedra cclsò di dringere, e di tenere inal- 
zato il Crocifidb , avvegnaché percofla più volte (i) . 

XII. Il P. Minidro Generale Manero da Filippo IV. Re Cat- 
tolico elTendo dato nominato , e da Aleflàndro VII. edendo dato 
confermato pel Vefeovato di Taracona, portodi alla fua Chìefa , 
e da i foliti Padri Elettori fli creato Vicario Generale il Padre- 
Giuliano Perez . Portatoli alta fua Chiefa il Padre Pietro Ma- 
nero , fi diede a raccòrrò le antiche memorie , per deferivere con 
ordinata maniera le glorie della Religione Serafica . Nella fua ind- 
ine Libreria congregò più migliaja di Libri , e tradc fuori di Ma- 
drid i do umenti dell’ Archivio Minoritico. Nell’ anno 1^59. mo- 
rì, ne p'ù fi riebbero (dice il P. Domenico de Gubcrnatis) i do- 
cumenti , che raccolti avea , o edratti dall’ Archivio , nè fuvvi 
chi profeguifle il di lui difegno . Era egli manierofo , prudente , e 
molto atto al governo : era in oltre veramente dotto ; ma morto 
di frefea età, non ci lafciò di Opere fue, fc non che 1 ’ fpolo/^etko di 
Tertulliano , e il Libro de Pattentia, da lui tradotti in linguaggio 
Spagnuolo , e ìlludrati con annotazioni molto erudite , e la vita 
della B. Giovanna Valefia , la quale fu Reina di Francia , e Fon- 
datrice delle Monache dell’ Annunciazione di Maria Vergine (3). 

Xni. Da i P. P. Cappuccini fu fitto loro Generale il P. Fr. 
Sempliciano da Milano. Pafsò da quedo Mondo Monfig. Fr. Cel 
fo Zani Minor Offervante Fiorentino , già Confeflbre d’ Urbano 
Vili. , e poi Vefeovo della Città della Pieve , dove lafciò molte— 
memorie della fua carità verfo i poveri, e fii compianto da tutti 

Y 4 con 

II) Orb. SefMpi. tam.i. WJfom. pag, %Sf, »um. 159. ir ftgq. 

(») Hierarch. Fraitcife. lem. i. Fatti ptS, difi, ». pig, iSg. , ir/efi 

(}) Ori. Snutbi t«m>u 
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con particolar cordoglio. Lafciò fcritte alcune fue Opere ftarapa- 
ic in Roma ( 1 ). Eflcndo morto eziandio il P. Fr. Giuliano Perez 
fu creato Vicario Generale dell’ Ordine il P. F. Giovanni de Robles, 
il quale intimò il Capitolo Generale dell’ Ordine da celebrarli iii- 
Toledo. 

XIV. Vivevano in quelli tempi nell’ Ordine parecchj Scrittori, 
come il P. David de la Vigne, il P. Domenico Moran , il P. Fran- 
cefco Orleans, il P. Francefco de Rojas, il P. Buonavemura Der- 
noyc, il P. Diego de Lcquile, il P. Bartolommeo Mallrio, il P. 
Giovanni Poncio , il P. Guglielmo Hcrmcz , Monlìg. Frai’ Ugonc.^ 
Cavclli Arcivcfcovo Armacano, c Primate dell’ Ibernia , con molti 
altri Francefcara. E nell’anno idjy. morì il famofo P. Luca Wa- 
dingo , aurore non folamente degli Annali Minoririci, ma eziandio 
di alcune altre Opere, e diligente raccoglitore degli altrui ferirti, tra 
i quali raccolfe anche gli Scritti di S. Anfcimo Vefeovo di Lucca , 
e gli pubblicò in un volume a parte , dedicandolo all’ Eminentifs. 
Vlarc’ Antonio Franciotti Patrizio, e già Vefeovo della medefuna 
Jittà . 


CAPITOLO IV. 


1558 . 


1559 . 


Degli avvenimenti ^ e dello fiato deW Ordine 
de"* tratt inori dall' anno 11558. fino 
all* anno 1683. 

I. TTEnuto l’anno e congregatoli in Toledo, fecondo l’in- 

V timazione , il Capitolo Generale, fu eletto Minillro di tutto 
r Ordine Miooritico il P. F. Michelangiolo di Sambuca Siciliano della 
Riformata Provincia di Valle di Mazzarra. Vilìtò quelli varie Pro- 
vincie deir Ordine, anche nelle parti Oltramontane, c fece la com- 
pilazione degli Statuti, appellati i Samòucani dalla di lui patria [ij. 
Nell’ anno apprelfo anche i PP. ConventuaK inalzarono al Genera- 
lato il P. F. Jacopo Puretii da Ravenna. 

II. Volò al Ciclo in quello llcfs’anno nel Convento del Palco 
|fuori della Città di Prato in Tolcana il Venerabil P. F. Benedetto 
Sacci da Poggibonzi, Frate Minore Ofl’ervante, di cui trattali oggi 
con buone Ipcranzc la Caufa di Beatificazione. Fu egli ne' giorni 
Cuoi un vivo cfcmplare di virtù, le quali collantemente praticò fino 
alia fua morte. La di lui làntità fu comprovata dalle acclamazioni 
de’ Popoli, e da i miracoli. Fu fepolto nel detto Convento, in cui 
oggi abitano i Frati Minori della più llrctta Oflcrvanza , detti del 
Ritiro y ovvero i Riformelli ( 3 ). 11 P. Serafino di Prato Confcflbre, 

c Scrit- 
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c Scrittore della Vita del mcdefimo , riferifcc varie Lettere fpiri- 
tuali, fcritte da quello Servo d’iddio; fcrifl'c anche, c venne in 
luce in Firenze in lingua Tofcana un libro divoro intitolato Efer- 
cizio quotidiano per meditare la PaJJìone, e morte di Gesù Criflo, con 
le allegrezze, et dolori, che patì Maria yergine , diftribuito in 14. 
ore (i). 

III. Maria Terefa d’Auftria, Reina di Francia, Conforte del 
'Rè Luigi XIV. alle grandezze reali volle aggiugnere l’ umiltà Fran- 
cefcaiia ; onde nel ai 18. d’Ottobre in Parigi nella Cappella del 
Louvres ricevette divotamcntc l’Abito del 'l'erz’ Ordine di S. Fran- 
cefeo dalle mani del P. F. Alfonfo Vafquez Tuo Confeflbre (1). In 
Lucca nell’ anno fegtiente mori il P. F. Bartolomeo Mattioli di 
Onera Lucchele, chiaro Agronomo dc’fuoi tempi, molto dedito 
agli lludj di tale feienza : circa le di cui materie diede alla luce varj 
trattati (j). 

IV^. I PP. Minori Cappuccini 1 ’ anno i66i. celebrato il loro 
Capitolo, fecero Superiore Generale il P. F. Marc’ Antonio da Car- 
pinedolo. In quelVanno fu fpedita la Bolla Ecclejia Catholicee Regi- 
mini, folto il d‘i }o. d’Agollo al Cardinal Francelco Barberini Pro- 
tettor dell’Ordine, nella quale fu data la facolta a F. Buonaven- 
tura da Barcellona, Coiivcrlo della più liretta Ollcrvanza, di fondare 
il Ritiro nel Convento di S. Buona ventura di Roma . Tali Ritiri folto 
la giurifdizìone de’Minillri Riformati d’Italia li multipiicarono dopoi, 
ed ebbero i Conventi di S Buonaventura fopraddetto, con alcuni 
altri nella Provincia di Roma, il Convento del Monte prcHb Fi- 
renze, e quel del Palco vicino a Prato; I Religioii di tali Ritiri da 
alcuni fono detti i Rif ormelli, per dilli ngucrli da’ Riforma ti, de’quali 
fono più Ilretti. I PP. Minori Conventuali, dopo aver ceduto lotto 
Urbano Vili, a i diritti, che aveva il loro /acro Convento d’AUilì 
lopra le obblazioni di Porziuncula, giuda la concellione di Niccolò 
IV. fatta a i F'rati Minori , che in tempo fuo dimoravano ne! pre- 
fato Convento, c agli altri, che ivi dopoi abitato avellerò; e dopo 
aver accettati i due mila feudi fecondo il tenore del concordato ri- 
ferito di fopra all’ anno 1542., dopo io. anni fi pentirono del fatto. 
Rapprefentarono adunque ad Innocenzo X., che elfi erano leli in_ 
tale concordato, e che il Breve d’ Urbano Vili., confermativo del 
concordato, era furrcttizio, e orrcttizio. Ebbero da S. Santità, che 
quella Caufa fi mettelTc nella Ruota Romana, come fu fatto; durò 
la lire per più anni; e finalmente in quell’anno iddj. fu dccifo , 
che nel predetto concordato non erano lefi, o pregiudicati i Padri 
Conventuali ; che il Breve d’ Urbano Vili, uon era furretrizio , 
nè orrettizio; e che a i Padri Conventuali non più competeva al- 
cun diritto, o azione alcuna fopra Taflìftenza nella Cappella di 
S. Maria di Porziuncula , c fopra il ricevimento delle limoline . E 

così 

1 [il Inten. de Terrìnca eit. pag.t^t. nurn.\^. 
fi) S/or. eh, Orif, Mona/!. e'ifC, to-n.T, 
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COSI terminò la lite, come corta dalla fentenza rtampata in RomiJ 
nella Stamperìa della Camera Aportolica in quell’ anno , e riportata 
dal fuppollo F. Mario Noli nel Riflretto della vita, virtù, t miracoli 
del B. Andrea Conti ec. pagina 8i. c feguenti [ij . 

V. In quell’ anno medefimo fintamente mori nella Città di O- 
fimo il fimonllimo Vcnerabil. P. F, Giufeppe da Copertino del fi- 
ero Irtituto de’ Minori Conventuali. Non può dirli quanto egli forte 
ammirabile ne’ giorni iuoi, quanto amante della povertà religiofi, 
quanto paziente, c ricco a ogni fotta di Virtù. I ’ efercizio poi 
dell’ Orazione 1’ avea follevato a tanta unione con Dio , che fattili 
a Lui familiari gli ertali, e i rapimenti, fu più volte un dolce, c grato 
fpettacolo agli occhj de’ circollanti , che alTorto , e rapito il mira- 
vano nel Tuo Dio: e trarte talvolta feco in alto per l’atia il fuo 
prollimo , a cui li rtrinfe in fentitli rapire . Non ortante per altro 
la fama fpartali e della fua fantità, e de’fuoi ratti, e delle fue dolci 
ertali di amore, fempre collante nella prefonda umiltà riputavali un 
nulla. Volò al Cielo in grandirtìma fama di Santità, e dal Cardinal 
Bicbi Vell'ovo di Olimo fu fatto feppellire in luogo a pane in una 
carta. Si ttacta oggi con fervore la Caufi per la di Lui Beatifica- 
zione, afpettata con grande anzietà da tutti quelli, che per poco 
abbiano letta la defenzione della fua fantirtima vita, e preziolilTima 
morte [i]. 

VI Congregatoli in Roma nell’anno \66^ il Capitolo dell’Or- 
dine fcttantelimo terzo nel Convento d’ Araceli, fu eletto Miniilro 
Generale il P. F. Alfonfo Salizzani già Minirtro Provinciale della Pro- 
vincia di S. Jacopo nelle Spagne. Yl fuo Antecertbre , giulla la pre- 
fentazione di Filippo IV. Monarca delle Spagne, in quell’anno rtertb 
ebbe il ricco Vefeovato di Catania, dove Icmpre grato a i fuoi po- 
poli finì di vivere . L’ anno apprertb i PP. Conventuali in Roma_ 
elertcro per loro Generale il P. F. Andrea Bini da Spello . Il Padre 
Generale Salizzani preio il governo dell’Ordine, incominciò a dar 
faggio del difereto fuo zelo . Per infinuazione dell’ Eminentifllmo 
Barberini allora Protettore dell’Ordine (t portò alla vifita delle.. 
Provincie del Regno di Portogallo , che per le lunghe guerre di 
quel Regno fi erano alquanto^olorite ; c il zelante Protettore 
procurò, che dal Papa con l® Bicvc forte fatto altresì Commif- 
fario Apoftolico fopra tutti i Conventi, e Monafterj dell’ Ordine., 
in quel Regno, aociocchc le fue difpofizioni follerò piìi autorevoli. 
La Venerabile Madre Suor Maria d’Agrida, Religiofa dell’ Ordine- 
delie Concezionifte de’ Minori Ortervanti, era celebre in quefti tem- 
pi . Fra le altre fue fingolari virili, e grazie, fu Ella divotiflìma.^ 
della gran Madre d’iddio, folto la di cui difciplina dicefi, che fcri- 
veflc 1 fuoi faraofi Libri della Miftica Città d’ Iddio . Mori nel Si- 
gnore a di 14. Maggio tóój. Trattali da molto tempo della fu*-; 
Beatificazione, cui cagionò trattenimento notabile l’aver ella ferirti 
i fuddetti libri: negli anni feorfi fu riartiinta con più calore la mc- 

de- 
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defìma Canfa fotte il regnante Sommo Pontefice. Quantunque flavi 
chi dubiti, che i prefati libri o non fleno della Serva d’ Iddio, o 
fieno flati interpolati da altra penna; tuttavolta nel Prologo al pri- 
mo tomo di elfi leggonfi molti documenti , per moftrargli fcritti da 
elTa fotto la condotta, e direzione di Maria SantilTima, flnceri , e 
fenza interpolazioni. 11 P. Giufeppe Ximcnez Samaniego, giàMinillro 
Generale di tutto l’Ordine, fcrifle un tomo in quarto in favore de* 
medefimi, difendendone eruditamente la Dottrina , Altre penne.^ 
poco tempo fa gloriofamente s’impiegarono nell’opera fteffa, e at- 
tendefl con anzietà l’ efito di quella Caufa . 

VII. Nel 16^7. i PP. Cappuccini fecero loro Generale il P. 
F. Fortunato da Cadoro per la feconda volta. E fhorto Alcflàn- 
dro VII., ncH’anno 1668. fu arfunto al Sommo Pontificato Romano 
Clemente IX. Quelli con fiio Breve fece fuo CommifTariO ne’Regni 
di Portogallo il Generale OfTervanre, come poco anzi io diceva. 
Il Generale dopo quelle cofe, dalla Rcina Marianna di Spagna, che 
per Carlo li. fuo figliuolo bambino governava la Monarchia delle 
Spagne, fu prefentato, e d.al Papa fu confermato per Vefeovo di 
Oviedo. Fu altresì dilpenfato dal Papa, acciocché poreflc differire 
la fua confacrazione fino al termine del Generalato, e frattanto fe- 
guitare il governo dell’Ordine, e andarfene alla viflta di Portogallo. 
Divulgatali la di lui prelcntazione, e confermazione ai Velcovado, 
i Padri Spagnuoli fecero illanza , che lafciar dovclfe il governo dell’ 
Ordine, e , andandofene alla fua Chìefa, dar luogo all’ elezione^ 
del Vicario Generale, giulla le palfaie leggi Minoritiche. Nondi- 
meno fu anche difefo, c con altro Breve Apollolico fu determinato, 
che, giulla la difpenfa ottenuta , profeguir poteffe nel Generalato 
fino al Capìtolo Generale piìi prolOmo, da celebrarli dopo la fine del 
fuo felfennio. 

Vili. ApprcITo gli Scifmatici dell’Etiopia intorno a quell’anno 
uccifi furono il P. F. Lodovico da Laurenzana , e il P. F. Fraucefeo 
da Mìllrerto, colà mandati dalla S. C. ; la quale in quell’anno vi 
fpedi anche il P. F. Giovanni dall’ Aquila , il P. F. Angelico da Ci- 
vitella, c il P. F. Marcello di Teana, con F. Lodovico laico, tutti 
delle Provincie Riformate d’Italia. Tentarono quelli ringrelTo 
agli Scifmatici dell’ Etiopia: e giunti in Pidda fui Mare rolTo, pef- 
fimamente ricevuti , e trattati da’ Barbari, furono collretti a tlar 
nafcolli nelle caverne, e ne’delèrri, dove di fame, e d’altri pa- 
timenti fe ne morirono tutti, falvoche F. Lodovico, il quale fe ne 
tornò nell’ Egitto a i fuo Religiofi (i). 

IX. Nel 1670. congregatoli in Valladolid il Capitolo Gene- 
rale dell’Ordine, fu eletto Minillro Generale il P. F. FrancefeO 
Maria Rhini Siciliano di Polizzi della Provincia di Valmazzarra. 
Terminato il Capitolo, il Generale AntecclTorc fe n’andò alla fua 
Chiefa, dalla quale fu poi trasferito a quella di Cordova, dovt^ 
con grandezza , c con zelo foflenne la dignità Epifcopalc . Avendo 
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finito Clemente IX. di reggere la Chiefa d’iddio, ebbe per fucceP- 
Tore Clemente X. Nel feguente anno anche i PP. Minori Conven- 
tuali , e i Cappuccini nc’ loro Capitoli efaltarono al Generalato, i 
primi in Roma il P. F. Marziale Pellegrini da Caftrovillari ; e i fe- 
condi il P. F. Stefano da Cefena , fnggeui amendue di molto 
merito. 

X. Continuavano intanto gli OlTervanti le loro Miflìoni, 
Apoftoliche fatiche non folaraente in Europa tra gli Eretici, fegui- 
tando le armi gloriofe del Criftianiflìmo Luigi il grande, e confon- 
dendo r ereticali dottrine, fpecialmente dove quelle armi aveano 
abbacata la fediziofa infolenza ; ma pur anche nell’ una , e nell’ 
altra delle Indie tra gl’ Infedeli , dove non mai per anche cefTarono 
di guadagnare a Dio le Anime , e di' propagare gli adoratori del 
Crocififlb, ficcomc gli OlTervanti furono i primi, che nel fecolo xv., 
e XVI. ivi erigeflero e le Croci, e gli Altari, e pura vi piantafTero 
la Santa Fede, inaflìata dopoi da’ medefìmi frequentemente, c- 
mantenuta fino a i di noftri col fangue in faccia alle porte Infernali, 
Che fe dì eflì non più contiamo dillintamente per T avvenire le vit- 
torie , nè recitiamo i nomi, tutto è, perchè non fuvvi per anche 
chi della Regolare OlTervanza impegno fi fàcelTe di pubblicare le 
glorie, accumulare dopo l’anno 15^4., in cui ci lafciano del tutto 
gli Annali Minoritici, fenza che abbiano .ceffato gli Alunni della 
Regolare OlTervanza di gloriofamente operare . 

XI. Il P. Miniftro dell’ Ordine F. Francefeo Maria Rhini , af- 
funto il governo dcU’Ordinc, e dato termine a ciò, che difpotrt^ 
dovea nelle Spagne, chiamato dal Rè Criftianiflìmo, e per coman- 
damento del Sommo Pontefice , fi portò nella Francia alla vifira 
di quelle Provincie, che per la lunga lontananza de’ Generali, e 
per li Tumulti delle guerre, e degli Eretici, fi erano rilalTate noa- 
poco. Giunto ivi congregò i Padri primarj di quella dotta Nazione; 
ed efaminati ben bene i privilegi pretefi delle quattro Provincie , 
che diconfi Confederate , e del gran Convento di Parigi , gli trovò 
nfuflìftenti: onde comandò, che oflervate foflcro le leggi per la^ 
d:ìi vera riformazione preferirte , accettate, e giurate nc’ pieni Di- 
Qrretorj de’ Padri [i] , Coftrinfe in oltre a ftar fermi nel corpo 
deir Ordine Minoritico fotto la Regola di S. Francelco, e fono 
'’ ubbidienza del Miniftro Generale i Religiofi del Convento di San 
Buonaventura di Lione , i quali dal Rè, c d-il Papa ottenuto ave- 
vano dì far palTaggio ad altra Religiofa vita. Erano in quelle parti 
quattro Cuftodie di Ricollerti, che vivevano quafi nella forma delle 
Ricollezioni della Spagna , ed ei per la pace delle Provincie le tolfe, 
ridiicendo i Religiofi ad efler’in tutto, e per tutto foggetti a i Mi- 
niftri Provinciali . 

Xn. Finalmente nell’anno ^^74., ch’era il quinto del fuo go- 
verno, fu nominato, e confermato Vefeovo di Siracufa; Laonde.., 

por- 
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portatofi alla detta faa Chiefa , Clemente X. con fuo Breve prima^ 
coftitui Vicario Generale , e poi codituì, e dichiarò anche Minidro 
Generale di tutto 1 ’ Ordine , fenza veruna previa elezione de’ Re- 
ligiofì, il P. F. Francefco Maria Dt Nicolis di Cadel S. Pietro 
predo a Bologna , detto poi di Bologna , e finalmente per privile- 
gio di Marianna, Reina reggente delle Spagne, detto di Cremona. 

XIII. In tempo di quedo Generale elTendo morto Clemente X., 
nell’ anno 1676. fu elevato fui trono dell’ Apodolo S. Piero Inno 
cenzo XI. Negli anni feorfì, e nel prefente fiorivano nell’ Ordine^ 
parecchj dotti Scrittori; tra quedi fono il P. Di»o di Toledo, Dio- 
nigi Varefi, Emanuello Alvarez , Felice di Granada, Francefco 
Carriere, Francefco Pavia, Claudio Vallenot, Dionigi di Piacenza, 
Francefco Garces, Francefco di Tolofà, Diego Sgroj, Cridofaoo 
Dclgadillo, Francefco Qparefmio, Buonaventura Baroni, Francefco 
Macedo da Sant’ Agodino, e altri; tra i quali il Quarefmio, il Ba- 
roni, e il Macedo turono de’ piò celebri de’loro tempi . Qued’ ulti- 
mo, il quale di autore di cinquanta Volumi, era molto pih celebre 
nel difputare prefenzialmente dì quel che comparìfea ne’fuoi volami. 
Era egli onnilcio , c di memoria tenacìfllma . In Venezia difputò 
folennemente per otto giorni continui : Nel primo giorno fopnt^ 
tutta la Sacra Scrittura , e i di lei fenlì , verdoni , e interpretazioni . 
Nel fecondo giorno , della fucceflìone, e fuprema autorità de’ 
Sommi Pontefici ; de’ Concilj Generali ; delle loro cagioni , de’ loro 
Prefidenti, e della loro dottrina. Nel terzo giorno, della Storia.. 
Eccledadica, da Adamo dno al Media, c dal Media dno a i fuoi 
tempi . Nel quarto giorno , dell’ età , e della Dottrina de’ Padri 
Greci, e Latini, e principalmente di S. Agodino; impegnandod ad 
efporne, e difenderne tutte le fentenze degne d’efTer difefe . Nel 

Q uinto, di tutta la Teologìa, e Filofoda foeculativa , e morale, e., 
elle di lei Scuole, principalmente della Tomidica, della Scotidica, 
e della Gefuitica: e dc’làcri Canoni, dcgl’Idituti , e de’ Libri della 
Legge Civile. Nel fedo, della Storia Greca, Latina, e Barbara , e 
principalmente dell’Italiana, e della Veneta. Nel fettìmo, deU’Arte» 
c del metodo della Rettorica in guìfa, che ex tempore poteflè rifpon- 
dere a qualunque quidìone, perorando fu qualunque propodo argomen- 
to. Nell’ottavo giorno, facendo da Poeta edempqraneo, fi offerì à 
difputare fopra la Poetica, e fopra i Poeti, fpecialmente Latini , 
Greci, Italiani, Spagnuolì, e Francefì, e a poerìzare ex tempore fb- 
pra qualunque a lui propoda materia . Queno folenne Ottavarìo iù 
fatto pubblicamente in Venezia, nella Chiefa de’ fuoi Frati Minori 
OlTervanti, detta S. Francefco della Vigna, con dare a chiunque la 
libertà dì propotre argomenti , quedioni , e problemi in qualunque^ 
linguaggio: e incominciò nel giorno ad. di Settembre delf anno tóój., 
e durò per otto giorni continui ; dedicando la funzione del primo 
giorno al Screnifs. Doge di Venezia , e fucceflìvamente quella degli 
altri giorni a vari Cavalieri delle piò illudri Famiglie dì quella Do- 
minante; come fi ha da i fogli dampatì in tal congiuntura, i quaU 
tuttavia fi confervaao. Z ,X 1 V. 
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XIV. Nell’ anno medefimo \6-j6, congregarolì il Capitolo del? 
Ordine in Araceli» fu alTunto al Generalato Minoricico il P. F. Giu- 
feppe Xìmenez Samaniego» Uomo dì grande umiltà, e di gratin 
mente, il quale nel fedo dì dalla fua eiezione, contea ogni afpetta- 
tìva, genutìelTo a i piè del Cardinal Protettore, alla prefenza de’ 
PP. Vocali, fece voto di non proccurarft in modo alcuno, c di non 
accettare veruna dignità fuori dell’ Ordine, fe ad accettarla non lo 
avclTe obbligato il precetto del Sommo Pontefice , finché durato 
folle il fuo Generalato . Qiicilo voto pafsò poi in efempio , e in- 
legge a i fuccelTori, come atto a proccurare la maggior quiete nell* 
Ordine, e ad allontanare i didurbi, che nati erano lotto alcuni fuoi 
AntecciTori . 

! XV. L’anno fegiiente i PP. Conventuali nel loro Capitolo in 
Roma crearono loro Generale il P. F. Giufeppe Amati da Malafra , 
Inquifitore di Siena. E i PP. Cappuccini fiinilmente fecero loro Ge- 
nerale il P. F. Bernardo da Portomaiirizio, E in quell’anno il Padre 
Antonio da Tertinca fcriveva le glorie della fua Ptoviocia di 
Fofeana . 

X VL 11 P. Generale Ximenes , dopo la fua elezione , con_ 
gran coraggio, e zelo portolH nelle ^agne, e in Portogallo, an- 
dando ivi con grand’efcmplarirk a vifitar perfonalmente le Provin- 
cie dell’Ordine. E nel 1679. con fuo non lieve incomodo trovolTi 
n Roma a celebrar la Congregazione Generale, in cui difpofe tutto 
con tanta faviezza , che aitczzionatolì alquanto più all’ Ordine In- 
^nocenzo XI., diede predo di mano a far mollra del fuo buon cuo- 
re, tirando avanti la Caufa della Canonizzazione di S. Giovanni da 
iCapillrano, e altre Caufe : e nel giorno di S. Pietro d’ Alcantara_, 
portandoli folenncmente in Araceli, fcefe ivi pubblicamente dalla 
Ibmma fua maellà, a patticolar familiarità col Generale , e coi Rc- 
ligiofi, facendo ftupirc l’accorfo numcrofo popolo, che ammirava— 
mutata in felle lui Campidoglio la feena, che per qualche tempo 
avea fatta comparfa di abbailamento , e di trìdezza. 

XVII. Nel id8i. fo alTunto al Cardinalato il'P. F. Lorenzo 
Brancati di Lamia dell’ Ordine dc’Minon Conventuali. Avea egli 
efeteitate molte cariche onorevoli nell’ Ordine ; avea letta la facra 
Teologìa nella Sapienza Romana: fu fatto Confultore della facra— 
Congregazione dell’ Indice, e del Santo Uffizio, efàminatore Sino- 
dale, ciamìnator de’ Vefeovi, Prefetto degli dudj nella Congrega- 
zione De propaganda Ftde y primo Cudodc della Biblioteca Vaticana, 
e finalmente Cardinale in quell’ anno da Innocenzo XI., che dopoi 
lo fece anche Bibliotecario di S. Pietro. Vive per anche il fuo ^o- 
riofo nome nelle belle, e dottiflime Opere grandi, e piccole, che 
ci lafciò, pode alla luce dal fuo fingolaridirao ingegno, ton gran- 
decoro della fcuola Scotidica, e vantaggio di tutti gli Studiofì. 

XVUL Alcuni Miffionan della Minoritica Italiana più dretra 
OfIcrvanza, infieme col P. F. Francefco da Semellio, prefero difeorfo 
nell’Eg'Uo col Pauiaxca dc’Cofo, e dolcemente l’invitarono all’u- 

nio- 
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nìone cotta Chiefa Romana; per la quale unione palTarono lettere^ 
tra quello Patriarca, e Innocenzo XI., clTcDdo llato dellìnato dal 
Patriarca fuo Anibafciatore in Roma al detto Sommo Pontefice il 
prefuo P. Francefeo . Tornato quelli da Roma nell’ Egitto coHe^ 
lettetc Apolloliche al Patriarca, convocò il Patriarca nel i<Jd 2 , un 
Sinodo di tutta la Gente Cofta, per determinare fopra quella, fanta 
unione. Quella promife gran cofe, ma finalmente ci tocca dì ve- 
dere quella gente, per fc Aellà docile, dalla Tanta Romana Chiefa 
per anche diTunita. 

XIX. Partito il P. Minillro Generale Xìmenes da Roma , colta 
grazia , e benedizione del Sommo Pontefice portolfi a vifitare , e a 
correggere le Provincie della Francia, e della Fiandra. Nella Fran- 
cia ottenne due punti Ipecìalì: uno fu, che 11 gran Convento di Parigi 
rìcevelTc il Guardiano , che dato gli folTe da’ Minillri Generali , 
abibracciaOTe le Collituzìoni fatte per la riformazione (i). L’altro 
fu , che , lardatoli il proprio CommilTarìo Generale dalle Provincie 
di Francia, come non neccffario in tempo di pace, fblTero quelle— 
governate immediatamente dal P. Miniltro Generale , come appro- 
vava anche il Rè Crifiianilfimo. Nelle Spagne ottenne, che i Ma- 
gnati non potelTeto fare il CommilTario Generale dell’ Indie, come 
pretendevano, ma che quello, giulla gli antichi dritti dell' Ordine, 
doveflc farli col confenlo del Minillro Generale . Finalmente nell’ 
anno xdSz., congregatoli in Toledo il Capitolo Generale delF Or- 
dine, fotto la prefidenza dell’ Emìnentifs. Cardinale Protocarrero 
Arcivefeovo di Toledo , che aflillcva con autorità Apollolica , fu 
eletto Minillro Generale il P. F. Pier Marino Sormanni da Milano, 
già Guardiano del facro Monte Sion, Cullode di Terra Santa, c., 
ivi CommilTario Apodolico . 

XX. Nel di i6. di Luglio di quell’ anno i68i. Innocenzo XI. 

nella Congregazione Generale della fuprema Romana Inquìlizionc.. 
concedette moltillime facoltà al P. F. Antonio Linaz Minore OlTcr- 
vante , Prefetto delle Miflioni nell’ Indie Occidentali, e Superiore— 
del Convento dì S. Croce di Qjieretaro della Provincia di Mechoa- 
cam nella nuova Spagna , acciocché con prol'pcrità fi fcguitallcro ivi 
le fante Miflioni. Tra quelle facoltà furono quelle di difpenfare- 
nelle irregolarità, ne’ voti fcmplici di Callità , nel terzo, e quarto 
grado dì cofanguinirà, e in altri impedimenti Matrimoniali; dì dilpenfe 
co ì Gentili fatti Crilliani, acciocché, non volendoli far Crilliana la 
loro prima moglie , potcflcro ritenere quella , che parefle loro , fe fi 
farà Crilliana; di aflblver dall’Apollafia, daH’Erclia, e da tutte Ic^ 
Cenfure contenute in Bulla di confacrarei Vali per l’Altare, 

di riconciliar le Chiefe, anche fenza l'acqua benedetta dal Vefeovo 
in cafo di neceflità, e di poter comunicare quella facoltà a ì Sacer- 
doti femplici; jli concedere Indulgenze, c molte altre facoltà (z) 
concedute per fette foli anni (j) . Za CA- 

t (l) (t) Oth. Ser. lìrfefjt 

(j) Hit etdtm »»uo i68t, Frantimi Mutintitfitf Mintrum 
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CAPITOLO V. 

Degli avvenimenti, e dello fiato dell'Ordine 
de* Frati Minori daW anno 1583, fino 
all* anno 1 708. 

N EIl’anno i 58 ). i Religiolì deirifola di Madera fecero iftanze 
per eiTere fmembrati dalla Provincia di Portogallo , adda* 
ndonc molte ragioni, per le quali defideravano effi una tal grazia, 
àm'nate quelle , ottennero quanto bramavano; e allora dc^ Con- 
venti di queirifola, così di Religiofì Minori Oflervanti, come anche 
di Monacne di S Chiara, ne iu fatta una Cullodia particolare, ed 
ebbe il nome di Ct$fiodia di S. Giacomo minore neli’Ijola di Madera. 
£* quella un’IfoU del Mare Atlantico, la quale lì fà incontro a chi 
naviga da Portogallo nelle Canarie, polla quali in faccia allo Hretto 
di Gibilterra. L^infante Arrigo, figliuolo di Giovanni I. Rèdi Por- 
togallo, la fcopri intorno all’anno 1410. Nel vederla da lungi ge- 
nerava orrore per la fua ofcurità, cagionata dalla gran rooltiiudioe 
di alberi annolì, e folti, che, da ogni parte riempiendola, e facendo 
uggia fui mare, la mollravano impenetrabile. Avvicinatili ad elTa i 
naviganti, conobbero, ch’era uo'lfola Ipopolata sì, ma di fertile^ 
terreno , come additavano le nuraerofe piante id lei crefeiute 9 ^ 
maraviglia. Vi fcefero pertanto, e prima due Frati Minori OlTer- 
vanti rortughelì la benedilTcro, e dopoi fii llabilito di renderla abi- 
tata , come fi] fiato tra pochi anni . Perocché in breve ivi fondate 
furono e Città, e Callelli , fotto il E>ominio Portoghefe. Nell’ anno 
1450. i Minori Oflervanti già vi avevano Conventi , da’quali nel 
1559. Alfon'b V. Re oi Portogallo fece paflare alcuni Religioli io... 
Lisb< na nel nuovo Convento da lui fatto per gli Oflervanti, ac- 
ciocché quegli colla lóro fama efemplarità ferviflcro a quelli di buon 
lemc, c di rena guida neirOflcrvanza Regolare. Il P. Minillro Ge- 
nerale F. Francc'co Nani, detto Sanfone, e Siilo IV. Sommo Pon- 
tefice vollero, che i detti Conventi fi eleggeflero un Vicario Pro- 
vinciale, il quale, dimandata, benché anche non ottenuta la fua.^ 
conferma dal P. Minillro della Provincia di Portogallo , governafle 
Frati, e le Monache deirifola medelìma, e delle vicine Ifole. Ma 
non avendo avuta faflìllenza quella forma di governo, ricaddero 
predo i detti Conventi fotto il Minidro di Portogallo: e nelfanno 
1517 , come Oflervanti della Comunità fotto i Minillri, celiarono 
nell’ odierna Comunità Oflcrvame in vigor delle Bolle di Lio- 
ne 

vnnmolimm rrcfmrgtir Cmtrellt , ftmm de frtttnf» Primogenitura Ftaocifcana, 
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ne X. (t). ’ Finalmente in quell’anno ottennero, che di eflì eretta 
fbire una fpeciale Cullodìa con tutti i dritti de* Collodi forniti di 
giurìfdìzione , come li è riferito (1). Da quell* Ifola i Minori Ofler- 
vanti nell’ anno 144^. paflarono nell’ Ifole di Capoverde; e il primo 
a predicarvi la Fede, dopo che furono feoperte , fu il P. Ruggiere 
Francefe dell’ Ordine predetto , ficcome altri Frati Minori la pre- 
dicarono i primi in altre Ifole, Regni , e Provincie nuovamente feo- 
[pcite dadi Europei nel fecolo xv., e nel xvi. 

I n. E fu tale il frutto, che fecero nella predicazione del Van- 
gelo^ che, dilatando in ‘molti luoghi la Religione loro, dove dila- 
tata avevano la Fede, nel tempo dd P. Miniilro Generale Giovanni 
Soto,' diedi lì dirà, i Minori Oflcrvanti già contavano xxvi. Pro- 
vincie, e due CuHodie , tutte acquillate, e fondate nelle Terre de’ 
nuovi acquilli faKì da’Wncipi Europei nel fecolo xv., e ne’lcgucn- 
ti [}]. Le quali Provincie, e Culloclie fono della llretta Ollcrvanza, 
eccettuatene cinque, le .quali fono della pih llretta OiTcrvanza^ 
degli Scalzi di Spagna . 

III. Degli Ollervanti fono, la Provincia del Santo Evangelio 
nel Meflìco; de’ dodici Apolloli di Lima; dell’ Ifole Canarie; di San 
Giufeppe in Jucatan; dc’SS. Pietro, e Paolo in Mechoacan; del SS. 
Nome di Gesìi in Guatimala ; di Santa Fede nella nuova Granada ; 
di S. Francefeo de Quito; della Santifs. Trinità del Cile; di S. An- 
tonio De los Charcas ; di S. Giorgio di Nicaragua; di S. Croce nell’ 
•fola Spagnuola, o di S. Domenico (la quale, benché folTe fopprelTa, 
e ridotra in Cullodia, fu poi di nuovo eretta in Provincia) di San 
Francefeo De los Zacatecas; dì S. Jacopo de Xalifco; di S. Eleniu. 
nella Florida; dell’AlTunzione del Paraguay, e del Tucuman; di San 
Paolo nel nuovo Medico ; di .S. Antonio de Cochin . Parimente della 
llretta Odcrvanza fono, la Provincia di S. Giovanni Evaiigelilla_ 
nell’ Ifole Azorie; di S. Caterina del Rio Verde; di S. Tommafo 
nell’ Indie Orientali: ficcome anche le Cullodiedi S. Jacopo ncll’lfola 
Madera , o de* Legni ; dell’ Immacolata Concezione di Maria nelle 
Azorie (4). 

IV. Della più llretta OlTervanza degli Scalzi di Spagna ne’ 
nuovi acquìdi degli Europei fono , la Provincia di S. Gregono nelle 
Hlippine;di S. Diego nel MelFico; della Santa -Madre dWddio in_ 
Malacca; di S. Antonio nel Brafìle, e dell’ Imma'-olata Concezione 
nel Brafìle. Oltre di ciò è da notarli, che gli Scalzi delie Filippine 
hanno più dì so. Millìonì nella Cocinchina, e in altri Regni contigui 
nell’India Orientale di là dal Gange, e i Ricollecti del^ Provincia 
di Par'gi hanno 3. Conventi, e molte Miflìoni nell' America 'Setten- 
Ltionale in Canada, o fia nuova Francia: e la detta Provincia manda 
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ivi un Supcriore, che col titolo di Commiffario Provinciale ne abbU 
il governo. Quelle, come io diccva, lono le conquille fatte da*Mi> 
neri OlTervanti in varj luoghi , dove hanno feminata^la f ede, dopo 
il fccolo XV. incominciato . ' 

V. AlTunto ch’ebbe dell* Ordine il governo il T*. Minillro Ge- 
nerale Sormannì, zelando 1 ’ onore d’Idtho, c il candore della fua 
Religione, fece fare alcuni Statuti nel Capitolo, in cui fu eletto: 
e in efli furono dabiliti alcuni punti di molto vantaggio: tra gli al- 
tri fu, che ne’Convcnti delle Principali Accademie Oltramontane, 
come io Parigi , in Tolofa , in ^alamanca, in Alcalà , in Coimbra, 
e in Valenza, li codituìlTero quanto prima gii Snidj della lingua— 

Ebraica , della Greca , e dclr Arabica, giuAa le nuove premure- 
della Santa Sede Apoftolica, e della S. C. De propaganda Fi<fe. I Pa- 

dri Minori Conventuali in Roma fecero loro Generale il P. F. A»- .f' 

tonio Averfani d’ Averfa. I 

VI. Nel 1684. il General Sormanni dal Convento di Araceli ' 

fece una compilazione di alcuni punti cflcnziali, cavati dagli Statuti ' 

Generali della Religione, da' Decreti della S. C. fatti nel 16^5. d’of- 

dine d’Innocenzo XL, dalle Coftituzidni del Capitolo generale del 5 j 
1676., confermate dal Sommo Pontefice Innocenzo XI. colla fua— ;pyóti fatta 
Bolla Solicitudo dfc., non aggiugnéndo altro di fuo che alcune oc- «Iti P. Gcn, 
dinazioni per la buona ofiervanza dc’detti punti,! quali concernono , 
alla recezione, e buona educazione de'Npvizj, e a.i Conventi di ' 
Ricollezione . In qucfto ftefs’ anno jl Papa a petizione del Minillro i 


P. Carlo 
Maria da 

^ « - MiìccritA 1 

guergli da i Frati cfteri , o nati nella Spagna . , de’ CaoD ^ 

VII. L* anno feguente i PP. Cappuccini crearono loro Generale ‘ 

il P.F. Carlo Maria da Macerata. In quell’anno fteflo pafsò all’altra yvviV 
vita il P. F. Ivone di Parigi celebre Cappuccino . Quelli nel fccolo 



altri^ffiziaìi nelle Provincie di Lima, e de.lps Charcas, tra i Frati 


efle, nati nelle Spagne, ed i Criolli [1], G-/ohi ivi diconfi i 
Frati nazionali , o nati in quelle Provincie Americane, per dilli n- 


di 



non folamcnte nella converlione degli Eretici , da’ quali purgò quafi u , e fu^ 
un intera Provincia , ma eziandio nel comporre molte dotte Opere, glonofe fa-_ 
da lui date alla luce . 

Vili. Il P- Generale Sormanni diede l’Abito del Terz Ordine 
alla Duchefla di Lorena Eleonora , già Rcina di Polonia , e nata- 
ArclduchelTa d’Aullria, come fi ha da una Lapide efillcnte in Ara- 
celi nella fala dcU’abitazionc del P. Minillro Generale , nella quale di! s. Fraa- 
anche fi legge, che nel 1685. a i. d’Agollo l’Impcraror Leopoldo, eefco. 

! 

( 1 ) jfni Ciftutl. Serefb. f. JutH de Ftutiiii pii.iio, { 
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ad iilaaza del fudderto P. Generale, nella fua Cappella proniile di luoghi di , 
promuovere i vantaggi de’ Luoghi di Terra-Santa , e prccifamentc Teira Sin- 
che trattandoTi la pace fco^ Turchi, avrebbe procurato , che folTcro **• 

Tcllitulti a i Cattolici, e’fbtto la cura de’Frati Minori tutti i detti 
fanti Luoghi. Che Innocenzo XI fotro i jo. ^rilc idSd. confermò .. . 
le Indulgenze delle Corone, e Crocette di Gcrufalemme. Cht^ del *S* 
Carlo II. Rè di Spagna nel di 54. di Settembre del i< 58 z. drdinò, poicto'. 
jche ne’fuoi Regni fioirervade il tenore de’ Privilegi de’Cavalicri del 
p. Sepolcro (1). Che il rnedefimo P. Generale nel di 19. di Decera- cofimolll. 
Ibrc dell’ anno 168 j; -diede l’Abito del terz’ Ordine a CofimolIL Gran Duca 
Gran-Duca di TofcaOai E tutto • quello contiene la riferita Lapide. Tofema 
Al tenore di quella Ilcrizionc cornlponde la Bolla d’ Innocenzo XI. 

Exponi nobis data nel dì 30. Aprile dell' anno id86. in cui narrafi, 
che il P. Pier'SormanDi Minillro Generale dell’Ordine de’Frati Mi- 
nori di S. Francefeo, nominati deiroiTervanza , elpofe a S. Santità, 

B ualmente Roberto Re, c Sancia Rema di' Napoli avendo ottenuti 
al Snidano di Babilonia il S. Sepolcro di N. S. Gesù’ Cristo, e i 
Luoghi Santi di Pàléllina per li Frati del dett’ Ordine , e Clemente V. 
a petizione de’ prepari Monarchi avendo voluto, che dal P. Mini- 
ilro Generale, e dal P. Minillro della Provincia di Terra di Lavoro 
iòlibro colà dellinati i Relig’.ofi idonei, lì erano da elh tenuti per 
lo fpazid di quali quattro lecoli, ma ultimamente da’ Turchi n’ erano 
llati dìfcacciati, c quei fanti Luoghi erano Ilari dati agli Scifmatici . 

Perciò lo llclfo P. Minillro Generale, che n’era llato per cinque— Xerra-Sant. 
anni il Guardiano, e Cullode, e dopoi s’era trovato nella guerra fono la Cu- 
contro a i Turchi, e pregati aveva i Principi Crilliani alleati a vo- ftodia de i 
Icr poi re tra gli Articoli della pace la reltituzionc de’ fanti Luoghi M'”* 
■ a i Cattolici, e fono la Cullodia de’medcliroi Frati Minori come- .. 

prima ottenuta aveva da i Principi la promelTa, che un tale Arti- ' 

colo farebbe llato pollo tra i principali della pace . Dopo quella— opera- 
oarrativa ‘il Sommo Pontefice, venendo alla dilpofiiiva, loda il c int^cef- 
zelo uc’ Principi confederati, benedice le loro armi, e indi comanda fione del 
e dilpuone, che i mentovati fanti Luoghi in avvenire debbano cf- Generala* 
jler cUiloditi, e governati da i Ibpraddetti Frali Minori, come da 
pili erano cnftoditi e governati ne’ tempi feorfi, avamiche fodero oc- 
cupati dagli Scifmatici [i] . . 

IX. Per maggiormente flabilire, c propagare i Collegi, o Se- 
ninarj delle fante Millioni nella Spagna, c nell’ Indie Occidentali, 

,il Generale Sormanni llefc alcune Collituzioni appartenenti a! P.F, ^ni. 

An- 

(i) Uhi Sawdi/jfmi Stpulebr! Milìtrt ( éfmrum trigium , Symhols, (J» ligfj m 
Ora/a U^gmo , Ludovico Pio , PbitipO» Sapiente , S. Ludovico Gjlliaruia Regihuff 
(j Coitfriio Bulloni» , prteipuo tujui mi>itnris Ordini» inH*ur ttart frtfcriptn ^ 
ex tutographa rcciiot Jjcobut PilUmontiuc ) creanii facilitale penditi funi Pa. 

Irci Guiràiani fer»fo/jmitani Oedini» Minoeum prò tempore txillenlei i ex Vvx^ 
damg» (oi».7> tdìt, Rom. ai «as. 13,%. peg.xjo nim.)}. , <jr Haroldo ad eum- 
dem ann. nutn.a. i^'^c tmn.%, huiui ApolOg. pag. 379. 

<») Nevum Bullar, Roman, lene 8. ediu Rem. ap. Mtlnarii Conjtit. ifS, !»• 
atc, XI, l«B». ». bujiu Apotog, fag.^i-j, ^ /rj. 
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Antonio Linaz Prefetto delle MiHìoni nell’America, e agli altri Mi- 
nori Oflcrvanti Mifllonarj, o Collegiali ne’ detti Collegi, le quali 
furono confermate da Innocenzo 5 G. (i). n predetto P, Geniale 
fu molto vigilante per le cofe dell’ Ordine: il che può anche difcer- 
nerfi dal vedere le molte Bolle d’ Innocenzo XI. fatte pel decoro 
della Religione, a inlìnuazione , come può crederfi, di quefto So- 
periore. Giunto verfo la fine del fuo Governo, intimò il Capitolo 
Generale per la elezione del fuo Succeflbre . 

X. Adunatoli pertanto il detto Capitolo in Roma nell’ anno 
iò88. , fu eletto Miniftro Generale di tutto TOrdine il P.F. Marco 
Zarzoia della Provincia d’ Andaluzia , il quale era flato CommifTario 
Generale nella Famiglia Oltramontana. In quello flefs’anno Inno- 
cenzo XI. col fuo Breve Exponi nobis comandò l’ olTervanza del 
moro proprio di Lione X., de’ Decreti di Clemente Vili.» e degli 
Statuti dell’Órdine, in quanto ivi fi vuole, che le Monache fog- 
gette alla giurifdizione de* Frati Minori OlTervanti . fieno tenute 
ubbidire a 1 medefimi ; e che i Sindaci, Procuratori , o Economi di 
dette Monache fieno tenuti a render conto delle rendite, de’ beni,, 
e delle fpefe di effe a i Superiori dell’Ordine prefato de’ Frati Mi- 
noti [1] . Dopo quelle c altre cofe ben diipolte fini dj vivere lo- 
inocenzo XI., e nell’anno 1689. ebbe per fucceflbre AlefTandro Vili. 
I PP. Minori Conventuali nel loro Capitolo in Roma fecero Gene- 
rale il P. F. Giufeppe Maria Bottari da Venezia, il quale , dopo 
terminato lodevolmente il Generalato , fu fatto Vefeovo di Pola . 
In quell’ anno il P. Domenico De Gubernatie da Sofpello Minore.^ 
Oflcrvante Riformato della Provincia di S. Tommafo di Turino , e 
Aurore dell’Opera intitolata \' Orbe Serafico diede alle flampe 
l’ultimo de’fuoi Tomi, eh’ è il primo delle Mi/lìoni tra gl’infedeli: 
c fi defidera chi continui quell’ Opera col medelìmo metodo . In tal 
tomo poflbno leggerli moltifiìme altre Mifiioni avuteli da’France- 
fcanì in altre parti, e moltillimi Seryi d’iddio per la fanta Fedc^ 
martirizzati, delle quali , e de’ quali, per amor di brevità, non li è 
fatta da me veruna memoria in quello Compendio. I luoghi delle^ 
Millìoni Minoritichc per 1 ’ Eur^a , per 1 * Alia , per l’ Africa , e 
Ifoie fono pili di $5., oltre le Mimoni in comune a tutta fotta d’in- 
fedeli. I Martiri nominati, oltre i moltillimi Anonimi, de’foli primi). 
fecoU palfano il numero di ai8, E affai piìilbn quei de’ tempi feguenti. 

XI. Nel di I). di Maggio dell’anno iò88. dal Sommo Pontefice 
Innocenzo X. col fuo Breve Exponi nobis fu confermata l’Indulgenza 
conceduta prima da Lione X, e poi di nuovo da Paolo V. a ì Frati 
Minori , i quali reciteranno U Corona delle fette Allegrezze di Ma- 
KiA SantilTima . Quella Corona è di fette polle , ognuna delle quali 

con- 
ti) Cbrenel. Strepb. f. Tulli reneti pug.xoi. 

(i) Ihii. peg.it J- M btt vide Buliam Infcrutabili Gregerii XV, f.f. afui 
BulUr. Rom. Cberub. Balie iS. tjufdem Peetifieit: item Appeuditem et 

Caueil, R»m. fub BtntitSa Xtll. tu tnUruà, S, C. Ceueilii prò Epiftopit 
$ibui fecre Limili» t.P. Umviiù liem Stella» Snmiueen* t»p,xi, Up. 


?. MARCO 
ZARZOSA 
MIN. CRIA 
DI TUTT. 
L* ORD. 
LXXIV. 
Monache.* 
fogaette a i 
Prelati delt 
I' Ord. co- 
nK debbon 
render con- 
to a i mede- 
(inii delle.* 
loro entrate 
ALESSAN. 
DRO Vili. 
S. P. 

P. Gittfep^ 
pe Mari» 
Bottari 
de’ Conv. | 
Ma. gen, 

xxxm. 

e Min.gtTU 

xvni 

ultimo to. 
mo pubbli4 
catodall* ' 
Autor dell* 
Orbe &• 
rafko , , 

Corona del- 
le 7« Alle- 
grezze dì 
Maria Sa. 


Anni 

di 

Grido 

1589. 


Lib.XlI. Sec.V. Cap.V. 18? 

contiene un Pater no/ier, e dieci Ave Marie: dopo T ultima pofta_. 
fi aggiungono due altre Ave Marie: e in tutto fono 72. Ave Marita 
in onore dcTertandue anni, che credefi aver vivuti Maria Santifiìma 
in vita mortale, con fette Pater mfier. Per ultimo fi aggiugne un— 
Pater f è* Ave pel Sommo Pontefice. Nella prima porta fi inedita il 
gaudio di Maria nel concraìmento dì N. S. Gesh Crilio; e nelle— 
Ave Marie dopo la parola JeJut fi aggiugne, quem Virgo concepifiit 
dopoi fi proficgue Santa Avaria &e. Nella feconda porta fi meaita il 
gaudio di Maria nella Vifitazione di S. Elilabetta; e nelle Ave Ma- 
rir, dopo la parola yefus fi aggiugne, quem vifitando Elifabeth porta- 
\/li. Nella terza fi medita il gaudio di Maria nel partorir N. S. Gesb 
Crìrto; c nelle Ave Marie dopo la parola ^efus fi aggiugne, qtitm 
Virgo genuifli. Nella quarta fi medita il gaudio di Maria nella ve- 
nuta de’ Rè Magi all’ adorazione del fuo divino Figliuolo; e nelle— 
Ave Marie dopo la parola ^efm fi aggiugne , cui Reges munera ob~ 
tulerunt. Nella quinta fi medita il gaudio di Maria quando trovò 
Gesù dì foli dodici anni nel Tempio a difputare tra i Dottori ; e nelle 
Ave Malie dopo la parola Jejus fi aggiugne , quem in Tempia inve- 
nifii. Nella fella porta fi medita il gaudio di Maria quando Gesìi ri- 
fufeitò da morte; e nelle Ave Marte dopo la parola ytjus fi aggiu- 
gne, qui refurgens tibi apparuit. Nella Icitima fi medita il gaudio di 
Maria nella iua Afiunzione al Cielo; e nelle j^ve Marie dopo la pa- 
rola fi aggiugne, qui te in Calum ajìump/ìt. In quefta guifa, e 
in onore dì quelle fette allegrezze di Maria li recita la prema Co- 
rona, come fi ha dal P. F. Riliano Kazenberger Minore Oficrvante 
Rìcolletto della Provincia d’ Argentina nel Supplimento , eh’ ci fece 
alla Teologia Morale del P. Patrizio Sporer (de Indulgent. in fpecie 
cjp.j. fe£l.x q,%. ^.z.pag.’jx. (ecundee partts fupplementi. ) 

XII. L’origine, e i progrellì di quella Corona, come narra il 
P. Wadingo all’anno 1411., furono in quella guifa. Intorno al detto 
anno un Giovinetto, il quale foleva per certa tenera divozione— 
verfo Maria Santifiìma raccòrrò fiorii e coronarne una dì Lei llatua, 
fi fece Frate Minore. Stando nel Noviziato, e veggendo di non- 

f ioter profeguire quella fua cortumanza, meditava di tornarfene al 
ècolo. NelFatto di partìrfene falutò la gran Vergine, e implorò il 
di Lei patrocinio. Ella torto gli apparve, lo confolo, e confermollo; 
e gli difle,che io cambio della corona di fiori terreni tefieflc a Lei 
una Corona pib grata dì Orazioni Domenicali, e dì lalutazioni An- 
geliche, dicendo ogni giorno un Pater noflerf e dieci Ave Marie-, 
in memoria di cìafcheduno de’fuoi lette riferiti gaudj: egli foggiunfe, 
che tanto egli efeguendo in i^ni giorno, avrebbe fatta una ghir- 
landa a Lei grata, e a fe ftelm meritoria. Confolato il Giovinetto 
novìzio incominciò ben prello la divozione: e mentre un giorno la 
praticava nella fua Cella, il P. Maellro de’ Novizj offervòdi nafeorto, 
e vide con eflb un Angiolo, il quale per ogni Ave Maria infilava— 
una rofa , e dopo ogni diecina di roie un giglio d’oro, e poi di 
tutte fattane una bella corona » o ghirlanda, la poneva in capo al 
Tonto UI, A a 
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;;fnuflc 0 ’o Novizio. Dimandò al medtfi no il P. Maeiìro, che cofsu. 
egli avelTe fatta in camera , cd egli confeTsò dì aver recirata la Co' 
fona» come infegnato gli aveva Maria Santifllma, eoo che il Padre 
Viaeftro capi T aroano . Seguitò il divoto Giovine quella fua divo- 
zione in tutti j giorni ; e, recitandola un di col Aio Compagno itt- 
viaggio, pafsò per un bofeo, dove dagli AITalEnr fece vederft Maria Altro fega# 
SantiAìma in forma di vaga fanciulla, che legava rofe alle Ave Ma- g'***'* 
rie della Coroncina del Religiofb: indi fparita, e veflati i due Frati 
dagli Aflafllnr, che non più la vedevano, e credevano, che da efli 
folle data nafcoila , ricomparve, gA Igridò, e prorclloffi d’cAèrt- 
Hata efla quella, che accompagnava i due ReligioA allorché dice- 
vano la Corona . Perlochè fpaventati, e compunti i Ladroni fi con- 
venirono; e indi fattiA RelìgioA narrarono da per tutto il cafo . 

Pochi anni dt^oi morì quel giovane Religiolb, e fir veduto cir- 
condato di rofe, e di gigA elTcr portato al Cielo tra le braccia dì 
Maria SantifAnn, ed eUcr coronato di Aorì. 

XUI. Mentre un altro Frate Minore in Chiefà divotaniente 
recitava la detta Corona in tempo del deAnare, furono veduti due 
Angioli trarre dalla di lui bocca rofe, e dopo dicci rofe una pietra gai , 
preziofa, e fattane una ghirlanda porla fui capo di Maria SamifEma 
prefènte. Un Amile avvenimento A vide nella Marca d’Ancona. 

E nella Provincia di S. Bernardino F. Pietro di Civita di Penne , 
compagno del B. F. Tommafo da Firenze, redtando una fera gjuAa 
Tufo fuo quotidiano la detta Corona, ed efTendo molto Aanco dalle 
fatiche foficrtc nel giorno per ubbidienza, fu aflalito dal Tonno; e 
mentre dormiva gli apparve la Santifllma Vergine accompagnata., 
da due Angioli, e gli oifTe: Dormii e ripofjf o amato fi^ftuoloy a ha~ 
flanza erafti fianco dalle fatiche y e impiegato nelle opere di carità , 
e eT ubbidienza e dagA Angioli portar lo fece nel letto, dove fvc- 
gliato poi A trovò nell’ora del Mattutino, e conobbe, che la vi- 
hune era fiata vera, e non illuforia. Somigliante avvenimento ac- 
cadde ad un Giovanetto Religiofo nella Provincia Romana . Nel 
! Borgo S. Sepolcro della Provincia di S. Francelco trattandoA di git- 
tar’ a terra un Convento de'Frati Minori,poAo allora fiiorì delle mura 
della Città, acciocché non fòfTe di prefidio airefercito Napolitano, 
di cui temevaA la venuta , un certo F. Jacopo , il quale , perché 
|a tutti predicava queAa divozione. Ai nominatò F. Jacopo della Co- 
\ronay raccomandò a Maria la Caufa : ed ebbe in rif^xifla , ch&^ 

I l’Armata nemica non A farebbe accodata a quella Città, ma anzi Altri fé- 
‘farebbe partita da tutto il Domìnio de’ Signori Fiorentini , come gni* 
lin fatti avvenne di fi a pochi giorni. Nella Città di Volterra l’anno 
14^4. una divota donna, prima di andar a letto avendo recitata-, 
co’ fuoi FigliuoA queAa Corona , avvenne, che nella notte coper- 
to^e il tetto ecceAìvamentc di neve, calcò, e non le porrò nocu- 
mento alcuno ; perchè tutto quel gran pelo era foAenuto mirabil- 
mente da alcune canne, che Aavano intorno al letto. Nella Terra 
dì Sartiano io Tofeana due Sicari nella Chiefà flclTa de’Frati Minori 
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alTalirono due Uomini di Cinà della Pieve , t quali folevano reci' 
tare quella Corona: ad uno portar non poterono alcun danno ; e_ 
r altro « benché avefle ricevute molte ferite, tuor d’pgni fperanza 
compari vivo, e fano. Molte altre grazie dì Maria ne’ citati Annali 
leggooii fatte a quei , che pradcarono quella Corona . Il B. Bernar- 
dino da Feltre ne foleva raccontar varie, allorché predicava, e inli- 
nuavanc'popolì quella divozione: tra le quali fono, fa liberazione mi- 
rabile dalla pioggia, dalle tentazioni, dalla difperazione, da caduta ne’ 
fiumi con pcricmo grande dì morte, e da eterna dannazione. Onde 
nell’Ordine de’Frati Minori, nel terz’ Ordine, che partecipa delle 
Indulgenze, e comunemente nelfecolo molto fu iparta quella tenera 
divozione, molto raccomandata da S. Giovanni da Capitlrano , dal 
B. Bernardino da Feltre, e da altri fervoroh Francefeani , e molto 
gradita da Maria SantilEma . 

XIV. Avvegnaché fopra col P.Kazenberger lìafi detto, che 
nelle Ave Marie della prefata Corona s’ ìnferilcano dopo la parola 
Vr/ùi quelle altre parole, allulive a quello, o quel gaudio, di cui lì 
fa memoria in tale, o tale polla di Corona, e quetla fia Tofanza 
de’ Religiolì nella Provincia d’ Argentina ; ciò tuttavolta non è 
necelTarìo, nè leggelì preferitto apprellò il P. Wadingo, e molti al- 
tri: onde ballerà^ recitare le Ave Marie al folìto, purché fi reci- 
tino in memoria delle fette allegrezze, c ordinatamente, cioè, una 
polla per cìafcheduna , con due Ave Marte in fine , e poi un Pater 
dr Ave col Gloria Patri &e. pel Sommo Pontefice . 

XV. Prima di compier due anni di Generalato mori il P. Mì- 
nillro dell’Ordine F. Marco Zarzofa nel di 9. di Gennaro dell’anno 
1690. Laonde, prima diffinitifi alcuni punti di controverfia in Ro- 
ma, e dopoi alcuni altri nelle Spagne, fi adunò la confueta Con- 
gregazione generale Oltramontana, e nel giorno 24. di Febbrajo 
In creato Vicario Generale di tutto l’Ordine il P. F. Giovanni Al- 
vin, il quale con Breve fpeciale del Sommo Pontefice fu fatto Mi- 
nitiro Generale (i). In quello llefs’anno Alellàndro Vili, con altro 
fuo Breve creò Difcreto perpetuo dell’ Ordine il P. F. Michelangiolo 
Farolfi dì Candia dell’OlIcrvaote Provincia di Roma, non folamente 
per gli Uffiz) lodevolmente efercìtati nell’ Ordine , ma in olire , 
perchè era flato prerenre nella guerra di Candia, dove aveva rice- 
vute ferite mortali ; e nella Morea avea introdotta la Religione. 
Cattolica, e vi avea fondati alcuni Conventi : per le quali cole 
lo fleflo Papa nel bel principio del fuo Pontificato 1 ’ avea fatto 
Predicatore del Palazzo Apoltolico (2) . Quello dotto Francefeano 
fu altresì Predicatore Cefareo, e finalmente fu creato Vefeovo di 
Traù , ed afiretto da Clemente XI. ad accettare quella Chiela , 
dove morì il dì 14. di Marzo del 1715. 

XVI. Fattofi il Capitolo da PP. Minori Cappuccini, il loro 
Generalato fi ebbe dal P. F. Bernardino d’ Arezzo: e morto AlcA 
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fiindro Vili.* ebbe la Cattedra del Sommo Pontificato Innocenzo 
XII. Fu tenuta in Roma una Congregazione Generale da’PP. Mi- 
nori Oflervanti •della parte Cifroontana dcirOrdine, e in effa» dopo 
I creato, giufia il folito, il Commilfario Generale, fu letto un Me- 
moriale prefentato per parte de’Keligiofi Concezionilh del Regno 
di Polonia, nel quale fponevano il loro defiderio di erigere una Re- 
ligione, o Congregazione fotto la cura, protezione, e ubbidienza 
deir Ordine: e perciò fupplicavano di elTcr ricevuti. Alla qual fup- 
plica la Congregazione Generale fuddetta rcfcrilTe di ricevergli , co- 
me defideravano, falvi Tempre i diritti della S. Sede, e qualunque,, 
altro diritto da falvarfi; e che dal Superior Generale OiTervance 
della parte Cifmontana farebbero governati fotto la Tua giurifdi- 
zione, e ubbidienza, giuda il prefentto delia Regola, che foflero 
per profeflare con licenza Apoftolica , e giuda le Codituzioni con- 
venienti al loro dato. Nella medefima Congregazione fii commeda 
la revifione, e la dampa delle Opere dì S. Giovanni da Capìdrano al 
CommilTario Generale (i) . In qued’anno idpi. il Re di Poloni«_, 
Giovanni Subiefeki dimandò al Sommo Pontefice Innocenzo XII. 
i PP. Cafmuccini. Gli furono accordati dal Sommo Pontefice , dato 
il Breve In fuprrmo fb*c. E a fondarvi i primi Conventi vi andarono 
i Cappuccini Tofeani, edendo eletto per Commilfario, e Fondator 
generale il P. F'. Francefeo d’ Arezzo, il quale dopo aver fondati 
parecchj Conventi Tantamente mori in Cracovia nel 1711., e furono 
onorate 1 ’ ETequìe fue da gran concorfo di popoli . 

XVII. Piacque poi ad Innocenzo XIL di moderare , e ridrin- 
gere le facoltà degli Elmìnentidìmi Cardinali Protettori dell’ Ordine 
ipecialmente in quelle cofe, che concernono al governo de’Reli- 
giofi , e alla libera elezione de’ Superiori. E nel 1094. congregatoli 
il pieno Capitolo dell’Ordine in Vittoria, nella Vigilia di Penteco- 
de, fotto la prelìdenza di Monlìgnor F. Giovanni da S. Maria dell’ 
Ordine dedb , come fuddelegato da Monlìgnor Federigo Caccia_ 
Arcivefeovo di Milano, e Nunzio Apodolico apprello Carlo II. 
nelle Spagne , fu aflunto al Generalato di tutto 1 ’ Ordine il P. F. 
Buonaventura Poerio dell’ Qlfervante Provincia di Calabria. 

XVIII. Fra i var) Statuti, Ordinazioni, e Decreti di quedo Ca- 
pitolo, fotto il numero 71. fi legge, che il Reverendifs. P. Prior 
Generale di tutto l’Ordine Carmditano colle obbligatilfime, e rcli- 
giofiffìme fue Lettere fi era degnato di chiedete la corrifpondenza 
fpeciale, e piìt intima amicizia, e Fratellanza tra l’Ordine fuo II- 
ludrilfimo, e la povera Religione Minoritica : ma dìmamente atten- 
dendo, che il Santo Patriarca Francefeo, allorché viveva in terra, 
era congiunto con grandilfima carità, e vicendevole confidenza col 
B. Martire Angiolo Carmelitano, e fra di loro fcambievolraente lì ri- 
velavano r divini fegreti. Perciò il Definitorio Generale Francefea- 
no , ringraziando umilillìmamente il deno" Rev. P. Prior Generale , 
cotitaodò per Tanta Ubbidienza a tutù i Frati Minori Superiori , e 
I fud 
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fuddki, che nutriffcro, e dimonra(rero la presta fcambievole divo- 
tifiìina corriipondenza così in particolare, come in comune coi Rc- 
ligiolì del Sacro lllituto Carmelitano ; e che degnandoli i medehmi 
di onorare colla loro prefenza i Conventi de’ Frati Minori, gli rU 
cevano, e trattino caritativamente, e con molto onore. Defide- 
rando poi lo Iteflb Reverendifs. P. Generale, che i Francefeani re- 
citalTero TUfficio della SS. Vergine del Monte Carmelo, e del B. 
Angiolo Martire Carmelitano, il Definitorio generale commife agli 
OSicialì di Curia il dimandar quella grazia alla S. C. de’ Riti, fenza 
la quale non era lecito il recitargli, come UlGzj del Calendario 
Francefeano (i) . , . 

.,XIX. I PP. Minori Conventuali in Roma nell’anno 1695. Ce- 
lebrarono il loro, Capitolo Generale, dove crearono Superiore di 
tutto l’Ordine loro il P. F. Felice Rotondi da Monte Leone dell’ 
Umbria, Teologo di Padova. Nel medefìmo anno il Sommo Pon- 
tefice , data in luce la Tua Coflituzione , che comincia Alias a feli- 
cit record. Innoc. Papa X/., confermò la Coflituzione Solicitudo Pa- 
ftoralis d’ Innocenzo XI., in cu! fi dichiara, che l’ufo de’ Siedaci 
Apoflolici, alliioti al preferitto delle Coflituzioni di Niccolò 111 ., 
di Clemente V., o di Martino IV., e V. o di Paolo IV., non con- 
tiene alcuna difpcnfa fopra la Regola di S. Francefeo, ma è fem- 
plicemente un modo di oflervarla pura , e femplice con meno dif- 
ficoltà . 


XX. Nel 1(597. dicevafi, che Carlo II. Monarca delle Spagne 
foflc per prefentare il P. Generale Poerio per 1 ’ Arcivefeovato di 
Salerno: il che prefentendo i PP. della parte Cifmontana dell’Or- 
dine fupplicarono, acciocché il detto P. Generale avanti di portarli 
a quella Chiefa prefedclTe all’elezione del Vicario Generale; ma il 
Sommo Pontefice, zelando TofTervanza delle pafTate Leggi, non ac- 
cordò la Grazia. Il Generale Poerio informato di quefle cofe difTe, 
ich’ egli era rifoluto di rinunziare il Generalato , e che non faceva 
ciò per paflare all’ Arcivelcovato Salernitano, del qual pallàggio ci 
non ne aveva certezza, nè propofta veruna, ma loltanto per li 
giufti motivi, che aveva di deporre quello peto : il quale depoflo , 
reflava in fua libertà lo flarfene in Religione in vita privata, pur- 
ché i precetti de’ Superiori non lo avellerò coftretto a fare altra- 
mente . Rinunziò pertanto il Generalato , e a villa de’ giudi motivi 
del medefimo (u accettata la feria, e non colluforia rinunzia ; e così 
prefedette alla Congregazione Generale Cifmontana, in cui fu eletto 
Vicario Generale di tutto l’Ordine il di 7. di Settembre il P. Fra 
Matteo da S. Stefano, detto di Medina, de’ Minori OlTervanti, e da 
Innocenzo XII. con fuo Breve, dato nel di 19. di Settembre dell’ 
anno flelTo, fu dichiarato Miniflro Generale. In tanto il P. Poerio 
fu veramente prefentato, ed eletto all’ Arcivefeovato di Salerno, 
come anche il P. Antonio Cardona , Commidàrio Generale Olrra- 
Imontano, all’ Arcivefeovato di Valenza. I PP. Cappuccini fecero 
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lor Generale il P. F. Gianpiero da 3 ufto pel 1698. Nel Mcflìco era 
iolbrta lite circa la precedeoza nelle Procdlìoni, e negli altri atri 
pubblici tra i Minon OlTcrvanti Scalzi, e i PP. Agolbniani: e con 
un Decreto confermato da Innocenzo Xll. io quell anno fu decifa_« 
in 6vore de' primi [ij , 

XXL E già morto Innocenzo XII., fu dato il Trono Apo- 
(lolico a Clemente XI. nel 1700.: nel qual’ anno adunatofi in Roma 
il Capitolo dell’Ordine bi eletto Miniilro Generale il P. F. Lodovico 
de la Torre della Provincia di S. Jacopo nelle Spagne. Il Capitolo 
fu di piD concorfo, c A celebrò con tutta la folennità, che richie- 
devan nell'anno Santo. Nel feguente anno ì PP. Conventuali con- 
gregatili in Roma diedero il loro Generalato al P. F. Vincenzo Co- 
ronelli, dotto Cofmografo della Serenifs. Repubblica di Venezia (a). 

XXII. Ma eilendoebè a dì IJ- Ottobre nel Convento di 
S. Francefeo di Placentia nella Spagna era palTato all* altra vita i| 
P. MiniUro Gcnerelc F. Lodovico de la Torre; percib in quell’anno 
delTo a d»5- di Decembre fu eletto Vicario Generale di tutto TOr- 
dine il P. F. Idclfonfo Biefma della Provincia dì Caviglia, e da Cle- 
mente XI. con fuo Breve, dato a d; zj. del feguente Gennaro, fu 
dichiarato Miniilro Generale. 1 Cappuccini altresì crearono loro 
Generale ilP.F. Agolhno da Tifana. Negli anni feguenti i PP. della 
più Uretra Otlervanza degli Scalzi, e de* Recolletti ottennero di 
avere in Roma unPtocurator Generale del loro numero; con quello 
che una volta lòlle uno Scalzo, e l’altra un Recolletto , ed ef- 
lendo Scalzo avdfe il Segretario Recollctto , ed elfendo Re- 
colletto, avclTe il Segretario Scalzo. Su quello punto li dibattè 
per più anni, e non turono terminate le dimcoltà prima del i7od. 
per mezzo del Breve tix commtjjì dì Clemente XI. In quelli tempi 
dovevalì celebrare il Capitolo Generale dell’Ordine in Kpagna , 
l’Imperatore ordinò a tutti ifuoi fudditi il non portarli nelle Spagne 
fotto pena della fua dìlgr^ia. Per impedire il Capìtolo li aggìunfe 
la divulgata lollcvazionc , e guerra di Catalogna contro al Rè Fi- 
lippo V , laonde il Papa prorogò la celebrazione del prefato Capitolo, 
e deputò due Vicc-Commiirarj Generali fopra la parte Cifraontana 
dell’ Ordine , contcrmando ncH’uilizip il Mmìtlro Generale con tutti 
gli altri Officiali generali. La qual proroga fu anche rifatta negli 
anni feguenti, a cagione delle guerre, che maggiormente li accen- 
devano . 

XXin. Nel 1707. i PP. Conventuali , non impediti dalle guer- 
re, tennero in Aliili la luto generale Adunanza, e crearono Supe- 
riore di tutto r Ordine loro il P. F. Bernardino Angiolo Carucci 
da Callel Santangìolo di VìlTo nell’ Umbria . Verfo quelli tempi 
neirOrffine Minoritico vivevano molti chiari Scrittori varie ma- 
te 
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tenie. Tali fono, il P. Antonio Pagi Minor Conventuale Autore... Procurator 
de’fanaofiiTimi tomi di Critica fopra gli Annali Ecclcfiaftici: il Padre Re"* <ie Ri* 
Francefco Pa^ parimente Conventuale autore dell’Opera intitolata J”' 
Brtviarum Pontificum: il P. Antonio di Palermo Minore Oflervante jj* 
della Provìncia Romana, Commiflario Generale Cifinontauo, autore 'impeJi- * 
dell’Opera limata, e rara, che ha per titolo Scrutmium DoShi- menti del 
narum: il P. Bernardo Saonig, il quale fcrifle fopra la Filofofia* e il Ctjntolo.e 
I diritto Canonico: il P. Francefco da Cadrò: il aottìdlmo P. Anacle- due; Vice- 
to RcifTcduel della Riformata Provincia di Baviera Lettor giubilato, 
ed erudito Canonida , e Teologo Morale: il P. Aiorio, o Aleffio montani. 
Boner, e molti altri notidìmi ne'^rft nodri . Cosi la dretta comt- Pad.Ber- 
anche la pili dretta OlTervanza aveva difpiacimento dì eder fotto- cardino 
poda a due VicecommìlTari Generali Cifmontani, fembrandole qne- Carucci 
lo un pericolo di frangerli l’unità, e di doverli in due corpi divi- Conv. 
dere; ma Timpollìbilità di celebrarli il Capitolo Generale, e la vo- f/la. rm. 
lontà Pontificia la neceflitava a darfene in quedo dato, il quale_ XXXVL 
dopoi palsò in ufanza Qualunque volta fi prorogò il Capìtolo Gene- 
tale, dando il P. Miniltro dell’ Ordine di là da' Monti. E in quedi xxì. 
torbidi giorni appunto ha termine il quinto fecolo Francefeano , ce- p.p.Anto- 
iendo gu altri tempi piò badi al ledo fecolo . nio,e Fran- 

cefeo Pagi 
Min. Conv. 
Altri Scrit- 
tori dell* 
Ordine. 

Stato in- 
quieto de- 
gli OlTerr. 
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SECOLO vr 

DelP Ordine de* Frati Minori, 





P Otrl^ forfè parere ad alcuno, che non avendo io in . 

quefto Compendio fino ad ora fatta commemorazione ' 
di moltifllmi egregi fatti , illullri perfonaggi , e fervorofi ‘ 
Miflìonarj dell’Ordine de’ PP. Conventuali , e di quello de’ Mjfioni d«* 
PP. Cappuccini, ficcome anche delle Miflloni, che fruttuo- pp. conv. 
famenre efercitano i PP. Conventuali nella Moldavia , 
Tranfilvania, Ungarìa, e Tracia, ei PP. Cappuccini nel 
Braille, nel Congo, nella Barberia, nella Grecia, Siria , ' 

ed Egitto, abbia io per quefto voluto far credere, che i 
detti Ordini non abbiano i prefati gloriofi fregi . Per ciò 
mi protetto , che il mio tacere le glorie tanto degli ac> 
cennati due incliti Ordini, quanto degli antichi fecoli 
Minoritici, e delie varie Congregazioni, o Riforme della.. 

Regolare OlTervanza , conofee 1’ origine o dall’ amore di 
brevità, o dalla ftrettezza del tempo, o dalla mancanza, 
che foffro di libri, o documenti, fecondo i quali poiTa io 
riferire ficuramente le prefate glorie a i proprj loro tempi: 
e non mai la riconofee dall’animo di porre in dubbio, o 
di ofeurare il decoro de’ mentovati Sagri Ordini , a i 
quali profeiTo tutta la venerazione ; e confeftb , che t 
loro meriti appretfo Iddio, la Chiefa, e tutto il mondo 
fono aifai maggiori di quello , che fappia io deferivere , 
o immaginarmi. Vengo per tanpo al fefto Secolo , più per 
continuate la fucceifione de’ Prelati , che per profeguire la 
Storia, per la quale mi mancano i documenti de’ Libri, 
e degli Archivj, e fono coftretto a contentarmi di fole po« 
che notizie , 
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CAPITOLO L 

Degli avvenimenti^ e dello fiato dell* Ordine 
de’ Frati Minori daW anno 1708. fino 
air anno 1711. 


l. OTavafcne» come io diceva, la parte Cifmontana della Regolare 
O Oflcrvanza Minoritica folto due Vicc-Commiflarj Generali * 

uno de’ quali governava la fua (Iretta Oflcrvanza, e l’ altro la fua_. 
Oflcrvanza più ftrctta ; e, fofpettofa di qualche divifione, faceva 
frequente ricorfo a Clemente XI. , e defieferava con ogni anfictà il 
Capitolo Generale , che differito a lei veniva per le acccfc guerre . 

;In tanto nell’anno 1709. i PP. Cappuccini diedero il loro Gcnera- 
1709. lato al P. F. Bernardino da Saluzzo. Nel 1710. pafsò da quella vita 
il fàmofo /Padre Cappuccino F. Bernardino di Perugia, dopo aver 
compiti gli eruditi tuoi Commentar) (opra I’ Epiflole di S. Paolo. 
Nel 1711. Ì PP. Cappuccini dovettero eleggerli l’altro Superior Ge- 
nerale , e quelli fu il P. Mìchelangiolo di Ragulì . Parimente i 
Padri Conventuali per Breve Apollolico di Clemente XI. nell’ 
anno 171}. ebbero per Generale il P.F. Domenico Andrea Borghefi 
171J. da Pefaro, Reggente del Collegio di S. Buonaventura in Roma 

II. In quello medelimo anno il Sommo Pontefice col fuo Breve 
Alias , é>* nuper a Congregatione confermò i Decreti della S. C. de’ 
Riti fopra il culto immemorabile di S. Liberato de Lauro Fratt- 
Minore della Provincia della Marca, e feguace (r) del P. F. An- 

^ giolo Clareno (la di cui Congregazione, come fi è detto a fuo luo- 
' go, da Lione X. fu unita all’odierna Comunità de’Minori Oflèrvanti) 
Fu quelli nel fecolo il Conte del Luogo medefimo, che oggi nella 
Marca dal fuo nome dicefi S. Liberato : vifle nella Religione con 
tanta umiltà, e fantità di vita, che fi acquillò univcrfalmente il 
cognome di Santo. Fu fepolto nel Convento, detto allora di Sof- 
fiano, e oggi di S. Liberato, nella Cullodìa di Fermo, infieme eoo., 
due altri Religiofi Fratelli carnali tra di loro, e di lànta vita , uno 
detto F. Umile, e 1 ’ altro F. Pacifico. .Scrive il P. Wadingo all’anno 
i2}4. n.y., che di tutti e tre fi celebrava ne’fuoi tempi la fella nel 
fecondo giorno di Pafqua con gran concorlb di popolo: nel qual 
giorno dal loro fepolcro featurifee la manna dall’ora fella del giorno 
fino al Vefpro , e in tanta copia , che può raccorfi dal popolo (1). 

III. Intorno a quelli anni fi affaticava nell’ Oriente il P. Fra 
Lorenzo Cozza da S. Lorenzo della Provincia Oflervante Romana, 
Guardiano di Gerufalemine , e Cullode dì Terra-Santa, per la Fede 

Tomo III. B b Cat- 

(i) Ciroatl. tit. p*z.ixt» (x) Voti, lom.t. Aitmal. Miittr, ti. Rim, mi 
ii».i}74. m,t 6 . ^ fif, ypgi, ttHM, AnnmU Mimar, ti, Rtm, ti tm,i%}^m 
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Canolica, e per la Santa Chicfa. Nel Monte Libano folto prcteftt 
di vari difetti era (iato depofto il Patriarca Aiuiocbcno Jacopo, e 
vieppiù di giorno io giorno andava crefcendo Io Scifnia fondato' 
da’ VefcQ vi, e da’ Secolari più potenti^ Clemente XI. impofe al det- 
to P. >F- Lorenzo il portarli ivi , e colla fua prudenza cercar di 
cllinguerlo, e alTolvere i colpevoli dalle cenfure, e pene Canoniche. 
Andovvi effo; e in poco tempo acchetò le differenze, e calmò le 
difeordic, facendo deporre l’intrufo Vefeovo RulFoncnfc dalla Sede 
Patriarcale, c render quella al vero Patriarca Jacopo, e ceflar lo 
Scifma colle difeordie de’Pciocipi, e del Qeru de’ Maroniti ,. o Fedeli 
del Monte Libano. 

IV. Dopo quelle cofe il detto Religfofo non cefrò di atten- 
dere a i vantaggi della Santa Chiefa : ma giunto in- vilìta nell’ E.- 
gitto , lì abboccò, col Patriarca Greco Scifmatico dì Alelfandria : e 
quello fuo abboccamento fu di tale,, e tanta efficacia , che il Pa- 
triarca veggendo fpianate tutte le difficoltà,, dalle quali era tenuta 
nello Scifma, lì rilolvè di abiurarlo con tutti gli errori de’ Greci, 
c di unirli , c fbttoporlì alla Sanca Chicfa Romana, e aldi Lei Som- 
mo Pallore. Opcllo Patriarca dimandavafi Samuele Capafuli da-. 
Chio, figliuolo di' Demetrio Capafuli Sacerdote. E poco dapoi tor- 
mandolcnc io Gerufàlemme il P; Lorenzo lafciù il ben difpollo Pa- 
'triarca nelle mani del P. F. Accangiolo da Malta, altro Minore Of- 
fervante, che dovelTe aflìllcrlo , e confolarla in fua vece. Pertanto 
il Patriarca nelle mani del prefàto P. Arcangiolo alla prefenza del 
P. Egidio, da Lagonera Viceprefetto, della, hmllìonc di Egitto, del 
P. Giangiufeppe Mazet Mìflìonarìo di TerrarSanta, e di altri Reli- 
giolì Minori Oircrvanti , fece T abjura di tutti r fuoi palTatl- errori ,. 
e la ConfèlTione dell» fama Cattolica, e Apollolica Fede. Quindi 
m.indò' a Roma per fuo Proccuratore al Somma Pontefice il Padre 
Giangiufeppe Mazet a riconofcerlor , a predargli ubbidienza, e a 
chiedergli il Pallio, dove giunta nelPanoa 1711. a dìi i8. d' Aprile 
in Conciiloro nella folìta Sala del Vaticano fa foleonemcnte in- 
trodotto, c ricevuta dal Papa, e prefeotò le Lettere del Patriarca. 
Si fecero le folite funzioni, e fu- accettata il Patriarca all’ unione t 
,e nel di 10. di Giugno della llefs,’ anno il Papa fpedi il Breve Cum 
f.os-rmptr al P. F. Lorenzo da S. Lorenzo, cui commife, che 
fervale certe cond'zioni , in. detta Breve inferite, egli ftefla deffe 
il Pallio al mentovato Patriatea, o comjncctelTe ad altro Sacerdote, 
che glielo dtflTei il che fn onninamente efeguita. 

' V. Pertanto Clemente Xt nel di 8. di Marzo del 1714. col 
'no Breve Orthodox/e Fidei diede al P. Lorenza il luogo tra quei , 
che furono CommilTar)- Generali deir Ordine, in premia delle fue_. 
‘"iiiche. E nel di 11. dì Novembre dello fleft’'anna la Sacra Con- 
gregazione Generale De propaganda Fide,, conolcendo benemerita 
iella S. Sede il Padre Lorenzo, decretò, ch’ egli doveife richfam.irfì 
n Roma, acciocché aveffe il ripofo. d» tante fuc fatiche r onde in 
coiiirpondcoz» del Decreto fu fatto egli tornare io Roma , 
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dato a Genifalcmme dal Pad. Almidro Generale un altro GaaN 
diano. 1 foprallegarì fatti lì dedocono dalla Cronologìa Serafica del 
P. Giulio di Venezia, dove nel Pontificato di Clemente XI., e nel 
Generalato del P. Idelfonfo di Bìezma fi riferifcoao i Brevi Pontifici, 
e gli Attila congiuntura di elfi, alalia pag.319. alla pag.317. 

VI. L’anno 1715. il Sommo Pontefice deputò una fpeciale.^ 
Congregazione di lette Cardinali , la quale fi tenue il di 4. d'A- 
gofio nel Palazzo del Cardinal Protettore dell’ Ordine Minorìtico , 
per determinare il luogo, dove celebrar fi dovefle il proflìmo Capi- 
tolo Generale de’ Frati Minori, o per trovare almeno qualche^ 
altro temperamento ne'torbidi, che allora l’ impedivano. Ma queila 
non avendo concbiufa cofa veruna , nell’anno feguente a d'i i).di 
Marzo per comandamento Pontificio fu tenuta un’ altra Congrega- 
zione di nove Cardinali, nella quale fu conchiufo, che fi routalTcro 
i due Vicc-CommilTarj Generali della parte Cifmontana , e il Pro- 
curator Generale per la Riformata Famìglia: il che fu fatto in vi- 
gore del Breve Ex commì(Ji di Clemente XI. dato nel di 6. d’ A- 
prile, eflendo creati Vice-Commifiarj Generali, per gli Oflcrvanti il 
P.F Lorenzo Cozza , po’ Riformati il P.F. Jacopo da Verucchio. Nel 
di 16. poi d’Agoilo del medefimo anno iyi6. finì di vivere in Madrid 
il P. Mìnifiro Generale F. Idelfonfo . Laonde congregarìfi i Difcreti 
della parte Oltramontana dell’Ordine in Madrid, e chiunque aveva 
voce nella Congregazione Generale Oltramontana, nel dì la. di Set- 
tembre fecero Vicario Generale di tuno l’ Ordine il P. F. Giufeppe 
jGarzia già Minifiro Provinciale della Provincia dell’ Immacolata., 
Concezione nelle Spagne, e Segretario generale; il quale nell’ anno 
1I717. con un Breve Pontificio fu dichiarato Miuillro Generale, 
j VII. La Provincia dell’ Ifole Azorie^ o Aflority e dette an- 
cora le Terzert dal nome della loro principale, e le Fiamminghe y 
perchè un Fiammingo Icdifcoprì, fituate tra l’Europa, e l’America 
nel M.tre del Nort, elfcndo troppo vada, dì modo che i Minifiri 
Provinciali, attefa la lontananza (felle Ifole fuddette da una all’ al- 
tra, i pericoli delle teropelle, e de’Corfari Algerini, non la pote- 
ivano tutta vifitare; fupplicò la S. C. de’Vefcovi, e Regolari per ef- 
jfer dìvifa; tantopiìi , che nella defiderata divìfione confentiva... 
eziandìo il Rè Giovanni di Portogallo padrone delle dette Ifole. La 
S. C. fece la bramata divìfione, decretando, che de’ Conventi, 
Monafterj di Monache, Oratori, e delle Cafe di quelle Ifole fi fbr- 
maifero una Provincia, e una Cullodia: la Cullcxlìa avefie il nome 
di Cuflodia d( IV Immacolata Concezione di Maria Vergine Santiffinuty 
e comprendelTe tutt’ i luoghi, e Conventi delle Ifole dì Santa Maria, 
e di S. Michele, e fofic governata da un Cufiode , e da due Defini- 
tori ; e la Provincia riteneUe 1 ’ antico nome di Provincia di S. Gio~ 
vanni Evangelifloy e comprendcfle i Conventi, Monafierj, Orator), 
e le Cafe tutte dell’ Ifola Terzera, e delle altre Ifole Azorìe, fuorché 
delle due fopraddette : e folTc governata dal P. Minìfiro Provinciale, 
come le altre Provincie „ QueSo Decreto della S. Congreg. fu con- 
' B b X fer- 
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fermato d.i Clemente XI. colla fua Bolla Nuper prò parte data nel 
di 8. di Luglio del 1717, la quale è la dugcntelìma quarantèiima 
quinta del fuo Bollario della nuova edizione Romana predo il Mai- 
nardi tomo XI. 

Vili. Nel 1718. S. Santità fece il nuovo Eminentiflìmo Pro- 
tettore dell’Ordine; e nel 1719. i PP. Minori Conventuali, e i PP. 
Minori Cappuccini ne’ loro Capitoli crearono Superiori Generali , i 
primi il P. F. Carlogiacomo Roroilli da Bergamo , Reggente del 
Collegio di San Buonaveotura , e Confultore della S. c! de’ Riti, 
eletto in Roma nel di 17. di Ma^'o; e i fecondi il P. F. Gio. An- 
tonio da Firenze. Nel fuddetto loro Capitolo il Definitorio Gene- 
rale de’ PP. Conventuali fece alcuni Decreti, cornprefi, e confer- 
mali per la Bolla di Clemente XI. Ex injunlii ncbis, data nell’ anno 
fegnenie a di 7. di Maggio, c polla nel nuovo Bollario la dugente- 
fima fettantefima fecoima tra le Bolle del detto Papa. Il primo di 
quei Decreti fu, che la Santifs. Vergine Madre d’iddio, fotto il ti- 
tolo dell’ Immacolata Aia Concezione , dovelTe riceverli da tutto 
r Ordine de’ PP. Minori Conventuali , e prenderli per Padrona- 
principale (i). 

IX. Intorno al Pontificato di Clemente XI. ebbe l’Ordint- 
molti Keligiofi, che lafciarono di lor roedefimi la memoria ne’pro- 
prj pubblicati Scritti: tali furono il P. F. Claudio Fralfen Dottor Pa- 
rigino, il P. Alfbnfo da S. Bernardo, il P. Antonio Brinez, il P. AL 
>onfo RoAi, il P. Emanuele Rodrìguez, il P. Francefeo Henne, il 
P. 1 -ulgenzo Rjlfcvino, il P. Amando Herman, il P. Patrizio Spo- 
rer , il P. Agolbno Matteucci , e molti altri notifllmì Scrittori di 
varie materie . 

X. Nel Pontificato ftelTo di Clemente XI. fiorì il fempre ce- 
lebre P. F. Francefeo Maria Cafìni d’ Arezzo Cappuccino, quanto 
degno di applaulò nelle Aie Prediche, allorché le recitava nel Pa- 
lazzo Apoilolico, altrettanto laudabile allorché fi leggono Aampate 
in Milano in tre tomi. Dal detto Sommo Pontefice l’anno 1711. fu 

S iuelli afiiinto al Cardinalato, premio ben giullo delle fue gloriofc— 
atiche: nel Cardinalato eziandio feguitò per qualche tempo l’ufizio 
di Predicatore Apoilolico. Oltre le Prediche di Palazzo, lafciò al- 
tre varie Operette , come i Panegirici Sacri, la Predica de’ Legati 
pii ec. , avendo terminato di vivere il dì 18 dì Febbrajo di quell’ 
anno 1719. Oltre di quello dottiflimo Cardinale i PP. Cappuccini 
l’uno dopo l’altro hanno avuti molti altri Predicatori del Palazzo 
Apoilolico. Il Catalogo di elfi è come fegue, i. P. F. Anfelmo da 
Monopoli fotto Clemente Vili.: i. P. F. Girolamo da Narni fotto 
Paolo V. Gregorio XV., e Urbano Vili.: j. P. F. Francelco dsL- 
Genova: 4 P. F. Btionaventura da Recanati fotto Clemente X., e 
altri: j P. F. Francefeo Maria d’ Arezzo fotto Innocenzo XII. , t- 
Clemente XI : 6 . P. F. Buonaventura da Ferrara fotto Innocenzo, 
e Benedetto XUI., 7. P. F. Michelangiolo da Reggio, il quale nc’ 

dì 
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di noArl ha tuttavia queft* ApoAolico MiniAero. Fra qucAi furono 
celebri fpedalmcnce il fecondo, il quarto, e il quinto, come veg- 
giamo nelle loro Aampate dottìAlme Prediche . 

CAPITOLO IL 

Degli avvenimenti^ e dello Stato delP Ordine^ 
de* Frati Minori dall* anno ly 2^1, fino 
all'anno lyip» 


I. Ì^EL 1711.3 dì 19. di Marzo pafsò all’altra vita il Sommo Pon- 
JlN tcficc Clemente XI., e poco dopoi nello Acfs’anno ebbe.^ 
per fucceAbre Innocenzo XIII. della nobilillìma famiglia Romana_. 
'onti. Abbiamo in queAo AelTo anno anche il Capitolo de’ PP. Cap- 
puccini , nel quale fu fatto loro Generale il P. F. Bernardino da_< 
jiant’ Angiolo in Vado. Salito al Soglio dì S. Piero l’accenuato Som- 
mo Pontefice, ad imitazione de’fuoì Anteceflbri Innocenzo 111 ., 
Gregorio IX., e Alcflàndro IV., congiunti a Lui e per la AeAa di- 
gnità fuprema , e pel fangue, diede d^occhio alla Religione de’FF. 
.Minori, che dai 1700. in poi non aveva potuto celebrare alcun... 
Capitolo Generale , impedita dalle miferie di quei (anguinoA tempi : 
laonde nel bel princìpio del fuo Pontificato con fuo Breve creò 
altri ufHciali ddla parte Cifmontana dell’ Ordine, i quali doveAero 
perfeverare nel governo fino al proflìmo Capitolo. E nel 1722. 
avendo /pianata ogni diSìcoltk sì ^r la celebrazione del Capìtolo 
Generale, come anche pel luogo: mentre fecondo l’alternativa-, 
doveva celebtarfi nelle Spagne; col confenfo del Rè Cattolico 
r intimò da celebtarfi nell'anno feguente in Roma alla fua prefenza, 
nella Vigilia della PentecoAe. 

II. Venuto l’anno 1723. , e adunatifi in Roma i PP. Vocali 
dell’ intimato Capitolo, nel giorno prelcritto Sua Santità fi portò fo- 
lennemcnic nella Cliiefa d’ Araceli, dove nel bel principio della 
celebrazione del Capitolo fece un’ amorofa Allocuzione a i Religìofi 
adunati, nella quale fignìficò loro, che dal primo giorno, 'in cui ri- 
cevuto aveva il Sommo Pontificato, prefo aveva di mira il van- 
taggio deirOrdinc Minoritico , e perciò fpronato dall’ efempio de’ 
fuoi .Antcceirori per dignità, c per fangue, intimato aveva quel fo- 
Icrne Capitolo, nel quale fi era determinato di prefedere, ficcomc 
in fimil giorno, e in fimile Capitolo, negli anni antichi prefeduco 
avevano i luoi AntccelTori Gregorio IX., e AleAandro IV., allor- 
ché furono eletti MiniAri Generali il P. Alberto da Fifa , e il glo- 
riofo S. Bunnaventura . In oltre raccomandò a i medefimi , che con 

1 fante Ordinazioni proccuraiTcro in quel Capitolo di dare il bando 
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3 gli abuit, e di riltabilire la difciplina, e oiTcrvanza Regolare, eo> 
me richiedevano le loro obbligazioni, come defiderava fa S. Cbiefa 
«.omana, come fpettaya il Patriarca S. Francefeo, c comandava il 
M. S. Gesù’ Cxisto per mezzo di Lui Tuo Vicario in terra (t) . 

III. Terminata l’allocuzione Pontificia i l'P. Di/quifitori , ei 
Cardinali afiiitenti, prefi, e aperti i SutTr^ de’PP. Vocali , trova- 
rono conclufa reiezione del P. Miniilro Generale nella perfona del 
P. F. Lorenzo Cozza da S. Lorenzo deiroilcrvante Provincia Ro- 
mana . n Papa la confermò , e la fece pubblicare ; e terminò quel 
Capitolo con applaufi univerfali al Sommo Pontefice, e al nuovo 
eletto Miniftro. In corrifpondenza poi a 1 defiderj del Sommo Pon- 
tefice furono fatti alcuni Statuti per la Regolare Ollèrvanza : e in 
oltre la Religione, volendo mofirar qualche fegno di gratitudine., 
verfo Sua Santità, decretò, che fincnè vivuto avefTe quel Sommo 
Pontefice, ogni anno nel giorno, in cui fu celebrato il Capitolo, 
fi cantafTe la MelTa per la profperità del medefimo , c di tutta l’ in- 
clita Tua Famiglia, e tutti i Reiigiofi, e le Religiofe a^ìugnelTero 
le loro preghiere al detto fine; nella morte avelie tre Mede da cia- 
fchedun Sacerdote, e una ne fofic cantata in ciafehedun Convento, 
infieme coll’ Uffizio de’ Morti: e i Chetici, i Laici , e le Monache., 
facelTero per l’anima del medefimo altre opere di fuffragio ; dopoi 
in perpetuo in ciafehedun Convento fe ne facefie l’ Anniverfa- 
rio (z), come in fatti fi oiferva. Nell’anno fiefib nella medaglia-, 
d’ Innocenzo XIIL folita difiribuirfi per la feda dc’SS. Apolloli Pie- 
tro , e Paolo, da una parte vi era il ritratto Pontificio colla infcri- 
zione in giro INNOCENT. XIII. P. M. A. HI., e dall’altra parte, 
della medaglia vi era' il medefimo Papa in atto di alfidere al riferito 
Capitolo Generale in Araceli, colla ilcrizione fotto FRANCISCAN. 
COMITIIS SUMMO PONTIFICE PRAESIDENTE. 

IV. Nel di 7. di Marzo dell’anno feguente morì il prelato 
Sommo Padore , e indi a poco nel mefe di Maggio fu eletto Bene- 
detto Xlll. della nobilifikna famiglia Orfini , pr^elTore dell’ inclito 
Idicuto de’ PP. Predicatori . In qued’ anno il Sommo Pontefice vo- 
lendo , che nella Bafilica di S. Pietro foffe collocata la Statua del 
Patriarca S. Francefeo in faccia a quella del fuo Patriarca S. Do- 
menico, inforfe la controverfia, fe effa doveflc farfi in figura, c- 
vede di Frate Conventuale, ovvero di Frate Offervante: tu decilà 
modrandofi a Benedetto XIII., e a i Cardinali e Prelati le ragioni 
de’ Minoti OlTervanti, c fpecialmente le copie delle antiche Pitture, 
e Sculture fatte pubblicare da i PP. Minori Conventuali nel Libro 
intitolato =: Fiume del terreflre Parad^fo : Laonde 1 ’ Eminentifiìmo 
Annibaie Albani Arciprete di quella Sacra Bafifica, e allora Vice- 
prefetto della fabbrica di S. Pietro, per ordine Pontificio fpedi un 

Chi- 

( 1 ) Vid, liK cui tltulur — Methodus cap. Gen. Ord. Min. $. Frane, habiti 
Ron>x in Coenob. Aracael. PrxGdente SS. Patte lonoccmie Xlll. Idibut Maji 
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Chirografo al P. Miniftro, e al P. Proccurator Generale OfTervante, 
er per elFi al P. F. Giufeppe Maria d’Evora loro delegato in quella 
Calila, concedendo loto, che fàceffero collocare la Statua di marmo Limoline di 
rapprefencativa del P. S. Frane efeo nell’Abito folito portarli da’PP. 

Minori Olfervanti, fatta colle limoline adunate nelle Spagne da’varj 
Benefattori per opera del P. F. Giufeppe Garzia già Min. Generale 
di tutto r Ordine ; tanto in elietfo li efegui , come vedefi nclliu, ^ ^ 

mentovata Bafilica ; dando ivi a mano finillra della Cattedra di S. ifc,ii,onc 
Pietro in macllofa nìcchia, la Statua di S. Francefeo in abito di Sta. 
Frate Minore OlTcrvante, collocatavi da i (iiddctti colle riferite li- tua. 
modne; lotto clTa è incifa la feguente iferizione FUNDATORI P.Giuf 'p- 
SUO ORDO MINORUM EREXIT ANNO JUBIL/EI pe Marta 
MDCCXXV. [1]. BalJratt 

V. Nel anno apprellb i PP. Conventuali Iblennemente qon- de' Conv. 
gregatili in Roma accrebbero i gaudj di quell’ Anno Santo , eleg- Mae. f^en. 
genòo loro Generale il P F. Giufeppe Maria Baldrati da Ravenna, XXXIX 

> onfultore del S. Uffizio, pubblico profeflbre di Teologia nella Sa eMw.j^en. 
pienza Romana, ed Efammator dc’Vefcovi. E parimente nell’anno XXIK. 
dopoi i PP Cappnccinr diedero il loro Generalato al P. F. Armanno PArinan- 
di Brefcia, Prefo il governa dell’ Ordine il P Lorenzo Cozza da S. nodaBre- 
Lorenzo , con tutto il zelo , c con tutta la fua prudenza e con Pa- feia de’ 
Itorali, e con ifpedire Vilìtatort proccurò di riformare i fuor Reli- Cap.Gcn. 
gioii , e di torre qualunque abulo, che potefle clTerlì irvtrodotto in XLlI.det. 
qualche Convento, Ipecialmente contro l'altìffiina Povertà mendi- Min. gcn. 
ca. Nel mefe di Decembre di quell’anno ij-iS. fu egli alTunto al XX. 
Cardinalato, dignità, che lì era meritata non folamente pel buon_ Zrlanrego- 
governo dell' Ordine, ma eziandio molto pii't per le gloriofe fatiche verno del 
fda Ini folfcrte in vantaggio della fànta Chiela, e in Palellint , P.Mio.gen. 
in Egitto, come di l'opra lì narrò, e in dare alla luce varie Opere * 

per la riduzione de’ Greci , e per ajuto de’ facri Teologi r le quali 
oggi lì leggono in fette tomi in fòglio; uno in quatto fopra San_ ’ 

Dionigi Areopagita, e un altro piìt piccolo De Sollicitatione . Sue glorio- 

VI. Lollefs’anno vjn6. lini di vivere Monfignor F. Antonio fefatiche.e 
Fokb di Cardona, gii Commillàrio Generale de’ Minori Offervanti lue Opere» 
della Famiglia Oltramontana , c dell’ America. Fatto Arcivelcovo ”*®P*‘** 
di Valenza nelle Sp.tgne, piò coH'elempio, che co r comandi go- 
vernò quella Chiefa lino all’anno 1710.; quando clTcndo del partito 

di Carlo VI Aniìriaco lo fegnitò, andandofene in Germania, dove Antonio 
da (juetT Imperatore venne onorato colle primarie dignità , fcritto polcb di 
tra I Padri del gran Configlio Aulico Imperiale , e collituiro Principe cirdona. 
del Supremo Senato delle Spagne. Aveva egli nn grande amore— 
verfo il divoto Santuario ddl.T Madonna dc^ì Angioli in Porziun- 
cula , cd aveva riloluto di cedere gli' onori della Celàrca Corte, e 
di rnirarlT nel medelìmo a compier ivi il corfò dc'luoi giorni coir, 
quec fuoi Religiofi. Ma fopraggiunto daU’uItims infermità in Vienna 

c veg- 
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e veggcndo di non poter cifettuare il fuo buon propodto, nel fuo 
Tdlamcnto diTpofe, che almeno colà portate foìreco le fae Oflà , 
dove anche mandar fece alcuni preziofi donativi. In efecuziont^ 
deir ultima ftia volontà, io qudi'anno ebbe ivi il Sepolcro a mano 
(inidra della S. Cappella di Porziuncula. Nel 17x9. vi fu podo un 
lungo Epitaffio, in cui Icggelì (guanto narrai. 

VIL Seguitò r Eminentidimo Cozza a governar l'Ordine an- 
che dopo eiTcr efaltato al Cardinalato, (intanto che adunatali la_ 
Con,g^regazione Generale della parte Cilinontana dell’ Ordine , fofie 
eletto un altro Superiore in Tua vece: congregoffi queda prima della 
(ine di qued’anno in Roma, e fii eletto Vicario Generale di tutto 
ir Ordine il P. F. Matteo Bafili da Parete, Lettore giubilato dottif- 
Ifimo , dell’ Offervanre Provincia di Terra di Lavoro, il quale india 
poco da Benedetto XIII. fu dichiarato Minidro Generate. Quedi 
ultimi anni, fpccialmcntc incominciando dal 172J., furono fùnedati 
colla malnata cohtroverfia del Primato Francefeano , la quale in elfi 
maggiormente (ì accefe tra i Conventuali, e gli Ollcrvanti , in con- 
giuntura della Caufa di Beatìiìcazione de’duc antichi BB. Minoriti 
Frat’ Andrea Conti, e Frat’ Andrea Caccioli . Si damparono varj 
libri, e libricciuoli da entrambe le parti, e accaderono varj fatti tra 
i figli dell’ uno e delF altro facro Idituto nell’ Italia , e nella Germa- 
nia , e Polonia (t). Famofo fii il libricciuolo di Filalete Adiaforo, 
il quale per ordine Pontificio nell’ anno 1717. dal Reverendifsimo 
P. Maedro del Sacro Palazzo fu proibito in ogni luogo (t), e famoli 
furono i due tomi di Lettere d’ un buon Amico , allo dedb Filalete 
lepidamente indirizzate in rifpoda (3) . 

Vili. Un altro incentivo alla detta perniciofa Controverfia.. 
diede la Bolla Singularis devotio pubblicata da Benedetto XIII. nel 
di 5 di Luglio l’anno 17115.; imperciocché nella narrativa di tal 
Bolla, (concernente la facoltà conceduta al P. Generale de’ Con- 
ventuali di poter ricevere, e far ricevere Terziarj fotto la fua_ 
giurifdizione come potevano i Cappuccini, e gli Odèrvanti) com- 
parvero enunciazioni fuori di propofito, e tali, che accordavano a i 
PP. Conventuali il primato Francefeano in pregiudizio degli Of- 
(ervanti, e alla facra Bafilica di S. Francefeo di Affifi il primato fra 
tutte le Chiefe dell’ Ordine in pregiudizio della facra Bafilica di 
S. Maria degli Angioli in Porziuncula. Ciò afcoltato, il Gene- 
rale Odervante preicnrò a fua Santità un Memoriale con una Scrit- 
tura , in cui contcnevanfi varie rifledìoni contro all’ Enunciazioni 
porte nella Narrativa di tal Bolla . Penetratoli quello ricorfo da’ 
PP. Conventuali , nel 1727. fu dato alla luce il Libretto, comporto 
d’ordine del P. Macrtro Gianfrancefeo Paolini già Procurator Ge- 
nerale de’Conventnali, c intitolato Difeorfo i difcndcvafi in elfo, 
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che dovciTcro lafciarfi intatte le prefate enunciazioni, come corri(< 
pondcntì alla verità iiiorica (t). 

IX. Fra qnefte, o fimili vicende fini 1 ’ anno 1717. Ma e(Ten- 
dochè i PP. Conventuali , per provare l’antichità del loro facro Ifti- 
tuto, cercavano di provare antichi i Frati Minori dirpenfati negli ob- 
blighi della Regola di S. Francelco, e ^ecialniente nella povertà: 
ed a tal’ effetto allegavano il Breve di Clemente IV. Obtcntu divini 
nowinis contenuto originalmente, com’efiì dicevano, nell’ Archivio 
del facro Convento £ S. Francefeo d’ Aflki (z); perciò gli O/Ter- 
vanti, avvertendo, che nel detto Brevettai quarè in Affili, c nelle 
copie tratte da quell’originale) dichiaravafi , che i PP. dell’Ordine 
de’ Predicatori , c il Minfitro Generale dell’ Ordine de’ Frati Minori, 
il quale, nel darli il Breve, era S. Buonaventura , potevano fuccederc 
ne’ beni dc’Getiitoti, e prenderne H pofleffo, come fè follerò fiati 
nel fecolo, entrarono Hi Ibfpetto della fedeltà del documento. 
Quindi, fattolo rifeontrare nel Rcigiftto dell’ Archivio Vaticano, 
trovarono, che il nome del Generale de’ Minori portato nel titolo 
dal Breve AITifiano, e dalle di lui copie, mancava nc’Regifiri del 
Vaticano, e per confegnenza negli C^iginali, onde fono tratti quei 
Regìfirì. Ne fecero fare una fede autentica, e la pulfolicarooo, di' 
fendendoli io tal guifa dalle ragioni de’ Conventuali (}). 

X. Ma qui non fini la contefa ; pofciachè i PP. Conventnali 
volendo difendere il loto Breve di AlM, lo fecero portare in Ro- 
ma , e pregarono il Papa, acciocché ne faceffe fare la revifione da i 
periti . Condilccfe il Papa, e deputò tre Antiquari, cioè, Monfig. 
Giulio Fontanìni , Monfig. Domenico Riviera, e Monfig. Giovanni 
Vignoli : i quali fecero la vilita della cartapecora, del figillo, de’ 
caratteri, della dettatura, e della cordicina di tal Breve, fenza.^ 
ingerirli nella dottrina , o dichiarazione contenuta io eflo : e non- 
avendo conofeiuto vizio alcuno nelle dette materialità del Breve , 
appoggiati in oltre agli Annali Minoritici, e al Bollarlo Romano, 
che il contenevano col nome ancora del Generale de’ Minori nel 
fuo titolo, il giudicarono legittimo, c nc fecero pubblica attefia- 
zione (4) . 

XI. n buon Amico flava preparando il terzo tomo delle Let- 
tere a Filalete Adiaforo , nel quale voleva dire il fiio parere contro 
r Autografo fuddetto, e contro la di lui fuppolla fincerità, per mag- 
giormente mofirarlo infulllfiente , e falfificato nel titolo; quantun- 
que la falfificazione del medefimo non folle fiata comprefa nelle— 
parti materiali da’ tre Signori Antiquarj. Ma il Sommo Pontefice- 
nel diti, di Luglio dell’anno fiellb 1728., dato in luce il fuo Breve 
Qui pacem loqwtur^ indirizzato a i Superiori Generali , e a i Frati 
Oflcrvanti, e Conventuali, impofe perpetuo filenzio fopra quelle rie 
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conicfc ; c dichiarò di niun valore, c porte fen/..i fua intenzione- 
r Enunciative efprcfle nella Narrativa della fua Bolla Singularis de- 
votio , c che di die non potellè farli ufo veruno , come fe non vi 
foITcro ( 1 ). Perciò il buon Amico fi artenne dalla Ibmpa del terzo 
promeflò tomo delle fue Lettere, e fini per allora in tal guifa la_ 
Controverfia; mentre gli Olfer vanti (lavano pregando, acciocché da 
tre Prelati, parimente deputati da Sua Santità, folfe riveduto , 
difaminato V Autografo del Breve Oóti-ntu di Cleinemc IV. confer- 
vato negli Archi vj Papali, e con folenne attellazione rcrtalTc com- 
provato, fc quello era, o non era conforme all.i copia contenuta 
ne’R^illri Vaticani (i). La qual vifita, o revifione (lava a momenti 
per dfer fatta, elTendo pronti due Prelati, gii portatili perciò al 
luogo proprio, dove non mai comparve il terzo Prelato, eh* cra^ 
Monfignor Lucchefini : il quale non andò, perchè gli fu prefcntaio 
il Breve Qui pacfn ^ che dava termine alle contefe: onde giudicò 
fuperfluQ n portarli colà: e per tal motivo non fu fatta queir’ altra 
revifione, la quale in altra occorrenza potrebbe farli efFettuare. 

XIL Fiorivano negli ultimi fopradderti anni parecchj Religiofi 
chiari per le loro Opere ftampate, alcuni de’ quali vivono ancora 
Tempre piò chiari , e piò frumiofi alla Tanta Cliiefa , e altri paca- 
rono all’altra vita. Fra quelli furono, il P. F. Crefeenzo Krifper, già 
Commiflario Generale Cifmontano, della Riformata Provincia d’Au- 
llria, il quale fcrilTe molti tomi in foglio in Filofofia,e in Teologia, 
ed un’Opera Ipeciale contro ì GiaiiTcnilli . Il P. Antonio di Vene- 
zia , il quale fcrilTe due dottiflìmi tomi in quarto, *intiiolati Iìl- 
Chttfa dt Gestii e in elfi confutò i fallì dommi» che anche per l’Ita- 
lia andava fpargendo Giacomo Piccinino Minillro Prorellante. Tali 
furono eziandio il P, Bartolomeo Dnrand Min. Ollerv. Francefe , 
che in un tomo in foglio, intholato Fides Vindicata^ impugnò laco- 
nicamente quafi tutte 1* Etefie : Buonaventura Tellcdo , Bernardino 
Gonzalez , Carlo dal Puerto , e parecchi altri . 
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CAPITOLO III. 


Degli avvenimenti ^ e dello Stato deW Ordine 
de' Frati Minori dall'anno lyLg.fino 
all' anno ij’yO. 


1730Ì 


1731. 


I. Convento di Ci vitella della Proviocia OlTervantc Ro- 

mana, nel dì ii. di Gennaro dell’anno 1719. volò al Cielo 
r Anima del P. F. Tommafo da Cori Sacerdote Ollèrvante della_i 
detta Provincia , chiariHimo per l’ eroiche virtù coltivate in vita , 
c perii miracoli, a Aia interccinone operati nella Tanta Aia vita , 
e dopo la preziofa Aia morte. Avvegnaché fieno fcorfi fnlamentc.^ 
anni zi. imperfetti dal Aio felice tranfito , nondimeno già per au- 
torità Apoilolica fé ne fono fatti i Procedi per la Beatificazione . 
Dal P. Minidro Generale F. Matteo Badie di Parete edendo fiato 
convocato il Capitolo Generale dell’ Ordine , congregollì quefto 
nell’ anno prefente in Milano , e in dio fu Prendente lo fiellò P. 
Minifiro Generale: al quale dal concorfo dc’SulIragii fu dato per 
luccdTore il P. F. Giovanni Soto Spagnuolo, pictofilfimo , e zelan- 
tidìmo della difciplina Regolare. In quello Capitolo il Minifiro Gc- 
Inerale Prefidente pubblicò una Lettera del Segretario dello Stato 
Pontificio , in cui per ordine di Sua Santità gli veniva impofio, che 
nel Capitolo facclfe intendere a tutti i Religiolì , qualmente in_ 
avvenire, trattandoli dc’Santi, e di altri Uomini illufiri , morti nell’ 
Ordine Minoritico prima della celebrazione del Sagro Concilio di 
iCofi.anza, doveffero quefti appellarfi col folo nome di Frati Minori 
fenza vcrun’altra giunta: e irattandofi de’ morti dopoi, doveffero 
appellarfi col nome de’Frati di quell'lfiituto, o di quella Congrega- 
zione, in cui foffero morti. Tanto fu intimato dal Prefidente nei 
detto Capitolo, e fu elpreffo negli Statuti, che ivi fi fecero (1). 

II. L’ anno feguente nel mefe di Febbrajo volò al Cielo il 
Santo Pontefice Benedetto XIll., e nel mefe di Luglio ebbe per 
Aicceffore Clemente XII., il quale ficcome fino a quel punto era- 
fiato da Cardinale il Protettore dell’ Ordine, così volle ritenere un 
tal’ uffizio anche da Sommo Pontefice fino alla Aia morte . I PP. 
Minori Conventuali nel 1731. in Roma crearono loro Generale il 
P.F. Vincenzo Conti da Bergamo, Inquifitore di Firenze . Nel dì it. 
di Novembre del 1733. tornò dalla Cma in Roma il Padre Fra Carlo 
Orazj da Cafiorano , Minore Ollervante della Provincia di San.. 
Bernardino nell’ Abruzzo. Quelli con altri quatuo Minori Offet- 

C c 1 van- 
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Tanti era ftan fpedito Milionario folto Innocenzo XII. in ^el va- 
llo Inperio, dove lìatfaticò in lèminare il fanco Vangelo, e m mao- 
tcnervi la purità della Religione Cattolica per lo fpazio di 34. anni, 
c vi foffrk alcune tribolazioni per la medefìma. Hu Vicario Generale 
di Monfignor F. Bernardino della Chicfa Vefcovo di Pckino, af- 
fante. daU’ Ordine de’ Minori della Riformata Provincia di Vene- 
zia , per anni 19. ; e fu anche Delegato Apolfolico colla facolta di 
fuddclegare in alcune Provincie . Portollì in Roma per affari della_ 
fua Miifìone , i quali furono felicemente fpediti dal regnante Sommo 
Pontefice, e dal lìjo Antecdlbrc. Vive per anche j ed effendo 
molto pratico della lingua Cinefe, ha compollo un copiofo Dizio- 
nario, con var} motti uluali di quella lingua, ponendovi le cifcc.^ 
Cinefi, e in corrìfpondenza il valore di elle in tingila Italiana, e in 
lingua latina . E farebbe molto utile il vederlo pubblicato , come 
dciiderava l’Autore. 1 PP. Minori Cappuccini nello llefs.' 3000173}. 
diedero il loro Generalato al P F. Buona ventura Barberini da Fer- 
rara Predicatore Apodoiico-, Efaminator de’ Vefeovi , ConfultoBc_ 
de’ Riti, e del S. Uffizio . L’anno feguente fu creato Patriarca di 
Venezia il P. F. Francefeo Antonio Corrarj. Cappuccina delliL^ 
Provincia Veneta. 

IIL Non molto lungi dai termine del fuo Generalato il P. F. 
Matteo Bafile da Parete fu fatto Arcivefeovo di Palermo , dove^ 
nell’ anno 17} J. a i }. di Luglio confacrò, e coronò Rè delle due 
Sicilie il regio Infante D. Carlo Sebadiano di Borbone , il quale ne’ 
di notici fèlicemente ivi regna, e Dio ^ardì , e protegga per nu- 
meroll anni . Poco piò viflè quel dotrinuno. Prelato , cflcrCdo p^iffato 
all' altra vira nel di 14. di Gennaro del i?}.^. Ci lafciò nvoltidìini 
Scritti degni del fuo. raro talenta, i quab pallàrono io varie manìi 
hè alcuno, di dii vide la pubblica luce, fuorché un piccolo tratta- 
tello in difelà di S. Pietro Apoflola calunniato dagli Eterici Magde- 
burgenfi, e di S Elcutetio Sommo Pontefice, impredb dopo la fua 
morte, celiando il Monda col dcfidcrio di vedere Le altre Opere^ 
del medefimo . 

IV. Effendo motta altces» il P. Miniftca Generale Soto, dopo 
aver filtra una bella compilazione di Statuti per la parte Oltramoiir 
tana dell’ Ordine (t) , c dopo aver dati buoniflimi faggi del fuo ze- 
'o, e della rcUgiofa fua vira, nello ffefù’ anno i7}<5. dalla Congre- 
gazione Generale Oltramontana fii creato Vicario Generale di tutto 
i' Ordine il P F. Giovanni Bermejo,. che dopo! da Clemente XU. fu. 
dichiarato Mmillro Generale. 

V. 'Avendo terminati i fsi anni del fiu> governo lodevolmente 
il P. Minillrp Generale Conventuale F. Vincenzo Conti, dal Sommo 
Pontefice con Breve Apoflolico. fu conferniato nell’ Ufiìzìo. per altri 
fei an.ii. Non gli riufc'i per altro quello fecondo feUènoio come il 
primo; impeccmccbè fu attaccata da varj. accidenti di apoplesu , 

r e Lo ccndetoDo inabile, al governo dcU'Ordioet laonde il Sommo 
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Ponrefìcc, lafciari al mcdcfimo il titolo , e gli onori di Generale , 
nel mefe di Ottobre del 17 }8. con fuo Breve collitui Vicario Apo- 
ilolico il degniilìmo P. F. Felice Angiolo Sidori da Spello, che go- 
vernò prudentemente fino al prodìmo Capitolo Generale. 

VI. Il P. Minillro Generale Bermcjo feguitò a governare 1 «_. 
Regolare OfTervanza fino all’anno 17J9., nel quale mandò in giro 
la Convocarorìa del prulfimo Capitolo di celebrarli in Valladolid 
per la elezione del iuo liicceflore . Congregati adunque ncH’ anno 
l'eguente in detta Cittì i PP. Vocali di tutto l’Otdinc, reftò eletto 
Minillro Generale il P.F. Gaetano Politi da Laurino deirOiTervante 
Provincia del Principato. Nel mefe di Febbrajo in quell’anno mori 
Clemente Xli., e nel giorno 17. d’ A godo efaltato fu fui Trono 
Pontificio il regnante degn-ITimo Sommo Pontefice Benedetio XIV. 

VII. Dopo la celebrazione di quello Capitolo fii adùnto al 
IVefcovato della Città di Porto nel Regno di Portogallo il P. Fra 
Giufeppc Maria Fonfeca d’F.vora dell’ Olfervante Provincia Roma- 
na . Fu ouelli molto benemerito dì rutta la fua Kcli^one , a i van- 
taggj della quale fempre aitefe con buon’animo: efcrcitò gli uffizi 
di^ocurator Generale dell’ Ordine , e di Commiffario Generale^ 
Cìlmontano . Dal Rè fcLcemente regnante di Portogallo fu fatto 
fuo Minillro nella Corte di Roma, il qual pollo follcnne decoro- 
famente per piò anni: colle tìmofine ottenute dal Sommo Pontefice, 
e dal fuo Rè fondò, e perfezionò la celebre Libreria d’ Araceli: 
con altre limofine parìiBcare del Rè fece moltìilimi benefic) a tutta 
la fua Provìncia Romana . Era Votante Concìlloriale , Elàmìnator 
de’ Vefeovi, Confultore della Strema Romana Inquifizione , 
aveva altre onorevoli cariche . Con difpiaciraento dc’Religìofi fu 
fvelto in quell’anno dalla detta fita Provincia, e dato alla prefata 
fua Chìefa [1] 1 PP. Cappuccini cfaltarono al loro Generalato U 
P. F. Giufeppc Maria da Terni . 

VIU. 11 fileozio impollo da Benedetto XIU fopra la Contco- 
verfia del Primato Francefeano durò poco; e in quell' anno a fran- 
gerlo più apertamente venne in luce da’Torch} Napoletani il Libro 
delle Ragioni Storiche de' PP. Conventuali, che diconfi dillcfe da 
Monlìgnor Antonio Lucci Vefeovo dr Bovino , quantunque altri 
'e ne fia vantato per autore, e con fondamento fi creda tale (a). 
Nello llelfo anno un tal Libro fu divulgato anche nella Germania, 
e a feconda di dfo d^l Padre Vincenzo Von-Bcrg, Minor Conven- 
tuale, in Colonia fu dato alla luce un Lìbricduolu àntìtoUto Ratio- 
varium juventutis Francifrano' (j.) . Gli OlTervaoti eziandio riprefero 
la penna per la medefima Caufa: il P. F. Giovanni Matarc Minort- 
Oflervantc Ricolletto fece ftamparc un Libretto contro al prefato 
Raeiooario, e l’ intitolò Dialogut Chromhgitui Charitativus 

là 

( t ) VU, tom.t. in Trtfat. png.xxjx. & 

(tì Tii- nitr.T. in Fnfet,- ptf.xmi, it.xn., tir pag-.xxjc ri, n.xxr, (Se pag„ 
III. é" 197« (■}) Vii.tim.x. in Vrtftt.pagxxxxtt^ n.XXit. 
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In Roma per la Canonizzazione di S. Pietro Regalado fi riaccefe la Capitolo de 
lite circa il titolo da darli al detto Santo: (i) altrove rifv^IiaroDfi • l’ì’.Conv. 
altre differenze, figliuole della famofa controveifia del limato. 

In Lombardia in congiuntura delle fcfte per la Canonizzazione di 
San Pietro rulcitofii difparcre tra gli OlTervantì, e i Conventuali, 
pretendendolo amendue le parti del loro Illituto , c paf'sò quclla_ 
a dar lavoro a i Torchj di Venezia, e di Parma; elTcndofi ftampati 
varj Libretti , di Apologia, e di Critica dopo Tanno 1746.(1). 

IX. Nel 1741. 1 PP. Conventuali nel loro Capitolo in Roma 

fecero loro Generale il P. F. Giambattilla Minucci da Civita Reale, j^f'j ^ 
Confultore della Sagra Congregazione delle Indulgenze, e già Pro- p-ff, 
curator Generale dell’ Ordine : a quello Capitolo prcfcdctie perfo- j(xyi 
nalracnte il Sommo Pontefice. Nello ile fs’ anno dando nella Regia j^a Reina.. 
Corte di Napoli il P. Mimllro Generale, fu richiedo dell’Abito «1 repnamt» 
Terz’ Ordine di S. Francefeo dalla divoiillìma Reina delle due Si- delle dut» 
cilie D. Maria Amalia Vvalbtirga di Saiiònia. E nella mattina degli Sicilie ec. 
8. di Settembre, nella Cappella del Regio Palazzo di Napoli, alla 
prefenza de’ Magnati del Regno, la medefima Reina ricevè divota- 
mente il detto Abito dal prctato P. Generale , vera imitatrice delle „o*' 
vini: di D. Sancia di gloriofa memoria , e di altre Eroine, che la n ugnante 
precederono in quel Soglio Reale: come Religiofa del Terz’ Ordine Rè delle.# 
de’ Penitenti afTunfc il nome di Suor Elilàbetta. 11 Re filo conforte, due Sicilie 
D. Carlo Seballiano di Borbone, clic Dio guardi, e feliciti, ante- ^ * 1*1 
cedentemente nelle Spagne abbracciò il medelìmo Serafico Illituto . 

X. 11 libro delle Ragioni Srorichc de’ PP. Conventuali fu 
tradotto in linguaggio latino, e fu llampato in Latino, in Treveri xr’aduz. in 
nell’anno 174L II P- Minillro Genetale F. Gaetano di Lautino, ag- latino, c.# 
gtavato maggiotmente dalle antiche file indilpofizioni , nel giorno nuova ftam 
12. di Marzo dell’anno 17:14. fini di vivere : gli furono fatte io- padellibro 
lenncmcntc Teicquic folitc farli a i Generali, e fu fepolto nella— 

Chieia d’ Araceli. Nell’anno Hello a di undici di Giugno co’ pieni ” 

lulfragj della Congregazione Generale Cifmontana fu eletto Vi- Morte del 
cario Generale di tutto T Ordine il P. F. Ralfaello di Lugagnano Min. gen.di 
della Riformata Provincia di Bologna , il quale nel tempo llelTo tutto l’Ord. 
della fila elezione trovavafi in Napoli Guardiano del Regio Mona- edelez. del 
fiero, e Convento di S. Chiara, c dal regnante fommo Pònreficc 
fu dichiarato Minillro Generale . ElLO DI 

XI. Nel Monte Libano elTcndo morto il Patriarca Giufeppc— LUCA- 
Gazeno Tanno 1742., da fei Arcivefeovi M.ironiti era fiato eletto gnano 
per nuovo Patriarca Antiocheno, o della Nazione Maronita Mon- MiN.GFM. 
figaor Elia Arcivefeovo d' Arca; ma fupponendofi dopoi, che foflc^ Turr. 
nulla quella fatta elezione, e perciò devoluta a i due Arcivefeovi 

alTenti da clTa, cioè, a quel di Tiro, e a quel di Cipro , quelli due \ Min.xeó. 
per tal cagione, uniti con due Monaci Libanefi, confacrati Vefeovi degl, 
dall’ Arcivefeovo di Cipro, coll’ aflìfienza dell’ Arcivefeovo di Tiro, n da i Mio. 
e di un Vefeovo di rito Soriauo, cui non era pcrmeflb il confa- Oiler. Rifc 

grar 
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«ar Vefcovi di riio Maronita , clciléro Patriarca il detto Arcive- 
Icovo di Cipro nominato Tobia : il quale rantolio cede il titolo di 
Arcivcfcovo di C-pro ad uno de’ due Vefcovi da lui poc’anzi ordi- 
nati; e pretefufì Patriarca, da Cipro (ì trasferì a Napololà, dalla qual 
Chicfa prefc poi il nome nelle me fottofcrizioni fatte in quella oc- 
calìonc cogli altri Prelati Maroniti . Laonde nato era ivi lo Scifma, 
e divili i popoli vcdcv.inli in varie fazioni. NeU’a.nno 17^6. era dato 
celebrato ivi un Sinodo di quella Nazione; e quando fperavalì , che 
tutti ad cll'o folTcro per fottoporlì, furono prolungate le fperanz&^ 
dalle fopraddette divilìoni. 

XII. Fra tanto fu mandato Vifitatorc Apoftolico deirOlTer- 
I vante Cullodia di Terra-Santa il P. F. Giacomo Betti di Lucca_, 

Minore OlTcrvante della Provincia Romana, e già un’ altra volt.i_ 

I per fei anni Guardiano di Gerufalemme, e Culloie di tal Cullodia. 

Informata adunque Sua Santitii de’ fopraddetti bollori de’ Maroniti, 
rifolvc dì affidare un tale affate alla prudenza di quei P. Vìlìtatore. 
Q.uìndi llefc un Breve, con cui creò Patriarca de’ Maroniti Monlìg. 

' Simonc Pietro Evodio, Arcivcfcovo di Damafeo , e Decano de’ Ve- 

I - feovi cligeutì (il quale dal canto fuo lì era portato con molta pru- 

denza, e moderatezza; e quantunque da’medclìmt eletto Patriarca, 
non aveva voluto accettare) proicilandoli per altro , che ciò 
I Lii facevalì per quella fola volta per iniroaurre la pace, fenza ìn- 

I tenzione di far morire il dirirto oc' Vefcovi Maroniti di eleggerli 

‘ per l’avvenire da per loro llclfi i loro Patriarchi fecondo il folito . 

1 Depofe gli altri due eletti, e inviò al P. Giacomo tutte le dire- 

zioni necellàric pe’fuddetti ardui alTarìi , deilmando a portargliele il 
( P F. Luigi di Cafal Maggiore Minore Offervante Lettore di lingua 

I Araba nel Convento di S. Bartolomeo in Rumi; c lo collitu’i Tuo 

' Ablegato, dandogli di piò la facoltà di alTolvcre dalle Ccnfurc, c 

' difpcnfare dalle Irregolarità incorfe pel menzionato Scifma : di fa- 

. narc tutti gli Atri dell’uno, e dell’altro eletto fino al giorno dell’ 

intimazione del Breve Pontifìcio: di condonare tutte l’ efazioni 
fatte d.i loro per motivo del Patriarcato : di dichiarare a nome del 
Papa, che la buona fama de’ due eletti non relli vulnerata dallcw 
\ Scrittore prodotte nella Congregazione : dì affolvere dalla Sofpcn- 

lìone i due Vefcovi illecit.imenre ordinali, e il Vefeovo Soriano: e 
dì conceder gli Altari Privilegiati in quelle Chiefe, che a luì piacelTe 
decorare di cflì» e con qualche privilegio particolare circa Tufb di 
tali Altari. 

, XIII. Ricevuti gli ordini Pontifìci il P. F. Giacomo portofli al 

• monte Libino, dove feopertofì per Ablegato del Sommo Pontefi- 

j ce, colla fua prudenza difpofe le cofe in tal guifa, che a i 7. del 

I mefè di Ottobbre dell’ anno i74t. fitti congregare in Arifla nella 

I Chiefi de’ Frati Minori, gli Arcivefeovi, e i Vefcovi Maron'ti, c_ 

1 pubblicati i Comandamenti de? Sommo Pontefice, t due Eletti rollo 

* cederono il Patriarcato all’ Arcivcfcovo di Damafeo fitto Patriarca 

1 I da Sua Saotità ,*e andarono a prellardi folennemente ubbidienza ; 
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di più li Ibggcttarono altresì al mentovato SinoX, come delìde* 
rava il Sommo Pallore, e cosi celTarouo ivi gli Sciimi, e le diflen- 
lìoni. 

XIV. Nell’anno fedente 1744. giunfe in Roma il P. F. Deli- 
dcrio Mazzei di Cafabafciana Segretario dcirAblcgato (i),e da quelli 
mandato da Terra*Santa a portare 1 ’ avvifo, e i rilcontri del felice 
lucceflb; e inficme con quello il R. P. D. Giufeppe Alfemanni Pro- 
|curatore, amico , e confanguineo del nuovo Patriarca Simon Pietro. 
Sua Santità nel di 13. di Luglio dello llels' anno in Concilierò ne 
ragguagliò gli Eminentifs. Signori Cardinali; e sì nell’ Allocuzione 
Pontificia, come anche nella Lettera Papale al P. F. Giacomo , 
data nel dì 11. d’ Agollo del 1744., « “ella I.ettera degli Arcivefeovi, 
|e de’ Vefeovi Maroniti al Papa, leggefi cfprcITa, e tellificata 
jprudenza , la faviezza, e la buona condotta del prefato P. Giacomo 
Betti nella mentovata Apollaliea Ablegazione; come fi vede nella 
raccolta degli Atti in tal congiuntura , /lampara , c intitolata^ 
RelazÀone dt alcuni accidenti occorfi nella Siria preffo la Nazione-, 
Maronita , e Provvedimenti /opra di ejjt, prefi dalla S, Sede Apo- 

moliea . 

XV. L’ anno 1747. i PP. Minori Conventuali celebrarono 
l’altro loro folennillìmo Capitolo Generale in Roma, nel qualc^ 
allìllè perfonalmente, e prefedette lo ftelTo felicemente regnante 
Sommo Pontefice Benedetto XIV. Fu eletto Minillro Generale., 
dcir Ordine loro l’ odierno degniflìmo P. F. Carlo Antonio Calvi 
da Bologna , Aflìllente generale , e Compagno del fuo AntccelTore 
nel governo dell’ Ordine. L’ Antceeflbre fu fatto Velcovo di Po- 
jlicallro, alla qual Chiefa per anche lodevolmente prefiede. Ancora 
i PP. Cappuccini conferirono il loro Generalato al P. F. Sigifmondo 
da Ferrara, che ne’ giorni noftri relìgiofamente governa Tefcmpla- 
re , e fanta fua Congregazione . 

XVI II P. Minillro Geo. F. Raffaello di Lugagnano, avuto il go- 
verno dell’Ordine, cominciò ad amminillrarlo con faviezza, e indirn- 
renza di paterno amore verfo amendue le Famiglie fottopolle alla fua 
giurìfdizione . Giunto il tempo in cui doveva , giulla il confueto, 
intimarli il Capitolo Generale per la elezione del fucccllbre, /pedi 


egli puntualmente le convocatone Lettere, e pubblicar le fece per 
le Provincie Minoritiche: onde in vigore dì elle tragittarono il Mare 
molti Indiani , per portarli al Capìtolo nell’ Italia . Ma il Sommo 
Pontefice , prudentemente confiderando , che un tal Capitolo noa- 
poteva celeorarfi a cagione delle molellillime guerre , in cui arde- 
vano le Spagne, la Francia, l'Inghilterra, i Paeli Balli , tutta la.-, 
Germania, e l* Italia, rivocò le Convocatone del detto P. Generale, 
c riferbò in petto tuo il convocarlo in tempo opportuno. 

XVII. In quelli ultimi tempi nell’ Ordine fiorirono molti e- 

S regj Scrittori, alcuni de’ quali fono da per loro llefli notillimi . 

Iella Provincia Romana pafsò all’ altra vita il P. f. ^afimiro di Ro- 
‘ " ma 

(1) Vìi, temi, 
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ma Lettore giubilato, confumato piii dalle continue fue virtuofe 
applicazioni, che dagli aiinì. Ci lafciò dati in Roma alla pubblica^, p. ra(imiro 
luce due degni volumi iu quarto reale . Uno contiene le Memoric_ di Remi . 
i/loriche dell’ Oilcrvantc Provincia Romana: l'altro contiene lc_ Sne degnej 
Memorie lltoriche della Chictà, e del Convento d' Araceli di Ro- Opere, 
ma, del Campidoglio, e d' altri luoghi (itnati prelTo ad Araceli (1). 

Nell’ uno, e nell’ altro volume fi nota dall’ accorto leggitore una 
fomma diligenza dell’ Autore nel vifitare , e cercare i documenti 
negli Archivj de’ Conventi, delle Città, delle Terre, delle Chiefe, 
c delle Famiglie pib illullri di Roma, c di tutta la Romana Provin- oiligeme 
eia; e nell’ indagare, traferivere, e dichiarare gli antichi EpiialTj,lc del medcfi- 
Ifcrizioni, e altre memorie dcH’antichità di quei Luoghi: e tutto fi reo. 
vede fatto con tanto giudizio, c buon dilcernimento , che nel 
mentovato Autore nulla di piti fi defidera . Chi ebbe con lui qual- 
che familiare converfa/ione ha difpiacimento, che il medefimo ab- 
bia clclule dall’ Opere fue tutte quelle cofe, che non conolccva ef- 
icr certe; quantunque colle lue diligenze le avdTe rendute molto 
probabili . Fu fepolto nella Cbiela d’ Araceli . 

XVIII. Sedatoli il bollore delle guerre, che inquietavano la 
maggior parte dell’ Europa Cattolica, oeU’anno 1749. il Sommo 
Pontefice intimar fece la lua Convocatoria del Capitolo Generale-. 
dell’Ordine, da doverli celebrare in Roma nel prefente anno del 
Tanto Giubileo 1750. nella Vigilia della Pentecolle . Già in Europa 
trovavali la maggior parte de^PP. Vocali delle Indie : Onde giunto 
il 1750. incominciarono a prendere da tutte le parti il viaggio verfo 
la desinata fanu Citta i PP. Capitolari . Intanto nel dì 11. di Feb- 
brajo Sua Santità approvò il Decreto fopra il culto immemorabile., gener. defl* 
del B. F. Ladislao di Gielniow , Sacerdote profclTo dell’Ordine- Ordine. J 
dc'Minori; e quello Servo d'iddio già ebbe il tìtolo di Beato. Nato 
in Polonia nel fopraddetto Callello della Diocefi di Gnefna del Pa- B. Ladislao 
latinato di Sandomir , e ammacllrato nelle buone Arti nell’ Acca- • 

dcmia di Cracovia , da giovinetto fi fece Frate di S Francefeo trai 
Minori Oflcrvanti della f amiglia Cifmontana . In breve divenne 
fpecchio di rcligiofa vira a i luoi Confratelli , c ardeva di tanto ' . 

amore divino, che alle volte anche in pubblico aveva gli cllafi . Sue virtù; 
Predicando un Venerdì fanto la Pallionc di N S. Gesù’ Cristo , *8'®*'*‘ 
allorché doveva narrare la fiagellazione, aU’improvvifo fu veduto 
da tutti fiarfene in aria più alto del pulpito fenza follegno , o mez- 
zo umano veruno , che il tenefic in tal guifa elevato ; dopoi man- 
care a poco a poco, e finalmente rellac fenza favella, come in un 
dolce rapimento. Era divotiifimo della Palfionedi Gesù, che Tempre 
imprelTa teneva nel cuore: e di tutte le fue prediche il Thema^ 
erano quelle parole del titolo della S. Croce -~.Jefvs Njzarenus Rex 
Judaorum , dalle quali ingegnofamente prendeva ogni fotta d’ Argo- 
menti , e dì punti predicabili . Confumato dalla vecchiezza , ed cf- 
fendo fiato due volte Vicario Provinciale nella fua Provincia, i 
Tomo IH, D d Pa- 

^ (ri P/à. t^ig-ìiS’ & f*1’ 
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Padri volevano, che fì eteggciTe ua Convento di ripofo; ed egli 
ricusò dì farlo, defidecando di vivere ubbidiente ,. e fotto- Taltrui 
volontà, fino alla mucte . Divocinìnio. della graa Vergine Madre ». 
niente intraprendeva fenza raccounandarfo a Lei ,. cui anche dava 
la gloria, e rendeva le grazie per ogni felice fucceflb. Inventò , 
e ItabìlV la maniera di onorare quella boveana Reina delL*^ Unìverfo 
colla Corona di otto Poter nojfer » c di fettantadue Marta ,. 
con una di pili pel bomnao Pontefice: la qual Corona, è divifa in.^ 
fette polle, in. cialcheduna delle quali è il lbo> capo di meditazione^ 
Morì, in Vaefavia neU'anno: i$o5. a- i 4. di Maggio, in gran fama di 
Santità » e dopo morte fa onorato con molti miracoli , che li man- 
tennero il culto,, e la venerazione fina a t di notiti» ne' quali un^ 
tal culto è flato approvata dalla S. Sede Apoilolica „ 

XIX. G'unti in Romai PP.Vocali ficongregatona nelIaChiefà di 
Araceli nella mattina del Sabato avantila Pcmecofle» giorno^ id. di 
Maggio, per venire aU'dezione del P. Minitiro Gcn. Da Mantecavano 
in forma folenne portolll nella pcefata Chiefa il Sommo Pontefice, 
accompagnato dagli Etninentirs. Signori Cardinali »F. Gio: Antonio 
Guadagni Vicario Generale di Roma » Silvio Valenti Gonzaga Se- 

t retano di Stato» GiroUmo Colonna Protettone delL’ Ocdine » ed 
intico Benedetto Matia Principe Stuardo,, e dalla lolita fua Corte. 
Pegnoifi di elTec Pcefidente del Capitolo » e fece Difquifitori anche L 
quattro Eminentiflìmi. A iPP. Capitolari uniti fece una dottav.e grave 
/VlIocuzìone,.in cui raininentò, che dieci deTuoi Antecefroriailìllito a- 
vevano a fimìli Capitoli Generali dell’ Ordine de’ Minori» tra l quali 
Niccolò. V. afllilè a quello deU’anno Santo t4.jp. Che i Signori Lam- 
bertini conferirono, all’ edificazione della Chiel'a , e del Convento de*' 
.Minori Ofièrvanti prefib Bologna; che il fecond’Ordine di S. Fran- 
cefeo fi] illullrato oalla B. Giovanna Lambertini» compagna di S. Ca-^ 
terina da Bologna » fepolta a i piedi della. Santa f che e da Papa » e 
prima» avendo fortita dal fangue lledò la pietà verfo 1’ Ordine ivi 
congregato» promoila aveva la Beatificazione del B. Andrea Conti ». 
e altre Caufe di Beati, e di Santi dell’ Ordine prefitto r e molte altre 
..ole con pari erudizione» e faviezza eloquentemente dilTe il Sommo. 
Pontefice (i). Dopoi datili da 1 Religioli i Suifrag) » che io tutto 
erano. J19. , e quelli apertili ». trovofli , che due n erano, flati dati 
a due Religioli» uno per ciafeheduno » cioè» uno al Padre Frau.» 
.Mattia di Vclafco. CoinmilTario Generale dell* Indie» e uno al P; F- 
Emanuelle di Gesù delia Proviocia di S. Paolo degli Scalzi» e De- 
finitoc Generale» cento cinquantafei al P. F. Giovanni, dell» Torre» 
•Minore OlTctvante della Provincia di Cantabria » già. ConfdTore- 
..cll.1. Reina Vedova di Carlo 11 . Rè di Spagna ,. e Commiffario ge- 
nerale di Curia , il quale era prefcnte al Capitolo in qualità di Com- 
mifiario. Generale di tutta l’ Oltramontana Famìglia Minoritica:- e 
cento felTautuno al P. F. Pietro Giovannetti de Molina Frate Mi- 
no*- 

ri). Vii', tem.x^f 01. ftì". , dr fupr» 0Ì 0 intHm,tTxy.t ttm.i» in ?ràp. 
/•t.Xiv» dr XXXV. fej. ttm.x. 
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!nore della pìb ilrctta OITcrvanza degli Scalzi di Spagna della Pro- 
vincia di S. Gio. Battifta, ivi preferire in qualità di Piocurator Ge- 
rticralc degli Scalzi, e de’ Ricolletti: onde quelli con tal fufficiente 
numero di Sirf&agj redo eletto Miniftro Generale di inno 1 ’ Or- 
dine de’Fratì Minori. Una parte de’ Vocali mancò nel Capitolo, 
non elTendovi arrivati per varj impedimenti, occorfi loro, come 
credefi, nel lungo, e pericolofo viaggio. In quello medefimo anno 
1750 alcuni PP. Conventuali diedero in luce varj Libricciuoli per 
la loro folìta Caufa contro i Frati Minori detti della Kegolare Of- 
fervanza (<»), 

D d 4 XX. 

f«) Amilo i7?o. froiiit JJhelhii A.K.f.F, Jotimii Cmjlflll A/flìtnf. Ttrrocht^ 
ile fuo fuptì JiSum eft pag,o 6 im é* f'ff- amiium 1649. Proliit •UtnenL. 
Opufruìum A, R. P. F. Ludoviti Up/ìn O'rf. Minor, Convenlmol. Cmfioilii Steri Com- 
venlut S, Fraiieifei Ji ApHo, impreflum Pemttiii rcitm bee anno, imferiplum 
Cafflch'fmus H'Aorico.Theologico Dopranicus 8fC. th’ Uludrift. ae "Revirrniift, 
ilFReaiì Epifeopo Jiealum , In -qao •Catteiifma paf.foS. Keligiofat Coteebifia i/o 
Religio/ìi Oriiaibut agmt ite ftripjit ,, Quot Congregai iontt eompleililur Orda 
„ Seraphieu! ì 5 i- P'tier filerei exIinSat Congregai ionet. Irei prrneipalei boiiidum 
\ ,, exiUenlei, eomphClitur , Prima eli Fratrnm Minorum , ^ni initiì fimpHeher 
,, F'atrei Minerei , nane eum addilo Conventntlet dieuntur. Hi immediati a Pa- 
, tr iarda S, Franeifeo ab anno 1408. , nulla Minifirorum genertlium inlerriu 
„ piiont defeendunl^ Secunia efl Fritrum Minorum de Obfernantia . Huie ampia, 
,, ^ Sanllt Riformai ioni , feu Congregationì initium deiit pireeleirii F, Panini 
„ de Trintii noiilii Fulginenfii Laieni profelfut eired annnm ij«8. , qm fanSi 
: ,, ohiii Fu'ginei , ibiaue in noftra Eeelelìj fepullni - Sub bae Congregalivne mi» 
,, Ulani Frairei StriHiorit Ohfernanlia , Reformati , ReeolltSi , £xealeiali , Al» 
,, eanlarini ^e, „ . 

Tanta molie vifnm ef! bae Jtmeniiui , een ìae duleijpmum , propinare, m in 
Caleebifmo non poin'rint omini, Hifei auum in verbii , Amici LeSor , videat 
rieentiorum PP, ConoentuiUmn Caufam ipfam , ^ pratenjìonem dogmatici, ae 
inffrndoriì vendnari , t/uam tota repeeimui Apologia , In ea cfuippe oHendiffi^ 
oidemur nohii , D, Franeifeum , quando Minorum inlìiluit Ordinem , non dedijfi ini» 
tium Religioni alieni , eujux Profejforei in communi pojftierenl i ipfum non futffe 
difpenfjlum ab ebligationibui Hrgult , Reguljrem ■Obfervantiam efie antiquifflmam, 
ir Ordini! Minorum initiii aqualem i Convenlualitalem veri fupirfeminalam» 
fuiffe tertio Minorum fteuU , atqni in Ordinem ab extrinfreo irrep'ijir, dm Pila 
laxior , .omninò iUieila , capii per Difpenfationet Apofiolieai eobonefi eri ; quai dif» 
penfiiienet nominili fratrei Minorii , Regularit quidem Obfrrvantia , amplexati 
fatti fnnt Conveulualei , reliqnit fralribut manintibni in prifiina O'dinit , tir 
anlifuiffima Regni ari Obfervantiai quam Frater Paului de I rineil non ànvexit 
primut , fed a S, P, Franeifeo primilìi fundalam , •olr/91»» folemnihui S PìT- 
triarebt , omnium ante fe Minorum promiff'im , <&• eufioditam invenii , ae prò» 
fejfut eff, Eandemque ipfam Regularem Obfirvintiam I quam ó* mflra alali,» 
profilitttur , qui ab ea nomea fortiuntur ) profeìfi funi quotquot ai Ordini! inilio 
ad annum ufque 1410. fiorueri Minifiri Cemeraln latini O'dinit F'alrum Mino- 
rum , fieni Fratrei Minore! iifdem fnbJrUi , neenon quolquol eorum fio'neeunl, 
fi renique veri fuecefiore! poi annnm dubiumque dumtaxài moveri potefi , 

num (sf dnodeeim iUi Cenerate! Mini 0 ri , qui ab anno 1440. ad 1517. O'dinrnL, 
tvium guhernarunt , Rrguiarem Obfervantiam vonerint , an difpen/aiionum idornna 
lemporum nfnm potrìU amplexi fnerint , Quii qa/dem, etH Conveninalet , feu dif, 
ptnfaia vita extitìjfe eonfiaret , aibilomiam ad oiferpantu foiint fertiaere profter 

aliif. 
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• XX. E pofciaclij filmo giunti al termine dell’ ideato Compraci» 
piacerai di ripetere in lucc.nto le glorie, che a i tre Ordini del Santo 
'Patriarca Francefeo furono accumulate da i loro gloriofi Profeflbri 
già afcritii al numero dc’Santi, o de’lìcati, dando ciafeheduno all’ 
Ordine, anzi anche alla particolare Congregazione dell' Ordine, in 
cui morì; fenza fir menzione delle altre glorie, che agli Ordini 
medefimi provennero da’ Camauri, dalle Corone, dalle Porpore, 
dalle Mitre, e da’ varj altri nobililfimi preg; dc’loro gloriosi Figliuoli* 


Santi, c Beati dJ prim' Ordine di S. Francefeo, detto 
dd Frati Minori. 

Di queft’Ordine fi appellano! Frati della Regolare OfTenranza, con 
tutte le Congregazioni, o Riforme nate da efiì , e i Frati Con- 
ventuali: E trattandoli de’ Santi, e de’ Beati, i quali morirono 
pr ma del Sacro Concilio di Coifanza, fi controverte , fe appar- 
tengano elfi a i Minori OlTervanti , o a i Conventuali ; cedendoli 
gli altri di buona voglia, anche da’ Conventuali fielfi , alla Rego- 
lare Oflcrvanza: Che che fia di S. Pietro Regalado, preteso ulti- 
mamente da alcuni Conventuali ; delle ragioni de’ quali non farò 
io altro conto in quell’ Epilogo, avendole rifiutate altrove (i) : 
Onde mi conviene dillribuir^i come apprclTo. 

Santi , e Beati dell’ Ordine de’ Minori , de’ quali fi litiga tra i 
Conventuali , e i Frati Minori, detti jemplicemente 
delP Ojfcrvanza , 0 della Regolare Ofiervanza . 

t 

Qpefti fono quei, che neU’Ordlne Minoriiico morirono prima del 
Concilio di Collanza, aperto nel 1414.; cioè, il Patriarca San^ 
Francefeo: i cinque Proto-Martiri , cioè, S. Berardo, S. Pietro, 
S. Accurfio, S. Adiuto , e S. Ottone. 1 fette Martiri di Ceuta , 
cioè, S. Uaniele, S. Angiolo, S. Samuele, S. Ehinnolo , S. Leone, 

S. Ugo- 

iUiJpMam ptu;’fTt»tem , é* rtlifute Mitermn retmttr Migalitiur , ai r». 

cantei Coooentiijlei in eemmuni p'ijHentrt , prefilentei Jaxti novilpinam /%r- 
mutam, ^ eeneeffianei TrUentini Coneilii , Pii IV,, UrIraniquT Vili., jam fafP 
iffrnfum e(t . Ntfu* expeiit in bit , <à* fimiUbnt iiutiìet imimrari , ^a in Afa- 
..già f i, ni pertraSata fuerunt . Eximiui Cateebifia rtminifri falltm dthuilfet , 
ab attna IJ.I7. ai nutlot PP. Cenvtntualei , ne fata qnUem namite , etellaw 

f'c'lfe Uiiititrai (tam langì aberat, ut apud Pattee Canventualet efìet , al prale». 
iiiur, Mittiiìrurum veteaum ietantata , ^ nan inlerrupta faeetgta ! , quanàaauiiem 
)ie v.luù Lea X. , qui Canventualet ananes vate attiva iìr pajiva in eìeSiaaL.. 
Oivntum quaiumt» ‘.qae Minifiraruea prioavit in perpetuum i (è* cui talia faneiendi 
et ai inJub ,3 pategai i ir fu ftrvatum fuiffe ad pradiUum ufque annnna , pradit 
amnit biliaria i qua autem caper ini mada, nan prarfut eottgrua , Palret iiiem ba. 
bere Minili- et ai anna 1587., in Apalagin lati prafeeuti fumui . CateebiRa e>gb 
no.i dibuilfet pranuntia'e pra fuornm Caufa cantra plurima Óbfervantum aigumenia, 
qua ne Jupmè quidam ab eaiem tgnarata fuife , treitmut , cim fit Vrr ttùmiut , 
I muiiaque auilaritate , vi'tute , ae lunaine prutlUlUa 

tk, Vid, t.ei.t, JpeU a f jj[. j 5 o. 
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S. Ugolino, c S Niccolao. S. Antonio di Lisbona, de:to di Pa- 
dova ; S B'ionavcntura : S. Benvenuto Vefeovo di Olìrao: S. Lo- 
dovico Vclcovo di Tolofa ; e S. Liberato di Lauro. I due Beati 
Martiri di Valenza, cioè, il B. Giovanni di Perugia, e il B. Pie- 
tro di Sairoferrato : il B. Benvenuto di Gubbio ; il B. Guido di 
Cortona: il B. Andrea Caccioli da Spello: e il B. Andrea Conti 
di Anagni . Che fono Santi i8., e Beati 6. 


Santi, e Beati, che fo-ao certamente de' Frati Minori, detti femplic emerite 
dell' Oj]ir'janza , o della Regolare Ojjervanza . 


Qpefti fono quei , che morirono dopo il Concilio di Coftanza , c non 
furono Conventuali, ovvero difpenfati , nè delle particolari Con- 
gregazioni, o Riforme, nate ciopoi nel Corpo, o dal Corpo della 
Regolare ÓlTervanza. Tali fono, S. Bernardino da Siena: S. Pie- 
tro Regalado: S. Giovanni da Capìilrano: S. Diego d’ Alcali : 
S. Giacomo della Marca: e S. Franccfco Solano. Il B. Antonio di 
Stronconc: il B. Simone di Lipnica: il B. Pacifico di Ccredano : 
il B. Giovanni di Dukia : il B. Ladislao da Gielniow: il B. Jacopo 
di Bitetto: il B. Bernardino da Feltre: il B.Salvatore d’Orta: gli 
undici Beati Martiri Gorkumienfi , cioè, il B Niccolao Piki Guar- 
diano del Convento di Gorkum , il B. Girolamo fuo Vicario, il 
B. Guilaldo, 11 B. Nicafio, il B. Tcodorico, il B. Antonio, il B. 
Goffredo, il B. Francefeo, l’altro B. Antonio, tutti Sacerdoti ; 
il B. Pietro, e il B. Cornelio Laici . Qic fono Santi 6., e Beati 19. 


Santi, e Beati dell’Ordine de’ Frati Minori, delle Congregazioni, 
» Famiglie della più flretta OJJirvanza , 


Quelli tra i Canonizzati fono, S. Pietro d’ Alcantara, r.S. Palquale 
Baylon; Tra i Beatificati fono, il B Marcire Giovanni del Brado, 
e I Beati Martiri del Giappone; cioè , il B F. Pierbattilla; il B. 
Filippo di Gesìt; il B Francefeo Bianco; il B. Martino dall’ Afcen- 
fione; il B. Gonfalvo Gar/ra; e il B. Franccfco da S. Michele . 
Tutti quciH fono dell’Ordine de’ Minori della più Uretra Offer- 
vanza degli Scalzi : e inficine con elfi , giuda il Martirologio Ro- 
mano, e n Breviario Francefeano furono martirizzati ly. Terziarj 
della loro feqiiela, e direzione, ovvero, diciaffette fecondo il 
Martirologio Francefeano, e le note del P. Arturo: i quali Ter- 
ziarj fi rcgitlreranno di fotto tra i Beati del loro Terz' Ordine. 
Oltre di quelli vi è il B.ConfelTire F. Benedetto da San-Fratellt> 
della più llretta Ofl'crvanza dc'Riforraatì d’Italia. E in tutti fo- 
no Santi i.,e Beati 8. delle varie Congregazioni di più' llretta Of- 
fcrvanza, dilVmte da qucHa, che dicefi fempl'icemcntc della Rego 
lare OlTcrvanza («), ed è la.madre, onde nacquero quelle. 

San- 

(a) Jnetles Ctnvtotiam JLteolleSienir , /uxri giiiffaa Stefuta , tir 

tiO's 
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Santi, e Beati, i quali certamente fieno delT Ordine de’ Frati 
Minori Conventuali, 

Querti trai Canonizzati, c i Beatificati non fono veruni. Tuttavolta 
i PP. Conventuali hanno molte buone Caufe de’ loro Servi d’id- 
dio nella Sacra Congregazione de’ Riti , tra le quali è celebre., 
quella del Venerabile P. ,F. Giufeppe da Copertino . 


Santi, e Beati de’ Frati Minori Cappuccini . 


QuelH Ibno, S Felice di Cantalice .: S. Fedele Martire da Sigma- 
rìnga; S. Giufeppe da LìoneiTa; e il B. Serafino d’Afcoli. Che., 
fono Santi 3., Beati i. 

Sante, e Beate del feconiT Ordine di S. Frante fio , detto delle 
Signore Povere, e delle Clarijfe . 


Quelle fono, la Madre S. Chiara d’ Allìfi; S. Caterina di Bologna: 
la B. Salomea: la B. Ifabella: la B. Cunegonda, e la B. Coleta . 
Che fono Sance i., e Beate 4. 

San- 

Ordìmit , ia ipft C»inrigMliaHt futrum Uimeriim , 4 fui it OiftrvMntIt 
limplieìtiT ntuteupaatHr , dtfi^nMtorum , ad fpteitln Congregaliaiiei Oifervamit 
StriOiarii Man patlintra , parfpicua rat eff , éjMam Seripiarti Oriinit 
DamÌMÌeui de Oukernath in .O'be Seraphico tam, i, prafertint , paffm etadi- 
Àert . Onenda^uidem , tifi in ejnfmadi Canvenlikui pila dipanar , fan ttrilliar 

vi fiat ckftrvaatia, juxti fpeeialei tarnm Canfiitionei j libtra tamen bae pila tfi , 
djf abligatia ad tam Laeum panili affieit , guàm pi'fanat : ^a praindt ah hia 
ahltgalienihui eximuntur , fi ad aliai Caaveatut di familia cemmarainri franf. 
ferjnlur , ut fri^uenlir tvtnii . Et quamifuam , qui aunt in Obftrvantum Pro, 
vineiit , HifpanÌJrum prafrrtim , Indiarum QttìdtMalinm , ér Italia difignali 
eaafpieiuHlur , bujufMHdi CenviHlia , ix Slatulil , ér SamUianibui Ordini,, 
Mini/Ira'umque Gentralium Lirbili , Quinnanii , aliarumqui arium baht't vi, 
l'antnr } nibilaminut tx ipfa alati Sandi/fimi Patrianha , netnan tx antiqui, 
Lefibui Farinirii, , ér tx vii tri canfuiludint latini Ordini, io, derivare di, 
eendum paliìt pidetur i funi tnim , qui antiquiti, dieibantur Ercmitoria , feu 
Loca devota , quarum ineala lempare inealatut tarum firiStarem , ai rigidiarem 
vitam dutebant ( Vld. tom. i. Apatag, pai>>i) 0 * & feqq. • pel fjiitn ad in, 
dar tarum defignati futi, . Tali, antem ffridiar pila Cangregatianem fpitialem 
nan eanfiituit ab la diferitam , qua de Obrervaotia Rrpulart fimplidler , ér fi- 
ne ulla addita vaeitatur ; ut palei etiamnum de Canvenlihui tahum Obfirpan, 
littm . qui , ut a talerit namine iifcernaniur , Italieì dieuntur . Conventi di 
Ricolleiione , O di Ritiro , •• ad quei Erairet liberi perguii, artiatem vitam 

vii ftmptr , pel ad lempui pra fua fervore duBuri ; ér ex quibui , abienta n 
fuit Mini/lrit Fravinrialibut Ueentia , rteedunt , ad priBina lata revrrfuri . 
Sani apud Hifpanae , atque Americana, ex bujufmadi Canventibut , fi tre, bi 
fini in Pravtneia , eligendui t^ unni ex qualuar tanfui'ii Vravineia Vrfiaiteri, 
bui , qui patim babeat , ut ettteri Defaitaret , ér eujui canjuìtatiane Minilltr 
expedirt debrai ReeallrBorum negetia , ut pritn faneitum i/l in Capitula Cineram 
li Araeaelilana anno idra, fab bUniltra Generali Jeanne a Jero de mandala fan- 
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Santi , e Santt, Beati y e Beate delF Terz’ Ordine di S.FraneefeOy 
detto de' Penitenti ^ 

Tali fono, S. Luigi Re di Francia: S. Ivone Prete: S. Elzcario: 
S. Rocco: S. Corrado: S. Elifabetta d’ Ungheria : S. Rofa di Vi- 
terbo : S. Margarita di Laviano, detta di Cortona : S. Elifabetta 
Reina di Portogallo . B. Lucchefio da Poggibonzi : Terziarj mar- 
tirizzati nel Giappone, B. Paolo, B. Gabriele, B. Giovanni, B. 
Tommafo, B. Francefeo, B. Gìovacchino, B. Michele , B. Tom- 
mafo figliuolo del B. Michele, B. Buoiraventura , B; Leone, B. 
Mattia, B. Antonio, B. Lodovico, altro B. Paolo, B. Pietro . 
Q^iefli Beati Martiri eranO' tutti Laici Giapponefi: nel Breviario 
Francefeano leggefi, che erano folamente ij.t nel Martirologio 
i poi, e nelle Note del P. Arturo a i f. di Febbrajo diconli XVII., 
ponendoli per decimofefto il B. Cofìmo, e per decimofettimo un 
I altro B. Francefeo. B. Lucia di Salerno: B. Verdiana di Caftel-Fio- 
[ tentino: B. Umiliana dc’Cerchr Fiorentina : B. Angiola di Foligno: 
B. Michelina Merellr di Pefaro: B. Delfina Vergine Conforte di 
S. Elzeario : B. Lodovica Albenoni Romana : B. Giacinta Ma- 
refeotti. Che fono , Santi, e Sante 9. , Beati, e Beate 24. 

A que- 


li fe, , (ir fe^utatHur dtinit Cttifliluthminr , ($* Oriiattìomiut ut Ordine ipf» 
einfirmelum- (t) yerumtemen ckm bie Difinitor effe debeet unut ex quetuor er. 
diaeriit Dtffititaribws Previneie , tui etien* Itberum fft inm jnlla eaxfe (Uxven. 
lue ReeelleÓiouit defererr , ut eauffet eu Slelulie Ceugrig. Ceuer, Seievienjìt a»- 
ni i 6 it. fub Miuiflr» Ceuerair beatiua Jauueafi ( apud Orfr- Srra/iiV, tom. 3. 
pai;- 67 1. col. I- I bine muhb mapie palet , per Kelipiefee talium Ceirveaiuum 
uuiìam ecmffiiui Ceagregaiiaeeem fpeeialeeae ab ea diftiaOam , ad quaeta Frairee 
pertiaemt ReKuUr's- Obkrvamiar /implititer didi quid etitm tilligiiur ex Sia. 
luto prò BcIkìcìs Ptcvinci!» i» Cap.Geuer.. Jraealitaaa tStx, lenarit fequeaiit •% 
Fratres RecollcéB, Gcut coeieil da Pamilia (. Oblervaatum ) fubditi fin: Pro- 
vincialibus MiniUiis , ut fìr in Hifpania, nec inier utTofque aliqua divifio 
pttminarur r imd qui hanc unionein> (icinden: tentaverit , tanquana pacit 
pcriurbalor, graviflimi puniatur. ( apud O'b. Serapb. tom'.3' pag. 607- col.a )' 
Hat aatjnda eraeti , ut ieefigeeit ITi^ qui- rigidierem vilam , ftu flridierem ab. 
fervantiam lemueruat im pradeiiir Reealledieuum Caavealibue tee ipja- Ceogrega. 
liane Obfervantuen fimpUther ,. prau! bae a Cangregal lanibut paelitularibui Ob. 
frrvantia Sridierir di'Uaguilur , eanfueiderenlur eum Pirie iajignibuf bujufmedi 
Cangrrgattanum fpetialiHne , «r praferliwa rum re , qua ditilue Sindiori.'T Obfcr- 
vantiai R'ecoHedbrcro - quam iu- Gallia Saeule »oi. piantai jm fuiffe ad indar 
Refarmaiianie italiea , ite Apehgia , df fupertka' bee ite Campendia page 142- r(- 
eeafuiee-ur. 

Et per bar palet, quiinam figniffearr valutrhnur lam.T. pag. r^f.- , (jr 731-, 
ubt de veittibui Mmiriiie tremila'iarum intaln diximut , eee nulla fuiffe ab. 
jindat abligttiiene praler eir , q <a falere, Uiitariiae affUiebant ; nin enim fer- 
manem- bebebamut de abligalianibut laealihnt , jeu de legibut , ^a deguntei in £- 
remilariie adfiringerent dumUxii, quandiu in aii de fanulèa tammararenlur , fieut 
leget KtcalUdatune flnda ktgularie Obfirvantia s, bae eniim verajìnultler , dr ilb 
! Ir 

(t)' Apud OrC. Strapbm- tam.f, fag. 6 ojy 6 qxr dr taw- 4- gag, ni. df 
fif. 115- 
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A quelle fi a^iugne la B. Giovanna Valcfia, la quale fotto la di> 
razione , c ubbidienza de’ Frati Minori OlTervantì , inficnae col 
P. Gilberto Nicolai, detto dopoi Gabriel Maria, o Gabriele Ave 
Maria, fondò l'Ordine dell’ Annunciazione: Ed abbiamo da i tre 
Ordini del Serafico P. S. Francefeo loj. Eroi venerati fu gli Al- 
tari, tenendo, che i BB. MM, Terziarj Giapponefi folTero fola- 
mente 15. (<!) , 

XXL In oltre gli Ordini di S. Francefeo, e tutte le varie-. 

Congregazioni Francefeane hanno parecchie Caufe di Servi , e di 
Serve d’iddio nella Sacra Congregazione de’ Riti , delle quali è 
cofa lunga il telTcre il Catalogo. Anche nel corrente fecrlo Fran- 
celcano ne’ prelati Ordini fantainente morirono varie perfone illu- 
llrate particolarmente da Dio. Poicliè non lòiio pienamente infor- 
mato de’ particolari avvenimenti di ciafeheduno de i detti Iftitut', e 
delle Congregazioni Serafiche, addurrò in efempio alcuni foli bioni 
Religiofi Minori Offervanti delle Provincie d’Italia , che, come pi:» 
mente credefi, palfarono alfeternita beata dopo l’anno 1709., cioè, 
nel decorfo del prefente fecolo Francefeano: il che fatto , potrà in- 
ferirfi ciò, che nell’ Ordine intero de’ Frati Minori può elfet acca- 
duto , fenza che io abbia notizie ballevoli per riferirlo. 

xxu. 

li hihehatit fpteitles Itgtt , five tta/ìiluliontt , fieut , (J- prtìiSi KetoUtSi t Sti 
Hclì’j intinti» tu Itgtt coneirntbat , ad laltm RtUgiafum ttt femtttpf» , tjf 
atfaintì confidtratum attintnt , ipfnmgut ohfiringunt fnìeumqut itrit , (tf uhi- 
tumfut it famìlia comntorttur , ulpott qua 0 aiim a punii» pTaftJ/ìtnit abligint 
ad fintm ufqut vita , ut funt Itgtt , ftu C»»Siitutnmt pttuUartt tatui» , qui dt 
jl'iHicri Ohftrvantia , ptr prapriam fui liatui nuncupatiantm vacitautur , ut haf 
vacabula difetrnantur ah Ut , qui dt Rtgulari Ohftrvantia fiaiplicittr , fina 
ulla additamtntS , neminantur , ^ quihut lihtruna tll HtcailtSianum , ftu Rtcrf- 
fuum Canvrntut , in quihut majer tfl rigar , dt Miniftraruin Proviaeialium, aut 
CuHedum fuarum lietntia inceitrt , vtl dtftrtrt , Jìeut fuarum eattrat Pravintia- 
rum , fuavt f umilia Canvrntut inceitrt pafìunt , aut dtftrtrt, 

\a) Veitnt ituqnt Uiffiniterium Gtntralt talihut in pafìtram iijfanantiit , fa- 
cuniim Dtum pravidtrt , canfultì , & maturi dteernit , quid fi Strvut Uri . <lo, 
qua agitar Caufa Btatifcatienit apud S. Stdam , aut qui a Summa Panti/iet fntrit 
Beatifieatut , vtl Cananizatut , fit ex Ohfcrvanlta, ^ mertuut fit fi'iut ahcujut . 

Pravineia, vtl Cuttadia Ohfervantit , tam in ASit Caufa, quim in piSirit, 
feulpturit , laminit , lihrit , feriplurit , elagiit , faliii , ac latit quihufcumque , 
txprimatur, quid ttt Ordinis Minorum de Obfervaniia: Si vtrifutrit ex Rifar, 
malie Ullrameatana f umilia , ( Cirmontinae quuad not / explictlur , quid tfl Stri- 
dlioris Obfcrvaniiae , ve! Minorum Obfervantiuiii Reformatorum : Si» autem 
fuerti ex Difcalctatit , vii Recellettit Pravinciit bujut Cifmaniana Familia I quoad 
•los Ultramontanz ) , dicaiur Ordin'S M'nurum Obrervantìam Oiicalceatorum 
vtl Recollrrioriim: quad ttiam addalur , fi dieatur StridioriS Obrervannar, 
itaui nunquam parliculurii Statue, in qua martuut ttt Santtut , /iv* fit Obicr- 
vantiz , fiat Reformatorum , fini Difcalceatorum , five Kccolledlorum , tactatur, 
aut Statue rum Stata tenfundatur. Capnulum Generale 78, Ord. Mio. cele- 
bratum ViAuriz 19. Ma)i 1^94. in Statnns prò utraque Familia n.4)., apud 

Chronoloa* Seraph. P. Julii de Venetiis pag.adx. <c fe^. vid. tom.i. in ttxU 1 

pag. xxtt. in Nota fab lit, a, ' 
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XXn. Nel 1711. nel Convento d* Araceli in Roma, nella not- 
te antecedente del a8. di Novembre, pafsò all’altra vita Fra Giaco- 
mo Antonio di Romagnano, Laico della Provincia Romana . Nella_. 
lleffa notte avanti, c dopo il fuo felice tranlìto, furono afcoltatc le 
Campane di quella Chiefa fonare con giocondo concerto dalle ore 
3, fino alle 5^ e dalle ore 9. fino alle io., fenza che mano uma- 
na le facete fonare , come riferifee il P. Cafimiro di Roma nelle 
Memorie Storiche del Convento, e della Chiefa d’ Araceli, e dell* 
Olfervante Provincia Romana, 

XXIII. Nel i7«i. nel di 3. di Novembre , nel Convento lii 
S. Francefeo del Monte di Perugia, mori nel Signore il P. F. Giu- 
l'eppe Maria di Perugia ( detto di Ripa , perchè era oriundo da.^ 
un Caftello di tal nome in quella Diocefi ) Lettore giubilato , già 
Miniflro Provinciale dell’ Umbria , Guardiano del Sacro Monte^ 
Sion , e Cufiode di Terra Santa: E ficcome era (lato un Religio- 
fi} fpecialmeote dedito all' Orazione , c alle aufieritadi , cosi dopo 
morto , fi ebbero per la di lui interceflìone , come credefi , da i 
Fedeli alcune grazie divine . Lafeiò fcritte certe Operette per la 
Meditazione ddla PalTiooe del Noftro Signore Gesù Grillo , e pel 
divoto Efercizio della f^ia Crucis , le quali già furono pubblicate 
colle Stampe . 

XXIV. Nel 1729. a di %%. di Decembre, nel Convento d* 
Araceli in Roma rendè lo Spirito il P. F. Francefeo Boyvin : il 
concorfo numerofo del Popolo al fuo Corpo , e al fuo Sepolcro, 
e le grazie ottenute da i Fedeli per la fua invocazione , tcllifi- 
carono allora , e dopoi la preziofa fua morte . Anche di quella 
fa menzione il P. Cafimiro di Roma , come di un infigne Reli- 
giolo della lua Romana Provincia . 

XXV. Nel Convento di Ci vitella della Provincia di Roma 
nel 1729. a di 11. di Gennajo fantamente fpirò il VenerabiI P. F. 
Tommalb di Cori della HelTa Provincia , del quale parlammo di 
fopra a fuo luogo in quello Compendio . 

XXVI. Nel 1730. a di 16. di Aprile fini di vivere tra’ mor- 
tali il P. F. Gianfrancefeo d’ Acquapendente della Provincia Ro- 
mana. Pafsò al Signore in grande llima di Santità , come lignifi- 
carono il concorlo de’ Popoli , c le grazie ricevute per la fua in- 
tercelfione . 

XXVIl. Dopo quelli nella medefima OlTcrvante Provincia.- 
Romana fpirò 1 ’ Anima benedetta il P. F* Marcantonio da Berga- 
mo della detta Provincia. La fama , e i fegni di Santità furono 
tali , che per autorità dell’ Ordinario fii tratto fuori il fuo Cor- 
po dalla Sepoltura comune , e pollo in luogo a parte . E anche,, 
di quelli tre ultimi fece memoria il P. Cafimiro . 

XXVIII. Nel 1738. a dì 23. di Marzo in Palermo volò a Dio 
r Anima del P. F. Gaetano Potellà di Palermo , Lettore giubilato , 
già Minillro Provinciale di quella fua OlTervante Provincia , detta 
di Valmazzara , Guardiano del S. Monte Sion, e Comode À Ter- 
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ra Santa > Prefetto > e Conimiflario Apotiolico delle MilTioni d’E- 
gitto, % e di Cipro &c.» e tiatello gerouno del P* F» Felice Po- 
lellà, notiflìrao per le Opere fuc di Teologia Morale. Dopa aver 
fatti vedere in fe medehmo pili chiari fegni di Santità in vita » fu 
onorato da Dìa con molti altri fegni dopo la morte . Nella Rda>- , 
zione fi ha » che piit di cento Infermi » alcuni de’ quali da’ Medici 
erano fiati dichiarati fuori di fpcranza nell’ arte naturale » furono 
rifanatiper la fua invocazione. Dillrihuki furono in pezzetti al 
numerolo divoro Popolo tre Abiti del fuo benedetto Corpo» e in 
oltre il faccone » e la paglia ancora del letto del medefimo » per 
mezzo de’ quali applicati Irammenti fi ottennero grazie» e prodi- 
gi . Ci Jafeio alcune Opere rtampatc » come due Tomi di Com- j 

mcntarj fopra i quattro Evangeli » e T Apocalifl'e » un Libro di ' 

Miltica intitolato La vera Sapienza , e altre o ibmpate » o per 
anche inedite. E lafciò in oltre nella fua Provìncia una Temenza^ 
di buoni Religiofi , i quali* avendolo imitato nelle virtìi * lo prc- 
cederouo altrcsi nella preziofità della morte ; come narrò il P. F^ 

Lorenzo Maria Colla dell’ Ordine de’ Minimi di S. Francefeo di 
Paola ( NelC Orazione Funerak recitata nell’ Efequie di eflb * pag. ; 

ij. e 14* fiampata in Palermo nel i7}8- per Antonio Gramignani > Niccotò 
trattando di alcuni Religiofi * che avanti di effo morirono in con- della Lica*^ 
cetto di Santità* dopo averlo afcoltato * ed imitato : Tali fono, il ta . 

P.F. Niccolò, della Licata, morto nel 1708. nel Convento di Sciac- 
ca: nell’ora del di cui febee tranfito fa veduta fopra la fua Cella ' 
una fplendidiflìma luce, come collantemente attefiarono i Paefani : 
il P. F. Lorenzo, di S. Pier di Patti, compagno del P. F. Gaetano in 
Palclbna, il quale nel 17x0^ navigando da Roma a Palermo, caduto 
per ifirano accidente in mare, non folamente non refiovvi fommer- “ 

lo , ma di pii» fu veduto in ginocchio colle mani giunte andare a_ * *■ 
galla dietro alla nave. Tali fìitono anche alui ricordati nella prefata 
Orazione^ 

XXIX, Nell’ anno* 1740. A di 19. di Maggio in Tofeana, nel xeofila d« 
Convento de’ Minori OlPcrvanti di Fucecchio, mori il P.F. Teofilo corte. 

di Corte, Sacerdote Carlo della Provincia di Roma, e allora Guar- 
diano del detto Convento di RicoUezione , o Ritiro. Il tenore.» 
della fua vita, e le varie grazie, che per la fua intcrcelCone otte- 
nute furono, e fi ottengano giornabnente da’ fuoi divoti, hanno 
mofll t Superiori a farne il Procclfo per introdurne prefto la Caufa 
di Beatificazione in S. C. de’Riti: E tal Proceffo fi viene oggi fa- 
cendo con cfiio febee , moltiplicandofi vìeppih. le grazie degne di 
eflcrvi regifitate. 

XXX. Nel 1745. A di 9. d’Ottobbre in un Olpizb dellit.. Egidio dì 
Città d’Amelia nell’ Umbria, pafsò alT altra vita il P. F. Egidio di Campo Sao 
Campo S. Pictio. già dell’ Offervante Provincia di Venezia, indi in- •'•«»«>* 
corporato nella Provincia Romana , c finalmente Guardiano nel 
Convento della SS. Annunziata de’ Minori Olfervanti nella predetta 

Città dell’ Umbiia. La fua vita era fiata ua coutiuuo ammirabile 
I cfei- 
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elcrcizio di audcrìtk ( e di penitenze, fenza mai tralafciarc la con- 
quida delle Anime, per le quali frequentemente affideva al Con- 
teflionale, non difpenrandofi da tale Mìnidero neppure quaudo era 
infermo, e dandovi dalla mattina lino alla fera, alle volte fenza 
mangiare. Di notte, « di giorno interveniva al Coro; e fuggiva— 
l’ozto con tanta follccitudine, che talvolta lì ufurpava 1* ulìzio labo- 
riofidlmo de’pib robudi zappatori, e de* facchini: come appunto fece 
nel Convento di Valentano, dove con grandìlTime fatiche e fudori 
fpianò una piazza, togliendone molte pietre di ecceflìva gravezza. 
Venuto a mone nel lopraddetto Ofpizio, c temendo il P. Provin- 
ciale , che da i Cittadini di Amelia , apprelTo i quali il defunto era 
in grandiflimo concetto di Santo , gli rode fatto qualche odacolo 
pel trafporto al Convento, fece trasferirne il corpo con fegretezza 
ingcgnofa ; ed efpodolo nella detta Chiefa de* Tuoi Religiofi , ve- 
nuta l’ora di feppellirlo, il fece collocare in una Cada nella fepoltura 
comune, giuda la volontà di Monfìg. Giacomo Filippo Confoli Ve- 
feovo Diocefano: il quale nel di 15. d’ Agodo delt anno feguente— 
1746. lo fece didotterrare, c feppellire pih decentemente in luogo 
a pane. Dopo la Tua morte da Dio a i fuoi divori furono difpenfate, 
e per anche lì difpenfano molte grazie, fpecialmeate mediante l’ap- 
plicazione de'pezzetti deir Abito, ede’Sandali dì detto Rei igiofo : la 
qual cofa gli acquidò, e gli mantiene l’antica opinione di Santo in 
Amelia, e in molte altre Città, particolarmente acirUmbria . Il M. 
R. Sig D. Nobilio Paoli, Arciprete, c Parroco di Valentano, nella 
Diocefi di Montefìalcone, folio peliore, depofe, che nel giorno 16. 
di Maggio dell’anno i74<S. con alcune altre peribne, vide fopra la 
piazza di quedo Convento, già (pianata con molti fudori dal de> 
fumo P. F. Egidio, cadere Icnzi vento come certe goccie d’acqua 
alTai gro(Te, e poi grodì fiocchi di neve, e dare un glo1ro,con non sò 
che di fofeo nel mezzo, c piovere fu tal piazza molte foglie di fiori 
bianchi, odoriferi, e tutti d’una qualità; indi follcvarfi quel globo 
verfo il Cielo dirittamente in un’occhiata, c fparirc; rimanendo la 
prefata piazza infiorata con tali foglie, cadute in forma di neve, 
parte delle quali dal medefimo Sig. Arciprete fu raccolta con divo- 
zione; poiché non feppe indurli a credere, che quello fo(Tc un qual- 
che turbine, o nembo, da cui folTero dati tolti naturalmente i fiori 
in qualche altro luogo , e trafportati fopra tal piazza ; perchè io- 
tal punto non (bffiava il vento, nè il predetto Convento, o il terri- 
torio di Valentano ha prati, o altri luoghi aH’intorno, dove il vento 
potefle prender quei fiori in tanta copia ; eflTcndo Circondato da— 
fole macchie di alberi di Cadagne . Si aggiugne, che i fiori erano 
moltilTimi, e cadevano a guifa ai fciolta neve, e tutti d’ una qualità, 
ome non fuol fuccedere pe’turbini. Tali ragioni allegò il roento- 
. ato Sig. Arciprete nella fua dépofizione, come tedimonio d' villa , 
inlìeme con altri quattro tedimonj di vida, alla prefenza di Giufep- 
pc Riipelli . 

XXXI. Nell’ anno a di 8. dì Giugno, nel Convento di 

Ee z S. 
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S. Francefco del Monte di Pcruga pafsò all’ altra vita il P. F. Lo- 
dovico di Perugia , il quale nellaTua Provincia dell’ Umbria era flato 
Lettore di Filofofìa, Predicatore, Guardiano, e Definitore: colto 
poi da a^plesia, e perduto da una parte, con reflar impotente an- 
che a celebrare, fi diede ad opere di penitenza, c di pietà. Giunto 
preflb al giorno diremo predilTc il tempo della Tua morte: con al- 
cuni parlò da parte d'iddio, dando loro per fegno di verità la vici- 
nanza del Alo morire. Nel giorno immediatamente antecedente^ 
alla folennità del Corpus Domini^ l’anno fuddetto, che era il fet- 
timo anno da che era flato colpito dall’accidente apopletico, dìlTe 
ad alcuni Rcligiofi, de’ quali egli loleva afcoltar le Confeflìoni, che 
pel giorno feguente fi trovaflero altro Confdrorc, perchè egli là- 
rebbe allora flato col Signore: cofa fimile dille anche definando nel 
Refettorio comune degl’ infermi . Dopo quelle, ed altre cole da lui 
dette, licenziandoli per l’altra vita, e ringraziando gl’ Infermieri 
delle carità ricevute in fette anni; fenza che fi conolcelTe di aver 
alcun male, che fopraggiunto gli fofle; aggiunfe, che fi fentiva.^ 
mancare, e comincio a mollrar dilBcoItà di articolare la voce: onde 
Al pollo fui letto , dove munito de’ Santilfimi Sagramenti , con polfo 
fano, e feoz’ alterazione, perdè a poco a poco la voce , fopravve- 
nendogli il catarro dell’agonìa; e dolcemente indi fpirò nella notte 
del medefimo giorno, come aveva predetto: attoniti reflandoi Re- 
ligiofi al non creduto avvenimento. Nel dì zo. di Giugno dello flefso 
anno, colla prefenza, e autorità di Moufignor Vefeovo di Perugia., 
fu tratto filori il Aio Corpo dalla fepoltura comune , e lepolto in una 
calTa a parte nella medefima Chiefa. Molte fono le grazie, otte- 
nuteli da’Fedelì per la Aia invocazione, fpecialmente mediante^ 
l’ applicazione delle reliquie del di Lui Abito, e mediante alcuni 
pezzetti di pane , che gli avanzò nell’ ultimo definare , e fu da lui 
confegnato al Religiofo Speziale di tal Convento, con dirgli , che- 
quel pane avrebbe potuto fervire per qualche cofa . 

XXXII. Nel 1749. a dì n. a Aprile nel Convento de’ Minori 
OlTervanti di Palermo rendè l’Anima F. Antonino Tonica da Parti- 
nico dì Sala , Frate Laico di quella Provincia. Per foddisfare alla 
divozione de’ Popoli accorfi con gran folla, non potè darli fepol- 
tura al Aio Corpo fé non che nel ai 1$. Dopo la morte fu onorato 
^ Dìo con molte grazie ricevuteli da’ Fedeli per li meriti di elfo , 
ed anche i pubbici Avvilì ne diedero illuftre ragguaglio. 

XXXni. Nel Convento di Morovalle nella Marca a dì ij. di 
Aprile dell’anno corrente 1750. morì qual viflc il P.F. Giufeppe Maria 
d’ Arzio, Lettore giubbilato dell’ OlTervante Provincia Romana, già 
Guardiano del Convento d’ Araceli, Poflulatore delle Caule de’ Servi 
d’iddìo Minori OlTervanti (al quale riufeì di tirare a fine la Beatifi- 
cazione del B Pacìfico da Ceredano, e portar molto innanzi la Caufa 
del Ven. P. F. Tommafo da Cori), e Vifitatore delle Provincie di 
Tofeana, di Milano, di Napoli, c della Marca: nella qual vifiia 
fu fopraggiunto morte. Avvegnaché paflalTe da quefla vìtsu, 
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in detro luogo, dove non era egli conofeiuto, nondimeno fu io« 
grande opinione di finro Religiofo: c molto pib iì accrebbe in 
verfo di lui la dima, quando, effendo già morto, fu onorato da Dio 
con grazie, e prodigi . Nel tempo delTo, in cui, congregatifi nell’ 
ultimo Capitolo Generale i Frati Minori, trattavano dell’ elezione^ 
del nuovo P. Miniftro Generale di tutto l’Ordine, a confolazione 
dc’fuoi Fratelli, per l'Italia e nelle pubbliche gazzette, e in repli- 
cate Lettere particolari, correva la fama de’ favori , che Dio dis- 
pensò, e veniva dil'penlando a i Fedeli, per li meriti di quello fuo 
caro Servo . - 

XXXIV. Di altri Relimolì parimente della Regolare OlTer- 
vanza, morti Tantamente nelle Provincie dell’ Italia in quell’ anno* 
e in quello fecolo Francefeano, potrei fare illudre memoria, fe vo- 
leflì pili lungamente occuparmi nel proccurarne dalle Provincie, iti., 
cui morirono, le accurate informazioni. Ma rimettendomi in tutti 
gli altri alle pubbliche notizie de’ Fedeli di cìafchedun luogo , mi 
contenterò di aver parlato di quelli foli . E cosi porrò termine e 
3ÌÌ’ Apolof(ia per F Ordine de' Frati Minori^ e al Compendio Cronolo- 
gico della Storia Francefianaz in cui niun’ altra cofa ho avuta piò a 
cuore , che l’elporre ciò, che ho creduto efler vero, e il proniovcr 
la pace, la quale non può lungamente iìillìllcre, qualora n oltrapaf- 
lino i limiti del proprio dato. Et fi quidem bene ^ & ut hifiorim 
comfKtitf hoc é' ip/e velimi fin ttutem minùs dégni f concedendum efl 
mihi. (z. Mac. cap.i;. v.jp.) 
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NOTA 


f*t‘ «S»*’ t*i' “/f“' * 9 S* thlivione, »t ftJHuMtÌMr omifft fueruwt 
flurimt Itcorum titttionet . i/uti mi mofìrmi mmrrmtiomtt firrnmititi i*m in Cbir- 
tulit fmrmvtrimut , Gr fitliter txcripfttmmut . He iUfut Imhr emnino feremt , 

<&• fine fmndjmento m[feruiffe viieamur , tmfiem bìe fetfiriniimnt , miffonttn^ 
fnmimmmoJe fnpflentei . 

Peg.tit, n.j. Francefco Toral te. Urne nmrrttit iefumpem efi ex notti P, Àr. 
turi mi Umrlirol. Frane, ai to. Aprii, f. — Pag, n. 7. Cappuccini fta> 
biliti di li da' Manti. Ex HtH, Ori. tionmf, tire, tom.y. pmrt, 5. tmp, 14. pmg. 

181. . Pag, 1^6, n,tt. P. Andrea d* Ajolaec. £« Artiere mi A"g’ i* — 
P< 8 *iS 7 * ”* )• Tre Cardinali Protettori ec. Ex Ori, Sermpb, tene, t, pmg.%oi, 
n. i6. • Pag, f)7. n, {. Duca di Jnjeufe fatto Capp. ec. Ex Imui, HifI, Or- 
iimum (^e. pig. 184. .. Pag. 138 fir /eff. Della Riforma de’ Conventuali . 
jbii. pig, 164 tir /»ff. •• Pag.no. mim, 9, Conferma -de* Privilegi* ec. Ex 
tem.i.bnjut Aptieg. in Praf, pag.PlI, . P«;.t40, a.ri, P, Marco di Lisbona ec. 

Ex Art. eit, mi ii. Septemb, La. P«g.t43. x.j. Martirio di F. CoGmo da S, ~ 
Darniano , ex eoiem ai t%. Auf. f.i. .. Pag.tgS. «.la, P. OioniGo della Tor- 
re ec. ex Chrenol. Serapb. pag.^fg eel.t. — Pag.tig, n.i6. Vicario Generale 
dato a i PP. Riformati ex O'b. Serapb. lem,t pmg.fPf. eoUg. — P*g.t6p. n,t. 

La B. Vergine fotto il Mifterio dell’ tinmacolata Concelione eletta dall’ Or- 
dine per Padrona principale ec. ex Chrenol, Serapb. P. Julii Veneti pag.gg. eel.t, 

• • Pag.ifS. n.18. Millinnari Riformati G adooerano perla riduiione de’Cofli, 
ex Ori. Serapb. tem.%. p<f,44T. (ir feg, — Peg.tSt. ■>T, Cuftodia dell’ Ilota di 
Madera ec. ex rii. Cbrenel. P. Julii pag.tpg. eol.x. — Pag.1%1, n.a. Provincie, 
e Ciiftodie delle Indie ec, ex Ori. Ser. tenfg. pag.gox, & ex Cempilmt, Stai, 

P. Joann. ie Sete — Peg.tSt. i».j. Studj di lingue ec. ex eit. Chrenol. P, Jnlii 
pag.tpT . eel.Xm ".8, — Pe^.iSa. n.^, P |vone Capp. 8cc. ex eit. HiH. Ori, dre, 
pag 18$. P«^.r88.".i<. ConceiiioniRi di Polonia ec. ex eit, Cbrenel. pag,nì,eel.t, 

- Pe;;.i88. n.iS. Cappuccini introdotti in Polonia ec. ex netiita inde ad net per 
eximìum p, Capueinum irlatt, — Pejt.189. le.ip. Innocenio XII, conferma la 
Bolla ec. ex eit. Cb-enel, P. Julii pag.xSo. -- Pe^ 190, x-aa. Procuratori Gene- 
rali degli Scalzi ec. ex eaiem, pag,%op. df ftgg. • Pat.193. n.i, P. Bernar- 
dino {non di Perugia) di Pequigni Cappuc, ex ìaui. Hifi, Ori. Menali, dr Re- 
ligief. dre.pag.tSu , , , ' 

MJtSienet veri , «e geflm iiìni/lrerum Ceneralium tetiui Ori. ab anno t f6^, 
mi 1718. ex teme l, Orb. Serapb. a pag.t^g. mi pag.tpg. , ae ieinie ex Chro- 
nolog. Seraph, p. Miebmelit Angeli m He apeli , dr ex ejut eentinuatiene per P. 
Juhum ie Vtnrtiit faSa, iefumpta fgnt ; relijuorum verg fubinie ex Adi/ C«- 
pitularibui , mliìjgue eitatil ietumentit . 

Ceneralium Cenvenlumlium feriem, ae (ucee/feuem ufgue ai annum \66j. 
ex librit banfimur variit , in guibut illm perlegilur: inde ««tei» ai net ufque f 
bumanijfino euiiam Patri Magiffre Regenti Ori. Min. Cenventualium aeeeptanL. 
referimut, Caputeinerum pariter ai nellrm uftpue tempera ^ ex librit guibujiantf 
eerumgue Bullarie exeerpUmut . 

Martjrum prancifeanernm prierum trium faeulerum numtrum iueenlerum vi- 
ginti ode , dr ampliii, pag.iSg, n.x., ex libre exeerpfimut . eui litulut TriumphoS 
de la Sirfla Evangelica Pobreza. P. Jetnnii ie lai Uagat , eitt. Vljjfipenen, 
j<at. OrbiS autem Seraphici /tuther in Prafat, primi temi , univerjet effe fup- 
penit mille , (è* ultra ( guet in Faftis Seraptlicis P. Pe/ri Antenii ie V eneliit 
pag.to6, Irgimut effe mille, (jg feplingentet , Caterii» h'ijufmeii numrrum emnini 
prtfigirr non auiimui ) rim tue mnligui emnei , net gui paffi ieinie funt f ut par 
rffetf innetefeant , 
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Errata hacc infuper Corrività . 


In Tabula Chronologica MiniJIrorum Cineralium totiut Ordinit « 


P'% XI.. ii47> Giovanni Burelli , ec. 

XLi. iiQS* Giovanni Minio 
Fag. xLii. i} 85 > Martino Sangiorgi da Ri* 
vaiola 

P-'’g. XLviii. 1^44. Giovanni Mazzarra 
Pag. L. 1701. Idelfonfo di Biefma 


1147. B. Giovanni Buralli. 
Xi9<. Giovanni Minio. 

158$. Mattino ec. da Rivoli. 

i<4t. G'ovanni Maitaia. 
1701. Idelfonfo di Biefma. 


In linea Ceneraìium Conventualinm • 


Pag. xLv. 1135. Jacopanionio Ferducci il34> Jacopantonio Ferdacci. 

In linea Generalium Cappucdnorum. 

Pag. ZLvi. t% 66 . Mario da Mercato ts^ 7 * Mario da Mercato. 

Pag. LI. 17x6. Armando di Brefcia. 1716. A'tmando di Brixen. 

Fosdem errores in Ctmptniìi eiiam, abi irrepferint, emendato; Be infopcr in ipfo* 
inet HiHent Ctmpeudit pJtg, io. S. Bonaventura dici videtnr natus anno 1111., cum na. 
tut fuerit anno mt. Pag. it. Fxpolìtio Regolar dicitur fadta ì quatunr Magiftris inier 
annuo! 1149. 2^ 1141., cum fada fuerit anno ini. ; Innocentius IV. dici videtor ele- 
dius H4t. . cum fuerit elcdlus anno 1444. ; & B. Lucia Salernitana obiilTe anno it43«> 
cum, etfi cettam ejus artarem invenire non potu'ife P. VVadingus ad annum 1400. afiir. 
met ; nih lominus in rditione Kumana ex ipfo VVaJinzo , & P. Arturo io Mariprtlogm 
Frane, ad diem lA. Scpiembrij viJeatur floriiille circa annuin 1400. Pag. 6 ^ Nicolaus V. 
videtur dici eteflus ante annum 1447. , cum hoc eodem anno fuerit cleélus. P«g. tit. Pan. 
lus III. elcdlus anno it}4., dici videtur electus anno 1333. Pag. ito., & in Indice hu* 
)us tertii Tomi, Catharina Angliz Regina, Hcnrici Vili, tcpudiata uxur, & Caroli V. 
inatcrtera, quam ineptè nonnulli appellai t efus a-nitam , per noi quoque didla eli Cure. 
rins i’ Auf!tia\ cum dicenda elTcl Caietina del Rrgia Sangue di Spagna. Pag. no. cor» 
ligendus c.. annus deceilloois Innoceniii X., Se affumpiionis Alcxandri VII*, qni non 
anno idtt. , ut ibi , fed anno idS3. cleini.t fuit. Pag. nt. emendandus eft annua eie. 
Aionia Clementia X., qui non anno idag. , fed anno t 66 j. Alexandro VII. fncceSt. 
In hos duos poAeriores erroiea nus iraxit mcndofa editio Cninnicniìa anni 1710. Raiia. 
nariì Ttmparmm crudililTimi P. Petavii tum. in Serie Pontificum pag. ifi., quam bo. 
na fide puiavimus iotegram. Pag. 181., ubi commemorantur Decreta Sacrar Congrega, 
lionia, edita julTu Inuetemn X. annc i 66 f. , error eA in ipfa Paftorali P. MioiAri Gc> 
neralia Sormaoni , apud Chronologir Seraphicar Supplementum , per R. P. Julium Vene* 
tum elaboralum pag. t8t. , ex qua lalia tranfcripfimtis , dumtaxat prò X. lìgoantea XI. y 
fed ne Decreta quidem , de quibus Sormannus , reperire certò potuimua . 

Rcliqua cum correda, tum corrigenda, ubi fint , ortum babent , ex quo Typogra. 
pbua marginalem annoruui ChriAi noiulam vel paulò fuperiùa, vel paulò inferiùa , quìm 
par eflet , collocaverit , au| in altetuis paginar loitio indebiti nonnumquam replicaverit t 
Inde namque fadum eli, ut rea gedac alicujua anni vel ad immediati aotecedcntem , ve] 
ad immediati fcqucntem annum referri quandoque vidJalu'r 1 quar prudens Ledor vel per 
f* ipfum, vel per ipfum Campeniti corpua, vel aliter competta , caligate potcìit. 
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Pag. 
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7* 

44* 

lib.i. Ctnfrrmw lib.ie. Confor. 



nutaie i8. 

aj* 

4»* 

B. Benevento 

14" 

4«* 

per aver difefa dell' OlTervanza 

19. 

ad. 

fe mori 

9* 

ai. 

fino anno luo 

74* 

i» marg. P. Marco di Bologna Vie. 

19. 

j»* 

*?• 

JJ* 

Gen. Olrram X. 
che da cflì non ebber 
Vicirio Gen. il P. Gilberto Ni- 

colai 

9». 

37» 

di Cafole 

9 »* 

8. 

de* Conventuali di Danimarca 

100. 

IO. 

nove Conventi Danefi 

zoo. 

5»* 

fece protefta 

II 7 . 

4«. 

£« DJnilt Bjrtoli 

118. 

ia m.trg. di Caltro 

i»4* 

1 1 . 

per prezzo 

X»9. 

»4' 

BafilMe, II. Duca 

IJi, 

17 . 

P. F. Marco di Mercato 

141 . 

a8. 

la quale nell’anno 159$. già 


portata dall’ Italia nella Frao. 



eia 

xdt. 

J7* 

di Tene, » Tiliemor 

17»- 

ia mtrg.. M. Francefeo Zani 

181. 

18. e 19. fitti nel iddj. d’ordine.» 



d’ Innocenzo XI. 

18 j. 

«5- 

Rebetto 

184. 

J9» 

Innocenzo X. 

19}. 

»}♦ 

F. Bernardino di Perugia 

aoi^ 

JO. 

q<jafi tutte 1 ’ Etefie 

aie. 

JO. 

che i da Papa , e prima • 


CORREZIONI. 


lib. !• Ctnftrm, Conform. i8. 

B. Benvenuto 

per aver difera l'Oflervaou 

ir ne morì 

lino ali' anno Tuo 

P. Marco di Bologna Vie. Gcn. Cifm. X. 

che da elR non ebbe 

Vicario Cen. il P. Marxiale Boulier 

di Cafolr 

de’ Conventuali di Dacia 
nove Conventi Daciefi 
fece potefth 
Ex Uamtlt Btrttli 
di Caftro 
per mezzo 
Badlide U. , Duca 
P. F. Mario di Mercato 
la q.iale nell’anno gii piantata « 

come in tulia » nella Francia 

di Tene, o Tillemont 
M, Ceifo Zani 

fatti nel i66j. d’ordine d’ Innocenzo X> 

Roberto 
Innocenzo XI. 

F. Bernardino di Pequigni 
quali tutte 1 ’ Erefie 
Che e da Papa» c prima > 
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